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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani diffusione nelle fabbriche 
Una pagina sul voto dei lavoratori 
Proseguono ìn questi ultimi giorni di campagna elettorale le grandi dif fu
sioni straordinarie de « l'Unità ». Domani, 1° giugno, verrà pubblicata 
una pagina speciale dedicata al voto dei lavoratori. Tutti Ì compagni si 
mobilitino per una grande diffusione nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

Straordinaria mobilitazione di tutto il Partito nelle ultime, decisive fasi della campagna elettorale 

Con slancio al lavoro per nuovi voti al PCI 
Utilizzare ogni occasione per discutere con i cittadini, illustrare il nostro programma, convincere gli indecisi, superare incertezze e resistenze - Con
tinua e attiva presenza dei compagni nelle sedi del partito - Preparare il programma delle manifestazioni per sviluppare la campagna per le europee 

I comunisti e le organizzazioni del PCI 
stanno conducendo con slancio e impegno 
la campagna elettorale. Tutto il partito è 
mobilitato in un'attività intensa ed effica
ce per portare la parola e le proposte 
dei comunisti a tutte le elettrici e gli 
elettori. Occorre che in queste ultime 
giornate, fino alle ultime ore, il lavoro 
sia ancora intensificato, e che ogni com
pagno dia il massimo del suo apporto. Bi
sogna arrivare a tutti gli elettori, casa per 
casa, con un'azione capillare e articolata, 
rivolgendosi con particolare attenzione a 
quanti non hanno ancora compiuto la 
propria scelta. Bisogna utilizzare ogni oc
casione — la vendita dell'Unità, la sotto
scrizione, il tesseramento, il reclutamento, 
la distribuzione del materiale di propa
ganda, la indicazione del voto di preferen
za — per discutere con i cittadini, illu
strare il nostro programma, rispondere al
le domande e alle obiezioni. Fino all'ul
timo momento si può conquistare un voto, 
convincere un cittadino che aveva deciso 
di non votare, superare una incertezza e 
una resi*l°nza. 

Ricordiamo che, se la legge vieta i co 
mi/.i al sabato, alla domenica e al lunedi, 
così come vieta ogni attività di propagan
da nei pressi dei seggi, l'opera di infor
mazione e di chiarimento individuale può 

e deve proseguire, le radio e le televisio
ni locali continueranno a trasmettere. 

E' necessario assicurare la continua e 
attiva presenza dei compagni nelle sedi 
del partito, nelle federazioni e in tutte le 
sezioni. 

Occorre rispondere con fermezza a ogni 
eventuale provocazione senza cadervi in al
cun modo. La vigilanza deve proseguire e 
rafforzarsi anche nei giorni in cui verran
no comunicati i risultati elettorali. 

Le organizzazioni e i compagni si pre-
pai ino infine al lavoro dei giorni 5, 6, 7 
e 8 giugno durante i quali si svilupperà 
la campagna per le elezioni del Parlamen
to europeo. Bisogna completare fin d'ora 
il programma delle manifestazioni del PCI, 
date, ore e oratori dei dibattiti pubblici, 
dei comizi e delle altre iniziative. 

Rivolgiamo un appello a tutte le com
pagne, a tutti i compagni, alle nostre or
ganizzazioni, a coloro i quali, lavoratori e 
democratici, riconoscono la funzione deci
sive dei comunisti per il rinnovamento del
l'Italia, affinché compiano un ulteriore, in
tenso lavoro fino al 3 e al 10 giugno, per 
assicurare, nella importante battaglia elet
torale per i parlamenti italiano e euro
peo, l'indispensabile nuovo successo delle 
liste del Partito Comunista Italiano. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Cosa chiedono 
gli operai al PCI 

Dibattito in piazza col compagno Alessan
dro Natta nella zona industriale di Genova 

Dalla nostra redazione _ 
GENOVA — 1 compagni Ales
sandro Natta e Piero Gam-
bolato hanno risposto l'altra 
sera a Sestri Ponente, nel
la zona industriale di Genova, 
alle domande che numerosi 
cittadini hanno posto sulla po
litica dei comunisti e la si
tuazione italiana a pochi gior
ni dal voto; un tipo di ma
nifestazione ormai consueta 
nella campagna elettorale del 
PCI. da cui emerge con net
tezza una serena volontà di 
dialogo. Ed è un dialogo cui 
la gente si dimostra profonda

mente interessata. 
Quando, presentato dal se

gretario della sezione < Van 
Troy » dell'Italcantieri, il 
compagno Natta ha preso la 
parola per una breve intro
duzione prima del « botta e 
risposta », davanti a lui c'era
no cinquecento sedie, tutte oc
cupate. e intorno allo spazio 
riservato alla manifestazione 
parzialmente transennalo, co
minciavano ad accalcarsi de
cine e decine di altre persone. 

Al centro delle considera-

Alberlo Leiss 
(Segue in penultima) 

Per una sinistra 
più forte e unita 

Interessante confronto a Milano tra Giorgio 
Napolitano, Riccardo Lombardi e Lucio Magri 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non capita 
sempre die quando si dice 
« sinistra » lo si « senta » non 
solo come un concetto gene
rale. ma come qualcosa di 
tangibile. E' capitato l'altra 
sera a Milano, in un teatro 
dove si confrontavano il 
compagno Giorgio Napolita
no. Lucio Magri e Riccardo 
Lombardi. In piena campa
gna elettorale. Partiti diversi. 
fhe si presentano con liste 
diverse, interpretazioni diver
se. a tratti divaricantisi. della 
storia politica di questi ulti

mi tre anni. Ma anche, al 
tempo stesso, qualcosa che 
non si limita alla somma o 
allo scontro di tutto questo: 
la presenza palpabile di un 
linguaggio comune, che può 
Dermettere di discutere e di 
intendersi, di un patrimonio 
storico, di un comune riferi
mento di classe. Qualcosa in
somma che lascia intravvede-
re il ruolo formidabile che 
DUO svolgere nel nostro Pae
se una sinistra davvero unita. 

Certo per i due partiti 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

Un «no» popolare 
al contrattacco 
conservatore 

di Giorgio Amendola 

Cari compagni, 
la maiali la mi tiene an

fora nriainnirro in un let
to. mi i m p e d i r e Hi tenore 
comi / i . ili partecipare fi«i-
i\.niente alla fa«f finale 
nVll.i hnttapdia elettorale. 
V i prcpo porriò ili permet
termi ili rivolgere, dalle 
rolonne del l 'Unità . nn ap
pello ani; elettori i tal iani . 
e in parl irolare a quelli di 
Naitoli e del Me770EÌnrnn. 

T.' Italia. l 'Europa, il mon
ili! «otto *rn«*i ila una r r i * i 
proTonila. Sono in r r i * i i 
rapporti fra i paesi inilu-
«lri.ili/7.Tli e p a c i poter i . 
tuttora in preda alle epide
mie. alla mi-er ia . alla fa
me: fra paesi produttori e 
pae»ì ron-i imalorì ili male-
rie prime. E* in rri=i l'as
setto neo-rolonìale imposto 
al Ter»o e al Oliatit i Mon
do dallo \ err ine metropoli 
IIMMO il crollo desìi ìmtwr i . 
M i l i a rd i di uomini e«ì»nnn 
un ninno ordine eronomiro 
mondiale. Ed è qui la ra
ziono più profonda e più 
\rra della rri«ì enorcelìra. 
T " in r r i - i l 'equil ibrio fra 
lo sii|>er-nolen7e. fondalo «u 
«pe-e mi l i tar i pa/zc^rlte. no
no-laute arrordi par7Ìal i : 
spo-o il ivor.itriri di ri£or«e 
enormi sotiralto a in \c* l ì -
meuli di pare. Tn ositi sin
coio P.te-e. è in rri«i il rau-
porio fra lo ria»*} e le for7e 
polit irl io. 0 \ inique. ma»-o 
ili Ia \orator i , di sìnvani. so
no impazienti ili liberarsi 
d i l lo ramir ie di for /a ere 
li soffocano, l i «frullano o 
li sciupano Incorandoli nel-
Ir: di-orrun.i7Ìone forz i la : e 
\ns l i imn creare società nuo
t o . più sili-te ed umane. 

E* «u questo sfondo dram
matico che si «volpono le 
elezioni. Alla è la posta in 
jsioeo. Si traila di deridere 
i! fui uro del nostro Paese e 
del nostro Commento. La 
parterìp:t7Ìone del P C I alla 
maggioranza, la presenza 
rnniuniMa al vertice di gran
di comuni e reeioni. ha po
sti al l 'ordine del sriorno. Ita 
fallo rapire che è possibile 
avviare un nuo\o modo di 
2o\ ornare, rnlnire il \ ce
rbio sistema di potere de
mocristiano. fondato ovun-
niio ma snnrallullo noi 
Mt 77«ziorno. sul clienteli
smo. suirassision7Ìalisnto. 
«ull'aliuso sfacciato di «Ini-
tiii-tit i economici pubblici 
sui quali la D C ha messo 
lo mani durante doremi! di 
potere qua-i assoluto. One
sto «pir la il r ìsiirsilo anti
comunista. il « n o » al no
stro partito. la rottura del
l'unità nazionale, il ricorso 
alle elc7Ìoni antir inale. La 
lolla è fra le forre del a- mo
deratismo ». della ronser\a-
7Ìone. del passalo, raccolto 
ancora una «.olla ìnlnrnn 
alla D C e lo for7e del pro
gresso. del futuro, di rn i 
noi «iamo. conte «emnre. la 
robusta spina dorsale. 

M a i rome osci, è «tato 
deci - i \o il \-olo comunista. 
I*n P C I più srande e più 
forte è indispensabile por 
far avanzare mila la sini
stra e por ridare \ o r e e co-
rassio a tulle le n i r /e po
p ò ' t r i e democratiche, com
preso quelle presenti nesli 
altri part i l i , e che sono «ta
to messo a lacere dal l 'arro
ganza dello fa / ioni di «Te-Ira 
e dalla domaeogia di a w c n -

furieri csihi / ioniMi . Noi non 
temiamo il ruolo di opposi
tori , in cui abbiamo dato 
prove efficaci. Se la D C 
non arretrerà e potrà EO-
\ornare con Ì .«uni metodi 
tradizional i , fondali M I in
teressi d i correnti e prepo-
len7e di gruppi ristretti , ci 
sarà bisogno di una oppos

iz ione forte e capace; e noi 
la faremo. M a gli acuti pro
blemi del Paese esigono la 
parlecipa7Ìone del P C I al 
go\orno. 

Tn un mondo cito cambia 
e che \uolc r.-.inhiare, un" 
I ta l ia ben diretta ha un 
grande ruolo da «.volgere, 
un posto Importante da oc
cupare. 

Per raggiunsero questo 
obiettivo a cui la storia 
«lessa r i chiama, noi italia
ni dobbiamo riorganÌ7.7.ire 
la nn«tta - i la economica, 
politica, culturale, morale. 
rimodellaro tutta la «ociolà. 
Solo uomini miopi e cinici 
possono illudersi di andare 
\er«o il Duemila con gli ar
rugginiti melodi del passa
to. Noi ci impegnatilo a lot
tare con le masso |>or un ' I ta 
lia nuova, mellondo al «er-
\ Ì7 Ìo del Paese la no-Ira 
esperien7a. one-là. rapacità. 
Ci sentiamo in diritto di 
chiedere un grande voto po
polare. un'ondata di fondo 
cito «barri la strada alla con-
lroffcn«i\a conservatrice, im
ponga la svolta rhe è no-
ro*«aria, porli i comunisti 
al governo, contribuisca a 
salvare e a rinnovare l ' I ta l ia . 

Sono vicino a voi . com
pagno o compagni, che au
rora in queste oro portate 
la voce e le proposto dei 
comunisti in migliaia di ca
so. parlate ' fraternamente 
con tanti e tanti elettori . 
lavoratori, giovani e donne. 
V i «otto vicino, convinto 
rhe dal vostro lavoro vorrà, 
anrho questa volta, nn gran
de successo del nostro par
tilo e. con esso, la spinta 
|ier andare avanti , por dare 
fiducia e for7a ai lanl ì che 
vogliono vivere o lavorare 
in un Pao«e giusto, li Itero, 
puli to. 

Imbarazzo de (e stizza dell' Avanti!) 

Perché inquietano 
le parole di Moro 

.Ma a quanta gente, ancora, 
ria dando fastidio Aldo Moro! 
.Voi sapevamo bene che cosa 
stavamo facendo quando ab
biamo pubblicato l'articolo ine
dito del leader scomparso: 
abbiamo messo sotto gli occhi 
di tutu una rerità incontro
vertibile: e troppe volte la ve
rità scotta. 

Moro dicevo una cosa, la DC 
ne dice (e soprattutto ne fa) 
un'altra. Questo è il punto. 
Perciò la imbarazza la pubbJi-
cazione di quell'inedito: e non 
serve la finta disinvoltura di 
Zaccagnini in TV a nasconde
re lo sconcerto. Vi è xiato 
un momento in cui i massimi 

dirigenti de amavano ricorda
re, e con accenti convincenti, 
che Moro era stato ucciso pro
prio perché egli aveva voluto 
la politica di apertura alla 
forza rappresentata dai comu
nisti. Ora è cambiato il tono 
e la sostanza. Non ha torto 
Eugenio Scalfari quando scri
ve che V « abbandono della li
nea Moro da parte dei suoi 
epigoni è in massima parte il 
risultato di quei colpi di pi
stola ». 

Ma le parole di Moro inquie
tano anche altri. Tra questi, 
persino i redattori nYH'Avan-
ti!, che ci rivolgono un rim
provero stupefacente, t per 

noi incomprensibile. Si lamen
tano per il fatto che non ab
biamo considerato quell'inte
ressante scritto dell'inizio del 
'78, quando Moro era nel vivo 
della sua attività politica e 
pienamente libero, alla stessa 
stregua delle lettere da lui 
scritte nell'oscuro covo BR do
rè venne tenuto prigioniero. 

Ci chiediamo perché la stiz
za porti il giornale socialista 
a sragionare fino al punto di 
non vedere differenza tra un 
uomo che gode della sua li
bertà e un prigioniero in ma
no di assassini dichiarati. Ma 
forse la stizza nasce dal fat
to che Moro — e risulta an
che dall'articolo da noi pub
blicato — era convinto che 
nell'Italia di oggi non sono 
pensabili ritorni al passato o 
« assi privilegiati »? 

Per la polizia è la centrale più importante scoperta a Roma 

Anche una «Scorpion» nel covo br 
dei due ricercati per il caso Moro 

Con la famosa mitraglietta fu ucciso il leader de - Arrestata con Adriana Faran-
da e Valerio Morucci un'insegnante universitaria - Legami con piazza Nicosia 

ROMA — I du« brigatisti arrestati, Adriana Fa randa • Valeri» Morucci, all'uscita dalla questura 

La conferenza televisiva di Zaccagnini 

Passi una volta 
ma due è troppo 

L'on. Zaccagnini ha insi
stito ieri sera in tv a pre
sentarsi nel ruolo, al qua
le non è nuovo, di quello 
che 'passava per caso*. La 
stessa aria insomma del 
1976, quando dichiarandosi 
'segretario provvisorio» del
la Democrazia cristiana, non 
perdeva occasione per dire, 
o far capire, che di scan
dali e trame, guasti e cor
ruzione del trentennio de 
lui non aveva colpa. Era o 
no il • volto nuovo » della 
DC? 
• Passi una volta, ma due 

è troppo. Dopo quattro anni 
di permanenza a piazza del 
Gesù, l'on. Zaccagnini vuole 
davvero far credere che non 
si è accorto di quello che 
intanto facevano — lui se
gretario — i vari Bisaglia, 
Fanfani * Donat-Cattin? 

La verità è rhe al « volto 
nuovo » la DC ha già sovra-
impresso la sua faccia più 
vecchia, che non a caso pre
senta — lo ricordava qual
cuno ieri in tv — t tratti di 
Sceiba. Compresa l'arrogan
za, che ha fatto dire a Zac
cagnini che alla DC • non 

si può chiedere » quello che 
"ssa e i suoi governi hanno 
invece avuto finora dagli al
tri, vale a dire un appoggio 
esterno. A piazza del Gesù 
evidentemente ci si conside
ra tanto arbitri da fissare 
a priori perfino quali • ri
chieste » alla DC si possa
no, o meno, presentare. 

Così, tra strizzate d'occhio 
ai partiti « intermedi » e 
imbarazzate promesse di 
« far meglio » il segretario 
de è « passato per caso » de
vanti ai teleschermi, dimen
ticando tra l'altro di dire 
come pensa che il Paese si 
possa governare, dopo dome
nica 3 giugno.' Ha chiesto 
solo più voti dicendo, dopo 
trent'anni, che « la DC deve 
essere conosciuta meglio »! 

ROMA — E' la base delle 
Brigate rosse che la polizia 
cercava nella zona nord di 
Roma dal tempo della strage 
di via Fani: un elegante ap
partamento di cinque stanze, 
al quartiere Prati, dove vi
vevano anche due bambine 
di 6 e 9 anni, tra armi e 
bombe, tra terroristi latitan
ti e semiclandestini. Gli a-
genti sono arrivati l'altra 
notte. Nel «covo» dormiva
no due ricercati di vecchia 
j _ » - . t r . i — : _ • » « - _ . — - - * 
u u t u . t u i v i n i . « u i u».tfl •- <i-

driana Faranda. entrambi 
colpiti da mandato di cattu
ra dei giudici del caso Moro. 
accusati di appartenere alle 
Br e imputati per l'assassinio 
del leader de. Sono stati am
manettati prima che si alzas
sero dal Ietto. In un'altra stan
za è stata bloccata la proprie
taria della casa. Giuliana Con
forto, 37 anni, ex di « Potere 
operaio » insegnante di fisi
ca presso l'università cala
brese di Arcavacata. legata 
al gruppo di Franco Piperno. 
Con gli altri due è ora in car
cere sotto l'accusa di parte
cipazione a € banda armata 
denominata Brigate rosse ». 
Nell'appartamento non c'era 
nessun altro: le bambine del
la Conforto dormivano dai 
nonni; il marito. Massimo Cor
be. anch'egli proveniente da 
« Potere operaio ». si trova 
da" qualche tempo in Africa, 
in Mozambico. 

Viale Giulio Cesare 47. sca
la A. quarto piano, interno 
15, proprio dirimpetto all'in
gresso del Tribunale civile, a 
due passi da caserme dei ca
rabinieri e dell'esercito, a cin
quecento metri dal luogo do
ve, poco più di sei mesi fa, 
fu assassinato il giudice Gi
rolamo Tartaglione. Perché 
«covo» delle Brigate rosse? 
Stavolta parlano i fatti. Sa
rebbero tanto precisi, secon
do gli inquirenti, da far col
legare questa base con il re
cente assalto armato alla se-

; de romana de di piazza Nico
sia (due agenti uccisi, un 
terzo ferito), al caso Moro, 
ad alcuni tra i più gravi at
tentati terroristici degli ulti
mi anni. 

Tra il materiale sequestra
to (armi, esplosivi, documen
ti falsi, elenchi di magistrati, 
poliziotti e carabinieri da col
pire, ed altra roba che tra 
poco vedremo nel dettaglio) 
spicca una mitraglietta: la 
famigerata « Scorpion > cali
bro 7.63, legata a tanti cri
mini delle Br. Con quest'ar
ma (tutta particolare per le 
sue caratteristiche balistiche: 
è un mitra che occupa k> 
stesso spazio di una pistola) 
furono sparati undici colpi al 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

Tante domande di 
23 giornali esteri 

Botta e risposta in piazza della Repubblica 
a Perugia con il compagno Pietro Ingrao 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Ore diciotto, piaz
za della Repubblica. A Peru
gia si fanno gli esami al PCI. 
Fuori dell'ordinario la com
missione: sono ventitré giorna
listi di tutto il mondo, « vedi. 
quello dev'essere il cinese ». 
Interrogheranno Pietro Ingrao, 
per due ore e dieci, senza un 
momento di stanca. E il pub
blico prenderà tanto gusto al 
serrato bottae-risposta da far
si anch'esso protagonista di 
quest'originale conferenza-
stampa che diventa un dialo
go di massa. 

Su quali temi? Più sempli
ce dire che alla fine ben po
che questioni saranno rimaste 
estranee al confronto. Si, pren
dono le mosse — lo fa il pre
sidente della stampa estera a 
Roma, lo svedese Ake Malm 
— dall'esperienza condotta dal 
PCI in questi anni, dopo la de
finizione della strategia del 
compromesso storico (« una li
nea — ricorda Ingrao — che 
ha già camminato, e che mal
grado tutto ha dato i suoi 
frutti ») : si affrontano di pet
to, e con il presidente comu
nista della Camera non potreb
be essere altrimenti, le que
stioni del funzionamento delle 
istituzioni (« Certo, bisogna 
migliorare anche il lavoro del 
Parlamento; ma il punto oggi 
non è tanto migliorare la le
gislazione quanto saperla poi 
gestire: e questo chiama in 
campo la responsabilità del 
governi, la loro efficienza»): 
si sollecita una franca anali
si del fallimento della colla
borazione di unità nazionale. 

« Un'autocritica? », fa In
grao rispondendo a Paul Betts 
del Financial Times. «Lo 
sbaglio non è stato di aver la
vorato per l'intesa. Anzi, que
sto ha salvato il paese dal 
crak economico-finanziario. 
semmai l'errore è stato di non 
aver discusso più francamente 
e più ampiamente con le mas
se gli obiettivi impegnativi e 
difficili, e quindi anche gli in
ceppi e le difficoltà, della po
litica della maggioranza. Do
vevamo coinvolgere di più tut

ti nella costruzione e nella ge
stione di questa politica. Lo 
abbiamo riconosciuto e ab
biamo avviato la correzione 
necessaria ». 

Il dibattito è in corso già 
da una buona mezz'ora e il 
sole picchia ancora duro sul 
palco. Più fortunati di In
grao gli ospiti: i corrispon
denti e gl'inviati di tre con
tinenti (svizzeri e sovietici, su
damericani e francesi, asiatici 
e greci, nord-europei e spa
gnoli), grazie all'irregolarità 
della piazza, sono già all'om-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

Delfino: per un 
voto anti-PCI 

pensavo a Pan-
nella, ma ora 

ho scelto la DC 
ROMA — Volendo votare con
tro il PCI aveva In primo 
luogo pensato a Pannella, ma 
ora si è deciso per la DC. 
E' Raffaele Delfino, fino al 
1976 vice segretario del MSI 
e fino all'aprile scorso segre
tario di Democrazia naziona
le. il quale nell'intervista a 
un quotidiano ha detto: «Ci 
ho pensato molto. Ho anche 
pensato a un voto per Pan
nella. quale unica protesta 
capace di una rappresentati
vità e di una credibilità. E* 
un voto che in termini tattici 
dà molto fastidio al PCI. Ma 
in termini strategici, cioè di 
strategia politica e non di 
polemica appariscente, il voto 
die ricaccia il PCI all'oppo
sizione è un voto massiccio 
alla DC», un voto «per un 
distacco tale da portare alla 
rottura. Con io scontro si ria
priranno tutti i discorsi. An
che a destra ». 

CECONDO noi. questo 
1 3 nostro giornale, ieri, 
non ha dato sufficiente ri
lievo a una circostanza 
verificatasi durante la 
« Tribuna » televisiva del
la quale è stato protago
nista martedì sera il com
pagno Enrico Berlinguer, 
moderatore Ugo Zatterin, 
interroganti (nell'ordine) 
i colleghi Giovanni Cervi-
gni del « Giorno », Franco 
Cangini della a Nazione », 
Salvatore Carrubba dell' 
a Opinione », Paolo Ga-
rimberti della « Stampar», 
Giuseppe Giacovazzo del
la «Gazzetta del Mezzo
giorno », Stefano Semen-
sato del « Quotidiano dei 
Lavoratori », Paolo Scan-
daletti del « Gazzettino » 
e Lino Rizzi del « Giorna
le di Sicilia ». Si tratta di 
un episodio che vogliamo 
nuovamente ricordare e 
sottolineare. Noi. se non 
sbagliamo, abbiamo assi
stito a tutte le « Tribune » 
televisive di questa cam
pagna ed è la prima vol
ta che ci è accaduto di 
assistere a un fatto come 
quello dell'altro ieri sera. 

Le domande dei giorna
listi, come si sa. vengono 
rivolte in due riprese. Al
l'inizio della seconda ri
presa, il compagno Ber
linguer, rompendo una 
consuetudine finora non 
mai interrotta, ha preso 
la parola per primo e ha 
detto che dopo aver ri
sposto a tutte le doman
de rivoltegli finora, im
mancabilmente relative 
alle ipotizzabili formazioni 
di governo dopo le elezio
ni, si attendeva, e si au
gurava, che lo si interro
gasse tu altri problemi, 
attuali, urgenti e concreti, 

ciò che la gente 
veramente vuole 
che angustiano il Paese: 
da quello della disoccu
pazione a quello dei con
tratti di lavoro, dalla que
stione della casa a quel
la degli ospedali, dalla 
condizione dei giovani al 
caos delle pensioni, dalla 
rovina della droga alle 
tremende vicende del ter
rorismo. dalla importanza 
primaria della questione 
femminile a quella, cosi 
complessa, del lavoro ne
ro. Perché non si erano 
toccati questi punti e che 
cosa si attendeva a farlo? 

A noi era facile, e na
turale, impostare questa 
nostra nota quotidiana, 
oggi, su un discorso apo
logetico: notare quanto 
Berlinguer abbia saputo 
essere convincente e si
curo. fluido, immediato. 
persuasivo e, quando à oc
corso, duro. Persino com
mosso, come ha giusta
mente notato Giorgio Ros
si su « la Repubblica ». 
quando il segretario del 
PCI si è riferito ai non 
facili dilemmi dei giova
ni. Ma preferiamo dire ai 
nostri lettori che fl ca
po del maggiore partito 
popolare d'Italia ha so
prattutto in mente i pro
blemi di adesso, quelli 
che suscitano la fatica e 
il sacrificio di chi lavora, 
quelli di chi vuole una 
giustizia sempre sostitui
ta finora dal privilegio e 
dall'inganno, quelli di 
chi vuole cambiare, per 
vedere finalmente al posto 
dei prepotenti di oggi, uo
mini che, insieme con i 
comunisti, possano mostra
re le mani pulite e go
vernare con una nuova co
scienza, retta e incorrut
tibile. Fortabraccio 
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Alle elettrici e agli elettori 
che finora hanno votato 

per la Democrazia Cristiana 
Di fronte al flagello del terrorismo; di fronte alla 

crisi economica che divora risorse senza aprire una 
prospettiva a quanti patiscono disoccupazione ed e-
marglnazione; di fronte all'incertezza e al dubbio di 
molte coscienze tenta te dall 'abbandono dell'Impegno 
civile e politico e dal richiamo a un ingannevole indi

vidualismo; di fronte a quanti sono sollecitati a porsi 
indist intamente contro lo Stato democratico e contro 
1 part i t i , in nome di una sfrenata, assoluta libertà 
del singolo, la quale si risolve nella soggezione alle 
opinioni cangianti e capricciose di pochi, noi comu
nisti vogliamo ribadire 11 significato e richiamare la 

necessità di uno sforzo solidale, che si avvalga del 
contributo e della storia di tutt i per riuscire nell'im
presa urgente di salvare il Paese dall'orlo dell'abisso. 
Per questo il Partito comunista italiano avverte 11 do
vere e la responsabilità di rivolgere un appello di
retto, un discorso sincero e un rispettoso avvertimen
to alle vostre coscienze, alle vostre intelligenze. Può 
farlo perché ciò che sentiamo di dirvi non è det ta to 
solo dalla contingenza elettorale, non nasce dall'im
provvisazione. non è dovuto a calcoli meschini: ciò 
che sentiamo di dirvi scaturisce da una politica eh? 
seguiamo da dpcenni e dalla preoccupazione ecce
zionale per la serietà dell'ora che tutti viviamo. 

L'adesione del credenti, cristiani e cattolici, a par
titi diversi dalla DC oggi è ufficialmente riconosciuta 
legittima non più solo in pratica ma anche in teo
ria. Essere religiosamente credenti non obbliga a es
sere politicamente democristiani. 

Questa distinzione tra politica e religione, tra scel
ta di fede e scelta di part i to venne affermata sin 
dal 1940 ne.lo S ta lu to e nell'azione politica del PCI. 
11 quale poi non solo l'ha sempre sostenuta e a t tuata 
per sé. cioò per chi volesse aderire al PCI. ma si è 
bat tuto aftinché quella distinzione divenisse il prin
cipio ispiratore per ogni ci t tadino nel momento in 
cui egli decideva la sua preferenza per questo o quel 
par t i to : era l'affermazione della laicità dei partit i . 
dell'azione politica e della milizia politica. 

A questa battaglia, oggi vinta, il PCI è s ta to mosso 
dalla convinzione che la pretesa dell 'unità politica 
dei cattolici era una silenziosa violenza che mortifi
cava molte coscienze religiose, ment re la fine di quel
la pretesa non avrebbe scalfito per nulla — come di 
fatto non ha scalfito — la libertà della Chiesa. 

I dirigenti della DC oggi hanno fatto ritorno & 
una linea che riapre le divisioni, rinfocola le con
trapposizioni. e mira a soluzioni che invece di allar
gare la demociazia la restringono, indebolendo cosi, 

anziché estendere e consolidare, la base di consenso 
dello Stato repubblicano, e negando la centrali tà del
l'Intesa fra le grandi forze popolari e democratiche. 

Noi riteniamo, Invece, che mentre la crisi violenta 
che ci sovrasta Impegna tut t i a una effettiva soli
darietà. si debba sviluppare, nell'opera comune, un 
confronto più immediato sul modi, sulle vie. per go 
vernare finalmente le s t ru t ture della nostra vita eco
nomica, fa de servire realmente all 'uomo, renderle 
finalmente adeguate alla vita democratica che In
sieme. nella Resistenza, nella Costituente, e anche 
nel salvataggio delle condizioni minime vitali, in que
sti tre ' anni, comunisti, socialisti, cattolici e laici. 
abbiamo costruito. 

Per questo P"i crediamo che non sia paradossale 
o presuntuoso vigersi ai cattolici che hanno co
struito o condivido una loro tradizione democratica. 
perché riflettano sul fatto che il successo della at tuale 
posizione politica e propagandistica della DC signi
ficherebbe non solo un pericolo grave per 11 futuro 
del Paese, ma l 'arretramento, se non l'affossamento. 
di quelle prospettive, di quelle attese, di quegli ideali 
che hanno fatto uscire 11 cattolicesimo Italiano dalle 
compromissioni con il fascismo e dalle prevaricazioni 
dell 'integralismo. 

Voi tut t i potete constatare che oggi chi dà 11 tono 
alla campagna elettorale della DC sono gli avversari 
della politica di solidarietà democratica. Ecco perché 
noi diciamo che quella parte dell 'elettorato democri
st iano che ho creduto nel r innovamento (anzi, addi
r i t tura nella « rifonda/Ione») del parti to della DC 
non pirj cerLo avallare. In coscienza, un simile ri
torno all'indlerro de: suoi dirigenti, non può pre
miare col voto una politica democristiana che. come 
quella di oggi, punta alla restaurazione di un pas
sato fallimentare e alla p e r p e t u a t o n e di una DC più 
vecchia che mai. Gli stessi elettori democristiani che 
vorrebbero u n i DC rinnovata o più aperta hanno 
tut to l'interesse a negare il loro voto alla DC come 
si presenta oggi. Dare voti all 'attuale DC signlfiche 
re'obe, infatti, incoraggiare quelle forze più chiuse 
che in essa hanno preso oggi il sopravvento. 

Una giornata in compagnia delle TV private 

Tanti soldi e tanti caroselli 
per un po' di crociata anti-PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — *Il 3 giugno 
andrà a votare con la bici
cletta? ». e No, con la testa ». 
La secca risposta di un'an
ziana signora gela l'avvocato 
democristiano La Russa, a-
spirante senatore nel collegio 
di Rho, < il più giovane can
didato d'Italia », come viene 
presentato, certo non il più 
avveduto di cui una televi
sione privata trasmette alcu
ne immagini della sua cam
pagna « all'americana » a, Bol
late, grosso centro al confine 
con Milano. 

« Lei » gli domanda un pen
sionato, sdice che lotta per la 
libertà. Ma secondo lei que
sta è una libertà regolare? ». 
« Beh » risponde imbarazzato 
l'aspirante senatore, che ha 
capito che cosa voleva dire il 
suo interlocutore con quel 
« regolare », « certo che ci 
sono tante cose che non van
no. che bisogna cambiare ». 
Migliori risposte non 'ottiene 
da due signori intervistati 
mentre spingono il carrello 
pieno di prodotti comprati in 
un supermarket. < Certo » di
cono « i prezzi sono sempre 
più alti ». Un paio di risposte 
qualunquistiche f« Sono tuffi 
uguali, una volta che sono 
là... *) e le immagini succes
sive mostrano il candidato 
democristiano capitato in 
mezzo ad un gruppo di co
munisti tesserati dai quali 

ovviamente non ha nulla da 
cavare. 

Immagini di uno di questi 
giorni della campagna eletto
rale. martedì 29 maggio, un 
po' di tempo trascorso a 
premere i bottoni di un tele
visore a cominciare dalle set
te di sera, periodo di punta 
della propaganda elettorale 
alle tv private. 

Su un'emittente parlano Ji-
ri Pelikan, il sindaco di Mi
lano. Tognoli. e Giorgio Gan-
gi per il PSI. Sullo stesso 
canale seguono Margherita 
Boniver, anche lei socialista, 
Gianni Brera (idem) del qua
le ascolto per la quarta o 
quinta volta la definizione 
del PSI come « partito dei 
ceti medi » e una battuta che 
gli ha detto un socialista du
rante un comizio. Aggiunge 
Brera: « Berlusconi (grande 
costruttore edile, tra i finan
ziatori de "Il Giornale" e 
padrone della tv privata Te-
lemilano alla quale Brera 
parlava) mi ha detto che mi 
dà il voto. Se ha deciso così 
è perché sa che non andrò 
con il lupo ». 

La sfilata di socialisti in 
gruppo o solitari viene inter
rotta da un certo Locatelli 
che chiede agli elettori di es
sere mandato a Palazzo Ma
dama per oscuri motivi rias
sunti in questo slogan: « Un 
milanese europeo per il Se-

• nato italiano ». 

Con due settimane d'anticipo 

Scuola: 11 milioni 
di studenti 

da oggi a casa 
Dalla postra redazione 

MILANO — Per circa 11 mi
lioni di studenti e 800 mila 
insegnanti oggi è l'ultimo 
siomo di scuola, con circa 
chic settimane di anticipo, per 
via delle elezioni, sul calen
dario tradizionale. Il lavoro 
scolastico, tuttavia, è tuttal-
tro che concluso. In molte 
scuole nei locali non utiliz
zati per i seggi elettorali. 
su iniziativa degli organismi 
collegiali o degli stessi stu
denti. proseguono corsi, semi
nari soprattutto in preparazio-
TPC degli esami. 

Tra il 18 e il 30 giugno si 
svolgono infatti quelli di li
cenza elementare e media. 
oltre agli esami di idoneità 
alla frequenza delle classi in 
tcrmedie ai vari ordini del-
l'istruzione. I risultati degli 
scrutini saranno invece pub
blicati il 16 giugno. Il 3 lu 
elio iniziano gli esami di ma
turità. con il consueto tema 
di italiano: gli ultimi « orali » 
si svolgeranno il 31 dello stes
so mese, dopodiché saranno 
resi noti 1 « maturi ». 

Altre scadenze che è bene 
ricordare sono le seguenti: 
da domani al 15 giugno nelle 
elementari vengono scelti i 
libri di testo da adottare per il 
prossimo anno scolastico; dal 
19 al 26 giugno sono aperte le 
iscrizioni alle scuole materne 
statali; il 7 luglio è l'ultimo 
giorno per la conferma della 
preiscrizione dei ragazzi ^ li
cenziati dalla scuola dell'ob 
bligo ai diversi ordini della 
scuola superiore. 

Nuove proteste, intanto, so

no venute ieri contro la deci
sione di Spadolini di attende
re le ultime ventiquattrore 
che precedono le prove orali 
per comunicare ai candidati 
degli esami di maturità le 
materie su cui dovranno ri
spondere. Come noto era or
mai prassi consolidata farlo 
subito dopo gli iscritti per da
re tempo agli studenti di 
prepararsi. 

Il ministro, intanto, facen
do riferimento ad una « cani 
pagna di stampa tesa a stra 
volgere il significato dell'or
dinanza -. spiega come Que 
st'ultima sia la diretta appli
cazione di una legge « prov
visoria » del '68. Sta di fatto 
che sua è la decisione di ap 
plica ria adesso per la prima 
volta dopo molti anni. Non è 
inoltre un caso che la prole 
sta sia esplosa proprio ora. 
Se. come dice il ministro, l'or 
dinanza è datata 28 aprile (è 
la R\es^ che ha fissato le 
materie d'esame, subito dif
fuse dalla stampa) è pur vero 
che il suo testo integrale vie 
ne recapitato alle scuole solo 
in questi giorni, e che alcune 
ancora non l'hanno ricevuta 

Nessuno mette in dubbio la 
necessità di rivedere le prò 
cedure dell'esame di maturi 
tà. ma. nell'anno in cui l'im 
mobilismo della DC ha bloc 
calo ancora una volta tutta 
la riforma della secondaria. 
questo provvedimento improv 
viso e parziale, varato senza 
a l ava discussione, non potè 
va non essere visto dai dire'-
ti interessati, gli studenti, co 
me un « dispetto » di sapore 
autoritario. 

Nel frattempo su altri ca
nali appaiono: un giovane 
radicale del teatro mobile di 
Pannello e l'on. Colucci. de
putato del PSI; il senatore 
CiIàrelli per il PRI; il fasci
sta Servcllo; i « gemelli » del 
voto Gaetano Morazzoni e 
Ferruccio Sangalli, esponenti 
della destra de raccomandati 
anche da alcuni monsignori 
nei confessionali del Duomo. 
Morazzoni. che ha l'aspetto 
badiale di un pizzicagnolo 
con la matita messa dietro 
l'orecchio pronto a segnare il 
prezzo sul pacchetto di pro
volone. si fa pescare, come si 
usa dire, con le mani nel 
sacco.. E' quando dice incau
tamente e Noi qui a Rho era

vamo in maggioranza e ades
so siamo all'opposizione ma 
non la facciamo mica con le 
spranghe e i bastoni di fer
ro ». Un anonimo ascoltatore 
gli chiede al telefono: « Cosa 
vuol dire, che il PCI fa l'op
posizione con le spranghe di 
ferro? ». « No » deve rispon
dere il Morazzoni « volevo di
re che il PCI deve fare la 
minoranza dentro e non 
contro il sistema ». E dopo 
questa bella * battuta » si 
passa ad altro. 

Nel frattempo su un'altra 
rete appare il candidato so
cialista Mario Artali cui se
guono il ministro della Sani
tà, Tina Anselmi. e Zaccagni-
ni, in filmati inviati da Ro-

Riforma sanitaria: 
Cgil-Cisl-Uil chiedono un incontro 

ROMA — I segretari gene
rali della federazione sinda
cale unitaria. Lama. Cami
ti, Benvenuto, hanno inviato 
alla presidenza del consiglio 
e ai ministri del Lavoro, 
Scotti e della Sanità Tina 
Anselmi una lettera nella 
quale si chiede un « urgente 
incontro » eui propositi e lo 
stato delle iniziative del go
verno in relazione all'attua
zione delle deleghe riguar
danti gli articoli 47 (disci
plina del personale) e 23-24 
(prevenzione) della legge di 

riforma sanitaria. 
Dopo avere rilevato che la 

federazione Cgil-Cisl-Uil è a 
conoscenza dell'esistenza di 
documenti relativi all'attuazio
ne delle deleghe elaborati dagli 
uffici legislativi della presi
denza del consiglio e dei mi
nisteri interessati, la lettera 
afferma: « Questo fatto sem
bra postulare l'intenzione di 
interpretare la consultazione 
delle organizzazioni sindacali 
come un adempimento di 
mera formalità riducibile in 
tempi brevissimi ». 

Si chiudono le scuole 
si chiude un altro anno 
di delusioni e di caos 

La DC ha tradito gli accordi della mag
gioranza a cinque: le riforme della 
scuola superiore e dell'università non 
sono state fatte. 
L'88 per cento dei professori, secondo 
un recentissimo sondaggio, critica la 
politica scolastica del governo. 
I consigli scolastici sono ancora senza 
poteri reali. 

Questa scuola scontenta tutti: 
studenti, insegnanti, famiglie 

Ecco i frutti della politica DC: 
— ha impedito che la scuola si ade
guasse alle nuove esigenze della so
cietà; 
— ha sabotato le riforme; 
— ha favorito il proliferare degli isti
tuti privati. 

Il 3 giugno la scelta è anche 
tra ritorno indietro o nuove 
prospettive per la scuola 
G CONTRO GLI INDIRIZZI 

CONSERVATORI DELLA DC 
G PER UNA RIQUALIFICAZIONE 

DELLA SCUOLA 
Q PERCHE' LO STUDIO 

APRA LE VIE DEL LAVORO 

Vota comunista 

ma; tanto per restare a de
stra si preme un altro botto
ne e sul piccolo schermo ap
pare Serafino Generoso, « ra
gazzo di bottega » dell'on. De 
Carolis. Intanto a Telemonte-
carlo Pietro Cerullo, segreta
rio di Democrazia nazionale, 
è « faccia a faccia » con il re
dattore de e // Giornale » 
Mario Cervi e con quella fac
cia da Gruppenfuhrer delle 
SS che si ritrova tenta di 
dimostrare quanto sia de
mocratico lui e quanto lo sia 
la sua poco onorevole com
pagnia. 

Altro bottone premuto e 
appare una delle facce che 
più ci hanno perseguitato in 
questa campagna elettorale, 
quella del de di destra Egi
dio Carenini. uno che ha l'a
ria di dire « Scusate se parlo 
come scrivo, ma non sono 
preparato ». // suo pensiero 
(si fa per dire) si riassume 
in questa frase tacitiana: « fi 
PCI non è pensabile se non 
all'opposizione ». Dopo questo 
sforzo, il suo intervistatore 
passa a chiedergli dei « piatti 
di contorno ». definizione u-
sata per i partiti intermedi 
mentre quella di « secondo 
piatto » era stata riservata al 
PCI e al PSI. Risollevato da 
questo linguaggio gastrono
mico che lo riconduce ad u-
na dimensione a lui familia
re. l'onorevole può riprende
re il discorso che vi rispar
miamo (perché dobbiamq 
soffrire in tanti?). 

Sempre sulla stessa rete, 
dopo questo « exploit », appa
re Ruggero Orlando, candida
to del PSI. seguito dall'an
nuncio pubblicitario che fi
nalmente anche a Milano è 
in vendita « la famosa lana 
Eskimo Wool, da 800 a 1500 
lire l'etto*. Appresa la noti
zia. ecco ricomparire Giorgio 
Gangi per spiegarci che bi
sogna battere il bipolarismo 
DC-PCI e creare la vera al

ternativa socialista. Final
mente sulla stessa rete an 
nunciano che « per • la serie 
"Ricercato vivo o morto" va 
in onda "La donna più bella" 
con Steve Mac Queen ». 

Nel frattempo l'on. Piero 
Bassetti trova il modo di di
re che una certa parte di in 
dusiriali hanno scelto nel '75 
il PCI come del resto prima. 
durante il ventennio, avevano 
scello il fascismo. Alle tv 
private, evidentemente, non 
si sa per quale motivo, i fre
ni inibitori si allentano da
vanti alle sciocchezze. 

Aggiunto che abbiamo visto 
per la ventesima volta appari
re il deputato repubblicano 
Del Pennino su un'altra rete, 
chiudiamo la giornata (dalle 
dieci e mezzo alle undici), 
con Andrea Borruso. deputa
to de. che polemizza con i 
radicali e i socialisti in ter
mini di floricoltura, esibendo 
un fiordaliso « che è fiore di 
cam\x>, naturale, mentre la 
rosa radicale e il garofano 
socialista sono fiori di ser
ra ». Invita gli elettori a non 
votare « per una DC qualsia
si » ma per quella più coe
rente con la fede cattolica e 
apprendiamo che Montanelli. 
che lo aveva sostenuto nel 
'76,. adesso lo ha abbandona
to. 

Il tardo pomeriggio e la 
serata di una giornata qual
siasi davanti al televisore, 
premendo a caso i bottoni 
dei vari canali. Preponderan
za di candidati socialisti e de 
(e fra questi ultimi di quelli 
di destra), comune denomi
natore, con diverse sfumatu
re, l'attacco al PCI, con toni 
dal rozzo al e colto ». E tanti 
soldi perché solo una parte 
dei programmi sono gratuiti 
(e non in tutte le tv private). 
Adesso pagano, poi pensano 
di rifarsi, dopo il 3 giugno. 

Ennio Elena 

Propaganda 
nelle tv 

private sino 
a domenica 

ROMA — A questa sorpresa 
finale non aveva pensato 
proprio nessuno: le emitten
ti private potranno ospitare 
propaganda elettorale fino al
l'ultimo minuto utile per il 
voto. Non avremo comizi, né 
si potranno affiggere mani
festi e tacerà il servizio pub
blico (per esso vale la leg
ge elettorale che vieta, do
po la mezzanotte di venerdì» 
la propaganda): per le pri
vate, invece» non c'è alcun 
divieto né una legge di re
golamentazione: non è stato 
neanche approntato un prov
vedimento che estendesse an
che a loro la validità della 
legge elettorale- A giudizio 
de! ministero degli Interni. 
interpretando le norme vi
genti. le radio e tv private 
si possono equiparare a te
state giornalistiche. 

La vicenda è perlomeno 
singolare e pone problemi 
delicati. Può darsi anche che 
la gente abbia una reazione 
di rigetto di fronte a questa 
ragione supplementare di ca
roselli elettorali- Ma intanto 
si crea una clamorosa di
sparità tra private e RAI a 
danno esclusivo di quest'ul
tima («dovrebbe esserci — 
afferma Jacobelli. direttore 
delle Tribune elettorali — 
una normativa valida per 
tut t i») : e ci si rende cento 
delle paradossali conseguen
ze che provoca il vuoto legi
slativo voluto in questo set
tore. 

Le tv private stanno già 
organizzando il supplemento 
di tribune, «fili diretti», la 
vendita di altri spazi per 
sabato e domenica. C'è da at
tendersi che le emittenti fac
ciano un uso corretto e re
sponsabile di questo « privi
legio»; che altrettanto fac
ciano quel partiti e candida
ti che ne vorranno e potran
no utilizzare. 

Sollecitate 
spiegazioni 

sulle nomine 
alTGI 

ROMA — Il direttore del 
TG1 Emilio Rossi aveva fat
to sapere al direttore gene
rale della RAI sin dal 2 
maggio di voler procedere 
alla « riorganizzazione » del
la testata e alla nomina di 
un nuovo vice. L'informazio
ne è stata data ieri mattina 
dallo stesso Berte risponden
do alle sollecitazioni di al
cuni consiglieri. «Non met
tiamo in discussione la pro
fessionalità delle persone pre
scelte da Rossi — ha detto 
il professor Tecce — ma vor
remmo essere informati su 
quello che avviene e su come 
le soluzioni già adottate pos
sono conciliarsi con ipotesi 
delle quali il consiglio, cer
cando di ottemperare agli 
indirizzi della commissione 
di vigilanza, stava discuten
do per garantire un reale plu
ralismo nelle singole testate 
e in tutta l'informazione ra
diotelevisiva. Analoghe osser
vazioni sono state rivelate da 
al .ri consiglieri tra i quali 
Vecchi e Padullà. 

Se ne riparlerà, probabil
mente, il 20 giugno: è pro
babile che la discussione In
vesta non solo il TGl ma an
che gli' altri giornali. Resta 
il fatto che Intantc la DC 
ha giocato a precostituirsi 
una situazione di vantaggio 
sistemando le faccende a 
modo suo. 

Presieduta da Paolo Gras
si ieri si è anche riunita 1* 
assemblea degli azionisti del
la RAI. E' stato ratificato il 
consuntivo del "78 che si è 
chiuso con oltre un miliardo 
d'attivo e la conferma che 
l'azienda gode, almeno eco
nomicamente, una discreta 
salute. Proprio in base alla 
elevata consistenza patrimo
niale e alla entità delle ri
serve gli azionisti hanno de
ciso di portare il capitale .so
ciale, fermo dal '65 a 10 mi
liardi, a 40 miliardi. 

Per i diritti civili e il rinnovamento della società 

Giuristi: si estende 
t'impegno a votare 
Si e-tcìnle liei ninnilo «lei 

giuristi e (lei inagMlrati 1' 
ilii|ii;;iui ari un voto per il 
l'(M rome garanzia di «vi
luppo ilei diritti rivili, d i l 
la rifornì.i (Iella ^iii-li/i.i. 
di-I rinnovamento della so
cietà. Kt-co un eleni-» di 
nuove adesioni. 

Alessandro Pi/7oru-«o 
Uni he rio Hrenia 
(ordinari all'I uit ertila di 

Pini) 
Gennaro l'ianrio'i 
Franco Di Saltalo 
ioni imi ri all'I incorsila di 

\ ii polì ) 
Lelio Hail»i"ia 

(onliniirio all'I 'ni versi là 
di limi) 

Alfredo (»al.i«»o 
Kranre-eo l imi la 

Iorditimi all'I ni tersità ili 
Palei ino) 

Carlo Cardia 
(docente all'i'livellila ili 
Infilimi) 

M a n o liauiat 
latici Sentii 

(del Consiglio Supcriore 
della Mngistraliirit) 

Marino Lo Schiavo 
tl>iesilienti- ('.orlo ili A*-
V/.M- di Napoli) 

Domenico Napoletano 
(precidenti' Curie il' ip-
peliti di Salerno) 

Luciano Violante 
(iniipislralo a Torino) 

Picrluiici Onoralo 
(inapislriilo n Firenze) 

Aldo l't'riiK/.ini 
(magistrato n Fiorenziiola) 

Alassimo Michelo/./i 
(magistrato a Guastalla) 

Cin-eppe Arinani 
Mauri/io Febbroni 
Pietro Panile 
(rimanili Lo Savio 
Antonio Soda 

Antonino Terranova 
(magi-Irati n Reggio Emi' 
Un) 

Claudio Varrone 
Idei T IH della Campa
nia I 

Maximo O n d i m i 
Cn-tavo Sergio 
Alherlo Lìguoro 
Tullio Grimaldi 
Massimo Amodio 
Libero Monolito 
Corrado Giielielmiicrl 
Luigi Di .Nanni 
Hocco Galli 
Severo Cllieffi 
P a n n a l e l'icone 
O s a r e Dia ni 
Alfonso Carbone 

(magistrali a Sa poli) 
Ialini Hnonainlo 
Ferdinando Uiis«o 

(magistrali a S. M. Ca
lma l'etere) 

l go Lo Presli 
Imagistrato a Capita) 

Giu-eppe Fusco 
(magisliaio n Rarra-^a-
poli) 

Angelo Hraceiodiela 
(magistrato a Ilari) 

Pia \ alenimi 
(magistrato a Polenta) 

Kva Cantarella 
Pier Gaetano Marchetti 

(domiti Università di l / i-
Itttio) 

F.llore Gliozzi 
Roberto Wamnann 
Sergio Chiarloni 
Mario Dogliani 
Giuseppe Di fillio 
Gianni Vedano 
Ada Leniti 
Mauro Maliose 
dosatimi Gaiiiliini 
Sergio dova 
Valeria De Loren/.i 

(docenti all'i nii ersità di 
Torino) 

Alberto C.iltabiano 
(docente all'init ergila di 
Itolo gii a) 

.Nanni Alleva 
(docente all'i nii ersità ili 
incolta) 

(•nido Calvi 
F-liri/.io Loren/otii 
Giovanna Cavallari 

(docenti all'Università di 
Camerino) 

l loberlo Orena 
G.ilirirll.1 Sminuirmi 
Antonello Calore 
Fernando Frohli 

( docenti niri'iih ersità di 
Muverula ) 

Kn/.o (toppo 
(ducente all'I nicersità di 
Urbino) 

Giancarlo Guarino 
F.IIEO Giuffè 
Michele Samliilli 
Brunella dionili 
Stefano Cianri 
\ i ige lo Puglisi 
Felice Laudailio 
Giulio Goine/. D' \ \ ila 
Fugenio Baffi 

(docenti alll'uiierutà di 
\ II/JO/« ) 

Currado Paolillo 
Adele Nirnlelii 
Ciu-eppina Pellegrino 
Cataldo Uabliicri 
Gioacchino Barbera 
Fila Lofoco 
Gabriella Sfor/a 
Mirella Giannini 
dnherla Bottone 
l 'mberlo Carabelli 
Anna .Maria Prineigalli 
Michele Lo Vecchio 
Vinca Manfredonia 
Sabino Fortunato 
Michele Castellano 
Andrea Cannone 
Giovanni Celloammare 
Francesca La Malfa 

(docenti all'Università di 
Bari) 

i dirigenti della pubblica amministrazione 

«Signor Andreotti, 
le mance se le tenga» 

A Palermo rifiutano gli aumenti preelettorali decisi dal governo 
« Aspettiamo la riforma, e non siamo vassalli del feudo de » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — * Signor pre
sidente, gli aumenti che il 
governo ha dato a noi. diri
genti dell'amministrazione del
lo Stato, se li può anche te
nere » per noi è " un'offesa ". 
non vogliamo essere conside
rati la " longa manus " del 
potere costituito che. da solo. 
decide elargizioni, mance ed 
aumenti retributivi a coloro 
che ritiene possano essere i 
suoi potenziali vassalli >. 
Scritta quasi d'impeto, sull'on
da dell'indignazione che ha 
colpito alcuni alti dirigenti 
del pubblico impiego palermi
tano. dopo l'annuncio del de
creto del governo sui rega
li alle più elevate cariche 
dell'amministrazione dello Sta
to. la lettera ha finito per tra
sformarsi in un appello che 
fa il giro della categoria, sot
toscritta a Palermo da un nu
mero già consistente di alti 
funzionari. L'hanno spedita ad • 
Andreotti proprio in questi 
giorni, annunziandogli la deci
sione di rinunciare e a mec
canismi retributivi estranei 
ad ogni processo di riforma ». 
In poco più di due cartelle. 
rese poi pubbliche dal .sinda-. 
cato Scuola-CGIL su loro au
torizzazione. il folto gruppo 
di dirigenti pubblici (i primi 
firmatari sono già più di tren
ta) spiega le ragioni della; 
inconsueta protesta. E tre so
no le argomentazioni fonda
mentali per contestare la lo
gica del decreto governativo. 
che ha confermato un « meto
do clientelare ed elettorale ». 
Primo: l'aver ridotto — dico
no — il problema della diri
genza al solo aspetto econo
mico. indica un livello poli
tico e culturale del governo 
estremamente basv>. io quan
to ignora temi ben più corpo
si legati al ruolo, alle fun 
zioni. all'autonomia e alle re 
spon>abilità dei dirigenti. Se 
condor Io sganciamento dei 
benefici economici dalle rifor
me. dal decentramento dei ser
vizi della pubblica ammini 
strazione e della scuola, dimo
stra la chiara volontà di 
creare e un corpo separato » 
dello Stato, al servizio del pa 
tere. privo di capacità critica. 

Terzo: non si tratta di dare 
una valutazione pregiudizial
mente contraria agli aumen
ti. piuttosto si avverte Tesi 
genza di esprimere una con
danna sia sul metodo segui
to sia sulla visione riduttiva 
che il governo dimostra dì a-
vere. In sostanza, sostengo
no i firmatari della lettera. 
con il decreto si è tentato di 
provocare una divisione fra i 
lavoratori, magari ridando 
fiato ai < sindacali gialli » che 
<i fanno forti di rivendteazio 
ni settoriali e corporative 
sganciate da ogni ipotesi di 
riforma. 

s. ser. 

Appello contro il terrorismo 
per un nuovo governo del paese 
POTENZA — Il premio Nobel 
Daniel Bovet e altri rappre
sentanti della scienza e del
la cultura hanno sottoscritto 
un appello contro il terrori
smo, per una nuova guida po
litica e morale del paese co
stituita da un governo fon
dato sul consenso della gran
de maggioranza degli italiani 
a tuiii'uriità d^*l!e fnT?a ^?-
mocratiche, che abbia l'auto-
rità e il prestigio per adot
tare le misure necessarie a 
sconfiggere il terrorismo. 

Il terrorismo — si legge 
nell'appello — vuole distrug
gere la Repubblica democra
tica e le libertà conquistate 
con la lotta nazionale di Li
berazione e sancite dalla Co
stituzione. Ecco perché i! ter
rorismo è il nemico giurato 
del movimento operaio ita
liano e del PCI. Gli ideali 
del movimento operaio — 
conclude l'appello — sono 
ideali di pace, di solidarietà. 
di giustizia sociale; la vio
lenza criminale appartiene 
alle forze oscure della reazio
ne, dell'eversione, dei nemici 
dei lavoratori. 

Assieme a Daniel Bovet 
hanno firmato: Filomena Nit-
ti Bovet. ricercatrice: Franco 

Corbo, sacerdote: Gerardo 
Corrado, pittore: Antonio Co-
stabile. architetto; Giuseppe 
Lucngo. avvocato; Peppino 
Noie, sacerdote; Pierpaolo 
Paolino, architetto; Domeni
co Pacello. cardiologo; Gio
vanni Pesce, primario chirur
go ospedale S. Cario; Fran
cesco Ranaldi, pittore; Giu-
c^nnii Sibil la, rc"i£t i RAI TV; 
Antonio Soda, magistrato: 
Pellegrino Tramutola, sacer
dote francescano; Claudia 
Tringali. magistrato; Olimpia 
Valentini. insegnante. 

Da Bari 30 mila 
lire all'Unità 

ROMA — Angela Fanelli. 
assistente sociale, e Vito 
Cassano. Infermiere, hanno 
inviato da Bari 30 mila lire 
al nostro giornale «ferma
mente convinti che l'Unità 
sia sempre stato e sempre 
sarà fondamentalmente so
stenuto dai lavoratori, per 
smentire con i fatti le accu
se lanciate dal giornalista del 
"Quotidiano dei lavoratori" 
durante la conferenza stam
pa del compagno Berlin
guer ». 

I comizi del PCI 
Oggi a Milano parleranno il compagno 

GIAN CARLO PAJETTA 
E SANTIAGO CARRILLO 

Segretario generale del Partito comunista spagnolo 
Questi gli altri comizi di »jji. 
Salerno e Napoli: Alinovi; Fa

briano: Banca; Varese (MV Au
gusta e Gallar*!*): Borghini; 
Sanarla (La Spezia): Cerotti
no; Napoli (S. Cioranni-S. Am-
brosio-S. Sebastiano-S. Attimo): 
Chiaromonte; Ravenna: Consul
ta; Arezzo: Di Giulio; Firenze 
(Zona Nord): Gallimi; Rovigo: 
Jotti; Bologna: Ingrao; Cata
nia: Macatuso; Rat Miraliori 
e Pra Sabotino (Torino): Mi-
nucci; Caeerta-S. Cipriano-MaéV 
da Ioni: Napolitano; Genova: 
Natta; Gel»; OcchettO: Milano 
(Radaelti): G.C. Pajetta; Tori
no (Officina ATM e Piazza Cri-
tpl)t Peccnlollj Roma (Piazza 
Bologra): Perna; Castine: Pe-
trosellì; Pavia e Mondadori 
(Sperate) : QuercioM; Lecce: 
Retchlin; Firenze: Sereni; Ve
nezia! Serri; Pisa: Terracini: Ca
gliari: Tortotene; Gioia del Col
le (Bari): Trivelli; C'Iti di Ca
stello: Valori: Grotte di Castro 
(Viterbo): Vecchietti; Empoli 
(Firenze): M. D'Aleme - Pie-
ralli; Nuoro e Orotelli: Birsrdi; 
Rovereto: Gouthier; Termoli 
(Campobasso): Pavolini. 

Agropoll e Battipaglia (Sa
lerno): Battolino; Sassari e 
SIR: G. Berlinguer; Bagnolo 
Malia (Brescia): Bonaccini; 
Berrà (ferrerà): Branca; Ma-

greta (Modena): Brezzi; Lorda
no (PT): Calamandrei; Savona: 
Carrettoni; Bergamo: Chiarante; 
Roma (Set. Magiiana): Ciofi; 
CNEN • Cataccia e Portonaccio: 
Corvisicri; Genova: G. D'Ale
rti»; Lecce: D'Onchia; Civitavec
chie: Ferrara-Modica; Tiburtino 
III (Roma): Ferri; Beilaria: 
Flamigni; Casola-Valsenio (RA): 
Ciedrc-tco; Grosseto: Gozzini; 
Castiglion del Lago: Ippolito; 
Trapani (Campobello): La Tor
re; Fiat Miraliori • Torino: Li
bertini; Caravaggio (Bergamo): 
Marchi; Minervino Murge (Bo
ri): Mori; Scrravezza (Viareg
gio): Mechini; Scandiano (Reg
gio E.): Miana; Pietraleta (Ro
ma): Morelli: Rema (Baldui
na): Napoletano-Squarzina; Me
lerà: Nardi; Palestrina-Zagarolo: 
Ossicini; Bolzano: G. Paletta; 
Roma (Trionfale): Pasti-Tortori-
ci; Roma (CONI): Raparelli; 
Roma (Campo de' Fiori): Ra-
vaioli; Roma (Sez. Alleata): 
M. Rodano; Cosenza: Rodotà; 
Otti» <"»tjtrer A. Rotr-I Ribalto
ne; Pondeno (Ferrara): Rubbi; 
Sondrio: Sandri; Roma (Por-
tu ente Villini): Stlvagni; Ber-
gosesia (Vercelli): Segre; A-
scoli e Fermo: Spinelli, Loro 
Ciuffenna (Are-zro): G. Tede
sco; Milano (FSL): Terzi; Ro
ma (Porta Maqqiora): Troni-
bedorì) Sesto Fiorentino: Ven
tura. 

I / \ , 

file:///iigelo


l ' U n i t à / gtov*fl t i maggi» 1979 
- - f — • ^ • - * • • * 

c o m m e n t i e attualità / PAG. 3 

Promemoria elettorale per il mondo della scuola 
L'anno scolastico si è chiu

so e milioni di cittadini, di 
tute le età, sono portati an
cora una volta a tirare le 
somme, a fare un bilancio 
di questa nostra scuola. 

La bocca è ancora amara, 
piena di insoddisfazione. 
L'intreccio tra vecchio e nuo
vo genera risultati contrad
dittori, ma complessivamen
te negativi. Ancora una vol
ta si sente il peso insoppor
tabile della mancata riforma 
della scuola media superio
re, da anni sul tappeto e fi
nora irrealiz/ata, perché le 
forae conservatrici sono sem
pre riuscite a insabbiarla. Il 
danno che ne deriva è gran
dissimo, secondo soltanto a 
quello — tragico — della 
mancata riforma dell'univer
sità. 

Ma l'insoddisfazione è più 
generale e profonda, non ri
guarda soltanto le riforme 
legislative che si bloccano 
in parlamento, perché inve
ste la scuola tutta, la sua 
gestione, i suoi indirizzi. In
veste anche il nuovo, le mo
difiche introdotte di recen
te, perfino quelle di gran
de rilievo e significato, pro
prio perché anche esse non 
hanno prodotto i risultati 
sperati trovano enorme dif
ficoltà ad affermarsi, ri
schiano di annegare nel ge
nerale grigiore e vengono 
sistematicamente sabotate. 

Nella scuola dell'obbligo 
in questi anni qualche no
vità è stata introdotta, sia 
con le leggi sia con la spe
rimentazione. Il metodo di 
insegnamento, i contenuti, i 
criteri di valutazione, il prin
cipio del recupero: si tratta 
di aspetti importanti di un 
nuovo modo di insegnare, di 
un nuovo capitolo educati
vo, che è stato effettiva
mente aporto, anche se tra 
conti-addizioni o insufficien
ze. Ma quali risultati ha 
dato? Fin dove è potuto ap
prodare il nuovo messaggio 
educativo, quanti studenti 
italiani ne hanno potuto ot
tenere un vantaggio? Che 
cosa ha fatto il governo per 
trasformare le precise indi
cazioni scaturite dal parla
mento, dalla cultura pedago
gica, dalla domanda sociale, 
in un concreto e tangibile 
risultato, in una conquista 
generalizzata su tutto il ter
ritorio nazionale? Nulla o 
quasi nulla. 

In questi ultimi tempi si 
è rafforzata la convinzione 
che occorre impegnarsi a 
fondo per arginare la dequa
lificazione crescente, per mi
gliorare il livello educativo 
generale della scuola, per ri
conquistarle il giusto grado 
di rigore e severità. Anche 
questo è stato un preciso 
messaggio del parlamento, 
delle forze politiche più re
sponsabili, degli stessi ge
nitori; ma, anche in questo 

Ecco chi 

il riflusso 
L'anno scolastico si conclude con un bilancio difficile 

e preoccupante: le leggi e le conquiste 
più significative sono state mortificate dalle resistenze 

conservatrici della DC e dall'inerzia del gover.no 

caso, che cosa ha fatto 11 
governo per tradurre una 
tale indicazione in una po
litica educativa concreta, in 
un indirizzo generale che 
possa costituire un punto di 
riferimento per il corpo in
segnante e per gli studenti? 
Ancora nulla, proprio nulla. 
Oggi vige in proposito la più 
selvaggia eterogeneità di so
luzioni e di comportamenti, 
e cominciano a rialzare il ca
po antiche vocazioni reaziona
rie, nostalgie per un metodo 
ormai condannato, grave-
monte selettivo, nel confes
sato proposito di liquidare 
le conquiste democratiche 
della scolarizzazione di mas
sa e di reintrodurre sistemi 
educativi fallimentari, che 
per fortuna appartengono ad 
un tempo ormai sepolto. 
Questo è il vero riflusso; 
ma chi ne porta la respon
sabilità? 

Un pericolo 
per la riforma 
Perfino la più importante 

riforma scolastica degli an
ni '70 può rischiare l'insuc
cesso. L'istituzione degli òr
gani collegiali della scuola 
è senza dubbio il dato isti
tuzionale di maggior rilie
vo in questo campo, ed han
no torto coloro che si sono 
affannati a recitarne il de 
profundis: basta pensare che 
se si tornasse indietro can
cellando d'un colpo la de
mocrazia scolastica, la scuo
la sarebbe assai diversa e 
peggiore di quella attuale. 

li giudizio su questa espe
rienza è pertanto comples
so e vario, perché assai va
riegato è il suo panorama. 
Essa costituisce d'altronde 
una strada giusta per affer
mare la partecipazione dei 

cittadini alla gestione della 
politica educativa nazionale. 
Tuttavia una crisi esiste, e 
può divenire assai più grave 
in futuro. Esistono motiva
zioni diverse, che vanno da 
difetti di immaturità e di 
impreparazione del movi
mento dei genitori e degli 
studenti alle più gravi de
ficienze legislative riguar
danti la natura, la composi
zione, le funzioni degli orga
ni collegiali. A questo si ag
giunga che questi organi so
no stali affiancati ad una 
amministrazione scolastica 
centrale e periferica che è 
rimasta la stessa, burocrati
ca, vecchia, inadeguata, ge
losa di assurde prerogative, 
arroccata su posizioni di po
tere; una amministrazione 
che non ha compreso — 
quando non ha sistematica
mente sabotato e ostacola
to — la vita di quegli stessi 
organi collegiali. 

Anche in questo caso, rie
merge il solito problema: il 
governo, dopo l'approvazio
ne della riforma da parte 
del parlamento, si è collo
cato su una direttiva di 
marcia del tutto opposta. 
Non solo non si è adopera
to — come era suo compito 
preciso — per il successo 
della riforma, per la sua 
reale affermazione, per il 
graduale superamento degli 
ostacoli che una novità così 
profonda non poteva non in
contrare. Esso è stato inve
ce o latitante, o esplicita
mente ostile, restrittivo nel
l'interpretazione, incredibil
mente avaro nell'aiuto fi
nanziario, iugulatorio nelle 
norme attuative, assente nei 
momenti in cui sarebbe sta
to necessario un intervento 
di sostegno e di indirizzo. 

E' precisa responsabilità 
del governo (poiché io credo 
che questo fosse il suo in

tendimento, o quantomeno 
che tale fosse il disegno di 
ambienti influenti del mi
nistero della pubblica istru
zione e della DC) se si è 
In buona misura affermata 
la tendenza di lasciare agli 
organi collegiali la magra 
soddisfazione di discutere, 
per conservare alla burocra
zia statale il potere di deci
dere. Non mancano le ecce
zioni, ma il problema più 
acuto oggi è questo. 

Come si può 
andare avanti 

In fondo esso coincide con 
uno dei problemi generali 
del paese. La scuola riflet
te infatti una esperienza che 
è di tutti: le riforme par
ziali, se si arrestano lì, non 
solo non bastano ma rischia
no di abortire. Se il nuovo 
convive troppo a lungo col 
vecchio, e con un vecchio 
assai esteso e potente, esso 
finisce per essere soffocato, 
poiché non riesce a incidere 
né a sopravvivere come no
vità creativa. 

Abbiamo avuto più volte, 
In questi anni, la sensazione 
di aver conquistato in Ita
lia riforme importanti, di 
aver imposto con le lotte 
consistenti novità. E' una 
sensazione giusta, che cor
risponde al vero. Ma sentia
mo continuamente che tutto 
ciò non basta, perché è co
stante un ritorno conserva
tore, che minaccia ogni gior
no le conquiste. I rapporti 
di forza nel paese sono mu
tati, le istanze progressiste 
sono cresciute: ma occorrono 
altri passi avanti, sposta
menti ulteriori, un equilibrio 
ancora più avanzato. Altri
menti non si passa. 

Il 20 giugno 1976 è stato 
emblematico. C'è stato un 

temibile aumento del PCI, 
ma anche della DC e non del 
complesso della sinistra. La 
•corsa legislatura ha risen
tito in positivo e in negati
vo di questo equilibrio di 
forze. In questi anni sono 
passate talune riforme, con
dizionate però da quello stes. 
so equilibrio, anche perché 
conquistate « a strattoni », 
In momenti di spinta sociale 
o di pressione politica parti
cola.*!. Il limite più vistoso 
è rappresentato dalla gestio
ne quotidiana di questi suc
cessi e di queste conquiste, 
dalla loro insoddisfacente at
tuazione, dalla loro ridotta 
capacità di incidere diffusa
mente e nel concreto. Anco
ra una volta riemerge il 
problema del governo, della 
amministrazione quotidiana, 
del potere nelle sue mille 
articolazioni. 

Il mondo della scuola de-
ve esser consapevole che do
menica prossima questo sarà 
il nodo da sciogliere. Quello 
di ridimensionare la DC, di 
votare per l'unità della si
nistra, per accrescere il pe
so dei comunisti, al fine di 
raggiungere obiettivi pre
cisi e concreti. Soprattutto 
perché gli equilibri e i rap
porti di forza, nella prossi
ma legislatura, nel nuovo 
parlamento, consentano di 
varare le riforme tanto at
tese (scuola secondaria, uni
versità) e di rivedere in mo
do organico la scuola del
l'obbligo: ma consentano an
che di ristrutturare profon
damente e di snellire il mi
nistero della Pubblica istru
zione, al centro e alla peri
feria, allargando le compe
tenze e le attrezzature degli 
enti locali, e infine di rive
dere la disciplina degli orga
ni colleeinli. Per questi ul
timi. infatti, i comunisti ri-
teneono maturo ormai un 
nuovo intervento legislativo. 
che sulla base della espe
rienza di quegli anni dia un 
assetto diverso e più effica
ce alla democrazia scolasti
ca, con una profonda rifor
ma della burocrazia statale. 

Le nuove leggi, però, non 
sono tutto. Occorro voltare 
paeina anche nel governo. 
Anche nell'esecutivo deve fi
nire il monooolio politico 
della DC: anche il governo 
deve essere partecipe nel 
determinare un indirizzo di 
politica ' educativa nuovo e 
riformatore, d^ve assicurare 
alla scuola un'effettiva dire
zione che sia diversa dal 
passato, costante, democrati 
ca. chp sia coerente osores-
sìone dei nuovi equilibri di 
forza parlamentari, che ces
si in un* parola di costi
tuire prevalentemente un 
cen'ro di poter*» e di sot- • 
tognvemo ner divenire una 
s<»dp reale dì rìfc«*ma educa
tiva e inorilo del naese. 

Luigi Berlinguer 

Si deve dire subito che è 
stata un'ottima iniziativa 
quella di allestire a Milano 
un'aìttpia antologica di Fau
sto Mclotti, nelle sale di Pa
lazzo Reale. 

E' una mostra esauriente, 
nitida e suggestiva, dove è 
possibile seguire l'intero iti
nerario creativo di Melotti, 
a cominciare dall'epoca della 
sua prima « personale », te-
. . . • - v i . f, — . ! _ _ ; . . - » — I *MZi:n 
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ne a metà degli anni Tren
ta, sino a questi ultimi tempi. 
St tratta dunque di un iti
nerario piuttosto lungo, che 
ha come punto di partenza 
gli anni difficili della restau
razione fascista nelle arti. An
che per questo l'attuale mo
stra di Mclotti diviene im
portante. offrendo un tema 
di riflessione non certo an
cora soddisfacentemente in
dagato. 

Come Fontana, anche Me
lotti veniva dalla scuola di 
Wildt e indubbiamente, a mto 
avviso, il suo primo classici
smo astratto ne e in qualche 
modo debitore. Allora c'era 
in lui un'acuta esigenza di 
ordine, di misura, di perfezio
ne. Il suo astrattismo era il 
riflesso di un rigore morale 
oltreché di una decisa scelta 
formale. 

Qualche anno fa, in una 
sua paa'nctla, egli ha scrit
to: « 7930-'35, anni di fede 
innocente. Poveri come re-
nobili credevamo veramente 
neVa voce del Mediterraneo. 
in un ordine di poesia. Dopo 
poco ci saremmo consegnati 
alle delusioni. La brezza che 
credevamo dell'alba era ti 
vento della guerra, delle di
visioni. delle stragi ». In que
sto senso l'opera di Melotti 
fu realmente « astratta ». in 
quanto non dava assoluta
mente riscontro di una dura 
realtà in atto, pur se impli
citamente ne rifiutava la 
brutalità. In ciò sta la dif
ferenza della sua onera d'al
lora dalle onere dcali artisti. 
che poi avrebbero formato il 
gruppo di «Corrente»: opere 
esplicitamente immerse e at
tive nelle contraddizioni di 
quel tempo. Quando nel '55 
tenne la sua prima * perso
nale» e volle presentare da 
sé le sue ventun sculture in, 
creta, gesso e metallo, in 
parte esposte ora a Palazzo 
reale, egli enunciò chiara' 
mente i presupposti della pro
pria poetica: «L'arte* disse 
in quell'occasione, « è stato 
d'anuno angelico, geometri
co. Essa si rivolge all'intellet
to, non ai sensi. Per questo 
è priva d'importanza la pen
nellata in pittura e in scul
tura la modellazione... Non 
la modellazione ha importan
za ma la modulazione. Non 
è un gioco di parole: model-
laz'one viene da modello = 
natura = disordine: modula
zione da modulo .= canone = 
ordine. Il cristallo incanta la 
natura ». 

Mostra di Fausto Melotti a Milano 

La fatica 
dell'avanguardia 

Originale itinerario di uno scultore dalle formule delPastrat-
tismo storico alla acquisizione di nuovi motivi espressivi 

Fausto Melotti, • La rivoluziona del poveri • Fausto Melotti, € Angoscia familiare » (1961) 

Leggendo queste righe non 
si può dimenticare che le Gal
leria del Milione era allora 
in rapporto coi maestri del
l'astrattismo europeo, Kan-
dinsky e Albera, Il concetto 
che attribuisce al * sentimen
to». cioè alle passioni, l'ori
gine della negativa turbolen
za non solo dell'espressione 
estetica, ma anche della sto
ria, è un concetto comune 
sia a Mondrtan che a Kan-
dinsky e ha radice nelle loro 
convinzioni teosofiche. Si 
tratta di un concetto che fu 
allora ripreso anche da Car
lo Belli nel suo saggio « Kn », 
uscito Vanno della * persona
le* di Melotti per conto del
la stessa Galleria del Milione. 

Raffaello Giolli. una delle 
personalità critiche più vive 
della cultura milanese di que
gli anni, recensendo questo 
saggio, aveva buon gioco ad 
accusarne la teorizzazione di 
misticismo. 

Ma ciò che in Belli diven
tava più grave era addirit
tura l'identificazione della 
idea di «t ordine :> col fasci
smo: a La civiltà moderna » 
si legge infatti in « Kn », 
«quella che si manifesta nel 
quadro di una dittatura, por
ta i popoli sulla via dell'or
dine e addita ad ognuno il 

suo giusto posto. Oggi, lo 
stato fascista rappresenta la 
organizzazione moderna della 
antica concezione spartana 
e inaugura una nuova era 
sociale ». 

In un equivoco come que
sto, che equiparava l'ordine 
estetico all'ordine politico fa
scista restò impigliato più di 
uno degli artisti milanesi del 
Milione, come, per parecchi 
anni, vi restò impigliato più 
d'uno degli architetti razio
nalisti, finché almeno non si 
consolidò l'alleanza con la 
Germania nazista. Melotti, 
cugino del Belli, come pure 
dell'architetto Figini, ne con
divise senz'altro le enuncia
zioni estetiche, ma è diffi
cile vederlo intimamente 
coinvolto nei giudizi politici 
del « Kn ». D'altra parte, la 
intelligenza, la preparazione, 
l'esperienza europea di tutti 
questi artisti e architetti, nel
la sostanza, non coincideva né 
poteva coincidere col caratte
re provvisorio e raccogliticcio 
della cultura fascista, ni con 
la sua falsa e tronfia reto
rica. 

Mclotti dunque ha vissuto 
all'interno di questa situazio
ne, mantenendo comunque 
una sua interiore libertà. Il 
suo classicismo astratto, pur 

nutrito di un rarefatto spiri
tualismo, fa pensare più al
la « metafìsica » dechirichia-
na che ad altri esempi stra
nieri. 

Il cammino di Melotti tut
tavia non è cosi rettilineo 
come si potrebbe pensare. ET 
un cammino che grosso modo 
può distinguersi in tre mo
menti o periodi diversi, tutti 
riccamente documentati dal
la mostra. Il primo è quello 
in cui domina il sogno di 
un'assolutezza e di una pu
rezza totali. E" il suo periodo 
di più netto geometrismo, di 
maggiore linearità, che si 
conclude praticamente con la 
« personale » del '35. A questo 
periodo succede una lunga 
pausa creativa, in cui egli si 
dedica preminentemente alla 
ceramica e air insegnamento 
in una scuola d'arte. Poi ec
co la ripresa in questo dopo
guerra, che raggiunge i suoi 
esiti più alti tra il '59 e « 70. 

Melotti, in questi anni, ab
bandona il primitivo purismo 
per inventare immagini più 
folte di elementi reali o per
lomeno più libere e mosse. 
Qualcosa ha messo in crisi 
quell'ordine ineffabile in cui 
aveva mostrato di credere: ne 
sono una traccia i suol Tea
trini lager. L'angelismo s'è in

franto. Ora, in una serie di 
terrecotte colorate, appare 
anche la figura umana, come 
nella Meditazione familiare 
del '59, nell'Angoscia e nell'In
cèndio bianco del '61. o si 
precisano i segni della natu
ra, come nel Paesaggio o ne 
La luna e il vento del '70 
In una scultura eseguita con 
tessuto e metallo del '68 e 
intitolata La rivoluzione dei 
TUlvpri MdOitf di iìn-nriy nl-
ìe figure schematizzate dei 
due personaggi cenciosi, al
za addirittura un'asta su cui 
sventola la bandiera rossa. 

Nel terzo periodo, cioè quel
lo attuale, Melotti continua 
questa stessa ricerca condot
ta con acutezza sul gioco sot-

. tle della fantasia, dell'ironia 
e del lirismo intellettuale ar
ticolato in sculture filiformi, 
ma insieme ricompare il se
gno nettamente scandito del 
primo periodo, pur se ormai 
definitivamente rifuso con le 
nuove acquisizioni formali. 
In questa fase compaiono an 
che sculture di più ampie di
mensioni. dove Mclotti sem
bra sprigionare una nuova 
energia. E' una energia che 
del resto si manifesta anche 
nei suoi pensieri, tutt'altro 
che rassegnati al gusto e alle 
mode. Erich Steingràber, che 
ha scritto la prefazione al ca
talogo, ne riporta qualcuno. 
sapido e preciso. Questo, per 
esempio: a Se io leggo un fu
metto con un telescopio, se 
porto il lavandino in salotto, 
se mi taglio la testa e la po
so sulla sedia, provo uno 
choc, ma tutto si ferma lì, 
quando il discorso dovrebbe 
avere inizio ». O quest'altro: 
«Coi bronchi, coi tizzoni, con 

i ali ossi, coi sospiri si può so
lo tentare un'arte organica • 

• che. come tutte le cose orga-
I niche non sublimate, è desti-
| nata alla putrefazione*. E 
I infine: «Il quadro d'impian-
j to ortogonale inventato da 
I Mondrian. negli infiniti prò-
j seliti è scaduto a neoclassico 

dormitorio ». 

Certamente Melotti è il 
contrario di tutto ciò. Le lon
tane premesse delle avanguar
die non sono diventate per 
lui un comodo rifugio acca
demico come è accaduto per 
tanti altri. Per più di un 
aspetto la sua opera può ri
cordare quella dì Licini. un 
artista ugualmente legato 
agli astrattisti del MiVone, 
che ha saputo come lui dare 
vibrante forza d'immaginazio
ne a un messaggio non mor
tificato unicamente nell'angu
stia di pochi schemi formali 
preccttituiti. Ecco, sono que
ste le ragioni per cui la 
visita alla mostra di Melotti 
è così «gradevole» e stimo
lante, cosi fruttuosa di indi
cazioni storiche e di sugge
stioni attualissime. 

Mario De Micheli 

Perché gli intellettuali 
chiedono di votare PCI 

PISA 

Contro le insidie 
conservatrici 

Docenti, ricercatori, lavoratori dell'Università 
di Pisa, della Scuola Normale e delle istituzioni 
culturali pisane hanno sottoscritto un appello per 
11 voto al PCI. Eccone il testo: 

« Per la terza volta in pochi anni il Paese è chia
mato alle urne prima della fine normale della le
gislatura. La difficoltà di dare all'Italia un governo 
stabile e capace di risolvere i grandi problemi eco
nomici. sociali e culturali della nostra società nasce 
dal persistenti; veto delle forze moderate e conser
vatrici all'accesso al governo di tutta la si7iistra, 
ed *n particolare del PCI. 
*A partire dui ìeferendum del '74 e dalle elezioni 

del '75 e del '70, questo è divenuto e resta il proble
ma politico di fondo. Contro la prospettiva di una 
nuova direzione politica del Paese, si sono molti
plicate Jesistenze di ogni tipo, si è cercato di esa
sperare da parte della stessa DC elementi di disgre
gazione, si è avviato un insidioso tentativo di dif
fondere sfiducia e Qualunquismo. 
« Le forze conservatrici puntano in particolare a 
ridimensionare il PCI, nel tentativo di dare così 
un colpo a tutto il fronte del progresso e della tra
sformazione. Ottenuto questo, non basterebbe cer
to qualche ministero ceduto ad altri dalla DC a 
controbilanciare ti generale arretramento della si
tuazione sociale, civile e politica che si avrebbe in 
Italia. Occorre invece battere la DC, far progredire 
le sinistre e vi particolare il PCI, punto di riferi
mento essenziale per la trasformazione della socie
tà italiana, per un profondo rinnovamento della 
Università e delle istituzioni culturali. 
« Per questo noi docenti, intellettuali, ricercatori, 
lavoratori dell'Università e delle istituzioni cultu
rali pisane votiamo e chiediamo ai lavoratori, ai 
giovani, agli intellettuali di votare per il Partito 
Coìnunisla Italiano. 
Ed ecco i firmatari dell'appello: 

LETTERE 
Valeria Bertolucci 

Mario .Mirri 
Mario Ho*a 
Giorgio Candeloro 
Alfredo ,Stu*si 
Gisella Dnllircgnli 
(rinfililo Nudi 
Piero Floriaui 
.M.irio Petrilli 
Luca Curii 
Livio Pelrurel 
Marco Santagata 
Paolo Enrico Arias 
Luigi Rizzi 
FILOSOFIA 
Remo Bodci 
SCIENZE 
Antonina Starila 
Li-io Montanari 
Nicola Loprieno 
Carlo Veracini 
Franco Biondi 
Laura Sagramora 
Marco Pasquali 
Daniela Belli 
Renato Colle 
Roberto Dvornìcich 
Giuseppe Modica 

Villorio Checciiccl 
Francesca AequMapare 
Daniel Pierre Bovet 
ECONOMIA 
Franco Ballatimi Ferrara 
Odo Bar7otli 
INGEGNERIA 
Giuliano Nardinl 
Severino Zanelli 
Mauro Bartolo/%1 
Luigi Pelarea 
LINGUE 
Marie Francois Merger 
Walter Pagani -, 
Francesco Guazzetti 
Albina Barzella 
Francois Bidaud 
Roberto Peroni 
Gregorio Costa 
AGRARIA 
Ortensio Fabiani 
Sergio Baroncelli 
Marco De Bertoldi 
SCIENZE POLITICHE 
Mario Toscano 
Piero Paoliccbi 
RICERCATORI 
LETTERE 
Marcello Ciceuro 
Maurizio Gbelardl 

Sergio Zaccbl 
Daniela Mancltl 
.Morella Massa 
Gianni Isola 
Maria D. Volpoe 
Lucia Battaglia 
Paolo Malanima 
Enza Luiiazzi 
SCUOLA NORMALE 
RICERCATORI 
Adriana Belletti 
Maurizio Persico 
Sandro Gambarnlta 
Giovanni Federico 
Giuseppe Panella 
Pasquale Frascolla 
Rotarla De Monticelli 
Emilia Barbato 
RICERCATORI 
SCIENZE 
Alessandro Borgbinl 
Paolo Acquistapace 
RICERCATORI 
LINGUE 
Francesco Giunlini 
RICERCATORI 
ECONOMIA 
E COMMERCIO 
Annarosa Pizzi 

RICERCATORI CNR 
Alessandro Lami 
Vincenzo Caravetta 
Massimo Ferrarottl 
Rita Giuliano 
Antonio Volpelntesta 
RICERCATORI 
ISTITUTO 
ELABORAZIONE 
E INFORMAZIONE 
Luca Simoninl 
Norma Montanari 
TECNICI PRESSO 
L'UNIVERSITÀ* 
DI PISA 
Nolila Corti! Barloll 
Ulìvola Zaron 
Giancarlo Giusti 
Maura Pasquinl 
Silvio Rossi 
L. Bruni 
M. Ricchi 
Maria Letizia Conforto 
M. Burresi 
Franco Enriques 
Raffaele Giovanpietro 
Rino Pensato 
Milena Moriani 
Sihia Bartalin 

PADOVA 

// volto serio 
dell'Italia 

Un gruppo di docenti dell'Università di Padova, 
non Iscritti ad alcun partito, invita in un docu
mento a votare per 11 PCI nelle consultazioni del 
3 e 10 giugno. Ecco il testo dell'appello: 

« Nell'imminenza della presente consultazione elet
torale, che appare cosi decisiva per il destino del 
nostro Paese, noi sottoscritti, non militanti in alcun 
partito, sentiamo il bisogno di rendere nota alla 
pubblica opinione la nostra maturata decisione. 
« Abbiamo tutti davanti agli occhi un'Italia che 
come Paese moderno stenta a prendere quella col
locazione slorica e civile che le dovrebbe compe
tere, in un'Europa che comunque avanza e alla 
fine ci potrebbe anche emarginare. Vi sono di ciò 
ragioni storiche lontane, ma anche recenti, e si 
potrebbero citare responsabilità molto gravi, rispet
to alle quali denunciamo il tentativo di distribuirle 
egualmente fra tutte le forze politiche, come se 
fossero solo il frutto di una generale incapacità 

tori e classi sociali, un programma di non fare, 
a tutela di meschini interessi tutt'altro che lim
pidi. 
e E' dunque ti momento, forse decisivo, di racco
gliere le forze e di contribuire a cambiare realmente 
e incisivamente la faccia del nostro Paese, che sta 
diventando insopportabile a noi stessi e della quale 

in qualche, misura ci sentiamo responsabili, pro
prio iìi quanto uomini di cultura-
e Sappiamo per lunga esperienza che è questo un 
Paese nel quale ogni seria e concreta possibilità di 
cambiamento ha sempre mobilitato resistenze tena
cissime e furori irrazionali: è appunto questa la 
faccia arretrata del Paese, che oggi si esprime anche 
attraverso le bombe e gli assassini; i questa la 
risposta forsennata all'imminenza della svolta che 
la politica indica, che la sedimentazione delle vi
cende economiche e sociali rende vicina quanto 
necessaria. 
e Per questo votiamo per il Partito Comunista Ita
liano. Perché ci sembra la forza politica più seria 
che la storia contemporanea oggi ci offra; perché 
ci prospelta una lotta reale e non ambigua per 
il risanamento dell'economia e per la sconfitta del 
terrorismo; perché è la compagine politica che più 
di tutte ha saputo anteporre gli interessi nazio
nali a quelli di partito; perché et sembra da parte 
nostra un alto di onestà morale e intellettuale, in 
questo sfacelo che ci circonda. Viviamo in un'Italia 
lacerata politicamente e anche in balia di spinte 
e mode irrazionalistiche, che alimentano una am
bigua comprensione del terrorismo e rischiano per 
ciò stesso di travolgere definitivamente la supre
mazia della cultura, che è segno del mondo mo
derno. 
« Ma vi è anche un'Italia più silente, meno conta
minata, più seria e più forte, che è l'Italia di chi 
luvoiu K rispetta il lavoro altrui. c\ nella sua massa 
compatta e socialmente fondamentale, per esem
pio, l'Italia degli operai. 
e Votiamo per il Partito Comunista Italiano anche 
per saperci vicini a chi vede le cose del nostro 
Paese senza isterismi, ma con vigilanza severa cir
ca il futuro di tutti*. 
Il testo è sottoscritto dai seguenti docenti: 

Guido Petter, Magistero 
Massimo Aloisi, Patologia generale 
Giovanni Giacomelli, Chimica fisica 
Antonio Lepschy, Ingegneria 
Doriano Cisratn. Ingegneria 
Gian Antonio Danieli. Biologìa 
Rodolfo Costa. Biologia 
\riann.i Donclli. Chimica biologica 
Alfredo Margrctb. Patologia generale 
Sergio Salvatori, Patologia generale 
Marco Bragadin. Patologia generale 
Anna Ghirettì Malgoldi, Biologia 
Adriana Brogini Brotti, Statistica 
Aldo Andreazzo. Matematica 
Luigi Taf farà. Fisica 
AIe«andro Bellini. Fisica 
Paolo Mittner. Fi«ica 
Francesco Zardi. Fi«ica 
Franca Mattioli, Fi«iea 
Lucro Muzzclli. Fisica 
Gualtiero Pi«ent. Fisica 
Giulio Calvelli. Fisica 
Gianni Zumerle, Fisice 

Ugo Croatto, Chimica 
Aldo Turco, Chimica • 
Franca Proto Decima. Geologia 
Giorgio Torniclli, Fisica 
Edoardo De Rosa. Medicina del Ia\oro 
Giandomcnica Faleon, Giurisprudenza 
Rosanna Tosi. Giurisprudenza 
Francesca Migliarci Capuri, Giuri

sprudenza 
Giorgio Rigatli. Chimica - Fisica 
Gino Rnnlemnelli. Chimica - Fi«ira 
Giorgio Gennari, Chimica - Fisica 
Alvise Macchio. Ingegnerìa 
Claudia Caiani. Patologìa generale 
Saverio Sartore. Patologia generale 
Mario Universo, Storia dell'arte 
Caterina Furlan. Storia dell'arte 
Ludovico Gasparini. Filosofia 
Carlo Renedicter, Lingua e letteratura 

tede-ca 
Mario Melchionde, Lingua e letteratura 

inglese 

Carlo Macc», Chimica 
Fabio Turalo, Lettere 
Guido Avezzù. Lettere 
Elisa Avezzù, Lettere 
Pierdaniele Gìaretia, Psicologia 
Maria Chiara Levorato, Psicologie 
Gabriele Di Stefano, Magistero 
Sergio Roncato, Magistero 
Maria Sonino, Magistero 
Francesca Simion. Magistero 
Pietro Omodeo, Biologia 
Milla Baldo Ceolin, Fisica 
Carlo Ceolin, Fisica 

Lionello Puppi, Storia dell'arte 
Franco Napolitani, Matematico 
Laura D'Odorico, Magistero 
Brunella Bruno, Statistica 
Raffaello Verganì. Scienze politiche 
Italo Rizzi, Medicina 
Ma«*imo Nigro. Fisica 
Ro«ana Maffìolelli Pisent, direttrice 

INPS 

ROMA 

Per un prof ondo rinnovamento 
Un gruppo di docenti di diverse di

scipline, tutti dell'Università di Roma. 
della Facoltà di Magistero, hanno sot
toscrìtto un appello per il voto alle 
liste comuniste. I firmatari sono: 
Eraldo De Grada, direttore Istituto di 

Psicologia 

Vittorio Lanternari, ordinario di Et
nologia 

Giorgio Mclchiori, ordinario di Lingua 
e letteratura inglese 

Ignazio Ambrogio, direttore Istituto 
Filologia alava 

Tnllio Tentorì, ordinario di Antropo
logia culturale 

Umberto Cerroni, ordinario di Scienza 
della politica 

Mario Socrate, ordinario Lingua e let
teratura spagnola 

Rn«a Rossi, ordinaria di Lingua e let
teratura spagnola 

Vanna Gentili, direttore Istituto di 
Inglese 

Barbara Arnell. straordinaria Lingna e 
letteratura inglese 

Marcello Fedele, incaricato di Storia 
della Sociologia 

• Lucio Villari, ordinario di Storia eco
nomica 

Benedetto Vertecchi, incaricato di Pe
dagogia 

Natale Rossi. Incaricato di Spagnolo 
Vanni Blengino, incaricalo di Lettera-

tara latino americana 
Gian Vittorio Caprara, incaricato di 

Teorie della personalità 
Sofia • Boesch, incaricato di Storia Me-

dioevale ' 
Alberto Gajano, incaricato di Sociolo

gia della conoscenze 
Carmela Covato, Istituto di Pedagoghi 
Mario Moreeliini, Istituto di Sociologia 

Carlo Felice Casula, Istituto di Storia 
Flavia Santin, Istituto di Italiano 
Pina Rosa Piras, Istituto di Spagnolo 
Ivano Cipriani, incaricato Teoria e 

Tecnica delle comunicazioni 
Stella Agnoli, Istituto di Sociologia 
Laura Visconti, Istituto di Inglese 
Nicola Bottiglieri, Istituto Spagnolo 
Leonardo Cannavo, Istituto di Socio

logi» 
Stefano Santauri, Istituto di Filosofia 
Laura Meloni. Istituto di Ingleee 
Maria Vittoria Tessitore 
Rianca Saleni, Istituto di Storia dell' 

arte 
Camillo Prezzi, incaricato di Storia 
Elsa Balganelli, Istituto di Ingleee 
Stefania Vergati, Istituto di Sociologia 
Giuliano Di Gaetano, Istituto di So

ciologia 
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Giovani 
attenti agli inganni 

« C'è un'opera sottile che viene compiuta tra 
i giovani soprattutto dai fascisti, dai radicali e 
da altri. Essa tende a mettere tutti i partiti sullo 
stesso piano, a non fare nessuna distinzione 
tra chi ha governato per trent'anni e chi in
vece è stato all'opposizione, si è battuto per 
gli interessi dei lavoratori, per la difesa della 
libertà e della democrazia ». 

Guardatevi dalla sfiducia 
* Guai a rassegnarsi, perché se vi rassegnate vo i , giovani e ragazze, viene a mancare la leva 
fondamentale per cambiare il nostro Paese, per cambiare il vostro destino, e con esso quello 
di tutta la società italiana ». 

Siate critici 
ma sempre uniti al movimento operaio 

« Noi comprendiamo che ci siano dei giovani che hanno delle critiche verso la politica del PCI; 
che non ne comprendono alcuni aspetti. E diciamo loro: fatele queste critiche, fatele valere, i 
comunisti sono pronti a tenerne conto. Però state attenti soprattutto ad una cosa. Non date un 
voto che vi separi e vi contrapponga al movimento operaio organizzato e al suo principale par
tito, il Partito comunista italiano ». 

Date più forza al PCI 
« Non bisogna dimenticare prima di tutto che questo movimento operaio, questo Partito comu
nista sono frutto di lotte e di sacrifici di intere generazioni; che tutto quel che di buono c'è 
stato in Italia in gran parte è frutto delle nostre battaglie. E soprattutto non bisogna dimenti
care che se questa forza, se il Partito comunista arretrasse, allora davvero l'avvenire delle gio
vani generazioni e di tutto il Paese si presenterebbe assai oscuro ». 

ENRICO BERLINGUER 
(dalla conferenza stampa in TV 

il 29 maggio 1979) 

La campagna elettorale tra i cattolici milanesi 

Quanto rimane di cristiano 
in queste liste della DC ? 

Sempre più a disagio il Movimento popolare nella' veste di portatore di voti - Candidati « laici » 
e di destra fortemente legati ai potentati economici - Le ACLI e i loro rapporti con le sinistre 

Senza un forte PCI non si risolvono 
i problemi dei giovani e dell'Italia 

VOTA 
COMUNISTA 

Una importante iniziativa dell'amministrazione comunale 

A Genova assistenza domiciliare 
per gli anziani in otto quartieri 

Sarà estesa a tutte le zone della città - « Che vuol dire l'umiliazione delle ca
se di riposo » - Il provvedimento funziona anche in 175 centri della Liguria 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Guglielmina Mot-

' ti ha 73 anni, per più di tren
ta ha militato nella Cro.e 
Verde genovese come infer
miera volontaria, un'opera 
meritoria che però non dà di-

' ritto a più della pensione so
ciale, Ha lavorato per un 
lungo periodo all'albergo dei 
poveri, un gigantesco ospizio. 
ma durante la guerra un 

- bombardamento alleato ha di-
• strutto anche la documenta

zione che la riguardava, e lei 
non ha neppure cercato (per
ché. dice, non sapeva come 
fare) di dimostrare per vie 
legali, ai fini della pensione, 
il lavoro prestato là dentro. 
Suo figlio, Enrico Ferraris, è 
stato ucciso nel '44 dai nazi
fascisti in Val d'Aosta, che 
lo avevano catturato mentre 
portava da mangiare ai par
tigiani. 

Ora Guglielmina Motti a-
bita col marito. Pietro Conti. 
di 79 anni, al sesto piano di 
tin palazzo di Vico della Ro 
sa, vicino a piazza Soziglia. 
in pieno centro storico: quel
lo genovese, quello per il qua
le la DC una volta teneva in 
serbo due alternative, o ra
derlo al suolo e dare via li 
nera a gigantesche specula 
zioni. come in via Mndre di 

. Dio e in Piccapietra. o la
sciarlo marcire, come appun
to in Vico della Rosa e :n 
tutti gli altri € caruggi > at 
torno. 

Il palazzo, naturalmente. 
non ha astenere. * Ho stibi-

: to sette operazioni — raccon 
ta Guglielmina Motti — e una 

. flebo avariata mi ha leso in 
- modo irreversibile una gam 
• ha. Per me e per mio marito 
. *>ei piani a piedi, cioè (perchè 
. li ho contati) 120 scalini, sono 
r una barriera insormontabile. 

C'osi stiamo sempre in ca
sa >. E sempre vuol dire sem
pre: le eccezioni, da anni a 
questa parte, si contano sul
le dita di una mano. « Abi
tiamo qui dal '68». 

E' una situazione dramma
tica. ma nel centro storico ge
novese rappresenta la norma. 
E* per questo che è stato 

- scelto dal comune uno dei 
- primi quartieri dove concen

trare l'assistenza domiciliare 
agli anziani. Se in casa di 
questi due coniugi e degli al
tri 60 anziani circa assistiti 
non andasse due o tre volte 
la settimana una colf del ser-
\Ì7'o. o quando occorre un 
infermiere, non avrebbero al

cuna alternativa alla casa di 
riposo. « E io — sottolinea 
Guglielmina Motti — voglio 
morire nel mio letto». 

< Evitare l'umiliazione del
la casa di riposo agli anziani 
che con un minimo di assi
stenza possono farne a meno 
— spiega il compagno Mario 
Calbi. assessore all'aisistpn-
za — era il primo obiettivo 
che ci siamo posti avviando 
in otto quartieri l'assistenza 
domiciliare >. Entro l'anno i 
quartieri diventeranno 14. 
Complessivamente nel '78 gli 
anziani « toccati » dal servi
zio sono stati 433. E' un risul
tato importante, soprattutto se 
paragonato allo zero assolu
to dei tempi del centro-sini
stra. 

« Eppure — lamentava An
dreina Pecorini, la colf che 
ci ha accompagnato in Vico 
della Rosa — c'è ancora mol 

to da fare. Non ce la faccia
mo a svolgere pienamente il 
nostro compito, alcune di noi 
cominciano già a chiedere tra
sferimenti. si lavora in con
dizioni difficilissime >. E' ve
ro. Il degrado della zona ave
va ormai raggiunto quasi un 
punto di « non ritorno », e 
altrettanto difficile, faticosa. 
lunga, è ora l'opera di risana
mento. anche urbanistico, av
viata fin dal suo primo inse
diarsi della ciunta di sini
stra. Miseria, vecchiaia ed 
emarginazione qui si sono se
dimentate durante gli anni in 
un vischiosissimo amalgama 
in cui anche fare un lavoro 
« normale ». come la colf, vuol 
dire condurre una vera e 
propria battaglia per un re
cupero ad una vita civile del
la zona, della sua popolazione 
più anziana. E certo non è 
un lavoro facile. 

La « tattica » usata dalla 
amministrazione comunale 

Per fortuna non tutta la 
città somiglia al suo centro 
storico e in altri quartieri 1* 
opera delle * équipe » incon
tra meno resistenza. La « tat
tica » usata dalla amministra
zione comunale è stata quella 
di « circondare » con l'assi
stenza domiciliare le vecchie 

case di riposo, in modo da 
ridurne il più possibile i rico
veri. Così per esempio nella 
casa di riposo di Struppa, in 
vai Bisagno. i ricoverati sona 

j passati dai 750 del '75 ai 550 
j attuali, e lo stesso istituto, un 
j tempo feudo di clientele por 
! la DC ed ora retto con le 

Importanti successi nel proselitismo 

Tesseramento: molte 
federazioni al 100% 

La sezione organizzazione 
del PCI annuncia nuovi im
portanti risultati nel tesse
ramento e nel proselitismo 
al partito: le federazioni di 
Sassari e di Pisa hanno su
perato il cento per cento 
degli iscritti del "78, con ol
tre 1.500 reclutati. A tale o-
biettivo è giunta anche la 
federazione di Ginevra. 

Assai significativi i risul
tati del tesseramento opera io 
e femminile. Centinaia di se
zioni operaie sono andate ol
tre i risultati dell'anno scor
so. Le organizzazioni dell'Emi
lia-Romagna hanno raggiunto 
un traguardo notevole, con un 
numero di donne iscritte che 
già supera quello del "78. 

La federazione di Sassari si 
è proposta l'obiettno, per i 

prossimi giorni, di raggiun
gere la cifra deeli iscritti del 
Ti, andando còsi ben oltre 
il risultato del 1978. 

Moltissime sezioni e fede
razioni sono vicine all'obie;-
tivo del cento per cento. 
Anche la campagna eletto
rale — con il dialogo aperto 
e capillare che i comunisti 
svolgono in tutto il Paese — 
è una occasione importante 
per estendere la forza orga
nizzata del partito. Al pros
simo appuntamento del 14 
giugno (data fissata per la 
rilevazione dei dati del tes
seramento) sarà possibile 
trarre un bilancio complessi
vo del lavoro che ognuna del 
le organizzazioni del partito 
ha compiuto in questo pe-

i riodo. 

stesse proporzioni in rappre
sentanza politica del consi
glio comunale, è anche sede 
di numerosi altri servizi per 
il quartiere, come la stessa 
assistenza domiciliare e il 
consultorio familiare. Un di
scorso analogo vale per gli 
altri istituti della città: coni 
plessivamente ospitano circa 
duemila anziani, cinquecento 
in meno rispetto a qualche 
anno fa. in netta prevalenza 
non autosufficienti. 

« Anche cosi però — dice 
il compagno Domenico Man-
noni, presidente della casa di 
riposo di Struppa — restano 
strutture mostruose. Va bene, 
diciamo pure che in istituto 
debbono entrare solo i non 
autosufficienti e i casi più 
gravi. Ma cosa è veramente 
una struttura con cinquecen
to persone, messe assieme, 
con questi problemi? Pensi 
solo a un fatto: ogni anno 
nella casa di Struppa ne muo
iono 250. Come si può « abi
tare * in un ambiente simi
le? tu capisci che per quan
te iniziative culturali o ricrea
tive si riescano ad organizza
re come noi facciamo, resta 
una sorta di anticamera del
la morte, un'istituzione aber
rante ». 

Ecco perché, come spiega 
l'assessore. Mario Calbi. bi
sogna pensare per il futuro a 
piccole comunità di quartiere 
e alle comunità alloggio. Pro
prio in questi siorni è stata 
inaugurata la prima di que
ste strutture. Vi abitano cin
que anziani ospiti del Massoe-
ro. un dormitorio a Genova. 
proprio perché, in pieno cen
tro storico, accoglieva i vec
chi vagabondi, gli alcoolizza-
ti, ì e barboni ». Il comune ha 
reperito l'alloggio, in Vico Boc-
canegra. e loro, a turno, han
no lavorato per sistemarlo co
me meglio gli piaceva. 

<In tutta la regione — di
ce la compagna Francesca 
Busso, assessore regionale al
l'assistenza. i comuni che nel 
1974 usufruivano dell'assisten
za domiciliare erano 29. oggi 
sono 175. e raggiungono cir
ca 9.200 anziani, cioè il 3.2 
dei liguri che superano i 65 
anni. L'obiettivo è di servire 
in futuro almeno il 10 per cen
to della popolazione anziana. 
che è quasi di 290 mila unità. 
Nella Regione, inoltre, fun
zionano 25 comunità alloggio 
per anziani o minori ». 

Saverio Paffumi 

Dalla nostra redazione , 
MILANO — f Abbiamo sem
pre considerato la Democra
zia cristiana corresponsabile 
delle contraddizioni e dell'in
capacità che ormai accomu
nano tutta la struttura dei 
partiti. Su diversi punti del 
suo programma non siamo 

d'accordo... eppure invitiamo 
ancora una volta a votare 
Democrazia cristiana ». Que
sto ragionamento contraddit
torio, che tende la ma ) pri- | 
ma di tutto alla DC, ma an- j 
che a correnti di opinione I 
qualunquistiche, si può leg- [ 
gere sul lungo e laborioso i 
(e s'intuisce anche travaglia- ] 
in) documento elettorale del '> 
' Movimento popolare », l'or-
ganizzazione cattolica che ha 
tradotto in termini » .sociali ». 
politici (ed elettorali) l'espe
rienza di « Comunione e Li
berazione ». // testo è stato 
diffuso in questi giorni e. si 
apre con un « invito a votare 
ancora una volta DC*, dove 
non si capisce se sia da ap
prezzare più la tenacia o il 
fastidio che traspare nel ri
petere questa univoca indica
zione di voto. 

Gli estensori del documen
to sentono comunque il biso
gno di aggiungere che così 
si vuole € non per masochi
smo » — qualcuno deve avere 
acutamente affacciato questo 
dubbio — « ma per l'unico 
motivo che la DC — almeno 
nei suoi principi originari — 
svolge affermazioni che sono 
fondamentali per la possibi
lità dì ogni successivo la
voro ». 

Ma qualcosa non funziona 
nella logica che il MP pro
pone ai suoi aderenti: si in
vita a ricostruire una convi
venza civile insidiata dalla 
violenza e dalla barbarie del
l'intolleranza. si denuncia la 
tentazione del disinteresse e 
del qualunquismo, la chiusu
ra nel « privato > che fa di
menticare l'uomo, si traccia-
no vaste analisi della realtà 

' mondiale, si indicano grandi 
obiettivi di impegno per i 
cattolici nel campo scolasti
co. sanitario, cooperativo, edi
toriale; ma tutta questa va
stità di intenti si riduce alla 
fin fine nella richiesta di un 
rofo che non viene motivato: 
x Ci rendiamo conto — si di
ce fra l'altro nel testo dei 
"popolari" — che si tratta. 
in alcuni casi, di battaglie 
esattamente opposte a quelle 
condotte finora dalla DC*. 

Sembra prepararsi, insom
ma. una nuova edizione, di
versa e su un altro fronte, 
del « rofo col naso turato ». 
E' pur vero infatti che è 
stato non poco lo sgomento, 
proprio tra i « popolari », 
quando sono state presentate 
le liste democristiane. Alle 
presenze niente affatto popo-
t — ; •• r»_ f »;- : - : 

• U f f IMI LTC V / U M f l I d C Oin .1 •»« 

sono aggiunte non solo quel
le di numerosi suoi amici, 
ma anche altre candidature 
davvero « indigeste », come 
quella di Diana, rappresen
tante indiscusso di precisi in
teressi di classe non « popo
lari », di Salvini, altro ele
mento della destra, nolo alle 
cronache giudiziarie nella sua 
veste di amministratore del
la metropolitana milanese du
rante il centrosinistra, e tan
ti altri nomi di candidati — 
i Tesini, i Carenini, i Maz
za. i Morazzoni, i Sangalli — 
che nella loro propaganda si 
richiamano 'laicamente' al 
portafoglio dei ceti più agiati 
molto più che a una conce-

• zione cristiana del mondo. 
Ma il colpo più duro è ve

nuto dal leader dei popolari, 
il segretario della DC mila
nese. Alberto Garocchio, 
quando ha consegnato il suo 
nome al « Giornale » di Mon
tanelli in calce all'ennesimo 
giuramento anti PCI. In quel
la occasione un dirigente del 
MP commentò: < Bisogna sot
tolineare la responsabilità 

personale di alcuni nostri a-
àerenu impegnati nella cdtn-
paqna elettorale. No; come 
MP non abbiamo candidati ». 
E aggiungeva: < La posizione 
dei "cento" non è la nostra. 
.Voi siamo continti della ne
cessità di una politica di so
lidarietà nazionale ». 

E' questo il tema che ispi
ra tutta la posizione delle 
Adi nella campagna eletto
rale milanese, con una coe
renza ben diversa rispetto al 
Movimento popolare. Nelle 
prese di posizione artiste si 
riflette una diversa esperien
za che ha accomunato l'as
sociazione a tante lotte del 
movimento operaio milanese. 
e La battaglia cui U movi
mento aclista è chiamato ad 
impegnarsi come forza socia
le autonoma — si legge n#»I 
documento sulle elezioni di 
domenica prossima — è quel
la di rendere diffusa, concre
ta ed efficace la domanda 
popolare di una profonda tra
sformazione della condizione 
operaia ». E ben più rigoro
so è il giudizio sulla situa
zione politica: « Lo sciogli
mento della legislatura appa

re riconducibile alla fine del
la politica di unità nazionale 
e alla persistenza, da parte 
di vari settori moderati e 
conservatori, di una pregiu
diziale discriminatoria «Pi ri 
guardi della parteciixizione al 
governo della maggiore forza 
politica della .sinistra. E" in
sostenibile alla lunga chiede 
re a un partito di far parte 
di una maggioranza. rìmanen 
do esclusi) dall'esecutivo... la 
politica di solidarietà nazin 
naie e la convergenza fra i 
grandi partiti di massa rima
ne tuttora senza alternative ». 

' « In questa campaqna elet
torale — è questo il giudizio 
del presidente delle Adi mi
lanesi Emanuele Ranci Orti-
gosa — si compie un ulte

riore passo avanti nella di
stinzione fra elementi confes
sionali ed elementi di natura 
politica. C'è un processo di 
progressiva laicizzazione del
la DC. L'elemento confessio
nale, che in altri momenti 
è stato utilizzato anche pe
santemente si rivela per certi 
versi anche imbarazzante in 
quanto comporta una certa 
apertura verso le esigenze so
ciali delle masse popolari. ÌM 
DC tende invece a qualificar
si sempre più come partito 
laico e conservatore ». 

€ Ancìie sul fronte ecclesia
stico — secondo il diriaente 
aclista — queste sono le ele
zioni in cui la Chiesa, nelle 
sue prese di posizione uffi-

I finii, si è mostrata di più 

rispettosa dell'autonomia del 
processi pulitici ». In questo 
Ita inciso, sostiene Ranci Or-
tigosa. il mutamento di indi
rizzo della Santa Sede. Ciò 
vale anche per Milano sebbe
ne nell'area ambrosiana « una 
certa evoluzione del mondo 

| cattolico proceda più a ri-
| lento ». 
i In queste circostanze l'elet-
! forato cattolico, animato da 
• un'aspirazione di rinnovameli-
' to sociale « ritrova tra i con-
I d'ululi de ben pochi volti che 
| lo rassicurino per attenzione 

al sociale. L'immagine com-
', pìessiiHi per ceto e ideolaqia 
j è lontana da quelle aspira-
; zioni ». 
' LA politica di unità nazio-
! rial*?, la cultura di più larga 

Discorso ai pellegrini 
-* 

Giovanni Paolo II: 
«Gli italiani votino 
secondo coscienza» 

ROMA — Papa Woitj^a ha 
ricordato ieri, nel discorso 
per la consueta udienza set
timanale, le imminenti sca
denze elettorali degli italia
ni. Lo ha fatto definendo il 
voto « un dovere che è, al 
tempo stesso, un atto di ser
vizio al bene comune ». Gio
vanni Paolo li ha aggiunto 
che pregherà perché « tutti 
sappiano compiere tale lo
ro dovere con senso di re
sponsabilità e di maturità, 

ispirato al dettame profondo 
della propria coscienza ». 

Nello stesso discorso il Pa
pa ha fatto riferimento an
che all'imminente suo viag
gio in Polonia, nella sua pa
tria. « Per questa occasione 
ho già più di una volta 
espresso it mio ringrazia
mento all'episcopato e alle 
autorità statali polacche 
per tale invito. Cggi lo rin-

I novo ancora una volta ». 

Esponente DP critica 
«Nuova sinistra unita» 

CATANZARO — Interesse 
ha suscitato in Calabria la 
presa di posizione dei con
sigliere regionale di Demo
crazia Proletaria Mario Bru
netti. che in alcune dichiara
zioni ha criticato le ultime 
scelte nazionali di DP po
nendosi in posizione critica 
rispetto anche al cartello 
elettorale di Nuova sinistra 
unita, che definisce « un ten
tativo riuscito solo a metà ». 
« Rincorrere movimenti spon
tanei e radicali — ha di
chiarato Brunetti — o co
munque forze incapaci di 
esprimere una tematica di 
classe, fa diventare una pro
posta politica estranea ed 
estema alla realtà del Mez
zogiorno ». 

Un altro elemento dì dis
senso che Brunetti pone in 
risalto è il rapporto con i 
partiti della sinistra. « Dis

sento totalmente — affer
ma il dirigente di DP — dal
l'ideologia montante che ten
ta di mettere fra parentesi 
ia DC e teorizzare la neces
sità di una contrapposizione 
con i « partiti riformisti » 
(PCI Innanzitutto). 

Critiche e dissenso 11 con
sigliere regionale di DP 
esprime poi anche sull'al
leanza tra radicali e Nuova 
sinistra unita per le elezioni 
al Senato « Considero perso
nalmente — dice Brunetti — 
l'alleanza con i radicali un 
grave errore, assurdo ed inac
cettabile. Non riesco a con
ciliare il voto per la stessa 
lista di cascami fascisti con 
quello degli antifascisti: il 
voto di chi ha rapporti con 
la mafia con quello di chi 
la mafia combatte ». Per il 
Senato i!- consigliere regio
nale di DP ha dichiarato 
che voterà Der il PCI. 

La sentenza del tribunale di Torino 

Pannella non è stato 
candidato 

di «Nuova Repubblica» 
TORINO — Ieri alle 16 il pre
tore civile dr. Burbatti ha 
depositato il decreto che chiu
de la prima parte del ricorso 
dei radicali contro un volan
tino del PCI nel quale, insie
me a numerosi altri episodi 
che i legali del PR non han
no voluto esaminare, si af
fermava una inesattezza, e 
cioè che Marco Pannella era 
stato candidato nelle liste di 
« Nuova Repubblica » di Ran-
dolfo Pacciardi. 

Il Pretore ha ordinato al 
PCI di non distribuire più '.1 
volantino in questione, riget
tando però le richieste dei 
radicali che ne chiedevano .1 
sequestro e la pubblicazione 
»ui quotidiani, di una reir:-
fica. Il pretore inoltre ha 
fissato un termine preveni
vo di 4 mesi per l'inizio del
la causa vera e propria, che 
riguarderà il contenuto del 
volantino. 

Il giudizio del PCI sulla vi
cenda è stato espresso dal 
segretario provinciale Renzo 
Gianotti e da Giuliano Fer
rara nel corso di una con
ferenza stamoa. Innanzitutto 
è stato sottolineato il rigetto 
delle richieste radicali, peral
tro molto pubblicizzate dai 

legali del PR. 
Inoltre è stato sottolineato 

che « il decreto è stato emes
so dopo un'istruttoria monca 
e insufficiente » in quanto 1 
radicali si sono rifiutati di 
discutere l'insieme del volan
tino, opponendosi - alla pre
sentazione delle prove a di
fesa su tutto il testo. Hanno 
scelto infatti una procedura 
d'urgenza, anziché consentire 
lo svolgersi di una istrutto
ria ordinaria che permettes^ 
un giudizio di merito su quel 
volantino. 

i II provvedi mento del dr. 
! Burbatti comunque è prov-
| visorio, e sottoposto a verifi-
| ca da un prossimo giudizio 
| sulle affermazioni e sulle va-
1 lutazioni e^nresse nei con-
i frcntl del PR. 
I « Noi. come abbiamo eia 

fatto in un comunicato — ha 
concluse Gianotti — ribadia
mo le circostanze e il giudi
zio politico sull'ambieuità dei 
radicali. Essi non hanno vo
luto né discutere r.é smen
tire Il nostro volantino, anzi 
npir5n=erto a paeam«*nto su 
"Repubblica" di domenica 
riconovono la fondatezza di 
tre asserzioni da noi espres
se ». 

intesa democratica sono temi 
rilanciati dalle Adi milanesi 
e comuni a settori più larghi 
del mondo cattolico, ma « noi 
ne diamo una lettura diversa 
~~ precisa Ranci Ortigosa — 
rispetto a quella della Lega 
democratica di Scoppola, che 
ha scelto di camminare a 
fianco della DC. Noi vogliamo 
come interlocutori tutti i gran 
di partiti popolari. L'assenza 
dalle liste della DC di «omini 
pure di grande valore confer
ma il fallimento di certe espe
rienze dei cattolici democra
tici. dimostra che l'unica via 
praticabile è quella di porta
re avanti autonomamente la 
linea dell'unità nazionale ». 

Gian Carlo Bosetti 

Le facilitazioni per gli emigrati 

Così in treno 
e sulle autostrade 

per le elezioni 
ROMA — Per far fronte al 
maggior tratfico di viaggiato
ri previsto nel periodo elet
torale che va dal 3 e 4 giu
gno alla consultazione euro
pea del 10 giugno, le Ferrovie 
dello Stato organizzeranno 
un servizio di treni straordi
nari sulle linee nazionali ed 
internazionali. In più è pre
vista l'aggiunta di carrozze 
supplementari ai principali 
treni ordinari. In particolare, 
si tratta di 88 treni interna
zionali — 59 dei quali saran
no riservati al trasporto del 
lavoratori — in entrata dai 
ti ansiti di Domodossola, 
Chiasso. Luino e Brennero. 
Per il rientro, dopo le elezio
ni. sono previsti altri 57 treni 
internazionali. concentrati 
prevalentemente nel Meridio
ne. 

Per quanto riguarda 11 ser
vizio esclusivamente Interno, 
è in programma l'allestimen
to di 115 treni in appoggio a 
quelli ordinari, che Interes
sano In special modo i colle
gamenti a lungo percorso da 
Torino. Milano e Roma, in 
direzione della Puglia, della 
Calabria, della Sicilia. Per il 
rientro sono previsti 52 treni 
aggiuntivi. Per effettuare 
questo servizio straordinario, 
le nostre ferrovie, insieme a 
quelle tedesche, francesi. 
svizzere e belghe. impegne
ranno 1.623 carrozze. 

Altre .^inazioni sono pre
viste anche per gli elettori 
che vorranno usufruire della 
rete autostradale. La società 
« autostrade ». del gruppo I-
RI. ha infatti predisposto un 
piano di riduzione delle tarif
fe che interesseranno tuttavia 
solo le autostrade più impor
tanti. 

Gli sconti sono regolati da 
particolari condizioni. la 
prima è che gli utenti, pre
sentando il certificato eletto
rale. possono godere degli 
sconti solo nel caso che en
trino in autostrada a partire 
dalle stazioni cosiddette «ca
potesta », cioè quei caselli di 
inizio della rete vera e pro
pria. In pratica, il viaggio di 
andata gratuito potrà essere 
effettuato solo partendo dalle 
stazioni di Savona-Vado, per 
chi proviene dalla Francia; di 
Santhià per il Piemonte; di 
Campogalllano per 11 Brenne
ro; di Padova Levante per la 
provenienza dal Nord (dalla 
parte di Trieste); di Mila-
no-Melegnano e di Piacenza 
Sud. Ciò significa che lo 
sconto non verrà esteso a chi 
utilizzerà la rete autostradale 
.solo in modo parziale (ad e-
sempio, arrivando a Firenze 
in aereo o in treno, per poi 
proseguire in auto). 

La seconda particolarità 
consiste nel fatto che gli e-
lettori usufruiranno di un 
buono-viaggio gratuito solo 
per l'andata, mentre per il 
ritorno non è prevista alcuna 
facilitazione (si pagherà in
somma l'Intera tariffa). Da 
ultimo, è necessario ricordare 
che gli sconti sulle autostra
de del gruppo IRI sono pre
visti solo per le elezioni poli
tiche e non per le consulta
zioni europee. 

Un'ultima nota p^r il pe
riodo elettorale viene dalla 
segreteria unitaria CGIL-
CISL-UIL di categoria, che 
ha Invitato gli edicolanti a 
tenere aperte le edicole nei 
giorni delle votazioni, rinun
ciando ai turni di riposo, per 
assicurare il massimo di in-
for!Tì9z'on* 

Vacanze liete 
ADRIATICO - 950 appaiamenti 

modernamente arredati - vicinis
simi mar* moltissima occasio
ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000 Affitti anche 
«ertimenali. Tal. 0541/84500. 

(46) 
RICCIONE . Hotel Lue* * Via 

Menotti . Tel. 0541/600650 
vicino mare - torte tranquilla • 
ogni conforta • Parcheggio • 
cucine curatissima - Pensione 
compiei* Iva compresa: Bassa 
8.500 - Luglio 11 500. (90) 

RIMIMI . PENSIONE IMPERIA -
Tel. 0541/24222 Sul mire -
familiare - Bassa da 7.500 -
Media da 9.000 complessive. 

(104) 
ALBERGO « FONTANA » • 38039 

Vigo di Fassa/Dolomiti. Pisci
na, sauna, giardino, ogni com
fort. moderno, posinone tran
quilla. prezzi familiari. Telefono 
(0462) 64140. 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERDE • Vacanze al mare. 
ogni confort, camere doccia, 
VVC. balconi, vistamare. 2 0 / 5 -
15 6 L 8500 - 16 /6 -7 /7 e 
26 /8 -10 /9 L. 9200 - 8-31/7 
L, 11.500 - 1-25/8 U 13.500 
tutto compreso Sconti famiglie 
interpeiiateci • T. 0541/946535, 
dal 20 /5 Tei. 0547/86290. 

RICCIONE • Hotet Europe • Tel. 
0541/41943 Viale Orazio 27 -
V.cinissimo mare • cimere doc
cia. WC - pa-cheggro, escensore, 
g'ardino Prezzi eccezionali: Lu-
g'io 13.000. Settemor* 9 .000/ 
10.000 complessive. (96) 

A BELLARIA centro, affittasi in 
villetta appartamento indipen
dente • 1 . linea - intera sta
gione - Tel. 0541 / 945466 -
945192. 

VISERBELLA di Riminl affittasi 
appartamento vie no mare 8 po
sti letto Giugno-Luglio-Agasto • 
Tel. 0541/52.619 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO -
vicinissimo mare - un angolo di 
verde • la tradizione nel piat
to • trent'anni a tutela delio 
ospite - grande parco • garage -
conlorts - buoni prezzi Giugno, 
Settembre - Interpellateci. Tele
fono 0541/44125, via Adria
tico 38. (83) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

FILATELIA 

FILATELIA • Francobolli monete 
acquetiamo per investimenti • 
nuovi, usati, lingueliati in lotti, 
co lezioni, accumulazioni di qual
siasi importanza recandomi, an
che sul posto Te*. 06/873795 
Roma, v.-a CaroncM, 6. 

OCCASIONI 

O H A S I O f m S I M t roulotte» *u-
peraccetsofiete mod 78 prezzo 
liquidazione osati da 1.750 000 
041 /975299 . 975478. 968446. 
Bungalow!, caravan*, campeg
gio. trontemere aflittansi 0 4 1 / 
968070. 

Sequestro Cicalò: 
rilasciato anche 
il nuovo ostaggio 

NUORO — L'allevatore Da
niele Nolis di 42 armi nativo 
di Fonnl (Nuoro) offertosi 
come ostaggio per favorire la 
liberazione del commercian
te Pietrino Cicalò è stato ri
lasciato ieri notte dai fuori
legge. L'uomo è stato libe
rato nelle campagne di Pra-
tobello. Con il rilascio di 
Daniele Nolis si conclude la 
travagliata vicenda del rapi
mento Cicalò 

M K H a . H I 
Candlrattera 

OJUIOfO FETRUCCrOV 
DIrvft#ro rMpwtMbita 

ANTONIO ZOLLO 
reartna al a. £43 dal R< 
Stampa dal Tribunale «1 Rada 
PUNITA' autorizx, a •tornata 
murala a. 4555. Direzione, Re
dattone ad AfluninrsTraeìone i 
00185 Rame, via dai Taurini 
a, 1» - Telefoni carm-eiina) i 
4450351 -4950352 -49S0M3 
4950353.4951251 •40S1252 
4*51253 - 49S12S4 • 4BS12S0 

t A T J . • N 1 U R 
Via aM ItariaL 1B 

COMUNE DI MENTANA 

Avviso d'asta 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che è intenzione dell'Amministrazione indire una licita
zione privata con il metodo di cui all'art. 1 lettera C della 
legge 2 febbraio 1973 n . 14 per l'appalto dei lavori di co
struzione 2° lotto Loculi cimitero Mentana. Importo dei 
lavori a base d'asta L. 113.681.580. Le Imprese che desi
derano essere invitate dovranno Tarne richiesta, in carta 
legale, al Comune di Mentana entro il termine di giorni 
10 dal 31-51979. La richiesta di invito non vincola l'Airi 
ministrazione. 

li Sindaco Cignoni 

http://MKHa.HI
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Le indagini della magistratura, Digos e carabinieri contro il terrorismo 

Altri arresti a Firenze 
Decine di perquisizioni 
Due fratelli trovati in possesso di ordigni incendiari 
Gli inquirenti: un duro colpo al terrorismo in Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nuovi arresti, 
decine di perquisizioni in cit
tà e in provincia, diversi fer
ini operati dalla DIGOS. Il 
« blitz » contro « Prima linea » 
continua nonostante le pole
miche e le discussioni Tra i 
diversi « uffici » che gestisco 
no le indagini. In proposito è 
abbastanza significativa una 
frase pronunciata dal procu
ratore capo di Firenze dot 
tor Pedata: « L'importante è 
fare una istruttoria il più pos
sibile produttiva senza perso
nalismi. Occorre preparare 
un fronte unico per combat
tere il terrorismo e dobbiamo 
farlo tutti uniti ». 

La polemica è sorta perché 
gli uomini del generale Alberto 
Dalla Chiesa hanno operato a 
Prato senza informare i giudi
ci Vigna e Chelazzi'c la DIGOS 
fiorentina che pure aveva gè 
stito fin dalle prime battute 
il « blitz » contro « Prima li
nea ». Basta un particolare 
per sottolineare la mancanza 
di collaborazione: nella soffit
ta-bunker di Federico Mis-
seri i carabinieri speravano 
di arrestare una persona che 
prima o poi si sarebbe fatta 
viva. La persona invano at
tesa sarebbe stata Gabriella 
Argentiero, giù arrestata da 
diversi giorni dalla DIGOS 
di Firenze. 

La procura di Prato che 
svolge le indagini su Federi
co Misseri e sulla « .santabar
bara •» rinvenuta nella soffit
ta-bunker. sollecitata dai giù 

dici fiorentini Vigna e Che-
lazzi a decidere su chi è 
competente a svolgere l'inchie
sta, non ha ancora dato una 
risposta. Ogni ritardo nel 
consegnare il materiale se
questrato al postino pratese 
(volantini, risoluzioni strategi
che. documenti) potrebbe 
rallentare l'inchiesta o dimi
nuirne l'efficacia. 

Ma veniamo ai nuovi arre
sti. Le manette sono scattate 
ai polsi di una giovane don
na. Paola Sacchi. 25 anni, 
studentessa. La ragazza fre
quentava gli autonomi di ar
chitettura, alcuni dei quali 
sono stati arrestati noU'ope-
razione di due settimane fa. 
Paola Sacchi nel corso di un 
interrogatorio avieblie nega 
to di conoscere l'assistente 
alla facoltà di architettura 
Corrado .Marcetti, accusato di 
associazione sovversiva e 
partecipazione a banda anna
ta. E' scattata subito nei suoi 
confronti l'accusa di falsa 
testimonianza. 

Gli altri arrestati sono i 
fratelli Marco e Andrea Gial
li. di 22 e 18 anni, nella cui 
abitazione gli uomini della 
DIGOS hanno rinvenuto alcu
ni ordigni incendiari. - Per il 
momento non sembra che i 
due fratelli siano coinvolti 
in qualche modo nell'inchiesta 
su « Prima linea ». 

Nessuna notizia di F'Iorin-
da Petrella e di Laura Teot. 
le due ragazze colpite da or
dine di cattura ma scompar
se dalla circolazione prima 
dell'arrivo della polizia. La 
Teot, originaria di Brescia, 

è legata sentimentalmente a 
Sergio D'Elia die assieme a 
Salvatore Palmieri viene in 
dicato come uno degli uomi
ni al vertice dell'organizza
zione di « Prima linea * ope
rante nel territorio fiorenti
no. Con l'arresto di Federico 
Misseri e di Quinto Mario 
D'Amico, il ..< fotografo » di 
« Prima linea », magistrati e 
polizia sono convinti di avere 
dato un colpo decisivo all'or
ganizzazione terrorista in To
scana. Il bilancio dell'opera
zione accredita questa con
vinzione. In totale ci sono 
tredici arresti di cui undici 
ratti dalla DIGOS a Firenze. 
uno a Roma, uno a Prato. 
Federico Misseri. 

All'alba di ieri, la DIGOS 
ha effettuato, come abbiamo 
detto, numerose perquisizioni 
in città e provincia i cui ri
sultati per il momento non 
sono stati resi ancora noti. 

Ini ine un'ultima notizia. 
Sull'arresto di Misseri c'è sta
ta una precisazione della Fe
derazione comunista pratese: 
il presunto « magazziniere » 
di * Prima linea » >< non è 
mai stato iscritto al PCI ». 
La segreteria comunista pra
tese, in un comunicato, ha 
anche informato di aver chie
sto ai quotidiani « La Repub
blica » e « L'Avvenire » « una 
smentita formale v per avere 
appunto scritto, riferendo una 
dichiarazione attribuita a don 
Paolo Bini, della parrocchia 
n-equentata dal postino, che 
Misseri era passato dalla 
DC al PCI. 

Accusati di banda armata 
i sette catturati a Como 
I fermi sono stati tramutati in arresto - I documenti se
questrati riconducono al «partito armato» di autonomia 

Colombo Antonio Orrù 

Il pavane arrestato sotto l'accusa di furto a Cagliari 

Suicida in carcere: era innocente 
Salvatore Piroddi, tossicodipendente, si è impiccato in una violenta crisi di astinenza - Scagio
nato dall'amico che confessa di aver rubato lui la pistola e i gioielli - Nessuno gli aveva creduto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nella tragica 
vicenda di Salvatore Piroddi, 
il giovane eroinomane suici
datosi nel carcere di Buon-
cammmo, in seguito ad una 
crisi di astinenza, emergono 
nuovi inquietanti elementi. 

Il giovane era stato inter
nato nelle carceri cagliarita
ne per un rtato mai com
messo. Il furto di una pisto 
ia, contestatogli dalla polizia, 
era stato invece commesso da 
un amico. Alfredo Amu Lo 
ha confessato Io i,te.sso Amu, 
che subito dopo l'arresto del 
Piroddi. si era dato alla lati
tanza 

Sconvolto dalla notizia del
la tragica fine dell'amico. Al-
tredo è immediatamente tor
nato in citta Davanti ana 
sua abitazione in Viole San 
Vincenzo 51 ha trovato gli 
agenti di P.S Condotto in 
questura, e sottoposto ad in
terrogatorio. ha conlpssato la 
propria responsabilità del fur
to contestato allo sventurato 
Salvatore li furto era stato 
compiuto lo scorso 25 marzo 
nella abitazione di un medi
co cagliaritano Insieme a due 
pistole a Beretta » rurono sot 
tratti gioielli e preziosi per 
un valore di circa 50 milioni. 

Il ritrovamento della Beret
ta nella abitazione dei due 
giovani (Salvatore Piroddi e 
Alfredo Amu vivevano infatti 
in una vecchia casa di Via 
Cavour, nel quartiere Mari

na) fu del tutto casuale. Era 
stata la squadra narcotici, du
rante una perquisizione nella 
camera di Salvatore Piroddi. 
a trovare il revolver. 

A nulla valsero le dichiara
zioni di innocenza del giova
ne. Omosessuale e drogato: 
ce n'era abbastanza, eviden
temente. per ritenerlo respon
sabile di un furto Ma il reato 
Salvatore Piroddi non lo ave
va mai commesso Addirittu
ra. stando alia confessione 
dell'amico, non sapeva niente 
neppure del furto 

Alfredo Amu rifugiatosi a 
casa di alcuni amici a Firen
ze. ha telefonato nei giorni 
scorsi per avere notizie di 
Salvatore Piroddi. « Appresa 
la notizia del suo suicidio in 
carcere — h-> raccontato in 
questura — hu decisa di iur-
nare immediatamente, e di 
dire la verità ». Quando gli 
agenti Io hanno fermato era 
sotto gli effetti dell'eroina. 
Anche lui. come Salvatore, 
tossicomane. Rubava per prò 
curarsi i soldi per acquistare 
l'eroina. 

Dopo l'interrogatorio il gio
vane * stato rilasciato Le 
sue precarie condizioni di sa
lute per l'uso della droga han
no suggerito di non procede
re immediatamente all'arre
sto. Evidentemente la trage
dia di Salvatore Piroddi ha 
indotto, se non altro, gli in
quirenti ad una certa pru
denza. 

Il gravissimo fatto del qua

le si è venuti a conoscenza 
solo dopo la morte del ragaz
zo di S. Elia non sembra pe
rò aver provocato ripensa
menti e crisi di coscienza. 
In questura si sottolinea il 
nuovo colpo inferto al merca
to della droga in città. 

Ma come? Il Tatto che un 
giovane è morto dopo essere 
stato giudicato così frettolo
samente colpevole di un reato 
mai compiuto, passa forse in 
secondo piano? Non si spre
ca una parola per questo tra
gico errore? 

Purtroppo è propr'o cosi. 
Salvatore Piroddi, <c diverso » 
ed eroinomane, il suo desti
no lo aveva segnato, con una 
esistenza difficile e dramma
tica. La società non gli ha 
dato una mano. Anzi Lo ha> 
condannato all'isolamento del 
carcere, sorda ai suoi biso
gni e ai suoi lamenti-

Durante i funerali a S. Elia. 
ai quali hanno partecipato, ol
tre ai familiari gli amici e 
gli abitanti del quartiere, il 
parroco, Vasco Paradisi, ha 
detto nella orazione funebre: 
a A'on c'è pietà per chi e di
verso. per chi ha bisogno di 
aiuto: mancano le strutture 
sociali, manca l'impegno civi
le. Nella migliore delle ioote-
si c'è soltanto una solidarie
tà fatta di parole. La morte 
di questo ragazzo ci coinvolge 
in gualche modo tutti 

Paolo Branca 

Nella stessa clinica 
— 

Due donne muoiono 
dopo il parto cesareo 

CALTANI3SETTA — Porse un errore nell'anestesia, e sono 
passate dal sonno alla morte, dopo aver dato alla luce due 
bambine. E' accaduto a due puerpere di San Cataldo. grosaO 
comune della provincia di Caltanisetta, a venti chilometri 
dal capoluogo. I referti dei medici della clinica privata diretta 
dal dottor Antonino Maira, parlano genericamente di decesso 
pei embolia polmonare, di collasso cardiocircolatorio ed ar
resto del respiro. Ma i familiari delle due donne. Maria Rug-
geri, 38 anni, maestra elementare e Silvana Averna, 24 anni. 
sposata con un tipografo, hanno voluto vederci ch'aro, pro
vocando un'inchiesta della procura delia Kepuoònea ai Cal
tanisetta. 

II sostituto procuratore. Gianfranco Riggio. ha disposto 
ieri l'autopsia delle due salme. Ricoverate da alcuni giorni 
in clinica, per le due donne era stato disposto il parto cesareo. 
L'altra notte gli interventi: entra per prima in sala parto 
Maria Ruggeri. L'apprensione della piccola folla dei fami
liari ed amici viene rotta dai vagiti di una bimba in ottima 

Poi è la volta di Silvana Averna. Anche per lei tutto 
bene: nasce una femminuccia. Ma dalla gioia si passa al 
dolore: qualche ora dopo l'operazione, le due donne non 
danno alcun segno di ripresa, perché a quanto sembra d 
naicotico utilizzato da Marzela Nechanicha. 32 anni, un'ane
stesista polacca specializzatasi a Praga, sposata con un abi
tante di San Cataldo e residente nella cittadina da un 
anno, non esauriva il suo effetto. All'alba le due donne ces
savano di vivere. 

L'equipe chirurgica, che ha condotto i due interventi — han
no accertato gli investigatori — è stata le stessa. 

L'arresto a Roma dei due ricercati per Moro 
(Dalla pr ima pag ina ) 

cuore di Aldo Moro, fu fatta 
>tragc del PG di Genova. Co 
co. e delia sua scorta, fu uc
ciso con una raffica alla schie
na il giudice di Roma Riccar 
do Palma e inoltre furono 
compiuti diversi altri attenta 
ti a Milano. Tonno. Padova e 
Napoli. 

L'na sola arma, la stessa. 
per tante diverge imprese UT-
ronst iclic? Tutte le pen/ie 
bali^ticlie. compiute finora 
esaminando i bossoli, hanno 
risposto di si \ics«o. per la 
prima volta. la polizia è en 
trata in possesso della (o * di 
una ») J Scorpion * dei bri
gatisti Il giudizio dei periti 
balistici ora potrebbe essere 
definitivo. Anche per questo 
gli inquirenti danno molta im
portanza alla scoperta della 
base di viale Giulio Cesare. 
Per ora. ci si limita a sottoli
neare un particolare: la fami
gerata mitraglieita non è sta
ta trovata assieme a tutte le 
altre armi e alle bombe, ma 
era custodita in un'elefante 
borsa da denna. nella stanza 
di Giuliana Conforto: t...pron-
la per il trasporto », dicono 
in questura. 

Di Giuliana Conforto finora 
non *i era mai parlato, non 
ha precedenti uhidiziari M 
na'a//<» di tfiu-ti/ia *i è sa 
p.ito «ne veniva tenuta d'oc 

I chio iti quanto risultava lega
ta ad dementi provenienti ós 
« Potere operaio » che si era
no stretti attorno a Franco Pi-
perno. anch'egli insegnante 
presso l'università calabrese 
di Arcavacata di Rende. lea
der dell « autonomia » (latitan
te) ora incriminato assieme 
al gruppo di Negri. 

I curriculum di Valerio Mo-
rueei e Adriana Fa randa sotto. 
invece, più nutriti. Il nome-
di Morucci compare nei ver
bali di polizia fin dal 'fó. 
quando era nelle file di « Po
tere operaio». Nel "72 fu sor
preso al confine italo-svizxero. 
insieme con un altro esponen 
te di * Potere operaio ». Libe 
ro Maesano. mentre cercava 
di portare armi in Italia. Da 
allora cominciò la sua clan
destinità Ma gli inquirenti so
spettano che abbia mantenuto 
stretti contatti, tra gli altri. 
con Luigi Rosati (marito se
parato di Adriana Faranda). 
l'assistente universitario di fi 
iosofia arrestato a Roma nel 
gennaio del '78 sotto l'accusa 
di aver coordinato il cosid
detto t terrorismo diffuso > 
nella capitale. 

Adriana Faranda sparì dal
la circolazione subito dopo 
l'arresto del marito. Rosati. 

I Poi fu incriminata assieme a 
' Morucci per la strace di via 
• Fani e l'a.ssassinio di Moro 

dal sostituto procuratore In-
felisi. die spiccò contro di 
loro un mandato di cattura. 
Successivamente, quando l'in
chiesta passò al consigliere 
istruttore Gallueci. questi con
validò il mandato di cattura 
contro Morucci e Faranda 
soltanto riguardo aH'accusa 
di appartenere alle Brigate 
rosse, pur mantenendo i due 
nell'elenco degli imputati per 
il caso Moro Ovviamente la 
loro posizione adesso verrà 
riesaminata. 

Ed eccoci all'elenco del 
materiale trovato nelia base 
di viale Giulio Cesare. Tutto 
è stato raccolto in cinque 
grossi scatoloni e in sette va
ligie. Le armi: un mitra 
«Winchester» calibro 30 con 
dieci caricatori. la «Scor
pion » di cui si è parlato, cin
que pistole (due « Smith & 
Wesson ». una « Luger » con 
silenziatore, una « Beretta » 
calibro 6.35 e un'altra calibro 
9. in daz ione alle forze di 
polizia). Poi c'erano nume
rose scatole di proiettili cali
bro 9. una bomba al fosforo 
(ne 'furono trovate anche nel 
covo di via Gradoli). detona
tori e micce per ordigni esplo
sivi. 

I documenti falsi: decine di 
carte d"identità e patenti (in 
parte in bianco, in parte con 

traffatte), numerose tessere 
in bianco del Ministero della 
Difesa. dell'Associazione na
zionale dei carabinieri, di de
tective della Federpol e di 
istruttore federale del CONI. 
E ancora: una radio riceven
te e un'altra trasmittente. 
timbri e punzoni per falsifi
care documenti del Comune 
di Roma e del ministero del 
l'Interno, manette, palette del 
tipo in dotazione alla polizia. 
giubbotti antiproiettile (tutte 
cose, queste ultime tre. che 
sono state usate nel recente 
attacco alla sede de di piaz
za Nicosia). e quaranta mi
lioni in contanti. 

Infine l'archivio. Nutrito è 
l'elenco di nomi di magistrati 
(anche quelli del caso Moro). 
funzionari di polizia e cara
binieri. giornalisti, con anno
tazioni sui recapiti e le abi
tudini. 

« E* una base operativo del
le Brigale rosse — ha detto 
il dirigente della DIGOS. Do
menico Spinella, che ha diret
to l'operazione assieme alla 
squadra mobile — più inte
ressante. fórse, di quella di 
via Gradoli » Il funzionario di 
polizia ha poi aggiunto che 
« alcuni elementi particolari 
collepano direttamente il coro 
di riale Giulio Cesare con 
l'assalto di piazza Nicnsia *. 

La gente che abita vicino 

al *-covo» ieri mattina era 
piuttosto sconcertata, ma non 
eccessivamente sorpresa. So
pratutto la presenza delle due 
bambine nell'appartamento fa
ceva pensare ad una famiglia 
come tante altre: tuttavia di
versi segnali avevano allar-
liidiii i vicini. < C'èTù uno 
strano via vai: spesso gli 
" ospiti ' arrivavano la sera. 
dopo la chiusura del portone 
centrale, e se ne andavano" la 
mattina presto, rerso le set
te ». La casa era stata com
prata da Giuliana Conforto 
circa tre anni fa e completa
mente rimodernata. Sul cito
fono c'è il nome del marito. 

« Da un anno a questa parte 
— racconta una signora an
ziana della stessa scala — 
si vedeva sempre un uomo 
di colore entrare e uscire. 
Spesso stava davanti alla por
ta. seduto sulle scale... chissà 
cosa faceva? La padrona di 
casa un giorno mi disse che 
era un americano. Da una de
cina di giorni non si vedeva 
più ». 

Come è stato scoperto il 
covo? « Eravamo sicuri — ha 
detto il dottor Spinella — di 
trovare in viale Giulio Cesare 
il Morucci e la Faranda. in 
base alle informazioni che 
avevamo raccolto durante le 
indanini sull'attacco di piaz
za Nicosia ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La magistratu
ra ha confermato l 'arresto 
dei sette giovani che i ca
rabinieri hanno sorpreso in 
un bar di Como qualche 
giorno fa: nei loro con
fronti l'accusa è quella di 
partecipazione a banda ar
mata. Sottoposti ad un pri
mo rapido Interrogatorio. 
quattro degli arrestat i si 
sono avvalsi della facoltà 
di non rispondere, pur sen
za dichiararsi prigionieri 
politici. Non sono s tat i for
niti i nomi dei quattro che 
non hanno voluto rispon
dere. 

Intanto, dopo le conte
stazioni. si è in grado di 
tracciare un quadro degli 
elementi di accusa e. nel
lo stesso tempo, di capire 
a quale settore dell'eversio
ne appartenga, secondo gli 
inquirenti questo gruppo 
di arrestati . Le sigle terro
ristiche che sarebbero in
teressate (in base alla do
cumentazione sequestrata) 
sono quelle di « Prima li
nea ». delle * Formazioni 
comuniste combattent i », 
delle « Squadre armate pro
letarie ». 

A detta di magistratura 
e carabinieri, ciò fornireb
be una ulteriore prova che 
la varietà di sigle corri
sponde alla diffusione e 
alla moltiplicazione del co
siddetto part i to armato. 
coordinato però da una so
la centrale. Tenuto conto 
che « Prima linea » viene 
considerata la s t ru t tu ra 
operativa e organizzativa 
in cui è s ta to concretato 
il part i to a rmato facente 
capo ad «• autonomia orga
nizzata ». ancne queste 
nuove sigle, dunque, si pa
leserebbero come filiazio
ni della stessa matrice 
eversiva. 

Ma vediamo quali sono 
gli elementi che si sono ag
giunti . Addossò a , t re degli. 
arrestati (noti Si sa quali) 
sono stat i trovati documen
ti falsificati- Probabilmen
te due sono i coniugi Mas
simo Battisaldo e Sandra 
Piroli. ricercati per un or- ' 
dine di ca t tura spiccato 
dalla magistratura di Asco
li Piceno per detenzione di 
armi. Assai importante 
sembra che sia la docu
mentazione r invenuta ad
dosso agli arrestat i . Da 
quello che si è saputo, è 
s ta to sequestrato un mano
scritto abbastanza consi
s tente di carat tere ideolo
gico che viene ri tenuto co
me il documento base de
s t ina to ad essere oggetto 
di discussione nella riunio
ne di Como. Il documento 
si situerebbe all ' interno 
H a l l o cì/rlrt - D p ì m t 1 ;*>#%*> _ 

e « Formazioni comuniste 
combattenti ». 

In altri due manoscrit
ti sarebbe, invece, contenu
to un elenco di obiettivi 
(sedi di enti, caserme). In
fine notevole importanza 
viene a t t r ibui ta al seque
stro di un documento dat
tiloscritto che porta il ti
tolo di « Risoluzione stra
tegica squadre a rmate pro
letarie». Accanto a questi 
elementi che configurano 
l'accusa di partecipazione 
a banda armata , sono sta
te sequestrate armi e mu
nizioni di cui alcuni degli 
arrestati hanno dovuto 
ammettere il possesso (il 
sequestro è s ta to effettua
to presso un appartamen
to rimasto sconosciuto). 

Si t r a t t a di t re pistole. 
munizioni e micce. 41 de
tonatori. 200 grammi di tri
tolo e un numero impre
cisato di ordigni esplosivi 
(barattoli di vetro a chiu
sura ermetica riempiti di 
bulloni, mater ia esplosiva 
e miccia). Questi elementi 
si t radur ranno in al tret tan
te accuse di detenzione di 
armi ed esplosivi. 

L'inchiesta r iguardante 
i set te (oltre i due coniu
gi. Fabio Brasa, Antonio 
Orrù, Francesca Bellerè, 
Luca Colombo. Roberto 
Carcano) verrà quanto pri
ma formalizzata ed uni ta . 
probabilmente, a quella ri
guardante Corrado Alunni. 

• • « 

GENOVA — Un nuovo rappor
to dei carabinieri è giunto 
sul tavolo dei giudici geno
vesi che portano avanti l'in
chiesta sulla «colonna geno
vese » delle « brigate rosse ». 
Nel rapporto, secondo indi
screzioni. vi sarebbe un altro 
elenco di persone sospettate 
di essere in contatto con la 
organizzazione eversiva. 

« Non è detto, però. — ha 
precisato un magistrato — 
che sia tutta gente da arre-

i stare. Nel rapporto preceden-
I te i carabinieri avevano fat-
i to ben 35 nomi e gli ordini di 
I cattura sono stati quattordici». 

Il criminale stillicidio degli attentati 

Distrutto liceo a Trento 
Bomba nell'asilo a Pisa 
Il primo attentato rivendicato dai fascisti di MPR - Un ordigno non 
è esploso - Assalto terrorista con sparatoria al CNEN di Frascati 

TRENTO — Gran parte del 
ginnasio liceo « Prati » Ire 
quentato da 460 studenti è 
stato semidistrutto la notte 
scorsa da un incendio che è 
stato più tardi rivendicato 
dal «Movimento popolare ri
voluzionario». la sigla neo
fascista autrice degli attentati 
al Campidoglio, a Regina 
Coeli, a piazza Indipendenza 
e al Ministero degli este
ri. Sono andati comple
tamente distrutti i locali di 
segreteria e parte degli uffici 
di presidenza al secondo pia
no, il laboratorio di fisica si
tuato al piano terra, dove il 
soffitto è stato devastato e 
l'aula magna, al terzo piano, 
dove il pavimento è rimasto 
per larga parte carbonizzato. 

Secondo i primi accerta
menti i danni ammontereb
bero a centinaia di milioni. 

Il focolaio dell'incendio è 
stato localizzato negli uffici 
della presidenza che gli at
tentatori hanno raggiunto sa
lendo sul tetto della palestra 
adiacente al palazzo, introdu-
cendosi quindi in uno dei 
corridoi del piano terra. 

L'incendio, che pare sia 
stato provocato con sostanze 
chimiche altamente infiam
mabili non ancora identifica

te, è stato circoscritto e do
mato solo nelle prime ore di 
stamane, ma ancora nella 
tarda mattinata il fumo usci
va dalle macerie di ceneri e 
travi carbonizzate. 

Gli studenti che alle otto si 
erano presentati per l'inizio 
delle lezioni si sono riuniti 
in assemblea votando un do
cumento nel quale, tra l'al
tro, si sottolinea che «il gra
ve attentato che ha colpito la 
notte scorsa il nostro istitu-

Messaggio 
di Berlinguer 

ad Enrico Ghio 
ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
del PCI, ha inviato a Enrico 
Ghlo. ferito dalle Br in un 
attentato a Genova, il se
guente messaggio: «Le espri
mo, per il vile attentato di 
cui è stato vittima, la più vi
va solidarietà mia e dei co
munisti italiani, che condan
nano, insieme a tutti gli altri 
democratici, in maniera tota
le ogni forma di terrorismo. 
Le auguro una pronta e pie
na guarigione ». 

Assalto in Prefettura 

Terroristi a Bergamo 
bruciano le _« schede » 

BERGAMO — n commando 
di alcuni terroristi, poco do
po le 19, ha fatto irruzione 
in un deposito della prefet
tura di Bergamo dove si tro
vavano le schede elettorali ed 
altro materiale per le elezio
ni. I terroristi, probabilmente 
due o tre. hanno lanciato al
cune bottiglie incendiarie. Le 
fiamme hanno distrutto mi
gliaia di schede elettorali. 

L'irruzione è stata fatta 
nel deposito di via Tasso, in 
pieno centro di Bergamo. 
Sembra che gli attentatori 
fossero mascherati e che uno 
fosse armato. Non è stato pos
sibile accertare quante sche
de elettorali siano andate di
strutte nell'incendio: ma la 
Prefettura ha fatto sapere. 
più tardi, che le operazioni 
elettorali si potranno svolgere 
regoiarmente. 

Il deposito delle schede e 
del materiale elettorale è in 
un ampio magazzino del pa
lazzo che ospita l'archivio di 
Stato, in via Canonici late-

ranensi. con ingressi anche m 
via Camozzi e in via Tasso. 

I lavori per la distribuzio
ne delle schede elettorali ai 
vari comuni era cominciato 
venerdì scorso. Le schede era
no arrivate giovedì sera. Pa
re. dai primi accertamenti. 
che circa mezzo milione di 
schede sia già stato distri
buito ai comuni delle valli 
Seriana e Brembana ed • in 
quello di Bergamo. 

Pertanto al momento del
la irruzione dei terroristi nel 
deposito dovevano esserci cir
ca 300 o 400 mila schede: 
molte sono state bruciate dal 
fuoco appiccato dai terrori
sti, altre sono state rese inu
tilizzabili dai getti d'acqua 
dei pompieri. Il servizio di 
sorveglianza degli organi di 
polizia funzionava quando 
non c'erano gli impiegati e 
cioè tra le 12 e le 14 e dalle 
19 fino alla mattina succes
siva. Gli attentatori sono ar
rivati pochi minuti dopo le 
18.30. quando nel deposito 
c'era un solo impiegato. Roc
co Miliardi. 

to, ha leso in modo gravis
simo il nostro interesse di 
studenti nei momenti decisivi 
per 'a nostra qualificazione». 

Ali e 13 l'attentato è stato 
rivendicato dal «Movimento 
popolare rivoluzionario». Una 
voce maschile con qualche 
inflessione dialettale trentina 
ha telefonato al centralino 
del giornale «L'Adige». 

» * * 
PISA — Un ordigno ine
sploso è stato rinvenuto 
questa mattina a Pisa, nei 
pressi della porta di una pa
lazzina nella quale si trovano 
una scuola materna, un con
siglio di quartiere e un poli
ambulatorio comunale. La 
bomba, sembra abbastanza 
potente, non è esplosa pro
babilmente per il mancato 
funzionamento dell'innesco. 
La scoperta è stata fatta ver
so le nove da un impiegato 
che ha dato l'allarme: nella 
scuola, già da un'ora, c'erano 
i bambini che sono stati su
bito allontanati, mentre arti
ficieri hanno iniziato a disin
nescare l'ordigno. Nel consi
glio di quartiere, nei giorni 
scorsi, si era tenuta una as
semblea contro il terrorismo. 

» * * 
ROMA — L'obiettivo era il 
« Tokamak », il « cervel
lo » della fusione nucleare. 
E' stato l'intervento di un vi
gile notturno, di guardia al 
padiglione centrale del Cnen 
di Frascati, a mettere in fuga 
il commando di attentatori. 
Due terroristi avevano già 
cosparso le pareti di benzina 
e stavano per lanciare sui 
macchinari le bottiglie incen
diarie. Quando hanno visto la 
guardia hanno sparato, per 
fortuna senza colpirla, poi 
sono fuggiti, dopo una breve 
sparatoria contro altri agenti, 
a bordo di un'auto di grossa 
cilindrata. 

L'assalto, che solo per un 
caso non ha provocato danni 
dell'ordine di decine di mi
liardi (ma incalcolabili sul 
piano della ricerca scientifi
ca), è avvenuto l'altra notte 
poco dopo l'una. Gli attenta
tori, provenienti da una stra
dina di campagna, sono pe
netrati all'interno del recinto 
di protezione del Cnen dalla 
parte opposta all'ingresso 
principale. Le guardie che vi
gilano all'interno dei vialetti 
del centro non si sono accor
te di nulla. Il «commando» 
(due persone più, probabil
mente. un'altra a bordo di 
un'auto) è arrivato senza dif
ficoltà al padiglione che ospi
ta il «Tokamak/), il vero 
«cervello» di tutta la ricerca 
scientifica italiana nel campo 
dell'energia nucleare. 

NELLA FOTO - L'interno del 
liceo di Trento dopo l'incendio. 

Aperta un'inchiesta dalla Procura 

«Memoriale» di Negri uscito 
misteriosamente dal carcere 

Il documento pubblicato da un settimanale - Contiene le 
solite tesi difensive e qualche frase dal tono minaccioso 

ROMA — La Procura di Ro 
ha ha aperto un'inchiesta per 
accertare chi. e come, ha 
fatto uscire dal carcere di 
Rebibbia, contravvenendo or
dini tassativi della magistra
tura. un « memoriale > scritto 
da Toni Negri assieme a Ore
ste Scalzone. Emilio ^esce. 
Luciano Ferrari Bravo e Lau-
so Zagato. Il documento, in
fatti. viene in parte pubblica
to dal settimanale Panorama. 
I difensori degli imputati, in
terpellati al riguardo, si sa
rebbero mostrati sorpresi. 

II sostituto procuratore del
la Repubblica Domenico Sica 
ieri mattina ha comunicato 
allo stesso Negri la decisione 
di far svolgere indagini sulla 
vicenda, quando, insieme con 
i giudici istruttori Francesco 
Amato e Claudio D'Angelo, si 
è recato nel carcere per fare 
ascoltare e riconoscere all'im
putato la registrazione su na
stro di alcuni interventi fatti 
da lui e da altri dirigenti del
l'* autonomia » in occasione 
di un convegno di € Potere 
operaio» svoltosi a Roma nel 
1971. La bobina fa parte del 
materiale messo a disposizio
ne dei periti incaricati di con
frontare la voce di Negri con 
quella del brigatista che il 
30 aprile dell'anno scorso te
lefonò alla signora Eleonora 

Moro per annunciare l'immi
nente assassinio del leader 
democristiano. Negri ha rico
nosciuto. tra le altre, la sua 
voce. 

Il memoriale fatto uscire mi
steriosamente da Rebibbia. 
stando a quanto pubblica Pa
norama, sarebbe un documcn 
to di 36 pagine, diviso in ca
pitoli e scritto con diverse 
grafie. Gli argomenti sono 
quelli già noti con cui alcuni 
dei capi dell'* autonomia » ar
restati il 7 aprile scorso si 
difendono dalle contestazioni 
dei giudici gridando ad una 
fantomatica « montatura poli
tica >. « Con l'equivalenza 
" partito dei nuovi strati so
ciali del proletariato " eguale 
" partito armato " — sarebbe 
scritto tra l'altro sul " memo
riale " — il potere risolve nel
la criminalizzazione la sua in
capacità a funzionare ». 

II documento pubblicato da 
Panorama contiene inoltre una 
serie di considerazioni sulla 
spaccatura di « Potere ope
raio» dopo il convegno di 
Rosolina del '73, data in cui 
si collocherebbe, secondo l'ac
cusa, la costituzione e l'orga
nizzazione del < partito arma
to ». * E* cero — si legge nel 
" memoriale " — una temati-
ca " insurrezionalistica " ap
partiene al nostro passato po

litico ». Ma i firmatari del do
cumento sostengono che essa 
sarebbe stata tratta soltanto 
come € orizzonte teorico », co
me « dibattito di idee ». Fingo
no cosi di ignorare persino 
quanto è emerso dai verbali 
degli interrogatori pubblicati 
da tutti i giornali. 

L'ultima parte del * memo
riale» sembra assumere lo 
stesso sapore intimidatorio dei 
recenti interventi dei latitante 
Franco Piperno. * Noi dicia
mo—è scritto — che in Ita
lia. oggi, il processo contro 
" autonomia operaia " non può 
non interessare le articolazio
ni più diverse dello schiera
mento di classe, per il suo 
carattere specifico di tentati
vo di far recedere la storia, 
di impiantare un dispositivo 
stabile, permanente, ampliato, 
di distruzione dei nuovi livel
li di garanzia del fare politi
ca' (le virgolete sono state 
messe dagli stessi autonomi. 
n.d.r.), dell'esprimere teoria, 
dell'esercitare potere ». 

« Non è certo un ricatto — 
conclude il "memoriale" — 
prevedere che, se questa ten 
denza procederà, essa potrà 
determinare atroci effetti e 
terribili costi ». Una * previ 
sione » alquanto sibillina; seni 
bra esprimere, più che un r, 
catto, qualcosa di molto vi 
cino ad una minaccia. 

/ 
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Metallurgici: nuovo veto delle aziende pubbliche, ma... 

I lavoratori sapranno rispondere 
a chi non vuol fare i contratti 

Adesso anche il ministro 
del lavoro Scolti è sbeffeg
giato? Oppure dobbiamo poti» 
«are ohe Scotti fa il tirapiedi 
di Mauacesi (il precidente 
deirintersind perdoni le no
ni re a immollili » rozze), op
pure MaviaceM il tirapiedi 
di Scotti o tutti e due di Di
sagila? Perché ci poniamo 
questi inlerropativi? Perché 
ieri nelle trattative per il 
contratto dei metalmeccanici 
»i è assistilo ad un ennesimo 
incredibile colpo di scena. 
Nei giorni scorsi, infatti, un 
lnter\enlo (lei ministro del 
lavoro Scotìi aveva rianno
dato i fili dei colloqui Ira 
FLAI e Tntersind. Pare\a can
cellala la pretestuosa pregiu
diziale accampata dalle azien
de pubbliche circa il IIIIOMI 
Inquadramento, il sistema di 
qualifiche per operai e im
piegati, con lMntroduziotie 
del fatidico ottavo Ihello. Il 
negoziato poteva riprendere 
lenza perdere tempo pre/.io. 
so per gli operai, per In 
aziende, « MI tulio » visto 
che la piattaforma non ri
guarda solo le qualifiche. 
Non è sialo così. 

L'intoppo — se non voglia
mo chiamarla pregiudiziale 
— rimane. Ieri infatli le 
trattative sono state sospese, 
rinviate al 6 giugno, cioè a 
dopo le elezioni. K' un \ero 
e proprio scandalo di cui so
no responsabili, in primo luo
go, ì grandi baroni dell'IIU. 

La presidenza dcll'Iiiler-
sind — ha affermato la FLM 
— ha riconfermalo le sue 
opinioni sull'inquadramento 

• si è dichiarata a impossibi
litata » a formulare proposte 
nuove sugli altri punti della 
piattaforma. Questo confer
ma che rinterrimi aveva ac
colto l'invilo di Scotti « a ri-
prendere un negoziato pro
dottilo i> con ri>er\a. Il bloc
co dei colloqui insomma è 
di natura « politica », altro 
che ottavo livello! QueMo at
teggiamento — ha aggiunto 
Olta\iano Del Turco (FLM) 
— « dimostra ampiamente 
che Massaresi ha fallo defi
nitivamente la sua scelta: «e 
fino a dieci giorni fa era in
certo tra le varie posizioni 
presenti nella DC. l'alleggia-
mento di quoti due giorni 
dimostra che nemmeno Scot
ìi è per Massacesi una indi
cazione credibile per dare 
slancio conclusivo. al nego
zialo ». Insomma, il meno 
che si pos»a dire è che stia
mo a-si>tendn — alle spalle 
del Paese, alle spalle di mi
lioni di la\ oratori, alle spal
le degli stessi imprenditori 
— ad una faida tra democri
stiani, tulli uniti, in defini
tiva, nello sforzo di rinviare 
ciani possibile acquisizione di 
risultati contrattuali, al dopo 
elezioni, con un nv\enluri-ti-
co calcolo politico. 

Ala è liene che mettano da 
parte ogni illusione, a E* 
interesse dei lavoratori », ha 
detto ieri Luciano Lama par
lando a Vasto, oche nelle ele
zioni il disegno padronale di 
uno spostamento a destra fal
lisca. Ma qualunque sia il ri
sultato della imminente con
sultazione, il movimento sin-

Carli 

dacale continuerà la sua lot
ta ». 

Ci «otto gli scioperi artico
lali in corso destinali a di
polare più duri e incisivi, c'è 
lo sciojK'ro generale del 1°, 
la manifestazione dei metal-
meccanici del 22, a I lavora
tori » — ha aggiunto Lama — 
<c non si preparano ad andare 
in vacanza né sono disposti a 
cedere un palmo del terreno 
conquistato con lunghi anni di 
lolle ». Un giugno senza pre
cedenti, dunque. Lo ha ri
badito con nettezza Bruno 
Trentin. in una intervista. 
«Certo Guido Carli è convin
to — ha sostenuto — che con
tro il sindacato andrebbe com
battuta "una guerra santa" a 
qualsiasi costo ». Ma non tut
ti gli imprenditori la pensa
no così, o Quelli che han-

Masiacesl 

no le impu'-e (la sle>sa 
Fiat) — dice Trentin — 
che conoscono un po' meglio 
il sindacalo, non sono dispo
ni a tanto. Sanno por espe
rienza che le guerre sante 
po'— ono distruggere gli ini 
peri ». 

("erto |>er ora Carli, la Cou-
findustrici riescono a trasci
nare, col grazioso irrespon
sabile appoggio di un go
verno « boccialo » ma prepo
tente (come dimostra la vi
cenda del pubblico impiego) 
lullo il fronte padronale. \AS 
industrie metalmeccaniche 
private, infatli, ieri, nell'in
contro con la FLM, hanno 
concluso i lavori di commis
sione senza grandi aperture. 
Non è singolare il fatto che 
|>er quanto riguarda le quali 
fiche abbiano rincorso le pro

poste Introitili siiH'olta\o li
scilo. Sulla contratta/ione 
della mobilità, hanno insisti
lo in mia ipotesi di largo uso 
delle casse dello stato altra 
terso la cassa integrazione. 
\ larda sera era iniziato un 
« vertice » per esaminare la 
posiibilità o meno di prose 
«uire il negoziato. 

Insomma si va avanti con 
il « tran tran ». a cinque me
si dall'apertura della verten
za. l'i anche per gli altri con
tralti le notizie non sono mi
gliori. Gli imprenditori edili 
ad esempio, non hanno volu
to presentarsi all'incontro 
previsto |MT oggi: lo hanno 
spostalo al sette giugno, cioè 
a qualche giorno di distanza 
dai risultati elettorali. Gli 
imprenditori tessili dal canto 
loro hanno aperlo ieri a Mi
lano il negozialo, con tono 
accomodante ma con un so. 
stanziale rifiuto della piatta
forma. L'unico messaggio po
sitivo viene dalle aziende chi
miche pubbliche: qui è stata 
pressoché definila una intesa 
sulla prima parie della piat
taforma, quella che riguarda 
i famosi n diritti di informa
zione ». Un fallo che dimo
stra come fos«e una colossale 
montatura quella di chi so
steneva che questi diritti 
avrebbero significalo la «mor
ie dell'impresa ». Un accor
do, su questo terreno, invece 
si può fare. Appare perciò 
ancora più chiaro che chi 
non vuole fare i contratti non 
è |>er alchimie contrattuali. 

b. u. 

Come il governo ha trattato i militari 
Pubblichiamo le tabelle con gli aumenti decisi dal Consiglio dei ministri - Non si è seguito il cri
terio della professionalità - Sperequazioni e vistose contraddizioni - Iniziativa del tutto unilaterale 

ROMA — Le prime tabelle sul 
nuovo trattamento ai militari 
deciso la settimana scorsa dal 
governo, hanno cominciato a 
circolare subito dopo la riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Incomplete, contradditto
rie, spesso limitate a quelle 
poche « t?oci » che era inte
resse di chi le metteva in cir
colazione far conoscere. Di 
proposito, per non alimentare 
la confusione, ci siamo aste
nuti dal raccoglierle, pubbli
carle e commentarle. Ora, fi
nalmente, siamo venuti in pos
sesso del testo definitivo della 
parte del decreto riguardante 
i corpi tnilifari. Non è uffi
ciale petché il provvedimento 
legislativo non è stato ancora 
pubblicato sulla « Gazzetta » e 
nemmeno è stato depositato 
all'ufficio legislativo di uno dei 
due rami del Parlamento. 

IM tabella che pubblichia-
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le disposizioni del decreto. E' 
incompleta. Essa riguarda il 
personale dei corpi armati (fi
no al tenente colonnello) che 
e stato equiparato, come li
velli e come stipendi base di 
partenza, ai lavoratori dello 
Stato compresi fra l'operaio 
specializzato e il direttore ag
giunto di divisione. Mancano 
gli alti gradi dell'esercito per 
i quali, è detto nel decreto, si 
applicano le disposizioni fis
sate per la dirigenza della 
pubblica amministrazione. 

Il colonnello è equiparato 
al primo dirigente (con due 
anni di anzianità) e il suo 
nuovo stipendio base (annuo 
lordo e al netto dell'indennità 
integrativa di servizio, di quel
la operativa e altre voci) vie
ne fissato in 8.100.000 lire. Il 
generale di brigata passa di 
conseguenza a II milioni; il 
generale di divisione a 14 mi
lioni 200.000 e il generale di 

RETRIBUZIONI MILITARI (annue lorde) 

Livelli 

IV 

V 

V I 

W l 1 
V * • 

V i l i 

V i l i bis 

G R A D O 

Carabiniere 
Carabiniere 
Appuntato 
Appuntato 
Sergente 
Sergente 

Serg.magg. 
Serg.magg. 
Mar.ord. 
Mar.ord. 
Mar.Capo 
Mar.Capo 
Mar.Magg. 
Mar.Magg. 

Mar.Magg. « A » 
Mar.Magg. « A » 
S.Tenente 
S.Tenente 

Tenente 
Capitano 
Capitano 
Maggiore 
Maggiore 

Ten.Col. 
Ten.Col. (500) 

Ten.Col. (530) 

o 

« «0 

in. 
7 

In. 
25 
in. 

4 

In. 
9 

in. 
15 

in. 
19 

In. 
25 

in. 
33 
in. 

3 

t u . 

7 
In. 
17 

in. 
19 

In . 
23 

27 

S T I P E N D I O 
ANNUALE 

1.363.000 
1.954.505 
1.851.450 
2.602.197 
1.286.750 
1.726.043 

1.824.550 
2.357.000 
2.089.000 
2.612.610 
2.287.700 
2.831.024 
2.430.450 
3.097.052 

2.800.000 
3.625.000 
1.820.000 
2.388.406 

2.VYI .VWW 

3.198.811 
3.014.780 
3.85X694 
3575.000 
4376.106 

4.350.000 
5358.000 

5.601050 

NUOVO S T I P E N D I O 

CLASSE 

2.790.00Q 
a790.000 
2.790.000 
2.790.000 
2.790.000 
£790.000 

3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 

3400.000 
3.600.000 
3.600.000 
3400.000 

4 «TA-» ***•*» 

4300.000 
4500.000 
4500.000 
4500.000 
4500.000 

5.400.000 
5.400.000 

5.400.000 

Totale 
compresi scatti 

2.790.000 
2.790.000 
2.790.000 
3.278.250 
2.790.000 
2.859.750 

3.150.000 
3.150.000 
3.150.000 
3.386.250 
3.150.000 
3543.000 
3.150.000 
3.858.750 

3.600.000 
4.410.000 
3.600.000 
3.600.000 

•Ì.JVV.OOO 
4500.000 
4500.000 
4.837500 
4500.000 
5.082500 

5.400.000 
6.075500 

6579500 

D I F F E R E N Z A 

ANNUA 

1.427.000 
835.000 
938.450 
676.053 

1503.250 
1.133.707 

1325.450 
793.000 

1.061.000 
773.640 
862.300 
712.726 
720.000 
761598 

800.000 
784.838 

1.780.000 
1.211594 

2.453.GGC 
1.301.189 
1.435.220 

983.806 
925.000 
686592 

1.050.000 
717.000 

1578.450 

M E N S I L I 

118.000 
69.624 
78.204 
56537 

125.270 
94.475 

110.454 
66.083 
88.416 
64.470 
71.858 
59.394 
60.000 
63.474 

66.666 
65.403 

148.333 
100566 

2w45ìó 
108.432 
123.768 
81584 
77.083 
57.200 

87500 
59.750 

114.870 

Per i chimici 
accordo sulla 
«prima parte» 

L'Asap si impegna a dare informa
zioni anche sui finanziamenti pubblici 

ROMA — C'è la stesura de 
finitiva della prima pai te del 
contratto, quella cosiddetta 
« politica », per 1 40.000 chimi
ci dipendenti di aziende pub
bliche (comprese quelle ac
corpate). L'accordo è stato 
raggiunto ieri pomeriggio, al 
quarto incontro e dopo poco 
più di un mese, tra la FUI-C 
e l'ASAP, e affronta temi che 
su altri tavoli di trattativa 
incontrano notevoli resistenze. 

Cominciamo dai diritti di 
informazione. « Abbiamo con
quistato — afferma Cofferati, 
segretario nazionale della 
FULC — elementi di notevole 
consistenza e novità ». Infat
ti, l'Associa/ione che tutela 
le aziende chimiche pubbliche 
non solo ha accettato di forni
re gli elementi di informa
zione a tutti i livelli propo
sti dal sindacato (di gruppo, 
aziendale e territoriale), ma 
si è pure impegnata a for
nire la relativa documenta
zione anche alle organizza
zioni sindacali territoriali. 
Naturalmente l'informazione 
sarà preventiva. L'intesa in
dica pure i tempi e le moda
lità del confronto. Per quanto 
riguarda le materie d'inter
vento. oltre a quelle classi
che (occupazione, investimen
ti, decentramento produttivo, 
formazione professionale) so
no previste anche quelle re
lative agli appalti in conto 
terzi, alla ricerca, ai finan
ziamenti pubblici e ai rappor
ti produttivi con le consocia
te estere. 

Altrettanto significativa ri

sulta la disponibilità alla so
luzione dei problemi di mo
bilità. Il documento confer
ma gli impegni precedente
mente assunti dall'KNI a con
clusione della vertenza di 
gruppo e indica gli strumen
ti per la definizione di inte
se per una politica attiva 
dell'occupazione. Infatti, è 
previsto un preventivo inter
vento all'interno del gruppo. 
Nel caso si debba ricorrere 
comunque alla mobilità nel 
territorio, le aziende pubbli
che si impegnano a parteci
pare direttamente (insieme 
alle altre organizzazioni im
prenditoriali. alle istituzioni e 
al sindacato) alla individua
zione di « effettive e concre
te » occasioni di occupazione. 

L'unico punto di dissenso 
che ancora resta riguarda l'in
formazione preventiva dei pro
grammi di manutenzione. Sul
l'organizzazione del lavoro 
(che i chimici chiedono fac
cia perno sulla mansione col
lettiva) si è già pervenuti a 
un'intesa verbale. 

« Si è aperta una fase nuo
va — ha commentato Coffe-
iati — che deve trovare rapi
do riscontro anche sugli altri 
tavoli con l'Asschimici e la 
Conrapi. E' con questo dimo
strata la possibilità di avvia
re il rinnovo dei contratti ri
solvendo positivamente le que
stioni di fondo paste dal sin
dacato senza affidarsi a inu
tili pregiudiziali o rinvìi ». Le 
trattative riprenderanno il 18 
giugno ma già c'è disponibili
tà per una stretta risolutiva. 

Parastatali 
verso l'intesa 
sulla vertenza 
Superato lo scoglio della dirigenza: sa
rà nell'accordo - Ambiguità del governo 

ROMA — Ieri a tarda sera. 
la trattativa per il nuovo con
tratto dei parastatali è entra
ta in dirittura finale. A con
clusione di un lungo lavoro 
in sede tecnica e di incontri 
ristretti si sono delineate le 
condizioni per una intesa di 
massima che è stata sottopo
sta alla riunione plenaria del
la delegazione degli enti e 
della numerosa rappresentan
za sindacale per la sua ste
sura definita e la firma. 

L'intesa di massima che si 
prospetta indica e stabilisce 
i punti principali del futuro 
contratto di lavoro accoglien
do le principali richieste del 
sindacato. Nella giornata di 
ieri è stato superato anche lo 
scoglio della dirigenza. E' 
passata la posizione assunta 
unitariamente dai sindacati di 
categoria di una sua inclusio
ne nell'accordo che diventa 
cosi il contratto di tutto il 
personale degli enti pubblici. 
I dirigenti avranno aumenti 
contenuti, ma soprattutto a-
vranno un inquadramento coe
rente con quello di tutti i la
voratori del settore. 

L'inclusione della dirigenza 
nel nuovo contratto (è la pri
ma intesa nel pubblico im
piego che prevede ciò) è tan
to più importante se si consi
dera l'atteggiamento assunto 
la settimana scorsa dal go
verno sulla questione degli 
alti dirigenti dello Stato. Que
sto fatto, d'altra parte, a-
veva fatto segnare una breve 
battuta d'arresto anche alla 
trattativa per i parastatali. le-

I ri l'altro la delegazione degli 
Enti aveva sollevato il prò 
blema sostenendo di non po
ter arrivare ad una intesa per 
i dirigenti proprio perché la 
soluzione avrebbe dovuto es 
sere riferita al decreto gover
nativo. Pertanto proponeva 
di rinviare a dopo l'approva
zione del provvedimento legi
slativo l'esame e la defini
zione della questione. Nel 
frattempo, proponeva, la con
cessione di un acconto per i 
dirigenti. 

Se nel corso della nottata 
si arriverà all'intesa, nei pros-
sinv* giorni, si procederà alla 
stesura materiale dell'artico
lato del nuovo contratto. Il 
termine che in linea di massi
ma è stato fissato per questo 
lavoro è di 20 giorni. Su tutta 
la contrattazione pesa anco
ra. però l'incognita del go
verno. AI negoziato, nonostan
te gli impegni assunti in di
verse occasioni con le Con
federazioni è stato presente. 
con alti funzionari ministe
riali. in veste di osserva
tore Sarebbe assolutamente 
inaccettabile che l'intesa fra 
Enti e sindacato venisse ri 
messa in discussione dal go
verno dopo che ha rifiutato 
di assumersi tutta intera la 
rc<nonsabihtà del negoziato. 

Difficoltà ci sono, invece, 
per il contratto del personale 
degli Enti di ricerca. L'orien
tamento è quello di procede
re. in parallelo con la defini
zione dell'articolato per i pa
rastatali. con una trattativa 
separata. 

Le cifre sono al netto della indennità integrativa di servizio di lire 2 744.000 (228.714 mensili) e della Indennità operativa 

corpo d'armata a 17.500.000. 
La lettura dei dati della ta

bella e di quelli relativi agli 
alti gradi mettono in eviden
za un vizio di fondo di tutto 
il provvedimento: il suo ca
rattere improvvisato e stru
mentale. Dalle misure decide 
escono penalizzate e mortifi
cate professionalità e respon
sabilità. Ad un certo appiatti
mento fra gli otti livelli fa ri
scontro. cosi come è arrenu-
to per la pubblica amministra

zione. un allargamento, immo
tivato e incoerente, delle dif
ferenze di trattamento fra i 
gradi inferiori e gli alti gradi. 

e II governo doveva, e deve 
sapere — ci ha detto il com
pagno on. Aldo D'Alessio — 
che i militari aspettavano e 
aspettano non solo un'equa re
tribuzione. ma la valorizzazio
ne della loro professionalità ». 
Ma essa è stata — come ap
pare dal decreto — « comple
tamente depauperata, non 

presa in alcuna considerazio
ne ». 

Tarilo per esemplificare, è 
difficile trovare elementi co
muni di responsabilità e di 
professionalità che ne giusti
fichino l'inquadramento, in 
pratica ad uno stesso livello, 
su cinque gradi diversi (da 
sergente maggiore a mare
sciallo maggiore aiutante) fra 
un maresciallo dei carabinie
ri che comanda un ufficio di 
polizia giudiziaria, un mare

sciallo del traffico aereo che 
svolge Junzioni di alta quali
fica tecnica, un sottufficiale 
specialista della marina mili
tare. 

La cosa appare ancor più 
evidente se prendiamo il caso 
del controllo del traffico ae
reo. Le stesse mansioni pos
sono essere esercitate da per
sonale che ha qualifiche iden
tiche. ma che è inquadrato in
differentemente nella carriera 
sottufficiali e in quella ufficia

li. E' questa una tipica situa
zione in cui l'inquadramento 
professionale (non dimenti
chiamo che le qualifiche ven
gono conseguite a volte con 
corsi e cicli di studio di anni) 
e il riconoscimento delle re
sponsabilità attribuite, do
vrebbero essere d'obbligo. 

Il decreto del governo va, 
come abbiamo detto, in dire
zione diametralmente opposta 
per cui anche gli aumenti, in 
molti casi, risultano sperequa
ti e contraddittori rispetto sia 
alla professionalità, sia anche 
alla responsabilità. Un altro 
esempio: un tenente colonnel
lo. comandante un « Gruppo » 
dei carabinieri ha ricevuto un 
aumento lordo mensile di 59 
mila lire: un tenente e un ca
pitano. comandanti di « Te
nenza » dei carabinieri avran
no un aumento rispettivamen
te di 108 mila e 81 mila lire 
lorde meìisili. 

Anche nel caso dei corpi mi
litari, così come per la diri
genza dello Stato, il governo 
ha portato avanti una inizia
tiva unilaterale, insindacabi
le. sottratta a tutti gli obbli
ghi che gli derivano da leggi 
e da prassi consolidate. «I 
provvedimenti predisposti da
gli uffici ministeriali — ci ha 
detto il compagno D'Alessio — 
sono stati tenuti segreti. Di 
essi non si sono informati, co
me invece vuole una prassi 
sempre seguita, i militari del
le diverse basi. Le rappresen
tanze militari che saranno 
elette nei prossimi mesi sono 
state messe, con questo atto. 
nell'impossibilità di verifica
re. in un confronto col gover
no e il Parlamento, la con
gruità dei provvedimenti adot
tati. Le commissioni parlamen
tari di Difesa non sono state 
minimamente consultate ». 

Aggiungiamo che nella pas
sata legislatura il governo ha 
respinto emendamenti del PCI 
tendenti ad adeguare i trat
tamenti economici del perso
nale militare adducendo mo
tivi. che ora si confermano 
speciosi, di copertura finan
ziaria della spesa. 

Ilio Gioffredi 
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Orario: giorni feriali dalle ore I 6,30 alle 23 - sabato e festivi dalle ore 10.30 alle 23 

Dal padronato tessile una serie 
di «morbidi», ma espliciti no 

wÉL P fU Li A if 

ROMA - Una rec«nt* m«nlf«sl«ion« d t i fissili 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Accostamento 
apparentemente morbido quel
lo con il quale ieri la Feder-
tessile ha abbordato il tavolo 
delle prime trattative per il 
rinnovo del contratto di un 
milione e mezzo di lavoratori 
del settore. Il presidente Ar-
tom. preannunciando una lar
ga disponibilità al dialogo e 
a! confronto, è arrivato ad 
esprimere l'auspicio che que
sto negoziato «possa anche 
costituire un momento positi
vo nella salvaguardia delle 
istituzioni e del sistema demo
cratico». Subito dopo il re
sponsabile dei rapporti sinda
cali, Lombardi, si è prodiga
to in dichiarazioni di buone 
intenzioni, rassicurando ì sin
dacati: e Non ci sentiamo vin
colati al comportamento di 
nessuna altra organizzazio
ne imprenditoriale. Vogliamo 

chiudere presto e bene... Qua
le che sia l'esito delle elezio
ni noi proseguiremo per la 
nostra strada... ». 

Vista l'asprezza delle pole
miche a distanza che avevano 
accompagnato la vigilia di 
questo primo incontro, le ac
cuse di «atteggiamento irre
sponsabile » rivolte al sinda
cato, i primi scioperi bollati 
come « pretestuosi e ingiustifi
cati », non sono mancate, nel 
grande salone dell'associazio
ne cotoniera, reazioni di 
incredulità. C'era chi dava 
per scontato un inizio ben più 
duro, chi paventava addirit
tura il rischio di una imme
diata rottura. La piacevole 
sorpresa però non e durata 
più di tanto. 

Quando dagli auspici si è 
passati ad una prima, molto 
generale lettura della piatta
forma. la musica è subito 
cambiata- Chiusura stilla 

« prima parte ». quella che 
riguarda i diritti di informa
zione: Lombardi considera le 
richieste di estenderli solo 
come altrettanti vincoli impo
sti alle aziende. No ad un 
discorso sulla riduzione del
l'orario «che non sia stretta
mente legato a quello sul
l'assenteismo ». Inaccettabili 
le nuove proposte per l'inqua
dramento unico, per gli scatti 
d'anzianità, per l'indennità di 
malattia. Il tutto condito con 
il costante richiamo ai «costì 
globali », incompatibili — se
condo Lombardi — con gli 
incrementi di produttività e 
dunque estranei alla logica 
del sempre più fantomatico 
«piano triennale>. 

E' toccato ad Ettore Ma-
succi, segretario della Fulta. 
riportare il discorso delle 
«coerenze» su binari meno 
avventurosi. La coerenza che 
lega le diverse richieste sin

dacali mira a fare del con
tratto « sempre più uno stru
mento di politica economica ». 
un « pezzo » di programma
zione. con l'obiettivo centrale 
di un allargamento della base 
produttiva. La « coerenza » 
degli imprenditori, nonostan
te ogni buona intenzione, tra
scura tranquillamente di mi
surarsi su questo terreno. Del 
resto Lombardi lo ha detto 
chiaramente: « La program
mazione è di competenza del
lo Stato, non dei sindacati ». 

Ma. arrivati a questo pun
to. che differenza c'è tra le 
posizioni della « morbida » Fe-
dertessile e quelle della Con-
findustria? L'andamento dei-
rincontro di ieri non è valso 
a chiarire questo interroga
tivo di fondo. Intorno al ta
volo del salone dell'associa
zione cotoniera ci si rivedrà 
il 7 giugno, proprio per pro
seguire — questa è l'intenzio
ne dei sindacati — l'investi
gazione su una «diversità» 
di atteggiamenti che per il 
momento non ha convinto nes
suno. 

e. g. 
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Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

ESCLUSIVO 
Un memoriale dal carcere: 

Toni Negri 
si difende 
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Nicolazzi offre aumenti ai petrolieri 
e vuol metterli a carico dello Stato 

L'incredibile ministro ha messo in imbarazzo anche i beneficiari - Tutti da riesaminare i costi 
secondo le ammissioni del presidente dell'UPI - Carli solleva la questione degli investimenti 

ROMA La riunione an 
nuale dei soci dell'Unione 
Petrolifera, convocata nella 
troppo capiente sala della 
Confindustria fi so?i sono 34) 
ha registrato un enisodio in 
solito, un po' L'rottesco. Il 
rappresentante del governo. 
Franco Nicolazzi. ha orferto 
alle compagnie prtrolifere 
una sovvenzione sulla b?n 
zina a carico dello Stato. Ha 
proposto cioò di regalare una 
parte delle imposte prelevate 
dallo Stato su'la benzina alle 
compagnie petrolifere. In al 
tre parole: l'aumento de' co
sti petroliferi s""ivrebb?ro 
sul bilancio rlH'i Stato, le 
cui entrate fiscali ve ri-ebbe 
ro ridotte. 

I dirigenti dell'UPI. imba-
razzatissimi (si erano pro
nunciati infatti \vr l'aumen 
to del prelievo fiscale), si 
sono arroccati nel solito » o 
questo o quelUi prr me pari 
sono ». purché vengano ali 
mentati i loro guadagni. Ma 
il presidente della Confindu 
stria. Guido Carli, forse seti 
tendasi impegn-ito nella sua 
quotidiana propaganda con 
tro l'economia assistita, ha 
dovuto timidamente far os 
servare al Nicolazzi che la 
sovvenzione è un po' troppo 
gratuita. 

II Nicolazzi è arrivato a 

quella conclusione dopo ave 
re accettato senza batter ci 
glio la politica ed i costi che 
i petrolieri mettono a base 
delle loro richieste di rinca
ro. Poiché il ministro si è 
lamentato per il modo in cui 
da sinistra sono state pre 
sentate le sue proposte, ci
tiamo letteralmente il testo 
scritto da lui distribuito: 
* Per quanto riguarda il ri 
cavo industriale sulla bonzi 
ria. il governo non intende. 
né ritiene utile, penalizzare 
né i produttori né tanto me 
no i distributori: occorre va 
lutare le reali maggiori in 
cidenze dei costi e decidere 
se aggiungere tali costi al 
l'attuale prezzo al consumo: 
onpure se ricorrere ad una 
adeguata defiscalizzazione. 
Per quanto mi riguarda, ho 
sia espresso la mia prefe 
renza per la seconda solu 
zione ». 

I petrolieri vogliono appro 
fittnre della scarsità creata 
nei mercati internazionali ma 
sembra si rendano conto del 
carattere scandaloso delle 
manovre in cui è lanciato il 
governo per sfuggire alle sue 
responsabilità di esercitare 
un vero controllo sul mer 
cato delle fonti di energia. 
Infatti neJla relnzione del 
presidente dell'UPI. Giovati 

ni Theodoli. si par-te da una 
critica precisa: ha chiesto. 
ad esempio, che sia « ripri
stinata la correlazione fra 
prezzo industriale di ciascun 
prodotto e costi produttivi 
che da circa tre anni è sta
ta alterata per la benzina ». 
In parole più semplici, il go 
verno ha caricato sui prezzi 
del gasolio e degli altri prò 
dotti ottenuti dal petrolio 
greggio una parte dei costi 
di produzione della benzina. 
Il che mette in evidenza, fra 
l'altro, che non è vero a prio 
ri che si debba pagare di 
più la benzina alle comoa 
gnie, dal momento che sono 
stati loro consentiti altri vari 
taggi compensativi. 

L'UPI insiste oer ottenere 
amuin l'bertà nel rissare i 
p.ezzi. Tuttavh pivot-io nel 
la relazione di Theodoli il 
mercato del petrolio viene 
descritto come un mercato 
del venditore. Per ragioni 
economiche, tecniche e poli 
tiche insieme, chi ha il prò 
dotto può manovrare i prez 
zi. I raffinatori, in partico 
lare, rivendicano la libertà 
di vendere il prodotto sul 
mercato europeo, esportai) 
dolo in quei paesi dove rea
lizzano il prezzo più alto. 
L'UPI li sostiene, sia criti
cando i tentativi del gover

no di ottenere con provvedi 
menti amministrativi che 
una quota adeguata di gaso 
lio resti in Italia, sia riveli 
dicando che i prezzi italiani 
siano portati a livello cu 
ropeo. 

Theodoli ha chiesto mio 
vamente. per la ricerca di 
idrocarburi, che sia tolta al 
PENI la concessione esclu 
siva sulla Valle Padana e 
i! orivilecio di scegliere il 
25 ",'c delle aree nelle zone 
marine. Altrimenti, ha detto. 
k compagnie internazionali 
non investiranno nelle ricer 
che in Italia, pur essendoci 
prospettive promettenti. Si 
tratta di una tesi vecchia di 
decenni, Ixi stesso Guido Car 
li. in un breve intervento, ha 
implicitamente invitato le 
compagnie petrolifere ad ab 
bandonare tesi di questo gè 
nere. Il vostro mestiere, di 
imnrenditori del petrolio, ha 
detto Carli, non è molto pò 
polare. C'è un modo di di 
ventare più rispettabili, ed è 
quello di farlo medio: inve 
stendo, ed investendo nella 
diversificazione. 

Carli ha ricevuto un ap 
plauso, il più caloroso, ma 
dubitiamo che l'uditorio si 
s:a reso conto dell'intenzione 
polemica. Nella relazione di 
Theodoli si parla molto di 

risparmio energetico e di di 
versificazione delle fonti di 
energia: ma solo riferendosi 
ai compiti che spettano agli 
•-' altri ». mai in riferimento 
agli impegni e alla politica 
de'le compagnie petrolifere. 

Eppure, le principali coni 
pasnie raopresentate nell' 
UPI — Esso. Mobil. .4 movo, 
Texaco. Pina, Chevron. To 
tal — si trovano di fronte ad 
una crisi del loro ruolo che 
non abbiamo loro certo crea 
to noi italiani. Sono venute 
sul mercato italiano, infatti. 
quando avevano la prcprie*à 
o l'accesso privilegiato al'j 
fonti principali del petrolio. 
Oggi hanno ancora un enor 
me ootere di mercato, ma 
declinante, non disoonenrlo 
più delle principili fonti del 
Medio Oriente. Per questo, 
fra l'altro, ora vedono di 
buon occhio una iniziativa 
polit'ca della Comunità eu 
ropea verso il Medio Orien 
te. integrativa o sostitutiva 
dell'influenza statunitense, in 
modo da « riagganciare » i 
paesi produttori. Resta im
pensabile tuttavia, andie in 
questo modo, che possano 
continuare il vecchio ruolo. 

r. s. 

Carter invita a fare come in California 
Ai governatori dei 50 Stati il potere di adottare misure restrittive - Da domani prezzo liberalizzato 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Carter ha 
conferito ai governatori dei 
cinquanta stati die forma 
no l'Unione il potere di adot
tare una serie di misure 
per far fronte alla crisi del
l'energia che nella prossima 
estate potrebbe toccare pun
te assai acute. Ci') significa 
in pratica che il razioni! 
mento della benzina bocciato 
dalla Camera dei Rappresen
tanti potrebbe venir adottalo 
m molte zone del paese se
guendo l'esempio della Cali
fornia e a feconda delle 
necessità locali. Il presidente 
ha specificalo che la sua 
decisione è stata imposta 
dalla necessità di evitare di
sagi gravi. Egli ha inoltre 
aggiunto di sperare che tale 
misura, unita a quella della 
« liberalizzazione T, del prez
zo del carburante, la cui pri
ma tappa entrerà in vigore 
domani primo giugno, ren
derà meno difficile la situa
zione creata dalla riduzione 
della produzione da parte di 
molti paesi Opec e dallo au
mento del prezzo. Carter ha 
tuttavia dato l'impressione 
di non coltivare illusioni ec

cessive sulla possibilità di 
superare la crisi senza dati 
no. EgH ha infatti sottoli 
neato che gli Stati Uniti e 
il mondo sono davanti a due 
fenomeni che si sviluppa
no contemporaneamente: au 
mento della domanda di pc 
lrollo e riduzione della of
ferta. Fino a quando uno 
dei due fenomeni — ed e 
molto improbabile che ciò si 
verifichi con il secondo — 
non verrà modificato le mi 
aire adottate non potranno 
essere considerate dei rime 
di efficaci e duraturi. 

v • Negli Stati Uniti è dimi 
v imita la produzione di pelro-
' lio mentre contemporanea 

mente è aumentata la doman
da. Nel 1970 si producevann 
9.6 milioni dì barili al gior
no. mentre attualmente se 
ne producono 8,7. La conse
guenza è che le scorte sono 
passate nello stesso periodo 
da 39 milioni a 27.8 milioni 
di barili e la dipendenza de-
g'i Stati Uniti dai paesi ara
bi produttori dal 15 per cento 
al 36 per cento. Bastano 
queste cifre a far compren
dere sia la gravità della 
crisi cui si è di fronte sia 
l'opera di vera e propria de-

Carter 

vastazione del mercato pe
trolifero provocata dall'au
mento del consumo america 
no. Ma per completare il 
quadro bisogna aggiungerne 
poche altre. L'America im
porta giornalmente due mi
lioni e mezzo di barili. Il 
Giappone ne importa tre mi
lioni mentre l'Europa occi 
dentale addirittura quasi ot
to milioni. Ciò significa che 

ve le misure adottate da 
Carter per gli Stati Uniti 
tengono giudicate insuffi 
denti a maggior ragione si 
rivela urgente l'adozione di 
ben più drastici provvedi
menti da parte dei paesi 
europei. Che non potranno 
veri) esani irsi ii> una politi 
cu. necessaria, di austerità 
inu dovranno essere accom
pagnate da una azione poli
tica molto ferma verso gli 
Stati Uniti perché riducano 
i consumi e di conseguenza 
le importazioni. 

Nella recente riunione di 
Parigi della Agenzia Interim-
zonale per l'energia il pro
blema è stato posto. Ma 
quella organizzazione non ha 
alcun potere reale. La sede 
invece dove decisioni esecu
tive potranno essere assunte 
è il vertice di Tokio dei set
te paesi più industrializzati 
dello occidente. Sarà in quel
la occasione, dunque, che i 
paesi dell'Europa occidenta
le, tra cui l'Italia, avranno 
modo di confrontarsi con gli 
Stati Uniti 

I segni che fin qui è stato 
dato di raccogliere sulla 
preparazione del vertice non 
sono incoraggianti. Nel cor

so di una riunione tra i rap 
presentanti dei governi dei 
sette paesi che vi partecipe
ranno si è costatato che 
l'Italia, ad esempio, non ha 
soluzioni né tecniche né poli 
fiche da proporre, e che si 
limitu a sperare nella * Imo 
na volontà » altrui. Nel frat
tempo si registra una coni 
pietà paralisi di iniziative sia 
•mi piano interno che su 
quello internazionale. Ciò 
sembra essere motivato dal 
calcolo che qualsiasi misura 
o proposta di misure da adot
tare nel futuro potrebbe 
danneggiare elettoralmente i 
partiti al governo e in par
ticolare la Democrazia Cri
stiana. Ma le elezioni, in de
finitiva, si terranno tra po
chi giorni e sarebbe perciò 
lecito attendersi che nel gi
ro di una settimana o due 
l'opinione pubblica italiana 
sia messa in grado di sape
re cosa si intende fare. 
L'impreparazione registrata 
nella riunione di Washington 
fa ritenere invece che a tut-
t'oggi non esistano program
mi né di emergenza né di 
più lunga durata. 

Alberto Jacoviello 

Un momento della assemblea dell'UPI, da sinistra: Nico
lazzi, Theodoli, Carli. Un distributore di Los Angeles 

La CEE, irritata, 
protesta con gli USA 
BRUXELLES -- Sulla questione del petrolio, i rapporti 
tra CEE e Stati Unii,: registrano un ulteriore inaspri
mento. Il commissario per l'energia CEE Brunoer si è 
recato ieri personaìniente dall'ambasciatore americano 
P3r esprimergli :1 suo disappunto a proposito della inten
zione del governo USA d'. concedere un sussidio di cinque 
dollari al barile sui prodotti petroliferi importati tra il 
1. maggio ed =1 :. st'tembre. Una misura del genere 
adottata evidentemente per fare fronte alla temuta crisi di 
anprovvigionumcnto negli Stati Uniti — creerebbe ancora 
maggiori uiffico'.tà ai paesi europei innanzitutto perebè 

a parere delle autorità comunitarie — provocherebbe 
nuovi rincari dei pezzi 

E' insomma la conferma che in questa fase gli Stati 
Uniti sono preoccucaU essenzialmente di risolvere i propri 
problemi interni, senza stare troppo a sottilizzare sui ri-
nessi che le loro iniziative possono avere sugli altri paesi. 
Brunner ha definito <i una mossa in una direzione sba
gliata » la decisione del governo americano proprio quando 
»<è necessaria, di fronte alla crisi petrolifera, un'azione 
concordata dei paesi occidentali ». Ma è evidente che per 
questo aspetto gli Stati Uniti sono del tutto sordi (divi
sioni. però, come è stato confermato dai recenti vertici di 
Bruxelles e di Parigi, esistono anche in Europa). Eppure, 
la situazione, oltre che presentarsi incerta nelle sue con
notazioni di tondo (ad esempio, nei primi tre mesi del
l'anno la produzione di petrolio è aumentata in tutto il 
mondo e non di poco e lo stesso è successo per il con
sumo) è foriera di sviluppi negativi specialmente per 
quanco riguarda ri tesso di inflazione. 

Un grido di allarme è venuto proprio ieri da Parigi. 
Secondo una recente incagine congiunturale dell'Ocse (re 
datta. peraltro, a marze, prima del « boom » degli au
menti) nuovi rincari del greggio potrebbero pregiudicare 
la ripresa economica ne; paesi industrializzati oltre che 
creare difficoltà ancora maggiori ai paesi « emergenti » 
che non sono produttori di petrolio. Secondo una dichia
razione attribuita al ministro delle finanze del Kenya i 
forti rincari del greggio « hanno già provocato una grave 
recessione in tutta l'Africa ». 

vacanze 
al mare 

ALGERIA 
BULGARIA 

JUGOSLAVIA 

ALGERIA 
TOUR OASI E SOGGIORNI AL MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Ze-
rakfs, Boo-Saada, BisVra. El Qued, 
Touggourt, Ouarg!a, Ghardaia, Laghouat, 
Bou-Saada, Tipasa-Maiares. Algeri, Roma, 
Milaro - TRASPORTO: voli dì linea + 
autopullman • DURATA: 15 giorni -
PARTENZA- 21 loglio. 
Quota «li partecipuione L. 590.000 
Comprende il tour de'le Oasi più una 
settimana al mare a Tipasa Vìl'age, pen
sione completa per la durata del viaggio. 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

ALBENA . ITINERARIO: Milano, Sofìa, 
Verna, Alberta • TRASPORTO: voti dì li
nea - DURATA: 15 gloml - PARTENZE: 
24 luglio • 7 agosto. 
Ovota -*r persona L. 340.000 
Comprende il viaggio aereo e la pen
sione completa. Possibilità sul posto dì 
escursioni facoltative. 

JUGOSLAVIA 
VERUDA E SIBENIK 

VERUDA • Soggiorni al mare nel com-
pi*<«o Q*] \/«rudel2. Quote *̂ er •^ersona: 
Basta stagione I_ 52-500- 54.000 
Media stagione L 70.000- 75.000 
Alta stagione L. 98.000 - 105.000 
Le quote comprendono sette giorni di 
pensione compieta, sistemazione in ca
mere a 2 letti con servizi. Viaggio e be
vande ai pasti a carico del partecipante. 

SIBENIK - Soggiorni al mare nel com
plesso alberghiero Solaris (tra Zara e 
Spalato). 
Hotel Ivan dì prima categoria, spiaggia 
propria, piscina coperta, camere con 
servizi privati. Quote per persona: 
Giugni-settembre L. 92.000 • 105.000 
Legfie-agos*» L. 123.500-133.000 

La quota comprende sette giorni di pen
sione completa. Viaggio e bevande al 
pasti • carico del partecipante. Rag
giungibile anche con traghetto da Pe
scara e Ancona. 

UNITA' VACANZE - 20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni «4.23.557-64.38.140 
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La Rumianca affittata da un gruppo inglese 
Ma non si sa quando lo stabilimento di Macchiareddu verrà riattivato - Un 
provvedimento straordinario per i ritardi nella costituzione del consorzio Sir 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono talmente 
lunghi i tempi per la forma
zione del consorzio per la Sir 
e resi talmente ingarbugliati 
(per le note manovre di Ro
velli e gli interessi politici in 
gioco) i meccanismi per il ri
sanamento del gruppo, che si 
deve ricorrere addirittura a 
un contratto di affìtto per la 
ripresa produttiva della Ru
mianca Sud di Macchiareddu 
(Cagliari), dopo 8 mesi di for
zata chiusura. E anche questa 
trovata presenta molti lati 
Oscuri. Non si Iranno, infatti. 
informazioni precise sul co
me e su quando verranno ri
messi in marcia gli impianti. 
Risulta soltanto che saranno 
\ersati circa 3 miliardi e mez
zo come canone per la lavora
zione. che appena concluso il 
contratto 1"80 per cento dei 
lavoratori ora in cassa inte 
arazione potrà riprendere la 
attività, che l'affitto avrà una 

durata di 75 giorni e che sarà 
rinnovabile. 

Niente di più. Xon si sa nep
pure il nome della società che 
prenderebbe in affitto gli im
pianti (si dice essere una so
cietà italiana che fa capo fi 
un gruppo chimico inglese). 
La direzione della Rumianca 
si è trincerata dietro un fitto 
riserbo, anche se la sede cen
trale ha dovuto chiedere a 
tutti gli istituti bancari cre
ditori. e sono molti, l'autoriz
zazione fld affittare i capanno
ni e i magazzini (ad un ca
none dj 10 milioni al mese), 
per una precisa clausola che 
lega la società alle banche ere 
ditrici. Anclie il Credito in
dustriale sardo (Cis) ha do 
vuto esaminare, nell'ultima se
duta dei Consiglio di ammini-
strazicnc. la domanda. Il pa
rere era in un certo senso ob 
bligato. dovendo limitarsi ad 
acconsentire .soltanto all'affìt 
to d e magazzini. 

Ma nel dare parere positivo 

ri Consiglio di amministrazio
ne del Cis ha posto una pre
cisa condizione: di fronte alla 
costituzione del consorzio ban
cario. la Rumianca Sud deve 
risolvere il contratto d'affitto 
alla scadenza dei 75 giorni 
pattuiti e gli stabilimenti de
vono entrare a far parte della 
nuova attività del gruppo Sir-
Rumianca. nel quadro delia 
ripresa produttiva e di svi
luppo indicata dal consorzio. 

La proposta d'affìtto, infat
ti. può.essere- accettata — ha 
in.si.stito il compagno Luigi Pi 
rastu. del Consiglio di ammi
nistrazione del Cis — solo co
me misura straordinaria che 
M coiloca all'interno del pia
no di riorganizzazione e svi
luppo previsto per il gruppo 
Sir-Rumianea. Certo, la ripre
sa della produzione negli im
pianti cagliaritani appare uti
le. sia per evitare il deterio
ramento delle macchine, sia 
per far riapparire sul merca
to l'azienda e i suoi prodotti. 

Ma il problema centrale re 
sta quello di assicurare una 
ripreso definitiva a Macchia
reddu. Occorre, quindi, impe
dire che i 75 giorni della so
cietà inglese rappresentino 
soltanto una parentesi eletto
rale. a cui seguirebbe una for
se più lunga chiusura della 
fabbrica. Tocca al consorzio. 
di cui è necessario accelera
re la costituzione e la effetti
va entrata in opera, provve
dere a rimettere in marcia gli 
impianti, assicurare il com
pletamento dello steam-cra
cking e ridare lavoro a tutti 
i dipendenti in cassa integra 
/ione. 

Pi rastu ha anche insistito 
perché il Cis intensifichi la 
propria iniziativa. Ma è an 
che necessario che la giunta 
regionale e le altre forze au 
tonomistichc abbandonino gli 
atteggiamenti di inerzia o di 
sostanziale copertura alle ma 
novre di Rovelli. 

VIRI ha perso nel 1978 ben 1067 miliardi 
Le perdite maggiori nei settori siderurgico, cantieri navali e automobilistico 
ROMA — Un deficit di pro
porzioni considerevoli — ol
tre mille miliardi di lire cioè. 
per l'esattezza. 1067 miliar
di —: questa la situazione 
del bilancio dell'IRI per il 
1978. approvato ieri dal con
siglio d'amministrazione. Ri
spetto al 1977. vi è un peg
gioramento di circa 222 mi
liardi di lire. Le perdite più 
rilevanti sono riferite ai set
tori come la siderurgia (il 
60 per cento del deficit) e 
le costruzioni e riparazioni 
navali. Un peggioramento an
che nel settore dei trasporti 

marittimi (la perdita è sali
ta da 33 a 44 miliardi), men
tre il comparto automobili
stico, pur permanendo su li
velli di deficit estremamente 
gravi (125 miliardi nel 78 ) 
ha < migliorato » il proprio 
risultato di circa 25 miliardi 
rispetto all'anno precedente. 
Nel complesso ì quattro set
tori (siderurgia, cantieri na
vali. trasporti marittimi e au
tomobile) hanno determinato 
oltre 1*80 per cento del defi
cit dei settori in perdita. 

Tra gli altri comparti, il 
>ettore delle telecomunicazio-

i ni. pur registrando ancora un 
attivo (9 miliardi) per effet
to dei risultati positivi di Ital-
cable e Telespazio, presenta 
un peggioramento di circa 40 
miliardi rispetto al 77. per 
il mancato utile della Sip che 
ha chiuso il proprio bilancio 
in pareggio, contro I 42 mi
liardi di attivo del 1977. Un 
risultato positivo c'è stato nel 
Termoelettronucleare che. do
po una lunga serie di cifre 
in rosso è tornato in attivo 
(1.2 miliardi). Un migliora
mento anche per l'Alitalia, 
per l'Italstat e per il settore 

bancario. 
Resta il « buco > di oltre 

mille miliardi di lire. Che 
ne pensa il ministro delle 
Partecipazioni statali, il de 
Toni Bisaglia? Proprio l'altro 
ieri, mentre TIRI comunica
va i suoi non brillanti risul
tati, Bisaglia ha rilasciato 
un'intervista ad un quotidia
no sui problemi dell'econo
mia italiana. Ma sulle Par
tecipazioni statali non una pa
rola. Certo, forse è eccessi
vo chiedere, in campagna e-
lettorale. di parlar male di 
se stessi. 

Lettere 
all' Unita: 

Dal Canada: 
condannate la DC, 
votate comunista 
fari connazionali, amici lavo

ratori. 
nei giorni 3. 4 e 10 gnigno 

si voterà m Italia per il nuo
vo Parlamento italiano e per 
il Parlamento europeo. Due 
appuntamenti importanti, il 
primo dei quali avrebbe po
tuto essere evitato se non fos
se stato per l'arroganza della 
Democrazìa cristiana. 

Anche noi emigrati seguia
mo attentamente e con ap
prensione quello che avviene 
in Italia perchè ci sentiamo 
sentimentalmente legati al no
stro Paese — anche se ne vi
viamo tanto lontano — e, so
prattutto, perchè sappiamo 
che la nostra condizione di 
emigranti, di sradicati, è il 
frutto di tanti, troppi anni di 
politica democristana, volta 
solo a proteggere gli interes
si delle classi privilegiate. 

L'arrivo in questi ultimi an
ni degli emigranti d'oro — as
sai numerosi in Canada — e 
cioè degli esportatori di capi
tali è l'ennesima prova di qua
li interessi ha sempre protet
to e continua a proteggere la 
Democrazia cristiana. Gli e-
sportatori di capitali sono un 
insulto per noi che siamo sta
ti mandati all'estero allo sba
raglio e per i lavoratori ita
liani. ai quali la DC ha chie
sto e continua a chiedere sa
crifici sempre più grossi in 
nome degli interessi generali 
del Paese. 

Scriviamo questa lettera ai 
lettori perchè meditino sulle 
condizioni del nostro Paese, 
sulle enormi responsabilità 
della DC per l'attuale situa
zione e sulla possibilità di at
tuare una svolta veramente 
decisiva per le sorti del no
stro Paese. Una svolta che 
può avvenire solamente con 
una condanna senza mezzi 
termini della politica di esclu
sivismo attuata dalla DC in 
trent'anni di potere. I governi 
democristiani non hanno mai 
mantenuto fede alle promesse 
fatte ai lavoratori sia in Ita
lia che all'estero. 

Come emigrati vi possiamo 
dire che il partito che più ci 
ha sostenuto nelle nostre giu
ste rivendicazioni è stato il 
Partito comunista italiano e 
per tale motivo, perchè le co
se cambino in Italia; perchè 
si ponga fine al terrorismo 
eversivo (non lasciamoci in
gannare dalle etichette); per
chè per tutti, giovani e don
ne. per i lavoratori, per gli 
emigrali ci sia la speranza di 
un futuro migliore, degno 
del nostro Paese, vi chiedia
mo di votare anche per noi: 
votate comunista, fate vota
re comunista. 

GIUSEPPE GIULIANI 
e VILMA GIULIANI 
(Toronto • Canada) 

E' questa la tanto 
decantata libertà 
della Svizzera? 
Cara Unità, 

ho ascoltato poco fa alla 
TV svizzera questa notizia: 
un rappresentante del gover
no elvetico, rispondendo ad 
una interrogazione presenta
ta da un parlamentare del 
Partito del lavoro svizzero, 
ha giustificato la mancata as
sunzione di un assistente u-
niversitario comunista affer
mando che II Partito del la
voro vuole sovvertire lo Sta
to ed è quindi giusto che 
lo Stalo si tuteli. 

Il Berufsverbot non esiste 

sebbene ridimensionalo. Quan
ti, qui da noi, inneggiano al
le maggiori libertà della Sviz
zera, faranno bene a riflet
tere su questo episodio. 

MIRIAM FIORENTINI 
(Portofuori - Ravenna) 

Chi ha dato alla DC 
nome e recapito 
di questo agente? 
Cara Unità. 

sono an agente in servizio 
presso la questura di Mila
no e vorrei segnalarti due 
episodi; uno di questi, dicia
mo, è di carattere elettora
le. 

Lavoro presso un ufficio 
molto riservato, svolgendo un 
compito molto delicato: non 
ho mai abitato in un appar
tamento privato ma in una 
caserma per cui potrei dire 
che oltre ai miei colleghi di 
lavoro non conosco altra gen
te; eppure l'altro ieri ho ri
cevuto — e proprio presso 
la caserma in cui abito — 
una lettera di un noto espo
nente de della Regione Lom
bardia che mi invita a rota
re per due suoi amici di par
tito. Io vorrei sapere soltan
to una cosa: come ha jatto 
ad avere il mio nome que
sto consigliere regionale del
la DC e sapere che rivo in 
una delle caserme della po
lizia'' Non ri sembra un fat
to molto grave e molto signi
ficativo? Poi ci si spiega an
che perchè accadano certi al
tri gravi fatti. 

L'alito sconcertante episo
dio è questo: due reclusi nel
le curceri di Alghero in Sar
degna (il primo doterà scon
tare 15 anni per omicidio, ti 
secondo 22 anni) sono riu
sciti ad ottenere un permes
so e non sono più rientrati 
in carcere. Lo sapete che i 
due sono stati definiti « pe
ricolosissimi » detenuti? E al
lora perchè, se sono tali, 
hanno ottenuto i « permes
si»? Ma lo sanno coloro che 
rilasciano con tanta leggerez
za questi permessi che per 
catturare un delinquente fa
tichiamo giorni e giorni, a 
tolte settimane e che spes
so rjtchiamo di persona? Io 
non nego che si possa con
cedere dei permessi ai de

tenuti ma non certamente a 
gente che si trova in car
cere da poco come in que
sto caso, e per pene così 
pesanti, e per reati come l'o
micidio Il loro mancato ri
torno dal permesso era co
sa facilmente prevedibile, 
quindi. 

Comunque, secondo me, la 
riforma delle carceri è ben 
altra cosa e va intesa in al
tro modo: se è giusto che 
Tu pena deve r.jducare so
cialmente, questo obiettivo 
non può certo essere attuato 
in modo da vanificarla del 
tutto. 

LETTERA FIRMATA 
(Miluno) 

Pensioni modeste 
e liquidate 
sempre in ritardo 

FRANCESCO FEROLDI 
(Trucazzano • Milano): «Nel 
dicembre 1973 ho presentato 
la pratica per l'aggiornamen
to della pensione perchè, a-
vendo una pensione minima, 
avevo continuato a lavorare, 
versando i relativi contribu
ti. A tutt'oggi la mia pensio
ne è rimasta sempre la mi
nima: mi sapete dire come 
si può vivere, con moglie a 
carico, con lire 1.332.240 all' 
cino9 ». 

CARMELINA T. (Genova): 
« Mia sorella è vedova da due 
(inni, il marito era in pensio
ne da sei mesi quando morì. 
I documenti sono stati pre
sentati tutti dal maggio 1977, 
sono quindi passati due anni 
ma mia sorella non ha ancora 
ricevuto una lira. Se tenete 
cunto del fatto che ha anche 
un figlio di 15 anni, potete 
rendervi conto delle sue dif
ficoltà. Che tanno all'INPS?». 

AMABILE MENEGHELLO 
RIGHETTI (Ponte S. Nicolò • 
Padova): « Dal 26 giugno 1978 
ho spedito la pratica per la 
richiesta di reversibilità delta 
pensione di mio marito. Dopo 
aver perso motte giornate ver 
procurare i documenti, dopo 
le spese postali, le spese di 
viaggio, invece di veder arri
vare il mandalo di pagamen-
to mi chiedono un documen
to già inviato. E' una cosa 
vergognosa ». 

Ringraziamo ì 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo-
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Antonio VALENTTNI, Cone-
gliano; Ettore BANFI, Alfon-
srne; UN GRUPPO di pensio
nati, Roma; Cristina SCAC
CINI. Ferrara; Giovanni PAC-
CHIOTTI, Savona; UN LET
TORE di Porto Sant'Elpidio; 
Alessandro MALASPINA, To
rino; Antonio L., Ferrara; Er
manno FIORENTINI, Livor
no; G.M., Gorla Minore; Lo
renzo POZZATI, Milano; A.F., 
Roma (« E' semplicemente ri
dicolo che la Democrazia Cri
stiana inviti l'elettorato a vo
tare per "cambiare", per 
" sconfiggere " il terrorismo: 
sono più di trent'anni che è 
al governo ed ammettere che 
è necessario cambiare ed è 
necessario rinnovarsi signifi
ca ammettere il proprio pre
cedente mnlanrernn rwrrh* 
questi e tanti altri problemi 
avrebbero già dovuto essere 
risolti da tempo »); Giuseppa 
CANNIZZARO. Terracina (si 
fa portavoce dei « minipen
sionati che con 72 mila lire 
mensili devono pagarsi il fit
to di casa e le spese che es
sa comporta, comprarsi le 
medicine ed invocare la mor
te a chiusura di una esisten
za che in ogni caso ha dato 
qualcosa di buono»). 

Gino ANSALONI, Modena 
(* Rivoluzionario non è colui 
che impugna un'arma per col
pire un innocente, un indife
so o che ammazza un poli
ziotto a tradimento. Rivolu
zionario è oggi chi fa andare 
avanti la società nel progres
so. I giovani sappiano che t 
Titaluzionario far vincere la 
classe operaia. Per questo ci 
vuote il toto al PCI»); Gui
do BONESI. Mira (« Un gior
no alla settimana una pagina 
intera dovrebbe essere dedi
cata alle lettere dei lettori li
mitando proporzionalmente le 
altre rubriche; propongo an
che una rubrica con i consi
gli del medico sulla salute 
pubblica, particolarmente im
portante oggi che siamo ag
grediti da tutte le parti con 
la pubblicità consumistica »); 
Giorgio TOGNETTT, Bologna 
(* Tutto il complesso proble
ma ecologico dei rapporto uo
mo/ambiente dece vedere ti 
PCI partecipe e determinan
te »j. 

Antonio SPERANZA, Caser
ta (• Un forte spreco di luce 
si ha con tutte te insegne lu
minose dei negozi che dovreb
bero essere sensibilmente ri
dotte; oppure con chiusura 
anticipata dei negozi; un po' 
di sacrificio per lutti non fa
rebbe male»); Alberto LU
CHERINI, Prato t*La con
ferenza stampa televisita del 
PR ha permesso di avere una 
ulteriore prova dell'anticomu
nismo ottuso e becero di Pan
nello, strumento di comodo 
delta classe moderata e rea
zionaria »); Quinto PROTA, 
La Spezia («Ho ascoltato al
la TV la conferenza stampa 
del partito radicale e la esi
bizione del " digiunatore " ha 
raggiunto elevati vertici di co
micità e di falsò storico, ol
tre alla provocazione terso ti 
PCI e l'Unione Sovietica»); 
Beatrice DE SANTIS, Torre 
Pellice («Afa questo Pannello 
crede di ottenere più voti get
tando fango su di noi? Pen
sa di spntentarci? In realtà 
nel fango c'è lui, anche se si 
sente già un altro duce »). 
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E' scomparsa, a 86 anni, l'attrice Mary Pickford 

Favola e affari della 
«fidanzata d'America» 

LOS ANGELES — E* morta al-
l'otp«dalt fant i Monica (come 
abbiamo annunciato nella nostra 
ultima adizioni) par una conge-
itlona carebrala, Mary Pickford, 
attrice famoalMlma dal primordi 
dal cinema e produttrice, nata 
In Canada nel 1893. Esordi a 
•oH tedici anni sul palcoscenici 
di Toronto ed entrò poi nel ci
nema scritturata da Grlfilth, che 
la direste fra l'altro In « The New 
York Hat > (1912 ) . Interpretò, 
In una seria di film di grande 
successo, dal 1913 al 1918, parti 
di « rlcclolona blonda » che le 
fruttarono I popolari appellativi 
di « piccola Mary > a di « fidanza
ta d'America ». Con « Coquette > 
conquistò anche un Oscar (1929) 
a ritenne che tosse giunto II 
momento di dedicarsi ella sua 
non secondarla attività di donna 
d'affari (ara stata Infatti nel 1919 
fondatrice dalla United Artlsts). 

Griffith aveva donato a 
Mary Pickford il volto che 
avrebbe commosso il mon
do, quello della fanciulla 
consolatrice, della vergine 
tutta boccoli, trine e tene
rezza, della vittima d'ogni 
lacriflcio. In lei si incarna 
va (se la parola non è trop
po forte: nessuno spettatore 
doveva pensare che Mary 
fosse « di carne ») lo spirito 
puritano-attivistico del regi 
sta. In lei si placavano i con
flitti di classe e di razza, le 
faide, i cataclismi e le guer
re. Le disparità sociali si dis-
tólvevano, al vecchio miliar
dario malvagio corrisponde
va sempre un giovane mi' 
liardario buono. 

Per lei i cineoperatori ave
vano studiato un tipo di ri
presa sfumata che chiama
vano religious lighting, illu
minazione religiosa. Era il 
tempo in cui la sola altra 
diva d'America era Theda 
Bara, nera sacerdotessa del 
male e del piacere. Logico 
dunque, nelle leggi del suc
cesso, che le si contrappo
nesse una concorrente cele
stiale. Più volte santa e mar
tire sullo schermo, Mary 
Pickford — fi particolare è 
poco noto — fu anche la Ma
donna in un film di Douglas 
Fairbanks. Il gaucho (1927). 

Con Griffith l'attrice lavo 
ra fin dal 1910 sulla Costa 
Occidentale, dove di lì a pò 
co sarebbe sorta Hollywood, 
in un film sidla missione re
ligiosa di San Gabriel. De
bitamente scurita in faccia 
e con chioma nera interpre
tò Ramona, dal lacrimoso ro
manzo di Helen Uunt Jack
son. Poco dopo, nel 1914, Sid 
e Pop > Grauman, grosso im
presario di spettacoli, le co--
niò il nome di « fidanzata 

Mary Pickford nel pieno del suo splendore 

d'America »; Mary lo deten 
ne praticamente fino al se
condo divorzio. Già il suo 
primo matrimonio, con l'at 
tore Owen Moore, aveva avu 
to luogo segretamente, per-
che la produzione riteneva 
che potesse costituire una 
pubblicità negativa presso ti 
pubblico. Anche U secondo, 
con Fairbanks, avvenne do
po infinite crisi e incertez
ze, perché contraddiceva al 
personaggio pickfordiano dì 
tanti film. Ma il pubblico, 
specie americano, vide con 
favore — guidato da pode 
rose campagne di stampa — 
l'unione consacrata dei due 
miti cinematografici del mo
mento, entrambi ottimistici, 
romantici e pittoreschi. 

Fu, tutto sommato, un'ope 
razione conveniente, dopo la 
quale Mary riuscì a exsere 
ancora la lattiginosa, pateti 
ca fidanzata di tutti i suoi 
ammiratori, svolazzante in 
un universo dolciastro che 
alterava il trascorrere del 
tempo e deformava le pro
spettive reali. Le deformava, 
intendiamo, anche material
mente: per marcare l'imma
turità, la fanciullezza dell'at-

Jrice le si costruivano intor
no mobili e suppellettili più 
grandi del normale, * anche 
i partners maschili doveva 
no essere molto alti. Le mo 

struosità scenografiche reni 
vano in aiuto alle complicità 
pubblicitarie. 

Mary non fu però solo la 
€ Biograph Girl » a diciasset 
te anni; fu anche colei che 
alla stessa età era capace di 
scriversi i soggetti adatti e, 
cosa ben più difficile, di per
suadere Griffith a comperar
li. Solo pochi anni dopo ri
voluzionava tutto l'andamen
to economico di Hollywood 
costringendo un'altra vecchia 
volpe, Adolph Zukor, a rad
doppiarle i compensi. Acqui
stava di persona i diritti dei 
romanzi di successo che in
tendeva interpretare, e € af
fittava » direttamente ali 
sceneggiatori (erano di solito 
Kceneggiatrici) che li avreb
bero ridotti. 

A sua volta Charlie Cha-
plin, non certo sprovveduto 
nel trattare i propri affari, 
così ricorda l'assemblea co
stitutiva della United Artists. 
in casa di Mary Pickford 
« Ciascuno di noi si presentò 
con un avvocato e un pro
curatore. Fu una riunione 
così numerosa che si aveva 
l'impressione di parlare in 
pubblico. In effetti, tutte le 
volte che toccò a me parla
re non riuscii a nascondere 
un certo nervosismo. Ma ri
masi esterrefatto dell'acume 
legale dimostrato da Mary... 

Conosceva a menadito la ter 
minologia: ammortamenti, ti 
Ioli di borsa ecc. Capiva tut 
li gli articoli dell'atto di co 
ttituzione, la discrepanza le 
gale a pagina 7, paragrafo 
A, articolo 2... In quel mo 

, mento mi rattristò più che 
ìlupirmi... ». 

Sostanzialmente la nascita 
iella United Artists fu il ca 
polavoro di Mary Pickford. 
Ridiede ossigeno a Griffith, 
impoverito dopo i suoi « co 
fossi ». Da esperta donna dì 
affari, l'alt '.ce legò a sé i 
suoi competitori più temibili 
nel successo del pubblico, 
sposando l'uno, Fairbanks, 
mettendo l'altro, Chaplin. sul 
suo stesso libro dei conti. 
Tra lei e Chaplin non vi fu 
mai simpatia. Non gli per 
donava di avere scoperto e 
lanciato nei suoi cortame 
[raggi un'attrice dai tratti 
pickfordiani, ma infinitamen 
te più brava di lei anche se 
il nome, ruotante nell'orbita 
di Chaplin. ne è meno cono 
scinto: Edita Purviance La 
Purviance costituiva per la 
Pickford un rimprovero vi 
vente, ciò che avrebbe volli 
to essere. Più ostile ancora 
a Chaplin l'avrebbero resu 
certi film di lui. specialmen 
le Idillio nei compi e II mo 
nello, dove si potevano in 
tuìre, neppure tanto velate, 
intenzioni di satira contro 
quei modelli d'ipocrisia vit 
loriana di cui lei era stata 
e continuava ad essere il 
massimo emblema. E' da 
credere che col passare de 
gli anni quel suo cinema 
la condizionasse in maniero 
crescente anche nella vita 
privata, spingendola verso 
un alienato moralismo (si ri
fiutava di nominare Mae 
West). Scandalizzata da Mcn 
sieur Verdoux (1947). man
dò all'aria una cessione del
le azioni United Artist, di 
cui lei e Chaplin erano i prò 
prietari superstiti, pur di la
nciare il vocia in difficoltà 
dopo l'insuccesso finanziario 
del film. 

Nell'album dei ricordi del 
la signora Pickford ci sono 
anche queste cose. Riveden 
dola con i_ suoi riccioli d'oro 
va tenuto presente che non 
era l'unico oro che le inte
ressasse; e per l'altro, più 
sonante, la fidanzata d'Ame
rica ha lottato sempre con 
le unghie e con i denti. 

H capolavoro di Alban Berg trionfa da Parigi alla Scala 
L'opera allestita integralmente 
con il terzo atto « integrato » 
da Cerha - La lucidissima lettura 
di Pierre Boulez - La regìa 
di Patrice Chéreau 
Una compagnia di prim'ordine 

Lulu, vittima 
rinasce per morire 

MILANO -- L'ecce/.ionale e 
ormai famosa Lulu dell'Opera 
di Parigi ha ritrovato alla 
Scala il clamoroso successo 
die l'aveva accolta, tre me
si or sono, nella capitale fran
cese. Per gli illustri aspiti il 
gran teatro milanese si era 
vestito da festa: rose alle si
gnore. abiti lunghi, palchi ri
gurgitanti e ampia rappresen
tanza di artisti e letterati, ol
tre ai critici giunti da ogni 
parte d'Italia. 

L'attesa, dopo la miriade 
di articoli entusiasti che ave
vano salutato la « prima » pa
rigina. era grandissima e il 
sucesso è stato proporziona
le: per tutti gli interpreti, ma 
particolarmente per il mae
stro Boulez, accolto da uno 
scrosciante applauso al suo 
apparire sul podio, e poi con 
una tonante ovazione all'inizio 
del ter/.'atto e. s'intende, alla 
fine assieme al regista Ché
reau e ai cantanti schierati 
al proscenio. 

Un vero trionfo che. per 
essere ben meritato, non e 
meno sorprendente, dato che 
non si può certo considerare 
facile o popolare questo lavo
ro in cui Alban Berg affronta 
con linguaggio antitradiziona-
le un soggetto tutt'altro che 
amabile: una sfida alle tra
dizioni che la morte del musi

cista lasciò Incompiuta nel '34 
e che ora. grazie alla pun
tigliosa integrazione dei ma* 
noscritti. fatta da Friedrich 
Cerha. viene riproposta nella 
sua completezza. 

Non stiamo a riesporre qui 
le questioni musicologiche, già 
accuratamente illustrate da 
Parigi e ancora in questi gior
ni da Paolo Petazzi. Limitia
moci alle nostre impressioni 
di fronte ad un'operazione ar
tistica con cui il Teatro del
l'Opera afferma un invidia
bile primato culturale. Da 
un trentennio, per l'esattezza 
dal 19-49. quando Lulu appar 
ve per la prima volta In Ita
lia al festival veneziano, ah 
biamo ascoltato soltanto i pri
mi due atti del lavoro... quel
li in cui la femmina fatale 
divora, uno dopo l'altro, gli 
uomini caduti in suo potere: 
il vechio marito stroncato da 
un infarto quando la trova tra 
le braccia di un pittore: poi 
il pittore che si uccide quan 
do scopre di essere soltanto 
un paravento per gli amori 
di Lulu col ricco dottor Schon. 
e infine lo stesso Schon che si 
fa uccidere dalla donna quan
do scopre la tresca col figlio 
Aiwa. 

Questa parabola ascendente 
aveva un significato compiu 

to: spirito della terra, forza 
naturale del sesso. Lulu di 
strugge chi l'ama. L'ultimo 
duetto con Aiwa, sul mede
simo divano su cui è morto 
il padre, concluso dai quat
tro accorili che rievocano i 
colpi di pistola, la vede an
cora in posizione vittoriosa. 
E' solo nel terzo atto, rima
sto incompleto, che la para
bola si rovescia e Lulu ap
pare come la vittima delle 
sue vittime: volge la fine di 
Lulu. non più persecutrice. 
ma vittima di un mondo mal
vagio. Tanto che lo squarta
tore non appare come un 
carnefice, ma un angelo mi
sericordioso. e la povera con 
tessa, succube di Lulu sino 
all'ultimo respiro, le muore 
addosso come Kurwenald al 
fianco di Tristano. 

Il ter/o atto, insomma, non 
si limita u rovesciare la mo 
rale teatrale, ma riporta 1' 
opera indietro, verso una con 
ce/ione fondamentalmente me 
lodrammatica. addirittura 
wagneriana nelle dimensioni 
e nello .scrii|)olo di spiegare 
tutto: compresi i motivi so 
culli nello scena della bisca 
e persino un'eco di 'quell'an
tisemitismo social democrati
co tedesco che Schoenberg 
giudicava, regnante Hitler. 
una deplorevole « distrazio

ne ». Ancora una volta, in
somma, il complemento dà 
e toglie. Ci offre uno stupen
do finale, uno dei più poten
ti del teatro d'opera, ma ci 
sottrae qualcosa della rivo 
luzionaria novità della Lulu 
incompiuta. Resta da chie
dersi se e come l'autore avreb
be riequilibrato il lavoro se 
avesse potuto rifinirlo egli 
stesso, invece del pur scru
polosissimo Friedrich Cerha. 
Ma questa è una domanda 
cui nessuno può rispondere. 

Queste riflessioni non tol
gono nulla, ovviamente, al 
l'importanza dell'operazione 
compiuta dall'Opera di Pari 
gi. Operazione che si doveva 
fare e che è stata realizzata 
in modo ammirevole. Anche 
qui si può discutere, ovvia
mente. se sia preferibile l'am
bientazione « stile Novecen
to » e il finale in una fune
rea stazione della metropo 
litana di Chereuu Peduzzi. o 
se non avrebbe giovato un 
tocco di liberty cui non ri 
fugge neppure lo musica. Co 
M come certe forzature del
la regia, più affini a Wede* 
kind che a Berg, possono la 
sciare perplessi: ma si trat
ta comunque di scelte legit
time, attuate in modo ma 
gistrale dagli eccezionali can
tanti-attor;. 

Anche la realiz/a/.Ione mu
sicale fa. del resto, le sue 
scelte parallele sotto la gui
da di Pierre Boulez che di
pana preziosamente la parti 
tura, eliminando ogni sospet
to di lirismo dalle prime par
ti per lasciarlo espandere tu
multuoso nel finale. 

Quanto alla compagnia es
sa è. come s'è detto, di pri
m'ordine. Slavka Taskova-
Paoletti, nei panni della prò 
tagonista. fa del suo meglio 
per realizzare una parte im 
possibile, anche se riesce sce
nicamente un po' troppo « don 
na di malaffare » e vocal
mente troppo e soprano leg 
gero », più convincente nei 
paesaggi di bravura die nel
la tensione drammatica. Ac
canto u lei vanno almeno 
ricordati il perfetto Franz 
Ma/ura nella doppia parte di 
Schon e di Jack. Kennet Rie
gei (Aiwa). Tony Blanke 
uheim (Sthigolch). Gerd 

! Nienstedt (atleta). Robert 
I Tear (pittore e negro). Yvon-
| ne Minton (contessa) e tut 
! ti gli altri che completano 

un assieme di ammirevole 
; omogeneità e che hanno con 

diviso, giustamente, l'eccezio
nale successo. 

Rubens Tedeschi 

Un film in Italia per Martin Ritt 

Un monsignore al centro 
di tutti i sospetti 
Sarà ambientato in Vaticano il nuovo lavoro del regista 

Spettacolo di Ciullo a Roma 

Un barbaro fra 
teatro e strada 
Serata fuori del comune al Quirino 

ANTEPRIMA TV «Un autore una città» 

Paolo Volponi e Urbino: 
quella voglia di tornare 

Paolo Volponi e la sua città natale. Urbino, sono 1 
protagonisti dell'ultimo numero di Un autore una citta 
(Rete due, ore 18) il ciclo curato da Anna Benassl. Nato 
nei IS24 nci iu c i l i à i imn-ìiigiaim (lìO've vUuìe Lui n à i e o ì 
più presto, non per morirvi), lo scrittore esordi nel 1948 
con un libro di poesie dal titolo 11 ramarro cui seguirono 
altre due raccolte. L'antica moneta (1955) e Le porte del
l'Appennino (I960). 

Nel 1950 Volponi abbandonò Urbino per stabilirsi prima 
e. Roma poi a Milano e i» Torino, il primo romanzo, 
Memoriale, apparve nel 1962, ma fu soprattutto con Corpo
rale e Sipario ducale (con il quale nel 1975 vinse il premio 
Viareggio) che Volponi si impose all'attenzione del grande 
pubblico e della critica. Lo scrittore si dichiara debitore nei 
confronti del poeta marchigiano Luigi Bartolini e di Pier 
Paolo Pasolini. 

« Non sono un caposcuola — dice Volponi — e neppure 
uno scrittore completo: mi propongo di sfidare il mondo 
d'oggi. La mia lingua aderisce ai personaggi dell'Appennino 
umbro, dei contadini e degli operai della mia regione ». j Lo scrittore Paolo Volponi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Dimensione aperta - (C) 
13 S P O R T I V A M E N T E - Personaggi, osservazioni 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA ELETTORALE - (C) 
14.10 16S. ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL'AR

MA DEI CARABINIERI - (C) 
14.40 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI • (C) 
17 D A I . RACCONTA • Giulia Lazzanni - (C) 
17.10 ANNA. G I O R N O DOPO G I O R N O - (C) 
17,25 I N CROCIERA CON LA REGINA M A R I S - (C) 
1735 PANTERA ROSA - Cartone animato - i C j 
18 ARGOMENTI • I Longobardi in Italia - (C) 
l&\30 JAZZCONCERTO - Yusef Lateef - (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.25 CRONACA ELETTORALE - Conferenza stampa del 

presidente del consiglio - (C) 
2135 LASCIA O RADDOPPIA? - Gioco a premi 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12£0 Settimanale di notizie dello spet-T E A T R O M U S I C A 

tacolo • (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13^0 CRONACA ELETTORALE • (C) 
13.40 UN P A T R I M O N I O DA R ISCOPRIRE • (C) 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D' ITALIA 
17 I T O P I N I - Cartone animato - (C) 
17,05 LA GUERRA DI T O M G R A T T A N - Telefilm • (C) 
13 U N A U T O R E UNA C I T T A ' Paolo Volponi - (C) 
18,30 TG2 SPORT SERA - (C) 
1830 BUONASERA CON ~ SERGIO E N D R l G O • (C) 
19 T R I B U N A ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 

del PCI, PLI. Democrazia Nazionale 
19,15 MUPPET SHOW - Pupazzi di Jim Henson • (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
2025 TRIBUNA ELETTORALE • Interviste-flash: PdUP-Nuo-

va Sinistra Unita. 
20,40 INVITO - «Niente da vedere, niente da nascondere» 
21,35 POETI E PAESI • Leopardi e Recanati • (C) 
2135 STARSKY E HUTCK - Telefilm 
22,45 16 E 35 - Quindicinale del cinema • ( O 
23^0 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 14; 15; 17.30; 19; 21; 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: GR1 
sport - Ruota libera - 62. gi
ro d'Italia; 7.45: La diligen
za: 8.40: Cronaca elettorale; 
8 50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10.Ì0: Contro
voce; 1130: Incontri musica
li del mio tipo; 12.05: Voi ed 
lo '79; 14.05: Frecce sonore; 
14.30: Racconti possibili; 15: 
62 giro d'Italia; 15.05: Per 
l'Europa; 15,20: Facile ascol
to: 16.20: Tribuna elettorale; 
15,35: Il rumore del teatro; 

18.10: Globetrotter; 18.45: Ap
puntamento con Gli alunni 
del Sole e Kris Keam; 19,35: 
Racconto; 20: Opera-quiz; 
2035: California dreamtn'; 
21,05: Europa musicale "79; 
21.50: Combinazione suono; 
23.08: Cronaca elettorale. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 

730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530; 16,30; 1830; 1930; 
22,30; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 730: Con
versazione ebraica; 8,15: Il 
GR2 al giro d'Italia; 830: 
Un altro giorno; 930: Do

mande a radiodue; 932: H 
delitto di via Chiatamone; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa
la F; 1132: Io accuso • chi 
accusi?; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue: I due prigio
nieri; 17.15: Qui radiodue, 
congedo; 1730: Speciale GR2; 
1735: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo: 1833: A ti
tolo sperimentale; 1930: Ar
chivio sonoro; 20,13: Spazio 
X; 20.45: L'amabile congiura 
dei fratelli Qulntero; 22.10: 
Semibiscrome; 22,30: Crona
ca elettorale. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8,45; 10,45; 12.45; 13,45; 
18,45; 21; 23.55; 6: Preludio; 
7: li concerto del mattino; 
730: Il concerto dei mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 1036: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.05: Cronaca eletto
rale; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: Su, viaggia con me; 
1730: Spaxtotre; 21: L'henne 
espagnole, musica di Mauri
ce Ravel; La vida breve, mu
sica di Manuel De inaila. 

ROMA — Martin Ritt, il re 
gista di Norma Rae, è un 
personaggio anomalo: 65 an 
ni. decine di film alle spalle, 
è state uno dei nomi più pre 
stigiosi a comparire nella 
tristemente celebre « black 
list ». l'elenco di « sospetti fi
locomunisti » che durante li 
maccartismo furono costretti 
a smettere di lavorare. Ritt, 
ciie ha raccontato la storia 
della caccia alle streghe negli 
anni cinquanta nel recente 
Il prestanome, ora vive in 
California « perché non ha 
più l'età di vivere a New 
York » e dopo il successo di 
Cannes (Sally Field premiata 
come protagonista di Nonna 
Rae) è venuto in Italia per 
realizzare un nuovo lavoro. 

Di che cosa 6Ì tratta? « Ti
tolo provvisorio: Monsignore. 
E' la storia di un prete divi
so a metà tra la chiesa e gli 
appetiti umani, donne e de
naro soprattutto. E' tratto 
da un libro molto brutto di 
Ligier. che ho cambiato da 
cima a fondo perché mi af
fascinava la figura del pro
tagonista ». 

Un f:lm <;n una rris: di cn. 
scienza, dunque? « No, piut
tosto un melodramma, o un 
film sul potere. Quindici an
ni fa ho fatto La spia che 
venne dal freddo, una consi
derazione molto pragmatica 
sui servizi segreti inglesi. In 
questo Monsignore avrò un 
punto di vista molto prag
matico e politico sulla chie
sa. Gli oggetti dell'attacco 
non saranno certo gli aspetti 
dottrinali o dogmatici... Il 
protagonista è un mago del
la finanza, usato dal Vati
cano per rimettere in piedi 
i bilanci con operazioni di 
business poco ortodossi, sul
l'orlo della legalità». 

Allora il monsignore è un 
Ipocrita, uno che usa la to
naca come paravento per 1 
suol traffici? a Assolutamente 
no. e l'interesse del film Età 
tutto qui: questo prete irlan
dese-americano. che poi vie
ne In Italia, è sinceramente 
un devoto, sarebbe un otti
mo prete, se non ragionasse 
un po' "in grande"... Farò 
una scena che conterrà la 
chiave del film: un flash
back in cui il protagonista, 
a 13 anni, è scoperto a ru
bacchiare con un coetaneo 
italo-americano e, colto sul 
fatto, si inginocchia facendo 
il segno della croce. E* un 
uomo diviso tra desideri mon 
dani e fede. ». 

Dove girerà il fiim. e quali 
saranno gli altri personaggi? 
« Lo farò tutto in Italia, an
che se non al Vaticano per
ché non mi hanno dato 1! 
permesso... Ci saranno una 
suora, un cardinale-segreta
rio. un altro prete americano 
e uno italiano geloso del pro
prio potere e II giovane cri
minale italo-americano del 
flash-back, che resterà sem
pre In contatto col Monsi
gnore. C'è anche una storia 
d'amore, ma di questo non 
voglio dire niente ». 

Ha già scelto gli attori? 
Ci sarà qualche italiano? 
« No, il cast non l'ho ancora 
scelto. Prima bisogna defini
re la storia e gli ambienti. 
Gli attori vengono dopo. Co
munque, il protagonista sarà 
una sfar americana, tra gli 
altri può darsi che scelga an
che degli italiani ». 

Dunque, questa volta farà 
un film sul potere, sull'ambi
guità, ricco di mezzi toni. 
Nulla di più lontano da Nor
ma Rae: sa che In Italia è 
sembrato un po' semplicistico. 
troppo ottimista? « Era una 

Martin Ritt 

esemplificazione necessaria. 
Norma Rae è una stona pro
letaria di una donna eccezio 
naie, esemplare. Per questo e 
ottimista ». 

Eppure ci sono altri film 
t ) U H U V t t U X A - V f ^ ^ . » C4«& | 'a^« V- * -

tici nei confronti dei sinda 
ceti americani: per esempio 
Blue Collar. F.I.S.T. « F.I.S.T. 
è un film di ambiente sotto
proletario. Per questo è più 
ambiguo. Norma Rae ha un 
valore simbolico e in Ameri
ca è stato letto come una 
sfida. Può darsi che in Ita
lia non sia stato preso così. 
non lo so... 

m. bo. 

Si apre oggi 
ad Ischia 

il « Premio 
Rizzoli » 

NAPOLI — Si apre oggi 
nell'isola d'Ischia l'ottava 
edizione del « Premio An 
gelo Rizzoli » riservato 
agli autori cinematogra
fici italiani. Per la fase 
finale del premio sono sta 
ti scelti, quest'anno, i film 
Dimenticare Venezia di 
Franco Brusati. L'albero 
degli zoccoli di Ermanno 
Olmi. Cristo si è fermato 
ud Eboli di Francesco Ro^ 
si. Ad una di queste tre 
opere una giuria assegne
rà sabato sera il Premio 
Rizzoli. 

Parallelamente a questa 
manifestazione, si svolgerà 
quella riservata ai giovani 
autori del cinema italiano. 
La stessa giuria dovrà sce-
» ' - — * — - » — » . . . . . . — . - w . . . - — 

dio Fragasso. Passaggi, di 
Alberto Negrin, Volontari 
per destinazione ignota e 
di Faliero Rosati. Morte 
di un operatore. 

Tra le iniziative collate
rali, si terrà un convegno 
sul tema: « Stampa, radio 
e tv per 11 cinema ». a cui 
prenderanno parte giorna

listi specializzati ed esperti. 

ROMA — Quando incon
trammo sul Danubio le stel 
le: Attila è il titolo di un'a
zione teatrale proposta, per 
una sola sera, da Andrea 
Ciullo e dai suoi collaborato 
ri di cTeatro Dopo». Il luogo: 
lo spazio stradale davanti al 
Quirino, quindi la sala e il 
ridotto dello stesso. Per circa 

i mezz'ora, l'attore Benedetto 
Simonelli — alto, ben pianta
to. capelli cortissimi, vaga
mente somigliante a un re-

1 duce dal Vietnam — legge un 
testo che Ciullo afferma di 
avergli consegnato poco pri
ma: la lettura è gridata, urla
ta attraverso un microfono 
portatile, su un sottofondo 
musicale, una colonna sonora 
impastata di vari strumenti. 

, e Simonelli ora è fermo, ora 
percorre a grandi passi l'am
pio quadrilatero delimitato 

i dagli spettatori (e -lai curio-
! si) raccolti in via Mìnghetti. 

mentre altra gente si affaccia 
j dalle finestre: gesti e movi-
i menti appassionati o irati. 
i finn a n<iol r,anrinl*»t»j»iare rw» 
| ricolosamente sul tetto d'una 
! macchina. 

Più tardi, dalla ribalta del 
Quirino, una ragazza (Valeria 
Magli) leggerà con maggiore 

! distacco il medesimo testo, e 
un giovane vestito di bianco. 
appollaiato su una sedia a 
mezz'aria, ascollerà in silen
zio (come tutti noi): uni sor
ta di poema in prosa, o pro
sa poetica, dove cerchereste 

invano riferimenti alla figura 
storica o emblematica, di At
tila, capo degli Unni: ma sen
tirete invece palpitare una 
vena panica, cosmica ed ero 
tira che si avvertiva giA nelle 
precedenti esperienze di Ciul
lo, e che costituisce secondo 
noi il suo tratto genuino. 

Esterno ad esso rimane fi 
discorso, davvero ormai logo
ro, sulla «morte del teatro». 
simboleggiata da uno stilizza
to feretro condotto a spalla. 
Esterno anche, e un po' 
squallido, il dibattito che 
dovrebbe svolgersi nel foyer. 
e che si risolve in una picco 
la rissa verbale, tra la prima 
e la seconda parte della 
rappresentazione. 

Quel che ci offrono Ciullo 
e i suoi compagni (con gli 
altri citati sopra, ricordiamo 
Angelo Caserio. Gabriele In
glese. Tonino Reale) non è 
insomma la «conferenza 
stampa-spettacolo» annuncia 
ta. forse provocatoriamente. 
sui 'giornali, ma uno sfogo li-
rìry> ima nots b^rOHrìcs c!'e 
stride nell'assetto «civile» del 
teatro di ricerca: e che non 
invoca troppe giustificazioni 
razionali (quantunque razio 
nali, anzi matematiche, siano 
le basi di avvio del lavoro ili 
Ciullo). ma piuttosto una 
partecipazione emotiva, che il 
pubblico, a conti fatti, non 
ha mancato di esprimere. 

ag. sa. 

MUSICA - «La Traviata » dì Verdi messa in scena all'Onera di Roma 

Quella Violetta «scandalosa» 
ROMA — Piace pensare che 
non s:a stato soltanto per 
un caso che il Teatro dell' 
Opera e il Teatro alla Sca
la abbiano contemporanea
mente celebrato, martedì se
ra. due « pericolose » donne 
del teatro lirico: Violetta. 
che ha dalla sua parte la 
musica di Verdi; Lulu. quel
la di Berg. 

Ce un filo che dall'una 
porta all'altra, in una sorta 
di esasperato a crescendo» di 
certi atteggiamenti della so
cietà nei confronti di Vio
letta e di Lulu. * traviate » 
entrambe, vittime entrambe 

del falso ordine morale, bor
ghese. 

Certo. II Dumas della Da
me aux camèlia» non è il We-
dekind del Vaso di Pandora 
(dal quale deriva la Lulu di 
Berg», ma l'uno e l'altro su
scitarono scandalo ai loro 
tempi, cosi come l'uno e l'al
tro — Verdi e Berg — non si 
attirarono affatto le simpatie 
dei benpensanti. 

C'è, dunque, un legame tra 
le due opere — Traviata e 
Lulu — che potrebbe esse
re approfondito, anche per 
quanto riguarda la singolare 
« combinazione » dei due no

mi (Berg e Verdi) — la lo
ro dialettica e la loro sinte
si — che. se Berg in tedesco 
significa Monte, porta ad un 
Monteverdi, cioè a un musi 
cista che dà il massimo ri
salto alla parola. Ed è mon-
teverdiano. almeno in questo 
senso, certo fraseggiare s:a 
di Violetto che di Lulu. per 
cui entrambe sembrano su
perare I rispettivi ambiti 
strutturali, nei quali sono ca
late. 

Violetta vg oltre la tonali
tà, come Lulu va oltre l'im
pianto dodecafonico. 

Per quanto riguarda l'ope-

CINEMA PRIME 

Un killer dal cuore tenero 
UNICO INDIZIO UN ANEL
LO DI FUMO - Regista: 
Stuart Cooper. Interpreti: 
Donald Sutheriand, Frana
ne Racette. David Hem-
mings, John Hurt. David 
Warner, Christopher Plum-
mer. Virginia McKenna. 
Drammatico, anglo-canade
se. 1978. 

Jay Mallory. uccisore di pra 
fesslone. tornando a casa un 
brutto giorno da uno dei suoi 
incarichi, trova che la moglie 
lo ha piantato. Crudele nel 
mestiere, ma tenero di cuore 
nella vita intima, il nostro si 
tormenta fra ricordi e rim
pianti, e recalcitra al nuovo 
compito affidatogli; lo accet-

, ta, poi. solo quando apprende 
ì che, per espletarlo, dovrà an

dare. dal Can&da dove risie
de, in Inghilterra: qui. infat
ti, lo condurrebbero comun
que le labili tracce lasciate 
dalla donna amata. Le coin
cidenze, del resto, sono anche 
più numerose e strette; il no
stro potrebbe dunque piglia
re, come si suol dire (e pl-
gliera infatti, ma per poco). 
due piccioni con una fava. 
La legge del contrappasso. 
tuttavia, non perdona. 

Il film concede non molto 
all'azione, e troppo, invece, a 
una psicologia d'accatto, toc
cando spesso I livelli di guar
dia del ridicolo; anche per
ché, da parte del regista, non 

si avverte nessun distacco cri
tico, o almeno ironico, nei 
confronti del sentimentalismo 
piccolo-borghese di personag
gi di tal risma. In compenso. 
la forma è stucchevolmente 
curata: ciò che può accrescere 
U generale senso di tedio. Do
nald Sutheriand, di presta
zione In prestazione, appare 
sempre più trasognato e va
cuo. Francine Racette non 
sembra tipo da far girare la 
testa a tanta gente, ma non si 
può mai sapere. Il contomo 
è composto di alcuni attori di 
buona r a n a britannica; però 
al di sotto dei loro normale 
rendimento. 

ag. ta. i 

ra verdiana, la conferma di 
quanto diciamo è venuta da 
Maria Chiara (Violetta). 
particolarmente intensa nel 
l'ultimo quadro, quando 1 
suoni diventano radi e la pa
rola, accesa da un'interna lu
ce, si fa essa stessa musica 
Eccellente contente. Maria 
Chiara, cosi ricca di vibra
zioni nel registro di mezzo. 
da vigore e sicurezza anche 
alle «agilità» più vertiginose 

Beniamino Prior — buona 
voce, bel temperamento — 
ha conferito uno speciale 
smalto musicale all'ebbrezza 
di Alfredo. Tra 1 due. ha as 
sunto un rilievo a tutto ton
do. pressoché Inedito, li ba 
ritono Renato Bruson (ii 
«vecchio genitor»), d'alto 
stile verdiano. 

Negli altri ruoli, aderenti 
al buon pi elio musicale, as
sicurato dal maestro France 
sco Molinari Prandelli. diret
tore pronto, onesto ed esper 
to. si sono esibiti Maria Ga
briella Onesti. Anna Sorace. 
Fernando Jacopucci, Gio
vanni De Aneelis, Ledo Fre 
schi, Giovanni Gtismeroll. 
Gabriele De Julis. Giovanni 
Ciavola. Nazzareno Macri 
Nelle danze hanno sfoggiato 
scatto ed eleganza Lucia Co 
lognato. Patrizia Lollobrisn 
da. Margherita Parrilla. Giù 
Ila Titta in coonia, rispetti
vamente. con Domenico De 
Santis. Antonio Garofalo. 
Salvatore Capozzl e Augusto 
Terzoni. 

Successo di prim'ordine. con 
applausi a scena aperto 

• . V. 
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Nella tappa di ieri il Giro d'Italia ha perso uno degli atleti di maggior spicco 

Cade e si ritira Roger De Vlaeminck 
Volata a tre a Meda: vince Porr ini 

«Bruciati» dal vincitore Bortolotto e Wehrli • Gavazzi (a 9") freccia del plotone - Oggi la MedaBoscochiesanuova di 212 km. 

Dal nostro inviato 
MEDA — Vince Dino Porri-
ni che era e rimane al quar-
t'ultlmo posto della classifi
ca. perciò non abbiamo la 
minima novità da segnala
re, anche se fra le pieghe 
della corsa qualcosa d'Inte
ressante s'è visto. Un Mo-
•er pimpante, ad esempio, 

un Moser che non ha più 
quelle -due rughe sul volto, 
un Moser che sorride, che 
agisce in prima linea fra 
1 boschetti della Serra e sul 
cocuzzolo di Cantù, un Mo
ser che dà segni di salute 
e che fa dire a Luciano Pez
zi: «Il trentino è guarito e 
oggi lo dimostrerà. La vetta 
di Boscochiesanuova non è 

Siamo ormai 
ad una svolta 

Dal nostro inviato 
MEDA — Siamo ad una 
svolta del Giro d'Italia, ad 
una giornata importante, ca
pace di cambiare i numeri 
della classifica? E' una do
manda che troverà una ri
sposta sul far della sera in 
quel di Bosco Chiesanuova, 
una montagna che sovrasta 
Verona e che ventini anni fa 
fu teatro del successo di Er
cole Baldini su Charly Gaul. 
Allora, direte, se Baldini ebbe 
la meglio sull'aquilotto lus
semburghese ciò significa che 
la salita odierna non ha gra
dini sufficienti per mordere 
e per ferire. Sulla carta sem
bra proprio cosi, ma ogni vi
cenda è legata alle gambe 
dei ciclisti, e se i ciclisti af
fronteranno con impeto i set
te chilometri di questa ar
rampicata, il discorso potreb
be cambiare. 

Bosco Chiesanuova chiama 
Saronni, chiama Knudsen, 
chiama Moser e chiama qual
cun altro. Saronni non na
sconde le sue ambizioni, Sa
ronni cercherà di staccare 
Knudsen, di guadagnare qual
cosa che lo possa mettere al 
sicuro, o quasi. E davanti a 
questo ragazzo pieno di gio
vinezza noi siamo tentati di 
applaudire i suoi propositi di 
battaglia e nello stesso tem
po vorremmo che non si con
sumasse troppo, che non an
dasse incontro al pericolo di 
trovarsi un giorno o l'altro 

Lenzini: «I consiglieri 
tirino fuori i soldi 

invece di chiacchierare» 
ROMA — Umberto Leniini non è 
rimasto molto turbato dalle dichia
razioni rilasciate da suo (rateilo 
Aldo apparse sul giornale sportivo 
della capitale di mercoledì. 

« Aldo è un caro ragazzo — ci 
ha detto il presidente laziale — 
e gli piace ogni tanto di mettersi 
in mostra. Non discuto che abbia 
detto cose interessanti, però io in
vito lui e i consiglieri che più 
•brattano di fare meno chiacchiere 
e più fatti. Finora sono stati abl-
lissìmi nel turbare l'ambiente con 
dichiarazioni fuori luogo. Non al
trettanto lo sono quando si tratta 
di tirare fuori I soldi. Allora tutti 
si danno .nalati e non partecipano 
alle riunioni. Comunque stiano tran
quilli. appena avrò qualche novità 
da comunicare non mancherò di 
informarli. Non è vero che fac
cio tutto per conto mio ». 

Per quanto riguarda la squadra, 
ieri ha continuato gli allenamenti. 
Oggi giocherà in amichevole a 
Squinzano e molto probabilmente 
sabato sera disputerà un'amiche
vole a Napoli contro gli azzurri di 
Vinicio. 

col fucile scarico. Potremmo-
essere ad una svolta, dice
vamo, ma nel cammino del 
giro figurano ancora le Do
lomiti, il sabato di Pieve di 
Cadore, il lunedì di Trento 
e il martedì di Barzio, e Sa
ronni non è di ferro, Sa
ronni è un veltro che dovrà 
lavorare di gambe e di cer
vello. E in ultima analisi vo
gliamo salvaguardare un pa
trimonio atletico, non voglia-
mo guastare un meccanismo 
prezioso. Sì, pensiamo al do
mani di Saronni, teniamo 
presente la sua carta d'iden
tità, le sue primavere, che. 
non sono ancora ventidue, « 
se qualcuno strombazza, se 
qualcuno per la fretta, per la 
cattiva abitudine di ingigan
tire la sfida più del necessa
rio esagera, tioi usiamo il 
metro della riflessione e del
la prudenza. 

Aspettiamo l'esito di Bosco 
Chiesanuova prendendo nota 
del miglioramento di Moser, 
di una salute ritrovata, di un 
morale che dovrebbe permet 
tere a Francesco una bella 
ripresa. Sarà difficile per il 
Trentino superare l'handicap 
dt V40", difficile ma non im 
possibile. Quando Moser è in 
palla, è un Moser in grado 
di improvvisare e di rivolu
zionare, e potete immaginare 
ciò che Francesco cova nel 
suo interno, quanto è prò 
fondo il desiderio di una ri
vincita. 

Torna a casa Roger De Vlae 
minck che è sceso di bici 
eletta a Mornago dopo ore 
e ore di sofferenza. Per un 
motivo o per l'altro questo 
campione non riesce a la
sciare una grossa impronta 
nelle prove di lunga resisten
za Si limita ai successi di 
tappa, non si concentra, non 
tiene il passo dei regolaristi. 
e quando già aveva perso la 
bussola, un brutto capitom
bolo lo ha eliminato definiti
vamente. Si è fermato pure 
Caverzasi per un mal di 
schiena conseguente ad una 
caduta nella discesa del Mu-
raqlinne, e vedete un po' te 
il mestiere del ciclista non è 
un'avventura, se non è un 
rischio, se la paga non è più 
che meritata, e Caverzasi è 
ancora uno che non può la
mentarsi, che ha un buon 
stipendio, ma ne abbiamo 
tanti, troppi che vengono re- j 
tnbuiti con un mensile in
sufficiente. anzi ci risulta che 
in alcuni casi non si rispet 
to il minimo contrattuale, e 
s'impone un'inchiesta, sj im
pone un atto di giustizia. 

Gino Sala 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

di quelle che fanno tremare, 
però se lottano qualcosa suc
cederà. E penso proprio che 
Francesco sarà coi migliori 
e che una volta o l'altra piaz
zerà una stoccata. Saronni? 
Stia attento a non cercare 
a tutti 1 costi l'occasione per 
togliersi di ruota i rivali, at
tento a misurare le energie. 
E' ancora da vedere se arri* 
vando all'ultima cronometro 
con lo spazio di oggi, Saron
ni dovrà abdicare a favore di 
Knudsen. Questo Giro si 
vince con gli spiccioli rispar
miati, calcolando e non esa
gerando... ». 

Il Giro aveva detto ciao 
ad Aosta con un De Vlae-
minck malandato e pensie
roso. « Parto, ma con tutta 
probabilità mi fermerò stra
da facendo. Non ho chiuso 
occhio per 11 dolore all'anca 
destra e l'effetto dell'iniezio
ne cui sono stati sottoposto 
in mattinata scomparirà pre
sto. Si tratta di un calman
te della durata di un'ora co
me mi hanno detto, e col 
male della scorsa notte non 
è possibile pedalare », avver
tiva il capitano della Gis che 
Il giorno precedente era ca
duto nelle vicinanze di To
rino. A botta calda, Roger 
aveva poi vinto sulla collina 
di St. Vincent, ma più tardi 
sei pastigliette non bastava
no per prendere sonno. E con 
questo interrogativo (si fer
ma o non si ferma?) legato 
al nome di De Vlaeminck 
Iniziava la tredicesima tappa. 

Era un avvio molto lento, 
sul ritmo dei trenta orari. 
per intenderci, e sembrava 
proprio che la buona stella 
avesse abbandonato De Vlae
minck, vedere per credere il 
nuovo capitombolo del fiam
mingo alle porte di Settimo 
Vittone: qui, Roger finisce 
a terra, finisce contro un 
muretto nel tentativo di evi
tare un collega che aveva 
perso l'equilibrio, e per giun
ta nel trambusto viene ur
tato dalla motocicletta di un 
fotografo. E' il ritiro? Non 
ancora. De Vlaeminck zoppi
ca, segnala al medico che la 
parte colpita è quella che già 
lo faceva soffrire, poi il 
campione stringe i denti e 
rimonta in sella per tornare 
in gruppo con l'assistenza dei 
compagni di squadra. Pur-
troppo s'annuncia l'altura 
della Serra che sulla cartina 
è come una puntina da di
segno. e poiché c'è movimen
to, poiché in salita il plotone 
si divide in due tronconi. 
De Vlaeminck tribola. De 
Vlaeminck passa da Biella 
con 1 settanta corridori stac
cati di l'20". I migliori (in
cluso Bertogllo) sono tutti 
davanti. 

Torna la calma, tornano 
a ricongiungersi nella calura 
del mezzodì, e dopo il rifor
nimento di Gattinara è il 
francese Legeay ad agitare 
le acque. Ogni città, ogni 
paese, ogni villaggio è un 
budello di gente, e Legeay 
è il cavaliere solitario ac
creditato di 5'25" alle porte 
di Sesto Calende. SI è ritira
to Caverzasi, ha alzato ban
diera bianca uno scudiero di 
Sarcnni. e attenzione perché 
a Marnago si ferma De Vlae
minck. e stavolta è la resa, 
è l'addio di un campione al 
Giro d'Italia. 

Siamo nel varesotto e il 
sole sembra cuocere le spe

li sole e 

trecento metri e tiene a di
stanza Bortolotto. Il vincito
re ha il flato grosso, ma la 
felicità è tanta. E' una gioia 
che Porrini mischia con le 
lacrime. « Finalmente sono 
uscito da una crisi che du
rava da un paio .di settima
ne. Avevo le gambe di legno 
e il morale in soffitta. Sa
rei andato a casa se non 
azzeccavo questa volta... », 
commenta Porrini mentre 
Zandegù mostra a tutti la 
contentezza della Mecap con 
gesti e parole da attore con
sumato. 

Oggi il Giro sfoglierà la 
quattordicesima pagina del 
suo programma andando da 
Meda a Boscochiesanuova. 
E' una gara di 212 chilometri 
col tragunrdo in salita, e tut
to sarà concentrato nel fina
le. su quei tornanti con una 
pendenza media del 6,70 per 
cento e una massima del 12. 
La cima di Boscochiesanuova 
situata a quota 1104 ricorda 
il successo di Ercole Baldi
ni nell'anno in cui il roma
gnolo si aggiudicò il Giro d' 
Italia: era l'estate del 1958, 
era un Baldini col vento In 
poppa, e anche se quella di 
Boscochiesanuova è un'ar
rampicata che lascia un po' 
Indifferente Beccia (11 quale 
vorrebbe montagne più seve
re). potremmo assistere ad 
una bella lotta e ad un bel 
svolgimento. 

g. s. 

La «mascotte» 
per il «Mundial» 

di Spagna 

Il Malmoe battuto di misura (1-0) nella finale di Monaco 

II Nottingham conquista 
la Coppa dei Campioni 

Il gol della vittoria realizzato da Francis allo scadere del primo tempo 

Stasera il retour-match delle semifinali di Coppa Italia .. 

Juventus - Catanzaro: 
bianconeri in semifinale? 

MADRID - A simbolo • « ma-
scotte > por i campionati mon
diali di calcio, eh» avranno 
luogo In Spagna, nel 1982, è 
stata scelta un'arancia, che 
l'artista ha trasformato in un 
calciatore, che tiene la palla. 
Ecco la prima foto. 

TORINO — Juventus-Catan
zaro atto secondo. Questa 
volta 1 novanta minuti di 
stasera al comunale torine
se valgono un posto in finale. 
La Juventus gode dei favori 
del pronostico; dalla sua ha 
11 fattore campo ed è già un 
grosso vantaggio, ma ha an
che quel gol segnato In tra
sferta nell'incontro di anda
ta, che si è concluso 1-1 che 
potrebbe rivelarsi decisivo. 
Al limite i banconeri oggi 
per passare 11 turno potreb
bero anche Impostare la par
tita sul risultato di zero a 
zero, per guadagnare la fi
nale. Infatti a parità di pun
ti e di gol, scatterebbe la re
gola del gol segnato In tra
sferta che vale doppio. 

Ma conoscendo la Juven
tus. immaginiamo che diffi
cilmente si accontenterà di 
questi mezzucci per arrivare 
all'ultimo traguardo di que

sto torneo. Cercherà sicura
mente una vittoria. Il Catan
zaro è quindi avvertito. Per 
1 calabresi 11 compito è di 
quelli quasi impossibili, ma 
non per questo hanno già ri
posto nel cassetto ogni spe
ranza, ogni ambizione. Si pre
sentano a Torino in umiltà, 
sperando di fare però un ma
ligno sgambetto alla « vec
chia signora », proprio sfrut
tando il ruolo di vittime pre
destinate. A loro serve un 
successo pieno, oppure per 
sfruttare il fatto dei gol che 
valgono il doppio, un risulta
to di parità non inferiore 
al 2-2. Dalla sua comunque 
la squadra di Mazzone ha un 
precedente, che deve mette
re In guardia e far riflette
re i bianconeri. Nell'edizio
ne di Coppa del 1966. ed e-
sattamente il 9 febbraio, 11 
Catanzaro riuscì nell'impresa 

di eliminare sul terreno del 
Comunale piemontese, sem
pre in un incontro di semi
finale, la Juventus. 

I glallorossi si imposero 
per 2-1 ed entrarono in fi
nale dove furono battuti nei 
tempi supplementari dal Bo
logna, dopo essere stati in 
vantaggio fino aH'89'. 

Per quanto riguarda le for
mazioni, entrambi gli alle
natori hanno qualche pro
blema: Trapattonl di sovrab
bondanza, (deve ancora sce
gliere fra Cabrlnl e Gentile 
per il ruolo di terzino e fra 
Benetti e Verza per quello 
di Interno sinistro). Mazzone 
invece per l'assenza di Pa
lanca. Il suo goleador scel
to. Se non dovesse farcela 
Mazzone opterà per un cen
trocampista in più e cioè Ba
ndii. La partita avrà inizio 
alle 20.30. 

« LA DONNA E LO SPORT », CONVEGNO-DIBATTITO DEL PCI A MILANO 

Un civile impegno comune 
è 

Testimonianze di Rita Bottiglieri e Laura Bortolotti - Interventi di Maria Luisa Sangiorgio e Nadia Corradi 

« 7o non sento la discriminazione perché la 
rifiuto. Ma di fatto la discriminazione esiste. Io, 
quindi, invito tutte le donne che fatino sport, 
e non solo quelle, a lottare contro la discrimina
zione cominciando col non accettarla ». Queste 
parole sono di Rita Bottiglieri, atleta di grande 
valore non solo sul piano tecnico ma anche, e 
soprattutto, su quello umano. Il convegno-dibattito 
organizzato^ Milano dalla Federazione del nostro 
Partito si è risolto in una vicenda ricchissima di 
interventi che hanno preso il via da una breve 
introduzione dell'onorevole Nadia Corradi e sono 
stati conclusi da una analisi di Elio Quercioli, an
che lui deputati, come Nadia Corradi, del Partito 
comunista. 

Il tema, «La donna e lo sport», non era dei 
più agevoli, trattando argomenti in larga misura 
inesplorati e comunque degni di approfondimenti. 
E, infatti, l'impegno ribadito da Nora Radice, 
responsabile femminile della Federazione milane
se del nostro Partito, è di ripetere l'esperienza 
— per una verifica è per arricchimento — nel 
più breve tempo possibile. 

« Abbiamo annotato molte critiche, sui temi 
e sui problemi dello sport, quasi tutte tendenti 
ad addossare le responsabilità in modo indiscri-
nato. E' bene invece precisare che la concezione 
democristiana dello sport è strettamente connes
sa ai metodi capitalistici: lasciamo che gli spor

tivi si gestiscano. E il corollario è preciso: vi 
sono sport che rendono e altri no. Questa con
cezione ha creato una grande massa di sportivi 
seduti e una esigua élite di praticanti. Ha anche 
emarginato i settori più deboli e quindi pure la 
donna. Ib Partito Comunista ha una diversa con
cezione dello sport. Lo intende infatti come ele
mento di educazione». Queste cose sono state 
dette, con molto rigore, da Nadia Corradi. E ne 
è seguito un dibattito assai vivo che da un lato 
ha precisato la discriminazione esistente e dal
l'altro ha invitato le donne a battersi assieme ai 
colleghi maschi. Il problema infatti è comune. 
visto che la carenza di mentalità sportiva riguarda 
tutti, sia nell'ambito della scuola che in quello 
dell'agonismo. 

Le critiche hanno investito anche la stampa e 
la TV, colpevoli, forse per lo stesso fatto di es
sere gestite da uomini, di privilegiare soprattutto 
l'informazione che riguarda lo sport maschile. 

Maria Luisa Sangiorgio, assessore all'educazione 
del comune di Milano, ha ragionato, chiamata 
in causa da domande relative alla scuola ha spie
gato il perché di certi corsi di nuoto vietati nelle 
scuole (« erano meramente speculativi ») e l'ope
ra che si sta avviando per far nuotare bambini 
e bambine sotto l'egida del comune. Maria Luisa 
Sangiorgio è rimasta nella linea che In un certo 
senso ha costituito l'appello del convegno: c'è 

il problema della donna ma c'è anche 11 proble
ma dello sport per tutti. 

Preziose testimonianze sono state offerte da 
Laura Bortolotti. da Marisa Muzio (psicologa as
sai impegnata sul piano dello sport), da Enrico 
Pescatori («Il ciclismo femminile è bello e fun
zionale alla crescita sana della donna, ma non 
se ne parla »), da Anna Maria Berenga (vicepre
sidente del GEAS). 

Elio Quercioli ha concluso riflettendo sulla por
tata del problema e sui dati che si conoscono. 
E cioè che se è vero che quattro cittadini su 
cento fanno sport è anche vero che a impegnarsi 
nella pratica sportiva è una sola donna su cento. 
« Bisogna • spostare l'impegno della società ita
liana a livello di una maggiore spesa sociale ridu
cendo l'esasperato consumo individuale. Le peri
ferie squallide offrono le basi all'emarginazione. 
Su questi problemi, quello giovanile e quello 4eUa 
donna, connessi tra loro, l'impegno del nostro 
Partito è di antica data». 

Ci ritroveremo. E sarà bello verificare l'impe
gno comune, di uomini e donne, e la crescita di 
una partecipazione ancora ardua e osteggiata 
dalla discriminazione. 

Remo Musumeci 

NOTTINGHAM: Shllton: Ari-
dtrson, Burnì; Lloyd, Clark. Mac 
Govern, Francis, Bowyer, Birtlei, 
Woodcock, Robertson. 

MALMOE: Moeller; R. An
derson, Ljungberg; Erlindsson, 
M. Andirsson, Johansson; Tapper 
(35' Malmberg). Pritr (80' T. 
AnHersson), Hansson, Cervln, Kln-
wtll. 

ARBITRO: Linemayr (Ausrìla). 
Reti: al 46' Francis. 

Nostro servizio 
MONACO — Senza trovare 
nel Malmoe eccessive resi
stenze il Nottingham Forest 
ha conquistato ieri sul terre
no dell' Olympiastadion la 
Coppa dei Campioni. A san
cire il risultato è stata una 
bella rete di Trevor Francis 
proprio allo scadere del pri
mo tempo, forse l'unica « per
la » di una partita che In 
gran parte ha aeluso le attere. 
La partita era iniziata subito 
con ritmo molto elevato. Il 
Nottingham Forest aveva con
quistato 11 centrocampo e qui 
impostava 1 suoi attacchi con 
trame veloci e abbastanza 
ficcanti. Gli svedesi erano co
stretti ad affidarsi al contro
piede. Un tema che applica
vano con lunghi lanci, met
tendo in affanno la difesa in
glese. Poche comunque le a-
zioni pregevoli da ricordare. 
nella parte iniziale, solo due 
conclusioni, una per parte, 
tentate da Birtles e da Cer-
vin. Verso la mezzora il Not
tingham aveva un sussulto. 
Le sue offensive divenivano 
più ficcanti. Il Malmoe rin
serrava le file difensive sen
za però mai dare l'impressio
ne di poter capitolare. Si po
neva in luce il tanto atteso 
Trevor Francis, al suo esor
dio in coppa con la maglia 
del Nottingham. Francis, di
cevamo, diveniva l'uomo più 
pericoloso del Nottingham con 
i suoi dribbling stretti e con 
le sue sap:enti aperture ver
so i compagni. L'offensiva 
inglese portava al gol, giusto 
alla conclusione del primo 
tempo. Robertson si destreg
giava sulla sinistra e centra
va. la palla superava tutta la 
difesa svedese e veniva de
viato In rete da Francis con 
acrobatico colpo di testa. 

Alla ripresa delle ostilità 
11 gioco diventava farragino
so. Il Nottingham, dopo es
sere passato in vantaggio 
dava l'impressione di rite
nersi pago. Trottlcchiava in
somma badando principal
mente a non scoprirsi nelle 
retrovie. Gli inglesi si limi
tavano a tenere il controllo 
della palla con lunghe ra-

j gnatele di passaggi. E il Mal-
I moe ancora una volta era 
I costretto a subire 11 gioco 
l degli avversari, rischiando 
i di subire II raddoppio prima 

con Birtles (14') che sparac
chiava altissimo da buona 
posizione e poi con Robertson 
(16*) che imbeccato dall'en
nesimo assolo di Francis, 
mandava la palla a stampar
si sul palo con Moller ormai 
battuto. 

Hans Reutermartn 

Ordine d'arrivo 
1 ; Porrini (Mecap Hoonved) 

che copre i 229 Km. del percor
so in 5h 57*42' alla media di 
38.412; 2) Bortolotto (Samon 
Luxor TV) ».t.; 3) Wehrli (Wil-
lora Pini Buin Bonanza) *.t.; 
4) Gavazzi (Zonca Santini) a I O " ; 
5) Van Linden (Bianchi Faema) 
s.t.; 6 ) Borgognoni; 7 ) Paleari; 
B) Martinelli; 9) Barone; 10) Ro
sola; 11) Sgalbazzi; 12) Mo
ser; 13) Favero; 14) Fuchs; 15) 
Wolfen 16) Rossignoli; 17) Mac-
cali: 18) Breu; 19) Ceruti; 20) 
Passuello. Tutti con il tempo di 
Gavazzi. 

Classifica generale 
1) Saronni (Scic Bottecchla) 

in 62 ore 09 '50"; 2) Knudsen 
(Bianchi Faema) • 18"; 3) Mo
ser (Sanson Luxor TV) a 1a40"; 
4 ) Laurent (Peugeot Esso Miche-
(in) a 3'35"; 5) Johansson (Ma-
gniilex Fam-cucine) a 3*49"; 6 ) 
Contini • 5 '06"; 7 ) Boccia • 
5 '17"; 8) Bertoglio a 7 '52"; 
9 ) Fuchs a 9 '04"; 10) Schmutz 
a 10 '51" ; 11) Amadori a 13 , 22"; 
12) Visentin! a 14'36"; 13) 
Welter a 15'0G"; 14) Paniaa a 
16'; 15) De Muynck a 1 7 ' 2 1 " ; 
16) Sgalbazzi a 17'57"; 17) 
Conti a 18'06"; 18) Bortolotto a 
IS '37 ' : 19) Natale a 18'57"j 
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qualche dosso traditore, seb
bene a Binago (dove il grup
po è* cronometrato a 2*05") 
l'azione del francese sia an
cora sciolta e abbastanza coti-
vincente. Però dietro aumen
tano l'andatura. Sbucano vi
cino, Barone, Casiraghi. Wol-
fer, e il fuggitivo è in trap
pola perché a Cantù anche 
il gruppo si fa sotto. Man
cano venticinque chilometri 
e come al solito il finale è 
tambureggiante. Una tirata 
di Moser è come una scossa 
elettrica, e per rispondere a 
Francesco il plotone s'allun
ga come un elastico. Fra gli 
animatori, anche Beccia e 
Visentini. e in chiusura ta
gliano la corda Wehrli. Por
rini e Bortolotto. E' un trio 
che va a giocarsi il succes
so di Meda, che per 10" resi
ste alla caccia degli insegui
tori. e il più svelto è Porrini 
il quale innesta la quarta ai 

Uno città che ha saputo portarsi all'avanguardia anche in questo campo 

Fare sport a Bologna 

• Una dtlle ultime Immagini dtlle sfortunato calciatore del 
Siracusa, Nicola De Simon*, ricoverato nel Contro di riani
mazione dell'ospedale Cardarelli di Napoli. 

Lo « stopper » del Siracusa aveva 25 anni 

Morto il calciatore De Simone 
in coma da due settimane 

Il profilo allimetrico della tappa odierna 

MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAH 
MACCHINE 0 4 
CAFFÉ PER 
FAMKkIA 

• MACINA DOSATORI 
MACINACAFFÈ 
PCTFAMrSUA 
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NAPOLI — E' morto ieri mat
tina nella sala di rianimazio
ne dell'ospedale «Cardarelli », 
Nicola De Simone, di 25 anni. 
lo stopper del Siracusa, il 
quale era in coma da due set
timane, dopo l'infortunio av
venuto nel corso della partita 
del campionato di serie « C2 » 
Palmese-Siracuse, disputata il 
13 maggio scorso a Palma 
Campania. De Simone cadde 
battendo' violentemente il ca
po sulla base di cemento ar
mato che regge la rete di re
cinzione file spalle della por
ta della Palmese. II giocatore, 
privo di conoscenza, fu por
tato all'Ospedale Civile di 
Nota dove i sanitari," per la 
gravità delle sue condizioni 
(tràuma cranico chiuso e sta
to di coma profondo), ne di
sposero il trasferimento nel
l'ospedale napoletano. 

De Simone non ha mai ri
preso conoscenza. Le sue con
dizioni, mantenutesi stazio
narie per due settimane, si 
sono improvvisamente aggra
vate nel corso della notte. 

Lo stopper, nato a Castel

lammare di Stabia (Napoli), 
dove vivono i genitori nel po
poloso quartiere « Caporivo*», 
aveva cominciato la sua car
riera sportiva nei ragazzi del
la Fiorentina Successivamen
te, dopo aver giocato nella 
Sessana e nel Benevento, era 
stato due campionati alla Ju-
ve Stabia (75-76 e 76-77). Nel
l'ottobre del 1977 era passa
to al Siracusa. 

De Simone si era sposato 
alcuni mesi fa ed abitava a 
Siracusa. Al momento della 
morte di De Simone si trova
vano al « Cardarelli » la mo
glie Adriana, che è al sesto 
mese di gravidanza, i genitori 
ed altri familiari. 

Nella tarda mattinata la 
salma del giocatore è stata 
trasportata dal « Cardarel
li » nell'Istituto di Medicina 
Legale del secondo Policli
nico, nel quale oggi II prof. 
Cario Romano eseguirà 1' 
autopsia. 

Dopo l'Incidente a De Si
mone cominciarono alcune 
polemiche tra le società, del 
Siracusa • della Palmese. I 

dirigenti della squadra sici
liana. nel corso di una con
ferenza stampa, dissero che 
«avrebbero fatto di tutto 
per identificare gli eventua
li responsabili dell'inciden
te» . Il presidente della so
cietà campana, Maffettone, 
replicò smentendo che «De 
Simone avesse battuto la te
sta contro una base di ce
mento o che fosse stato col
pito intenzionalmente alla te
sta da giocatori della Pai-
mese». Secondo il presiden
te Maffettone, De Simone 
sarebbe caduto, battendo la 
testa sul terreno, mentre si 
trovava tra alcuni , compa
gni di squadra. 

« A quelli che tentano ' D 
linciaggio morale della Pai* 
mese — disse Maffettone — 
possiamo mostrare il filma
to di una televisione privata, 
che dimostra come l'inciden
te sia 6tato fortuito e co
me i giocatori della Palmese 
fossero lontani dallo stop
per del Siracusa nel mo
mento della caduta». 

Chi volesse analizzare le 
cause dello sviluppo dello 
sport in una città e in una 
provincia come Bologna sen
za riflettere seriamente sul
l'originale rapporto che qui 
si è creato tra mondo dello 
sport, associazionismo e aub-
blici poteri commetterebbe al
meno c'«ue errori: prima di 
tutto farebbe torto all'intel
ligenza e alla avvedutezza Jei 
dirigenti del Coni, delle Fe
derazioni, delle società e del
l'associazionismo bolognesi 
che a differenza di altri da 
tempo — e senza nulla to
gliere all'autonomia delle lo
ro. organizzazioni — hanno ca
pito che è soltanto da un 
corretto rapporto tra politica 
e sport che quest'ultimo tro
verà la via per risolvere 1 
suoi numerosi e difficili pro
blemi; in secondo luogo non 
capirebbe mai come, nono
stante l'impegno degli Enti 
locali, vi sono dei problemi 
che non potranno essere ri
solti fino In fondo se lo ->port 
non entrerà a pieno titolo tra 
le scelte del governo del Pae
se. se non sarà incluso in 
quegli indirizzi generali di po
litici economica e sociale, gli 
unici che lo porteranno a di
venire davvero un diritto di 
tutti I cittadini ed un dovere 
per Io Stato. 

Queste considerazioni ricon
ducono ad una esigenza or
mai riconosciuta anche dai 
più scettici: occorre una ri
forma dello sport che facen
do perno su di una nuova 
legge-quadro per il riordi
namento dell'organizzazione 
sportiva e il finanziamento 
delle attività di base agisca 
contemporaneamente sulla 
scuola e sull'università; sul 
sistema sanitario, sulla poli
tica territoriale e, nel com
plesso, sull'intera -materia 
della spesa pubblica. Solo co
si si potranno affrontare al
cune questioni di fondo: quel
la delle attività motorie e 
sportive nella scuola dell'ob
bligo; la qualificazione del-
l'insegnaroento mediante la 
trasformazione degli Isef in 
facoltà universitarie; lo svi
luppo della medicina sportiva 
• della sua organizzazione 
quali strumenti capaci di far 
ironta alle esigenze quantità- | 

Uve e qualitative; l'introdu
zione di una politica di pia
no per l'incremento degli im
pianti che coinvolga i pub
blici poteri e l'iniziativa pri
vata finalizzata; e infine, 1* 
applicazione di tutta una se
rie di misure, molto concrete 
(assistenza'sanitaria gratui
ta, detassazione nelle prati
che burocratiche delle omo
logazioni e Iscrizioni, forme 
speciali di sostegno nell'uso 
degli impianti, ecc.) che do
vrebbero mirare ad allegge
rire tutti quei costi che cosi 
pesantemente gravano sulle 
società e sulle organizzazioni 
di base. 

Riproponendo queste que
stioni non si Introducono cer
tamente elementi di novità 
soprattutto se si considera la 
consapevolezza che esiste nel 
movimento sportivo bologne
se, nel suol dirigenti — dal 
Coni alle Federazioni, agii 
enti di promozione — nella 
scuola, tra le forze sociali 
e tra gli amministratori ci
vici. 

Uno dei punti di forza del
la realtà sportiva bolognese 
che potrebbe divenire però 
anche elemento di debolezza. 
è quello di ritenere che se 
a Bologna si ragiona cosi, 
che se qui si è sviluppato un 
dialettico ma fertile rappor
to tra mondo sportivo e pub
blici poteri, non si capisce 
perchè altrove, e tanto più 
a livello nazionale, le cose 
non debbano seguire la me
desima dinamica. 

Alla conferenza cittadina 
questa questione è stata po
sta al centro di un dibattito 
che. fin da ora, non mi era 
capitato di vedere uguale per 
intensità e per qualità delle 
analisi, delle proposizioni, ma 
soprattutto per la concretez
za progettuale che postulava 
il plano presentato dall'Asses
sorato allo Sport e dal Co
mune. In altre occasioni. In 
convegni e dibattiti con le 
società sportive di base, nel
la seduta del Panathlon de
dicata ai problemi della ri
forma e della medicina spor
tiva. in un incontro tra In
segnanti, provveditore agli 
studi e Coni per sottolineare 
lo sforzo che si è prodotto 
« cha si vuole condurrà nel

la scuola, in una visita ad 
un gruppo formulabile di don
ne anziane di Borgo Paniga-
le cne iia dato vita ad un 
centro di ginnastica prope
deutica, il prooiema col rap
porto « sport e politica » bal
za fuori, sempre, come uno 
dei nodi da sciogliere, anche 
se in alcuni luoghi continua
no le riserve e si manifesta
no dei timori-

Credo che questo discorso 
e i riflessi che esso crea su
bisca le influenze di un mo
do di guardare alla politica 
tipico di certi ambienti I qua
li, volutamente, rifiutano di 
compiere distinzioni. Come si 
fa a negare che il PCI ha 
presentato una proposta di 
legge cne con le necessarie 
e ulteriori messe a punto, 
mira a seguire le linee di 
riforma sopra descritte, men
tre la DC si presenta al Pae
se spaccata in due con due 

proposte legislative inconcilia
bili tra di loro? Come si può 
dire che il rinnovamento spor
tivo non avanza perchè la 
« classe politica » o non se 
ne occupa o se lo fa, lo fa 
strumentalmente? 

Andreotti dichìata — e ci
tiamo testualmente — « Io 
credo che tra- le poche real
tà che non abbiamo avuto 
bisogno di cambiare vi è pro
prio questo mondo dello sport 
al quale tutti dobbiamo rico
noscenza e non solo per i 
momenti esaltanti ». Certo 
che dobbiamo riconoscenza al 
mondo dello sport! K, io ag
giungo. soprattutto a quello 
di base e all'associazionismo 
volontario! Ma la riconoscen
za — quella vera non paro
laia — sta proprio nella for
za propositiva e di rinnova
mento; sta in ciò che noi 
comunisti proponiamo: biso
gna cambiare anche nello 
sport; bisogna lavorare con
cretamente per valorizzare le 
capacità e lo spirito di sacri
ficio di migliaia e migliaia 
di dirigenti e operatori so
stenendo materialmente la lo
ro opera e creando loro mi
gliori condizioni affinché que
sto grande patrimonio sporti
vo divenga patrimonio di tut
ta la società. 

E non è un caso che pro
prio a Bologna (dova dal 1970 

al '78 gli impianti sportivi 
sono triplicati raggiungendo 
le 234 unita e dove ti tessu
to sportivo è cresciuto robu
sto e organizza duecentomila 
praticanti organizzati in più 
di 1.500 società) le forze che 
si battono per l'unità del mon
do sportivo e a sostegno del
la riforma appaiono preva
lenti e tali — per consapevo
lezza. sensibilità e capacità 
di cVrezione — da assumer
si la responsabilità dei pro
blemi nazionali, del riequili
brio tra nord e sud, di una 
politica sportiva che corri
sponda alle esigenze di rin
novamento e alle attese del 
Paese. 

Cosi non è un caso che 
proprio da questa città, e In 
una regione come l'Emilia-
Romagna, sia partito un ap
pello sottoscritto da stimati 
uomini di sport che va rac
cogliendo autorevoli consensi 
e larghe e significative ade
sioni. E* un appello che espri-
tue un giaiiuc oj#xni>i> Unita
rio. non suggestionato da mo
tivi corporativi, aperto ad un 
monco — quello dello sport 
e dell'associazionismo — al 
quale .si chiede di fare la 
sua parte per aiutare il Pae
se ad uscire dalla crisi. 

Per capirlo basta citarne 
due passi: «Lo sport appar
tiene alla sfera dello svilup
po culturale del Paese e per 
la natura e le qualità che 
gli .sono proprie- può e dove 
contribuire a promuovere va
lori di solidarietà, di convi
venza civile, di lotta contro 
gli imbarbarimenti, la vio
lenza e i molti fenomeni di 
dis'orsione. Può, in sostan
za. aiutare il Paese ad usci
re da upa cnsì che non è 
soltanto economica, ma an
che morale e culturale. 

« Ma perchè ciò avveng% 
è incVsDensabilc una politica 
di unità e solidarietà nazio
nale per la quale l'unità del
le forze sportive può agire 
in positivo, cosi come è de
cisivo che per attuare una 
nuova politica per lo sport 
l'Italia abbia un governo che 
esprima questa unità, che 
comprenda i comunisti ».-

Arrigo Mora-idi 

i » 
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televisori: -vecchi 
- non funzionanti 
-funzionanti 
- grandi 
-piccoli 

I • 

-in bianco/nero 
-belli 
-brutti 
-nazionali 
-esteri 

di tutte le marche 
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Per i soli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato quantitati
vo di televisori a colori da 22 e 26 pollici Valutiamo il Suo vecchio televisore 
100.000 lire per l'acquisto di un TV Color da 26 pollici e 80.000 lire per uno 
da 22 pollici. 
I TV Color appartengono alla rinomatissima serie Super Color Grundig dotati dei 
più moderni concetti tecnologici come,p.es. ricerca elettronica dei programmi, 
memorizzazione dei canali, costruzione modulare,telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. À causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut
ti i Rivenditori La potranno accontentare .JNel caso che questo si verifichi, la invi -
tiarno a prendere contatto con la nostra Filiate più vicina che sicuramente Le in -
dicherà a chi rivolgersi. 
Un consiglio : per valutare meglio il valore della nostra eccezionale offerta, 
tratti il prezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 pollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia eccezionale questa occasione ! 

Si rivolga con fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali : 
Filiali: 
ANCONA 
BARI 
BOLOGNA 
BRESCIA 
CAGLIARI 
CATANIA 
COSENZA 
FIRENZE 
GENOVA 

Strada Statale 16 « Zona Baraccola » 
Corso Alcide Degasperì 381 
Via del Decoratore 4 
Via della Volta 2 
Viale Monastir Km 7,900 
Via C. Patanè 8 - Ang. Vitt Veneto 
Viale Kennedy 
Via di Novoli 53/C 
Corso Europa 800 

Tel. (071) 
Tel. (080) 
Tel. (051) 
Tel. (030) 
Tel. (070) 
Tel. (095) 
Tel. (0984) 
Tel. (055) 
Tel. (010) 

80 44 44 
41 96 77 
53 40 60 
34 54 01 
2 20 26 
44 88 22 
31130 

4109 85 
38 65 35 

LAVIS (TN) 
MILANO 
NAPOLI 
PADOVA 
PALERMO 
PERUGIA 
PESCARA 
ROMA 
TORINO 

Via del Carmine 5 Tel. (0461) 
Via Ludovico di Breme 25 Tel. (02) 
Casalnuovo Via Naz. Puglie Km 36,4 Tel. (081) 
Via Giolitti - Ang. Cà Stimabile Tel. (049) 
Viale della Regione Siciliana 2507 Tel. (091) 
Via S. Bartolomeo 23/B P. S. Giovanni Tel. (075) 
Viale Marconi 371 Tel. (085) 
Via Idrovore della Magliana 75 Tel. (06) 
Corso Francia 357/359 Tel. (011) 

4 60 60 
3 08 60 41 
8 85 5311 

66 40 33 
56 71 66 
39 33 33 
6 09 05 

5 23 99 91 
72 95 95 

Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente della presente operazio 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai loro grossisti. 

GRURDIO :la garanzia di un grande nome! 
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Hanno aderito oltre mille docenti 

Dalla scuola 
un appello per 
il voto al PCI 

Una scelta per far uscire dalla crisi il set
tore - Una lettera di dodici lavoratori e 
militanti dell'area dell'estrema sinistra 

Nei giorni scorsi per ini
ziativa di un gruppo di 
operatori scolastici in 
molte scuole di Roma e 
della provincia è stato dif
fuso il testo di un appello 
« Dalla scuola un voto al 
PCI per rinnovare la 
scuola e il Paese ». Al do
cumento hanno dato la 
loro adesione oltre mille 
docenti e decine di diri
genti e operatori di ogni 
ordine e grado non co
munisti. Nell'appello si 
richiedeva un voto per 
« uscire dalla crisi della 
scuola, come da quella del 
Paese ». « Nessuno può il
ludersi e illudere, come 
pretende la DC — è scrit
to nell'appello — di rea
lizzare il rinnovamento 
della scuola e della socie
tà senza il contributo e 
la partecipazione al go
verno di una forza decisi
va come il PCI ». 

Dopo aver denunciato le 
gravi inadempienze dei 
governi democristiani che 
per anni hanno evitato 
di sciogliere, in questo co
me in altri campi, il nodo 
delle riforme, i docenti 
democratici indicano la 
ucCcSaìtà ùi organici in
tervent i « frutto di u n 
processo di larga parteci
pazione, di ampio con
fronto e di elaborazione 
unitari » come la via mae
stra per dare alla scuola 
una nuova funzione so
ciale. 

In alcuni istituti la rac
colta delle adesioni è sta
ta particolarmente mas
siccia. Ecco l'elenco delle 
scuole dove più alto è 
stato il numero delle ade
sioni all'appello. 
Licei classici: 
Augusto 
Benedetto da Norcia 
Gaio Lucilio 
Terenzio Mamiani 
Luciano Manara 
Spinaceto - Plauto 
Sperimentale - Bufalotta 
Licei Scientifici: 
Archimede 
Avogadro 
Castelnuovo 
XXII - Garrisci • Prima-

valle 
Benedetto Croce 
Francesco d'Assisi 
A. Labriola 
I. Newton 
L. Pasteur 
Peano 
Spinaceto 
XXIII - via TII-)CI>ÌHIIH 
Morgagni 
Villanova di Guidonia 
Colleferro 
Tivoli - Spallanzani 
Ciampino 
Civitavecchia 
I Liceo artistico 
Ist. st. d'arte « Silvio D'A

mico » 
Istituti magistrali: 
G. Caetani 
G. Carducci 
Margherita di Savoia 
A. Oriani 
Tivoli - Isabella d'Este 
Scuola Magistrale «Mon-

tessori » 
Istituti professionali: 
Cine-Tv 
E. De Amicis 
A. Diaz 
Duca d'Aosta 
A. Righi 
F Cesi 
C. Moneta 
G. Zappa 
V. Gaeta 
Istituti tecnici: 
C. Cattaneo 
G. da Verrà z^ano 
L. da Vinci 
L. Einaudi 
Carlo Levi 

Medici del Vascello 
C. Matteucci 
D. Ruiz 
G. Boa?a 
via Aquiloma 
G.L. Bernini 
E. Fermi 
G. Galilei 
G. Giorgi 
Giovanni XXIII 
G.L. Lagrange 
A. Meucci 
G. Vallauri 
A. Volta 
G Garibaldi 
Ostia lido 
Scuola media inferiore: 
Viale Adriatico 
M. Agrippa 
Via Appiani 
F. Baracca 
A.G. Barrili 
C. Battisti 
C.G. Belli 
U. Betti 
G. Borsi 
M. Buonarroti 
Bruno Buozzi 
G. Calabria 
V. Cardarelli 
G. Carducci 
G. Cecilio Secondo 
Col di Lana 
T. Confalonieri 
V. Da Feltre 
P. De Coubertin 
ì\i. uionigi 
Caio Duilio 
M. Luther King 
M Kolbe 
La Giustiniana 
R. Lanciarli 
A. Leonori 
G. Papini 
G. Pascoli 
Pio II 
Ruffinl 
G. Salvador! 
S. Francesco 
N. Sauro 
Saxa Rubra 
Stella Polare 
I. Svevo 
Uruguay 
R. Villoresi 
Scuole elementari e ma

terne - circoli didattici: 
7.: 15.: 28.: 56.; 58.; 73 : 
9i.; 88.; 111.: 112.: 117; 
120.: 125.; 141.: 142.: Mon-
tes-ori: 153.: 156.: Brac 
ciano: T r e v i s a n o : Ladi-
spoli: Canale Monterano: 
Genazzano; Zagarolo; Tivo 
li: Pomezia. 

Da segnalare anche una 
lettera di 12 lavoratori 
della scuola e militanti 
sindacali dell'area delll'e-
strema sinistra per un 
voto di rinnovamento, per 
il voto al PCI. Nella let
tera è detto: « pur con
servando seri dissensi dal
la politica del PCI. rite 
niamo che esso sia la for 
za su cui si attesta la di
fesa degli interessi della 
classe operaia e delle con
quiste democratiche». Al
l'attacco centro il PCI 
« concorrono — si aegiun-
ee — coscientemente o 
no. anche quelle forze 
ohe. da ambigue colloca
zioni. puntano a ridimen 
sionare sul piano eletto
rale la forza del PCI ». 
«r Diamo il nostro voto al 
PCI — concludono I 12 
firmatari - anche con la 
speranza e l'impegno a 
far si che vengano supe
rate nella sinistra diffi
coltà e divisioni ». 

Ecco i nomi dei 12 fir
matari della lettera: Fio
rella Barbieri, Simonetta 
Cara vita. Silvia De Bene
detto, Fabio Felizlani. 
Diana Gravina. Vanda 
Piccolomini. Alberto Qua
gliata. Gabriele Salvatori, 
Nerina Scopinaro, Paola 
Spano, Preziosa Togni, 
Andrea Turchi. 

L'appuntamento per tutti i compagni e i cittadi ni è alle 18 

Berlinguer e Carrillo parlano 
domani a piazza San Giovanni 

Parteciperà alla manifestazione anche il sindaco Argan - Presiederà Paolo Ciofi - Un corteo di gio
vani da piazza S. Maria Maggiore - La mobilitazione capillare di tutte le organizzazioni comuniste 

Si fa più intensa, capillare la 
mobilitazione del partito, delle se
zioni, dei circoli della FGCI in 
questi ultimi giorni di campagna 
elettorale. L'appuntamento centra
le è fissato |K»r venerdì pomeriggio 
alle 18 in piazza San Giovanni. Al 
comizio di chiusura della campagna 
elettorale per il rinnovo della Ca
mera e del Senato parleranno i 
compagni Enrico Berlinguer, segre
tario generale del partito e Santia 
go Carrillo segretario generale del 
partito comunista spagnolo. 

La manifestazione ha cerne paro 
la d'ordine: « Con il PCI per uscire 
dalla crisi e governare il Paese; 
p;ù forte il PCI per cambiare l'Ita 
lia e l'Europi! ». Sarà presente an
che il sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan. Presiederà il segretario del 
la Federazione romana del PCI. 
Paolo Ciofi. 

Un corteo di giovani raggiungerà 

il luogo dell'appuntamento dopo 
aver attraversato le vie che da 
piazza Santa Maria Maggiore por
tano a San Giovanni. Il corteo muo
verà da Santa Maria Maggiore 
alle 1G. 

Se quello di venerdì è un appun 
lamento centrale per tutti i com
pagni. i democratici, i cittadini, mi
gliaia e migliaia sono in questi 
giorni gli incontri di quartiere, di 
rabhnca. di zona. Grande è l'ini 
pegno di tutte le nostre organizza 
/ioni |>er informare, discutere, con 
quistare alla causa del rinnova 
mento e del cambiamento tutte le 
forze disponibili, tutti i voti. Ogni 
compagno, ogni militante ha un ruo 
lo da svolgere nello spiegare agli 
elettori le ragioni, gli obiettivi, la 
lotta del PCI in questo delicato mo
mento della vita del Paese. 

Nei giorni scorsi — come si ricor
derà — il compagno Berlinguer si 

è rivolto, nel corso di un'intervista 
concessa ad una televisione priva
ta. agli elettori di Roma. 

Gli elettori romani — ha detto — 
nelle ultime competizioni elettorali 
hanno dato suffragi molto larghi 
al nastro partito, e attraverso il lo 
ro voto si è avuto per la prima 
volta nel dopoguerra l'avver.to al 
Campidoglio dì un'amministrazione 
popolare di sinistra, che avendo 
sulle spalle l'eredità pesantissima 
dei malgoverni delle amministra 
/.ioni de. di centro destra, di centro. 
di centro sinistra che si sono sue 
cedute finora ha cominciato a far 
vedere come i comunisti, sia con i 
socialisti che con le altre forze di 
sinistra possono cambiare le cose. 

Certo — ha aggiunto Berlinguer — 
non si può rifare in tre anni quello 
che altri hanno disfatto in 30 e più 
anni, ma se non altro si è data la 
prova di una capacità realizzatrice 

e si è data la prova di una onestà. 
di una limpidezza nella gestione del
la cosa pubblica. Questo mi pare 
uno dei buoni motivi per gli eletto
ri romani per confermare la loro 
fiducia. 

Al tempo stesso — ha prosegui
t o — i o credo che Roma sia una 
delle città più interessate ad un 
cambiamento profondo nella vita del
la società e dello stato. Basta consi
derare che Roma è una delle città 
più colpite dal terrorismo, e una del
le città più colpite dalla criminalità, 
dalle varie forme di criminalità e 
anche di criminalità fortemente or 
ganizzata. che Roma è la sede dei 
ministeri e della direzione delle prin
cipali amministrazioni pubbliche. 
Roma — ha concluso Berlinguer — 
ha tutte le ragioni per volere non 
meno e direi più di altre città che 
in tutti questi campi si faccia qual
che cosa di nuovo. 

Fallito, l'altra notte, un attentato contro un padiglione del Cnen di Frascati 

Volevano distruggere il «Tokomak» 
Due terroristi avevano già cosparso di benzina le pareti e la preziosissima macchina per la ricerca 
nucleare - Solo l'intervento di una guardia ha evitato il disastro - Dopo una sparatoria la fuga 

L'obiettivo era il -t Toko
mak ». la nuova t sofisti
cata macchina sperimentale 
per la fusione nucleare. E* 
stato l'intervento di un civi
le notturno, di guardia al pa
diglione centrale del Cnen 
di Frascati, a mettere in fu
ga il commando di attenta
tori. Due terroristi avevano 
già cosparso le pareti di ben
zina e stavano per lanciare 
sui macchinari le bottiglie 
incendiarie. Quando hanno vi-
« o la guardia hanno sDara-
to. per fortuna senza colpir 
la. poi sono fuggiti, dopo una 
breve sparatoria 

L'assalto, che solo per un 
caso non ha provocato danni 
dell'ordine di decine di nru 
liardi (ma incalcolabili sul 
piano della ricerca scientifi
ca) . è avvenuto l'altra notte 
poco dopo l'una. Gli attenta
tori. provenienti da una stra
dina di campagna, sono pene
trati all'interno del recinto di 
protezione del Cnen dalla 
parte opposta all'ingresso 
principale. Le guardie che vi
gilano all'interno dei vialelti 
del centro non si sono accor
te di nulla. Il « commando > 
(due persone più probabilmen
te. un'altra a bordo di un'riu 
to) è arrivato senza difficoltà 
al padiglione che ospita il 
« Tokamak >, il vero e cuore * 
della ricerca nel campo dt'Ia 
« fusione nucleare ». Gli atten
tatori sembra che siano anda

ti a colpo sicuro. Sapevano. 
con molta probabilità, che 
una facciata del massicc o 
padiglione che ospita II i Tn 
komak » era chiusa soltanto 
da due pannelli di compen
sato. Di qui sono entrati, in 
fatti, dopo aver casparso al
tre pareti e altri ingressi di 
benzina. 

Il piano era abbastanza 
semplice: gettare delle botti 
glie incendiarie sui preziosis
simi macchinari e poi dare 
funeri d;iU'pc»r>»-rio< c rc snd" U" 

unico pauroso rogo. Difficil
mente qualcosa si sarebbe 
salvato. L'imprevisto è ^ta'o 
però l'intervento di un vigi 
le. che era di guardia proprio 
al padiglione. L'agente (Jel-
l'Europol) si è affacciato l a 
una porta a vetri che guar
da sui pannelli forzati dagli 
attentatori. Alla vista dell'a
gente i terroristi non hanno 
e.sitato a sparare.'Due o tre 
colpi contro il vetro che so
lo per un caso non sono an-
dutt S Storiò. li vrgiie i l V 

| buttato a terra e ha subito av 
I vertito con la ricetrasmitten

te gli altri colleghi di guar
dia. Pochi attimi dopo. ìa 
sparatoria, mentre i due at
tentatori fuggivano. 

Sul posto gli uomini della 
Digos hanno trovato un ca
ricatore pieno di bossoli cali
bro 9. oltre alla tanica di 
benzina da dieci litri, gli ordi
gni e una patente senza foto
grafia e quasi illeggibile. I ter
roristi sono, comunque, riu
sciti a fuggire a bordo ai 

Per il lavoro nero al ministero 
condannato il segretario del CIP 

i , 

I cento lavoratori « abusivi » del Cip. i di
pendenti semi-clandestini del ministero del
l'Industria senza assicurazioni, pensione o 
ferie, l'hanno spuntata, il pretore dell'ottava 
sezione penale della pretura, Pastina, ha con
dannato ieri il segretario generale del Comi
tato interministeriale prezzi. Michele Salta
relli. che era stato denunciato dai lavoratori. 
al pagamento di un'ammenda di un milione 
e ottoccntomila lire più il risarcimento danni 
ai dipendenti del Cip che si erano costituiti 
parte civile. La pena inflitta riguarda il rea'o 
di omissione di atti contributivi; il segretario 
del Cip è invece stato assolto dall'altra accu 
sa di aver violato la legge sul collocamento 
(al Cip infatti l'assunzione, se di assunzione 
si può parlare, è nominale). 

La vicenda prende origine da una prima 
denuncia sporta dai lavoratori due anni fa: 
si tratta di fatturisti e ispettori dei costi 
che lavorano, all'interno del ministero, come 

veri lavoratori « neri ». Salari dì fame, che 
oscillano da un minimo di 200 mila a un 
massimo di 320 mila lire, molti doveri, nes 
sun diritto. Al Cip sembra infatti che le eco-
quiste dei lavoratori non siano mai arrivate: 
i suol dipendenti ufficialmente non esistono, 
le ferie vengcno concordate, « in famiglia »: 
15 giorni a te, un mese a lui. a te niente. 
Ammalarsi è un vero rischio: dopo i tre 
giorni il Cip sottrae i soldi, senza contare 
poi le donne che, ritornate dalla maternità, 
si sono viste salutare dal capoufficio con un 
•x grazie arrivederci ». Al Cip non è mai arri
vata la legge sulla tutela della lavoratrice 
madre. 

Ora il segretario generale dovrà rimborsare 
tutti i 'avoratori che si sono costituiti parte 
civile (una quarantina) dei contributi arre
trati. Una spesa che probabilmente non sarà 
modestissima: c'è gente che in 15 anni non 
li ha mai avuti. 

un'auto di grossa cilindrata. 
La polizia di Frascati, avver
tita immediatamente dagli uo
mini di guardia al Cnen. ha 
istituito posti di blocco nella 
zona, ma senza risultati. 

Non è la prima volta che 
il centro Cnen di Frascati vie 
ne preso di mira: soltanto un 
mese fa un gruppo di bandi
ti tentò di rapinare tutti i 
soldi dei dipendenti, circa 300 
milioni. Anche quella volta il 
colpo Tifili rw»r un c?.SO D H 
allora è stata chiesta, senza 
alcun risultato, una sorve
glianza più stretta. Si parlò. 
dato il valore e l'importanza 
dei macchinari del centro. 
dell'impiego di militari secon
do le recenti disposizioni del 
ministero. Ma non se ne è 
fatto nulla. Che si temesse 
un'incursione è però dimo
strato dalla presenza, proprio 
nel padiglione del e Toka
mak ». di polizia privata. 

L'assalto mostra, peraltro, 
quanto sia urgente l'adozione 
di tutte quelle misure dj pre
venzione che lo stesso PCI 
ha indicato 

II valore materiale del cer 
vello si aggira infatti sui 20 
miliardi, ma di fatto la sua 
distruzione avrebbe compor
tato l'arresto di una -serie di 
ricerche fondamentali 

Nella foto: l'Interno e 
l'aaterno del padiglioni d«l 
CNEN dove è ospitato il 
• Tofcomat » 

La sparatoria davanti alla sezione 

A San Lorenzo 
sdegno per 
l'attentato 

Ieri manifestazione di protesta • Solo per un caso 
i compagni sono sfuggiti ai colpi del «commando» 

Immediata mobilitazione pò 
polare contro il criminale at
tentato dell'altra sera davanti 
alla sezione universitaria del 
PCI a San Lorenzo dove due 
persone sono scese da una 
« Mini Morris » hanno esploso 
cinque sei colpi di pistola con
tro un grupo di compagni die 
in quel momento stavano u-
scendo dalla sede comunista. 
Nel pomeriggio di ieri citta
dini del quartiere e rappresen
tanti di tutte le forze demo
cratiche hanno partecipato al
la manifestazione nel corso 
della quale ha parlato il com
pagno Gabriele Giannantoni. 

Proseguono intanto le inda
gini per identificare i crimina
li che, per puro caso, non han
no provocato una strage. Se- i 
condo quanto accertato dagli 
agenti della DIGOS e del com
missariato di S. Lorenzo, la 
« Mini Morris » rossa usata 
dal commando di terroristi 
non risulterebbe rubata. Stan
do ai primi accertamenti sem
bra che la vettura fosse affi
data ad un autosalone di Ci
vitavecchia., Si sta cercando 
adesso di identificare il pro
prietario della macchina che 
— delle due l'una — o ha 
partecipato direttamente al
l'agguato oppure al momento 
dell'assalto criminale ancora 
non aveva fatto in tempo a 
denunciare il furto della sua 
auto. 

La vile aggressione è av
venuta l'altra sera intorno al
le 21.45. Dalla sezione comu
nista che si trova in piazza 
dei Campani era appena usci
to un gruppo di compagni, in 
tutto cinque o sei, che si era
no intrattenuti un po' a par
lare di fuori. All'improvviso 
sulla piazza è arrivata la 
« Mini » rossa. Dal finestrino 
anteriore destro dell'auto è 
spuntato un braccio con una 
pistola: ha fatto fuoco due vol
te Contemporanearnsuie JJUCI 
lo seduto al posto di guida è 
uscito fuori e. appoggiando il 
braccio sul tetto della mac
china, ha sparato altre due 
o tre volte contro il gruppo 
di compagni. 

Secondo quanto è stato po
tuto accertare attraverso la 
testimonianza di alcune per
sone e degli stessi compagni. 
per fortuna non raggiunti dai 
colpi, a bordo della vettura 
seduta sul sedile posteriore 
c'era anche una donna. Il 
particolare, che per adesso 
risulta di scarsa importanza 
per le indagini della polizia. 
è ora al vaglio dei funzionari 
assieme ad altri elementi rac
colti in questa prima fase de-
gK accertamenti. Certo è che 
i criminali attentatori hanno 
agito sparando i colpi in ra
pida successione e ad altezza 
d'uomo. Per uccidere. Un pro
iettile s'è conficcato sulla por
tiera di un'auto, mentre un 
altro ha mandato in frantumi 
il vetro posteriore sinistro di 

una « 500 » parcheggiata nei 
pressi. 

Dopo l'attentato i due terro
risti sono risaliti a bordo del
la vettura e sono fuggiti lun
go via dei Campani. Durante 
la fuga però, evidentemente. 
hanno trovato la strada sbar
rata da un camion. E* stato 
così che i tre sono scesi ed 
hanno proseguito a piedi la 
fuga. A nulla sono serviti i 
tentativi da parte di alcuni 
compagni di inseguire i cri
minali. né le ricerche degli 
agenti delle « volanti » della 
polizia e delle « gazzelle » dei 
carabinieri, subito accorsi sul 
posto. 

Immediata e spontanea è 
stata, subito dopo, la reazio
ne di tutto il quartiere, di 
fronte a questo nuovo episo
dio dj violenza che. come ab
biamo detto, per un puro ca
so non ha avuto un epilogo 
tragico. Nella sezione comu
nista, colpita dai terroristi, 
sono immediatamente giunti 
il compagno Ciofi. segretario 
della Federazione romana, 
Cervi della segreteria e Ma
rini. I compagni della sezione 
hanno stilato un documento 
e distribuito volantini in cui 
si denuncia il vile episodio. 
Con un'auto munita di alto
parlante hanno attraversato 
le strade del quartiere. 

Nella foto: la seziona S. 
Lorenzo 

Crisi energetica: 
la Regione chiede 

un incontro 
con il governo 

La giunta regionale ha chie-
etn uri incontro urgente ccn 
il ministro dell'industria Nl-
colazzi per esaminare la si
tuazione dell'approvvigiona
mento e della distribuzione 
dei prodotti petrolifero nel 
Lazio. 

La decisione è stata presa 
ieri, al termine di un incon
tro tra la federazione benzi
nai e l'assessore regionale al
l'industria, il compagno Ma
rio Berti. La situazione, in
fatti. si va facendo pesante: 
difficoltà nell'approvvigiona
mento si registrano ormai. 
non solo nel settore della ben
zina ma anche in numerosi 
settori produttivi, nell'indu
stria e nell'agricoltura, in se
guito alla complessiva crisi 
energetica. 

Di qui la richiesta della 
Regione al governo impegna
to. in questi giorni, seppure 
senza grossi risultati, nella 
ricerca di adeguate misure 
di risparmio e di approvvi
gionamento. La federazione 
benzinai ha manifestato la 
propria disponibilità a colla
borare con la Regione per la 
ricerca di tutte le soluzioni 
passibili. 

La proposta di una « comunità terapeutica » dove possano vivere e lavorare malati e operatori psichiatrici 

Le vie alternative al «parcheggio in manicomio » 

II manicomio lentamente, r 
chiude. Gli addetti ai lavori 
battono vie alternative. Una, 
fra le molte possibili, viene j 
chiamata «comunità terapeu
tica »: una comunità, appun
to, di malati di mente che 
lavorano, vivono insieme in 
una casa loro, e sono costan
temente assistiti e curati da 
medici, infermieri, assistenti 
sociali Simile, per le caratte
ristiche esterne, all'esperienza 
condotta da Laing, e filmata 
in Asylum. Ora a Roma c'è 
un progetto per crearne una. 
ET partito dagli operatori 
psichiatrici del XX padiglio
ne del Santa Maria della Pie
tà uno dei primi « aperti ». 
Afa la loro proposta ha in
contrato molti ostacoli. Per 
questo, ieri, il professor 
Massimo Mara, responsabile 
del padiglione, ha convocato 
una conferenza stampa. 

L'incontro con i giornalisti 
si tiene in una delle sale del 
XX. Ci sono i medici, gli as
sistenti sociali, gli infermieri, 
t volontari funa decina) che 
da anni lavorano tn ospedale 
praticamente gratis. Ci sono i 

parenti dei degenti che rac
contano la loro odissea, at
traverso cliniche private ita
liane e estere f« pulitine, ser
vitissime, tranquille, perfette: 
ma ci sono soio elettroshock 
e psicofarmaci ») che dicono 
la difficoltà dt accettare che '• 
un figlio o un fratello finisca 
in manicomio, che si dichia
rano solidali con Mara f* po
tevano anche finire in un pa- i 
digliene chiuso: ce ne sono j 
ancora, e tutti cediamo come t 
iono ridotti dietro le infer- [ 
riaten). Ci sono i due diret
tori del Santa Maria, lana e 
Paliantc. Ce anche il pro
prietario dt un vivaio, che ha 
accolto, in questi anni, fra gli 
operai alcuni dei pazienti del 
XX. Anche qui fra molte dif
ficoltà: « Uno ha dovuto 
smettere di ventre, perchè 
nessuno Vaccompagnava ». Ci 
sono anche i degenti. Ma lo
ro non parlano. 

Tutti denunciano le condi
zioni in cui si è costretti a 
lavorare: in pochi e senza 
soldi e strutture. Ora c'è 
questo progetto. Illustriamolo 
in breve: al XX padiglione 

sono ricoverati attualmente 
54 malati di mente. 33 sono 
« anziani »: non solo nel sen
so dell'età, ma per il tempo 
di ricovero che hanno alle 
spalle, anche 25 anni. «Ab
biamo fatto tutto il possibile 
— dice Mara — per la loro 
"umanizzazione", come si di
ce. Di più non si può fare*. 
In pratica sono definitiva
mente «ospedalizzati*. Resta
no i giovani, recuperabili; se 
si vuole anche psicotici o 
psicopatici gravi. Con loro 
l'equipe che ha lavorato in 
questi quattro anni al padi
glione vuole trasferirsi in u-
na comunità terapeutica che 
abbia un suo posto dove vi
vere. che lavori mPerchè — 
dice Mara — c'è bisogno di 
un rapporto umano costante 
e corretto: davvero umano, 
— come primo gradino della 
guarigione. D'altronde ogni 
altro tentativo di recupero, e 
di inserimento sociale, si è 
dimostrato fallimentare ». 
Cosi la conferenza-stampa di
venta un'occasione per parla
re di quel che è successo con 
la legge 180: positiva, ma af

frettata. visto che i servizi 
degli ospedali generali si so
no rivelati insufficienti, quelli 
territoriali anche — e solo 
adesso li si sta rafforzando 
— per cui l'uscita dal « ma-
nicomio » è spesso laceran
te. Un operatore del CIM 
della Magliana, (ma ora 
i CIM si chiamano Ser
vizi territoriali di salute 
mentale» ha detto: m Siamo 
arrivati al paradosso di far 
tornare la gente in ospedale, 
nella zona-ospiti, proprio noi, 
che siamo per il definitivo 
smantellamento dello psi
chiatrico ». 

Allora una delle strade al
ternative è la « comunità te
rapeutica ». Nessuno ha obie
zioni da fare al progetto. 
Quali sono gli ostacoli? In 
sostanza due. Il primo è la 
difficoltà di trovare un edifi
cio che la possa accogliere fé 
sembra che adesso una villet
ta sia stata reperita). L'altro 
invece riguarda i volontari 
che da anni collaborano con 
l'equipe. « Ora — dice Mara 
— non si può più continuare 

cosi, su questa base di volon
tariato. Devono essere rego
larmente retribuiti: per assi
curare anche la continuità 
terapeutica, il funzionamento 
di un équipe che ha comin
ciato a lavorare, e ha faticato 
per affiatarsi, per stabilire 
un rapporto corretto con i 
malati. Cambiare i protago
nisti di questo esperimento, 
sarebbe mandare tutto all'a
ria, ricominciare da capo ». 
In sostanza si tratta di sei 
assunzioni « a gettone ». 

Il professor Mara critica 
l'amministrazione provinciale, 
che si è dichiarata d'accordo 
con il suo progetto, ma non 
l'ha ancora realizzato. Esa
sperazione per le condizioni 
di lavoro, provocazione con
sapevole per smuovere le ac
que o demagogia? Mara 
sembra non rendersi conto 
delle difficoltà, e dei passi 
necessari che bisogna fare, in 
una situazione simile, anche 
per sei assunzioni ma getto
ne ». 

a Le assunzioni — dice l'as
sessore provinciale ai servizi 

di salute mentale, Agostinelli i 
— devono essere vagliate e ! 
decide collegialmente da una '• 
commissione sulla base di ', 
precisi criteri. Ci sono state 
lotte, movimenti su questo: 
altrimenti possono passare 
vecchi metodi clientelari. Per 
quanto riguarda la comunità 
terapeutica noi siamo d'ac
cordo. essa rientra nel piano 
di smantellamento dell'ospe
dale. Ma deve essere anche il 
comitato — costituito di re
cente — fra operatori del
l'ospedale e dei servizi terri
toriali ad esprimersi, a deci
dere tempi e modi dell'attua
zione. O si vuole tornare a 
vecchi metodi accentratori?» 

Che ci sta la necessità di 
strutture alternative all'ospe
dale psichiatrico, newuno lo 
nega. Una conferma implicita 
viene proprio da quanto ac
caduto ieri al San Giovanni, 
dov* si è rinfocolata una 
protesta forse anche stru
mentalizzata per moltiri elet
torali poi rientrata per l'ec
cessivo numero di ricoveri di 
malati di mente . Ora co
munque il servizio sarà al

leggerito: la giunta regionale 
infatti ha deciso di nuovo. 
dopo che la prima delibera 
era stata bocciata dal com
missario di governo, l'istitu
zione di posti letto anche al 
Policlinico. 

Ma accusare l'amministra
zione provinciale di immobi
lismo. guardando solo alla 
propria esperienza, vuol dire 
perlomeno avere l'attenzione 
rivolta esclusivamente sul 
ventesimo padiglione, senza 
guardare quel che accade in
torno. Per esempio in questi 
giorni si aprono le prime 
comunità « integrate ». in ca
se albergo dove i pazienti 
vivranno insieme a «civili »; 
a Forte Brascht, al «Gottar
do}» a Montesacro, a Civita
vecchia. a Nemi, dove ci sarà 
una comunità autogestita. 
Sono state conquiste difficili. 
Tutti ricordano la resùttema 
che ha incontrato Vammini-
strazione provinciale a repe
rire gli edifici, visto che ne%-
suno voleva « il matto » rici
no. E anche queste sono vie 
alternative. 

•v-
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Lo Forando e Moriteci, arrestati a viale Giulio Cesare 

Più clandestini che latitanti 
i loro nomi comparivano ad 
ogni passo nelle inchieste Br 
Il periodo della militanza in Potere operaio - Il man
dato di cattura per il rapimento e l'assassinio di Moro Adriana Faranda • Valerio Moriteci 

Di Valerio Mollicci non 
si sapeva più nulla dal '72: 
preso mentre stava portando 
in Italia dalla Svizzera un 
mitra era stato rilasciato po
chi mesi dopo e di lui si 
era persa ogni traccia. Ora 
ce lo vediamo riapparire nel 
covo di via Giulio Cesare as 
sieme ad Adriana Faranda. 
Anche lei era scomparsa dal
la circolazione da almeno 
due anni, poco prima cioè 
che venisse arrestato il suo 
ex-marito Luigi Rosati, ac
cusato di essere tra i diri
genti dei « nuclei per il con
tropotere territoriale > la si
gla più nota del « terrorismo 
diffuso >. quelli dell'assassi
nio di via Acca Larenzia. 

Latitanti da alcuni mesi 
(da quando cioè erano inse
guiti da mandati di cattura 
emessi nell'ambito dell'inchie
sta per il rapimento Moro) 
erano da diversi anni invece 
già « clandestini »: niente in
dirizzo, niente recapito, qual 
che apparizione sporadica 
nelle manifestazioni più «du-
re> del '77 o all'università 
durante il periodo dell'occu
pazione. I nomi di Adriana 
Faranda e di Valerio Mo-
rucci sono entrati spesso nei 
procedimenti giudiziari di 

quest'ultimo anno. Nomi mes
si li fra gli altri; l'uccusa 
era quella di essere dentro 
il meccanismo delle Br 

Adriana Faranda e Vale
rio Morucci nascono € poli
ticamente » assieme: sui 
trent'anni tutti e due parte
cipano nel '68 al movimento 
degli studenti. Ma già Do
cili mesi più tardi li tro
viamo dentro Potere ope
raio. L'organizzazione era 
appena nata e presto qui a 
Roma le sue strutture di 
verranno evanescenti fino a 
scomparire. Dentro "Potop" 
Valerio Morucci era respon
sabile del « servizio d'ordi
ne ». E' qui che per primi 
sono passati certi discorsi 
sulla t militarizzazione e il 
passaggio alla clandestini 
tà ». Un piccolo leader di 
secondo piano ma un espo 
nente dell'ala scopertamen 
to più dura. 

A lungo dentro Potere 
operaio troviamo anche A-
driana Faranda. Del grup 
pò più vecchio dell'organiz
zazione faceva parte, infat
ti, Luigi Rosati, suo marito. 
Torna conto ricordare che 
in quel periodo capi indi
scussi di "Potop" erano a 
Roma Oreste Scalzone e 

Franco Piperno. due degli 
imputati maggiori dell'in
chiesta aperta a Padova dal 
giudice Calogero sull'autono
mia e le BR. La Faranda 
più tardi si separerà dal ma
rito e se ne andrà con la 
figlia di sette anni. 

Abbiamo detto che da que 
sto punto in poi di loro si 
sa poco o nulla. Un solo 
episodio che fa rumore: nel 
'72 Valerio Morucci viene 
arrestato assieme a Libero 
Maesano mentre valica hi 
frontiera tra la Svizzera e 
l'Italia; nella sua auto vie
ne trovato un mitra. I due 
finiscono in carcere ma ne 
escono dojx) poco. Di qui 
inizia la clandestinità. In 
questi anni « opachi » di cui 
si sa poco o nulla Adriana 
Faranda era diventata la 
compagna di Valerio Moruc
ci. Da mesi i due vivevano 
assieme nella casa di viale 
Giulio Cesare « ospiti a pa
gamento » della moglie di 
un altro esponente del vec
chio Potere operaio arre
stata anche lei per favoreg
giamento. 

I loro nomi scompaiono a 
lungo dalle cronache per 
tornarvi drammaticamente 
in occasione del rapimento 

e dell'assassinio di Aldo Mo
ro. Tutti e due sono indiziati 
di aver preso parte all'ag
guato di via Fani, accanto ai 
nomi noti delle Br come Cor
rado Alunni, Prospero Galli-
nari, Franco Pinna. Oriana 
Marchionni e Susanna Ronco
ni. Ma c'è qualcosa di più, 
Una testimone riconobbe nel
la foto di Adriana Faranda 
la terrorista che la mattina 
del 16 mar/o era a via Fani 
a bordo di una motocicletta. 
Si disse anche che era stata 
probabilmente lei ad acqui 
stare in un negozio del centro 
i cappelli e le divise dell'avia 
zione civile usate nell'aggua
to da alcuni brigatisti: anche 
in questo caso la commessa 
fece un riconoscimento foto 
grafico. 

Ma non tutte le test imo 
nianze combaciavano e i giù 
dici inizialmente emisero un 
mandato di cattura contro la 
donno senza dare eccessiva 
importanza al ruolo che ave
va avuto nell'azione terrori
stica. Un mandato fu spicca
to all'epoca anche contro Va
lerio Morucci mentre torna
va alla ribalto (per poi scom
parire) anche il suo vecchio 
amico Libero Maesano. 

Gli investigatori hanno .seni- i 

pre sospettato che ad Adria 
na Faranda fosse stato affi 
dato l'incarico di curare 1' 
aspetto logistico della colon
na romana delle Br e che fos 
se usata per il « recluta
mento ». Nel maggio del '78 
il suo nome torna a galla per 
l'acquisto di un appartameli 
to (ancora da perfezionare) a 
via Albornoz. nel quartiere 
Aurelio che i giudici ritengo 
no fosse destinato ad essere 
trasformato in un covo. Ala 
tracce la Faranda ne lascia 
diverse: nel covo di via 
Negroli a Alitano ad esempio. 
Si è anche detto che fosse lei 
la donna che spesso frequen
tava l'appartamento di via 
Gradoli. una delle centrai; di 
retti ve delle Br <i Roma, rio 
ve viveva LUÌL'Ì Aloretti. 

Ala l'attenzione degli inqui 
renti è tornata ad appuntarsi 
sul nome della donna dopo 1' 
assalto armato contro la se 
de della DC romana. Tra i 
pochi riconoscimenti ci furo 
no appunto quelli di Franco 
Pinna e di Adriana Faranda. 
Sarebbe lei la donna bionda 
entrata per prima nel palaz
zo di piazza Nicosia chieden
do una falsa informazione e 
quindi dando il via all'assal
to. 

Usato dai neofascisti per gli ultimi attentati dinamitardi 

Nelle cave di Tivoli l'esplosivo del «MRP » 

Nella stessa zona anche la tipografia in cui si stampava « Costruiamo l'azione » voce ufficiale 
dei terroristi — Sull'organizzazione legata a Franco Freda da oggi indaga la Procura di Roma 

Il governo boccia 
la legge per 
favorire il 

voto degli emigrati 
C'è anche chi vuole impe 

dire agli emigrati di votare. 
forse per paura di quel voto. 
Fra questi non c'è certo la 
Regione, che appena una set
timana fa, ha approvato una 
delibera che stanzia 500 mi 
Moni per favorire il ritorno a 
casa, in occasione delle ele
zioni. dei lavoratori all'este
ro. Non c'è la Ragione, ma 
forse c'è il commissario di 
governo sugli atti della re
gione. che quella delibera l'ha 
bocciata. 

Una delibera — va ricorda
to — attuativa di una legee 
regionale sulla assistenza agli 

è grave è la motivazione con 
cui il commissario ha blocca
to il provvedimento: ha detto 
che la delihra è « anticosti
tuzionale ». Ma non è proprio 
dalla Costituzione che na^e il 
riiritto-dovere al voto? E la 
Reeione voleva earantire pro
prio questo diritto. 

Due condanne 
per detenzione 

di bottiglie 
incendiarie 

Due giovani estremisti di 
sinistra sono stati condannati 
a due anni e tre mesi di de
tenzione con il beneficio del
la condizionale per fabbrica
zione, detenzione e porto di 
bottiglie incendiarie. j 

Giacomo Fittaiis e Paolo ' 
De Montis vennero arrestati 
nel novembre del '78 sul lun
gotevere Sangallo durante una 
manifestazione contro il re
gime dello scià in Iran. La 
polizia sequestrò ai due gio
vani una busta di plastica 
con sei lattine di birra e ma
teriale per la fabbricazione 
di ordigni incendiari. 

ro prosciolti in istruttoria per 
insufficienza di prove dalle ac
cuse di danneggiamento, in
cendio. radunata sediziosa e 
detenzione di armi, mentre 
per gli altri reati contesta
ti il pubblico ministero ave
va chiesto la condanna a tre 
anni e due mesi. 

Ci volevano le ultime bom
be nella Capitale per ricorda
re a tutti che il terrorismo 
nero è vivo e vegeto, « rici
clato» sotto le mentite spo
glie di un apparato «sinistre
se » in tutto e per .tutto iden
tico a quello delle Brigate 
rosse. La conferma è venuta 
in questi ultimi giorni dall'in
dagine di Rieti sulla centra
le terroristica legata a Fran
co Freda, che altro non sa
rebbe se non l'apparato, rin
novato solo in parte, del di
sciolto Ordine Nuovo. Un ma
nuale intestato proprio con 
la sigla e Ordine Nuovo » di
sciplina infatti l'attività dei 
militanti in clandestinità ed 
impartisce precisi ordini sul
le sigle da usare per rivendi
care gli attentati. Quella del 
« Movimento rivoluzionario 
popolare » è dunque soltanto 
una di queste e gli aderenti 
l'hanno usata cinque volte per 
*«l! n t tnntatS f l i o a m ì f o r H t Ai 

Roma e quello di ieri a Tren
to. Le indagini di Rieti han
no permesso anche di appura 
re che l'esplosivo usato al 
Campidoglio, a Regina Coeli. 
in piazza Indipendenza e al
la Farnesina è tutto Dartito 
dalle cave lungo la Tiburti-

na tra Tivoli e Guidonia. Que
sto è un elemento imnortau-
te perchè conferma la pre
senza in quella zona di alcuni 
membri della organizzazione 
neofascista. Il primo segnale 
era partito con la scoperta 
della tipografia di Villalba di 
Cuidonia dove veniva stain 
pato l'« organo ufficiale > dei 
terroristi. « Costruiamo l'azio
ne». La rivista è uscita cin
que volte. Cinque numeri di
versi stampati a distanza di 
pochi mesi con un direttore 
responsabile di destra. Senno 
Tè. e un proprietario presta- i 
nome. Luigi Proietti, ex di i 
Lotta Continua. 

Sergio Tè dopo l'uscita del I 
primo numero ha spedito al j 
Tribunale di Roma (dove la • 
rivista era regolarmente regi
strata) una diffida ad usare 
ancora il suo nome. Ma nes
suno ne ha tenuto conto, tan
to è vero che la pubblica
zione è uscita regola rrr.cntc 
per altri quattro numeri. I 
Magistrati di Rieti hanno 
messo le nr-ini su quella ti
pografia a Villalba dopo hi 
scoperta in casa d»ll'ex para 
reatino Maurizio Neri di al
cune cooie della rivista. E. 
sempre in seguito alle indagi-

Le indagini « guidate » da mille piccoli e grandi particolari 

I tanti segnali e le piste 
che hanno condotto a Prati 
A pochi metri dalla base fu assassinato il giudice Tartaglione - Qui furono abbandonate 
le auto dell'assalto alla DC - In questa fetta di città si mosse il commando di via Fani 

Un palazzone come tutti gli 
altri piantalo proprio m 
mezzo a viale Giulio Cesare. 
tra le case gialle clic si alli
neano davanti alle vecchie e 
semivuote caserme: e qui che 
la polizia ha individuato il 
covo dei brigatisti, qui eraiu 
nascosti Adriana Faranda e 
Valerio Moriteci, in un ap
partamento pieno di armi e 
di documenti. Una scoperta 
non casuale, frutto di appo
stamenti e di p&linumcnli. 
Gli agenti sono andati a col
po sicuro, sapendo già chi 
avrebbero trovato. Ma le pi
ste che portavano nel cuore 
di Prati erano molte, i segna
li piccoli e grandi che indi 
cavano qui una delle basi dei 
terroristi (a saperli * legge 
re >•») non mancavano, e da 
tempo. 

Ora che il covt e stato 
scoperto tanti particolari ap 
paiono più chiari. Ma andia
mo con ordine: l'assassinio 
del giudice Tartaglione, il ra
pimento Moro, l'agguato ar
mato a piazza Nicosia. Tar
taglione fu freddato nel corti
le di casa sua, mentre rien
trava. a viale delle .Milizie. / 
banditi conoscevano benissi
mo le S-MC abitudini cxl erano 
persino al corrente degli 

spostamenti improvvisi ed 
imprevisti di quella giornata. 
Erano appostati nel giardino 
su cui affacciavano diverse 
scale. Quando il magistrato 
entrò gli si fecero davanti 
armi in pugno senza esita
zioni: colpi precisi, tutti spa
rati per ammazzare. I briga 
t'isti fuggirono a piedi, fuori 
dal portone non c'era nessu 
na auto ad attenderli e fece
ro perdere le loro tracce 
mescolandosi alla gente. 
L'appartamento di Tartaglio 
ne si trova a poche decine di 
metri da viale Giulio Cesare. 
il commando aveva certa
mente un punto d'appoggio, 
una base nella zona e non 
c'era bisogno di auto per 
raggiungerlo e mettersi al si 
curo. 

Nei 53 giorni del rapimento 
Moro si variò molto di Prati. 
Tra le tante voci, mai con-
fprmnip e mai smontile, che 
circolarono allora c'era anche 
anplla di un aamae in onesto 
quartiere: sarebbe stato la 
miniane dello statista. Unn ». 
potesi come un'altra, certa-
mente, come ovrV" nV"e i"'"e 
abbandonate del litorale. Ma 
la vnrp circolava con arande 
insistenza e in uno * strano » 
fumetto comparso sulla rivi 

sta deli* autonomia » (Me 
tnjpoii) ricostruendo il rupi 
mento si localizzava proprio 
a Prati il nascondiglio dei 
brigatisti il luogo dove si te
neva segregalo il presidente 
della DC. 

Ma se questa potrebbe es
sere soltanto una ipotesi 
suggestiva e nulla più, ci so 
no anche altri particolari ben 
più solidi. Prati si trova 
proprio sulla congiungente 
tra Monte Mario e la via 
Cassia. I banditi che agirono 

j a via Fani furono visti fuggi
re sulla via Trionfale: in po
chi minuti avrebbero potuto 
raggiungere, con la grande 
* panoramica ». piazzale Ciò 
dio. Uno dei covi usati in 
quell'occasione (e oggi si 
sospetta che sia stelo abitato 
anche da Adriana Faranda) 
era a via Gradoli, sulla via 
Cassia. Certamente i brigati 
sti avevano scelto per agire e 
per dileguarsi la zona nor
dovest della città. 

Ma ancora più consistenti 
le tracce che portano a Prati 
da piazza Nicosia. Le auto 
usate per fuggire erano state 
rubate, qualche giorno prima 
della sanguinosa incursione, 
proprio in questo quartiere. 
E sempre qui, tra piazza 

Mazzini e via Germanico, so
no state abbandonate dai 
brigatisti. Si disse allora che 
i terroristi dovevano avere in 
questa zona un garage, un 
box, utilizzato per tenere al 
sicuro le vetture e per 
« truccarle ». Si ricorderà, in
fatti. che le targhe erano sta
te falsificate e che nelle due 
* Alfa Romeo » usate dal 
« commando » era stata in
stallata una sirena simile a 
quella in dotazione alla poli
zia. 

Molli, dopo l'assalto di 
piazza Nicosia, avevano pwn 
tato gli occhi sul quartiere. 
molti avevano detto o scritto 
che qui si dovevano trovare 
dei covi, dei punti sicuri da 
cui partire e a cui tornare, 
utilizzati dai terroristi delle 
BR. Ora i conti cominciano a 
tornare, ora si sa che una 
delle basi era a viale Giulio 
Cesare. E al centro dell'at
tenzione degli inquirenti c'è 
anche un garage in questa 
stessa strada: per anni — di
cono alla polizia — è stato 
abbandonato, lasciato vuoto. 
ma attorno a questa rimessa 
qualcosa si è mosso. Una i-
pofpsi tutta da verificare, che 
richiama in causa vecchi» 
voci, vecchie piste. 

ni che è stato individuato al
meno uno dei redattori di 
« Costruiamo l'azione », quel 
Sergio Calore (operaio della 
«Pirelli» di Tivoli), uno dei 
capi dell'* autonomia fasci
sta» e molto attivo nella zo
na. Lui e qualche altro colla
boratore sarebbero anche riu
sciti a rimediare l'esplosivo 
nelle cave della zona: cosi si 
spiegherebbe anche l'ordine 
di cattura spiccato contro Ca
lore e un altro studente neo
fascista romano ancora lati
tante per « costituzione di 
banda armata » e « strage ». 

Una volta individuati gli ele
menti romani dell'organizza
zione e il diretto collegamen
to con l'«MRP» è toccato 
alla procura della capitale 
spiccare questi ordini di cat
tura con un'accusa tanto gru 
ve. Da oiigi in poi. dunque. 
sarà direttamente il magi
strato romano Mario Ama 
»- tn - A: V \ O „ — „ 

seguire l'inchiesta che si pre
senta ancora aperta a nuovi 
clamorosi sviluppi, soprattut
to dopo la scoperta del car
teggio tra i neofascisti Iati 
tanti Freda e Saccucci e Clau
d e Motti, arrestato a Par
ma 

Ancora caos a S. Pietro 
Udienze del papa più voragine, uguale traffico caotico in 

tutta !a zona attorno a San Pietro. La vicenda, ceti alti e 
bassi, -si ripete ormai da tempo. La « fossa » di via Gregorio 
v II SÌ sta FiparckHuG e un pò di tempo ci vorrà p6r saiìaic 
il « cupola \ oro » de. 

E il ricevimento del papa? Per ovviare ai disagi dei ro
mani. d! tutti quei cittadini che, purtroppo, per andare al 
lavoro devono passare nella zona, si era deciso di spostarlo 
ai pomeriggio. Le cose, però, non sono cambiate di molto: i 
« pellegrini » infatti arrivano ugualmente la mattina e se ne 
vanno la sera, paralizzando per ore e ore tutto il quartiere. 

A questo punto bisognerà pure trovarne un'altra di solu-
7ione. Che sia. però, un tantinello più adeguata. 

Risorse da scrutatore 
L'avvocato Merolli, candi

dato de, era stato almeno 
un po' più corretto. Il segre
tario cittadino della DC, Bec
chetti, invece non è andato 
tanto per il sottile. Tutti e 
due hanno scritto una lettera-
proclama agli scrutatori. Per 
drre che? « Tante grazie per 
il tuo impegno civile ». E fin 
qui niente di mole. Ma Bec
chetti non ha resistito, e di 
ringraziamenti ha aggiunto 
anche le raccomandazioni: 
stai attento — dice — e ri
cordati che a questo compito 
delicato abbiamo proposto 
noi. Noi de, s'intende. E va 
anche più in là. Citiamo te
stualmente: «La figura del
lo scrutatore, soprattutto di 
quello proposto dai Partiti, 
assume, infatti, sempre più 
precisi contorni e spiccati ca

ratteri di rappresentanra $ 
di testimonianza degli ideali 
di cui i Partiti proponenti 
sono portatori ». 

Che vuol dire? Gli scruta
tori sono cittadini chiamati 
nei seggi a garantire il fun
zionamento e l'imparzialità. 
Sono nominati (ma Bechetti 
lo sa?} dalle pubbliche au
torità e non dal «partito 
Stato» de. Quello che è an
cora più oscuro è come gli 
scrutatori, pubblici ufficiali. 
possano « testimoniare gli i-
deati de ». Non a parole, non 
coi gesti: glielo vieta la leg
ge. Forse con gli occhi, se 
li hanno azzurro cielo o scu-
docrociati, con le pupile ro
vesciate da angioloni peniten
ti. Sarà difficile, ma se si 
allenano di qui a domenica, 
potrebbero ben fare la loro fi
gura. 

La Corea 
a Palazzo 
Braschi 

A Palazzo Braschi (piazza 
San Pantaleo 10) continua la 
mostra di fotografie e di ar
tigianato deiia KepuDbiica po
polare democratica di Corea. 
Resterà aperta fino al 15 giu
gno, quando alle ore 18 sarà 
conclusa da un programma ci
nematografico sulla Corea. O-
rari d'apertura: dalle 10 alle 
13 (tranne il lunedi) e dalle 
17 alle 19,30 il martedi. giovedì 
e sabato. 

Nuovo centro 
di igiene 
mentale 

Oggi alle 17,30 11 centro di 
igiene mentale della provin
cia di Roma inaugura la se
de di un nuovo centro pres
so la I circoscrizione a S. 
Gregorio al Celio. All'Inau
gurazione prenderanno par
te l'assesore provinciale al
l'assistenza psichiatrica, Nan
do Agostinelli, e il presiden
te della prima circoscrizio
ne Carlo Tani. 

Forchettone e forchettine 
Cartoncino bianco. « Ho

tel Excelsior » stampato 
in oro e in rilievo, roba da 
signori. Infatti: è l'Unio 
ne Cristiana Imprenditori 
Dirigenti che organizza un 
pranzo (pardon: un incon 
tro conviviale) con An-
dreotti. O forse è An-
dreottt che offre un lauto 
convivio ai dirigenti indu
striali. Chissà? Loro sono 
signori, e in queste cose 
non 51 sa mai chi paga 
(noi). 

Citiamo dal menu: nidi 
di taglierini excelsior. fi
letto di manzo arrosto al 
barolo, funghi trifolati. 
patate nm-ciola, spinaci al 
burro T-r. h r , l . .4 j > , • . ' • 4 * f * - * « * . * * * / 

fé (e si ci vuole, dopo un 
tal incontro con Andreot-
ti>. Vini: Soave Bolla, 
Chianti Nozzalc. 

Hotel Excelsior. tre gior
ni dopo. La scena si ri
pete. ET quel poveraccio di 
Giancarlo Abete (quello 
che « e un cattolico, è un 
giovane, e non è iscritto 
alle correnti ». come dice 
lui, ed è dell'Unione indu
striali specifichiamo noit. 
che — dopo il convivio di 
Andreotti — non vuol es
sere da meno. Però sul
l'invito non ci ha scritto 
niente. Solo la data e. 
naturalmente, il menu. 
Leggiamo: prosciutto, bre 
iota e ruc 

glierini excelsior. escalopes 
con carciofi, legumi di 
stagione, soufflé freddo al 
Grande Marnier. biscotti 
ni. caffé. Abete è un uo
mo d'affari: gli piace la 
tanaibile, verificabile, con
creta e digeribile, forza 
di certi argomenti. 

Diverso il destino, anzi 
il festino degli elettori di 
Carlo Mastrantuono, can
didato PSDI che così ha 
raccontato al Messaggero: 
« L'altra sera sono stato a 
cena con dieci militanti 
della sezione Trionfale del 
PSDI. Alla fine abbiamo 
fatto alla romana. Mi sa 
che ho fatto una pessima 
figura ». 

Così fan tutti (i de) 
« Fi» ria'.le 7 del mattino 

i miei collaboratori mi te
lefonano per chiedere in
terventi urgentissimi: pra
tiche da spingere a tutta 
forza, posti da trovare 
Dello stesso tipo ma pm 
consistente è il rapporto 

con i grandi elettori. Il 
candidato fa finanziare 
un'opera pubblica, orienta 
un insediamento industria
le. trova il posto a un pa
rente e ti sinaaco. l'indu
striale, il segretario di se
zione gli garantiscono pac
chi e pacchetti di refe

renze. Anche i miei pro
pagandisti sono m gran 
parte persone che ho "si 
stemato" o che sperano di 
essere "sistemate" in futu
ro ». (Da una dtchiarazio 
ne di Angelo Picano. can 
didato de, al « Messag
gero »>. 

Intanto ruba sui centimetri 
Riceviamo per posta la 

pubblicità elettorale di ta-
'e Penelope Pasq. (Pasqua
le?), n. 49 della lista de. 
Un cartoncino: da una 
parte c'è l'invito a votare 
per lo stesso Pasq e per 

Darida. Dall'altra c'è un 
calendarieilo i deli'anno in 
corso) e un piccolo deci 
metro. Utile, non si sa 
mai. Solo che — abbiamo 
scoperto — il decimetro 
« dice le bugie ».* ovvero. 

per ogni centimetro si 
.< mangia » un millimetro. 
Ruba, insomma, come si 
dice in gergo. Particolare 
significativo e inquietante. 
Se questo Pasq. fa così 
coi centimetri... 

I soliti assenti ingiustificati 
Parlare alle conferenze 

stampa deve essere uno 
sport molto in voga nella 
DC. Difatti giorni fa da
vanti ai giornalisti in piaz
za Nicosia a discutere del 
PPA t de c'erano tutti. 
Peccato invece che l'altro 
pomeriggio nessuno di loro 

si sia presentato alla riu
nione della commissione 
consiliare all'urbanistica. 
L'ordine dei giorno era: 
PPA e piano di investi
menti. 

Gli esponenti scudocro-
ciati avevano lanciato su 
questo parole di fuoco, cri

tiche durissime. Era l'oc
casione migliore per par
larne con tutti i partiti. 
Ma evidentemente non gli 
interessa. Si sa, le com
missioni si riuniscono nel 
chiuso di una stanza e 
non fanno «campagna e-
lettorale ». 

Lo proprietà dello clinica costretta a fare marcia indietro 

La «194» non si tocca: a Villa Verde 
gli aborti si continueranno a fare 

La decisione presa senza nemmeno aspettare la notifica ufficiale della «sentenza» 
Una combattiva assemblea delle donne del consultorio - Ogni manovra sarà denunciata 

fpiccob cronacar) 
Lutti 

I 

Gli aborti a Villa Verde 
si continueranno a fare e i 
ricoveri non saranno blocca
ti nemmeno un solo giorno. 
La proprietà della casa di 
rum nr'vptq p «Tata costret
ta. in sostanza. « ritirare il 
provvedimento di sosp?nslo-
ne dell'applicazione delia leg
ge, preso in modo del tut
to arbitrario due giorni fa. 
Non solo: la minaccia, ri
volta all' ente ospedaliero 
Trionfale Cassia, di ricorre
re alle vie legali qualora In
sistesse nel volere effettuare 
gli aborti, si è ritorta contro 
gli stessi che l'avevano lan
ciata, ovvero contro i padro
ni di Villa Verde. Anzi pro
prio questi ultimi rischiano 
di incorrere in due reati gra
vissimi. Se rifiutassero di ri
coverare una donna che si 
presenti con il certificato per 
l'interruzione di gravidanza 
potrebbero essere incolpati di 
« interruzione di pubblico ser
vizio » ed esercizio arbitra
rle delle proprie « ragioni »-

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata di ieri con
trassegnata dalla combattiva 
presenza delle donne del con
sultorio che si sono riunite 
in assemblea nella clinica Al
l'incontro hanno partecipato 
anche I compagni Merletta e 
Perucci. Cominciamo dalla 
mattina, quando la proprie
tà della Casa di cura ha fat
to affiggere in una bacheca 
l'avviso della cessazione del
la convenzione, motivato dal
la sentenza del collegio arbi
trale al quale era ricorsa. Al

l'annuncio è seguito il pr'-
mo provvedimento immedia
to: il personale che Tento 
ospedaliero aveva inviato a 
Villa Verde, distaccandolo 
da' f^n Filippo fin <wtifu-
zione delle suore che aveva- ' 
no abbandonato i reparti ap
pena cominciarono i primi 
aborti) è stato invitato a 
tornarsene nella propria se
de. Insomma, la propr.età i 
della clinica ha preso una i 
decisione, prevaricando to- J 
talmente l'ente ospedaliero, 
l'unico che. Invece, ha il 
compito di decidere il trasfe
rimento del proprio perso
nale. 

Ma le prevaricazioni e gli 
arbitrii, non si fermano qui. 
L'intera manovra, ovvero la 
decisione di bloccare l'appli
cazione della • 194 ». sbarac
cando il reparto in cui si ef

fettuavano gli aborti, è stata 
presa illegalmente. II provve
dimento del collegio arbitrale 
infatti (chiamato a decidere 
se la convenzione fra la cli
nica e l'ente ospedaliero si 
potesse ritenere 6 meno con
clusa) non è stata ancora re
sa ufficiale, né tantomeno è 
stata notificata. Non è suffi
ciente. perché la decisione 
sia operante, che solo i padro
ni di Villa Verde sappiano. 
in via ufficiosa, che il colle
gio ha stabilito (ma tutto è 
ancora da verificare) la ces
sazione del « contratto r>. 

Dunque, in primo luogo a 
Villa Verde gli interventi con
tinueranno. almeno fino al 
momento in cui un ufficiale 
giudiziario non andrà a no
tificare la « sentenza ». E an
che in quei momento, se in 
clinica si dovesse presentare 

Assemblea al Cavour dopo 
l'attentato all'insegnante 

La risposta degli studenti all'attentato contro un'insegnante 
iscritta al PCI del Cavour è stata immediata. Ieri mattila si 
sono riuniti io assemblea insieme ai giovani delle scuole del
la prima circoscrizione, ai rappresentanti dei distretto scola
stico e della sezione sindacale. All'Incontro era presente an
che la compagna Lina Clufflni assessore provinciale alla pub 
blica istruzione. Hanno preso la parola, oltre a Giuseppina 
Cozzi, la professoressa presa di mira dai teppisti, anche nume 
ros« insegnanti e studenti. E ieri, per la prima volta, dopo 
due anni di violenza degli autonomi, di minacce e di provo 
ca7ioni, tutti hanno potuto parlare, esprimere la propria opi
nione senza il timore di essere aggrediti. 

una donna munita di certifi
cato di gravidanza, l'ammi
nistrazione non potrebbe, per 
legge, rifiutarsi di sottoporla 
ad intervento per l'interru-

• zione della '"•avìd-inEL Ma 
non basta. Nel reparto non 
deve essere toccato nulla, né 
il personale deve essere osta
colato in alcun modo nello 
svolgimento del proprio la
voro. In caso contrario, e qui 
i compagni Marletta e Peruc
ci e le donne presenti in as
semblea sono stati chiari e 
fermi. la proprietà di Villa 
Verde sarà denunciata all'au
torità giudiziaria. 

Nell'incontro che si è svol
to ieri pomeriggio fra i rap
presentanti dell'ente Trionfa
le Cassia e te donne, è stato 
discusso anche un altro pro
blema. legato all'apertura del 
reparto di ostetric'a e gine
cologia al San Filippo Neri. 
per 11 quale sono stati già 
stanziati 660 milioni. Le don
ne del comitato di gestione 
del consultorio della XIX cir-
coscrizlone hanno chiesto che 
ti nuovo reparto entri in fun-
«sione entro il 30 giugno. Per 
quella data. Infatti, a Villa 
Verde non ci sarà più la « ma
ternità » visto che scadono 1 
termini della convenzione. 

n punto è. dicono le donne. 
che quel nuovo reparto deve 
««ere attrezzato fin dall'Ini-
rio per interventi abortivi. 
ma anche par Trattazioni gi
necologiche e ostetriche. E 
questo per evitare che al 
San Filinoo si crei un ghetto 
per aborti. 

E' morta Mariangela Riola 
madre del compagno Antonio 
Tozzetti. Ai familiari le con
doglianze della sezione Ma 
gliana Nuova e dell'» Unità ». 

• V * 

ET deceduta la compagna 
Giulia Alese, iscritta alla 
sezione Tufello. Ai familiari 
Is più fraterne condoglianze 
della sezione e dell'* Unità ». 

! E' scomparsa Elena Filon-
nia. Ai figli Franco, Enrico 
e Vincenza i compagni di Al-
berone e dell'»Unità» invia
no fraterne condoglianza. 

• • • 
E' morto nei giorni scorsi 

il padre del compagno Franco 
| Mirino, dirigente della sezio-
• ne sindacale CGIL della sede 

provinciale 1NPS di Roma. I 
compagni esprimono il loro 
fraterno cordoglio al com
pagno Franco ed alla sua 
famiglia. 

democrazia 
• : • [ • 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

NEL N. 4 

Editoriale: Un voto decisivo per il consolidamento del
lo stato democratico - Aldo Masullo: Amministrazione 
italiana e comunità europea - Flavio Colonna: Il pub
blico impiego nel disegno costituzionale - Una inchie
sta sulla dirigenza pubblica Interventi di. Domenico 
Macri. Santo Chillemi. Luciano Fassari. Renato Cesa 
De Marchi e Enzo Beili»! - Marco Bertoli: Giudice 
ordinano o giurisdizione amministrativa7 • Patrizia 
Mattioli: La mobilita nel comparto della funzione pub
blica - Documentazione: Il documento approvato dai 
comitati direttivi dei sindacati Cqil della funzione pub
blica sulla organizzazione del comparto • Ipotesi di 
autoregolamentazione delle forme di lotta della FLEL 
• la posizione del PCI e il documento dell'ANCl sul 
problemi della vigilanza urbana 

Labbonarcento annuo di Lire 6.000 si effettua con 
variamento In e/c postale n. 22128003 Intestato a 
DEMOCRAZIA OGGI - Vie dei Polacchi. 42 • Roma 
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Il Cipe ha dimezzato i fondi da assegnare al Lazio per la « 285 » 

Progetti validi? E noi non li finanziamo 
Una manovra elettorale del governo per favorire altre regioni (quelle a maggioranza de) 
La Pisana ha già avviato al lavoro più di seimila giovani in attività socialmente utili 

Dopo la gazzarra organizzata lunedì sera al Pantheon 

Rissa in casa fascista: 
«fans» di Rauti picchiano 

uii dirigente del Msi 
Gli squadristi « protestavano » per l'annullamento di un comizio 

Il metodo è vecchio, da 
vent'anni è sempre lo stesso, 
e anche allora era inadegua
to. Non a caso quando si ci
tano le statistiche Istat, si 
parla sempre di cifre « uffi
ciali », con tanto di virgolet
te. Cifre, insomma, che van
no prese con le pinze, so
prattutto poi se si riferiscono 
a indagini sul mercato del 
lavoro. I numeri si costrui
scono scorrendo gli elenchi 
anagrafici, le liste di collo
camento e via dicendo. Man
ca, insomma, tutto un setto
re, enorme, « in espansione »: 
manca 11 mercato del lavoro 
nero, del lavoro marginale, 
del lavoro precario. Di tutto 
questo nell'ultima indagine 
trimestrale Istat non c'è 
traccia, e sarebbe un po' co
me parlare di un palazzo 
senza ricordare le fondamen
ta « sommerse », che lo reg
gono. 

Ma tant'è. I numeri forniti 
dall'istituto di ricerca sono 
gli ultimi disponibili e vale 
la pena di rifIetterei sopra. 
Cosi ci si accorge che il La
zio ha un tasso di crescita 
della popolazione superiore 
alla media nazionale (nel '77 
c'erano 4 milioni e 912 mila 
abitanti, l'anno scordo 4 mi
lioni e 938 mila), accompa
gnato però da un altro re
cord: quello della disoccupa
zione. Nella regione gli occu
pati sono il 31.8 della popola
zione. Nel paese la media (e 
a formare la media ricor
diamolo contribuiscono anche 
regioni come la Calabria, la 
Basilicata) si aggira attorno 
al 35 per cento. Quattro per 
cento in meno. 

La struttura dell'occupazio
ne. In un anno gli addetti 
all'agricoltura sono scesi di 
ben novemila unità: da 172 
mila a 163 mila. Una caduta 
che non è compensata dal
l'aumento nel settore dell'in
dustria che oggi occupa 244 
mila unità. 

Continua, invece, a « tira
re » il terziario, che non può 
più essere solo identificato 
con Roma: nel Lazio il setto

re dà lavoro a un milione e 
sessantamila persone. Un 
mercato distorto, un mercato 
« senza basi». E chi lo paga 
tutto questo? Un altro nume
ro, sempre dell'Istat: i giova
ni in cerca di prima occupa
zione in Italia sono 1*1,4 per 
cento sempre sul totale della 
forza lavoro: nel Lazio questa 
percentuale .sale fino al 2.3 
per cento. Centododicimila 
ragazzi e ragazze che vorreb
bero, ma non sono mai riu
sciti a trovare, un impiego. 

I giovani, dunque. Una 
massa enorme che preme 
fuori dalle fabbriche, un « e-
sercito » di riserva che è 
cast retto ad accettare di tut
to. Per loro, ormai tre anni 
fa, fu varata una legge, la 
« 285 ». Solo tre anni ed è già 
quasi fallita. A Roma il pa
dronato privato, in tutto, ha 
chiesto ottantuno giovani del
le liste speciali per un lavoro 
a tempo determinato e altri 
cinquantuno con i contratti 
di formazione-lavoro. Gli in
dustriali. insomma, al di là 
delle belle parole (proprio 
ieri alla Fiera di Roma l'U
nione industriali ha conse
gnato ì « premi » per i giova
ni tigli di operai), si sono 
messi da parte. Il loro, si è 
detto, è stato un rifiuto « po
litico» a una legge che li 
obbligava a rispettare le gra
duatorie. 

II « peso » allora si è spo
stato sugli enti locali. Un 
peso politico, prima ancora 
che finanziario. Si è dovuto, 
insomma, elaborare piani che 
non fornissero illusioni assi
stenziali. ma puntassero alla 
produttività, alla produttività 
sociale. La Regione Lazio è 
stata una delle prime ad a-
dempiere ai suoi compiti. 

In tutto gli iscritti alle liste 
speciali inseriti nel pro
gramma regionale per la 
« 285» erano 6.342. E quasi 
tutti oggi sono avviati al la
voro. Ma anche qui vanno 
fatti i «distinguo»: in base 
alla ripartizione fatta dal CI
PE alla Regione l'anno scor
so, sarebbero dovuti arrivare 

27 miliardi. Alla Pisana anco
ra li aspettano. Ma per non 
a fi ossa re una legge che già 
altri volevano bloccare la 
giunta i soldi è andata a cer
carseli nel suo bilancio. 

Quasi tutti i seimila giova
ni. lo abbiamo detto, hanno 
già preso servizio nelle «m-
ministra^ioni. Ci sono entrati 
da « protagonisti », non sot
tomessi. Si sono organizzati, 
hanno elaborato proposte 
(tra l'altro quella della pro
roga di tutti i contratti). Ri
chieste che la Regione ha ac
colto. facendo slittare tutti i 
contratti che stanno scaden
do di altri tre mesi. Una mi
sura che giustifica la richie
sta di altri 30 miliardi per gli 
anni '79-'80. Il CIPE si è riu
nito, ha « preso visione» del
le propaste della Regione e 
le ha tranquillamente ignora
te: al Lazio, in tutto, tocche 
ranno tredici miliardi. La 
giunta, insomma, deve ridi
mensionare 1 suoi piani. Non 
lo devono fare, invece, altre 
regioni, quelle guidate dalla 
DC, dove i miliardi sono ar
rivati in sovrabbondanza. E 
perché non ricordare che il 
Lazio è l'unico ente che sui 
fondi della « 285 » non ha ac
cumulato residui passivi? Per 
dirla francamente, per dirla 
con i giovani delle « leghe » 
che l'altro giorno sono andati 
sotto tutti i ministeri: questa 
del CIPE sembra una « puni
zione » elettorale. 

E questo il « coordinamen
to » dei precari l'ha capito 
bene. Qualcun altro fa finta 
di nulla, invece. La DC. ad 
esempio, che ha addirittura 
giustificato i' «taglio» af
fermando che i progetti.era
no «sbagliati». E allo scu-
docrociato danno una mano 
anche gli «autonomi» che 
non riuscendo a trovare nien
te di meglio stamane vanno 
in corteo alla Pisana « per
ché cacci i soldi ». Per gli 
« autonomi » i colpevoli sono 
assolti, insomma; per i gio
vani. invece, vanno puniti. 
Anche col voto. 

LA LEGGE « 285 » PER IL COMUNE DI ROMA NON E' PIÙ' 

SOLO UN PROGETTO 
• Il progetto approvato dal Comune prevede 
l'Impiego, in attività socialmente uti l i , di 1874 
giovani all'anno. Di questi, 805 sono già stati ri
chiesti, con chiamata numerica all'ufficio di col
locamento, oltre 500 sono già stati inseriti nelle 
strutture amministrative del Campidoglio. Il re
sto dei giovani sarà impegnato attraverso le 
convenzioni con le cooperative, che si stanno 
firmando in questi giorni. 

IL COMUNE HA IMPEDITO IL FALLIMENTO COMPLETO DEL
LA LEGGE 

• L'impiego dei giovani per l'attuazione dei pro
grammi comunali comporterà una spesa annua
le di circa 10 miliardi. Il Comune, con il proprio 
bilancio, ha stanziato un altro miliardo per le 
spese di funzionamento. 

PER I GIOVANI UN'OCCUPAZIONE PRODUTTIVA 
• Il programma comunale non offre solo una 
risposta positiva alle attese delle nuove gene
razioni, ma realizza un momento concreto di par
tecipazione dei giovani al governo della città, 
fornendo alla gente nuovi servizi nei settori del
lo sport, della cultura, della sanità, dell'assisten
za, dei lavori pubblici, delle attività ricreative, 
dell'agricoltura, del traffico, della ricerca, dei 
servizi scolastici. 

IL GOVERNO, INVECE, UNILATERALMENTE HA DECISO 
DI TAGLIARE I FONDI PER LA « 285 » ALLA REGIONE 

Strilli, botte e nasi rotti 
in casa missina. E' successo 
lunedì sera, ma i particolari 
son venuti fuori soltanto ieri, i 
quando si è rotto il « muro » 
di silenzio che i fascisti ave
vano costruito intorno all'upi i 
sodio. Ecco i particolari: un I 
gruppo di .squadristi di Hauti I 
per protestale contro t'animi- j 
lamento di un comizio del | 
loro caporione hanno fatto ir ' 
mzione nella sede provinciale j 
del MSI e hanno pestato il ; 
segretario, il nostalgico « fe
derale * Bartolo Gallitto. Co , 
me dire, buon sangue non | 
mente. 

Il tutto era cominciato un i 
paio d'ore prima quando uno | 
sparuto gruppo di * fedelKsi- ! 
mi » si era ritrovato in pia/.- l 
za del Pantheon per assiste 
re al .comizio di Pino Rauti ' 
che era stato annunciato per , 
le 22. Aspetta aspetta, ma 
di Rauti neanche l'ombra. 11 
gruppo si spazientisce e dà 
il « via * a una classica gaz
zarra fascista: tra la gente 
seduta ai tavolini del bar co 
miiiL'ia a cantare canzoni 
squadriste e a gridare slogan 
provocatori. Dopo un po', vi
sto che il « camerata » non 
arrivava, surriscaldati, i fa- j 
scisti decidono di fare una t 
« visitimi » alla federazione 
provinciale del MSI. 

E qui è successo il fini
mondo. Convinti che il comi
zio fosse « saltato » a causa 
di un boicottaggio interno al
l'ala i dura » del MSI. rap
presentata appunto dal fon
datore di « Ordine nuovo > fili 
squadristi, hanno preso di 
|)ctto il vecchio * federale *. 
Bartolo Gallitto. Prima si è 
un po' parlato del perchè del 
rinvìo, ma si è passati pre
sto alle vie di fatto. La «di
scussione » — per così dire — 
deve essere stata piuttosto 
vivace: le luci del palazzo 
di via Alessandria sono re
state accese per parecchio 

Pino Rauti 

tempo e le urla si sono sen
tite anche dalla strada. Si è 
cominciato con qualche spin
tone, poi un insulto, uno 
schiaffo, fino alle botte vere 
e proprie. Per sottrarre il 
segretario della federazione 
del MSI al pestaggio sono in
tervenuti parecchi impiegati 
e lo stesso vicesegretario del
la federazione fascista Dona
to La Alorte. Ma Bartolo Gal
litto è stato picchiato lo stes
so: la «discussione» si è ri
solta con un setto nasale rot

to, il suo. Dopodiché i « fans » 
di Rauti se ne sono tranquil
lamente andati. Il loro « di 
vo » era stato degnamente 
vendicato. 

A quanto si sa — ma co
me potrebbe essere diversa
mente? — il MSI nega tutto 
disperatamente: la rissa non 
c'è stata, il naso rotto non 
esiste, le stanze a soqquadro 
della sede e le suppellettili 
andate in frantumi, guarda-
caso pare proprio lunedì se
ra, sono un caso. 

Finalmente in funzione uno strumento prezioso per la diagnosi delle malattie più « nascoste » 

Prime radiografie col TAC 
all'ospedale San Camillo 
L'impianto è costato 750 milioni - Altri 4 saranno istal
lati al Policlinico, al Regina Elena, al CTO, al Gemelli 
Ranalli e Santarelli hanno partecipato alla cerimonia 

! I. 

Tutto il corpo 
millimetro 

per millimetro 
E' stato un bambino il primo paziente a utilizzare il sistema 

Il primo paziente del TAC è stato un bam
bino. ricoverato al San Camillo dopo una 
paurosa daduta. Nel giro di qualche minuto 
è stato passibile individuare una gra\e le
sione a un rene, proprio grazie all'utiliz
zazione del nuovo apparecchio. 

Il TAC è un sistema di « Topografia as
siale computerizzala » che consente di ef
fettuare radiografie in tutto il corpo umano 
e di intervenire con immediatezza anche 
per le complicazioni più gravi. « Essa opera 
— come ha detto il direttore del .servizio. 
professre Giannattasio — una scansione 
ogni 18 secondi. Per radiografare tutto il 
cervello ci vogliono 7 scansioni. E' eviden 
te. pertanto, di come vengano a ridursi i 
tempi di ricerca. Grazie alla sua potentis
sima scala, il TAC può indiv iduarc anche le 

minime variazioni di densità dei tessuti. Si 
può così distinguere la materia grigia dalla 
materia bianca, un'edema da un ematoma, 
il sangue circolante dal sangue rapreso >. 
Si possono individuare gli aneurismi o le 
cisti del polmone. E' possibile anche vedere 
i tumori nella fase iniziale e decidere la 
terapia più adeguata. 

Alla radiografìa computerizzata saranno 
sottoposti, naturalmente, i malati più gravi 
e delicati, ma anche i pugili o gli atleti 
prima delle gare. Quando tutti i TAC « total 
body » (che operano cioè sull'intero corpo 
e non solo sul cervello) saranno tutti in 
funzione, sarà possibile usare questo im 
portante strumento anche per la preven 
zione delle malattie, mentre ora. evidente 
mente, sarà messo in funzione per i casi 
più urgenti e più complicati. 

Il TAC. il sofisticato stru
mento che permette radiogra-
lie al millimetro sul corpo 
umano, è stato installato al 
San Camillo. L'apparecchio. 
che è co'ftato 750 milioni, è 
soltanto il primo di una serie 
che andranno ad arricchire 
altri ospedali romani: il Po
liclinico. il CTO. il Gemelli, il 
Regina Elena. 

Alla cerimonia del classico 
taglio del nastro hanno par
tecipato il presidente della 
giunta regionale, Giulio San
tarelli e il compagno Giovan
ni Ranalli, assessore regiona
le alla sanità. Il compagno 
Ranalli ha ricordato come lo 
strumento faccia parte del 
più vasto piano di ammoder
namento delle strutture sani-

. tarie, che rappresenta il car
dine della politica sanitaria 
regionale. Non più interventi 
a pioggia, buon: soltanto a 
« premiale » questo o quel 
clinico, ma scelte legate alle 
vere esigenze della città. Non 
più acquisti doppi o scollega 
ti. ma un'accurata gestione 
dei fondi per coprire i vuoti 
lasciati da tanti anni di mal
governo. Questo significa il 
TAC del San Camilo e gli 

altri che saranno istituiti al 
più presto ». 

Questo è anche il signif.ca-
to del nuovo piano sanitario \ 
triennale clic la giunta regio
nale vorrebbe varare prima 
che la pausa estiva blocchi 
l'attività del consiglio. II pre
sidente della giunta regionrle, 
Giulio Santarelli, ha ricorda
to come la presenza a Roma 
del più alto concentramuilo 
di cliniche private abbia 
.spesso inquinato il rapporto 
tra utente e ospedale, ingene
rando la falsa convinzione 
che gli ospedali fossero pre
da del caos, privi di agrezza-
ture e. comunque, insicuri. 
rispetto alle cliniche privale. 

E' vero, invece, esattamente 
il contrario. Gli ospedali so
no dolati di strumenti mo
derni. e l'impegno della Re
gione è quello di renderli 
sempre più funzionali 

L'istituzione del TAC. come 
dicevamo, non rappiesenta 
un fiore all'occhiello ma la 
conseguenza di una scelta j 
coerente: in tre anni sono 
stati spesi ben 39 miliardi 
per adeguare le strutture 
degli ospedali. Rispetto al 
passato si è trattato di un 

impegno davvero impensab' 
le. anche se non sempre i 
soldi stanziati sono stati spe
si. 

E qui entrano in gioco ie 
lentezze, le farraginosiia dei 
consigli di amministrazione 
che hanno tenuto bloccati i 
fondi. All'interno dei consigli 
degli enii. infatti, la DC ha 
continuato a portare avanti 
la sua battaglia ostruzionisti
ca. in alcuni casi non presen
tandosi alle riunioni e facen
do mancare, cosi, il numero 
legale 

Non è il classico gioco del
lo scaricabarile, anche perché 
l'impegno della Regione si è 
tradotto finora in fatti con
creti. come tutti possono ve 
dere. ma della individuazione 
delle responsabilità. Soltanto 
ricordando chi sono i veri 
colpevoli del caos in cui sono 
stati lasciati per tanti anni 
gli ospedali a Roma è possi
bile battersi davvero perché 
la strada della programma
zione non venga più abban
donata in nome di meri inte
ressi clientelar!'. 

Nella foto: l'inaugurazion* 
d«l TAC 

Il cantautore Franco Cali
gano, arrestato un mese fa, è 
uscito dal carcere. Il giudice 
istruttore Misiani ha, infatti, 
accolto la richiesta del difen
sore e ha concesso al cantau
tore la libertà provvisoria. La 
decisione è stata presa, ieri 
mattina, dopo un interrogato
rio che si è svolto nel carcere 
di Rebibbia. 

Come sj ricorderà Franco 
Califano. 41 anni, attore e 
cantante, fu arrestato il pri
mo maggio scorso sotto l'ac
cusa di detenzione e spaccio 
dì stupefacenti, detenzione il
legittima di una pistola e isti
gazione e sfruttamento alla 
prostituzione. Nella sua abi
tazione gli agenti trovarono 
una « calibro 38 >. sessanta 
pallottole e 30 grammi di co
caina. 

All'arresto di Califano (av
venuto fra l'altro proprio alla 
vigilia della prima del film 
« Gardenia ». del quale lui è 
interprete principrle) i fun
zionari della mobile arrivaro
no dopo la dettagliata denun
cia di una donna. Mara Pla
cidi, la quale disse di essere 
stata costretta dal cantante 
ad accompagnarsi ai clienti 

Per ordine del giudice istruttore 

Dopo un mese di carcere 
Franco Califano 

ritorna in libertà 
Il cantautore era stato arrestato il primo 

maggio per sfruttamento della prostituzio

ne, detenzione e spaccio di stupefacenti 

del suo locale. l'cHippota-
mus ». e consigliò aeli agenti 
di perquisire la casa del can
tautore. 

Ora, a poco meno di un me
se dal suo arresto. Franco Ca
lifano. è tornato improvvisa
mente in libertà. Un primo 
processo per direttissima il 
cantautore Io ha già subito 
dieci giorni fa, per la deten-

I zione dell'arma, ed è stato 
! condannalo ^ 4 rru>=; Hi delu

sione. In relazione alle altre 
imputazioni, l'istruttoria è sta
ta formalizzata e affidata al 
giudice Misiani. Alla fine pe
rò dopo un ennesimo interro
gatorio. sì è arrivati alla c;n-
clusione che non c'erano più 
ragioni per trattenere il can
tautore in carcere. 

Condannato per diffamazione 
segretario de di Montecompatri 

Tutto è buono, per la DC, 
se serve ad attaccare le am
ministrazioni di sinistra, tan
to più che c'è la campagna 

\ elettorale. A Montecompatri 
j lo scudo crociato se ne è 
1 inventata una proprio di sa

na pianta. Ha sostenuto che 
un contributo dato dal co
mune a una coop teatrale 
altro non era che una « re
galia » alla moglie del segre
tario della sezione del PSL 

Stavolta però è venuta la 
denuncia e il segretario del

la DC è stato condannato 
per calunnia e diffamazione. 
Il tribunale, infatti, ha ac
certato che le affermazioni. 
contenute in un volantino de 
distribuito a Montecompatri, 
erano tutte false. 

Anche la coop che ha »I-
j lestito lo spettacolo, il « La

boratorio Teatro», si è ri
servata di promuovere una 
azione legale contro il nota
bile democristiano per un op 
portuno risarcimento de; 
danni. 

Un incontro-dibattito con i candidati del PCI all'hotel « Leonardo da Vinci » 

La riforma dello Stato garanzia del cambiamento 
Gli interventi di Stefano Rodotà e di Roberto Maffioletti - Presenti magistrati, avvocati e operatori della giustizia • La battaglia 
politica per le autonomie locali - Il rapporto fra governo e amministrazione, tra esecutivo e Parlamento - Le proposte dei comunisti 

Per gli errori sull'una tantum 
valanghe di proteste alPACI 

Quali sono le soluzioni im
mediate per assicurare il cor
retto funzionamento dello 
Stato. attra\erso una gestio
ne del potere che non sia 
più corporata a e clientela
re. ma comprensiva delle 
nuove domande che emergo
no dalla società? Quali rap
porti nuovi devono istaurar
si tra governo e amministra
zione. tra Parlamento e ese
cutivo, in modo da colmare 
quella separazione die a vol
te si risolve nella creazione 
di veri e propri compartimen
ti stagni? Qual è la proposta 
complessiva dei comunisti, il 
loro progetto di rinnovamen

to della società e dell'appa
rato statale, la loro idea di 
partecipazione? 

Sono alcune delle questioni 
affrontate in un dibattito su 
« Riforme istituzionali e pro
cesso di rinnovamento dello 
Stato » che si è svolto nei 
giorni scorsi all'hotel Leo
nardo da Vinci, organizzato 
dalla Federazione romana del 
PCI. All'incontro hanno par
tecipato il professor Stefano 
Rodotà, candidato indipen
dente nelle liste comuniste 
alla Camera, i compagni Ro
berto Maffioletti. candidato 
al Senato. Cesare Gatti del 
gruppo giustizia della Fede

razione romana e l'avvocato [ 
Domenico Da voli, oltre a nu
merosi magistrati, operatori 
della giustizia e lavoratori 1 

« E' necessario — ha detto ! 
il compagno Maffioletti nel-

) l'introduzione — che si com-
j pleti quei sistema delie au-
! tonomie, dei gorertti locaìi, 

per cui sono state condotte 
negli anni scorsi lunghe e 
difficili battaglie politiche. 
L'obiettivo delle lotte del mo
vimento operaio e di tutta la 
sinistra italiana è che si svi
luppi una rete di nuovi rap
porti di partecipazione che 
spezi quella separatezza tra 
' società politica ' « ' società 

civile ' che in molti casi an
cora esiste. Ed è su questi 
temi, di una nuova direzione 
del Paese, che si gioca la 
partita delle elezioni del 3 
e del 10 giugno >. 

Sono seguite numerose do
mande. sulle scelte dei comu
nisti. sulla politica di unità 
democratica, sulle battaglie 
del movimento democratico 
per i diritti civili, per una 
reale riforma dello Stato e 
dei suoi meccanismi. Doman
de che ninno dato il segno 
dell'interesse che c'è attorno 
alle proposte politiche del 
PCI. 

« Bisogna stare attenti — 

ha detto Stefano Rodotà nel | 
suo intervento — perché non j 
sempre le macroriforme so- . 
no. sul piano istituzionale, la • 
soluzione migliore per assi- ' 
curare un corretto funziona- J 
mento dello Stato. E' neces- > 
sario. invece, misurarsi di- i 
rettamente sui problemi di ri
forma istituzionale più ravvi
cinati. più immediati, più im
pellenti. Ed ecco allora che 
dobbiamo guardare con più 
attenzione al rapporto tra 
governo e pubblica ammini
strazione, tra governo e Par
lamento. E' su questi temi 
che si innestano processi di 
trasformazione della società, 

per creare nuovi rapporti — 
ha concluso Rodotà — con i 
cittadini e con le domande 
che essi esprimono. 

€ Noi comunisti — ha detto 
Maffioletti nelle conclusioni 
— non intendiamo solo prò 
porre soluzioni di settore, tra 
le quali decisiva è la rifor
ma della pubblica ammini
strazione. Il nostro obiettivo 
è quello di avanzare lungo 
una via che abbia come pun
to di riferimento un proget
to globale di trasformazione 
della società che riesca a su
perare le contraddizioni nelle 
quali ormai si dibatte il si
stema capitalìstico ». 

Via Plinio 19. ufficio del 
registro: è qui che biso
gna venire per regolariz
zare il pagamento dell'una 
tantum, la tassa straor
dinaria di circolazione im
posta nel "76 sulle auto
mobili. Nei giorni passati. 
come è noto, c'è stato più 
di un problema: troppi cit
tadini erano stati chiama
ti (e tutti insieme) per un 
« chiarimento ». Ora al 
primo piano la fila delle 
persone che hanno rice
vuto la cartolina è un po' 
diminuita. Non sono di
minuite. invece, le prote
ste di chi sostiene di aver 
versato regolarmente il 
pagamento e nonostante 
questo è stato convocato. 

Cerchiamo di ricapitola
re i'fatti: l'AC!, alcuni me
si fa. decide di control
lare se la famosa tassa è 

stata effettivamente paga
ta da tutti, inserisce nel 
cervello elettronico i dati 
necessari e spedisce cir
ca 560 mila cartoline ad 
altrettanti automobilisti. 
Risultato: una valanga 
di proteste: gli uffici del 
registro si riempiono di 
persene che. ricevute alla 
mano, dimostrano di aver 
effettuato regolarmente il 
pagamento. 

C'è chi sastiene che gli 
errori si aggirano intorno 
al 60 per cento, ma l'AC! 
rigetta le accuse : « E* ve
ro — dicono — un* per
centuale di errore c'è sta
ta (anche se molto più 
bassa di quello che si di
ce) solo che a commetter
la non siamo stati noi. In 
parte è dipesa dalla mo
torizzazione e per il resto 
è stato impostato male il 

calcolatore ». ' ' 
Facciamo un esemplo: 

nel Lazio gli automobili
sti morosi o irregolari 
sarebbero 64.200. Tra que
sti. però, ci sono anche 
quelli che semplicemente 
si sono dimenticati di scri
vere il numero della tar
ga sul versamento, o quel
li il cui numero è stato 
letto male e attribuito ad 
un'auto di diversa cilin
drata. In questo caso ven
gono convocate due per
sone: sia l'autore mate
riale del versamento che 
il proprietario della mac
china che risulta dalla 
lettura sbagliata. 

Il nastro Intento — di
cono ancora all'ACI — era 
quello di far pagare a tut
ti l'una tantum, il risul
tato purtroppo è stato 
quello di creare disagi 
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Manifestazioni elettorali 

ROMA 
Alle 19 .30 a TbSTA DI LEPRE 

Incontro con i cittadini. Parteci
pano: il sindaco prol . Giulio Carlo 
Argan, Loris Struraldl e Agostino 
fognato; I T A L I A alle 18 comizio 
a piazza Boloyna con il compagno 
Edoardo Perna della Direzione del 
Partito; M A G L I A N A alle 18 comi
zio con il compagno Paolo Ciofl 
segretario della federazione e mem
bro del CC; P I E T R A L A T A alle 19 
e 3 0 comizio con il compagno San
dro Morel l i vice-segrerario de l l * 
federazione e membro del CC; C I 
V I T A V E C C H I A alle 18 .30 . Par
tecipano Maurizio Ferrara del CC 
e Enzo Modica; T I B U R T I N O I I I 
af'e, 13 comizio con i compagni 
Franco Ferri del CC e Franco Fun-
«hi; PONTE M I L V I O alle 17 al 
CONI con Franco Raparci li del 
CC; M A R I O A L I C A T A alle 18 ,30 
con la compagna Marisa Rodano 
del CC. F A T M E . alle 15 con il 
compagno Piero Salvagni segreta. 
rio del Comitato cittadino e mem
bro del CC; PORTUENSE V I L L I N I 
alle 18 con il compagno Piero 5a!-
vagni e Ungaro doi rURSD; CASAL-
BERNOCCHI alle 18 comizio con 
la compagna Franca Prisco della 
CCC; TRULLO alle 18 .30 (Bor
gna) ; S A N C A M I L L O alle 2 0 (Ca-
nullo-Napotctano); P I A N O alle 21 
(CBnullo); CASALBERNOCCHI al-
le 18 (Cerv i ) ; CAPANNELLE a l e 
19 (Fa lomi ) : P IRELLI alle 13 
(Fredda) ; V I L L A N O V A alle 2 0 
(Fredda) ; MONTESACRO olle 18 
(Giannontoni) ; CASTELCHIODA-
T O alle 19 (Giansiracusa); O S T I A 
CENTRO alle 1 7 . 3 0 ( Imbellone-
Asor Rosa) ; GUI D O N I A «Ile 17 
( M a r n i ) ; ENEL Bile 12 .30 (Mar 

r o n i ) : N U O V A TUSCOLANA atte 
18 ( M a r r o n i ) : G A L L I C A N O a'Ie 
2 0 . 3 0 ( M a r r o n i ) ; CONTRAVES 
alle 13 ( M o r g i a ) ; B A L D U I N A a l . 
le 18 (Napo!etano-5ciuarzina-Gal-
k m p i ) ; CASTELGANDOLFO alle 
18 30 (Quadrucci ) : FRATTOC-
CHIE alle 19 ( T r e n i n i ) : C A M P I -
TELLI Bile 18 ,30 (Ravaioli-Mor-
cc-Ha-Ferrira-W. Ve l t ron i ) : N U O V A 
G O R D I A N I alle 18 .30 (Vetere) ; 
R O M A N I N A alle 18 ,30 ( V i t a t e ) : 
S A N T A LUCIA DI M E N T A N A elle 
2 0 , 3 0 ( V i t a l e ) ; F A T M E alle 12 .15 
(Pochet t i ) : alle 14 (Ba ld i ) ; CEN
TRO C A R N I alle 10 (Prasca.lem-
bo-Granone); SETTEBAGNI Bile 18 
(Buf fa ) ; FEZ IA alle 13 (Gian-
nangel i ) ; P I Z Z E T T I - P I E T R A L A T A 
elle 13 (Trova to ) ; ENEL elle 16 
(Trova to ) ; T I P O G R A F I A O P E R A I A 
R O M A N A olle 1 2 , 3 0 ( T u v è ) ; C I N 
Q U I N A alle 19 (Pochet t i ) ; POR
TO F L U V I A L E alle 19 .30 ( C a i ) : 
MONTECUCCO alle 1 8 . 3 0 ( C i a i ) : 
A C I L I A PRATO CORNELIO alle 
20 (Signorini ) : M A Z Z I N I alle 18 
(Mosso-Palermo); T R I O N F A L E Bi
le 18 (Pasti -Tortorici) ; PONTE 
M I L V I O alle 13 ( l e m b o ) ; P R I M A 
PORTA a'Ie 18 ( P i n t o ) : F INOC
C H I O P R A T O L O N G A alle 19 ( T i 
na C o s t i ) : L A T I N O M E T R O N I O 
elle 1 0 . 3 0 (Mar ia Giordano): TOR
RE M A U R A a'Ie 19 (Fu«co); 
B O R G H E S I A N A alle 19 ,30 (Ben-

c in i ) ; PORTA M A G G I O R E alle 
18 (Trombador i ) ; V I L L A G G I O 
BREDA alle 18 ,30 (Capponi ) ; TOR 
TRE TESTE alle 18 ,30 (Prasca); 
F I N O C C H I O alle 19 ( l e m b o ) ; PA-
V O N A alle 20 (F. Ot tav iano) ; 
FRASCATI alle 18 (Maf l io le t t i ) ; 
COLLE DI FUORI a'Ie 20 (Tro
va to ) ; S A N T A M A R I N E L L A PI 
NETA alle 18 (Mieucci ) ; F I L A t -
C I A N O alle 21 ( M o d i c a ) ; CARE
NA alle 17 (Spera) ; COLLEVER-
DE alle 16 .30 (Prasca); BORGO 
S A N T A M A R I A alle 18 (Mammu-
car l ) ; ALBUCCIONE alle 1 8 , 3 0 
( F i o r i t i l o ) ; P A L O M B A R A «Ut 19 
(Tozzet t i ) : M O N T E F L A V I O ette 
2 0 . 3 0 ( M a r l e t t a ) ; DEPOSITO NET
T E Z Z A U R B A N A P I A Z Z A BOLO
G N A alle 11 (Ba ld i ) ; ISTAT alle 
8 (Melueco V iccaro ) ; CNEN CA. 
SACCIA alle 12 .30 (Corvisien) ; 
O M I alle 7 ,15 (Rossett i ) ; OSPE
DALE M I L I T A R E CELIO alle 7 
( M a z z o n i ) : I N A M alle 10 (Pe
nice!) : V I A D E L L ' O L M O alle 19 
(Olivio Manc in i ) : A U T O P A R C O 
CRI alle 7 (Fiasco): 5 E T E C A M I -
N l alle 18 (Ciuf t inO: SAN BA
S I L I O alle 18 (C!anc«-Bett:ni); 
COLLI A N I E N E a l e 18 (Grano
n e ) : PORTONACCIO alle 18 (Cor-
visier i ) ; MON T ESA C R O alle 2 0 
( A l t o b e l l i ^ e n n a r i ) ; M A G L I A N A 
alle 17 Y i l d ) ; CASSIA alle 18 
(D 'A less io) ; C A V A L L E C G E R I alle 

19 (Slmoncel l i ) ; Q U A R T I C C I O -
LO Bile 1 9 . 3 0 (Cianca); ALES
S A N D R I N A E N U O V A A L E S S A N . 
D R I N A alle 19 (Baldi-Leoni) ; 
TORRE ANGELA alle 18 ,30 (Nico
la Lombardi ) : TORRESPACCATA 
el'e 18 ( F a s c o ) ; TORRESPACCA
T A a'Ie 18 (Catalano)- COLLE 
P R E N E S T I N O alle 17 (Mar ia Co
scia); G E N Z A N O alle 18 (Sett i 
m i ) : L A R I A N O alle 19 (F . Vel
i e r i ) ; CECCHINA alle 2 0 . 3 0 (A-
gostinel l i ) : CECCHINA a.it 19 (E . 
Bizzoni): ROCCA P R I O R A olle 19; 
P A L E 5 T R I N A alle 19 .30 (Ossici
n i ) ; V A L M O N T O N E alle 20 (Me
lueco Voccoro): M O N T E L A N I C O 
alle 2 0 . 3 0 (Pleragostinl): Z A G A -
ROLO alle 18 (Ossicini) ; A R T E . 
NA MACERE alle 19 (Cacctott i ) ; 
M O N T E V E R D E N U O V O alle 19 
(Colombin i ) : M A R C E L L I N A a l e 
19 (Coccia); SAMBUCI alle 21 
(Ricc i ) : EDILTER alle 12 ( N i n i 
Manc in i ) ; ACOTRAL alle 8 (F . 
O ' tav 'ano) : ALFA M A R I N E a l k 
12 (Leandr i ) : I T A L E D I L alle 12 
(Panel la ) : CARPI alle 12 (Guer
r a ) ; DEL F A V F R O alle 12 (Cion
c a ) : DEPOSITO N E T T E Z Z A UR
B A N A V I A G I U L I A alle 1 1 : 5 A N 
G I O V A N N I alle 10 ; C A M P O M A R 
Z I O alle 17; EUR alle 18 : C I N E 
CITTÀ" alle 10: 5 A N G I O V A N N I 
alle 1 1 : V E L L E T R I alle 19: M A N -
Z I A N A alle 10; T I V O L I elle 18; 
S A N T ' A N G E L O R O M A N O a'Ie 17 . 

COMUNICATO ELETTORALE 
Le sezioni sottoindicate devono 

, ritirare entro oggi materiale urgen-
t'ssimo presso l'Ufficio Elettorale: 
CASETTA M A T T E I . C O R V I A L E . 
G R E G N A . LA STORTA. MACCA-
RESE. R O M A N I N A . 

Radio e TV 
ROMA 

V I D E O U N O — ora 2 2 . 4 0 
un voto al femminile (registra
zione della manifestazione delle 
donne con E. Berlinguer a piaz
za di S iena) . 

TELEURBE — ore 2 2 . 0 0 in
tervista a E. Berlinguer. 

PTS — ore 2 2 , 0 0 dibattito con 
L. Petroseili. 

V I D E O U N O — ore 2 2 . 2 5 
• Taccuino » con M . Ferrara. 

SPQR — ore 2 2 . 1 5 (ilo diretto 
con M . Ferrera. 

TELEURBE — ore 13-14 dibat
tito con T r e n i n i . 

TELEREGIONE — ore 1 4 . 3 0 
dibattito sulla questione giovanile 
con Goffredo Bell ini . Ore 2 2 . 3 0 
su! pubblico impiego con Roberto 
Maff iolet t i . 

T V A 4 0 — ore 2 3 . 1 5 dibatti
to con F. Ottaviano. 

Radio blu 9 4 , 8 0 0 M H z — ore 
2 1 . 3 0 - 2 2 , 3 0 dioat'fto sul governo 
locale con F. Prisco. Ore 2 3 - 0 . 3 0 
dibattito con gli ascoltatori con 
P. Salvagni. 

Radio Va lmontoni — ore 19 -20 
dibattito su Enti Locali con Mar
rone e Struloldi. 

Radio Carpineto — or* 15 -16 
dibstito con Strufaldi. 

Radio Spazio Aperto — ore 
2 1 , 0 0 dibattito su elezioni • mon
do del lavo.o. 

Radio Segni — ore 1 2 - 1 3 di 
battito con Maff iolet t i . 

Radio 1 0 1 0 1 , 3 0 0 M H z — 
ore 10 diretto con Anderlini; ore 
15 I giovani e il lavoro con Pom
pil i; ore 17 dibattito con Paolo 
Franco; ore 18 dibattito con Lu
ciano Lama. 

Radio Luna 9 8 , 8 0 0 M H z — 
ore 11 dibpttito con Franco Ferri . 

FROSINONE 
Radio Antenna Nuova 9 7 M H i 

— ore 1 0 . 0 0 dibattito con An
derlini e Magri : ore 1 1 , 4 5 rubri
ca sindacale; ore 1 4 . 0 0 dibatt ito 
con Romano; ore 1 8 . 0 0 discutia
mone con Luciano Lama. 

Radio Erntea Ar.agnl — ora 
11 ,30 dibattito. 

LATINA 
TeteLatlna — ore 22 dibattito 

con II PCI e P«:>. 

VITERBO 
Tele Cluk — ore 2 1 . 4 0 Incon

tro con t candidati del PCI . 

OGGI IL COMPAGNO 
PETROSELLI A CASSINO 

Si terrò oggi a Cassino alle 
ore 2 0 . 3 0 una manifestazione 
con il compagno Luigi Petro
seili. membro della Direzione 
e segretario regionale. 

FROSINONE 
S. E L I A F I U M E R A P I D O : ore 

18, manifestazione con il compa
gno Luigi Petroseili; S. E L I A F I U . 
M E R A P I D O : 2 0 . 3 0 (Vacca) ; CA
STRO DEI VOLSCI : 2 1 , 3 0 ( A m i c i ) : 
CASSINO: 1 2 . 3 0 (Assante-Anto-
nellls) A U S O N I A : 19 (De Gre
gor io ) ; V A L L E R O T O N D A (Valvo-
ri) 19 : (Antonei l is ) ; A T I N A (Pie 
Le Pioggia): ore 2 1 (Collepardi) : 
BOVILLE F O N T A N A ROSA: 21 
(Lut fare l l i ) ; S. G I O V A N N I I N 
CARICO: 2 1 (De Gregor io) : V A L 
LE R O T O N D A : 2 0 . 1 5 (Antone i l is ) : 
CECCANO CELLETA: 21 (Cerro-
n i ) ; CECCANO BOTTE: 21 (Stac
cone) ; M O N T E S A N G I O V A N N I 
C A M P A N O C H I A I A M A R I : 20 
(Lut fa re l l i ) : A L A T R I (cantiere o. 
spedale): 12 (De Gregor io) ; A L A -
T R I FABBRICA O M P : 13 (De Gre
gor io ) ; A L A T R I COLLE LA V E N A : 
2 0 . 3 0 (Figl iozzi ) : A L A T R I C A M -
PELLO: 2 0 . 3 0 (Cheechinelli) ; R I -
PI C A M I C I O L A : 21 (Fratarcan-
Bel i ) . 

LATINA 
T E R R A C I N A : ore 20 ( L u b e r t i ) ; 

5 P E R L O N G A : 2 1 . 3 0 ( L u b e r t i ) ; 
F O R M I A : 19 .45 (Grassucci): CO
RI V A L L E : 2 1 { A . V i t e l l i ) ; A P R I -
L IA C A M P O DI CARNE: 2 0 . 

VITERBO 
G R O T T E D I CASTRO: ore 1 9 , 

manifestazione con il compagno 
Tullio Vecchietti, membro della 
Direzione e Sergio Pollestrelli; 
M O N T A L T O : 16 ( A . GTovagnoli): 
V E I A N O : 21 ( A . G i o v i n o l i ) : 
GALLESE SCALO: 20 (C imarra ) ; 
Tessennsno: 19 ( S p o l e t t i ) : PI A N 
S A N O : 2 0 ( S p o l e t t i ) ; L U B R I A N O : 
2 1 (De Francesco): C A P R A N I C A : 
2 0 . 3 0 ( D i e m e n t i ) ; V I G N A N E L L O : 
1 8 . 3 0 (S . G i o v i n o l i ) : S. L O R E N 
Z O N U O V O : 21 ( P o r * * t r e l l i ) : C I . 
V I T E L L A C A G L I A N O : 2 1 ( U 
Bel la) : N E P I : 19 (Sant in i ) ; TRE
V I N A N O : ore 2 0 . 

RIETI 
C A S T E L N U O V O : ore 2 1 (Frego-

J si-L. A m i c i ) : FRASSO: 2 1 (Ferro-
ì n i ) ; CASAPROTA: 1 9 . 3 0 (Ferro-
i n i ) : ROCCASIN IBALDA: 2 0 . 3 0 
I (Giraldi ) : 5. R U F I N A : 19 30 (De 
1 N E G R I ) : T A R A N O : 21 (Bocci ) . 

Seconda rappresentazione 
della « Traviata » 

al Teatro dell 'Opera 
A H * 2 0 , 3 0 (Abb . « I l * « SECON

DE SERALI » ree. 7 0 ) , s«conda 
rappresentazione di: « La Travia
la », di Giuseppe Verdi . Maestro 
concertatore e direttore Francesco 
Molinari Predetti, maestro del coro 
Luciano Pelosi, regia di Alberto 
Fassini, scene e costumi di Pier
luigi Samaritani, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Mariana Nicolescu, Franco Bordoni, 
Beniamino Prior. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO

M A N A (Aula Magna • Palazzo 
del l * Cancelleria - Pietra della 
Cancelleria. X I Festival Inter
nazionale del clavicembalo) • In-
lormazioni lei . 6 5 6 8 4 4 1 . 
Anna Maria Pernofelli (cemba
lo) , Bruno Battisti D'Amario 
(chi tarra) . Bruno N.colai (diret
t o r e ) . Musiche di Scarlatti, Pro
speri, M De Falla. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V ia Arcnula, 16 - Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 presso l ' A u d i o -
riuin de l l ' I I LA (Piazzo Marconi. 
2 6 , EUR) saggio di Studio degli 

fine anno accademico 
Ingresso libero. 

DEL G O N F A L O N E 
Coniatone, 3 2 / a -

6 5 5 9 5 2 ) 
2 1 . 1 5 concerto della pia-

allievi per 
1 9 7 8 / 7 9 

A U D I T O R I O 
(V ia del 
Te l . 
Alle 

/ " ABITARE A.... 
PRATO SMERAL 

?Tàlllka.A.UÌJkV*.iàvà.to^.Vlw ^ A l l k t kàìàà ali 
CONSORZIO-SOUIDARI€TA SOCIALE 

V i a d i V i g n a M u r a t a . 202 R o m a T e l . 5 0 3 3 8 9 2 - 5 0 3 3 8 9 0 
\ M ni i \ nmw M( v 

Offerta estate 79 
consegna immediata 

Costruiamo Cinemobili di tutte le dimensioni, per 
tutte le esigenze con strutture in acciaio-cemento, 
in/issi in alluminio. 

i SI-MPIO S.ilone.2 camCTf,aicina.rwtmo,\cranda 

L. 8.500.000 
Si c»ccuono preventivi gratuiti 

Si eseguono lavori in ferro (Cancelli. Recinzioni. C «pennoni industriali) 
e in alluminio (Infissi. Portoncini, Verande, Arredamenti nogozf) 

nista Elizabeth Sombart. Musi 
che di J.5. Bach. W . A . Mozart . 
F. Scliubert, J. Brahms. Chopin. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati, 4 -
Tel . G 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 2 1 , 1 5 concerto di Patrick 
Pcrsiclietti voce e chitarra in 
Canti d' Ir landa in Irlondrse. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL

L O Q U I > V VI» degli Scialoj» 
n. 6 - Tel . 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Alle 21 l'Associazione Cultura
le t Colloqui >. il Teatro Auto
nomo di Roma presenta « Amle
to ed Edipo » (it .nerario cor
po 4 ) di S l v i o Benedetto con 
Alida Giardina, Maurizio Moset
t i . Solo per prenotazioni. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 4 5 2 1 1 4 - 4 7 3 4 0 4 ) 
Alle 17 fam. (ult imi tre g io rn i ) . 
la Compagnia di Prosa del Tea
tro Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo - Romolo Vall i presenta: 
• Romolo Val l i come Oscar W i l -
dc in divagazioni e delizie », di 
John Gay. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta n. 18 - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Gertrudo Stein • 
Sole controsole » di Piera Mat
te!. Regìa di Sofia Scandurra, 
con Francesca Romana Coluzzi e 
Victoria Zinny. 

P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 
(V ia Nazionale n. 194 • Tele
fono 4 6 5 4 6 5 ) 
Alle 21 l'Odradek Teatro Grup
po e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma presenta
no: « Lapsus », del Cenacolo di 
Leonardo Regia di Gianfranco 
Varetto 

PICCOLO ELISEO (V ia Naziona
le n. 1 8 3 • Te l . 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 (ult imo gior
n o ) , la Comp. di Proso del Pic-> 
colo Eliseo diretta da Giuseppe 
Patroni Griff i presenta: « Le la
crime amare di Petra Von Kant » 
di R.VV. Fassbinder. Regia di Ma
rio Ferrerò. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 (ult imo g io rno ) , 
la Compagnia di Prosa « Presen
za » presenta: • Se sei tu l'an
gelo azzurro a, di Angiola Ja-
nigro. " • ' : ' ' : . , . . . ' 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moronl n. 3 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 la ' Compagnia « I l 
Teatro di Marigl iano » presen
ta: « Leo e Perla in De Bernar
d in i * e Peragallo * di e con Leo 
De Bernardini! e Perla Pera-
gallo. 
SALA B 

Alle 2 1 , 1 5 il Laboratorio tea
trale del Malpighi presenta: « I 
Cenci » e « Non c'è più firma
mento », di Antonin Artaud con 
la regia di Gianni Gnaya. 
SALA C 
Alle 2 1 . 1 5 io Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: « Stasera... 
Tardleu », di Jean Tardieu 5 
atti unico, con Wi l l i am Zo 'a , 
Stefania Spugnini. Paolo Stra-
macci. Regìa di Antonello Riva. 

T E A T R O 23 ( V i a G. Ferrari, 1 A -
Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alte 1 8 : « Gl i untori » presenta
to ddila Coop. Acqusrius di Pa
squale Cam Regìa di Marco Tul
lio Monticel l i . 

FGLiTcCr» iCO {V i» C o . Tì«i«i ió 
n. 1 3 / a ) 
Ore 2 1 , 1 5 11 Teatro Individ1-1*-
z'one presenta: « Perfido Incan
to », con Iole Rosa. Costumi di 
Nerina De Spuches. Regi* di 
Franco Di Mat teo . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L . Tevere Mel l in l . 3 3 / A -
Tal . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 l 'Aleph Teatro Comp. 
di ricerca presenta: • L'ultima 
notte di Ifigenia », di Caterina 
Merl ino. Regi * di Ugo Marnlo. 
Con: Lidia Broccolinii, Ftbio Ele
na, Roberto Marti"o. Ugo Mar-
qio. Caterina Mer l ino. 

• E A T 7 2 f V ' a G. G . ««111 7 2 . 
Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 2 Rome ' 7 8 di James 
Nares. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a d i t t i Zana i -
i o n. 1 • Tal . 5 t 1 . 7 4 . 1 3 ) 
A l i * 2 1 , 3 0 la Compagnia Etfegl 
presenta: « Come e bello dire 
no », di I ve l i i * Ghlon* con Ga
briella Dt Lei, A n n * Eredi, Ive-
lis* Ghlon* . Regia di Gruppo. 

IL L E O P A R D O ( V i a del Leopardo, 
3 3 • Te l . 5 8 8 6 1 2 ) 
Ore 21 precise « La grande im
magine i presenta: « Tragico 
contro voglia? » • « I l fumo I * 
ma l * », di Anton Cechov. Adat
tamento di E. Bull. Regia di Ar
naldo Badinl. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa n. 18 • Telefono 
5 8 9 2 6 9 7 ) 
A l i * 2 1 , 3 0 : • U n * vecchi* foto
graf i* di un cavallo • dondolo » 
stimoli dai Irammenti di No
val i* . Presentato dalla Coop. 
« Teatrolnaria ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 

8 2 / * • Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
A l i * 2 1 , 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
Gul lott* in: • Taffettà » cabarot 
in due tempi di Giordano Gre
co e Vcntimiglia con Luisa Bixlo 
e Orietta Manfredo. 

T U T T A R O M A ( V i a del Salumi ! 
n. 3 6 • Tel . 5 8 9 4 6 6 7 ) ! 
La voce e la chitarra di Sergio i 
Centi tutte le sere alle ore 2 2 , 3 0 i 
(domenica r iposo) . A l pianole-- | 
te Maurizio Marci l l i . 

P A P I L L O N (Piazza Rondanini, 36 
Tel . 6 5 4 . 7 3 . 1 5 ) 
Revival musicele con Mariano e 
Stelano. Alle 2 4 recital di A l 
fredo Puntleri. 

JAZZ - FOLK 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi n. 3 

Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Ore 2 1 , 3 0 la nuova canzone 
d'autore di Donatella Luttazzi, 
con N. Stilo e M . Moreno. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni n. 3 • Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 trio del batterista 
Alfonso Vieira con Michele 
Ascole.e (chitarra) e Franco 
Puglisi (basso). 

Z I E G F E L D CLUB 
Alle 2 1 , 3 0 : musica, poesia, im
magine: « Visioni », da Wi l l iam 
Blake. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-

io . 27 • Tel . 7 8 8 4 5 8 6 - 2 7 7 6 0 4 9 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 1 5 , 3 0 laboratorio di anima
zione teatrale presso la Scuola 
per assistenti al l ' Infanzia • Go
betti » di Trastevere. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Cirene A p p i * . 
3 3 / 4 0 - Tel . 7 8 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le 19 laboratorio sulle dina
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

CINE CLUB 
CINETECA N A Z I O N A L E (Sala Bel

larmino • V i * Panama. 13 - Te
lefono 8 6 9 5 2 7 ) 
Al le 1 8 , 1 5 - 2 1 . 1 5 11 cinema 
italiano degli anni venti: « Sole » 
(frammento - Alessandro Blusot
t i , 1 9 2 9 ) « Rotaie » (Mar io 
Camerini, 1 9 3 0 ) . 

S A D O U L (V ia Garibaldi. 2 / A 
Tel . 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 17 .45 - 2 1 : « Nel corso del 
tempo », di W . Wenders. 

A V O R I O ( V i * Macerata n. 18 • 
Tel . 7 5 3 5 2 7 ) 
« Zombi », di G.A. Romero. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I ( V i * Cassia n. 8 7 1 Te
lefono 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Al le 1 9 - 2 1 - Per il mito d* . -
la frontiera: • Butch Cassìdy ». 
di R. H i l l . 

L 'OFFIC INA 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : 
< Metropol i * », di F. Lang. 

ASSOC. C U L T U R A L E FONCLEA 
(V ia Crescenzio n. 8 2 / A - Te
lefono 3 5 3 0 6 6 ) 
Concerto del quartetto di : « Mau
rizio Giammarco ». 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 17 . 19 . 2 1 , 2 3 : « Runaway 
America ». Songs end imaqcs 
oi the Muvemcnt U.S.A. A cu
ra di Silvano Agosti • Peter 
Amos 
S T U D I O 2 
Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 . 4 5 - 2 3 : « Fcm-
mes, Icmmcs », di Paul Vec-
chiali. 

C INECLUB E S Q U I L I N O (V i» Pao
lina, 3 1 ) 
Alte 18 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « I l lu
minazione », di K. Zanussi. 

fschermì e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• t Lenny • (Alcyone) 
• « Qulntet > (America) 
• t Arancia meccanica » (Anteree) 
• t II gioco della mela » (Archimede) 
9) • Tre donne immorali? • (Blue Moon) 
| i U n uomo in ginocchio » (Capitol) 
e) « Berlinguer ti voglio bene » (Capranichetta, Fiam

metta) 
• t l l medico del pazzi a (Diana) 
• «Animai House» (Eden) 
• • Hair » (Empire) 
e) • Dimenticare Venezia» (Fiamma) 
i ) i II decameron » (Garden) 
• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Giardino) 
•) i Cristo si è fermato ad Eboli * (Gioiello) 
O • Norma Rae » (Holiday) 
O e Capricorn One» (Metro Drive In) 
0 « Ecco l'impero del sensi » (Quirinale, Rouge et Nolr) 
#) i Prova d'orchestra » (Quirinetta) 
• e Fedora > (Rivoli) 
•» i Un dollaro d'onore» (Reale. Universal) 
•)) * L'uomo di marmo* (Sistina) 
a> t Un tranquillo week-end di paura » (Boito) 
O « Il Casanova di Felltni » (Farnese) 
0) • L'albero degli zoccoli > (Planetario) 
e) « La febbri) dell'oro» (Delle Provincie) 
• « Prolezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
d « Butch Cassidy » ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
a» « Metropolis » (L'Officina) 
• « Runaway America » (Filmstudio 1) 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca
sa dello studente • V i * C. Da 
Lotlis n. 2 0 ) 
Riposo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 .000 

I l re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

A I R O N E 
Chiusura estiva 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Lcnny, con D. Hoffmen - DR 
( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Black Aphrodite 

AMBASSADE 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Oliver's story, con R O'Neal • 
S 

A M E R I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
Quinte!, qon P. Newman • DR 

A N I E N E 
I pornoqiochi, con A. Wil lson - 5 
( V M 18 ) 

A N T A R E 
Arancia meccanica, con B. Ganz -
DR ( V M 14) 

A P P I O 7 7 9 6 3 8 
La sera della prima, con G. Row-
lands - DR 

A O U I L A 
Nott i porno nel mondo N . 2 -
DO 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 5 6 7 
II gioco della mela, di V . Chyli-
lova SA ( V M 14) 

AR.'STON 3 5 3 . 2 9 0 L. 3 .000 
I giorni del cielo, con R. Gere -
DR 

A R I S T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Travoll i da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M . Melato - SA ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L'immoralità, con L. Gastoni -
DR ( V M 18) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 
Travolto dagli al lctt i familiari , 
con L. Buzzanca - SA 

A S T O R I A 
Bersaglio altczaa uomo, con L. 
Merenda - A ( V M 1 8 ) 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Le avventure di Peter Pan • DA 

A T L A N T I C 761 0 6 . 5 6 
La porno detective, con A. Ran-
dall - DR ( V M 18) 

A U S O N I A 
I I lungo addio, con E. Gould -
G ( V M 14) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
Le avventure di Peter Pan • DA 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 3 . 0 0 0 
I l padrino, con M . Brando - DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 
Cardenia, con F. Califano - A 

BLUE M O O N 
Tre donne immorali? di W Bo-
rowcryk SA ( V M >8) 

CAPITOL 3 9 3 . 2 8 0 
Un uomo In ginocchio, con G. 
Gemma - DR ( V M 14) 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Preparale I fazzoletti, con G. 
Depordieu - SA ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni SA ( V M 18) 

COLA DI R I E N Z O 3 0 5 . 5 8 4 
John Travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

OEL VASCELLO 5 8 8 . 4 S 4 
Spazio 1 9 9 9 , con M Landau -
A 

D I A M A N T E 2 9 S . 6 0 6 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 
I l medico dei pazzi, con Totò - C 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 
UFO Robot Goldrake all'attacco • 
DA 

EDEN 3 8 0 188 L 1 8 0 0 
Animai House, con John Belushi 
SA ( V M 14) 

EMBASSV 8 7 0 . 3 4 5 - L. 3 . 0 0 0 
I soldi degli altr i , con J.L. Trin-
tignent • DR 

E M P I R E L. 3 .000 
Hair , di M Forman • M 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 
I I cacciatore, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

E T R U R I A 
Il diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - DR 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 1 4 ) 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Cantando sotto la pioggia 

F I A M M A 4 7 5 . I I . U U t- 3 .000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 1 8 ) 

G A R D E N 5 8 2 . 3 4 8 
I l decameron, con F. Cittì - DR 
( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 ,500 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L 2 0 0 0 
Cristo si è lermato a Eboli 

G O L D E N 755 0 0 2 
Squadra speciale antirapina, con 
J. Sexon - DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 
Norma Rae, con S Fieid - DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
I l paradiso può attendere, con 
W . iieatty • S 

I N D U N O 9 8 2 . 4 9 5 
Cleopatra, con E. Taylor - S M 

LE GINESTRE 6 0 9 3 6 . 3 8 
10 llgro tu tigri egli t ig r i , con P. 
Villaggio • SA 

M A E S I O S O - 7 8 6 . 0 8 6 
John Travolto da un Insolito 
destino, con G Spezia - 5 

MAJESTIC 6 7 9 . 4 9 . 0 8 
Pcnttration, con J. Le Roug* • 
DR ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Baby-love 

MfcTKO D R I V E I N - 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Capricorn One, con J. Brolin -
DR 

M E T K O P O L I T A N • 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Unico indizio un anello di lumo 
con D. Sutherland - G 

M I G N O N 
Vedo nudo, con N. Manfredi - C 

M O D L K N k l I A 4 6 0 . 2 8 5 
Eccitazione carnale 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 
Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 
Caro pap i , con V. Gessman • DR 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
L'Insegnante bal l * con tutta la 
classo, con N. Cassini • C 
( V M 18) 

N.l II SH9.22 G9 
Non pervenuto 

N b u . U b.»irt 7 8 9 . 2 4 2 
11 re degli zingari, con S. Hay-
don DR 

O l ' M P I C O 
Riposo 

PAIO.» 7 5 4 . 3 6 8 
Il cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

P A S Q U I N O 5 8 0 . 3 6 22 
The wild gees ( I quattro del
l'oca selvaggia), con R. Burton -
A 

PRENESTE 
Riposo 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
Caro pap i , con V Gassman - DR 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
Prova d'orchestra, di F. Fellinl -

• SA 
R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 

Giallo napoletano, con M . M i -
stroianni - G 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne • A • 

REX 8 6 4 . 1 6 5 
La sera della prima, con G. Row-
lands - DR 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 
Cleopatra, con E. Taylor • S M 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
Fedora. di B Wilder - G 

• iOUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
Ecco l'impero del sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 18) 

ROYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Cleopatra, con E. Taylor S M 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 
California Suite, con J Fonda - 5 

S I S T I N A 
L'uomo di marmo, di A. Wajola 
- DR 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 
Letti selvaggi, con M . Vit t i • C 

5 U P E R C I N E M A 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Spartacus, con K. Douglas • DR 
T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 

Swect Emily 
T R E V I 6 7 8 . 9 6 . 1 9 

Splendori e miserie di Ma
dame Royalc, con U. Tognazzi 
DR ( V M 14) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
. Squadra speciale anllraplna, con 

J. Saxon - DR 
ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 

Suspiria, di Dano Argento - DR 
( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne - A 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .500 
Interiora, con G. Page * DR 

V I G N A CLARA • 3 2 8 . 0 3 . 5 9 
Spazio 1 9 9 9 , con M . Landau • A 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
A B A D A M 

R ;poso 
A C I L I A 

R :poso 
A D A M 

Riposo 

APRICA D ' I S S A I . • 1 1 . 0 7 . 1 8 
Elltot II drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

APOLLO 731 3 3 . 2 0 
Goodbye e Amen, con T. M u 
sante - DR 

A R A L D O D E S I A I 
Riposo 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
I l vizletio, con U. Tognazzi • SA 

AUGU5TUS 
La maledizione di Damlen, con 
W . Holdcn • DR 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 
La mondana felice, con X . Hol-
lander • SA ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI 
Zombi , con P. Ewgt - DR ( V M 
18) 

B O I T O 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 18) 

BRISTOL 761 .54 24 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 

BROADVVAY 
Woodstock - M 

C A L I F O R N I A 
Un amico da salvar*, con P. 
Falk - G 

CASSIO 
Greaso, con J. Travolta - M 

CLODIO 
Jlmmy Endrlx 

COLORADO 
Non pervenuto 

DELLE M I M O S E 
Sexy Jeans, con D. Maury - C 
( V M 18) 

D O R I A 3 1 7 4 0 0 
Taverna Paradiso, con 5. Sta1-
lone - DR 

ELDORADO 
Non pervenuto 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 
Intcriors, con G. Page - DR 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
I l Casanova di Fellinl • DR ( V M 
18) 

H A R L E M 
La pornopalla, con S. Fondue -
SA ( V M 18) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Fatelo con me dolci bionde da
nesi 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Forza 10 d * Nav*rone, con R. 
Shsw - A 

M I S S O U R I 5 5 2 . 3 3 4 
Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

M O N D I A L C I N b (ex Faro) 
La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 

M O U L I N ROUGE 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 - A 

N O V O C I N t D'ESSAI 581 62 .35 
I I prestanome, con W . Alien -
SA 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
Cosa avele latto a Solange?, con 
F. Testi - G ( V M 1 8 ) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
L'eccitante attesa dell'accompia-
mento erotico 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
I l magnate greco, con A. Quinn -
DR 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol 
mi - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
Storie di vita 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 63 
Amorì iiilei, con M . Vit t i - SA 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O 6 7 9 4 7 . 5 3 
I l Casanova e compagni, con T. 
Curlis - SA ( V M 14) 

UUOPERATÌVA 
INTERREGIONALE 
MURATORI AFFINI 

Sode legale: S. Giorgio di Piano (Bo) - Via Fariselli, 4 - Tel. (051) 89.74.00 

Uff ic io: Roma - Via Val Maggia, 3 - Tel. (06) 81.20.936 

La Cooperativa Interregionale Muratori ed Affini è nata dalia 
fusione delle: 
— Cooperativa Muratori ed Af f in i - MEDICINA 

— Cooperativa Muratori e Cementisti - MOLINELLA 

— Cooperativa Muratori di Baricella e Minerbio - BARICELLA 

— Cooperativa Intercomunale Muratori - S. GIORGIO DI PIANO 

— Cooperativa Edili del Comune di Galliera - GALLIERA 

— Cooperativa Edilizia Pievese - PIEVE DI CENTO 

— Cooperativa Metallurgici - GALLIERA 

Essa opera nei seguenti comparti del settore edile: 
— Edilizia tradizionale e recupero edil izio 

— Edilizia prefabbricata residenziale e scolastica (sistemi MGT e 
MOLFOR) 

— Componenti prefabbricati por l'edilizia in calcestruzzo ed in 
metallo 

— Carpenteria metallica 

— Infissi metallici 

C.D.M. Case Mobili 
Roma Via Anagnina 492/C (Morena) Tal. 6114969 

Uffici aperti anche sabato e festivi 

l'imprenditoria democratica 
per la democrazia 
e il progresso sociale 

La varietà dei prodott i , sia standardizzati che 
« su commissione » unita alla disponibilità del
l'apparato tecnico e commerciale, garantisce la 
soluzione economica della gran parte dei pro
blemi del « costruire », a livelli qualitativi fra i 
p iù elevati. 

•PLENDID • 020.201 
Fatelo con me dolci alone* da
nesi 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON 
Velluto naro, con L. G*m»ar • 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo , 

OSTIA 
SISTO 

La l ica i l * nella d a * * * dal r W 
t i n t l , con G. Guldt - C ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Le avventura dt Palar Pan • DA 

SUPERGA 
Il racket del «a^uaatrl, con f . 
Keach - G ( V M 18) 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N C L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La banana meccanica, con M . C. 
Davy • C ( V M 18) a Rivista 
d Spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 * 7 
Gola profonda e Rivir t i di Spo
gliarello 

SALE DIOCESANE 
CINEF IORELL I 

Airport 7 7 , con J. Lemmon • 
DR 

DELLE PROVINCE 
La febbre dell'oro, con C. Cha-
plin - C 

EUCLIDE 
I l magnllico Robin Ho od • A 

G I O V . TRASTEVERE 
Polvere di steli* , con Sordi, Vit
ti - SA 

G U A D A L U P E 
Non pervenuto 

L I B I A 
Aladino e I* l imp ida meravi
gliosa - DA 

M O N T E O P P I O 
Supercolpo del 5 doaartnan, con 
J. Franciscus - A 

M O N T E Z E B I O 
La battaglia del Rio Del l* Piata, 
con P. Finch - DR 

N O M E N T A N O 
I 2 gondolieri, con A. SeroM - C 

P A N F I L O 
Texas oltre II fiume, con D. Mar
tin - A 

TIBUR 
II professionista, con J. Coburn -
S 

T I Z I A N O 
Beniamino, con P. Breck - I 

T R A S P O N T I N A 
Supercolpo del S dobarman 
d'oro, con J. Francisco* - A 

TRASTEVERE 
Heldi in città - DA 

T R I O N F A L E 
I l bianco II giallo II nera, con G. 
Gemma • A 

R
in

as
ci

ta
 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

FIERA 
DI 

ROMA 

2G MAGGIO-10 GIUGN01979 

UN'EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI 
e I t i ^ j t M * u a a A 
E 1/1 W I U U I I I V 

Visitatela per i vostri 
programmi di spesa 

GIORNATA 
DELL'AGENTE 

E DEL RAPPRESENTANTE 
DI COMMERCIO 

Sala A del Palazzo dei Convegni • ore 9 

Convegno promosso dall'Unione Sindacale In
dipendente Rappresentanti e Agenti - USIRA 
in collaborazione con l'Associazione Nazionale 
dei Pensionati dell'ENASARCO - ANARPE sul 
tema: 

« La direttiva CEE: una carta rivendi-
cativa degli Agenti di commercio? » 

Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 923 

Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31/2 

Per i l vostro relax i l ristorante «PICAR» vi attende 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

http://5t1.74.13
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Mezzogiorno 
un 
«serbatoio» 
di riserva 
ancora 
da scoprire 

Quasi seimila miliardi di valuta straniera portata In 
Italia dal turismo; riconquista del secondo posto nella 
graduatoria mondiale dell'*industria delle vacanze»; au
mento continuo delle presenze di villeggianti italiani e 
stranieri. Sono questi alcuni dati che fanno ben sperare 
sulle sorti future" del turismo italiano. Ma è proprio così 
tutto roseo? Certamente non possiamo dare una risposta 
positiva alla domanda se teniamo conto che dietro alle 

.statistiche positive troviamo alcuni €nei> cha devono 
farci riflettere-seriamente. 

tìcco il primo. Se andiamo a vedere • in che misura 
gli italiani beneficiano delle vacanze scopriamo che nella 
Comunità europea stanno in coda a tutti. Nemmeno la 
metà degli italiani riesce ad andare in vacanza: solo 
U 45 per cento di loro, infatti, tra gli adulti, vale a dire 
19 milioni di uomini e donne dì età superiore ai 15 anni, 
fanno nell'anno un periodo di vacanza superiore ai 4 
giorni al di fuori del proprio comune di residenza. Il 
dato si ricava da una indagine condotta dalla Doxa sulle 
«vacanze degli italiani» nel-1978. 

Dall'inchiesta emerge anche che il 32 per cento della 
popolazione ha fatto un solo ed unico periodo di vacanza, 
l'è per cento due periodi ed il 5 per cento più di due 
periodi, mentre il 55 per cento degli italiani, ovviamente, 
non ha fatto alcun periodo di ferie. Se poi andiamo a 
vedere in quali regioni si godono prevalentemente periodi 
di ferie, troviamo riprodotto l'antico male dell'Italia: la" 
divisione netta fra nord e sud. Di. fronte a più della 
metà degli abitanti del Piemonte e della Lombardia che 
riescono ad andare in villeggiatura, le percentuali sono 
ferme al 18.6 in Sardegna, 17,5 in Sicilia, 16,8 in Abruzzo 
• 21,8 in Campania. 

Pochi stranieri nel Sud 
v Anche i benefici, economici offerti dall'industria turi

stica restano nella stragrande maggioranza concentrati 
nelle regioni centrali e settentrionali. Eppure, se facciamo 
eccezione del turismo delle grandi città d'arte (Roma, 
Firenze, Venezia, Siena ecc.) le regioni meridionali sono 
quelle turisticamente più valide, con migliaia di chilo
metri. di coste e spiagge incomparabili, con paesaggi in
cantevoli, con tanti resti di antiche civiltà. Però le sta
tistiche, anche in questo caso, parlano assai chiaro. Solo 
il 12 per cento delle presenze dei villeggianti stranieri in 
Italia sono concentrate nelle regioni meridionali. Il Sud 
partecipa in modo assai esiguo alla spartizione di quella 
immensa torta che è il turismo italiano. 

« Gli stranieri, scendono poco - nelle regioni del sud 
perché, a parte il paesaggio, non trovano in queste zone 
le attrezzature offerte nel centro e nei settentrione», 
dice il direttore di una agenzia turistica. E' una verità 

• assai amara. Anche nel settore alberghiero il nostro sud 
' ha continuato a perdere colpi. E' vero che negli ultimi 

15-20 anni si è cercato di fare qualcosa, si sono spese 
centinaia e centinaia di miliardi per dotare il Mezzogiorno 
di moderni complessi ricettivi, però il divario fra nord 
e sud invece di diminuire è aumentato. Xe è un esempio 
calzante l'attrezzatura media ed extralberghiera, quella 
cioè che può permettere l'afflusso in massa dei turisti. 
Tutti i posti letto messi a disposizione in questo settore 
nelle regioni meridionali (208.200) non riescono neppure 
a raggiungere quelli esistenti nella sola Toscana (274.900). 

ui.gHO eiiutriilc lire ai e r>|«r;>u «;>.•> di maie . S i deve poi 
aggiungere il continuo depauperamento delle coste meri
dionali, distrutte da insediamenti speculativi di boss lo
cali e di amministratori locali, molto spesso de, sensibili 
solo alle spinte clientelari. Il mancato adeguamento delle 
zone meridionali alle esigenze sempre crescenti del tu
rismo interno e straniero, ci deve preoccupare per il fu
turo. E' noto che ormai ]p spiagge della costa romagnola, 
versiliese,-marchigiana •» laziale, non riescono più a con
tenere, nei mesi di luglio e di agosto, la massa di vil
leggianti provenienti da ogni parte del Paese e dell'Europa. 
H serbatoio di riserva per il turismo italiano di domani 
resta il Mezzogiorno, do\e molte coste restano ancora da 
utilizzare. 

Alcuni mesi' fa si è tenuta ad Amalfi, per Iniziativa 
del FCI, una conferenza nazionale per dibattere I pro
blemi del turiamo nel sud. Ani he in quella occasione 
venne ribadito che nel Mezzogiorno sta la chiave per il 
rilancio del turismo italiano. < Quando i comunisti pon
gono l'accento sulla necessità di sviluppare in modo nuovo 
il turismo nel sud — venne sottolineato nei corso della 
conferenza — jion intendono indicare nelle attività ter
ziarie l'unica via di rinascita del sud. Sono invece con
vinti che il turiamo può essere una delle strade per la 
ripresa economica di queMe regioni, come sono cominti 
che il futuro dell'Italia è sempre più strettamente legato 
al futuro del Mezzogiorno ». 

Mezzogiorno più attrezzato 
Nel 1978 nel Mediterraneo c'è stato un movimento di 

50 milioni di turisti. Fra 15 20 anni questo movimento 
l i dovrebbe moltiplicare per quattro, raggiungendo I 200 
milioni di villeggianti. L'Italia è al en t ro del Medi-
.terraneo e per que-to finirebbe essere la principale bene
ficiaria di que-to s\iIi;pno. Per raccogliere questi frutti 
è però indispensabile die il Mezzogiorno venga adegua
tamente attrezzato. Senza l'utilizzazione delle riserve me
ridionali l'Itaiia non poti ebbe raccogliere che poche bri
ciole di questo hf>"'n. Non hi^osrna dimenticare che sul 
Mediterraneo si affacciano Paesi altrettanto validi turi
sticamente come la Spagna e la Grecia. 

Quali preposte avanzarono I comunisti ad Amalfi? Es
senzialmente quattro: 1) uno sviluppo del turismo meri
dionale non più elitario e scollegato dalla realtà meri
dionale ma al contrario uno sviluppo di tipo economico-
popolarei profondamente legato al territorio e alla società 
del sud; 2) modifica del tipo di intervento "dello Stato 
rivedendo quanto è stato fatto dalle partecipazioni sta
tali, l e ' cu i aziende turistiche \anno accorpate in uno 
dei tre enti di gestione; 3) utilizzazione in modo inte
grato e coordinato di tutti gli strumenti legislativi che il 
Parlamento può mettere a disposizione; 4) prevedere un 
ulteriore inter\rnto specifico per il turismo di 500 mi
liardi in tre anni da utilizzare prevalentemente nel Mez
zogiorno. Le stesse proposte il PCI le ripresenta oggi 
alla vigilia del rinnovo del Parlamento che sarà chia
mato, .fra l'altro, ad affrontare anche i grossi problemi 
del turismo italiano, 

' l ì*'"**'!"*""-

I mille perchè 
del boom della 
riviera romagnola 
La «macchina» turistica sta scaldando i motori in attesa del pieno - Aumentano 1& 
prenotazioni dall'estero - Un'indagine della Regione - Dichiarazioni dell'assessore Ro
mano Punginelli - Indagine delVassessorato al turismo con circa undicimila interviste' 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA—Mentre la «mac
china » turistica della Riviera 
emiliano-romagnola sta scal
dando i motori, gli addetti ai 
lavori tastano il polso alla si
tuazione e azzardano le prime 
previsioni sull'estate balnea
re '79. 

GII incrementi In a r m i e 
presenze del '78, considerati 
da piccolo «boom», pare ci 
saranno anche quest'anno, 
con presupposti ~- stando al
l'andamento delle prenotazio
ni e alle richieste di informa-
tioni — per andare anche più 
avanti. E' un fatto che il tu
rismo sia in espansione su. 
scala mondiale — nella sola 
Germania Federale, lo scorso 
anno, sono stati due milioni 
In più 1 «vacanzieri» — e 
l'Emilia-Romagna ha xutto ciò 
che ci vuole per beneficiar
ne: in strutture ricettive di
versificate (oltre 5.000 alber
ghi e pensioni, una cinquan
tina ril camping, decine- di 
miniai» di appartamenti e 
camere in affitto), in possibi
lità di svaghi ricrearvi e cul
turali (spiagge attrezza*isMme, 
montagne, a t ta d'arte, mani
festazioni dt ogni genere) e, 
fatto decisivo, in prezzi estre
mamente competitivi sul pia
no interno e intemazionale 
(l'incremento rispetto al T8 
si aggira sul 10-12%, inferiore 
al tasso d'inflazione). 

Dall'estero le notizie sono 
buone. Le organizzazioni de
gli albergatori forniscono da
ti sull'aumento, delle "prenota
zioni (205i) e delle richieste 
di informazioni, cioè poten
ziali prenotazioni (più óO" o , 
e«trem.imen*e incoraggianti. 
Anche i trasporti aerei regi
strano più voli previsti e più 
posti prenotati rispetto al 78 
(più 15Va). Tra gli elementi 
che possono incidere, si ricor
dano Vttcalatlon dei prese* In 
Spagna (In aumento fino al 
•OH) • l'assenza di campa

gne propagandistiche enti-
italiane sulla stampa tedesca. 

« E ' un momento favorevo
le per il nostro turismo — 
sostiene l'assessore regionale 
compagno Romano Punginel
li — che dimostra di avere 
un vasto mercato. Ma è an
che il momento di non per
dere il passo: per mantenere 
il mercato occorrono investi
menti, riqualificazione, aggior-, 
namenti che gli operatori" 
non possono procrastinare». 

La Regione, ovviamente — 
come del resto gli Enti locali 
— farà la sua parte, in quan
to a programmazione e inve
stimenti. Kel piano polienna
le '79'81, di cui fa parte inte
grante il «progetto Adriati
co n, alia voce « turismo » so
no iscritti 14.850 milioni per 
contributi in conto capitale 
e altri 4.000 in conto mutui, 
che mobiliteranno, complessi
vamente, 80 miliardi di Inve
stimenti. 

« I destinatari di questi fi
nanziamenti — precisa Pun
ginelli — sono gli imprendi
tori, le associazioni e gli enti 
pubblici. Le Iniziative su cui 
punteremo sono prlncipalmen-

.te cinque: miglioramento di 
alberghi, pensioni, .locande, 
campeggi, ostelli e case per 
ferie già esistenti; costruzione 
di nuovi campeggi e ostelli 
per la gioventù; creazione e 
potenziamento di struttura 
non ricettive, ma comunque 
destinate a migliorare l'offer
ta turìstica; l'agriturismo e 
la realizzazione di nuovi al
berghi nelle località monta
ne». 

La programmazione, pero, . 
prosegue Punginelli, ha biso
gno di conoscenze, di agire 
su elementi il più possibile . 
verificati, fuori dai luoghi co
muni che troppo spesso si 
incontrano nei risvolti del 
sempre acceso dibattito sul 
futuro del turismo. Tra que
ste conososnee, Indispensabili 
sono quelle cha si riferisco
no alle moUvaxioni ra l l e mo

dalità di consumo del turi
smo, ad approfondire le qua
li ha mirato l'indagine-cam-
pione che l'assessorato regio
nale al Turismo dell'Emilia-
Romagna ha condotto sulla 
nostra riviera la scorsa estate. 

I dati raccolti in óltre 11 
mila interviste sono stati ela
borati e interpretati e nelle 
prossime settimane verranno 
pubblicati in volume. 

Per ora-ne è stata presen
tata una sintesi, abbastanza 
ampia ed esauriente, in una 
conferenza stampa in cui il 
compagno Punginelli ha spie
gato gli obiettivi della ricer
ca: fornire motivazioni a una 
seria politica di investimenti 
e garantire una base di rifles
sione alla programmazione 
territoriale e al dibattito sul-

* l'andamento e sulle motiva
zioni del turismo. Raggruppa
ti la quattro direttrici prin
cipali, i dati precisano lo sta-
ttts sociale del turista, le sue 
abitudini, le ragioni per cui 
ha scelto la Riviera emiliano-
romagnola e il- suo giudizio 
sulle diverse tipologie ricet
tive. 

L'età degli intervista*! — 
che facendo parte di tin «cam
pione » dovrebbe perlomeno 
avvicinarsi alla « fotografia » 
della realtà complessiva — è 
in prevalenza quella - media 
(il 68.6%'è tra i 26 e 1 55 
anni), i coniugati sono il 
77,8£/» e la professione è di im
piegati (30,2%), operai (14,3), 
casalinghe (17,4), artigiani e 
commercianti (9fi), pensiona
ti (8,7), studenti (7,6) e liberi 
professionisti (5,8). La loro 
provenienza risulta nazionale, 
con il 3!>,5 per il Nord e il 
2fi.2 per l'Emilia Romagna, ed 
estera por il 26,8' a, con pre
valenza tedesca (12,6). Circa le 
abitudini, risulta che il 93,4*.? 
si è organizzato il soggiorno 
autonomamente, senza servir
si di agende, è venuto per 
la stragrande msfgioransa In 
macchina (81,3) e passa le 
Ttcanxe eoa la famiglia (81,9). 

Vacanze che durano per .Io 
più due settimane (34,4) o . 
tre (27,4), ma anche un. me
se (24,5) e più (6,7). 

Alle 'domande sul « perché » 
della scelta della nostra rivie
ra. il 65,6 risponde, «perché" 
c'ero già stato », un'altro 19,2 
afferma di essere stato con
vinto da amici, mentre il 3,6 
attribuisce la sua decisione 
alla pubblicità e soltanto il 
2,4 alle agenzie. 

Tra gli aspetti maggior
mente apprezzati in • testa 
la cordialità della popolazio
ne (25Vo), seguita dai prezzi 
(21,2), dalla qualità dei ser
vizi di spiaggia (20,1), dalla 
ampia possibilità di scegliere 
fra sistemazioni di soggiorno 
diverse (17,5) e dagli svaghi 
(11,9). I giudizi sulle struttu
re ricettive: gli alberghi so
no buoni per il 62,3'/», cotti
mi » per 0. 24,3 e e mediocri s 
solo per tm 14» la «pensio
ne completa» sta bene al 
91$ e soltanto 1118,7 la con
sidera superata. 

Nel campeggi vengono ap
prezzati soprattutto 1 servizi 
igienici (la loro qualità è 
messa al primo posto dal 
73,8'.* degli intervistati), gli 
spazi (33,1) e la localizzazio
ne in zone alberate (31,7). 
Chi va in campeggio, poi, so
lo per il 28,3».» dei casi Io fa 
per ragioni economiche, men-, 
tre più alta è la percentuale 
di chi cerca ima vacanza a 
contatto con la natura (52,9), 
più libera negli orari (37,2) 
e rispondente alle esigenze 
dei bambini (30,5). Infine gli 
alloggi privati: sono scelti' 
per ragioni di indipendenza 
dal 65,3''o, economiche dal-
34,2. La ricerca non trae con
clusioni definitive, ovviamen
te. «Si tratta di un lavoro 
" aperto " — sottolinea Pungi
nelli* — su cui discutere • 
confrontarsi, con 11 vantaggio, 
rispetto al passato, di una 
più puntuale eonoscensa». 

Florio Amaderi 

CATTOLICA 
putida ed in fiore 

Un bagno nel mare pulito 
e pieno di sole 

Alberghi di tutte le categorie, piscine, minigolf, night club, 
attrezzature sportive - Centro della gastronomia romagnola 

Per informazioni rivolgersi alla 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - Tel. 963.341 
Pubblicità a cura dell'Assessorato al Turismo del Comune di Cettoltea 

Promemoria per l'estate: per 
le vacanze sceglieremo Riccione 

perphè... 

...perchè RICCIONE non è soltanto mare pulito e spiaggia perfetta! 
RICCIONE è genuinità gastronomica, terme efficientissime, dintorni 
suggestivi, strutture sportive, manifestazioni, serenità, gioia di vivere, 
gusto della vacanza! 
...e i prezzi? Ragionati e attentamente studiati per ogni possibilità! 

Vuoi sapere di più? 
Scrivi a questo indirizzo: 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - 47036 RICCIONE • TELEFONO (0541) 41.047 

Ro:ea\t;3. è a Capo Fa'ccne, 
.8 2 cn io-Tetri dai porto 
rato'a'e di St.-rtino: un rifugio 
perfettamente attrezzato, ct-e 

.-presto sarà in grado di osp,t3-e 
700 natanti. 
in i,-,3 pospone stjper.4»rper 
fare vela come vuoi: ne-a-npu 
ba a o m mare aperto. 

Come si arriva a Roecai>;a? 
Anche con la barca, se vuot 
Se no. dalia tua citta ad Alghero 
c'è meno di un'ora dì voto, 
e^aTaeroporto trovi 1 pulmino 
cne ti porta fino a casa; 
S traghetto è a mezz'ora 'd'auto. 

La tua casa è già pronta: 
perfettamenta insenta 

r.eTa-b'ente 
e cora'a r, ogrJ 
paf-eo'are - da' parerò privato 
a i cilena g4 avedata - per 
csrti vacanze comode e sere'f. 
A pochi passi da casa. 
!a sp<3g£>3: morfc'da e t 'vc». 
pror.ta ad accogi-erti con tette le 
attrezzature, quello che ci vuo'e 
per Testate dei tuoi barrhin:. 
£ 3 resto? A Roccaruja e tLtto 
pronto. 

A un passo «fé B Centro 
Commeraa'e. Col G'and Hotel 
per chi viena a trovarti, i negozi 
te boutiques, H "night a picco sui 
mare che fa da punto 
d'incontro per gli amici d 

Rocesruia Poi 3 maneggio, B 
te-'n.s, la pallacanestro, il teatro 
che quest'estate sarà S cuora di 
spettacoli a incontri d'alto 
fcveffo. 

Vuoi vedere con ! tuoi occhi? 
Vieni subito, appena hai un 
g-omo Stero. Poche ore a 
Roccaruja basteranno a 
convincerti che hai trovato queffo 
efie cercavi: la casa defle tur 
vacanze, in uno degi angof 
più beffi defia Sardegna. 

Roccaruja 
STINTINO • 

• Spett IrmifoMiara Semptone 
1 Corto San**»». 62 -20154 MILANO 

CU 

un posto per buone vacanze 
buon affare per sempre, j u^,yr* 

tr.L 

• 1 - Ì0154 
T«L (02) SÉ14«7-311423 
R N la ftngK Tel (07») 527017 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
L 

Gradirei rtcevere, gratis e senza impegno, 
n?ormazi")ni su Roccaruja. 

v« . C * _ 

Pto*.. 
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Stazioni termali: 
un appuntamento 
con la salute 
Acque e fanghi per curare il corpo - Centri di fisioterapia per completare 
l'opera terapeutica - Il progressivo sviluppo del termalismo sociale 

PARMA — Tra ]a dovizia 
del verde e la nutrita se
quenza di strutture ricet
tive da cui spuntano le sa
gome composite degli sta
bilimenti di cura, ogni sta
zione termale « culla » il 
proprio atto di nascita, cioè 
vestigia che testimoniano 
dell'antico ricorso all'im
piego delle acque nella te
rapia medica. 

Questi preziosi retaggi 
storici la cui origine si per
de nella notte dei tempi 
« parlano » dei soldati ro
mani che acquisivano ener
gie per le lunghe e spos
santi marce, sostando per 
qualche tempo alle « bene
fiche » fonti per rinvigori
re le membra gravide di 
tossine, o dei dotti medici 
dell'antico Egitto l quali 
— come risulta anche dallo 
studio di documenti ar
cheologici. — spalmavano 
la cute dei pazienti con il 
fango del Nilo, lasciandolo 
seccare al sole secondo una 
tecnica ancora oggi in uso 
in alcune stazioni termali 
del Mar Nero. 

Si scavavano anche fosse 
nella terra, coprendo le 
parti malate con fanghiglia 
composta di terriccio e di 
erbe. Per secoli l'acqua e 
il fango termale continua
rono ad essere impiegati 
con questi primitivi siste
mi, e solo negli ultimi de
cenni del secolo scorso, 
con la progressiva razio
nalizzazione degli studi me
dico-idrologici, la tecnica 
fango-terapica prese ad as
sumere i caratteri di una 
vera e propria metodica 
specialistica, sfociando pro
gressivamente in quella va
stissima gamma di appli
cazioni e di impieghi elen
cati a fiumi nei multico
lori « depliants » con i qua
li le stazioni di cura pub
blicizzano le qualità delle 
loro acque salso-bromoiodi-
che, sulfuree, cloniro-sodi
che. alcaline, bicarbonate, 
oligominerali, minerali e 
medio minerali, ferrugino
se, arsenicali, solfate, ecc. 

Nelle profondità della 
terra, queste acque si ca
ricano progressivamente di 
sali minerali ed acquisisco
no tutto il loro patrimonio 
di elementi biologici, che 
sono presenti nello spesso
re della crosta terrestre da 
centinaia di milioni di an
ni. Durante il loro lento 
ma continuo cammino ver
so la superficie, esse pas
sano attraverso depositi di 
calcare, di macigno e di 
argilla. 

Il passaggio attraverso 
questi strati sovrapposti 
rappresenta un vero e pro
prio filtro naturale di de-
tsùrnZiGXìè ociCitìYu, ì l i XtiG-
do che vengano sottratte 
tutte le impurità nocive 
mentre viene lasciato intat

to il loro corredo biologi
co. Quando scaturisce alla 
supeificie, l'acqua termale 
e perfettamente filtrata, 
batteriologicamente pura, 
quindi pronta per essere 
bevuta alla sorgente (cura 
idropimcaj o per essere 
messa in bottiglia o per es
sere impiegata come compo
nente liquida di sostanze ar
gillose per ricavarne i fa
mosi « fanghi », oppure nel 
campo idroterapeutico per 
i bagni semplici, all'acido 
carbonico o all'ossigeno, i 
misti con l'acqua madre, 
o per inalazioni, humage, 
polverizzazioni umide o 
secche, inalazioni e irriga
zioni nasali, intestinali, va
ginali, bagni orali. 

Vi (Sono complessi ter
mali che dispongono anche 
di moderni centri di fisio
terapia, volti ad assicura
re il completamento della 
fondamentale azione tera
peutica delle cure termali, 
in stretta connessione ad 
una adeguata organizzazio
ne tecnico-sanitaria anche 
per indagini cliniche e dia
gnostiche. 

Le stazioni di cura ter
male in Italia raggiungono 
la cifra di 211, di cui 140 
con buona attrezzatura. Le 
gestioni sono di vario ti
po: private, enti di bene
ficenza, enti pubblici, del
la previdenza sociale, del
le Partecipazioni statali. Le 
tredici aziende a partecipa
zione statale occupano cir
ca il 40 per cento dei mi
randi, le altre abbraccia
no il 60 per cento e si av
valgono di gestioni diverse, 
cioè private, pubbliche, o-

pere pie, previdenza »o-
ciale. 

La idroterapia trova im
portanti indicazioni nelle 
malattie del fegato, interes
sando la vasta gamma del
le epatiti subacute o sub-
croniche, le insufficienze e-
patiche oltre ad altre for
me di colecistiti croniche 
o subacute. Importante è 
inoltre la idroterapia nel
le affezioni urinarie e re
nali, mentre il trattamen
to idroterapeutico è pure 
indicato nelle malattie del
l'apparato respiratorio, men
tre è noto che conseguono 
benefici dalle acque mine
rali. in particolare, le bron
chiti croniche, l'asma bron
chiale, le faringiti e larin
giti. 

Vasto impiego delle ac
que termali si effettua an
che per le malattie inte
stinali. Nelle affezioni gi
necologiche e dermatolo
giche si conseguono pure 
rilevanti benefici con l'im
piego di appropriate acque 
del sottosuolo, mentre la 
fangoterapia trova indica
zioni, in particolare, nelle 
affezioni artroreumatiche e 
dell'apparato locomotore in 
genere. 

Un vero e proprio ap
puntamento con la salute 
quindi. Ma chi può rispon
dere a questo appuntamen
to? Sono tutti in grado di 
superare le difficoltà offer
te alla necessità di tempo 
di disponibilità economica? 
Su tali questioni si è ri
proposto il problema del 
« termalismo sociale » che 
ha costituito anche motivo 
di rivendicazione e di lot

ta del movimento sindaca
le. delle organizzazioni de
mocratiche. 

Torna opportuno — in 
mento — ricordare i prin
cipi fondamentali legati al
la nozione di « termalismo 
sociale » come definiti fin 
dal 1947 al congresso del 
termalismo tenutosi a Aix 
les Bains, ovvero «un as
sieme di disposizioni, re
golamenti e facilitazioni 
che permettano l'accesso 
alla terapia termale a quel
le categorie di pazienti — 
affetti da malattie che ri
chiedono tale tipo di cura 
— che non avrebbero po
tuto altrimenti beneficiar
ne per ragioni dipendenti 
dalle loro condizioni socia
li ed economiche ». 

In sostanza si è andato 
progressivamente afferman
do, pur persistendo anco
ra pesanti limiti, il prin
cipio che il settore curati
vo termale è una • compo
nente della salute pubbli
ca, specialmente nella te
rapia della ' medicina pre
ventiva — che oggi anche 
in Italia si fa strada, sia 
pure lentamente — e senza 
trascurare quella del recu
pero del malato, specie dei 
lavoratori, poiché le ma
lattie contratte sul lavoro 
e curabili con le terapie 
termali sono numerose. 

Le malattie contratte nel
le fabbriche, le insidie in
site negli ambienti di la
voro (interessanti in modo 
particolare l'apparato re-
sniratorio, l'apparato dige
rente e le intossicazioni 
derivanti da metalli pesan
ti, specialmente piombo e 

mercurio), il disordine del
la nostra attività giornalie
ra (orari lavorativi, abitu
dini che variano fortemen
te fra i giorni lavorativi e 
il fine settimana), le di
sfunzioni metaboliche deri
vanti anche dall'età avan
zata, le stesse cardiopatie 
di origine reumatica dif
fuse tra i giovani, i ragaz
zi e i bimbi specialmente 
nel clima umido e freddo 
della nebbiosa valle Pada
na, sono tutti fattori che 
richiedono un razionale im
piego delle cure termali su 
vastissima scala. Per non 
dire, infine, delle accerta
te proprietà che le stesse 
acque offrono appunto per 
la prevenzione delle malat
tie. 

Tutti, quindi, dovrebbero 
attingere alle prestigiose 
risorse sanitarie del nostro 
sottosuolo: chi è già am
malato per curarsi, chi non 
lo è per prevenire la ma
lattia. Da tale valutazione 
scaturisce la forza del « ter
malismo sociale » come fat
tore direttamente coinvol
gente anche tutte le strut
ture sanitarie e previden
ziali del nostro Paese. Di 
strada se ne è fatta. 

Le cure termali, un tem
po appannaggio tradiziona
le delle classi abbienti, so
no state aperte da diversi 
anni a più vasti strati di 
popolazione attraverso le 
convenzioni con gli enti as
sistenziali. Si calcola che 
oltre l'BO per cento dei mi
randi è «fornito» da enti 
assistenziali. Ma vi sono an
cora rilevanti limiti, spe
cialmente in materia di 
prevenzione, i quali sotto
lineano l'esigenza di una 
concreta ristrutturazione del 
settore, della sua organi
ca classificazione, dell'uni
ficazione delle tabelle te
rapeutiche. della continui
tà per l'intero anno della 
attività- curativa, dell'ade
guamento degli stessi con
tratti di lavoro, e del su
peramento di quell'intrico 
di competenze che in ma
teria c'è tuttora tra i di
casteri dell'Industria e del 
Turismo, il quale turismo 
va visto in questo caso co
me elemento complementa
re, essendo la sua funzio
ne quella di rendere più 
confortevole il soggiorno 
del curando. 

La riforma sanitaria è 
destinata a dare una rispo
sta fondamentale a questi 
problemi, con la assegna
zione delle aziende terma
li di Stato alle Regioni e 
quindi con la loro ulterio
re destinazione agli enti 
locali nell'ambito delle lo
ro strutture previste dalla 
legge di riforma sanitaria. 
che andrà in vigore alla fi
ne dei corrente anno. 

g. m. 

roncegno 
terme 

Centro turistìco-termale a 
acque arsenico-ferruginose 
pensioni dalla 1 alla IV cat. 

i 

m. 550 s.m. 
- Alberghi, 

, alloggi priv. 

Informazioni presso: AZIENDA DI SOGGIORNO 
38050 RONCEGNO (TN) - T e l . (0461) 78.028 

A due passi dalla Riviera del Conerò, 
la città di Recanati vi invita a visitar* 
i luoghi che ispirarono la poesia di Gia
como Leopardi e il canto di Beniamino 
Gigli 

(Ciao). 

Ben\enL**i in URSS, a Mosco, l e -
Piig-odo, Kiev, Baku, Erevan. O 
sulle orme di Marco Polo. 
O benvenuti in Spagna, in Turcn'a, 
in Romania, in Grecia, in Unghera, 
in Cecoslovacchia, in Bulgaria, *n 
Vietnam, in Kenia, in Algeria, in Por
togallo. Insomma, benvenuti con 
l'Itolfurist, dovun^i^ vogliate an
dare. 
Da vent'anpi per noi tufo il mondo 
e paese. E per voi sarò una bella 
sorpresa, speciale l'organizzazione, 
speciali Ì viaggi, speciali i program
mi e, tutto sommato, speciali anche 
i prezzi. 
Andate a!'a vostra Agenzia di Viag
gi e controliote. 

> 
a. 

* • 

APPUNTAMENTO 
CON FIUGGI 

Raggiungendo Fiuggi dal
l'Autostrada deQ Sole per la 
bella e panoramica Strada 
Statale 155 «di Fiuggi», ba
sta passare la galleria sulla 
stiada stessa per notare un 
improvviso cambiamento di 
paesaggio. 

Prima della galleria pre
valgono le colture agricole. 
tra le quali i famosi vigneti 
del Cesanese — siamo infat
ti al centro della zona dei 
v.nl a denominazione di ori
gine controllata « Cesanese 
di Olevano, del Piglio e di 
Affile» — dopo, man mano 
che si sale di quota, la vite 
cede all'ulivo impiantato 
sulle pendici della monta
gna con laboriose sistema
zioni a lunetta, in cui vec
chi muretti a secco caratte
rizzano l'ambiente locale. 
Piene " di poesia e di armo- • 
nia nella loro semplicità, le 
casette della montagna sem
brano una logica conseguen-
•M. di questo ambiente. I bo
schi sono costituiti da es
senze dure tra cui prevalgo
no le querce come la rove
re, il cerro e la farnia. • 

La successione delle sta
gioni fa continuamente va
riare il paesaggio e dalle ri
denti fioriture primaverili 
dei mandorli sparsi • negli 
uliveti si passa ad una pro-

' gressiva affermazione di ver
de sino ai caldi toni autun
nali del bosco, improvvisa
mente accentuati da chiazze 
di rosso e di giallo. 

Al di là della galleria il 
paesaggio è completamente 
diverso: sul terreno legger
mente ondulato BÌ distendo
no soffici prati spontanei 
che contrastano con i boschi 
di castagno impiantati nelle 
Darti più alte, in lontananza 
si delineano alte montagne 
azzurrine innevate sino a 
primavera inoltrata. 
-L'improvviso cambiamento 

di ambiente è dovuto ad 
.uno di quei fenomeni di 
microclima tanto frequenti 
in Italia, ma che a Fiuggi' 
riveste carattere veramente 
eccezionale. 

La diversa natura delle 
rocce di base, la diversa 
piovosità e le differenze ne
gli altri fattori ambientali 
hanno determinato la for
mazione di terreni comple
tamente diversi e quindi an
che di flore differenziate. 

Le forme di utilizzazione 
del suolo e di insediamenti 
rurali ne ' sono ama logica 
conseguenza: da una parte 
i cosi- detti « campi chiusi » 
tormentati dalle conseguen
ze dei diritti di successione, 
dall'altra i «campi aperti» ' 
di proprietà collettiva e con 
destinazione prevalentemen
te forestale. 

Una curiosità: provate a 
cogliere un rametto di gine
stra prima della galleria. 
Noterete, facendolo ecorrere 
tra le dita, che è a sezio
ne circolare, mentre quella 
dopo la galleria è a sezione 
quadrangolare; la prima è 
uno «or|A*i ii*>lc£ cS*1' ter
reni calcarei, la seconda di 
quelli acidi. 

In questa. Isola ecologica, 

concorrono le condizioni per 
la formazione di falde- ac
quifere- eccezionali ; d i . que
ste, limitatissime vene sono 
quelle che apportano le.ac
que curative alle Fonti Bo
nifacio Vili ed Anticola-

na, le fonti dell'Acqua di 
Fiuggi. 

Caratteristiche 
delle acque 

' Le acque di Fiuggi appar
tengono al gruppo delle ac
que naturali sorgive oligo
minerali. Il-residuo secco a 
180 gradi C non Bupera in
fatti l 0,2 g/iltro. 

Oltre che oligominerale 
l'acqua di Fiuggi è anche ra
dioattiva. Nel corso di mil
lenni si è costituita nella 
conca di Fiuggi una forma
zione tufacea caratterizzata 
da alternanze di strati per
meabili e semipermeabili. 
filtrando attraverso i quali 
le acque hanno perso quasi 
tutte le sostanze minerali e 
acquistato proprietà partico
larmente benefiche per l'or
ganismo umano, grazie so
prattutto alla loro azione sul 
reni. " ' 

A Fiuggi e quindi proprio 
la geologia della zona: che,. 
da sempre, .produce con co
stanza un'acqua di elevate 
capacità diuretiche, .attivan
te del processo di depurazio
ne naturale. 

Diuretica e Tacqua che 
determina:" 

a) eliminazione, entro 24 
ore dalla bevuta, di una 
quantità di acqua superiore 
a quella ingerita; 

b) escrezione urinaria di 
materiale solido in quantità 
superiore a quella provocata 
dalla comune acqua di 

*v"c7'effetti più rapidi di 
quelli che si ottengono con 
la comune acqua di fonte. 

Il' meccanismo d'azione 
delle acque di Fiuggi si e-
sercita su diversi .fattori; 
sulla diuresi,, che viene au
mentata in misura notevole, 
sul ricambio dell'acido os
salico e soprattutto dell'aci
do urico, esclusivo e danno
so appannaggio della razza 
umana. 
. II campo di indicazioni ge

nerali delle acque di Fiuggi 
è vasto, ma a due si posso
no ricondurre le Indicazioni 
•fondamentali: «l'una, cura
re il malato e Ma malattia e 
le predisposizioni morbose da 
alterato -ricambio; l'altra, 
mantenere 11 delicato equili
brio ormo-chimico-fisico e 
meccanico che regola e man
tiene quella meravigliosa ar
monia che si chiama salute. 
Donde l'utilità del largo uso 
di queste acque t h e sono cer
tamente utili- e disintossi
canti » (Frugoni).. 

Alle terme 

Proprietà 
curative 

Le acque di Fiuggi sono 
quanto mai efficaci in tutte 
le: manifestazioni della' dia
tesi urica cenale ed extra-re
nale e' nella-diatesi..ossali
ca: sono quindi particolar
mente indicate nella preven
zione e nel ti attamente del
la calcolosi urinaria — a in 
cui questa incomparabile 
acqua costituisce uno dei 
mezzi- terapeutici fra quelli 
di più concreta e sicura ef
ficacia ». {Messini). 

L'azione delle acque di 
Fiuggi «si esercita attra
verso un duplice meccani
smo sono le .uniche acque 
minerali che provocano la 
e&puisione dei calcoli e co
stituiscono-nello stesso tem
po la più efficace barriera 
e ìa più valida difesa con-

Viaggi in tutto il mondo. 

aite TERME di BOARIO 
una cura vacanza che vale 

un anno dì salute 

A 

< 

* 
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Sezione staccata del Centro per la cura del fegato dell'Università di Milano. 
In uno dei più bei parchi termali d'Italia. 

Riconosciute di prima categoria dalle grandi Mutue per: 

FEGATO • INTESTINO» RICAMBIO 

tro la recidiva della malat-
tia, sicché vanno prese an
che e soprattutto dopo la 
eliminazione del calcoli » 
(Mlngazzlni). 

Le acque di Fiuggi preven
gono la formazione di nuo
vi calcoli permettendo di 
eliminarne in tempo i nu-
c c'1: «costituiscono un ri
medio efficacissimo negli 
esiti • delle . infiammazioni 
deile vie urinarie associati o 
meno alla calcolosi» (Bufa
no) ; sono indicato nella pre
parazione degli interventi 
operatori per calcolosi uri
naria e nei trattamenti post
operatori. , 

Nel trattamento della got
ta e delle artropatie urati-
che le acque di Fiuggi agi
scono sul metabolismo del
l'acido urico attraverso una 
complessa azione solvente e 
mobillzzatrice del depositi e 
dei focolai uratlcl, specie di 
recente formazione, e faci
litandone l'eliminazione at
traverso l'aumentata diuresi. 

Per dazione di mobilizza
zione ed eliminazione delle 
scorie- azotate e per l'effet
to diuretico, con conseguen
te profondo « lavaggio » del
l'organismo, l'acqua di Fiug
gi è estremamente efficace 
nei trattamenti disintossi
canti-e depurativi generali, 
per-cui a buona ragione è 
definita «l'acqua che man
tiene giovani» e «l'acqua 
della salute ». 

La cura In loco è la rxiée 
fondamentale del trattamen
to curativo: infatti la fre
quenza. alle Terme, in un 
ambiente ideale per il ripo
so fisico • e la distensione 
psichica, non solo garanti
sce la metodicità della cu-

. ra, ma evita le dannose in
terferenze" derivanti dalle 
occupazioni e preoccupazio
ni della vita" di ogni giorno. 

E' l'ambiente che predi
spone spirito ed organismo, 
creando d presupposti perché 
gli effetti benefici delle ac
que si • manifestino con la 
migliore efficacia. 
• La cura con le acque di 
Fiuggi alle Terme deve esse-

.re effettuata mediante be
vuta nelle dosi prescritte dal 
medico curante. La cura de
ve essere — in linea di mas
sima '— eseguita el mattino 
ed a digiuno, passeggiando. 
E' anche ' indicata una ' leg
gera bevuta pomeridiana a 
digestióne ultimata. Un ci
clo di cura ha la durata me
dia di 15-20 giorni e può es
sere ripetuto - diverse volte 
all'anno a giudizio del me
dico. Il periodo più indicato 
per la cura termale è t r a 
aprile e novembre. 

La cura alle Terme può 
— In caso di necessità — es
sere effettuata anche dn epo
ca climaticamente meno fa» 
vorevqle, essendo il Comples
so -•rermaie «Bonifacio 
VIDT» dotato di impianti 
di riscaldamento e ampie. 
aree coperte. ' 

I servizi termali sono aperti tutto Tanno 
Per Informazioni rivolgersi a: Terme di Boario (BS) - Telef. 0364/50242 - 50584 
Azienda Autonoma Cura e Soggiorno - Boario Terme (BS) - Telef. 0364 50609 
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Cinque stelle per dare 
il voto al turismo 
all'«aria aperta» 
Nel 1978 oltre 250 milioni di persone hanno varcato in tutto il mondo i con-
fini del loro Paese - Un fatturato di oltre 35 miliardi di dollari - A partire dal 
prossimo anno saranno classificati campeggi e villaggi turistici 

II 1978 ha segnato un ul
teriore balzo in avanti nel 
settore dei viaggi e delle 
vacanze: oltre 250 milioni 
di persone hanno varcato, 
in tutto il mondo, i con
fini del loro Paese per mo
tivi turistici. Si calcola che 
questo spostamento di vil
leggianti ha portato a un 
movimento valutario record: 
oltre 35 miliardi di dolla
ri. A questi vanno aggiun
ti altri 26-27 miliardi dovu
ti al movimento all'inter
no dei confini nazionali. 
Quest'anno -»- secondo . i 
dati raccolti dall'Organiz
zazione mondiale del turi
smo— gli spostamenti per 
viaggi e vacanze dovrebbero • 
aumentare del 10 per cen
to circa. Si calcola.che fra 
10 anni ì turisti che var
cheranno 1 propri confini 
si aggireranno sul mezzo 
miliardo. 

Come si vede l'« Indu-
•trla delle vacanze » è in 
continua crescita ovunque, 
con un giro di affari astro- • 
nomico. Una buona fetta 
di questo movimento inte
ressa il nostro Paese, con
siderato dai tourist-opera-
tor di tutto il mondo la 
meta preferita di ' chi af
fronta un viaggio. Il « ri
sveglio » del turismo ci ha 
permesso, grazie anche al
le favorevoli condizioni di 
cambio offerte a tedeschi 
e nordamericani, di ricon
quistare • il secondo posto 
nella graduatoria mondia
le. In testa restano gli Sta
ti Uniti, avvantaggiati so
prattutto dal movimento 
turistico interno. Insieme 
agli USA ci dividiamo an
che il primato della mag
giore attrezzatura .alber
ghiera ed extraalberghiera 
del mondo. Primati che ci 
"siamo conquistati grazie ad 
anni e anni di lavoro di 
piccoli e medi imprendi
tori. 

Ma è sufficiente questa 
attrezzatura a fronteggiare 
il raddoppio,' previsto en-. 
tro dieci anni, del movi-. 
mento turistico internazio
nale? Non c'è dubbio che-
se restiamo fermi ci trove
remo nella condizione di 
dover rifiutare le richieste 
di ospitalità. Già l'attrez
zatura alberghiera comin
cia a scricchiolare a Ro
ma, Firenze e 'Venezia. In 
questo scorcio di primave
ra, le città storico-artisti
che italiane'sono state pre
se letteralmente d'assalto 
da\ turisti provenienti da 
ogni parte del mondo e in 
particolare dalla Repubbli
ca federale tedesca, dagli 
Stati Uniti e dal Giappo
ne. In questi giorni trova
re un posto-letto è diventa
to spesso una impresa. 

C'è quindi la necessità 
di riprendere la costruzio
ne di nuovi alberghi e so
prattutto ' di nuove attrez
zature extralberghiere, ca
paci di offrire posti-letto a 
prezzi economici. A parte 
il problema, del Mezzogior
no, che trattiamo in altra 

parte, considerato la chia
ve di volta della rinascita 
turistica italiana, c'è quel
lo dei campeggi e dei vil
laggi turistici. 

Il turismo all'aria aper
ta è in continuo sviluppo 
in tutto il mondo, meno 
che nel nostro Paese. Non 
è che segniamo il passo, 
però il nostro incremenlo 
è talmente irrisorio (2-3 per 
cento l'anno) che non tie
ne assolutamente il passo 
con l'aumento avvenuto ne
gli ultimi tempi in tutti i 
Paesi: oltre il 30 per cento. 

I problemi connessi con 
l campeggi sono molti e 
talvolta di difficile soluzio
ne, come quelli della sal
vaguardia delle coste, del
la difesa ecologica e so
prattutto della sicurezza 
sanitaria. A tutto questo si 
deve aggiungere una legi
slazione ormai superata da 
tempo, divenuta anacroni
stica con lo sviluppo avu
to negli ultimi anni del tu
rismo con .tende, roulotte 
o camper. 

Recentemente la maggior 
parte delle regioni italiane 

ha raggiunto un accordo 
per una nuova normativa 
che regoli l'attività dei vil
laggi turistici e dei cam
peggi. Cosa prevede questo 
accordo? Articolato in no
ve punti, esso considera, in 
primo luogo, l'attività ri
creativa all'aria aperta nel-
lo stesso modo di quella, 
degli alberghi e conseguen
temente in base alla quali
tà e alla varietà dei servi
zi offerti le aziende saran
no classificate in cinque 
categorie contrassegnate da 
una a cinque stelle. La 
classificazione, che avrà 
validità di un quinquennio, 
sia per i campeggi sia per 
i villaggi turistici, sarà fat
ta tenendo conto di una 
serie di coefficienti quali 
le attrezzature Igieniche, la 
ampiezza delle piazzole, le 
riserve .d'acqua, l'accessibi
lità con strade asfaltate, la 
dotazione di telefono ed 
energia elettrica. 

Tra le altre disposizioni 
contenute nell'accordo che 
costituiscono la parte inno
vativa figurano, inoltre, la 
classificazione delle azien
de come esercizi pubblici 
a gestione imitarla, le ca
ratteristiche essenziali per 
le rispettive « classi » di 
« villaggio-albergo », « albèr
ghi residenziali », « villaggi-
turistici », « campeggi ». 

Secondo l'accorcio, *u nuo
va classificazione dovrà enr 
trare in vigore dal primo 
gennaio 1980: con succes
sivo provvedimento -sarà 
disciplinata l'attività degli 
alberghi ed ostelli per la 
gioventù, delle case per fe
rie. degli affittacamere e 
delle altre strutture ricet
tive turistiche assimilabili 
e non ancora contemplate. 
E', questo, senza dubbio, 
un passo verso la sistema
zione del delicato settore 
delle attrezzature extralber
ghiere.-

Se pensate che la riviera toscana 
possa offrirvi solo chilometri di spiagge 
e acqua pulita, siete in altomare. 

-?•'•% 

* 

Pinete e boschi coirono lungo la 
costa. Pochi passi ed ecco 
finalmente il verde e II silenzio 

che cercate. 
Disturbatiselo 
dal rumore del 
mare. 

\ 

Tutte le trattorìe vi invitano 
ad approfittare di una cucina 
genuina e semplice. 
Quanto basta per scordoni 
della linea, fra un piatto di 
ribollita e una costata alla 
fiorentina. 

Sfolti solitari borghi toscani 
sono legati a nomi famosi. 
Sfa non è detto che 
i più incantevoli siano i più 
conosciuti. 

Toscana: 100 chilometri di coste. 
Un ìfSSìc in àiiprtjirfé uiiUfìu 
e pulito. Sotto sotto pescosissimo. 
E durante la notte i pescatori al 
lavoro per voi. mentir voi dormite. 

Uno-bella nuotata, ed ecco 
un'isola verde e tranquilla * 
proprio di fronte a voi.. 
Vicina alla costa e tutta da ' ; 
scoprire, per avelli che hanno 
fiato e un pò-d'allenamento.. '* 

L'oscurità di un monastero. 
la bellezza di un portico antico. 
il mistero di una chiesetta 
isolata. 
Scorci preziosi di Toscana, che 
non devono rimanere nell'ombra. 

Cosa vi aspettate da una 
vacanza in Toscana? 

Probabilmente un mare 
azzurro, pulito, pescoso, 
come li sapete di trovare. 

Evi basta. 
Chilometri e chilometri 

di spiagge fini e calde, scogli 
per i vostri tuffi e le 
acrobazie d'eccezione. 

Fondali sempre diversi 
ma ugualmente fantastici. 

Evi basta.. 
Oppure un promontorio 

roccioso, una pineta 
silenziosa, e colline per una 

passeggiata tranquilla e 
solitaria. E vi basta. 

Ma in Toscana, ironia 
della sorte, oltre a tutto 
questo ci sono anche 
i paesetti ddllntemo, 
piccoli capolavori sconosciuti 
di una regione ricca di 
capolavori immortali. 

Opere d'arte nelle chiese, 
abbazie, monasteri. Mete 
sempre nuove e diverse per 
le vostre escursioni. 

Insomma, mare, 
campagna e montagna vicini, 
tutti da scoprire. Vi basta? 

Le specialità di pesce toscane 
ed il mare pescoso, autorizzano 
qualche eccesso. 
Quindi nessun rimorso di fronte 
a un buon piatto di cacciucco. 

C'è Toscana, 

La maggior pone delle volte 
i capolavori toscani non potete 
pori aneli a cosa. Ma ci sono 
le eccezioni: perchè anche 
ì lavori dell'artigianato sono 
oggetti preziosi. 

Rimini 
capitale 
delle 
vacanze 

Del grande comprensorio balneare romagnolo, Rimini 
è il centro più importante, ricco di attrattive per l'ospite. 
Città antica e nuova, Rimini offre ai visitatori, in felice 
sintesi, monumenti insigni di un glorioso passato accanto 
ad una modernissima organizzazione turistica e ricettiva. 

Sostare nei pressi dell'Arco di Augusto o del ponte 
di Tiberio, significa veramente respirare l'aria dei secoli 
trascorsi e udire — sul millenari selciati della romana 
* Ariminum » — il rìecheggiante passo delle legioni, E 
percorrendo antiche vie fiancheggiate da nobili edifici, 
vieti fatto di pensare con lo scrittore Baldini: «Forse, a 
quella stessa finestra era affacciata Isotta, e proprio qui cad
de su di lei per la prima volta lo sguardo di Sigismondo ». 
Entrare nel Tempio Malatestiano, vuol dire ritrovare, pie
trificata nei marmi e nelle sculture, una delle storie più 
belle di tutti i tempi: una storia che ci parla di amore 
profano e di pietà religiosa, di audacia, di ambizione, di 
gloria. 

E' questa. Rimlni? Suggestionato dall'atmosfera di sto
ria e di leggenda che lo circonda, il turista si pone tale 
domanda muovendo i suoi passi attraverso la città. Ed 
ecco a un tratto, come al mutare repentino di uno sce
nario di teatro, apparire gli ampi viali • alberati che 
conducono verso il mare, la teoria infinita di ville e di 
alberghi fra il verde dei parchi, lo.svettante pinnacolo del 
grattacielo, ì night club e, infine, la lunga e'ampia striscia 
della spiaggia assolata, il biondo arenile affollato di ca
bine e ombrelloni. A poche centinaia di vietri dalla città 
romana e rinascimentale, ti si squaderna dunque davanti, 
d'improvviso, l'altra faccia di Rimini: la metropoli bal
neare, la capitale del turismo europeo, punto d'incontro 
di genti d'ogni lingua. Quasi milleseicento sono gli al
berghi di tutte le categorie, alta portata di tutte le tasche, 
in una gamma di offerte che va dall'hotel di lusso alla 
pensione familiare; e in ogni caso, anche itegli esercizi 
più modesti,, il trattamento è conforme alta tradizionale 
ospitalità romagnola, come sempre all'insegna della cor
dialità e della buona cucina, dei servizi prestati a prezzi 
ragionevoli. 

• Non dimentichiamo anche di rilevare come a Rimini II 
mare sia veramente « pulito », grazie agli efficienti im
pianti di depurazione che consentono l'immissione in esso 
di acque batteriologicamente pure. L'industria dell'ospita
lità, tutta indirizzata a rendere sempre più confortevole 
il soggiorno del turista, non poteva trascurare questo 
aspetto fondamentale, a tutela dell'igiene e della salute 
degli ospiti. 

Città antica e modernissima: così abbiamo definito 
Rimini, così la scoprirà il visitatore. E alle spalle di 
Rimini, le dolci colline dell'entroterra romagnolo, pun
teggiate di castelli medievali, fervide di attività agricole e 
commerciali: cittadine e villaggi dove la civiltà popolare 
e contadina si esprime attraverso una produzione arti
gianale ricca di fantasia e di gusto. L'augurio che rivoU 
giamo al turista è che egli possa gustare appieno le mol
teplici attrattive di questa terra, nel clima distensivo di 

• una lieta vacanza sulla più grande spiaggia d'Europa. 

MISANO 
Adriatico 

RIVIERA DI 
ROMAGNA 

Un soggiorno familiare, sereno, economico 
Informazioni: AZIENDA SOGGIORNO E TURISMO • 47046 Misano IFO) • Tel. (0541) 615.520 

Azienda autonoma di cura 
soggiorno e turismo 

CORSO BAGNI, 8 - TELEFONO. (0144) 51.42 - ACQUI TERME 

Un ente al servizio del turismo e del termalisino 

TERME di ACQUI 
Fangoterapia e balneoterapia • Sulfureo-salso-bromoiodica - Cure inalatorie sulfureo-salsa 
Cure ginecologiche - Trattamenti di riabilitazione per: artrosi - postumi di fratture * 
artropatie • post-traumatiche • reumatismi e gotta cronica - affezioni croniche (non tbc) 
delle vie respiratorie: riniti, sinusiti, faringiti, bronchiti, enfisema, asma bronchiale, eco. 

CONVENZIONI CON TUTTE LE MUTUE 

Informazioni: TERME DI ACQUI S.p.A. • Acqui Terme (AL) . Tel. (0144) 2106 

MANIFESTAZIONI 
PER IL CENTENARIO 
DEL MONUMENTO 
ALLA « BOLLENTE »> 

Aprile-Maggio - Inizio stagione termale 
Grandi manifestazioni in piazza della 
«Bollente» - Gite turistiche nei dintorni 

•Svaghi - Spettacoli folcloristici v 

Giugno-Lugllo-Agosto - Trattenimenti mu
sicali - Manifestazioni sportive - Fiera 
patronale di San Guido - Mostra antolo
gica di pittura intitolata a Carlo Carrà 
Settembre Acquese - Spazio sonoro: Fe
stival di films musicali con la premiazio
ne della miglior colonna sonora - Tutte le 
domeniche trattenimenti e manifestazioni' 
folcloristiche, gastronomiche e fiere 
Ottobre - Assegnazione XII Premio Let
terario Acqui Storia 

U N A SERIE FUORISERIE. 

I 

oopo essersi meritata il tìtolo di "Auto dell'Anno* 
nel 75/76 con la Simca 1307/8, la Chrysler Simca 
conquista di nuovo l'ambito riconoscimento con la 
Horizon, "Auto dell'Anno 78/79". Per festeggiare questa 
doppia vittoria la Chrysler Simca presenta in serie limitata 
la Horizon GIS Trofeo e la 1308 S Trofeo, due auto 
equipaggiate in modo davvero speciale. 

HORIZON GIS TROFEO: L 5.745J00. 
Motore dì 1442 ce che sviluppa 83 CV e le consente 
una velociti di oltre 160 Km/h. Consumo: 8,5 rt. per 
100 Km a 120 Km/h. 

Equipaggiata di serie con cerchi in lega leggera, 

I prntf te)«*citi 'tifvo wrtjrioni (Wi Cui' rompendoli» IV* t Wiporio. 

pneumatici maggiorati, vetri atermici, sedili in velluto, 
appoggiatesta regolabili, vernice metallizzata in 
due tonalità, cinture di sicurezza, orologio digitale; 
lunotto termico e altro ancora. 

1308 S TROFEO: L 6.950.000. 
Motore di 1442 ce che sviluppa 85CV e le consente 
una velocità di oltre 160 Km/h. Consumo: 9,2 II 
per 100 Km a 120 Km/h. Equipaggiata di serie con 
cerchi m lega leggera, pneumatici maggiorati, 
servosterzo, tetto apribile, alzacristalli elettrici; sedai 
in velluto, appoggiatesta regolabili, vetri atermici, 
vernice metallizzata in due tonalità e altro ancora. 

TROFEO rum™ 
SIMCA 

Dai 300 Concessionari Chrysler Simca. 
mdrròai tuie pagine gialle alla voce "Automob*". 



spedate turismo* 
••M 

L'UNITÀ - Giovedì 31 maggio 1979 
PAGINA 19 

Una montagna da scoprire 
(e si può spendere poco) 
Si profila una buona stagione - Ottimistiche anche le previsioni degli operatori del settore • La fortuna di poter trovare ancora 
luoghi incontaminati e di rara bellezza - Notevoli e per tutti i gusti le possibilità ricettive - Sport, cultura, divertimento: mille 
occasioni per «neofiti» e «veterani» - lJna diversa distribuzione delle ferie - / turisti amanti della natura 

Per molti italiani le « fe
rie » sono già cominciate. 
O meglio, è cominciata da 
molto tempo la caccia al
l'albergo, all'appartamento, 
alla prenotazione per il tra
ghetto. Il turismo continua 
a « tirare », a fare la sua 
parte da leone nell'econo
mia italiana. Spendono gli 
italiani e spendono, molto, 
anche gli stranieri, favori
ti da un cambio sicuramen
te vantaggioso. 

Vi è sempre, e vi saia 
anche quest'anno, ovunque 
si vada, un pioblema mol
to grosso: quello cioè di 
una stagione troppo breve, 
della congestione di due 
mesi e dello scarso utiliz
zo di impianti e di attiez-
zature alberghiere negli al
tri. 

Succede soprattutto in 
montagna, dove, negli ul
timi anni, si sono molti
plicati impianti di risalita, 
che hanno spesso devasta
to il paesaggio, distrutto 
campi e pinete. Ma sciovie 
e funivie, affollate a fine 
d'anno e durante i week 
end, poi non servono più 
a nulla. E lo stesso discor
so vale' per gli alberghi, 
per le seconde case, per 
gli appartamenti m affit
to. Una quantità insomma 
enorme di risorse immobi
lizzate e sprecate. Vi sa
rebbe la necessità di uti
lizzare meglio impianti, al
berghi o appartamenti. Tu
rismo di massa significa 
anche questo. Ma tradurre 
in novità concrete princi
pi sui ' quali si dichiarano 
tutti d'accordo non è mol
to semplice. Fortunatamen
te il « mercato », dicevamo, 
continua a tirare, per la 
montagna come per il mare. 
L'unica preoccupazione de
gli operatori turistici e de
gli albergatori arriva dal . 
cielo. Il maltempo nelle ul
time stagioni non ha certo 

risparmiato le nostre re
gioni alpine. 

Molti ricordano la piog
gia torrenziale del luglio 
dell'anno scorso. Per ora, 
dopo la neve dell'inverno, 
abbondante, la pioggia di 
marzo e aprile, è arrivato 
il sole di giugno. Tutto la
scerebbe promettere bene 
per chi va in montagna so
lo per una boccata d'aria 

.pina, ma anche per chi ci 
va per compiere ascensio
ni ed escursioni. 

Che cosa può offrire la 
montagna? Tante cose, cer
tamente. Cominciamo dalla 
aria buona, dalla (relativa) 
tranquillità, dai paesaggi 
suggestivi e riposanti, dal
la attività sportiva di ogni 
tipo (alpinismo, sci anche 
d'estate, calcio, nuoto, ten
nis), dalle passeggiate rige
neratrici nei boschi. Ma 
anche in montagna bisogne
rà andarci con intelligenza, 
se si cerca' aria buona e 
tranquillità, perché anche 
in montagna, anche se so
lo per pochi giorni all'an
no, e arrivata la congestio
ne delle spiagge d'agosto. 
Molti avranno visto l'orri
bile parcheggio di migliaia 
di macchine ai piedi delle 
Tre cime di Lavaredo; molti 
si saranno trovati imbotti
gliati all'ingresso della gal
leria del Monte Bianco. 

Courmayeur, Cortina o 
Madonna di Campiglio il 
giorno di Ferragosto non 
sono certo più tranquille o 
riposanti di Rimini « Via
reggio. 

Il problema è di sceglie
re i giorni ed i posti giu
sti. Gli italiani preferisco
no per le ferie il mese di 
agosto. Una scelta spesso 
obbligata: in agosto chiu
dono le grandi fabbriche. 
Si è parlato molto spesso 
di una diversa distribuzio
ne delle ferie, ma i risul
tati non si sono visti. Tut-. 
to come prima, allora, ma 

ci st permetta almeno una 
considerazione « meteoro
logica »: il mese di settem
bre in montagna è spesso 
più bello dell'agosto, per
ché il tempo è più stabile 
e la temperatura ancora 
calda. 

Per quanto riguarda la 
scelta della località varreb
be la pena di affrontare la 
vacanza montana armati di 
fantasia e di curiosità. Vi 
sono in Italia centinaia di 
località poco conosciute, .di 
vallate scarsamente fre
quentate, che offrono ma
gari ugualmente buone pos
sibilità ricettive. L'impor
tante è forse non lasciarsi 
affascinare dai nomi più 
noti, dalle stazioni turisti
che più famose. In tutto 
l'Appennino, nelle Dolomiti 
Orientali, nelle valli secon
darie del Piemonte e della 
Valle d'Aosta si possono 
trovare ancora paesaggi in
contaminati, angoli di sei-. 
vaggia e rara bellezza. Per
chè non approfittarne? 

Più facile seguire questa 
strada per chi preferisce il 
ci-inneggio, ma anche gli 
contaminati, angoli di sei-
altri possono trovare siste* 
mazioni adeguate. Ovvia
mente se si. sceglie per 
tempo. 

Il parere degli addetti ai 
lavori, albergatori ed ope
ratori turistici, è esplicito: 
« Andiamo incontro ad una 
stagione da tutto esaurito. 
Le punte di massima af-

• f luenza ' si avranno, come 
sempre, tra la seconda me
tà di luglio e la prima me
tà d'agosto. Fine agosto, 
con le prime piogge, è già 
tempo di vuoto. La stagio
ne è breve, anche se la gen
te viene sempre volentieri 
in montagna. Ci sono tan
ti vantaggi: fa bene alla 
salute, distende i nervi, e, 
questione di non poca im
portanza, costa meno ». 

Certo la montagna, alber
ghi o case di appartamen
to, costa meno.. Non con
sideriamo le «punte» di 

alcune località famose, da 
Cortina a Courmayeur, da 
Madonna di Campiglio a 
Gressoney. Ma, mediamen
te, dalle 25.000 lire al gior
no per un albergo di pri
ma categoria a Riccione si 
potrà scendere in monta
gna, per una analoga siste
mazione, di cinquemila li
re. E non è poco. Senza 
contare che, per chi • sce
glie la montagna, non vi 
sarà il problema di conqui
starsi nella ressa d'agosto 
un posto, carissimo, in 
spiaggia, un ombrellone, 
una sedia a sdraio ed una 
cabina. Ma c'è dell'altro. 
Scartato l'albergo si pub 
riconere alla casa in affit
to. Ed in questo settore, 
vx è da alcuni anni la no
vità dell'agriturismo. Una 
novità che vuole contribui
re a dare una fonte di red
dito a contadini, che altri
menti non avrebbero' pro
babilmente altra prospetti-
•va che l'abbandono delle 

loro valli. Non è un tocca
sana, è solo un palliativo. 
L'esempio viene dall'Au
stria, è stato trapiantato 
in Alto Adige, la Regione 
Lombardia se n'era fatta 
in passato promotrlce. Al
l'agricoltore viene concesso 
un contributo per ristrut
turare la propria casa. Al 
turista si offre l'opportu
nità di una vacanza sicu
ramente diversa, al contat
to con la natura, con il 
vantaggio di potersi nutri
re con cibi genuini, prodot
ti spesso dallo stesso con
tadino che lo ospita. 

Il risultato ' potrebbe es
sere anche un altro: quel
lo di salvare dal decadi
mento interi borghi alpini, 
interessanti- dal punto di 
vista del costume- e della 
stessa architettura - rurale. 
Chi non ha mai visto splen
dide baite abbandonate, 
piccoli agglomerati di case 
di montagna in completa 
rovina, mentre pochi metri 
più in là ruspe e bulldozer 
.spianavano prati e boschi 
perché qualcuno potesse 
costruire orribili condomi
ni? Conca di Pila in Val 
d'Aosta, Cervinia, Canazei 
offrono esempi assai signi
ficativi. Paesaggi modifica
ti in centinaia di anni dal 
lavoro dell'uomo, con una 
ricerca dell'equilibrio tra 
rispetto delle risorse natu
rali e necessità vitali, so
no stati sconvolti, con ri
sultati disastrosi, in poco 
tempo. .dalla speculazione 
edilizia. 

Difficile se non 'impossi
bile rimediare ora. L'obiet
tivo è di salvare ciò che 
ancora, nelle Alpi e soprat
tutto negli Appennini, re
sta intatto. 

Una indicazione infine 
per 1 turisti; amanti della 
natura e delle lunghe pas
seggiate. Esiste una cate
na di rifugi, per lo più di 
proprietà • del Club Alpino 

Italiano, distribuiti un po' 
ovunque, sulle Alpi e su
gli Appennini. Non sono a 
disposizione solo dei pro
vetti alpinisti, ma anche 
dei semplici escursionisti, 
sono per lo più facilmente 
raggiungibili, qualche vol
ta anche con auto fuori
strada. Nella maggior par
te dei casi, soprattutto in 
quelli posti alle quote più 
basse, funziona servizio di 
ristorante e di alberghete 
to. Chi si iscrive al CAI 
potrà utilizzare uno scon
to, ma i prezzi, soprattut
to per il pernottamento, 
sono molto limitati. 

Chi va in montagna non 
deve dimenticare di osser
vare, accanto agli straordi
nari paesaggi, anche le te
stimonianze della storia del 
nostro Paese. Pensiamo, ad 
esemplo, ai castelli della 
Val d'Aosta, a Issogne, Ar-
naz, Fenis; a quelli dell' 
Alto Adige; agli splendidi 
borghi medioevali delle 
Marche e dell'Abruzzo. Ec
cezionali occasioni per co
noscere la nostra storia. 
Ci sono, poi i musei della 
montagna (a Courmayeur 
ad esempio) e della civil
tà contadina (in Valsassi-
na), c'è poi l'artigianato, 
troppo spesso inquinato 
dal commercio. 

E chi-vuole magari con
quistare quelle cime che 
ha appena ammirato non 
dimentichi le guide: sono 
alpinisti esperti, che han
no superato appositi esami 
di idoneità, che vi posso
no condurre in tutta sicu
rezza. Il prezzo (160.000 li
re, ad esempio, per salire 
in due giorni fino a 4.800 
metri del Monte Bianco), 
potrà sembrare a prima vi
sta elevato. Ma solo a pri
ma vista: sicuramente' non 
vale l'esperienza e* la fa
tica che vengono messe a di
sposizione per la sicurezza 
del turista. 

quale Cervia? ' - ' ->"' .-*>w 

Quella cordiale, allegra, Spensierata ••••-•• ' 
doVe i giovani di tutte le età e di tutti i paesi "•' ' / 
si Incontrano per vivere una vacanza diversa. < *' 

ricca di esperienze è di possibilità, di divertimenti;"' 
di sport, dì folklore, di gastronomia, di gioia di vivere' 

Oppure quella raffinata, tranquilla e riservata 
della millenaria pineta, del parco naturale. • . 

delle terme, della spiaggia soffice e vellutata? 
Ma c'è anche un'altra Cervia: .5 „ 
è quella antica ed ospitale, 

che offre tutto il calore della Romagna. 
Perché non scoprirla con noi? 

^ ^ ^ CENTRO VIAGGI 

K9 ventaglio 
ITALIA E IL MEDITERRANEO 

Italia: Circuiti in Umbria • Soggiorni in Calabria 
Maditarranoo: Soggiorni In Grecia, Spagna, Turchia 

MILANO - Via Lanzone, 6 - Telefono 863.831/839 

S a n Pel legrino Terme 
Centro climatico e di terapia - Sede ideale per Congressi e 
Convegni - Vacanze in un clima tonificante e distensivo 

Alle Terme di S. Pellegrino puoi disintossicare 
il tuo organismo facendo vacanza con la rino
mata cura idropinica (malattie dello stomaco. 
dell'intestino, del legato, delle vie biliari, del 
ricambio, dei rem e delle vie urinane). Al cen
tro di medicina termale si possono effettuare 
inoltre la balneoterapia, inalazioni, irrigazioni. 
aerosol-terapia e fisio-kmesi terapia. Il Medicai 
Hotel dei Dottori Quarenghi è strutturato per 
la terapia neducativa motoria, per la rieduca
zione degli infartuati oltre che per la valutazio
ne delle malattie cardiocircolatorie. 

S. Pellegrino ti offre molte possibilità di svago. 
manifestazioni culturali, sportive, teatrali e li
riche al Casinò Municipale, splendide passeggiate 
ed escursioni e la pratica di numerosi. sport 
(nuoto, tennis. ti*o a volo, mini golf, pesca 
sportiva, canottaggio e bocce). A S. Pellegrino 
ogni anno si nota un continuo aumento di pre
senze (giovani e anziani) che scelgono questa 
località per le loro vacanze. 

Autorizzazione N. 2615 del 27 aprile t97S 

la tua 
banca nella 
regione e 

TERME 
di 

RIOLO 
cura della 

asma bronchiale 
e delle 

bronchiti croniche 

CONVENZIONI DIRETTE 
CON GLI ENTI MUTUALISTICI 

Stagione: 17 aprile-31 ottobre 

Cura dell'asma bronchiale • dell* 
bronchiti croniche. Allergopatie, enfi
sema polmonare, cura della sordita 
rinogena. Affezioni enteriche, gine
cologiche • reumatiche. 

Cure praticate: inalazioni ' a getto 
diretto ed in ambiente; salaghi, in
sufflazioni, crenoterapie sol fu ree na
sali, aerosol*,, irrigazioni nasali, docce 

•ascendenti, irrigazioni vaginali, bagni, 
fanghi, cure Idropiniche. 

Per informazioni: T E R M E l l Ì R I O L O S p O 

4*025 . RIOLO TERME (RAVENNA) . TELEFONO (0546) .71.045 
STAZIONE FERROVIARIA: CASTEL BOLOGNESE-RIOLO TERME 

A 
dove il mare è ancora pulito, 

dove oltre al mare Ce un magnifico entroterra, 
dove il prezzo è ancora abbordabile, 

dove la cucina è ancora quella di una volta, 
dove cordialità e allegria non mancano, 

e dove 
L'ultima caratteristica (a puoi completa su Rimirò. COOPTUR 
aggiungete tu. Se invece vuoi già prenotare una vacanza Piazzale Indipendenza, 3 
Ritaglia l'annuncio e spediscilo puoi rivolgerti direttamente alle due 47037 Rimini 
all'Azienda Autonoma di Soggiorno cooperative alberghiere che ti PROMOZIONE ALBERGHIERA 
(P.le Indipendenza, 3, Rimini) che ti trasmetteranno le loro proposte di Piazzale Indipendenza, 3 
invierà gratuitamente una documentazione vacanza "tutto.compreso". 47037 Rimini 
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L'isola di Timor giace • 
10 gradi di latitudine Sud « 
a 125 gradi di longitudine 
Est. La sua metà orientai* 
(14.925 km quadrati, 800 mi
la abitanti) è stata colonia 
portogliele per quasi mezzo 
millennio. Nell'autunno del 
1975, dopo la rivoluzione « dei 
garofani rossi » a LUhona, è 
diventala indipendente. 11 7 
dicembre di quello Messo an
no, è slata invasa HallV*rr-
cito indonesiano. Da allora, 
una guerriglia feroce è in 
corso 1 morti sarebbero jcià 
80 mila, secondo alcune sti
me (il dieci per cento del
l'intera popolazione); cento. 
mila, duecentomila, secondo 
altre. 

Gli indonesiani hanno raso 
al suolo villaggi, saccheggia
to case e capanne, devastalo 
campi coltivati, dipintilo rac
colti. Nello sforzo di toglie
re ai combattenti del Fronte 
di liberazione (cioè ai « pe-
sci» della celebre immagine 
cinese) « l'acqua in cui min. 
tano » (il popolo) , gli indo
nesiani hanno deportato le 
popolazioni, concentrandole 
in « villaggi strategici » di 
vietnamita memoria. Nel le 
città, chi rcMMe è arrestalo. 
A Dili, la capitale, i prigio
nieri sono detenuti nei ma
gazzini di un albergo abban
donato. I locali, già destinati 
al deposito delle derrate ali
mentari, non hanno finestre, 
né sistemi di \enti lazione. 
Non c'è bisogno di aggiun
gere che la tortura è larga
mente praticata per estorce
re confessioni, « chiamate di 
correo » e rivelazioni. Le zo
ne di montagna, controllate 
dal Fretilin, vengono bom
bardate da terra, dal mare 
e dall'aria. Defoglianti (an
ch'esci di vietnamita memo
ria) sono usati per affamare 
i guerriglieri • i contadini 

Una repressione di cui nessuno parla 

Sterminio 
a Timor 

L'Indonesia s'è annessa Pisola trasformandola in 
lager — Forse 200.000 morti su 800.000 abitanti 

che li appoggiano. Circa due-
cenlnmila profughi ridotti al
la disperazione hanno allra-
\erbato il confine, « arren
dendoci » (per coti dire) agli 
indonesiani. Speravano di 
trovare cibo e medicine, • 
di farla finita con la paura 
e i massacri. Sono stali chiu
si in campi di concentra-
mcnto d o \ e , secondo quanto 
ha riferito un diplomatico 
straniero, a vivono in una si
tuazione d i s t r a t a , sono in 
molli ca-*i affamati e grate-
mente ammalali, mancano di 
cibo, veglili, cure mediche 
elementari ». Impossibile sa
perne di più: il governo in
donesiano si rifiuta di per
mettere alla Croce Ko<«a In
ternazionale di visitare i cam
pi profughi, i « villaggi stra
tegici », le regioni control
late dalle sue truppe, o dai 
guerriglieri del Fretilin. 

Le fonti di queste notizi* 
sono varie, e non tutte K par
t ig iane»: giornali radio del 
Fretilin, rapporti di sacer
doti cattolici, ammissioni di 
funzionari indonesiani ( lo 

stesso ministro degli Esteri 
Adam Malik ha fissato 'la 
cifra delle vittime fra le .">() 
e le 8(1 mila) , racconti di 
profughi. 

Prendiamo ora una carta 
geografica. Scopriamo facil
mente che Timor non è lon
tana dalla Cambogia, dal 
Laos, dal Vietnam. Anzi, fa 
parte della siesta regione del 
mondo: il Sud-Est asiatico. 
L'n paragone frc>>co di stam
pa (e di TV, di radio) bal
za «ubilo agli occhi. Nel ca
so deir« affare » cambogiano, 
e poi della « guerra comu
nista » cino-vietmimita (corno 
la chiamarono alcun: com
mentatori), i giornali, i set
timanali, le televisioni di 
tulio il mondo mobilitarono 
le redazioni, fecero appello 
alle più grandi firme, invia
rono sul posto (o nei din-
lorni) specialisti di grido. 
TI più importatile quotidiano 
italiano scomodò perfino un 
K nuovo filosofo » ja cui pen
na parigina fece miracoli 
nell'emozionarc il pubblico. 
Niente da eccepire, natural

mente. Al contrario. Si trat
tava di avvenimenti gravi, 
era giusto occuparsene. E tul
li «e ne sono occupati. 

.Ma anche le vicende di 
Timor sono gravi. Eppure, 
la slessa slampa, le stcj.se 
radio e TV, non se ne occu
pano. In un appello alle 
Nazioni Unite, il prof. Noam 
Cliom-ky, del Ma-.saehiiseU« 
Institiiie of Techonology, ha 
0"».cr\a|o: « Nel l'>75, quan
do il destino delle colonie 
Portoghesi era una questione 
di grande interesse per l'Oc
cidente, il Yen» York Time* 
dedicò a Timor «.ei colonne 
dell' indice annuale. Nel '70, 
(piando l'esercito indonesia
no cominciò r.uinienl..inolilo 
dei montanari, l'interesse del 
giornale scese a mezza co
lonna. Nel 1°77, quando il 
massacro raggiunse propor
zioni davvero spaventose, si 
ridusse a cinque righe ». Nes
sun « nuovo filosofo » viene 
invialo da Parigi a Timor, 
\ ia .Milano. Perché? 

LI settimanale britannico 
di sinistra New Statesmnn dà 

una risposta. Scrive che «dal
l'inizio dell'invasione, un 
cerio numero di governi oc
cidentali ha inlen-ificalo le 
forniture d'anni al governo 
indonesiano. Gli USA hanno 
fornito aerei da caccia Bron
co OV-10, adattissimi alla 
contro-guerriglia; l'Oland i 
ha acconsentito a fornire cor. 
vette ad alla velocità, per 
rafforzare il blocco navale 
di Timor; la Gran Bretagna 
ha approvalo la vendila di 
olio aerei BAC Havvk, con
cepiti per saturare larghe zo
ne con bombe a grappolo... 
napalm e defoglianti. . 1 go
verni australiano, americano, 
francese, tedesco occidenta
le, giapponese e olande-e 
fingono di non vedere... Gra
zie ai servizi segreti austra
liani e americani, sapevano 
con tre mesi di anticipo che 
l'Indonesia voleva invadere 
Timor, ma non fecero nulla 
per impedirlo. Il giorno del
l'invasione, Kissingcr disse 
« che gli USA comprende
vano la posizione indonesia
na ». E un alto funzionario 

del dipartimento di Stato, 
George Aldrìch, testimonian
do davanti a un loltocomi-
tato senatoriale, affermò che 
« una politica (ostile all'an
nessione di Timor orientale 
da parie i loll ' lndonesia) non 
sarebbe servita a salvaguar
dare i nostri inleresM alla 
l ine dell'importanza delle 
nostre relazioni con l'Indo
nesia ». 

Con il candore tipico del
la slampa americana, Neil-
su ri1 h ha fornito (indiretta
mente e forse >en/,a neanche 
volerlo) un a supplemento 
di prova ». Tre grandi dille 
americane — scrive il set-
timanale — intendono inve
stire IO milioni di dollari in 
progetti industriali in Indo
nesia. La Weverhaeuser Co 
si prepara a costruire citi 
que segherie; la ITT (quella 
che insieme con la (MA or
ganizzò il colpo di Stalo con
tro Allenile) ha in cantiere 
la costruzione di una fabbri
ca per l'assemblaggio di l e 
lefoni e centralini; la Pull
man Kellog vuole installare 
una dilla per la co-tru/ione 
di impianti petrolchimici. 

Non ci vuol molto a ca
pire che qui sta la spiega/io. 
ne del mistero di compor
tamenti lauto divergenti; co
sì vivo inleresse per la pe
nisola indocinese, nella cui 
tragedia si poteva inzuppare 
il pane dell 'anticomunismo; 
così scarso, o nullo, per Ti
mor, i cui morti (conladini o 
snidati o guerriglieri), se evo
cali con troppo clamore, sa
rebbero solo un irritante osta. 
colo a rapporti sempre più 
intimi fra il governo filo-oc
cidentale, « aperto » e « ra
gionevole » di Giakarla, e le 
metropoli dell ' imperialismo. 

Arminio Savioli 

E' arrivato in mattinata in aereo 

Breznev da ieri a Budapest 
per una visita di tre giorni 

Sul tappeto i rapporti bilaterali, soprattutto economici, e i 
grandi temi della politica di distensione e del SALT-2 

BUDAPEST — Leonid Breznev t Janos Kadar ieri all'aeroporto della capitale magiara. 

Nostro servizio 

BUDAPEST — Una acco
glienza estremamente cordia
le « calorosa ha caratteriz
zato l'arrivo a Budapest, in 
una giornata estiva quasi afo
sa, della delegazione di par
tito e di governo sovietica 
guidata da Leonid Breznev. 
L'aereo, un Iliuscin 62, con 
a bordo il primo segretario 
del PCUS e presidente del
l'URSS è arrivato all'aeropor
to di Budapest verso le 10 
del mattino. Ad attendere gli 
ospiti era l'intero gruppo di
rigente ungherese, con alla 
testa Janos Kadar. primo se
gretario del POSU. Il presi
dente sovietico è apparso re
lativamente in buona forma -
quasi a voler smentire le ri-
eorrfcnti voci sul suo stato di 
salute, non solo ha viaggia

to in aereo, ma ha sceso la 
scaletta senza aiuto, si è trat
tenuto a lungo sulla pista per 
i saluti di rito ed ha percor
so l'intero tragitto dall'aero
porto alla città su un'auto
mobile scoperta, salutando as
sieme a Kadar la folla nu
merosa che faceva ala al cor
teo delle vetture. Assieme a 
Breznev, sono giunti anche il 
ministro degli esteri Gromiko. 
Konstantin Cernienko. membro 
dell'ufficio politico, e Konstan
tin Risakov. segretario del Co
mitato centrale. Non faceva 
parte della ««legazione inve
ce il primo ministro Kossi-
ghin. impegnato qualche gior
no fa in una visita in Ceco
slovacchia. . 

Il calore della accoglienza 
ha sottolineato il buono sta
to dei rapporti esistenti tra 
Unione Sovietica e Ungheria. 

I commenti a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — La visita di Brez 
nev in Ungheria si colloca in 
un momento particolarmente 
importante per la diplomazia 
sovietica: si svolge alla vigi
lia del vertice di Vienna con 
Carter e dopo che al Crem
lino si è concluso, positiva
mente, l'incontro con Tito. La 
tappa di Budapest — secon
do valutazioni raccolte a Mo
sca — è destinata a rilancia
re i temi del disarmo, della 
distensione e di un più pro
fondo rapporto est-ovest. La 
scelta della capitale magiara, 
in tal senso, non è casuale 
perché già altre volte da Bu
dapest sono stati lanciati ap
pelli all'opinione • pubblica 
mondiale e formulate concre
te proposte per conferenze ed 
iniziative di pace e disten-
lione. 

Ih altri termini l'Ungheria 
può essere considerata come 
un « ponte > verso l'ovest; di 
qui la decisione di arrivare 
al <vertice» con Carter pas
sando per Budapest al fine 
di chiarire — anche all'inter
no del Patto di Varsavie — 

che le posizioni che Breznev 
illustrerà al presidente ame
ricano non sono solo quelle 
dell'URSS, ma « rispecchia
no* (il termine è degli osser-
\atori sovietici) gli interessi 
dei Paesi socialisti europei che 
si riconoscono nell'alleanza mi
litare del Patto di Varsavia e 
in quella economica del CO-
MECOX. Su questi argomen
ti ha riferito ampiamente da 
Budapest l'altra sera anche il 
commentatore della TV. Ka-
verzev. che ha. rilevato come 
al centro dei colloqui URSS-
Ungheria vi saranno i temi 
della prossima firma dei SALT 
2 e dell'impegno generale dei 
Paesi socialisti per l'avvio di 
una nuova trattativa. 

Naturalmente Breznev af
fronta con gli ungheresi an
che questioni di rapporti bi
laterali, soprattutto in rap
porto ai piani di cooperazio
ne e di scambi economici e 
alle richieste che il governo 
magiaro ha avanzato recente
mente per maggiori facilita
zioni nel pagamento delle ma
terie prime. 

c. b. 
i ".7. 

Come è noto, la dirigenza un
gherese ha fatto dell'amicizia 
e della collaborazione con l'U
nione Sovietica un dato fonda
mentale e costante della pro
pria politica estera non ri
fiutando tuttavia di giocare 
anche un ruolo attivo e auto
nomo. in campo soprattutto 
europeo, per l'approfondinvn-
to della distensione e della 
cooperazione internazionale. 

In questi ultimi anni il pre
stigio internazionale di Kadar 
si è venuto consolidando an
che grazie alle visite da lui 
effettuate in Italia. Germa
nia federale e Francia. Il fat
to che la visita di Breznev 
in Ungheria avvenga a sole 
due settimane dal prossimo 
vertice sovietico-americano di 
Vienna, accresce quindi, ri
spetto alle precedenti analo
ghe occasioni — nel '72 e nel 
'75 — l'interesse degli osserva
tori. In questi giorni ricorre. 
fra l'altro, l'anniversario del 
lancio, avvenuto dieci anni fa 
proprio a Budapest, della pro
posta per la convocazione del
la Conferenza sulla coopera
zione e la sicurezza europea. 
concrc-tìzzaissi pos negli ac
cordi di Helsinki. 

Gli osservatori più attenti 
non escludono che il premier 
sovietico, oltre a fare il pun
to sullo stato dei rapporti so
vietico americani in vista del
l'incontro di Vienna e della 
firma del Salt 2. colga l'occa
sione. forse nella prevista con
ferenza stampa alla televisio
ne ungherese, per lanciare un 
appello al rilancio della di
stensione e del disarmo. 

Per quanto riguarda i rap
porti bilaterali ungheresi e so
vietici. non sembra invece 
che la visita debba portare 
a grasse novità; un accordo 
politico di fondo, infatti, sulle 
prospettive di collaborazione 
economica fra i due paesi per 
i prossimi anni, fino al 1965. 
è stato già raggiunto nel cor
so della visita compiuta da 
Kadar a Mosca nel marzo di 
quest'anno. La visita del pre
mier sovietico dovrebbe con
cludersi domani. 

I Luigi Marcolungo 

Giovanni Paolo II sarà in Polonia il 2 giugno 

Incontro Gierek - Wyszynski 
prima dell'arrivo del papa 

Comunicato congiunto sottolinea l'accordo tra autorità 
ecclesiastiche e governative per lo «storico avvenimento» 

VARSAVIA — Il segretario 
del Partito operaio unificato 
polacco, Edward Gierek, e il 
primate di Polonia, cardinale 
Wyszynski, hanno avuto un 
incontro nella sede della Die
ta polacca ed hanno sottoli
neato, pochi giorni prima del
l'arrivo del Papa, il pieno ac
cordo delle autorità dello Sta
to e della Chiesa su questo 
e avvenimento di importanza 
storica*. E' un viaggio, si af
ferma in un comunicato con
giunto emesso in seguito all'in
contro. che e darà un nuovo 
impulso alla collaborazione tra 
Chiesa e Stato, per lo svilup
po ulteriore dei rapporti tra 
la Polonia e la sede apoitóli-
ca* e che « servirà all'unità 
dei polacchi nella realizzazio
ne degli obiettivi nazionali, per 
la prosperità della patria, la 
Repubblica popolare di Polo-
ma ». 

Nell'incontro tra Gierek e 
Wyszynski — afferma il co

municato — si è parlato a 
lungo dell'imminente viaggio 
pontificio sottolineando che 
l'accordo delle autorità eccle
siali con quelle governative è 
una testimonianza dell'impor
tanza dei principi che sono 
alla base della collaborazione 
tra la Chiesa e lo Stato. 

Tra le motivazioni del viag
gio in Polonia di papa Gio
vanni Paolo II non si menzio
nano le celebrazioni in onore 
di San Stanislao (su questo 
punto vi era stata una pole
mica fra governo e Chiesa in 
Polonia). Nel comunicato si 
afferma che « per la prima 
volta nella nostra storia il ca
po visibile della Chiesa catto
lica, un papa di origine polac
ca. giunge nella sua patria, 
nel 35 della rinascita del Pae
se dopo la terribile guerra 
mondiale, la quale ha provo
cato alla Polonia tante vitti
me e distruzioni ». 

Il Papa, si afferma, infine, 

« incontrerà cordialità » da 
parte delle autorità nel corso 
della sua visita. 

Da Roma, è stato intanto 
annunciato che 16 prelati e 
altre autorità vaticane accom
pagneranno il Papa nell'aereo 
che il 2 giugno Dartirà alle 
7.40 dall'aeroporto di Fiumi
cino per Varsavia. Giovanni 
Paolo II arriverà all'aeropor
to di Fiumicino in elicottero 
e partirà per Varsavia con 
un e Boeing 727 » dell'Alitalia. 
Nel seguito di papa Giovanni 
Paolo II primo - tra tutti è 
monsignor Agostino Casaroli. 
il nuovo prosegretario di Sta
to e futuro cardinale. 

Ieri mattina il Papa si è re
cato. in forma strettamente 
privata, nella residenza esti
va di Castèlgandolfo per tra
scorrervi qualche ora di « ri
tiro » — cosi è stato defini
to — in preparazione al viag
gio che si accinge a compie
re alla fine della settimana. 

Violenti scontri fra arabi e Guardia islamica 

Decine di morti a Khorramshahar, 
città portuale dell'Iran del sud 

Contrastanti versioni sull'origine degli incidenti - Il numero delle vittime non 
è ancora certo: radio Teheran parla di 11, fonti locali dì «almeno 40», altre di 80 

TEHERAN — Almeno 40 per
sone sarebbero morte nel 
corso di aspri combattimen
ti avvenuti, nella mattinata 
di ieri per le strade della cit
tà iraniana di Khorramshahr. 
un porto dell'Iran sud-occi
dentale: lo hanno reso noto 
fonti ufficiali nella città. A 
Teheran, si tende a « mini
mizzare » e s parla di 11 
morti; altre fonti indicano 
Invece le vittime in 80. 

Secondo alcune informazio
ni. gli incidenti sarebbero co
minciati quando gruppi di 
arabi hanno assaltato, con 
bottiglie incendiarie, alcuni 
edifici nella zona del porto. 
A questo punto, i «miliziani 
islamici p avrebbero reagito, 

aprendo il fuoco contro i di
mostranti nrabi. Nella zona 
è stato allora dichiarato lo 
« stato di emergenza ». 

A Teheran, invece, un por
tavoce dell'Organizzazione Po
litica Araba ha dichiarato 
che gli incidenti sono comin
ciati quando il Centro Cul
turale del Popolo Arabo è 
stato attaccato dalle «Guar
die rivoluzionarie». 

In seguito all'attacco, sa
rebbero morte molte rjrsone 
— ha aggiunto il ponavoce 
— il quale non è però stato 
in grado di precisare il nu
mero delle vittime. 

I membri dell'Organizzazio
ne Politica Araba — ha pro

seguito il portavoce — avreb
bero reagito all'assalto delle 
« Guardie islamiche ». men
tre. per le strade della città, 
la situazione diventava sem
pre più grave. 

Nella serata di ieri erano 
ancora in corso violenti com
battimenti. Altri 400 militari 
sono stati inviati ad Abadan. 
Lo sceicco Khaghani ha det
to che. se il governo di Tehe
ran non intende risolvere il 
problema di • una maggiore 
autonomia politica della re
gione. allora « forse gli ara
bi non avranno altra alter
nativa che quella di far scen
dere in sciopero i lavoratori 
dei giacimenti petroliferi ». 

Al consiglio ministeriale della NATO 

Vance insiste all'Aja 
sui missili in Europa 

Il segretario di Stato ha tuttavia messo anche l'accento 
sulle trattative con l'URSS - Resistenze degli alleati 

Continuano intensi i bombardamenti nel sud 

Il Libano si appellerà alPONU 
contro le aggressioni israeliane 

BEIRUT — Il governo liba
nese ha deciso di chiedere la 
convocazione de! Consiglio di 
sicurezza dell'ONU per de
nunciare la costante aggres
sione israeliana contro le re
gioni meridionali. Il presiden
te del Consiglio, Seltm el 
Hoss. ha ricevuto ieri mat
tina l'ambasciatore america
no John Gunther Dean per 
informarlo di tale decisione 
e per esprimergli « il ram
marico e lo stupore» del go
verno libanese per « rindiffe
renza di alcune nazioni del 
inondo, peraltro note per la 
toro difesa del diritto e della 
giustizia, dinanzi alla causa 
del Libano che pure da tutti 

è riconosciuta una causa 
giusta ». Lo stesso premier 
Hoss ha affermato che il Li
bano « apprezza » gli sforai 
dell'ONU. ma è costretto ad 
* assistere al prevalere del 
più forte ». 

Nel sud ieri si è sparato per 
il sesto giorno consecutivo. 
mentre migliaia di persone 
hanno continuato a fuggire 
verso Sidone e verso Beirut. 
La radio libanese riferisce che 
i bombardamenti Israeliani 
hanno investito massiccia
mente, fra l'altro, la città di 
Tiro e i suoi dintorni e si 
cono concentrati sulla ótradft 
fra Tiro e Nakura. dove ha 
sede il comando dei « caschi 

> • . 

blu *: scopo dei continui Uri 
d: artiglieria sarebbe ' di 
« scacciare » le forze dell'ONU 
dalla regione meridionale, per 
consentire la estensione della 
zona controllata da] maggio
re (separatista, fascista e 
protetto da Israele) Saad 
Haddad. 

Ieri i palestinesi hanno rea
gito ai bombardamenti israe
liani lanciando razzi katiuscia 
su insediamenti nel nord di 
Israele. A Beirut, una bomba 
è esplosa In un cinema cau
sando un morto e 14 feriti. 
un'altra è stata disinnescata 
prima dello scoppio. I fran
chi tiratori sono attivi in va
ri settori della città. 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Alla vigilia dell'in
contro di Vienna Ira Carter 
e Breznev per la firma del
l'accordo SALT 2. gli ameri
cani fanno pesare la loro per
manente ambiguità sulle spe
ranze di un rilancio del pro-
ce.iso di distensione. Nel di
scorso alla riunione semestra
le dei ministri degli esteri 
della NATO, dai quali Wa-
siiington vuole ottenere un ap
poggio politico all'accordo 
SALT. il segretario di Stato. 
Cyrus Vance. non ha man
cato di porre l'accento sulla 
esigenza di fare marciare di 
pari passo con la nuova Tase 
delle trattative sul disarmo, 
l'accelerazione del processo 
di ammodernamento delle ar
mi nucleari in Europa. 

Stando almeno a quanto si 
è saputo del discorso di Van
ce al consiglio atlantico del-
l'Aja. questi ha insistito per
chè entro l'anno, contempo- v 
rancamente all'apertura del
le nuove trattative ' per il 
SALT 3, si passi « dalle pa
role ai fatti » nel rinnovo del
l'arsenale nucleare in Euro
pa, si decida cioè sulla in
stallazione dei nuovi missili 
nucleari americani a media 
gittata (i « Pershing 2» e i 
« Cruise »), che dovrebbero 
rispondere agli SS-20 sovietici 
nella capacità di colpire di
rettamente obiettivi interni ai 
paesi del patto di Varsavia. 

Può darsi che l'inattesa in
sistenza di Vance su questo 
argomento, in un'occasione in 
cui ci si aspettava piuttosto 
un discorso che ponesse l'ac
cento sul rilancio della di
stensione, sia diretta più che 
altro a tranquillizzare i « fal
chi » del senato USA. per 
convincerli a ratificare il trat
tato SALT 2. In ogni modo, 
se il segretario di Stato ha 
ottenuto un appoggio presso
ché generale all'azione del
l'amministrazione Carter per 
la conclusione del SALT 2. 
non altrettanto unanime è sta
ta la risposta alle proposte 
sulla installazione dei nuovi 
missili. In particolare, il mi
nistro degli Esteri francese 
Francois-Poncet ha ribadito 
la tradizionale posizione di 
Parigi, contraria a qualsiasi 
impegno militare comune in 
seno all'alleanza atlantica, e 
favorevole al mantenimento 
del deterrente nucleare na
zionale. Si sa che i francesi 
preferirebbero portare avan
ti. insieme ai • tedeschi, un 
progetto per la costruzione di 
missili nucleari europei. 

Assai tiepidi anche i paesi 
minori. In Belgio, sul proble
ma delle nuove armi nucleari 
c'è un contrasto aperto fra 
il ministro della Difesa, il de 
Vanden Boeynants. un atlan
tico viscerale che ha pronun
ciato recentemente alla Ca
mera un bellicoso discorso 
«ulla e minaccia sovietica », 
e i parlamentari del Partito 
socialista, a cui appartiene 
il ministro degli Esteri Si-
monet. che si sono dichiarati 
contrari all'eventuale instal
lazione dei nuovi missili nu
cleari nel loro Paese. 

Tn accordo con Vance. si 
sono invece schierati sia il 
ministro degli Esteri tedesco. 
il liberale Gensher. che il 
nuovo rappresentante del Fo-
reign Office, il conservatore 
Lord Carrington: tutti e due 
hanno plaudito alla teoria del
la « contemporaneità > tra 
trattative per il disarmo e 
nuova scalata degli arma
menti. 

Potrebbe essere questo l'ini
zio di una nuova alleanza 
diplomatica fra Londra e 
Bonn sui problemi della 
NATO, aperta dall'accesso al 
potere dei conservatori; nel
l'immediato la posizione di 
Carrington. che non ha man
cato di riferirsi ripetutamen
te al collega Gensher nel suo 
discorso, potrebbe essere una 
implicita risposta alla richie
sta dei tedeschi di non es
sere i soli ad avere il «pri-

| vilegio » di ospitare i nuovi 
pericolosi congegni nucleari 

I tedeschi, come del resto 
gli americani, non intendono 
tuttavia mettere la sordina 
al discorso sulla distensione, 
del quale si delineano tre 
tappe. La prima, immediata, 
con rincontro di Carter-Brez
nev a Vienna dal 16 al 18 
giugno, dove verrebbe già sol
levato il problema dell'aper
tura dei SALT 3. Una secon
da occasione dovrebbero es
sere i negoziati di Vienna 
sulla riduzione - reciproca e 
bilanciata delle forze militari 
in Europa (MBFR). Qui, gli 
occidentali si trovano di fron
te alle nuove importanti pro
poste avanzate dai paesi del 
Patto di Varsavia nell'ultima 
riunione di maggio a Buda
pest. fra cui quella della con
vocazione di una conferenza 
sul disarmo a livello politico. 
con la partecipazione dei mi
nistri degli esteri di tutti 1 
paesi europei, più gli Str»ti 
Uniti e il Canada. Secondo 
Francois-Poncet. le posizioni 
francesi e sovietiche sull'ar
gomento M sarebbero ravvi
cinate durante il viaggio di 

Gi.seard a Mosca. Terzo mo
mento del nuovo processo di
stensivo potrebbe essere la 
conferenza di Madrid del 
IMO. che dovrebbe continua
re quelle di Helsinki e di 
Belgrado. Gli scarsi risultati 
di Belgrado avevano messo 
un po' in sordina l'appunta
mento di Madrid; il fatto che 
ora se ne riparli, e si sotto
linei come ha fatto il mini
stro tedesco, l'esigenza di una 
buona preparazione e di un 
« alto livello » delle rappre
sentanze nazionali, significa 
forse l'intenzione di rivaluta
re anche questa, come tutte 
le possibili occasioni di in 
contro e di dialogo fra est 
e ovest. 

Nella .serata, i ministri de
gli esteri della NATO hanno 
affrontato il problema del 
Medio Oriente. Sui risultati 

della mediazione americana, 
e in particolare della pace 
separata fra Egitto e Israe
le. non tutti concordano. For 
lani ha parlato di « contenuti 
da ampliare e da approfon
dire ». con la partecipazione 
di « tutte le parti interessa
te » per arrivare « ad una 
soluzione globale e duratura, 
giusta per tutti, ivi compreso 
il popolo palestinese ». Par
lando poi della situazione ila-
liana. Forlani ha aggiunto di 
essere soddisfatto di poter 
rappresentare, nel 30. anni
versario della NATO, « un 
Paese in cui le forze politi
che più significative rimilo-
scono l'appartenenza all'Al
leanza come un dato acqui
sito della nostra politica 
estera ». 

Vera Vegetti 

Il capolista della Bassa Sassonia 

» 

Ritratto di un campione 
di «europeismo alla CDU 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Si chiama Hans Edgar Jahn. ha &1 anni e i 
baffetti alla Hitler, è deputato democristiano (della CDU) al 
Bundestag dal 19C5, dal 1970 siede al parlamento europeo 
dove ha ricoperto cariche di grande importanza e dove è tra 
l'altro portavoce di politica estera del gruppo democristiano. 
Al parlamento europeo intende ritornare questa volta grazie 
alla diretta investitura popolare, e infatti è capolista della 
CDU nella regione della Bassa Sassonia. Lavorerà a stretto 
contatto di gomito e di intenti con i democristiani italiani alla 
costruzione di una Europa come la volevano e la vogliono i 
padroni? 

Hans Jahn può essere definito un « europeista ante lu
terani ». A modo suo naturalmente. La sua opera più famosa 
porta la data del 1043 e iì titolo è illuminante: * L'uragano 
delle steppe — l'imperialismo giudaico bolscevico ». Hitler vi 
è presentato non solo come un grande tedesco, ma come un 
grande euroDeo. il Terzo Reich come la fortezza del Rinasci
mento dell'Europa. Vi si possono leggere frasi come questa: 
« Con l'annientamento del bolscevismo sarà distrutto l'ultimo 
grande tentativo del giudaismo di conseguire il dominio mon
diale. L'Europa potrà di nuovo assumersi il compito storico 
di centro culturale del mondo. J popoli germanici potranno 
essere riuniti, come all'inizio della storia, attorno ad un uni
co focolare. Su tutti starà come uno scudo protettore il Reich 
tedesco. Ancora dopo millenni l'umanità, e in particolare la 
gioventù, pronuncerà con rispetto e riverenza un nome: 
Adolf Hitler». 

Il libro conta circa 400 pagine ed ogni pagina si somiglia 
all'altra per la ricchezza di argomentazioni di questo tipo. 
T cittadini dell'Unione sovietica sono per Jahn « bastardi tra 
la bestia e l'uomo ». gli inglesi e gli americani « ^ingrazieran
no un giorno il dio dei cieli che la vittoria tedesca li abbia 
salvati dalla dominazione bolscevica ». la Francia doveva 
€ essere sconfitta dalla Germania perche essa potesse tornare 
al focolare della cultura europea ». 

Errori di gioventù? Difficile crederlo. Non solo perché 
Jahn quando scriveva tali bestialità non era più un ragazzino 
(28 anni), ma anche perché non ha mai trovato poi il corag
gio di vergognarsene e ha continuato imperterrito la sua car
riera politica iniziata nelle file del partito hitleriano. E il 
suo fiuto lo ha portato ancora una volta « dalla parte giusta ». 
dove i suoi € ideali » potevano trovare un conseguente sviluppo. 

Già nel 1947 è membro della CDU di Adenauer: sente spi
rare il vento della guerra fredda. l'Europa torna di attualità 
in chiave almeno anticomunista, SP non più * j»nHtfìnHaw»p ». 
Diventa dirigente dell'associazione di lavoro dei circoli demo
cratici. finanziata dal governo federale al di fuori di ogni 
controllo parlamentare: obiettivo dell'associazione è « la riro-
struzione di una Germania unita nel quadro di un fronte mon
diale antibolscevico*. Si dedica alla costituzione e alla dire
zione delle associazioni dei profughi dalle ex-zone tedesche. 
assume una posizione di spicco nella Unione pan-europea di 
Otto D'Asburgo (il figlio dell'ultimo imperatore d'Austria, oggi 
candidato della CSU bavarese per le elezioni europee). Nel 
parlamento europeo si batte perché la comunità stabilisca 
normali rapporti con la Grecia dei colonnelli. Una carriera 
dunque esemplarmente conseguente. 

Viene da chiedersi che cosa abbia in comune con un tale 
personaggio la Democrazia cristiana di casa nastra, che si 
dichiara antifascista e democratica che dice di battersi per 
una Europa fattore di distensione e di stabilità e di pace n?l 
mondo. Eopure è con questa CDU-CSU e con questi uomini 
che la DC italiana conduce la campagna elettorale europea, è 
con essi che costituirà il futuro gruppo democristiano al Par
lamento europeo, ed è con essi che prenderà decisioni che 
riguardano anche il nostro futuro. E' bene che lo sappiano 
gli elettori italiani. 

Arturo Barioli 

Preoarativi 
nel Nepal ner 
il referendum 

KATMANDU — Re Birendra 
del Nepal ha concerò la « li
bertà totale » di riunione e 
di stampa per la campagna 
che precede il prossimo re
ferendum istituzionale e ha 
ordinato la costituzione di 
un'alta commissione elettora
le nazionale per il controllo 
della consultazione. Nel co
municato che annuncia uffi
cialmente tali decisioni, dif
fuso a Katmandu. vier»- pre
cisato che le restrizioni sulla 
costituzione di associazioni o 
put i t i politici, vietati nel Ne-
p*!l dal 1972. rimangono tut
tavia in vigore. 

L'alta commissione sarà 
composta da 15 membri, scel
ti in diversi ambienti e pre
sieduta dall'ex capo della 
Corte suprema, Bhagabati 
Prasad Singh. 

E' caduta 
la città 

natale di Amin 
RAMPALA — I sodati del 
nuovo governo ugandese e le 
truppe tanzaniane hanno oc
cupato l'altra sera l'ultimo 
caposaldo ancora In mano 
alle trupoe di Amin. vale a 
dire la città di Ama. che è 
il luogo natale dello stesso 
Amin. I reparti ueandesj e 
tanzaniani sono entrati nella 
città di Ama senza colpo fe
rire (domenica scorsa inve
ce avevano avuto un breve 
ma aspro scontro con soldati 
di Amin a sud della città). 
Le truppe hanno poi prose
guito la marcia verso il vil
laggio di Kiboro. a meno di 
50 chilometri da Ama. dove 
risiedono i genitori del depo
sto dittatore. -

Intanto Wanume Kibedi. 
cognato di Amin. ha annun
ciato a Nairobi il suo ritorno 
:o patria. 

Cellula di spie cilene 
scoperta in Argentina 

BUENOS AIRES — Tutta la 
stampa argentina di ieri an
nuncia la scoperta di una cel
lula di spionaggio cilena che 
avrebbe trasmesso kiforma-
zioni militari segrete a San
tiago. Le indagini erano in 
corso dal novembre scorso, 

| quando I rapporti tra i due 
I paesi divennero molto tesi 
i per la controversia termo-
I riale del Canale di Beaeie. 
j La magistratura argentina 
I ha disposto l'arresto d; sei 
t cittadini cileni e d: un ar-
' genti no. 
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Attacchi sandinisti 
in tutto il Nicaragua 

Aerei carichi di guerriglieri sbarcano nella zona orientale 
del paese - Combattimenti a Puerto Cabezas e Rivas 

MANAGUA — Si estendono i 
combattimenti in Nicaragua 
mentre viene data notizia di 
uno sbarco nella zona atlan
tica di reparti guerriglieri 
che si sono serviti di aerei. 

E' difficile avere un quadro 
preciso della situazione per 
le misure di censura imposte 
dalla dittatura. Inoltre la 
frontiera col Costarica è sta
ta chiusa. Certo è che a nord 
a sud a est e ovest del paese 
si segnalano scontri armati 
di diversa entità. Come è già 
accaduto in occasione delle 
altre offensive dei guerriglieri 
snndinisti la dittatura di So
moza ha accusato il governo 
di Costarica di fornire aiuti 
* materiali e morali » al 
Fronte di liberazione. Dal 
canto loro il ministro della 
Sicurezza pubblica di Costa
rica ha categoricamente 
smentito « qualsiasi parteci
pazione » del suo paese ai 
combattimenti in corso in 
Nicaragua e il vice ministro 
degli Èsteri ha det*o che le 
accuse del governo di Somo
za sono «soltanto una corti
na fumogena destinata a na
scondere i gravi problemi del 
Nicaragua » rilevando inoltre 
che su richiesta di Costarica 
alla frontiera tra i due paesi 
vi sono degli osservatori del-
l'OSA (l'Organizzazione degli 
Stati americani). 

I ribelli sandinisti hanno 
attaccato Puerto Cabezas. sul
la costa atlantica, e hanno 
occupato la cittadina di fron
tiera di Penas Blancas. Se
condo la Guardia Nazionale 
di Somoza la situazione sa
rebbe « sotto controllo » in 
questi due centri. Puerto Ca
bezas (in cui si trova una 
base militare da cui parti nel 
'61 l'invasione dei mercenari 
contro Cuba) è al centro di 
un combattimento che ve
drebbe impegnati 300 400 
guerriglieri sandinisti. 

Un abitante di Rivas (120 
chilometri a sud di Mana-
gua), interpellato telefonica
mente ha d&to che i combat
timenti sono iniziati nella cit

tadina alle otto di ieri matti
na quando * colonne di san
dinisti » hanno attaccato i 
reparti della Guardia nazio 
naie. L'aviazione d> Somoza è 
intervenuta con le armi di 
bordo e con bombe nei com-
b<ittimenti accesisi vicino al 
cimitero della città e in di
versi quartieri urbani. 

Nel nord i guerriglieri sono 
entrati a Waspan importante 
località alla frontiera con l'
Honduras. Combattimenti so
no in corso in diverse locali
tà vicine alla frontiera con 
Costarica. Altri scontri sono 
stati segnalati tra guerriglieri 
e pattuglie militari in due lo-

Ucciso nel 
Salvador 

l'incaricato 
d'affari svizzero 

SAN SALVADOR — L'inca
ricato d'affari svizzero Hugo 
Wey. di 52 anni, è stato uc
ciso con un colpo di arma da 
fuoco che ha raggiunto il di
plomatico al capo. 

Il rappresentante diploma
tico elvetico si stava recando 
dalln sua abitazione alla se
de dell'ambasciata a San Sal
vador quando la sua auto
mobile è stata bloccata da 
un'altra vettura. Secondo al
cune testimonianze un uomo 
è uscito dall'automobile che 
aveva sbarrato la strada a 
quella del diplomatico avvi
cinandosi a quest'ultima e 
sparando un colpo contro 

' Wey. L'assassino si è quindi 
dileguato. 

Il PCI al 
Congresso del 
PC portoghese 

ROMA — Inizia oggi a Li
sbona il I Congresso Nazio
nale del Partito comunista 
portoghese. Il PCI sarà rap
presentato da una delegazio
ne composta dai compagni 
Pietro Conti, membro della 
Direzione, e Fabio Mussi, 
membro del Comitato Cen
trale. 

calità a circa 20 chilometri a 
sud e a est della capitale del 
Nicaragua, 

Un portavoce del movimen 
to sandinista a San José di 
Costarica ha detto che i 
guerriglieri hanno abbattuto 
due aerei militari a propul 
sione a elica due giorni fa e 
un aereo a reazione ieri. I-
noltre un certo numero di 
mezzi corazzati e blindati go 
vernativi sono stati distrutti 
e ingenti quantitativi di armi 
e munizioni catturati. 

Gli aerei hanno trasportato 
i reparti sandinisti nella re 
gione orientale del paese. 
montagnosa, poco popolata e 
elio l'anno scorso rimase re 
lativamente tranquilla duran 
te i duri combattimenti che 
si svolsero principalmente 
nella parte occidentale del 
paese. Secondo le informa 
zioni diramate dalle autorità 
alcuni aerei dei sandinisti sa
rebbero stati costretti a riti 
rarsi prima di atterrare. Altri 
invece hanno preso terra a 
Bonanza. un centro minera
rio, che è stato occupato. 

La notizia della presenza di 
aerei sandinisti ha causato 
molta impressione nell'opi
nione pubblica nicaraguense 
e appare una conferma della 
forza degli attacchi lanciati 
in questi giorni dai guerri
glieri. 

Negli ultimi giorni il Fron
te di liberazione nazionale ha 
fatto circolare tra la popola
zione civile numerosi bollet
tini nei quali si danno istru 
zioni sul modo di proteggersi 
quando « l'insurrezione gene
rale imminente e prossima 
ad essere scatenata » comin 
ci. Le operazioni degli ultimi 
g:orni sarebbero una parte 
della prima fase dell'offensi 
va finale. 

Si considera che i reparti 
sandinisti stanno attaccando 
simultaneamente in trenta 
centri. L'aspetto forse più in 
teressante è che i combatti 
menti non sono in atto solo 
nella zona atlantica ma anche 
in quella del Pacifico. 

Da porte delle varie compagnie 

Severi controlli 
per i «difetti» 

su tutti i DC -10 
In altri Paesi adottate come negli Stati 

Uniti misure di sospensione dei voli 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Migliaia di passeggeri, con prenotazioni 
a bordo di 134 aerei DC-10 di otto linee americane, sono 
rimasti bloccati negli aeroporti dopo l'ordine di fermare 
tutti gli aerei simili a quello che ha portato almeno 27.1 
persone alla morte, venerdi scorso, a Chicago. L'amm: 
lustrazione federale per l'aviazione ha dato l'ordine mai-
tedi sera, dopo la scoperta, durante le ispezioni est* 
guite in seguito al più grave disastro aereo negli Stati 
Uniti, della possibilità di « difetti gravi e potenzialmente 
pericolosi » nel sistema di montaggio che fissa i mo 
tori alle ali. Tutte le compagnie aeree nazionali che han 
no in dotazione DC-10 — e fra queste l'Alitalia -— hanno 
avviato, da parte loro, rigorosi controlli. 

L'ordine governativo rimarrà in vigore fino a quando 
tutti i DC-10 registrati negli Stati Uniti saranno stati 
esaminati per eventuali difetti: forse pei" due o tre giorni 
Mentre le ispezioni iniziali erano limitate ai bulloni che 
legano il montaggio del motore all'ala, è stata scoperta. 
in uno degli aerei esaminati a Chicago, una fessura lungo 
il pilone tra il motore e l'ala. La fessura potrebbe essere 
il risultato di « fatica metallica ». e indebolimento della 
struttura da vibrazioni o altri tipi di « stress » o da 
errori di fabbricazione. 

La decisione dell'Amministrazione federale di tonnare 
i DC-10 lascia vuoti 40 nuh posti aerei, circa il 12 pei 
cento della totale capacità delle linee americane. All'aero
porto O'Hare di Chicago, luogo del disastro della Ameri 
fan Airlines, oltre tremila persone sono rimaste bloc 
cate. Anche a Los Angeles, Miami e Pliiladelphia si .sono 
subito formate lunghe file di passeggeri die cercavano 
posti su altri aerei. 

A Chicago nel frattempo è stata intentata la prima 
causa contro la American Airlines, la McDonald Douglas. 
costruttrice dell'aereo, e la General Electric fabbricante 
del motore. La causa intentata dai familiari di uno dei 
passeggeri a bordo del volo 191. i quali chiedono quasi 
16 milioni di dollari, è considerata sólo l'inizio di una 
ondata di processi simili. 

A pochi metri dall'aeroporto di Chicago ancora si cer 
cano i resti delle vittime, ma la identificazione definitiva 
richiederà settimane, a causa della violenza dell'esplosio 
ne che ha seguito l'impatto dell'enorme aereo. 

I tecnici stanno tuttora indagando per determinare la 
causa, o le cause, dell'incidente. L'unico fatto sicuro è 
che il motore, montato sull'ala sinistra dell'aereo, si è 
staccato al momento del decollo. Le prime indagini hanno 
accertato che uno dei quattro bulloni che lo attaccavano 
all'ala si era spezzato. Ma questo non basta per spiegare 
la caduta incontrollata dell'aereo pochi secondi dopo, né 
il silenzio sul nastro contenuto nella « scatola nera ». die 
normalmente registra le voci dei piloti per risalire alle 
cause di incidenti. In situazioni normali dicano i costrut 
tori, il DC-10 potrebbe rimanere in aria anche in man 
canza di uno dei tre motori, almeno il tempo necessario 
per atterrare. 

M a r y Onori 

Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

Auto d'occasione 
con II 

garanzia scritta 
Garanzia meccanica 

Il più vasto assortimento d'auto d'occasione 
selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito 
contrassegno A 
vendute con garanzia scritta dall'Ente venditore. 

Garanzia prezzo fermo 

Continuazioni dalla prima pagina 
Natta 

! 

Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni. 
l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
avesse soddisfano il Cliente ad un prezzo non inferiore a 
quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. 
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zioni iniziali di Natta è la 
contraddittorietà della posizio
ne assunta dalla DC: questo 
partito non osa sconfessare 
apertamente la politica di so
lidarietà democratica, ma 
scaglia i suoi «rio» e i suoi 
« mai > contro l'ipotesi di un 
ingresso del PCI al governo 
e quindi alla corresponsabi-
lizzazione piena di tutto il mo
vimento operaio nella dire
zione politica del paese. La 
gente, forse, se ne chiede il 
perchè. Il punto è che dietro 
a questi curiosi dinieghi (Zac-
cagnini ora ha scoperto eh» 
la colpa del PCI è il suo « le
ninismo intrinseco », ma è un 
altro modo per ripetere la 
solita solfa: i comunisti han
no la coda e mangiano i bam
bini) si nasconde da un la
to la paura di una politico di 
effettivo cambiamento nel 
paese, dall'altro il rifiuto di 
un modo nuovo di governare, 
basato su una collaborazione 
tra partiti diversi su basi di 
uguaglianza. 

« La DC — esclama Natta 
— è abituata ad alleali di 
comodo in posizione subalter
na. ma col PCI ciò è impossi
bile *. Adesso — prosegue il 
capo gruppo comunista alla 
Camera — dopo che Zacca-
gnini e i suoi amici hanno ce
duto ai gruppi più conservato
ri di questo partito, lo scu
do crociato è dominato dal
l'arroganza, dalla miopia (or
mai sono dimenticate le intui
zioni lungimiranti di Moro): 
la DC lusinga il PSI e que
st'ultimo risponde in modo 
fiacco ed equivoco. Per questo 
col voto di giugno, è necessa
rio colpire la DC e far avan
zare il PCI. « Lo chiederemo 
agli elettori tfaltani — dice 
Natta — il permesso di gover
nare. Abbiamo avuto il corag
gio di impegnarci in una pro
va difficile dopo II 20 giugno 
del 76 e anche quello di rom
pere quando non si ottenevano 
i risultati che richiedevamo. 
Abbiamo dimostrato die il 
PC! è una garanzia fonda
mentale se si vuole che il 
paese sia governato con se
rietà. verso nuovi traguardi 
di libertà e di giustizia ». 

Poi comincia il fuoco di fi
la delle domande. C'è un mi
crofono a disposizione del pub
blico. ma le prime richieste 
vengono scelte nel mucchio 
di quelle scritte, raccolte pri
ma della manifestazione nei 
luoghi di lavoro. Natta ri
sponde ad un quesito sui radi
cali, sul perchè del loro vi
scerale attacco ai comunisti. 
Sulla provenienza dei finan
ziamenti evidentemente non 
esigui di cui dispongono, e, 
ancora, sulla moralità dei co
munisti. t E' chiaro — dice 
— che Pannello non spaven
ta molto i padroni, tant'è ve
ro che gli fanno molta pro
paganda. Ma chi sono i ra
dicali lo abbiamo visto bene 
in Parlamento, dove non si 
sono impegnati su alcun serio 
problema concreto, e la pri
ma volta che hanno parteci
pato ad una votazione è sta
to per allinearsi con fasci
sti e democristiani contro la 
legge sull'aborto, un provve
dimento che sempre più ap
pare uno dei più avanzati in 
questo campo in Europa e 
nel mondo. E poi. bella coe
renza la loro: hanno costret
to il paese ad un referen
dum per abrogare il finanzia
mento pubblico dei partiti, ma 
si guardano bene dal rifiutare 
di accettare quei soldi. Anzi 
volevano che i contributi elet
torali questa volta fossero 
raddoppiati. Ma noi abbiamo 
detto di no, come abbiamo 
detto no all'aumento delle in
dennità dei parlamentari, e 
abbiamo ripetuto no alla lo
gica della spartizione cliente
lare delle nomine degli enti 
pubblici. Altro che rapporto 
privilegiato tra DC e PCI — 
ecco una delle affermazioni 
balorde di Pannello —: lo si 
è visto con le nomine quali 
sono i rapporti preferenziali 
della DC. E questo è stato 
uno dei motivi per cui abbia
mo detto: non ci stiamo 
più! ». 

Ora una compagna si avvi
cina al microfono e osserva: 
molti dicono che la DC non 
cambierà mai; allora perchè 
insistiamo nel voler governa
re con essa e non continuiamo 
a stare nll'npnn<ii7Ìnne? 

Ribatte Natta: € Abbiamo 
fatto l'opposizione per trenta 
anni, conducendo grandi bai- \ 
taglie. Ma il PCI non è na
to per fare l'opposizione, non 
e una nostra vocazione. Qual
cuno va ripetendo che il Pae
se ora ha fame di opposizio
ne. E' una grossa sciocchezza. 
La gente ha bisogno che sia
no risolti i problemi reali 
(l'occupazione, la scuola, la 
violenza) e che siano conqui
state condizioni di vita più 
umane. Per questo rivendi-
chiamn l'accesso alla direzio
ne politica della società del
l'intero movimento operaio. 
La DC è quello che è, ma 
non concordiamo con giudizi 
metastorici: tutto può cam
biare. e per questo ci battia
mo. Del resto noi vogliamo 
che PCI e PSI possano gover
nare. ma in questa situazione 
i conti con la DC li dobbiamo 
anche fare». 

La piazza intanto si è riempi 
ta ancora di più. La gente 
in piedi, intorno alle seggiole, 
si conta a centinaia. Ci sono 
moltissimi operai usciti do 
pò le cinque dalle fabbriche 
della zona. Molti — dicono i 

compagni — non sono comu
nisti. Numerosi tra un pub
blico fatto anche di pensio
nati, donne, giovani, sono i 
compagni del PSI. E sono 
proprio due operai a solleva
re il problema del terrori
smo. Il primo, dell'Italsider, 
si limita a ricordare con po
chissime parole il suo compa
gno di lavoro Guido Rossa 
(* non si illudano i suoi assas
sini, tra noi ci sono altri cen
to, mille Guido Rossa *), il 
secondo, della ex Torrington 
chiede: perchè i terroristi at
taccano la DC e il PCI dice 
che la DC strumentalizza il 
terrorismo? 

E' ancora Natta a rispon
dere, premettendo che l'argo
mento va affrontato con se
rietà, e ricordando la gran
de prova di solidarietà offer
ta dal PCI alla Democrazia 
Cristiana quando fu rapito « 
assassinato Aldo Moro. 

« Nessuno può dire nulla sul 
nostro rigoroso impegno con
tro il terrorismo. Ma siamo 
noi a dover dire qualcosa. 
Dopo il rapimento Moro, mol 
ti dirigenti DC si sono eser
citati in una polemica brutta 
e scivolosa, cercando di far 
credere che i gruppi terrori
sti sono "figli" nostri, sia pu
re degeneri. Ed è una cosa 
indegna che questa polemi
ca sia nuovamente agitata 
ora, nella campagna eletto
rale. Come se noi cercassimo 
di risalire alla paternità del 
terrorismo ricordando che 
Curdo ha studiato con i pre
ti, o che Toni Negri è sta
to nell'Azione cattolica e poi 
un dirigente del PSI. Tutto 

' ciò spiega forse qualcosa? Il 
fatto certo è semmai che al
l'attuale disastrosa situazione 
dell'ordine pubblico siamo 
pervenuti dopo trenta anni di 
incontrastato dominio DC nel 
settore, e dopo il rifiuto — ec
co un altro motivo della no
stra uscita dalla maggioranza 
— dello scudo crociato a ri
spettare gli accordi e fare 
la riforma della polizia. Da 
parte nostra quindi non c'è 
alcuna strumentalizzazione: 
noi sosteniamo che tanto più 
di fronte alla minaccia ever
siva sarebbe necessaria una 
coerente politica di solidarietà 
democratica ». 

Napolitano 
maggiori, il PCI e il PSI. si 
tratta di qualcosa che ha ra
dici profonde, e che è stato 
presente anche nei momenti 
più difficili. Riccardo Lom
bardi ha ricordato la batta
glia sostenuta dai socialisti. 
anche quando erano unificati 
ai socialdemocratici, perché i 
comunisti non fossero esclusi 
— come la DC aveva voluto 
per anni — dal Parlamento 
europeo, e ha posto l'accento 
sulla necessità, nella sinistra. 
di un atteggiamento più 
« confidente ». Napolitano ha 
portato ad esempio di e con
fidenza » la visita che egli fe
re proprio a Lombardi il 
mattino del 21 gennaio HM58 
per metterlo al corrente del 
comunicato apnrovato dalla 
direzione del PCI sull'inter
vento in Cecoslovacchia. In 
un certo senso legata a que
sto tema della e confidenza * 
è stata anche la domanda 
posta da Magri a Napolitano: 
se quando si parla di « si-
^z~* . - -• -- -.'* :— » 
n i a u a ' «.I ai I « c i i « . c du c -
sperienze maturate al di là 
dei due grandi partiti e stori
ci ». E Napolitano ha rispo
sto die il PCI crede alla ne
cessità di questo più ampio 
confronto, ma ha richiamato 
con fermezza la discriminan
te essenziale della limpidezza 
contro il terrorismo e contro 
ogni ambiguo dialogo con la 
cosiddetta i area dell'auto
nomia ». 

Diverse, dicevamo. le valu
tazioni sulle vicende di questi 
anni: Lombardi che insiste 
sull'elemento e mobilitante » 
che avrebbe avuto la prospet
tiva di un'alternativa Ji ri-
nistra per «accelerare lo svi
luppo verso il socialismo»: 
Napolitano che ricorda come 
— grazie anche all'unità di 
lotta realizzatasi tra PCI e 
PSI in alcuni momenti deci
sivi — si siano consolidate. 
malgrado gli attacchi con
centrici a cui erano state sot
toposte. conquiste quali la 
scala mobile. le pensioni, il 
diritto ad aver garantito in 
cambio di un posto di lavoro 
un altro posto di lavoro: 
Magri che invita tutte !e for
ze della s'"nistra ad una ri
flessione autocritica sulle dif
ficoltà con cui si sono scon
trate due strategie di fronte 
alla crisi: nel senso del fare i 
conti con i problemi concreti 
dell'allocazione delle risorse. 
dei rapporti di forza nella 
società, dei rapporti intema
zionali. non in termini di 
astratto « contropotere ». ma 
di unificazione intorno ad o-
biettivi reali. 

Non univoche anche le po
sizioni sui temi ideali. Da 
Lombardi che. pur sostenen
do che il dibattito ideologico 
di per sé non divide la si
nistra. ha difeso la legittimità 
del confronto con Proudhon. 
a Magri che ha insistito sulla 
debolezza di una risposta 
teorica della sinistra alla cri
si del Welfare State, cioè 
dello Stato assistenziale. Na
politano, rivolgendosi a Lom
bardi. ha messo in evidenza 
come da un lato si tenda ad 
ignorare gli sviluppi delle 
posizioni del PCI (compresi 
quelli .«apriti nelle Tesi e nel
lo Statuto dell'ultimo con- , 

gresso), e si sostenga prete
stuosamente che l'« euroco
munismo è morto >. e dal
l'altro, invece, si siano oscu
rati nella linea del PSI gli 
elementi di giudizio critico 
sulle esperienze della social
democrazia che pure erano 
contenuti nel progetto di 
programma per il congresso 
socialista di Torino. 

Diverse pure le « strategie » 
a più lungo termine, anche 
se il problema non eludibile 
dell'evitare una rottura con 
le masse cattoliche e ampi 
ceti intermedi non viene più 
negato o rimosso nei termini 
semplicistici di un tempo (né 
da Magri, che pure lo riduce 
alla « vecchia » idea di una 
« rottura a sinistra » nella 
DC. né dai socialisti che al 
loro congresso — lo ha ri
cordato Napolitano — hanno 
posto la questione del « supe
ramento dei confini tradizio
nali del movimento ope
raio»). E. sempre Napolita
no. ha notato che il PCI cer
tamente non ha rinnegato — 
come in sostanza mostra di 
desiderare Magri — la sua 
linea di Tondo, di ricerca di 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche. 

E' apparso chiaro però che 
il punto vero, la questione di 
Tondo non sta tanto o solo 
nelle prospettive più lontane, 
o nella capacità di assumere 
posizioni programmatiche 
comuni — che pure sono sta
te auspicate da tutti e tre i 
partecipanti al dibattito, e di 
cui sono state individuate 
possibili basi di partenza — 
ma in qualcosa d'altro, che 
riguarda l'immediato: la ri
sposta da dare subito, assie
me. alle posizioni assunte 
dalla DC. Ad una DC in cui è 
emersa una pericolosissima 
tendenza di sterzata a destra. 
Ed è soprattutto su questo 
che ha insistito il compagno 
Napolitano. Riferendosi alla 
recente affermazione del se
gretario del PSI. Craxi. sul
l'inesistenza delle condizioni 
per un'alternativa di sinistra. 
Napolitano ha osservato che 
una tale affermazione può 
anche essere considerata co
me atteggiamento « realisti
co ». A patto però che si sia 
chiari sugli argomenti con 
cui la si sostiene. La DC — 
ha ricordato — contesta la 
legittimità del PCI come for
za di governo. Se si sconfina 
nell'argomento della « non 
credibilità democratica » del 
PCI si finisce col dare alla 
DC armi preziose per rima
nere in posizione dominante 
al governo. Questo perché un 
governo in cui la DC non sia 
in posizione dominante ' po
trebbe essere soltanto un go
verno con i comunisti. Men
tre essa continuerebbe ogget
tivamente ad avere una posi
zione dominante in qualun
que altro governo. Oltretuttn. 
ha aggiunto Napolitano, le 
posizioni programmatiche dei 
partiti della sinistra consen
tono una azione comune. Ci 
«;ono punti importanti nei 
programmi del PCI e del PSI 
molto vicini: su altri, con un 
lavoro non lungo da fare l i 
bito dopo le elezioni, le con
vergenze sono agevoli. Tutto 
ciò consente - - se Io si vuole 
- di presentar"!' uniti e forti 

di fronte alla DC. 

Su questo tema decisivo si 
sono pronunciati sia Magri 
che Lombardi. Il segretario 
dei P à u r ha detto: e Non 
voglio il PCI al governo con 
la DC. Ma non per questo 
accetto la pretesa arrogante 
della DC di decidere sulla 
"maturità" del PCI a gover
nare. E' questa un'arroganza 
non solo nei confronti del 
PCI. ma dell'intera sinistra ». 
Anche l'anziano leader della 
sinistra socialista ha afferma
to. interrotto dagli applausi: 
«Noi il governo con la DC 
non lo faremo. Anche se non 
escludo che nel partito ci 
possa essere qualche perso
naggio che la pensi diversa
mente... Ma lasciamo anda
re» . Ha però voluto aggiun
gere che « il problema della 
governabilità però esiste, e 
non può essere «scaricato sul
le spalle del PSI». 

Se qualcuno si era recato 
nella sala — ormai un po' 
afosa in questo caldo fine 
giugno milanese — del Tea
tro Nuovo per assistere ad 
un contraddittorio di espo
nenti della sinistra in cerca 
di voti per ciascuna delle 
proprie liste ha dovuto quin
di ricredersi. !n ballo, come 
si vede c'è molto di n;ù: 
l'affermarsi di un metodo di 
discussione, l'emergere di e 
tementi di fondo, la riscoper
ta di valori comuni — a vol
te oscurati dalle polemiche. 
dalle esasperazioni, dalle am
biguità — che possono porta
re alla costruzione di una 
« sinistra » che non sia solo 
categoria concettuale riferita 
a forze politiche eterogenee, 
ma forza politica in quanto 
tale. 

Ingrao 
bra e. rinfrancali, incalzano 
con le domande. Ma il dia
logo coinvolge ormai migliaia 
di persone: intorno alla picco
la platea, a gremire la piazza 
e a dilagare sul tradizionale 
passeggio di corso Vannucci, 
c'è mezza Perugia. 

Il primo non giornalista che 
parla è un ragazzo. Si dichia
ra subito omosessuale, denun
cia discriminazioni e repres
sioni, e « tu che ne dici? ». 
chiede infine a Ingrao. La 

stampa estera è sorpresa, 
qualcuno addirittura sbalordi
to. Per la novità (« parlare 
di omosessualità con il pre
sidente della Camera »), e an
che per l'assoluta naturalezza 
con cui la gente segue que
st'insolito capitolo del dibatti
to. « U tema della sessualità 
— riò-ponde Ingrao — è una 
delle grandi questioni de! no
stro tempo. Bisogna affrontar
lo senza ipocrisie e oscuran
tismi. partendo dal principio 
che la sessualità deve essere 
una piena e libera scelta pri
vata per ciascuno ». Il giovane 
vorrebbe replicare a questo 
punto, ma Ingrao non ha fini
to. * C'è stato anche del rigo
rismo chiuso nelle nostre file 
— aggiunge —-. Ma c'è una 
spiegazione: nei momenti del 
più aspro attacco reazionario 
si pretendeva dei dirigenti co
munisti un'immagine mitica, 
e cosi era diffìcile affrontare 
le questioni della famiglia, del 
privato, del sesso. Ora il mo
vimento operaio è cresciuto, 
lio allargato i suoi orizzonti. 
non può e non deve avere 
tabù ». 

Il ragazzo rinuncia a repli
care e applaude vivacemente. 
Non si è spento ancora il bat
timani e dal privato si torna 
al pubblico, ora addirittura 
alla dimensione europea. E' 
un giornalista ateniese a por
re la questione della controf
fensiva conservatrice m atto 
nel vecchio continente per 
chiedere al presidente della 
Camera se il voto italiano 
del 3 giugno possa influire 
sul corso appunto delle vi
cende dell'Europa. < Può in
fluire. e profondamente », è 
la ristMsta di Ingrao: « La 
posta in giuoco non è tanto 
e solo quella del mutamento 
dei rapporti di forza tra DC 
e PCI. Un voto che assecon
dasse il tentativo di rivincita 
e di riorganizzazione delle 
forze conservatrici darebbe 
fiato da un lato agli Strauss e 
dall'altro a chi sta cercando 
in tutti i modi di ricacciare 
indietro il movimento dei la
voratori e le conquiste grandi 
strappate in Italia ». I 

A differenza di certi suoi 
colleglli italiani, il giornalista 
straniero generalmente non 
fa comizi, né si parla addos
so con domande retoriche. 
Chiede davvero spiegazioni. 
e pretende risposte precise. 
Il dibattito ne guadagna an
che a Perugia in scioltezza, 
in franchezza, e soprattutto 
in qualità: le cose si dicono 
davvero, e non si parla per 
formule, ma si va alla so-
sianza. 

Così, una domanda sul rap-^ 
porto tra PCI e giovani con" 
sente a Ingrao di riprendere 
e sviluppare taluni temi del 
discorso di qualche settima
na fa in piazza del Pantheon 
a Roma, e di sottolineare che, 
« per lottare insieme dobbia
mo discutere insieme e sn
elle scontrarci, ma mantene
re un contatto positivo: al-. 
trimenti, noi subiremo dei 
colpi, ma loro saranno scon
fitti ». 

£ una domanda, apparen-
mente ingenua, su « che co
sa è per voi la rivoluzione? » 
gli dà il destro per illustrare • 
il senso e la portata rivolu- ' 
zionaria della terza via: « La 
trasformazione della società 
— ricorda il presidente della 
Cnmpra — non o/jrnineig al 

momento della conquista del 
potere ma già prima, già con 
le lotte per affermare il po
tere delle classi lavoratrici. 
E* un processo che porta an
che a scontri aspri, che non 
è indolore né pacifico ». 

E' inevitabile allora la do
manda sul terrorismo. Ed in 
un silenzio carico di emozio
ne cade un monito fermo di 
Ingrao alla DC perchè rinun
ci « ad una polemica meschi
na. grave, infame, da cui 
spera di ricavare un vantag
gio elettorale», e Bisogna di
fendere insieme lo Stato e 
le istituzioni repubblicane — 
soggiunge —; e insieme im
pedire che per la strada del 
terrorismo passi il tentativo di 
bloccare la partecipazione del
le masse alla vita democra
tica ». 

La parola è ora daccapo 
alla folla che attornia i gior
nalisti. Sono ancora due gio
vani: l'uno anima la lega 
dei giovani disoccupali (« non 
ci siamo sbilanciati troppo 
nella tutela dell'esistente? »), 
l'altro è studente unirrrsitn-
rio € e quindi — dice — an
ch'io prossimo disoccupato ». 
« Il problema di fondo — ag
giunge — dev'essere quello 
di dare un lavoro e un futu
ro ai giovani ». Ingrao colle
ga le due risposte. « Certo — 
replica —, una volta bloccato 
il crak non siamo riusciti a 
battere le resistenze de ad 
avviare un processo di gran
di trasformazioni, ad incide
re sui grandi orientamenti 
produttivi ». Ingrao si chiede 
se il livello delle lotte è sta
to e sia tuttora all'altezza del
le esigenze; e respinge l'ipo
tesi della richiesta generica 
di un lavoro da parte dei gio
vani. « Il problema è proprio 
che il giovane non vuole un 
lavoro qualsiasi ma un lavo
ro in cui possa esprimersi ». 
Ed è la molla che fa scattare 
ancora una riflessione sul 
rapporto scuola-lavoro, « su 
quello lavoro-società. 

Ci sarebbe da discutere per 
altre due ore, ma urge un'al
tra scadenza: tra poco va in 
onda la conferenza stampa di 
Enrico Berlinguer x 
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Hanno gettato 
marasma 

Stato 
"I 

COSI 
Corruzione 
clientele e 

miliardi gettati 

C'è gente In Puglia che dice: da noi gli acquedotti non si fanno per dar da bere alla gente ma per dar 
da mangiare ai potenti. Questo detto lo potremmo applicare a tante altre cose. Per esempio: certi ospe
dali non si fanno per la salute dei malati ma per il portafoglio dei baroni; oppure: certe autostrade non 
si fanno per far scorrere meglio il traffico ma per far scorrere meglio I miliardi. E si potrebbe continuare 
per un pezzo. Quanti miliardi sono stati regalati ai capitalisti dell'industria chimica per poi trovarsi con le 
fabbriche ferme e i licenziamenti? E che fine hanno fatto i miliardi stanziati per la ricostruzione del Bell-
ce? Hanno promesso un progetto faraonico per un centro siderurgico nella piana di Gioia Tauro: dopo an
ni e miliardi gettati nei lavori preparatori, tutto è fermo e non si sa più che fare. Intanto dalla Calabria è 
ripresa l'emigrazione di massa. E' un impasto di errori, di clientelismo, di corruzione, di inefficienza. Inef
ficienza, soprattutto. Non è vero che lo Stato abbia scarsezza di risorse: è vero che non le sa usare. Sem
bra assurdo ma è perfettamente vero: lo Stato non sa spendere. Diamo un'occhiata ad alcune cifre. 

INTERVENTO STRAORDINARIO NEL MEZZOGIORNO 
— Previsioni di spesa nel quinquennio 1976-1980: 14.372 miliardi 
— Impégni assunti nei primi tre anni: 6.436 miliardi 
•— Spesa reale effettuata: 1.724 miliardi 
Dunque, secondo le disponibilità nei primi tre anni si sarebbero dovuti spendere quasi 9.000 miliardi, ma 
la spesa reale non ha superato il 20%. 

L« baracche del Belice: 
miliardi sperperati 

e la gente 
continua a vivere 

in condizioni intollerabili. 

Finanziamenti 
rimasti nei 

cassetti 

INVESTIMENTI SOCIALI — II ministero del Lavori pubblici ha accumulato nel 1978 3.720 miliardi di residui 
passivi, cioè di stanziamenti non spesi. SÌ sarebbero dovuti spendere circa 500 miliardi per gli ospedali: se 
ne sono spesi invece 58,9. Per la scuola e l'università i piani prevedevano circa 800 miliardi: ne sono stati 
impiegati solo 114. 

EDILIZIA RESIDENZIALE — Nel settore dell'intervento pubblico per la casa (edilizia sovvenzionata e di pro
prietà pubblica) sono stati notevolmente incrementati i fondi messi a disposizione per legge. Ma ecco che 
dei 3.117 miliardi disponibili ne sono stati erogati solo 1.760. Ma non si tratta solo di questo. Costruire diret
tamente case è solo un aspetto dell'intervento pubblico; più importante ancora è predisporre le condizioni 
per una vasta attività edilizia privata. In questo caso, molto dipende dalla capacità delle amministrazioni lo
cali. Dove amministrano i comunisti le cose vanno enormemente meglio. Un solo esempio. In Emilia-Ro
magna nel 1978 sono stati costruiti 22.845 appartamenti e ne sono stati iniziati 28.668. Fatte le dovute 
proporzioni, questo significa quasi il doppio della media nazionale e il quintuplo della Sicilia. Inoltre, men
tre nazionalmente gli Istituti autonomi case popolari (IACP) lamentano un disavanzo di quasi 500 miliar
di, in Emilia-Romagna è stato realizzato il pareggio. 

Edilizia residenziale: 
non è un caso 

Me in Emilia Romagna 
ti è costruito il doppio 
della media nazionale. 

*»*£*•*" 

Manca la volontà 
di moralizzare 

• gli apparati 

Nell'ultimo anno, grazie agli accordi programmatici strappati dal PCI, il Parlamento ha varato una serie di 
leggi di programmazione dotandole di cospicui fondi finanziari. Ma solo una piccola parte di essi è stata 
impiegata (riconversione industriale, «e quadrifoglio » per l'agricoltura, edilizia, progetti speciali, ecc.). Co
sa dimostra questo? In termini politici, dimostra che non basta far parte di una maggioranza, è decisivo 
gestire cioè governare. Inutile fare buone leggi se poi chi governa le usa malamente o, peggio, le sabota 
perché preferisce non riformare gli apparati pubblici, usare discrezionalmente i soldi in base a interessi di 
parte, dividersi secondo convenienza le poltrone e ì mezzi. La riforma e la moralizzazione dell'apparato 
pubblico è soprattutto un problema di volontà politica. Ma competenza, mani pulite, rigore e rispetto del
le decisioni del Parlamento comportano un nuovo modo di governare e soprattutto un rinnovamento del
le forze che governano. Ecco da dove nasce l'esigenza obiettiva dell'ingresso delle classi lavoratrici nel go
verno. La DC non lo vuole, vuol governare da sola o con il supporto di satelliti. Ha portato lo Stato al
l'inefficienza e al marasma e vuol continuare cosi. Ma lo Stato non può essere un affare privato delle cor
renti democristiane: è un affare di tutti. Per questo anche i lavoratori devono governare. 

La DC dice no al Partito comunista perché teme il rigore, la pulizia, l'efficienza 

PERCHÉ 
lo Stato non sia più proprietà privata della DC 

PERCHÉ 
lo Stato sia davvero di tutti 

PERCHÉ 
i lavoratori entrino nel governo 

VOTA COMUNISTA 
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Biblioteche: 
dal Comune 

finanziamenti 
e strutture 

Come è stata incrementata e riqualifi
cata fattività della rete pubblica e di 
istituti privati - Progetti di ampliamento 

Le scuole e l'università 
stanno per chiudere i bat
tenti, In città si prepara 
al riposo estivo eppure un 
argomento così poco di- . 
simpegnato e canicolare 
quale quello delle biblio
teche cittadine sta tenen

do banco con interventi e 
polemiche 

E' stata la Biblioteca Na
zionale centrale a lancia
re per prima il grido «par
liamo tanto di me », e non 
è stata certo la prima vol
ta. Le vecchie magagne 
riaffiorano con sorpren
dente periodicità e la con
ferenza convocata non 
molto tempo fa in piazza 
Cavalleggeri le ha puntual
mente messe in luce. In 
quella occasione fu da più 
d'uno chiamata in causa 
l'università: le sue biblio
teche si disse non funzio
nano. e anche questa è 
una delle cause del sovraf
follamento della Nazio
nale. 

Le autorità accademiche 
non hanno tardato a re
plicare e .-̂ ono poi inter
venuti anche singoli do
centi. Su un altro fronte 
si fece accenno al comune, 
alla necessità che anche 
l'ente locale sviluppi una 
politica nel settore, con la 
creazione di un sistema di 
pubblica lettura che sod
disfi le più varie esigenze 
dei cittadini, quelle che 
sarebbe per lo meno im

proprio affidare alla Na
zionale. 

Il gruppo democristiano 
di Palazzo Vecchio senza 
metter tempo in mezzo, ha 
stilato la solita serie di 
interrogazioni e interpel
lanze in proposito. La ri
sposta dell'assessore alla 
Cultura Franco Camarlin
ghi, giunta ieri, è una 
buona occasione per fare 
il punto di quanto la giun
ta di sinistra a Palazzo 
Vecchio ha messo all'atti
vo dal "75 ad oggi. 

In primo luogo uno 
sguardo al passato. Prima 
del '75. 

Le strutture comunali 
erano la biblioteca di via 
S. Egidio, che ospitava 
non più di una decina di 
lettori al giorno e sette 
biblioteche decentrate di 
cui ima chiusa (quella del-
l'Orticultura). 

Le cifre: alla Biblioteca 
del Risorgimento nel '75 
si garantiva un contribu
to di mezzo milione; tre 
milioni alla centrale e un 
milione e mezzo per quelle 
decentrate. 

Nel '75 a Palazzo Vec
chio si cambia bandiera 
ed ecco il risultato: 30 mi
lioni stanziati nel '76 e 
nel '77. 70 milioni nel '78. 
100 milioni stanziati nel 
bilancio di previsione per 
il 1979. In più la Regione 
Toscana ha erogato dal '76 
ad oggi 348 milioni. 

In un triennio alle bi

blioteche private è stato 
assegnato un miliardo del 

quale 900 milioni sono an
dati al Gabinetto Viesseux. 

Ne è conseguito un radi
cale potenziamento e nvl-

talizzazione delle strutture 
bibliotecarie cittadine. La 
biblioteca dell'Orticultura 
è stata riaperta, in via 
dell'Argin Grosso e in 
Piazzetta di Parte Guelfa 
si apriranno tra breve al
tre sedi di quartiere e que
st'ultima potrà avvalersi 
del patrimonio librario del
l' Associazione Università 
popolare, che comprende 
tra l'altro un interessante 
« fondo » di narrativa. 

L'orario di apertura del 
le biblioteche comunali di 
interesse cittadino è stato 
raddoppiato, fino a rag
giungere le dieci ore gior
naliere, mentre quelle de
centrate restano a dispo
sizione del pubblico un'ora 
di più. Due concorsi pub
blici già banditi permette
ranno di immettere nella 
rete 20 nuovi operatori 
tecnici tra cui due biblio
tecari. 

Gli ultimi accenni alle 
strutture riguardano il 
progetto di ampliamento 
della Comunale centrale, 
nell'ex convento delle 
Oblate. e l'avvio del siste
ma bibliotecario cittadino 
a cui hanno già aderito 
19 biblioteche fiorentine. 
Forze politiche e culturali 
diverse per matrice ideale 

sono state chiamate a col
laborare a questo progetto, 
mentre il processo di ge
stione delle sedi decentra
te è stato affidato ai quar
tieri attraverso forme di 
partecipazione aperta alle 
forze sociali e culturali 
delle diverse circoscrizioni. 

I risultati del lavoro 
sembrano quindi consisten 
ti e non mancano di far 
sentire il loro influsso sul
l'intero sistema biblioteca
rio cittadino, e in esso, 
sulla Biblioteca Nazionale 
centrale. 

L'interesse per questa 
struttura, afferma Camar
linghi, è sempre stato una 
costante dell'azione della 
Amministrazione, anche se 
resta certo che l'iniziatica 
del Comune per la pub
blica lettura può risolvere 
solo parzialmente il pro
blema del suo sovraffolla
mento. 

Camarlinghi riafferma 
l'impegno a collaborare 
con il ministero dei Beni 
culturali per la soluzione 
di tutti i problemi emersi 
nel corso della conferenza. 
e in primo luogo quello 
degli spazi. 

Sempre per fare il pun
to sulla situazione delle 
biblioteche in città e per 
approfondire il confronto. 
il Comune ha già appro
vato e si avvia a realizza
re la conferenza sulla pub
blica lettura a Firenze e 
nel comprensorio. 

Approvato il piano per il prossimo anno 

Unanimità in Provincia 
per i corsi professionali 

Il programma è stato illustrato dall'assessore alla Cultura Mila Pieralli - Le 
linee di intervento - I rapporti con i sindacati e le categorie produttive 
H consiglio provinciale ha 

approvato U'unanimità il pia 
no di formazione professiona
le per il prossimo anno. Si 
tratta di una proposta aperta, 
nata da una consultazione che 
la Provincia ha avvi to con 
le organizzazioni sindacali e 
le categorie produttive, e ora 
sottoposta all'attenione della 
Regione per la definitiva ap
provazione. Il piano è stato 
illustr to al consiglio dall'as
sessore alla Cultura Mila 
P'eralìi. Maggiore .->pojinìi/.in-
zione alle qualifiche, raffor
zamento dei settori produtti
vi, rapporto con le aziende 
sono le tre linee di indirizzo 
su cui si muove il piano della 
Provincia. 

Maggiore specializzazione 
delle qu lifiche significa re
cupero di quella professiona
lità assai snobbata dal siste
ma scolastico nazionale. La 
formazione profesfionale non 
può essere un intervento a 
Iatere della formazione sco
lastica m deve avere una 
sua specificità. La Provincia, 
si è quindi orientata a svi

luppare corsi di formazione 
specifici, quelli definiti di « ti
po B », piuttosto che di prima 
formaione (tipo A). 

Raforzamento dei settori 
produttivi: l'amministrazione 
provinciale ha confermato la 
scelt degli anni passati privi
legiando i settori produttivi 
(agricoltura, industria, arti
gianato) sul settore terziario. 
Questo orientamento è con
fermato dal giudizio e dalle 
esigenze delle categorie pro
duttive e delle forze socia
li che anche quest'anno han
no attivamente contribuito al-
1 elaborazuone del piano. 

La terza linea di indirizzo è 
il rapporto con le aziende. La 
necessità di un salto quali
tativo nella formazione degli 
allievi e la possibilità di un lo
ro inserimento nel mondo del 
lavoro comporta un necessa
rio miglioramento e potenzia
mento delle strutture forma
tive dell'amministr zione pro
vinciale. E* evidente tuttavia 
che i livelli di evoluzione tec
nologica che si realizano nei 

processi produttivi sono talida 

non consentire mai una ade
guata e parallela qualità de
gli strumenti formativi che 
comporterebbero tra 1* Uro 
costi onerosissimi. La risposta 
al problema sta nella indivi
duazione di un corretto e giu
sto equilibrio tra strutture for
mative dell'amministrazione e 
aziende disponibili a mettere 
a disposizione le proprie strut
ture per attività di formazio
ne professionale. 

La concretizzazione di aue-
st tendenza si sta manife
stando con la proposta pre
sentata dall'Associazione in
dustriali e della Federazio
ne dei lavoratori metalmecca
nici all'amministrazione pro
vinciale per un Intervento per 
80-120 giovani ne! settore mec
canico. elettronico, elet-

tromecc nico da realizzarsi In 
parte nelle strutture provin
ciali in parte nelle aiende 
delia provincia di Firenze. 

Oltre alle attività ordinarie 
di formazione professionale il 
piano '79'80 dell'amministra
zione provinciale prevede una 
seri edi progetti speciali fi

nanziati dall Regione Tosca
na e dal fondo sociale della 
comunità economica europea. 
Questa è una novità impor

tante in quanto tende ad omo
geneizzare nel sistema forma
tivo due aspetti che sino ad 
oggi erano rim sti separati In 
forme diversificate di orga
nizzazione e di gestione. E* 
evidente che i progetti spe
ciali presentano alcuni aspet
ti peculiari f*h«» Vjuinn 5?.lyo. 
guardati e che comportano. 

da un lato oneri finanziari 
consistenti (1.200.000.000 com
plessivi di cui 60.000.000 sul 
piano provinciale ripartiti in 
due esercizi finanziari) e dal
l'altro forme gestionali com
plesse che comportano un de
collo più lento risqetto alle at
tività formative ordinarie. 

Questi progetti hanno gran
de rilevanza sociale in quanto 
consentono di tutel re I lavo
ratori dei settori di maggio
re importanza nela nostra 
provincia da eventuali crisi 
6Ui mercati internazionali 

L'autopsia non ha potuto stabilire le cause della morte 

Pierozzi massacrato di botte 
e gettato vivo nel pozzo? 

Oggi pomeriggio i funerali a Sesto Fiorentino - Le rivelazioni di Giuseppe Buono hanno definitiva
mente incastrato gli imputati del processone all'Assise di Firenze che riprenderà il 18 giugno p.v. 

Massacrato di botte, gettato 
ancora vivo nel pozzo Luigi 
Piero/zi, il pensionato rapito 
il 25 agosto 1975 a Sosto Fio-

• rentino è stato ritrovato do
po quasi quattro acmi in una 

i cisterna di un cascinale in 
' mezzo alla campagna a ri-
1 dosso dj Sesto Fiorentino. 

I periti legali che ieri al
l'obitorio di Careggi hanno 
compiuto l'autopsia non han
no potuto stabilire le cause 
della morte del Pierozzi date 
le condizioni m cui è stato 
ritrovato il cadavere. Dall'e
same effettuato sui poveri 
resti del pensionato di Sesto 
Fiorentino i medici non a-
vrebbero riscontrato lesioni 
traumatiche provocate da un 
colpo di pistola o di lupara. 
Per cui in via di ipotesi non 
si può escludere che la mor
te di Luigi Pierozzi sia stata 
provocata da lesioni causate 
da percosse. Nel corso del 
processone all'assise fiorenti
na. Giuseppe Buono il dete
nuto che ha permesso prima 
di far ritrovare il cadavere di 
Piero Baldassini l'industriale 
rapito a Prato il 10 novembre 
1975 e poi Luigi Pierozzi, rac
contò ai giudici che il pen
sionato di Sesto mentre si 
trovava in auto con Pietro 
De Simone venne colpito con 
numerosi pugni. Potrebbe es
sere accaduto che Pierozzi 
rimasto privo di conoscenza 
a seguito dei colpi ricevuti — 
sia poi stato legato con il 
filo di ferro e gettato quindi 
nel pozzo dove è rimasto 
sommerso per tre anni e otto 
mesi sotto cinquemila litri di 
acqua. Al momento di essere 
gettato nella cisterna Pierozzi 
poteva essere vivo. 

Gli esami, secondo i medi
ci. non si presentano facili 
per stabilire quali sono state 
le cause della morte di Luigi 
Pierozzi. 

I vigili del fuoco hanno ri
pescato prima il tronco che e-
ra privo delle braccia e della 
testa e poi i poveri resti. In 
una tasca della giacca è stata 
trovata la chiave di casa e in 
quella dei pantaloni la chiave 
dell'ascensore. 

Due ulteriori conferme che 
il cadavere ritrovato nella 
cisterna del cascinale è quel
lo di Luigi Pierozzi che ven
ne immediatamente ricono
sciuto dai figli Benito e Anile 
dalle scarpe, dalla cintura dei 
pantaloni e dal cintolo ernia
rio. 

Gli esami, iniziati ieri mat
tina alle 11. proseguiranno 
anche nella giornata di oggi. 
poi la salma sarà consegnata 
ai familiari e nel pomeriggio 
si svolgeranno i funerali. 

II processone contro l'ano
nima sequestri sarda ripren
de il 18 giugno e sicuramente 
il clima sarà ancora più pe
sante di quanto non lo sia 
stato nelle precedenti udien
ze. Sul piatto della bilancia 
ci sono ora due cadaveri, 

I Piero Baldassini e Luigi Pie-
1 rozzi e non è detto che non 

venga fuori anche Alfonso De 
Sayons. il primo dei rapiti in 
Toscana mai più ritornato. 

Quindi Giuseppe Buono de
finito dagli imputati «l'infa 
me incallito ». il e grandissi
mo bugiardo > ha detto la 
verità. 

Buono con le sue rivelazio
ni ha incastrato molti degli 
imputati e ne ha trascinati 
altri fra cui quel Giovanni 

Funzionari dtlla polizia intorno al corpo di Luigi Pierozzi 

Piredda detto «cervello elet
tronico ». un personaggio di 
maggior spicco dell'anonima 
sarda. 

Il suo nome già apparso 
nell'inchiesta romana per il 
sequestro Salvetti. ricompar
ve in occasione del processo 
di Siena per il sequestro e 
l'uccisione di Marzio Ostini, 
sequestrato il 31 gennaio '77 
e mai più ritornato no 
nostante il pagamento di un 

miliardo e duecento milioni 
Giovanni Pireddu che si e 

sempre rifiutato di rispondo 
re alle domande dei giudici 
Vigna e Fleury, è accusato di 
concorso in sequestro e as
sassinio di Marzio Ostini. 

A Siena sappiamo tutti 
come è andata a finire. Gia
comino Baragliu, imputato 
anche nel processone di Fi
renze è stato assolto per in 
sufficienza di prove. Quella 

sentenza è stata una beffa al
la giustizia. 

La procura di Montepulcla 
no che a seguito delle rivela
zioni del servo-pastore An
drea Curreli. incriminò i vari 
Contena, i Bartagìiu, i Mon-
talto, i Soru. i De Murtas 
non ritenne di precedere 
contro Alberigo Sonnini. sin
daco democristiano di Radi 
cofani e il padrino dell'Alto 
Lazio Giò Maria Manca, ac

cusati anch'essi dal Curreli 
Poi nel corso del processo d> 
Siena, il Pubblico ministero 
Inviò gli atti alla procura di 
Montepulciano e il giudice 
Laviano inviò una comunica 
zione giudiziaria al sindaco 
Sonnini e a Manca con le 
stesse accuse che erano state 
rivolte ai sardi. Reati che 
prevedono l'obbligatorietà del 
mandato di cattura e che in 
vece singolarmente non sono 
stati emessi. Poi la Procura 
di Montepulciano ha incri 
minato Giovanni Piredda. 

Alla luce degli ultimi awe 
nimenti. l'inchiesta parallela 
sul sequestro Ostini dovrebbe 
avere una svelta. E proba 
bilmente l'avrà anche il prò 
cesso di appello. 

I sequestri in Toscana sono 
-stati compiuti dall'anonima 
«arda, i collegamenti, i rap 
porti, gli intralci sono saltati 
ad ogni piò sospinto. Un 
maggiore coordinamento fra 
gli organi di polizia giudizia
ria avrebbe permesso di far 
luce sui misteri terribili della 
Toscana diverso tempo fa. 

C'è ancora la speranza di 
far luce sui sequestri di Ma-
leno Malenotti, Bartolomeo 
Neri. Alfonso De Sayons e 
Marzio Ostini, sepolti in una 

tomba senza nome. 

g. sgh. 

Una grave proposta di ridimensionamento dell'azienda 
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Mano pesante alla Manetti e Roberts 
previsto un taglio di 400 posti 

La proprietà condiziona il risanamento della fabbrica alla riduzione dell'occupazione 
Ignorati i problemi finanziari -1 lavoratori respingono l'ipotesi della controparte padronale 

Il terrorista di Prato 
non è mai stato nel PCI 
Comunicato della federazione comunista - Iscritto 
in passato alla Democrazia cristiana e alla CISL 

» A seguito della scoperta del covo terroristico di "Prima 
Linea", fatta a Prato da parte delle forze dell'ordine con il 
conseguente arresto di Federico Mlsseri. l'organo di stampa 
"La Repubblica" in un articolo apparso il 30 maggio u.s., 
riferisce tra l'altro di una dichiarazione attribuita a Don 
Paolo Bini della parrocchia frequentata dal Misseri, secondo 
la quale il Misseri sarebbe stato Iscritto alla DC e succes
sivamente era passato al PCI. 

A tale proposito la segreteria della federazione comu
nista di Prato afferma categoricamente che 11 Mlsseri non 
è mai stato iscritto al PCI. né m*»i h» avntn rapporti con 
le nostre organizzazioni di partito, e perciò ha richiesto for
male smentita al giornale "La Repubblica", a nome della 
legge sulla stampa, e per analoghi motivi al giornale 
"Avvenire". 

Risulta da notizie fomite alla stampa da dirigenti della 
DC locale e da brani di una lettera di dimissioni, che il 
Misseri fu iscritto alla DC in anni passati, e inoltre attual
mente era un iscritto al sindacato di categoria aderente alla 
CISL. la quale proprio a seguito dell'arresto lo ha sospeso 

La segreteria della federazione del partito comunista ita
liano di Prato, nel respingere sdegnosamente la diffusione 
irresponsabile di notizie cosi palesemente provocatorie, stru
mentali e false, che anche il giornale "Avvenire" pubblica 
in prima pagina il 30 maggio u.s.: riafferma l'impegno dei 
comunisti nella difesa della democrazia e della libertà, solle
cita il massimo impegno delle autorità proposte perché si 
faccia piena luce, sul mandanti esecutori e complici delle 
azioni terroristiche. 

Guaì in vista alla Manetti e 
Roberts. La proprietà e 1' 
associazione degli industriali 
— dopo un periodo di lungo 
silenzio, che h a visto un nuo
vo cambio della dirigenza in
terna — hanno formulato un 
piano di ridimensionamento 
che prevede l'espulsione dal 
lavoro di circa 400 lavoratori. 
Il piano prefigura la chiu
sura immediata dei depositi, 
dove attualmente sono occu
pati 180 dipendenti, l'allonta
namento di 150 impiegati ed 
il a congelamento » di 80 ope
rai da recuperare nel 1980. 

In sostanza — affermano 
1 lavoratori in un documento 
— la proprietà per risanare 
l'azienda ha scelto il mezzo 
classico seguito dal padrona
to e dalla associazione indu
striali: prima il taglio dell' 
occupazióne, senza garanzie, 
e poi il probabile impegno 
di sviluppo. Infati. l'azionista 
di maggioranza (la famiglia 
Orzatesi) ha dichiarato la 
propria disponibilità a cor/.i-
nuare l'attività produttiva so
lo se il piano di ridimensiona
mento verrà portato a termi
ne. Tale impostazione, che 
vede ancora una volta ricon
fermata la volontà di priva
tizzare i profitti e socializza
re le perdite, fa pagare ai la
voratori gli errori fatti nel 
passato da questa azienda. 

Nel documento, i lavoratori 
ribadiscono le loro disponibi-

< lità ad affrontare ancora dei 
sacrifici, con il presupposto 
però che l'occupazione com
plessiva venga mantenuta e 
che l'impegno del padronato 
a rifinanziare l'azienda sia 
contemporaneo ai sacrifici 
dei dipendenti. E' utile, in
fatti, ricordare come la Mo
netti e Roberts soffra di una 
crisi finanziaria (circa 3 mi
liardi di oneri finanziari pa
gati alle banche) dovuta a 
scelte erronee del passato e 
come un risanamento non 
possa aver successo se non 
passa attraverso un rifinan
ziamento dell'azienda. 

Infatti, le riduzioni dell'oc
cupazione effettuate nel pas
sato (960 lavoratori in meno 
rispetto al 1974) non hanno 
risolto I problemi della Ma-
netti e Roberts, che sono di 
natura sia finanziaria che or
ganizzativa. 

Quindi — a giudizio dei la
voratori — l'attacco portato 
ad alcuni settori produttivi 
e la non disponibilità della 
proprietà ad impegnarsi, na
scondono in realtà un piano 
più complessivo tendente a 
trasformare la Manetti e Ro
berts in una azienda con oc
cupazione molto ridotta. I la
voratori respingono tale im
postazione e chiedono l'im
pegno di tutte le forze de
mocratiche per battere questo 
disegno padronale, 

Lettera al Sindaco 
sul giardino 

della scuola «Giotto» 
SI Intitola < Festa e pol

vere » questa gentile letteri
na che i bambini della scuola 
« Giotto > hanno mandato al 
Sindaco e ci hanno chiesto 
di pubblicare. 
«Caro Sindaco. 

la festa dei bamb.ni che 
abbiamo organizzato nella 
nostra scuola, a favore de!-
l'UNICEF. è finita. 

L'abbiamo fatto esclusiva
mente per aiutare quei bam
bini che soffrono, che non 
sono felici come sarebDe lo
ro diritto. Tutto è andato 
l>ene, il successo è stato 
enorme, ma... c'è un ma: il 
ziardmo della scuola, 

Bello, grande, con alberi 
stupendi, uno spazio verde 
nel cuore del quartiere, cne 
si trasforma però in una nu
vola di polvere quando gio
chiamo, quando altre perso
ne vengono a trovarci come 
è avvenuto in questi giorni. 

Non si respira, abiti e ca
pelli diventano bianchi, 
mangiamo polvere e meren
de assieme. I nostri maestri 
ci parlano di igiene, di aria 
pura, di salute: noi guardia
mo il nuvolone e ci sembra
no barzellette. 

Non abbiamo mai chiesto 
niente per noi., 

Ma questa volta, caro Sin
daco, nell'anno internaziona
le del fanciullo, una cosa vo
gliamo chiederla anche noi-
per ravore. ri fai asfaltare (1 
nostro Riordino? Ci fai vive

re all'aperto senza timore. 
da bambini civili e puliti? 

Da trent'anni I grandi non 
ci sono riusciti flromrnetti.i-
mo che questa volta noi 
bambini ce la facciamo? Tu 
ci vuoi bene e siamo sicuri 
che ci accontenterai. Tanti 
bacioni da 

i bambini della a d o t t o » 
Purtroppo non abbiamo 

mai avuto il piacere di visi
tare una tolta la scuola 
« Giotto ». ma crediamo pa
rola per parola a quello che 
i bambini hanno scritto nel
la lettera. Certo è un bell'in
conveniente /are ricreazione 
in mezzo alla polvere, che la 
calura di questi giorni pro
voca: basta poi un soffio di 
vento, un gruppo di ragazzi 
che corre, una bicicletta e 
la frittata è fatta. 

Crediamo anche che il giar
dino sia bello, grande con al
beri stupendi. Che fortuna 
per voi bambini, e che for-
tuna per la città e il quar
tiere un giardino cosi. Ma 
allora come mettere d'accor
do problemi contrastanti? A 
noi pare che la proposta di 
asfaltare il tutto abbia dei 
grossi inconvenienti, non ul
timo il pericolo che Quei bel
lissimi alberi soffrano e 
muoiano. 

Non ci starebbe meglio un 
fresco e riposante tappeto 
d'erba? Così almeno la scuo
la « Giotto » non diventereb
be la scuola della via «Gluk». 

Un appello degli iscritti alla sezione Sinigallia lavagnlni 

Gli artigiani di Santa Croce 
invitano a votare per il PCI 
i artigiani del Quartiere dei nassati governi se oggi ci Lotario Cassinoli. Renzo C Gli artigiani del quartiere 

di Santa Croce invitano a vo
tare per il Partito comunista 
italiano. 

E' questo il senso dell'ap 
pello che. partito da un 
gruppo di lavoratori, ha 
coinvolto numerasi cittadini 
de!la zona, operai, impiegati. 
artigiani e commercianti i-
scritti al PCI. simpatizzanti o 
indipendenti. 

L'iniziativa presa da alcuni 
artigiani e commercianti i -
scritti alla sezione comunista 
Sinfgaglia-Lavagnini. ha dato 
buoni frutti: una quarantina 
di firme hanno sottoscritto 
l'apDOllo che pubblichiamo di 
seguito. 

« Noi artigiani e commer
cianti di Santa Croce proprio 
partendo dalle esigenze delle 
nostre categorie voteremo ed 
invitiamo a votare Partito 
comunista italiano nelle 
prossime elezioni del 3 e del 
10 giugno. 

L'azione che il PCI ha svol
to durante la passata legisla
tura ha dimostrato nel con
creto l'interesse di questo 
partito verso i lavoratori au
tonomi del commercio e del
l'artigianato. Possiamo rin
graziare la Democrazia cri
stiana e tutti i suoi alleati 

dei passati governi se oggi ci 
troviamo con pensioni di fa
me che sono un chiaro resi
duo dei passato. Abbiamo 
dimostrato in questi anni di 
crisi economica di essere una 
categoria capace di produrre 
e aumentare l'occupazione. 

Per avere la garanzia di 
poter assolvere al nostro ruo
lo. per difendere i nostri di
ritti nell'interesse del paese. 
per farla finita con quei go
verni democristiani che reca
lavano soldi a Sindona. ap
poggiavano i grandi indu
striali e gli speculatori com 
merciali. noi crediamo sia 
necessaria la vittoria del Par
tito comunista ». 

Seguono le firme: Giancar
lo Maccioni. Bruno Bastianei-
li. Leopoldo Goretti, Costan
zo Romano. Angiolo Catalano. 
Ugo Pagnotti. Marco Chiari, 
Manola Morini, Marcello Ri
naldi. Virgilio Lazzari, Mauro 
Bigazzi. Silvano Meini, Marco 
Acciai, Renato Manetti, Gior
gio Riccucci. Quinto Volpini. 
Giovanni Cassola. Giuliano 
Baca". Giancarlo Baldi. Silva
no Dami. Luigi Capano. Er
nesto Quadri. Rino Trami-
glioni. Giancarlo Tagliaferri. 
Giuseppe Petrone. Sergio 
Bastianelli, Piero Petrone. 

CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTR 

Lotario Cassìgoli. Renzo Ca-
sadei, Sergio Conti. Umberto 
Castellucci, Aldo Verti. Giu
seppe Mosca. Lido Goretti. 
Carlo Magrini. Silvano Maz
ze!. Torquato Montecchi. Ce-
sarino Test ucci. 
CONSORZIO ETRURIA 

II Comitato di Presidenza 
del Consorzio regionale Etru-
ria che raggruppa quaranta
cinque cooperative edili con 
oltre duemilatrecento soci ha 
lanciato un appello alla 
propria base sociale e ai cit
tadini in cui si afferma: 

« Per affrontare i gravi 
problemi dell'Italia è neces
saria la concordia e l'unita di 
tutte le forze impegnate nel
l'attività produttiva. 

Tutto questo si realizza 
prima e meglio con un go
verno autorevole e rappre
sentativo espressione di una 
rinnovata maggioranza senza 
delimitazioni strategiche che 
escludano le fonte risolutive 
dell'economia nazionale. 
' Non spetta a noi indicare 

soluzioni di governo ma le 
nostre aziende quali cellule 
di v;ta democratica crescono 
nell'unità e per essa si bat
tono a fianco di quelle forze 
politiche che la vogliono rea
lizzare ». 

Stazzonato 
Se fossimo l'on. Edoar

do Speranza n. 1 della li
sta DC protesteremmo per 
il ritratto che ne ha fatto 
« La Nazione ». j 

Invece è probabile ne sia 
soddisfatto e lo mostri con or
goglio alla m dolce signora 
utufft», l'infaticabile consor
te che discretamente nell'om
bra soffre assieme a lui, l'ono
revole sottosegretario, le an
sie e le fatiche di questa vi
gilia elettorale. Ma l'uomo è 
cosi, tutto d'un pezzo, uri an
tico gentiluomo di campagna 
che sa stare al gioco, tal
volta anche un po' greve. 

La nostra spiritosa collega 
ha comunque tutta la nostra 
affettuosa comprensione per 
avere dovuto trascorrere ben 
dodici ore con un uomo co
me l'on. Speranza che, stando 
al ritratto contenuto in un fo-
gaettone di seconda pagina de 
« La Nazione ». viaggia in una 
macchina ministeriale (con 
autista e sirena} nel cui 
bagagliaio «ci sono, assieme 
alle fragole, e al formaggio 
pecorino acquistati a Firen-
zuola, abito e camicia di ri
cambio per U parlamentate 
ruttato e un-po' stazzonato. 
• Quando si cambia, insom
ma. Von. Speranza non deve 
proprio olezzare di verbena, 
con questo caldo poi.-

Ma proseguiamo in questa 
orgia di « pranzi ruspanti ». di 
raduni della « gente dei cam
pii» di « feste dell'amicizia » 
nelle quali però non c'è posto 
per possibili concorrente Lo 
incauto candidato che per sba
glio si i avventurato nella ri

serva dell'on. sottosegretario. 
viene signorilmente, ma con 
fermezza allontanato, come si 
fa nei « night » con i clienti 
un po' sbronzi. 

Speranza è un po' come 
quei mediatori che all'inizio 
della stagione comprano il 
prodotto sulla pianta per poi 
metterlo sul mercato quando 
i prezzi sono favorevoli. So
lo che in questo caso invece 
di arance di Sicilia si tratta 
di voti. E poi ci sono t pol
li all'asilo delle monache e le 
battaglie contro «fl ma
gistrato ». 

Ma ci sono anche i comizi. 
Per la verità le argomenta
zioni sono tagliate con l'ac
cetta ed i problemi del pae
se (anche quelli della gente 
che l'onorevole attraversa con 
questa sua aria festaiola) non 
sono neppure sfiorati, 

Domenica sera, attraverso 
« Canale 48 » (ma quali incre
dibili assurdi sacrifici ci im
pone la campagna elettora
le) abbiamo « dovuto » segui
re la consegna dei premi 
« Gran simpatico », una ma
nifestazione piena di lacrime
voli banalità nel corso della 
quale, unica luce di intelìi-
genta, è stato consegnato un 
premio anche a Roberto Be
nigni -

ti comico ha voluto che a 
premiarlo fosse lui. l'on. Spe
ranza. che era già salito sul 
palco per consegnare la targa 
alla incantevole (ed intelli
gente) Minnie Minoprio. Eb
bene al momento della conse
gna, quando si tratta di mo
strare al pubblico, il premio 
la scatola si i aperta di fron
te alle telecamere, inesora
bilmente vuota. Benigni l'ave

va fatta, ad un on. Speranza 
che disorientato scrutava lo 
immenso auditorium del Pa
lazzo dei Congressi sommer
so da un omerica risata. 

Eccola là il candidato de. 
Come quella scatola. Lucida 
di fuori e piena di promesse 
e poi, inesorabilmente mota 
quando l'apri Von. Speranza. 

La questua 
z Gentile signora. Desidero 

complimentarmi con lei per 
avere superato con esito fa
vorevole la prova scritta re
lativa al concorso a 25 posti 
di operatore ULA per il com
partimento P.T. della Tosca
na. Confermo in questa occa-
suone il mìo personale impe
gno (dimostrato anche in que
sti tre anni di attività parla
mentare) per i problemi del
la categoria come membro 
della commissione della Ca
mera dei deputati per le Po
ste e Telecomunicazioni. Con 
molti cordiali saluti e augu
ri. On. Pino Lucchesi ». 

A questa lettera non abbia
mo nessun commento da fa
re. Aggiungiamo solo che la 
sola risposta da dare a chi gì un simile mercato è quel-

di votare PCI. 
Un po' di pulizia che dia

mine! 

La clientela 
La DC perde il « pelo » per 

così dire, ma non il vizio. 
Guardiamo a come ha ge

stito le elezioni per il rin
novo del Consìglio della Cas
sa Rurale nel Mugello. 

Ancora una volta al cen
tro sono slati gli interessi di 
parte, le clientele più smac

cate e gli esclusi, ancora una 
volta, gli artigiani, i coltiva
tori diretti, i commercianti, i 
piccoli imprenditori che non 
hanno trovato espressione nel 
consiglio, composto — è ne
cessario dirlo? — in gran 
parte da personaggi legati 
agli uomini più chiusi ed 
incapaci della DC. 

Ancora una volta, dunque. 
ha prevalso l'arroganza, la 
difesa degli interessi di parte, 
il clientelismo. Ed a quali ri
sultati conduce questa poli
tica? Eccoli, sono dentro le 
cifre del bilancio: 221 milio
ni di utile netto dichiarato 
(ma in verità sono molti di 
più) su 13 miliardi dì mezzi 
amministrati. E quali bene
fici ne hanno ricavato le for
ze produttive, cittadini? Nes
suno. 

Questi profitti, realizzati 
con una politica di alti tassi 
non sono stati rimessi in cir
colazione per finanziare atti
vità economiche e produttive 
del Comune o del compren
sorio, per creare nuovi posti 
lavoro. 

Eppure quando la Cassa ru
rale e artigiana del Mugello 
versava in condizioni criti
che, furono proprio le forze 
imprenditoriali della zona a 
farsi carico della situazione 
ridando fiducia e credibilità 
alla banca sottoposta a ge
stione commissariale. E an
che allora la gestione era de. 

Questi democristiani sono 
proprio incapaci di cambiare 
e sanno solo prendere, senza 
restituire niente. 

Cambiamoli noi. allora, il 
3 e 4 giugno votiamo PCI. 
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Domani sera alle 21 con un comizio in piazza Santa Croce 

Adriana Sereni conclude a Firenze 
Alla manifestazione di chiusura interverrà il complesso cileno degli Inti ll l imani - Parleranno anche Michele Ven
tura e Pierluigi Onorato - Decine di manifestazioni in tutta la provincia - Le iniziative in programma a Prato 

Con le musiche popolari ci
lene del complesso degli Inti 
illimani e gli interventi della 
compagna Adriana Seroni. 
capolista della circoscrizione 
Firenze-Pistoia, di Pierluigi 
onorato, magistrato indipen
dente candidato nelle liste 
del PCI e del compagno Mi
chele Ventura, si concluderà 
domani sera alle ore 21 in 
piazza Santa Croce, la cam
pagna elettorale dei comuni
sti fiorentini. 

Intanto, decine e decine di 
iniziative si stanno svolgen
do in tutta la provincia, im
pegnando a fondo tutti i com
pagni. 

Diamo di seguito il pro
gramma delle iniziative pre
viste per oggi dalle federa
zioni del PCI di Firenze e 
Prato. 

FIRENZE: 
Ore 21 Polcanto (Walter 

Malvezzi; 9.30 Mercato C.M. 
(Anna Villari): 10.30 Vicchio 
comizio: 18 Empoli (Massi
mo D'Alema e Piero Pieral-
li) : 16: « Controradio » (Al
berto Cecchi); 21 Vico DE1-
sa (Luciano Lusvardi); 21 R. 

Gli Inti lllimani che domani sera parteciperanno alla manifestazione conclusiva del PCI 

Vittoria (Carlo Galluzzi) 21 
p.za S. Spirito (Novello Fal
lanti e Ranco Camarlinghi); 
21 La Massa (Sergio Pestel
li); 21 Troghi (Orazio Nobi
le); 21: Mercatale (Cubatto-
li); 17 Dopolavoro FS (Ma

rio Gozzini): 21 Imprimete 
(Giuliano Procacci); 21 Scar 
peria (F. Zanardclli); 21 
Pontassieve (Anna Bucciarel-
li); 21 Chiesanova (Puliti); 
21: Matassino (Giuliano Odo
ri); 21 San Polo (Enzo Miche

li): 21 «1. maggio» (Marino 
Raicich); 

ore 21 Le Sieci (Pagani); 21 
Vaglia (Pratolino) (Andrea 
Nencini); 21 Borgo San Lo
renzo (Andriani); 21 Calenza-
no (Luigi Tassinari) 21 Broz-

zi (Carlo Metani) 21 Tavar-
nuzzc (Massimo Papini); 17 
Giardini Ponte S. Niccolo (A 
driana Seroni); 21: Castelfio-
rentino (Alberto Cecchi): 12,30 
Leone (Figline) (Cubattoli); 
17 Fipem (Celino) (Cubatto
li); 17 Sinigaglia (Pier Luigi 
Onorato. Pieracci e Clierici); 
21 Raggioli (Pelago) (Gianni 
Pin.); 1G IN PS tav. rotonda 
PSIDC (Anna Villari); ore 
17.30 A. Del Sarto incontro 
lav.-SIP (Sbordoni); 12 c/o 
fabbrica « Uno Pi » (Gianlu
ca Cerrina): 21 Sesto (Michele 
Ventura): 21: Lastra a Signa 
(Paci - Bagni Migliorini); 21 
S. Mauro a Signa (Elvira 
Payetta). 

PRATO: 
Figline ore 21 (Niccoli); 

Santa Lucja 18 (Rinfreschi); 
Comeana 21 (Giusti); Borgo-
novo 21 (Rinfreschi); Carmi-
gnanello 21 (Pagliai); Fonta
nella 21 (Cruciani) ; Narnali 
21 (Landini); Iolo 21 (Fab
bri); Galciana 21 (Vestri); 
Bagnolo 21 (Del Vecchio): La 
Briglia 21 (Biondi e Grami-
gni); La Dogaia (Stca); La 
Macina (Boncini); Caf aggio 
21 (Ribelli). 

Manifestazione di chiusura questa sera in San Paolo all'Orto 

Terracini e D'Alema a Pisa 
Decine di comizi in Versilia - A Siena i compagni impegnati anche per la campagna ammini
strativa — A Livorno serata della FGCI al quartiere Corea — Le iniziative di Grosseto e di Lucca 

Si conclude stasera la cam
pagna elettorale dei comuni
sti pisani. In piazza San Pao
lo all'Orto, alle ore 21 par
leranno 1 compagni Umberto 
Terracini, Massimo D'Alema 
e Renzn Moschini. 

Sempre oggi in provincia 
di Pisa alle 21 si terranno le 
seguenti manifestazioni: Cal
cinala (Cantelli) ; Fornacette 
(Fulceri); Capannoli (Diomel-
li); Pomaia (Sergio Coco); 
Morrona (Di Prete): Monter-
verdi (Franceschini) ; Peccio-
li (Filippini): Asciano (Simon-
cini): Lavaiano (A. Felloni); 
Madonna dell'Acqua (Dini e 
Di Puccio); mentre alle 10 
il compagno Rolando Armani 
parlerà davanti ai cancelli 
della « Pistoni Asso ». 

VERSILIA: 
alle 13 alla * Versilcraft ». 

comizio del compagno Marco 
Sormani; alle 21 al * Bar Ful
vio » di Torre del Lago (Mil-
zla de Caprini): alle 21 ai 
« Bar Sauro » Marco Polo di 
Viareggio (Nido Vitelli); alle 
21 nella piazza del Comune di 
Massa Orsa (Euro Romani); 
.•«li/*, i n *»-»*•*%;•»I*-» *1I «F»KJ««»*«««* n 

Scrravczza (Mechini); alle 21 
chiusura a Forte dei Marini 
(Federigi e Cortesi). 

GROSSETO: 
M. Nero 21 (Chielli): C. Pia

no 20.30 (R. Polloni): Rosel
la 21 (Finetti): Montiano 21 
(Vongher); Tirli 21 (Barzan-
ti); Marrucheti 21 (Amarugi): 
Seggiano 21 (Franceschelli) : 
Bagnoli 17 (Chielli): Cana ore 
20.30 Vallerona 22.30 (Barta-
lucci): S. Quirico 21 (Benoc-
cl); Grilli 20.30 (Ginanneschi) ; 

Arcidosso 18; Roccastrada 
21 (Luigi Berlinguer); Gros
seto 18 (M. Gozzini): Pitiglia-
no 21 (Gozzini): Castel'Azza-
ra 18 (F. Serafini): Giglio 
(Faenzi); Albinia 21 Tattari-
ni); Semproniano 21 (Fusi 
T.); Tatti 20.30 (Fortini). 

SIENA: 
ore 21 Valiano (Berti); 21 

S. Angelo Scalo manifestazio
ne pubblica; 21.30 Casole di 
Elsa (Belardi Eliare); 21.30 
Vescovado di Murlo (Bindi); 
21 Castellina Scalo (Coppi); 
21 Montichiello (Travaglini) : 
21 Pianella (Chechi); 21 Ri
gatolo (Brizzi); 21 Macciano 
Chiusi (Laurini); 21 S. Ca-
sciano Bagni (Ciacci); 21 

* Monteguidi (Pii); 21 Castel 
\ S. Gimignano (Cresti); 21.30 
j Staggia (Boldrini); 21 Radi-
' condoli (Margheriti) : 21 Villa 
J a Sesta (Vieri): 21 S. Albino 

(Carli): 21 Monterone d'Ar-
bia (Barellini): 21 S. Loren
zo a Morse manifestazione 

pubblica: 21 Torrita (Roncuc-
ci); 21.30 Pienza (Calonaci): 
21 Gallina (Gorini); 21 Pon
te d'Arbia (Fabrini); 21.31! 
Chiusdino (Bonifazi): 21.30 
Serre Rapolano (Biliotti): 21 
Cavallano (Gentilini); 21.30 
Sovicille (Sanpieri); 21,30 Mon
tisi (Zeppi): 21 Due Ponti 
(Alessandro Vigni); 21 Taver
ne d'Arbia (Marrucci); 21 
Ravacciano (Bonechi, Nanni
ni. Caselli). 

LUCCA: 
Capannori 21 (Vannino Chi-

ti): S. Concordio 31.30 (Mar-
cucci); Gorfigliano 21; Benab
b i 21.30 (Maura Vagli): Sil-
lano 20.30 comizio; Sillicagna-
na 21.30 (Morganti). 

LIVORNO: 
serata di 

dalla FGCI 
rea, presso 
naggi del 
Mastacchi. 
contrare: e 

festa organizzata 
al quartiere Co
la pista di patti-
campo sportivo 
E" possibile in-
Amintore il mer

cante. Bipannella, Equialter-
craxi, Euromangascelba. Trut-
falpiccoli, Fantazac *. e altri; 
alle 21 a Venturina (Roberto 
Marini): 21 Colognole (Simon-
cini); 21 Guasticce (Nanni. 
Quarantacinque) ; 21 Nugola 
(Barsacchi); 21 Parr. S. Mar
tino (Susini): 21 Mortaiolo 
( Vicarello) : (Traversi) ; 21 
Stagno (Nannipieri) : 21 Rosi-
gnano M. (Tamburini); 21 
Rosignano S. (Bussotti); 21 
S. P. Palazzi (Santini); 21 
Cecina Mare (Frontera): ore 
16.30 S. Vincenzo (Morganti-
ni); 21 Fiorentina Piombino 
(Landi); 21 Isola Elba (Ber
nini) ; 21 Portoferraio > (Elia 
Lazzari): 18 Lorenzini (Livor
no) (NanniDieri); 17 Piazza 
Origine 100 (Del Gamba): 17 
Cigna Livorno (Benvenuti): 
21 Dip. Comunali (Valdo Del 
Lucchese); 16.30 Porto (Felli 
Monica). 

AREZZO: 
ore 12 « Lebole > Rassina 

x iviviv i MUF miiav-t; 1 

diritti degli scrutatori 
i TI pretore del lavoro dottor 

Aldo Zettl in una sentenza 
ha dichiarato che al lavora
tore chiamato a svolgere le 
funzioni di scrutatore in un 
seggio elettorale deve essere 
riconosciuta dall'azienda da 
cui dipende la normale paga 
prevista dal contratto di la
voro per ogni giorno in cui 
il lavoratore è chiamato a 
svolgere le funzioni di scru

tatore e che ha diritto per 
la giornata festiva oltre alla 
normale retribuzione anche 
all'indennità sostitutiva del
le ferie. 

Questo quesito era stato 
sollevato di fronte al dottor 
Zettl dall'avvocato Beliotti 
difensore di un operaio di 
una ditta fiorentina che si 
era rifiutata di corrispcn-
dere al proprio dipendente 

questa indennità. 
La legge elettorale infatti 

prevede che colui il quale 
dipendente di un'azienda o 
di un ente sia chiamato a 
svolgere il compito di scru
tatore ha diritto a tre giorni 
di ferie retribuite senza pre
giudizio delle ferie spettanti 
ai sensi di legge o degli ac
cordi sindacali o aziendali 
in vigore. 

(Bondi); 21,30 Subbiano (Gian-
notti): 21 Pian di Sco comi
zio; 21 Pieve al Toppo (Be
nigni): 21 Le Ville comizio; 
21 Marciano (Tani); 21 Leva-
ni (Bondi): 21 Loro Ciuffenna 
(Tedesco): 21 Pestello (Con
ti): 21 Carda (Cecconi); 21 
Chitignano (Monacchini); 21 
Staggiano (Del Pace); 21 
San Pancrazio comizio; 21 
Albergo comizio: 21 San Gio-
vapni (Di Giulio); 12.30 «Le
bole» (Di Giulio): 22 Bib
biena Stazione (Pacini); 21 
Pietraviva (Nicchi). 

PISTOIA: 
Vangile ore 21 (Bruzzani); 

Spazzavento ore 21 chiusura: 
Chiesma Uzzanese ore 21 
(Calamandrei); Ponte alle Ta
vole 21 (Renzo Bardelli): Pie
ve a Nievole 21.30 chiusura 
(F. Toni): Masotti incontro 
con i giovani (Tibo e Nicchi); 
Lamporecchio 21 (Quercini): 
Agliana S. Michede ore 21 
(Ciampolini); Sperone 21 (Pa-
landri): Valenzatico ore 21 
incontro cattolici (Paci): ore 
18 e 21 sulla montagna Pescia-
tina (Sergio Tesi). 

MASSA CARRARA 
Aula ore 21 (Bondi): Costa-

gnola ore 18 (Bocci): Monti di 
Licciana ore 21 (Pucciarelli) ; 
Turana ore 20 (Bigini); Cer
va ra ore 21 (Tifoni): Alteta 
ore 18 (Marchetti): Mirteto 
ore 11) (Marselli): Pondenza-
na Baeni ore 21 (Ulivi): Piana 
di Cornano ore 21 (Costa): 
Montignoso ore 20.30 (Facchi
ni): Avenza ore 21 (Capetta); 
Bordine ore 20.30 (M. Ricci); 
Moncigoli ore 21 (Angeli): 
Fabbrica Signani ore 12.30 
(AI. Ricci). 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Unico indizio, un «nel
lo di fumo 

METROPOLITAN: Fuga di mezza 
notte 

MODERNO: Messaggi da forze 
sconosciuta 

LAZZERI; L« mani d: una donna 
scia 

SORGENTI: Ufo contatto radar... 
stanno atterrando 

.JOLLY. S "jSt'Tw c!s!!'Avs .V.srii 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Le avventure di 

Peter Pan 
POLITEAMA: Caro papà 
TRIONFO: Goidrake l ' invino» le 
CORSO: Pornore.l* 

PISA 
ASTRA: La tredicesima ver?.ne 
ITALIA: Un poi,zollo scomodo 
NUOVO: Hedi diventa princ.pes-

13 
ODEON: Furto contro furto 

PISTOIA 
EDEN: Baby love 
ITALIA: La morett ina 
ROMA: Olinto zero 

GLOBO: Mazinga contro gii Ufo 
Robot 

LUX: I giochi olimpionici dai 
sesso 

OLIMPIA (Margine coperta): L'in
fermiera 

SIENA 
IMPERO: chiuso 
ODEON: chiuso 
METROPOLITAN: Porno estasi 
SMERALDO: Amore, lett. e tra-

K I l T t C t ì l I 

VIAREGGIO 
EDEN: chiusura estiva 
EOLO: Furto contro furto 
ODEON: Mfrjic 

LUCCA 
MIGNON: Les pornocrates 
MODERNO: Fantas'a 
CENTRALE: Decameron 
ASTRA: Animai house 
PANTERA; Civiltà del v.zio 

PRATO 
AMBRA: Cabaret 
GARIBALDI: Gardenia il giusti

ziere della mala 
ODEON: La storia di Joanna 
POLITEAMA: Penetratici 

CENTRALE: riposo 
CORSO: riposo 
ARISTON: riposo 
BORSI D'ESSAI: Una squillo per 

l'ispettore Klute 
PARADISO: riposo 
MOOERNO: riposo 
CONTROLUCE: riposo 
MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
BOITO: Poliziotto seni» pau-a 
COEN: Entra H drago esce la 

tigre 

EMPOLI 
CRISTALLO: Una dopo l'altra 
LA PERLA: Capitan Nemo mis

sione Atlantide 
E A C E L S I O R : Non pervenuto 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Molly prima

vera del sesso 
EXCELSIOR: Collo d'acciaio 
ADRIANO: riposo 

CARRARA 
MARCONI: Tornando a casa 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: In nome del papa 

re 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Sorboic che 

romsgnola 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO OEL POPOLO: L'uomo 

che fuooi dal futuro 
S. AGOSTINO: 4 bassott. per 1 

danese 

COACOUDi 
CHIESINA UZZANE5£ (PT) 

TEL. (0572) 4121S 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte io sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato «era e domen'ce po-
meriggo discoteca. 
Domatile» ««ra, discoteca • liscie 
Tutte la famiglie si diverte al 

CONCORDI 

Oggi a 
ROSIGNANO SOLVAY 

IN VIA PARENZO, 30 

INAUGURAZIONE E APERTURA 
1 CENTRO DELLE CARNI 

di PALMIERI e VANNINI 
C A R N I FRESCHE - POLLERIA E SALUMERIA 

Eccezionali sconfi - Risparmio sicuro 

OGNI VENERDÌ' E SABATO OFFERTE SPECIALI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.834 

tech-
Ricky 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
(Ap. 17.30) 
Un dollaro d'onore di Howard Hiwks, 
nicolor, con John Wayne, Dean Martin, 
Nelson e Angle Dlckson. Per tutti. 
(17.40, 20,10, 22.40) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Ecceiìonale clamoroso porno film Oli cir
cuiti porno movies è stato ammasso eccezio
nalmente la visione nei cinema dalle luci 
rosse Le pornovogllc. Technicolor, con Monica 
Swile Francoise Quentin, Eveline Scott. 
(VM 18) . 
(15.30. 17.25. ' 9 .10 . 2 1 . 22.45) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
« PrimB » 
Un film fuoriclasse che vi divertirà 
mai Animai house. Colori, con 
non, Vera Bloom, Donald 
1 4 ) . 
(16.30. 18.30, 20.30. 22,45) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES 
Borgo degli Albizi - Tel. 282. 687 
Sexy club. Technicolor con Ole Soltott, 
Rau. Soren Stromberg. (VM 1 8 ) . 
(15,30. 17.20, 19,10, 2 1 . 22.45) 

come non 
John Ver-

Sutherland. (VM 

N. 2 

Vivi 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 
(Ap. 17.30) 
« Primo » 
Lo slesso giorno II prossimo 

5 • Tel. 23.110 

anno di Robert 
Burstyn 

217.708 

Carter, technicolor. 

Mulligon. in technicolor, con Ellen 
e Alan Alda. Per lutti. 
(17.55. 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel 
• Prima » 
Truck drlvers di Peter 
con Peter Fonda, Jerry Reed. Helcn Shaver 
Per tutti 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M FlnlKuerra • Tel 270.117 
( A r s condiiionato « refrigerala) 
* Prima » 
Il mondo porno di due 
color, con Sherry Vuchan 
Maria Fraiese. (VM 18) . 
(15.30, 17.20. 19,10. 20.55 

sorelle, in techni-
Paolo Montenero, 

22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunellesehl - Tel. 215.112 
(Ap. 17,30) 
Il padrino di Francis Ford Coppola, techni
color. con Marion Brando, Al Pacino, Ster-
ling Hayden. Richard Conte, Diane Koaton 
Per tutti. (Rled.). 
(18.15-22) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Provarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
La misteriosa pantere rosa e II diabolico 
ispettore Closcau. Un festival di Inediti e 
divertenti cartoni animati. Technicolor. Per 
tutti. 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.954 
« Pr.ma » 
Orso d'argento al Festival di Berlino Ciao 
America di Brian De Palma, in technicolor. 
con Robert De Niro Johnothan Warden. 
(VM 14) . 
(17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 
ODEON 
Via del Sassettl • Tel. 
Unico indizio, un anello 
Cooper, technicolor, con 
Frrncine RaceMe. David 
oher Plummor fVM 14Ì 
M7.30 . 19 20 2 1 . 22.50) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 
(Ap 15.30) 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori, 
con Susan vPenhalìgoi. Robert Helpmann. Rod 
Mullinar. Musiche del Goblln. Primo premio 
ei Festival dell'horror e delle fantascienze 
( V M 14 ) . 
(vedere dall'inliio: 15.30. 17.20. 19, 20.43 
22.4S) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un lungo brivido ai limiti della realtà e ai 
confini dell'impossibile Enfantasme, colori. 
con Agostina Belli. Stefano Satta Flores 
(VM 14) . 
(16 30 18.30. 20.30 22,30) 
VERDI 
Via Ghlhelllnan n Tel. 296.242 
Il capolavoro di azione e di suspense di Mi
chael Cimino, premio Oscar 1979 Una calibro 
20 per lo specialista, a colori, con Cllnt 
Eastwood. (VM 14) (Rled.). 
(16.15, 18,15. 20.30. 22.45) 

214.068 
di turno di Stuart 
Donald 5utherland. 
Hemm'tigs. Christo-

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
Ritorno de « L'opera prima » di Fellinl che 
rivelò un grande comico: Lo sceicco bianco, 
V U I I « . J V I U I , t . . l u m e . 

L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.s 22 45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
•no '5 JOl 
Tra donne immorali? Diretto da Walerian 
Borowczyk, technicolor, con Marina Pierri. 
Gaelle Legrand. Pascei Christopher. ( V M 18) 
(16 18 20 20 35. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
Giallo napoletano di Sergio Corbucei, in tech
nicolor. con Marcello Mastroianni, Ornella 
Muti. Renato Pozzetto. Per tutti. 
(17 .50. 20.10. 22.30) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Oggi riposo 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663945 
(Ap. 15.30) 
Sexy vibraiion, technicolor, con Helten Conv 
pey. Caudine Beccane ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17. 18.25. 19.50, 21.15. 22,45) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 

MUOVO 4-hna o>o -<-> qo-rr-.te confortevole 
? »t»nte) 
Emozionante, sensazionale film di fantascien
za Terrore dallo spazio profondo (L'invasio
ne degli ultracorpi), • colori, con Donald 
Suthertand. 
(16. 18. 20.15. 22.45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 - TeL 681.0550 
, . , , . t «. £«. óì, 32, 33 
Chiuso 

Tel. 687.709 

Diretto da 
Per tutti . 

212.178 

Federico Fel-

Ulla 
18) 

CAVOUR 
Via Cavour 
(Ap 16) 
Prova d'orchcstia. 
lini, technicolor. 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 
'Ap 15.30) 
Erotico a colori Proitltuilon, con Eva, 
e le oltre prostitute. (Rigorosamente VM 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 223.643 
(Ap. 16) 
S.P.Y.S. in techn.color. con Donald Sutherland 
e Elliot Gould. Un film d llrvln Kershner 
' l i s ^2 .40 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296 B22 
Ai> 16) 

Hard core. (Rigorosamente VM 18): Sexy 
hotel: l'albergo degli stalloni, a colori, con 
Anne Grai, R. Talamonti e M Jacot. 
FIAMMA 
Viu Paclnottl • Tel 50.401 
(Ap. 16) 
Giallo di Jelseph Larraz, colori. L'ombra dell' 
assassino, con Andrea Allori • Karl Lanch 
bury. (VM 14) . 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap 16) 
Tratto dall'omonimo romanzo di lantascienza 
Solaris di 5. Lem, a colori, con Natalia 
Bondarciuk D. Banionis e J. Korvert. Per 
tutti. 
(U.s. 22,40) 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Il paradiso può attendere, a colon, con 
Warren Beotty, Julie Christie, James Mason 
Per tutti. 
(15.30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Divertente film di Lina Wertmuller Film 
d'amore e d'anarchia, con Giancarlo Gian
nini, Mariangela Melato Colori. (VM 14) 
(16. 18.15. 20.20 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 17 ,30 ) 
Preparate i fazzoletti (premio Oscar 79 per 
il miglior film straniero) Diretto da Ber
trand Blier, technicolor, con Gerard Depar 
dieu. Carole Laure. Patrick Dewaeere, Mi
chel Serrault. (VM 1 4 ) . 
Platea L. 1.700 
(Riduzioni AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS) 
(17.50, 20.10, 22,40) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel 50.706 
(Ap 16) 
Marcellino pane e vino, con Pablito Calvo. 
Un film per tutti. 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antimeridiane) 
La studentessa, a colori, con Christina Borghi 
e Vincenzo Ferroll. (VM 18 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Vincitore di tre premi Oscar: Tornando e casa, 
technicolor, con Jane Fonda, John Voight 
(VM 14 ) . 
(17,30, 20, 22.30) 
MARCONI 
Via Glannotti • Tel. 680644 
( A P . 17.30) 
Don Camillo e l'onorevole Peppone, 
nandel e Gino Cervi. Per tutti. 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
fLocale per famiglie) • proseguimento 
ma viiionì 
Uno spettacolo straordinario Futur animala, 
a colori, con Christopher George, Ruth Re* 
man. (VM 14 ) . 
(16.45. 18,45. 20,45. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
( A P 16) 
Da un soggetto di Neil Simon California sulte 
regia di Herbert Ross, technicolor, con Jone 
Fonda. Michael Caine. Walter Marthau, Per 
tutti. ' 
( Us 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
( A P . 16) 
Ultimo valzer di Martin Scorsese. a colori. 
con Bob Dylan, The Band, Ringo Star, Neil 
Diamond. The Staples. Ron Wood. Per tutti. 
STADIO 
Viale M. Fanti . Tel. 50.913 
(Ap 16) 
Thrilling a colori Concerto con delitto, con 
Peter Palk, John Cassavetes e Jones Ólson. 
Per rutti. 
(Us . 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSA! 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.198 
(Ap 16) 
Omaggio ad Alberto Sordi. Un grande film 
indimenticabile di Monicelli La grande guerre. 
Musiche di Rota, con Sordi, Gassman. 
L. 800 (AGIS 600) 
(U.s 22. JO) 

VITTORIA 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
(Ap 15 .30) 
Dimenticare Venezie di Franco Brusiti, rech 
nicolor, con Erland Josephson. Marlangelt 
Melato. Eleonora Giorgi ( V M 1 4 ) . 
(16. 18.10, 20.15. 22.40) 

con Fer-

pi-i 

ALBA 
Via F Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Dracula padre e figlio. Divertente a colori. 
con Christopher Lee e Marie Helcn* Breillat. 
Per tutti. 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 21) 
Immagini d'amore, a colori, con G. Ray, D. 
Wilfon. ( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Vtllamagna, HI 
(Inizio spett. 21,30, si ripete il 1 . tempo) 
Un film di Nanni Moretti Ecce bombo. 
L. 700-350 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei PuccL 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 • Tel. 228.057 
(Ap. 15,30) 
J. Bond in Agente 007 vivi e lascia morire, 
technicolor con Roger Mnore e Yephtt Kotto. 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English, Love and death by Woody 
Alien, v/ith Woody Alien. Diane Keeton. 
(16. 18.10, 20.20, 22,30) 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpolt) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
(Spett. 20,30-22.40) 
Spielberg presenta: Quel, con Denota Wee-
ver. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 
Le ormai celebri > arti marziali » e I loro 
maestri in Pugni feroci, In technicolor, con 
Y. Huwa e L. Lieh. Per rutti. 
(U.s. 22.45) 

R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Un film divertente e spassoso ...Altrimenti ci 
arrabbiamo, a colori, con Terence Hill e . 
Bud Spencer. 
(U.s. 22.40) 
Rid AGIS 
C.D.C NUOVO GALLUZZO 
Via S Francesco d'Assisi Tel. 204.508 
(Ap. 21) 
Codice 3, emergenza assoluta, con Raquel 
Welch e Bill Cosby. 
S.M.S. SAN QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-2«) 
(Ap. 20.30) 
Vecchia America di P. Bogdanovich, con i . 
Reynolds. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Spett. 20,30-22,30) 
Il western classico Luomo dal ietta capestri 
di John Huston, con Paul Newman, Ave 
Gardner (USA 1972) . 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel G90 411 
(Spett. 20,30-22,30) 
Che? di Roman PolansW. In technicolor 
(1972 ) . 
L. 700-500 

S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.266 
(Ore 18) 
Feedback Bill Doukas. Sottotitoli itah'in! 1978. 
(Ore 21) 
Prosperi!/ Penny Alien. Versione ortolnefe 
1 9 7 8 . 
(Ore 2 2 . 4 5 ) 
Chameleon Jon Jost. Sottotìtolo Italiano 1978. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 
C.D_C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) * 
T e l . 442.203 (Bus 28) 
rspert. 21-22.30) 
Di F. Rosslef Morire • Madrid OrVinde 
1 9 6 3 ) . Per rutt i . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. «40 088 
(Ap. 2 1 , si r ipete II primo tempo) 
Originale film GeMway, In technicolor. Per 
tu t t i . 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicciano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 21.30) L. 700-300 
L'animale, con Jean Belmondo « Reflue! 
elch. Per tutti. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Divertente II diavolo probabilmente, colori. 
Regie di Robert Bresson. 
MANZONI (Scandirci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Un film di Norman Jewison Rollerbetl. colori, 
con James Ceen, iohn Kouseman. (Vói l i » . 
(U.S. S2.30) 

SALESIANI 
Figline Valdamon 
Agenzia matrimoniale A. 

MICHELANGELO 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
Sean Connery e Ursula Andress in A. 
licenza di uccidere, a colori. 

0 0 7 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 • TeL 216253 
12 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20.30 Dea rhelnflotd di R. 
Wagner. Direttore: Zubin Metha. Regia d3 
Luca Ronconi. Scene e costumi di Pier Luifll 
Pizzi. Orchestra del Maggio Musicete Fio
rentino. 
(Fuori abbonamento) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.343 
Oggi chiuso 

NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Questa sera ore 21,15 Paolo Poli in I mortno 
di Bruno Cai-bocci Prevendita dalle 10 alle 
13.30 e dalle 16 alle 19. 
(Ultime 4 repliche) 

Rubriche a cura della SPI (Societi par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martell i n. 8 • Telefoni: 287.171 • Z Ì I . * * . 

ALFA R O M E O 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
AL MASSIMO DELLA 

AFFIDABILITÀ' 

SCAR AUTOSTRADA 
VIA DI NOVOU 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

CORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accessoriatissimo 

L. 295.000 
• CHIAVI IN MANO» 

Vendita: MOTO CORI KS«5a ? r f i f •• 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
Rinascita 
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Due appelli agli elettori da Pisa e Lucca per il voto al PCI 

Da personalità cattoliche: 
«E' davvero ora di cambiare» 
Un contributo di operai, professionisti e insegnanti lucchesi - Una esatta com
prensione della grave situazione che attraversa il paese - Proposte di unità 

LUCCA — Un folto numero 
di personalità del mondo cat
tolico, operai particolarmente 
impegnati, professionisti, inse
gnanti lucchesi. « pur non mi
litando in nessun parti to po
litico » hanno ritenuto giusto 
sottoscrivere e presentare al
l'opinione pubblica questo ap
pello che invita a dare, il 3 
e il 10 giugno, un voto a sini
s t ra perché « davvero: è ora 
di cambiare ». 

L'appello — di cui pubbli
chiamo ampi stralci è rivolto 
ai lavoratori, ai giovani, alle 
donne, agli intellettuali, come 
contributo alla esatta com
prensione della grave situa
zione che attraversa il Paese. 

Un periodo nuovo 
nella storia 

« Noi siamo impressionati 
dai problemi sociali e civili 
enormi che il Paese si trova 
ad affrontare. Nella nostra 
memoria sono vive le immagi
ni drammatiche di tanti av
venimenti della nostra storia 
recente. Dinanzi alla gravità 
di tali problemi, negli anni 
passati, era sembrato possi
bile, sia pure con molte am
biguità ed incertezze, imboc
care nuove strade. Oggi non 
siamo più dinanzi ad ambi
guità, siamo dinanzi al ri
schio di un grave arretramen
to del clima politico e civile. 

L'esigenza e l'urgenza di un 
nuovo modo di governare, di 
uno sforzo unitario per cam
biare la società vengono con
testate da chi ha preferito 
anteporre agli interessi gene
rali del Paese le proprie con
traddizioni di Part i to, da chi 
ha scelto la strada della di
sgregazione, a quella della 
trasformazione democratica 
del Paese. Pur conservando la 
nostra indipendenza politica, 
noi non passiamo fare a me
no di prendere posizione con
tro una tale chiara tendenza 
che oggi sembra emergere in 
settori importanti della DC. 

Addirittura si prefigura una 
modifica in senso autoritario 
della stessa nostra Costituzio
ne, pur di difendere il pro
prio modo di governare sem

pre più incapace di accoglie
re le esigenze reali della so
cietà. segnato gravemente da 
corporazioni, feudi, clientele. 

Noi esprimiamo la nostra 
ferma condanna verso propo
ste di leggi elettorali antico
stituzionali. Il sistema propor
zionale garantisce non solo le 
forze politiche minori, garan
tisce anche le migliori condi
zioni per un rapporto giusto 
tra Parlamento e Paese. 

Per questi motivi noi pren
diamo posizione contro la pre
tesa che continui nei prossi
mi anni il monopolio del po
tere democristiano. Sulle giu
stificazioni storiche e la natu
ra di tale monopolio esistono 
tra di noi pareri anche di
versi, ma unanimemente rico
nosciamo che debba essere 
sconfitta la intenzione di con
tinuare a governare l'Italia 
facendo perno esclusivo su un 
Part i to che, ormai da tempo, 
appare gravemente incancre
nito dall'esercizio del potere 
politico. Noi pensiamo che lo 
elettorato debba impedire che 
si realizzino le intenzioni del 
senatore Fanfani o dell'ono
revole Piccoli, costringendo 
tale Part i to ad affrontare sen
za arroganza ed alla pari il 
rapporto con le altre forze 
democratiche. Crediamo che 
da questo ne guadagnerebbe 
anche la Democrazia Cristia
na, in termini di pulizia, di 
rinnovamento, di un collega
mento più profondo al nuovo 
che emerge nel Paese. 

Per questi motivi noi rite
niamo sbagliate ogni tenden
za a trasformare il dibattito 
aperto tra le forze della sini
stra in un conflitto. Comuni
sti e socialisti aebbono a no
stro parere precisare la loro 
intesa attorno ad un program
ma di rinnovamento del Pae
se e debbono impegnarsi ad 
andare assieme a possibili 
esperienze di governo, rifiu
tando di dividere la sinistra 
per la promessa di qualche 
ministero e presidenza del 
Consiglio. 

C'è il rischio che, nella in
determinazione tra vecchio e 
nuovo, si aprano spazi ad un 
qualunquismo che, del resto, 
in questi anni ha non poco 
imperversato, anche con l'ap

poggio miope di forze demo
cratiche. 

Lu apparente modernità di 
questo fenomeno nella versio
ne che ne dà il Partito Radi
cale, non ne cambia la so
stanza. Esso riunisce consensi 
da settori di estiema sinistra, 
ormai privi di ipotesi, a set
tori di qualunquismo reazio
nario sperimentato, del tipo 
Montanelli. 

Preoccupa che possa, anche 
limitatamente, diffondersi un 
modo di concepire la lotta po
litica fatto di aggressività 
senza idee (mascherata da 
ideologie della «repressione»), 
di mancanza di programmi, j 
di mancanza di analisi della 
società, di improvvisazione, i 
Unità a sinistra, dunque, per- t 
che bisogna prendere a t to i 
che la lotta anche ideale con- | 
tro questi fenomeni non sia 
stata, in questi anni, suffi
cientemente chiara ed effi
cace. 

Pesanti rischi 
di arretramento 
Queste nostre opinioni sem

brano avere oggi tutta la loro 
a t tual i tà : — la necessità di 
entrare in un periodo nuovo 
della storia nazionale, fonda
to su una intesa avanzata 
delle forze democratiche; — la 
necessità di superare il mono
polio di potere democristiano, 
nell'interesse del corretto fun
zionamento delle istituzioni; 
— la necessità di un maggior 
chiarimento, da parte delle 
forze più avanzate, del pro
gramma di cambiamento eco
nomico. sociale e statuale e di 
un rafforzamento della lotta 
ideale contro il nuovo qua
lunquismo; — la necessità 
della massima unità passibile 
delle forze della sinistra, lai
che e cattoliche. 

Per questi motivi abbiamo 
preso questa posizione. 

Lo abbiamo fatto perché, di
nanzi alla crescita drammati
ca di attentati terroristici, giu
dichiamo scandaloso che vi 
siano uomini negli ambienti 
moderati e conservatori che 
pensano ad « usare » il terro
rismo come « argomento » elet

torale contro ogni forma uni
taria del governo del Paese. 
L'unità del popolo italiano ed 
in primo luogo dei lavoratori, 
consenti il 1G marzo 1978 di 
rispondere e di isolare i cri
minali che rapirono e poi as
sassinarono l'on. Moro. 

Lo abbiamo fatto perché 
vogliamo dure il nostro con
tributo, anche in questa for
ma contro tut t i i pericoli di 
avanzata di atteggiamenti 
qualunquistici, perché la ra
gione sconfigga ogni chiusura 
ideologica e la speranza pre
valga sulla disperazione. La 
nostra democrazia è ancora 
in tempo a s t rappine masse 
di giovani dalla sfiducia e dal 
qualunquismo che rischiano 
di alimentarsi nella crisi so
ciale, nella mancanza di pro
spettive di lavoro e di impe
gno. Ma la democrazia può 
fare ciò solo nel cambiamento, 
battendo ogni logica disgre
gativa, costruendo una nuova 
« cultura della trasformazio
ne ». Davveio: è l'ora di cam
biare. 

Aulo Avanzinelli. 
Carmelo Bagnato, 
Gianfranco Bandini, 
Paolo Barsocchi, 
Giuliano Berlingacci, 
Giuseppe Berti ni, 
Enrico Biagini. 
Giorgio Bonelli, 
Orlando Cheli, 
Alda Chiolero Fanucchi, 
Giuseppe Cecchini. 
Giuseppe De Gennaro, 
Giovanni Del Poggetto, 
Lisandro Fava. 
Ettore Giannott i . 
Giancarlo Incerpi, 
Mario Marchi. 
Luigi Martini, 
Franco Martini. 
Enzo Milani. 
Vincenzo Muscatello, 
Angelo Nerh, 
Luigi Odoguardi, 
Paolo Pacini, 
Riccardo Paoli, 
Michele Petroni, 
Maria Pia Pieri, 
Leo Ragghiami, 
Renzo Ragghianti , 
Mario Rossi. 
Antonio Sargenti, 
Mauro Sorbi. 
Massimo Toschi, 
Giuseppe Zanda. 

Gli industriali: 
solo il PCI 

offre certezze 
Piccoli e medi imprenditori, artigiani e commer
cianti spiegano i motivi della loro scelta 

PISA — Un gruppo di piccoli 
e medi imprenditori, artigia
ni e commercianti della pro
vincia di Pisa, ha rivolto un 
appello agli elettori per il 
voto al PCI. 

Questo il testo: « Lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere ha interrotto una atti
vità legislativa che, pur con 
notevole travaglio, aveva cer
cato di indirizzare su strade 
nuove lo sviluppo economico 
del paese. 

I provvedimenti più impor
tanti sono s ta t i : la legge 675 
per la ricenversione indu
striale; i trasferimenti , sep
pur parziali, alle Regioni in 
materia di ar t igianato e 
commercio; la nuova legisla
zione in materia edilizia: il 
riordino legislativo per il cre
dito agevolato; l'inizio del
la discussione sul piano 
triennale, 

Noi piccoli e medi impren
ditori. art igiani, commercian
ti r i teniamo indispensabile 
che la prossima legislatura 
si impegni a proseguire lo 
sforzo per orientare su basi 
certe e programmate lo svi
luppo economico del paese. 

La piccola e media impren
ditoria. gli operatori econo
mici in genere hanno biso
gno. per continuare a dare 
con le loro attività, un con
tributo alla crescita democra
tica del paese, di un quadro 
di certezze che può derivare 
da uno sviluppo democrati
camente programmato delle 
attività economiche; per que
sto è necessario un governo 
stabile e forte del consenso 
popolare capace di governare 
su di una linea di rigore e 
di rinnovamento. 

Non serve neppure il ripri
stino di vecchi steccati cen
tro una forza come il PCI la 
cui collaborazione alla poli
tica di solidarietà nazionale 
si è caratterizzata per un 
senso alto di serietà, rigore 
e disponibilità a confrontarsi 
con i problemi di una socie
tà industriale avanzata co
me la nostra. 

E' da considerare inoltre 
che è grazie all'appoggio del 
PCI ed all ' impegno dei lavo
ratori se in questi ultimi an

ni travagliati e difficili l'Ita
lia ha superato le fasi più 
drammatiche della crisi eco
nomica e monetaria ed ha ri
conquistato un giusto presti
gio in Europa e nel mcndo. 

Le vicende di questi anni 
confermano la piena legitti
mità del PCI ad assumere 
responsabilità dirette nel go
verno del paese assieme agli 
altri parti t i democratici. 

E' per questi motivi che 
noi imprenditori, artigiani, 
commerciali firmatari del pre
sente appello dichiariamo il 
nostro voto per il PCI e ri
volgiamo l'invito a chi come 
noi svolge funzioni impren
ditoriali a dimostrare con il 
voto al PCI il 3 ed il 10 giu
gno che queste categorie es
senziali per una società mo
derna, pluralista e democra
tica sanno guardare avanti 
con senso di responsabilità e 
con fiducia nella democrazia 
e nel necessario rinnovamen
to del paese ». 

Amorini Luigi, imprenditore; 
Baldacci Quiriti!, imprenditore; 
Baldasscrini Vello, artigiano; Bat
tagli™ Roberto, imprenditore; 
Bardini Benito, Imprenditore; Be-
euiii Giovanni, artigiano; Ber

telli Aurelio, imprenditore; Ber
telli Renzo, imprenditore; Bruci 
Ferruccio, artigiano; Butteri An
gelo, artigiano, presidente GIP; 
Bugalassi Giovanni, presidente 
Cooperativa Gcnovali; Buti Ilio, 
imprenditore; Buti Pilade, im
prenditore; Capoli Fiovanni, arti
giano indipendente; Cavallini Giu
lio, imprenditore indipendente; 
Cecchini Ilio, imprenditore; Cerri 
Ivo, commerciante; Crecchi Ma
rio, imprenditore indipendente; 
Coco Giorgio, imprenditore; Ferri 
Otello, artigiano; Giglio Gaspare, 
imprenditore; Guazzini Gino, pre
sidente calzaturificio Solart; In
nocenti Mauro,, artigiano; Ma-
rianelli Alilo, imprenditore; Mon-
tesi Carlo, imprenditore; Petri Ro
berto, imprenditore indipenden

te; Pratali Luciano, imprenditore; 
Remorini Luciano, artigiano indi
pendente; Rossi Auro, commer
ciante; Salvini Mauro, commer
ciante; Starnini Enio, imprendi
tore; Starnoni Silvio, imprendi
tore; Salvadori Vittoriano, arti
giano Indipendente; Susini Ren
zo, imprenditore; Vecchiarelli Ser
gio, imprenditore; Volpi Bruno, 
artigiano; Zucchelli Verano, im
prenditore indipendente. 

Manifestazioni in tutta la Toscana della Confcolfivatori 

Ecco cosa chiedono 
gli agricoltori 

alle forze politiche 
Assemblea al Teatro Giglio di Lucca • Grande assente lo scudo crociato 

LUCCA — La Confcolti-
vatori chiama tu t te le 
forze politiche a farsi ca
rico dei drammatici pro
blemi dell'agricoltura ita
liana, promuovendo in
contri con i candidati di 
tutti i parti t i democrati
ci per discutere i punti 
principali di un program
ma agrario per la prossi
ma legislatura. 

E' un metodo nuovo, e 
che subito caratterizza la 
organizzazione unitaria 
dei contadini, rispetto al
le scelte fiancheggiatrici 
della Coldiretti e alla net
ta presa di posizione in 
senso conservatore della 
Confagricoltura. 

Incontri come quello di 
ieri a Lucca, nella Siila 
della Cultura del teatro 
del Giglio, si sono svolti 
in questi giorni in quasi 
tu t te le città della Tosca
na e d'Italia. E la risposta 
è stata positiva: la sala 
era piena di coltivatori e 
di candidati alle elezioni; 
per il Par t i to comunista 
c'erano la compagna Mau
ra Vagli. Francesco Da 
Prato, Nara Marchett i ; 
Labriola. Carignani, Chi-
s e l l i e Lera per il Parti
to socialista: Mariani per 
i socialdemocratici e Bian
chini del part i to Repub
blicano. 

Grande assente la de
mocrazia cristiana che, 
evidentemente, preferi
sce chiedere voti sulla fi
ducia piuttosto che di
scutere. E subito viene in 
mente, a questo proposi
to, il nome di un candi
dato democristiano, Mo
reno Bambi. che della 
Coldiretti è s tato dirigen
te e che intende sfrut
tare questa rendita di po
sizione: qualcosa dovreb
be invece dire il fatto che 
anche l'organo degli agra
ri toscani ,« La terra », 
invita a votare per lui. 

Vale la pena di ricor
dare il doppio atteggia
mento tenuto da Bambi 
— che oggi torna a fare 
promesse ai contadini — 
nella vicenda dei pa t t i 

agrari : a Lucca, sul gior
nale della Coldiretti, fa
ceva il difensore delia 
legge, e poi a Roma, nel
la commissione agricoltu
ra della Camera, si dava 
da fare per affossar;.1.. 

Ma non c'è molto da 
meravigliarsi, visto che ad 
anziani coltivatori, si stan
no facendo, in questi 
giorni, discorsi terroristi
ci sulle pensioni, se non 
votano « bene ». 

« Noi siamo — ha affer
mato Emo Canestrelli, 
segretario regionale della 
Confcoltivatori — un'or-
ganizzazLue autonoma da 
governo e partiti e non 
invitiamo a vota; e per 
quella o questa forza po
litica, intendiamo invece 
presentare le nostre pio-
poste per una nuova agri
coltura in Italia e in Eu
ropa e chiediamo ai col
tivatori un voto di rin
novamento .per porre ve
ramente come centrale il 
problema agricolo. Lo sco 
pò di questa nostra ini
ziativa è duplice: far fa
re un passo avanti a que
sta tematica fra le forze 
politiche e nella società; 
lavorare per le convergen
ze t ra le organizzazioni 
professionali e l'unità dei 
coltivatori ». 

Dopo aver fatto la sto
ria delle politiche sbaglia
te degli anni '50 e 'b"0, 
Canestrelli ha ricordato 
i risultati e i limiti di 
questi anni, quando una 
serie di leggi e di provve
dimenti positivi hanno vi
sto coagularsi nella socie
tà e in alcune forze poli
tiche forti opposizioni al 
cambiamento avviato. Un 
apprezzamento positivo 
sul ruolo della Regione, 
nel campo agricolo, è ve
nuto anche dall'interven
to del socialdemocratico 
Mariani: mentre Cane
strelli ha ricordato come. 
da parte della Giunta, si 
stia pensando a una pro
posta di legge che unifi
chi e semplifichi i molti 
provvedimenti presi, in 
modo da accorciare i tem
pi e da favorire l'acces

so al credito da parte del
le aziende contadine. 

Tra gli obiettivi priori
tari per la prossima legi
slatura, la Confcoltivato
ri pone l'approvazione im
mediata della riforma del 
r i t t i agrari; e su questo 
è stato preciso il riferi
mento della compagna 
Vagli, che ha impegnato 
i comunisti ad un'inizia
tiva verso gli altri par
titi perché si parta dal 
testo concordato in com
missione agricoltura della 
Camera accorciando co
si i tempi di approva
zione. 

Tra le altre richieste, 
quella di una sollecita de
finizione della riforma 
dellAlMA e della feder-
consorzi; il miglioramen
to della legge sulla mon
tagna; la riforma del si
stema previdenziale e 
pensionistico e il miglio-
lamento delle condizioni 
di vita civile nelle cam
pagne per frenare l'eso
do e per permettere un 
proficuo inserimento dei 
giovani. 

Un particolare rilievo 
lia assunto il problema 
della riforma del credi
to agrario, sul quale si 
sono soffermati Barsotti 
dell 'ispettorato agrario e 
il compagno Silvano La
briola: e quello della re
visione della p o l i t i c a 
agricola comunitaria che 
dovrà passare da un pro
tezionismo indiscrimina
to di alcuni prodotti, al 
sostegno selettivo, inte
grando specializzazione e 
diversificazione produt
tiva. 

« Noi — ha affermato 
Canestrelli nel concludere 
un incontro che ha ri
scosso interesse e appro
vazione — saremo vigi
li sul Parlamento e sul 
Governo e opereremo 
perché questa nostra piat
taforma trovi largo con
senso anche tra le altre 
organizzazioni, in modo 
che l'agricoltura possa 
tornare ad essere setto
re primario della nostra 
economia ». 

I terroristi hanno preso di mira la sede della circoscrizione di Pratale 

Pisa: attentato fallito al quartiere 
Fortunatamente non ha funzionato l'innesco - La bomba di polvere collocata sulla porta d'ingresso - Nello 
stabile c'è anche la scuola materna e il poliambulatorio - Pochi giorni fa c'era stato un dibattito sul terrorismo 

SIENA — Al di là della tra
dizionale scadenza primaveri
le. c'è da registrare in questi 
mesi un complesso partico
larmente ricco di opere nella 
rete viaria provinciale. 

Si t ra t ta di lavori di siste
mazione, bitumazione, allar
gamento o addiri t tura di 
nuove realizzazioni che ven
dono a sanare vecchie insuf
ficienze del sistema stradale. 

Fra i lavori recentemente 
ultimati, quelli in corso di 
esecuzione e quelli progettati 
si raggiunge la cifra conside
revolissima di 13 miliardi. 

Un grosso salto di qualità 
ne! tono degli interventi 
pubblici neìla provincia, si
gnificativo di un impegno de
ciso degli amministratori an
che in una fase difficile come 
quella degli anni reconti du
rante i quali le fonti di fi-
nanz :amento sono s ta te rin
tracciate esclusivamente in 
Istituti di credito privati. 

Con Remo Carli, assessore 
ai Lavori pubblici nei! ammi
nistrazione provinciale fac
ciamo il punto 

Parliamo innanzitutto dei 
'incori portati a termine neali 
ultimi mesi. Che consistenza 
hanno? 

* Non piccola se si pen^a 
che solo nei mesi scorsi si è 
impegnata una cifra comp'es-
siva di 720 milioni. Ricordo 
alcuni degli interventi più ri
levanti. La strada provinciale 
Radicondoli-Madonna O'.-
li-Ponte Cecine. Si è t ra t ta to 
di lavori di sistemazione ge
nerale per consentire il col
legamento più rapido e age
vole fra le zene di ricerca 
endogena di Castelnuovo Val 
di Cecina e Lardcrello con 
quelle analoghe si tuate in 
provincia di Siena. 

La strada provinciale Pon-
tieini-Rosia: lavori di siste
mazione generale. Ne bene!": 
ciano le zone di Torri. Sti
gliano. Orgia. Brenna. l.a 
s trada provinciale Poggibon-
si-S. GimignanoCertaìdo. ÌJI 
s t rada provinciale Casole 
d'Elsa-Bivio di Mensano. I* 
t re Vie-Ulignano e. infine, la 
Poggibonsi-S. GimignanoCer
taldo. 

A queste realizzazioni ohe 
ho indicato bisogna aggiunge-

Per lavori ultimati, in corso e progettati 

Tredici miliardi 
per le strade di 

Siena e provincia 
re una serie di altri interven
ti parziali per complessivi 700 
milioni ». 

C'è anche però tutto un 
programma di lavori che è in 
parte p'à in fase di esecuzio
ne e in parie prossimo al
l'avvio. Di che cosa si tratta? 

« E' una serie molto lunga 
di interventi e non è qui 
possibile ricordarli tutt i . Pos
so fare degli esempi. E' s ta to 
concesso l 'appailo per i lavo
ri di pavimentazione bitumi
nosa della s t rada provinciale 
Asciano s . Giovanni d'Asso e i 
Monteoliveto Chiusure: la 
spesa è complessivamente di 
ben 600 milioni per un inter
vento che migliora radical
mente la viabilità nel sud 
della provincia, collegando la 
zona industriale del> "«rre 
di Rapolano e di Ascii-no con 
i centri abitati di Torronieri 
e Montalcino. 

Altro impegno significativo 
è quello dei lavori di siste
mazione generale ed adegua
mento della strada S. Gimi-
gnano-Ulignano (il 1. lotto 
comprendente i movimenti di 
terra, manufatt i e fondazione 
di pavimentazione): 7 Km. 
per una spesa di 340 milioni. 

Ugualmente in corso di e-
seruzione i lavori per la 
formazione della variante e-
stcrna all 'abitato di Montisi 
della s t rada "Traversa dei 
Monti": spesa 200 milioni. 

E" un problema vecchio 
quello che viene affrontato 
con questa realizzazione; 1 
tempi di completamento sa
rebbero contenuti entro 4-5 
mesi. 280 milioni sono poi 
investiti nei lavori di siste
mazione bitumatura della 

traversa Cassia-Aurelia (che 
corrisponde al t ra t to che 
congiunge la S.S. del Polacco, 
presso il ponte sul torrente 
Astrane, alla S.S. di C i a n 
ciano presso Chiusi per 5 
chilometri di sviluppo). 

E' un intervento decisivo 
per collegare Cetona con il 
casello autostradale di Chiù 
si Chianciano. Ripeto che 
questi che ho fatto sono solo 
alcuni dei numerasi interven
ti già appaltat i e in corso di 
esecuzione o di prossimo ini
zio ». 

Hai elencato un insieme 
piuttosto rilevante di impegni 
finanziari. Sappiamo che 
quello del credito è. per tutti 
gli Enti pubblici un proble
ma drammatico. Risulta an
che che, a questo proposito, 
FAmministrazione provinciale 
abbia richiesto al Monte dei 
Paschi la concessione di una 
serie di mutui per il miglio
ramento della rete viaria. 
Che cosa ne risulta? 

«Si apre effettivamente u-
na prospettiva di grande in
teresse da to ohe per molti di 
essi si è prossimi alla defini
tiva stipulazione. 

Si t ra t ta di decisioni già 
predisposte nel corso del *78. 
Anche in questo caso è diffi
cile rendere un'idea esaurien
te del progetto complessivo. 
Da quello di 230 milioni per 
la bi tumatura della strada 
provinciale Bivio-Lecchi - S. 
Giusto in Salcio nel Comune 
di Gaiole a quello di 600 mi
lioni per la sistemazione ge
nerale e bi tumatura della 
provinciale Le Conie Conti
gnano nel Comune di Radico-
fani, da quello di 350 milioni 

per la bi tumatura della pro
vinciale S. Gimignano-Uligna-
no (2. lotto) a quello di 340 
milioni per i lavori di siste
mazione generale della Prin-
cilae Poggibonsi-Tre vie-Uli-
gnano (3 lotto), dai 205 per 
lavori di adeguamento e bi
tumatura della Dei Renelli 
che collega Petroio con la 
s t rada per Torri ta e Pienza 
ai 750 per l 'adeguamento e 
bi tumature delle Laurea tana 
e delle Muriccia nel Comune 
di Sinalunga ». 

Avete già approvato il bi
lancio '79. Qual'è il piano 
programmatico di opere della 
viabilità previste per que
st'anno? 

«Ci siamo occupati di e-
quilibrare globalmente il si
stema viario. Gli interventi 
sono di diversa natura , ov
viamente. Ad esempio c'è il 
mutuo di 800 milioni richie
sto per realizzare l'opera di 
raccordo fra la s t rada pro
vinciale di S. Gimignano. in 
località Tre Vie e la S.S. n. 
429 di Valdelsa. L'obbiettivo 
è quello di eliminare il con
gestionato traffico del centro 
abitato di Poggibonsi. 

Si t r a t t a di un progetto già 
esecutivo. Ma vorrei ricorda
re quell'opera di eccezionale 
rilievo che è rappresentata 
dalla progettazione, in a t to 
da par te dell'Ufficio tecnico 
della Provincia, riguardante 
il t ra t to di s t rada che dalla 
Cassia, nelle vicinanze di 
Gallina (Castiglion d'Orcia). 
percorrendo il fiume Forino
ne raggiungerà la località La 
Vittoria e quindi l 'abitato di 
Foci per innestarsi nella va
r iante di Chianciano Terme. 

La spesa sarà di I miliardo 
e 700 milioni, finanziato ol
treché dal mutuo a carico 
della Provincia da un consi
s tente contributo della Re
gione Toscana. L'opera fa 
parte della nuova viabilità 
che occorre realizzare in 
funzione del progetto di ri
strut turazione industriale del-
l 'Amlata e che prevede il 
congiungimento della Val di 
Paglia con il Casello dell'Au
tostrada del Colle della Val 
di Chiana ». 

re. 

PISA — Ques ta volta l'ob
b ie t t ivo e r a un Consiglio di 
c i rcoscr iz ione . O meglio, la 
palazzina del C o m u n e che 
osp i t a la sede del consigl io, 
u n a sezione di scuola ma
t e rna ed il p o l i a m b u l a t o r i o 
<-rjmnn;il<» 

I t e r ro r i s t i avevano piaz
z a t o il l o ro o rd igno sul la 
soglia del p o r t o n e d ' ingres
so del Consigl io di c irco
scr iz ione m a è p robab i l e 
che Io s c o p o fosse quel lo 
di r e n d e r e inagibile l ' inte
r o edificio, il c e n t r o socia
le del popo loso q u a r t i e r e 
di P ra ta le , al la per i fer ia est 
di Pisa. 

La b o m b a non è esp losa 
p e r u n c a s o , u n « e r r o i e 
tecnico » nel s i s t ema di ac
cens ione c h e h a i m p e d i t o 
l ' innesco del le micce . 

Nei p ian i dei t e r ro r i s t i , 
p e r ò e r a c o m p r e s a a n c h e 
l 'eventual i tà che l ' a t t en ta to 
non fosse d i r e t t o ve r so le 
cose , che ci po tesse « scap
p a r e il m o r t o ». Lo d imo
s t r a c h i a r a m e n t e la fattu
ra della b o m b a : d u e b a r a t 
toli di l a t t a co lma di pol
ve re da m i n a , con d u e mic
ce a lenta c o m b u s t i o n e che 
f inivano in u n a sca to la di 
s iga re t t e r i empi t a con u n a 
m i s t u r a incendia r ia . 

Al p a c c h e t t o e r a s t a t a 
f issata u n a s iga re t t a acce
sa . che c o n s u m a n d o s i ne 
a v r e b b e incend ia to il con
t enu to . Dal pacche t t o si 
s a r e b b e qu ind i sp r ig iona ta 
u n a f i a m m a t a ta le da ap
p icca re il fuoco alle mic
ce a lenta c o m b u s t i o n e e, 
solo d o p o a lcuni secondi , 
s a r e b b e a \ v e n u t a l ' e sp lo
s ione ve ra e p r o p r i a . 

T r a la p r i m a f i a m m a t a 
e lo scopp io della po lvere 
d a m i n a s a r e b b e qu ind i in
t e r co r so u n o spazio di tem
p o suff ic iente pe r ché qual
c h e p a s s a n t e , a t t r a t t o dal 
fumo e da l l e f i amme, po
tesse avvic inars i a l l ' o r d i 
g n o ed e s s e r e inves t i to dal-
f 'esplosione success iva. In
s o m m a , a v r e b b e p o t u t o es
se re una t r appo l a m o r t a l e . 

Per fo r tuna la s iga re t t a 
c h e doveva innesca re la 
po lvere c o n t e n u t a nel pac
c h e t t o si è spen ta a po
chi mi l l ime t r i dal m o m e n 
t o c ruc ia le . 

< Un o r d i g n o e l a b o r a t o 
e ben confez iona to » — h a 
c o m m e n t a t o l ' a r t i f ic ie re 
c h e ieri m a t t i n a è interve
n u t o pe r d i s innesca re la 

b o m b a . 
L 'a l l a rme è p a r t i t o ieri 

m a t t i n a , poco d o p o le no
ve, q u a n d o un impiega to 
del C o m u n e , d i s t acca to al
la c i rcoscr iz ione n . 3 , h a 
t r ova to sul la p o r t a u n pac-
f-o alivoli'» cc?n r ins i ro mìe-
sivo e u n s a c c h e t t o della 
net tezza u r b a n a . 

All' inizio ha p e n s a t o si 
t r a t t a s s e di un s a c c h e t t o 
c o n t e n e n t e sass i , a b b a n d o 
n a t o dai b a m b i n i dell 'adia
cen te scuola m a t e r n a . 

Solo q u a n d o lo ha aper
to si è r e s o c o n t o di c iò 
che si t r a t t a v a m e n t r e i 
piccoli a lunn i ven ivano fat
ti a l l o n t a n a r e dall 'edif icio. 
La palazzina a d u e p iani 
è s t a t a fa t ta s g o m b e r a r e 
c o m p l e t a m e n t e ed alcuni 
agent i del la polizia h a n n o 
b locca to il t r a n s i t o nell 'an
t i s t an te La rgo P e t r a r c a . 

Il c o m p i t o di d is innesca
re la b o m b a e r ende r l a 
inoffensiva è t occa to ad 
un t enen t e del gonio ar t i 
ficieri che p r i m a di apr i 
r e l ' i m o l u c r o h a vo lu to 
e s a m i n a r e i ba r a t t o l i con 
lo s t e to scop io p e r s e n t i r e 
se a l l ' i n t e rno c o n t e n e s s e r o 
q u a l c h e congegno a d oro
logeria . T u t t a l 'operazione 
è d u r a t a poco più di mez
z 'ora . 

Dei t e r ro r i s t i n e s s u n a 
t racc ia . 

E ' la p r i m a vol ta che a 
Pisa si a t t a c c a u n Consi
glio di q u a r t i e r e . Un par
t icolare significativo: p ro 
p r io ve r so la fine della 
scorsa s e t t i m a n a al consi
glio di c i rcoscr iz ione di 
P ra t a l e si e svol ta un'affol
lata r iun ione c o n t r o il ter
r o r i s m o . 

L 'Amminis t raz ione comu
nale ed il C o m i t a t o c i t ta
d ino an t i fasc i s ta di Pisa 
h a n n o diffuso un comuni 
c a t o in cui si i nv i t ano ì 
c i t t ad in i alla \ i c i l anza . 

Un t e l e g r a m m a di soli
da r i e t à e di i m p e g n o nella 
lo t ta c o n t r o la violenza è 
s t a t o inv ia to dal c o m i t a t o 
c i t t a d i n o del PCI al pre
s iden te del consigl io di cir
coscr iz ione di P ra t a l e . 

L ' a t t e n t a t o è s t a t o riven
d ica to , con u n a te lefonata 
ad u n q u o t i d i a n o c i t tadi 
no , da l le « s q u a d r e pro le ta
rie d i c o m b a t t i m e n t o ». u n a 
delle sigle u s a t e a n c h e a 
Firenze da i « Grupp i di fuo
co di p r i m a l inea ». 

• . I 

A Lunata di Lucca un esempio di arroganza del potere 

Al supermarket travestito da coop 
ponti d'oro allo scudo crociato 

LUCCA — Cooperativa o su
permercato? Avanzammo già 
il dubbio (ma si t ra t tava di 
qualcosa di più) due anni fa, 
cosi come, tempestivamente, 
il gruppo comunista al co
mune di Capannori chiese 
che della «curiosa» pratica 
fosse investito il Consiglio 
comunale e presentò poi un 
esposto alla magistratura ta 
proposito, che fine ha fat
to?». 

Oggi tu t to si è risolto per 
il meglio: la cooperativa «La 
Primavera» ha terminato la 
sua parte in una sceneggiata 
fin troppo prevedibile, e al 
suo posto c'è un bel super
mercato della Esse Lunga. 

Alla faccia della coopera
zione, dei dettaglianti , e del 
piano comunale per il com
mercio. Ma non sarà male 
ripassare un pc' la storia. La 

'«Cooperativa di consumo La 
Primavera» viene fondata da 
9 soci: due avvocati, due dot
tori commercialisti, due casa
linghe e cosk via; 1 soci sono 
quasi tutti imparentati e nes
suno di loro ha niente a che 

fare con il settore della pic
cola distribuzione. 

Tra i padri fondatori figura 
e risalta — per il suo ruolo 
politico — l'avvocato Giusep
pe Bicocchi. presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Lucca, democristiano. 

E forse questa ragione 
spiegali veloce iter della pra
tica che supera, oltre a quelli 

, politici, anche i numerosi o-
I stacoli di carattere tecnico e 

urbanistico. In un batter J 
j d'occhio il sindaco di Capan

nori concede la licenza per il 
centro vendita: 1.200 mq di 
superficie di vendita e un 
parcheggio per almeno 250 
macchine. 

Ci sono dei problemi per la 
zona di costruzione, per Lu
nata . a ridosso della già in
golfata via Pesciatina. ma i 
democristiani della commis
sione urbanistica trovano il 
modo di eluderli. 

Ponti d'oro, dunque, al su
permercato della «cooperati
va », e cosi « La primavera » 
apre il negozio a Lunata. 

Qualche mese di gestione, 
poi t ramonta «La primavera» 

e sorge la Esse Lunga. A 
commento della vicenda, i 
comunisti di Capannori ri
cordano di aver fin dall'inizio 
denunciato il carattere specu
lativo di questa pretesa 
acooperativa» che era solo la 
facciata dietro la quale si 
nascondeva l'ingresso della 
catena della grande distribu
zione nel comune di Capan
nori. 

Ma a tut to questo la De
mocrazia cristiana capanno-
rese ha det to di no. passando 
sopra a tut te le ragioni di 
carattere urbanistico e di as
setto del territorio e non te
nendo alcun conto degli inte
ressi delle categorie e dei cit
tadini. 

Unica beneficiaria di questa 
storia è s ta ta La Primavera 
che ha potuto concludere il 
buon affare che doveva avere 
in mente fin dall'inizio. 

Tra i molti interessi rap
presentati dalla Democrazia 
cristiana, finiscono sempre 
per prevalere — chissà per
chè? — quelli dei grandi in
dustriali. delle varie corpora-
zione e dei gruppi finanziari. 
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Un editoriale della rivista cattolica « Testimonianze » 

« Il PCI principale assertore 
della politica di solidarietà » 

« E' l'ora delle grandi battanlie, di una nuova fase costituente, non istituzionale ma politica » 
Nella DC pesa la perdita di Moro — Il PSI non si impegna in chiare indicazioni politiche 

Pubblichiamo ampi stralci 
di un editoriale, dedicato al
le elezioni politiche italiane, 
che appare nell'ultimo nume
ro della rivista cattolica 
f Testimonianze ». 

« Quando questo numero 
Bara in circolazione, il popolo 
italiano sarà olla vigilia di un 
impegno elettorale fondamen
tale per le sorti del nostro 
sistema democratico sul qua
le non possiamo sottrarci di 
esercitare la nostra medita
zione politica e la nastra 
scelta concreta, anche se sui 
temi sottesi a questo tormen
tato tornante della vita na
zionale abbiamo già avuto 
occasione di intervenire. La 
crisi che il paese attraversa 
è data dalla sfa.satura t n il 
tumultuoso dilatarsi della 
domanda sociale, indotto sia 
dalla maturazione soggettiva 
delle masse sia dall'oggettivi
tà dei processi economici e 
la rapacità di risposta e-
«pressa dal sistema politico, 

La domanda di cambiamen
to che sale dal paese spesso 
resta insoddisfatta e rifluisce 
In evasioni private, oppure si 
canalizza in obiettivi imnazzi-
tl e nella pratica del terro
rismo diffuso. 

Ma non è certo introdu
cendo un governo presiden
ziale o un sistema elettorale 
maggioritario foriero del bi
polarismo partitico e dell'al
ternanza di governo, che si 
può sperare di dare risposte 
soddisfacenti a duella _ do
manda e quindi di superare 
la crisi. 

Il problema è dunque poli
tico: non di forme istituzio
nali. ma di contenuti pro
grammatici e di schieramenti 
partitici capaci di attuarli. E 
tanto più è grave la crisi, 
tanto più devono essere inci
sivi i programmi riformatori. 
tanto piti socialmente KID-
presentativi e capaci di ege
monia gli schieramenti. 

A chi sia mosso dagli inte
ressi generali del paese e del
la democrazia, invece che da 
preoccupazioni di potere o di 
miope concorrenza partitica, 
non può non apparire questo 
come un momento di grave 
emergenza, che chiama a 
raccolta — con la tragica 
Imperiosità del fatti — tutte 
le forze ideali capaci di rivi

talizzare Il funzlcnamcnto del 
nostro sistema repubblicano. 

Deve essere l'ora delle 
grandi battaglie, della « ri
forma morale e intellettua
le ». insomma di una nuova 
«fase costituente», non isti
tuzionale, però, ma politica. 

Solo in tal modo è passibi
le recuperare la identificazio
ne popolare con lo stato re
pubblicano nato dalla Resi
stenza: superare la crisi di 
stanchezza e di disaffezione 
diffusa in strati sempre più 
consistenti della società, evi
tare. sin dal momento eletto
rale, i pericoli di assenteismo 
e di dispersione. 

Un fattore determinante, se 
non unico, per questo fine, 
appire il superamento di a-
naoronistiche e ingiustilir ite 
discriminazioni : solo l'ingres
so a pieno titolo del movi
mento operaio nella direzione 
politica del paese può essere 
capac" di offrire alle grandi 
masse un nuovo orientamen
to ideale e una nuova tensio
ne politica; può fare scoccare 
nella società una rinnovata 
scintilla partecipativa 

Dopo oltre up trentennio 
verrebbe cosi a completarsi. 
acquistando materialità poli
tica. un processo costituente, 
in cui il contributo del mo
vimento operaio dopo la 
formulazione della carta fon
damentale del '48 non ha po
tuto pienamente esplicarsi a 
causa della sua forzata esclu
sione fin dal '47 dal governo. 

E' questo, per noi, il signi
ficato più profondo della po
litica dì solidarietà nazionale. 
che risponde non solo a una 
necessità contingente, ma an
che a un antico denito stori
co. La sua radicale novità 
spiega le difficoltà che sino 
adesso ha incontrato. 

Ma è positivo che il Partito 
comunista, che è stato il 
principale assertore di quest? 
strateghi, pur davanti alla 
crisi evidente della sua prima 
timida attuazione a livello 
governativo non l'abbia ab
bandonata. ma l'abbia anzi 
riaffermato al suo recente 
congresso come linea fonda
mentale, da perseguire, sem
mai. con più incisività politi
ca e senza contaminazioni 
tattiche («o al governo o al
l'opposizione»). 

Motivo di preoccupazione e 

di inquinamento delle scelte 
elettorali è invece il fatto che 
altrettanta chiarezza e univo 
cita strategica non sia venuta 
ancora dagli altri partiti 
maggiori. 

Nella Democrazia Cristiana 
pesa indubbiamente la tragi
ca perdita di Moro, che più 
lucidamente aveva intravisto 
la necessità e la portata sto
rica di questa strategia e più 
autorevolmente poteva e sa
peva gestirla tatticamente: 
casicchò quelli che sembra
vano essere l continuatori 
più convinti della sua politica 
sono ora costretti ad arretra 
re davanti all'incalzare sem
pre più aggressivo della op 
posizione interna. 

Quanto al Partito socialista. 
solo la Federazione giovanile 

I e alcuni esponenti de'la si 
nistra interna slnora si sono 
espressi per l'ingresso del 
PCI al governo: mentre la 
segreteria craxiana sembra 
indotta dalle preoccupazioni 
concorrenziali più a ritagliar 
si un'area di ccnsenso socia
le. che a impegnirsl in chia
re indicazioni politiche. 

Certamente, contro la pieni 
adesione a questa strategia di 
unità nazionale «'oca la 
preoccupazione di non creare 

una indistinti ommti""h'n»i <• 
di non chiudere gli spazi del
la opposizione o della dialet
tica democratica. 

Ma una ta'e nrr-occupazio-
ne. pur comprensibile nell'o
pinione pubblica, rischia di 
essere pretestuosa in bocca 
ai partiti che dovrebbero es
sere i protagonisti di quella 
s t r i t e l a . 

Anzitutto, è molto probabi
le che se tutti ouesti nirti»i 
prospettassero con la dovuta 
chiarezza la piattaforma 
programmatica e le alleinze 
politiche necessarie n«r <T«=H 
re il governo di solidarietà 
nazionale, l'opposiz'on»1 pir-
lamentare — soprattutto di 
destra — cresc^bbe no*"-
volmente. non tanto da in
taccare l'egemonia delle for7e 
di governo, ma tanto da ga
rantire un efficac" confronto 
e controllo dialettico 

Tn secrndo luogo cornino 
dei partiti di governo avrebbe 
sempre la passibirtà di d's 
sodarsi e di passare alia op 
posizione, non anpena si ac
corgesse che la gestione della 

politica governativa cadesse 
in avvitamenti totalitari: è 
proprio la pluralità del parti
ti Impegnati nella solidarietà 
nazionale a garantirne la ge
stione democratica. 

Infine, bisogna tener pre
sente, che la politica di unità 
nazionale è una politica di 
emergenza, Imposta dalla 
gravità della crisi, economica 
e soprattutto sociale, ma non 
necessariamente destinata a 
sopravvivere oltre la elisi. 

E in questa fase può dirsi 
che esiste non uno carenza 
ma piuttosto una «sovrab
bondanza » di opposlzlcne so
prattutto sociale, o meglio 
esiste una «patologia» della 
opoaslzlone, che spesso non 
riesce a canalizzarsi nelle fa
ticose procedure del'a politi
ca e rifluisce nel radicalismo 
qualunquista o addirittura 
nel terrorismo e nella violen
za quotidiana. 

Nasce da qui 11 ruolo della 
nuova sinistra, che tuttavia 
dovrebbe essere assolto non 
aia — come soesso accade — 
con una meccanica disloca
zione nella sfera istituzionale 
di questa cosiddetta opposi
zione sociale, ma piuttosto 
mediando queste spinte tn un 
discorso e un progetto pro
priamente politici. 

In questo quadro e in 
nufsta prospettiva, crediamo 
molto significativo 11 ruolo 
proorlo desìi Indipendenti di 
sinistra, candidati nelle Uste 
del PCI 

La loro presenza In questa 
tornata elettorale come nella 
passata legislatura sta innan
zitutto a significare la voca-
zicne ncn totalizzante del 
partito che li porta, la sua 
disponibilità — che crediamo 
non angustamente tattica — 
ad aprirsi alle competenze 
specifiche affermatesi nel so-
cia'e e alle grandi tensioni 
ideali e religiose che, pur 
esterne al partito, gravitnno 
sul'a sua area problematica. 

Qupsta apertura critica h i 
già dato buoni frutti, spe
cialmente nel settori specifici 
dove quelle competenze e 
quelle tensioni iriei'i h-rino 
avuto modo di esercitarsi a-
deeuatamente ma soprattutto 
potrà darne in una legislatu
ra futura che sia in grado di 
avviare organicamente una 
politica di vaste alleanze >,. 

Incontri monografici al «Maggio» fiorentino 

Omaggio a Penderecki 
con l'orchestra polacca 

Con H concerto che il 
« Maggio musicale » ha volti 
to dedicare a composizioni di 
Krzysztof Penderecki. sotto 
la direzione dell'autore con 
l'Orchestra sinfonica naziona
le polacca, è iniziata al Co
munale una serie di incon
tri monografici dedicati ad 
autori contemporanei (Dalla 
Piccola. Pctrassi. seguiranno 
entro il prossimo mese di 
giugno). -

E' stata una breve ma si
gnificativa ricognizione nel 
vasto e (fin troppo, ai limili 
di un irritante consumismo) 
repertorio del compositore 
più in vista della Polonia 
d'oggi e con una particolare 
collocazione nell'ambito delle 
esperienze musicali interna
zionali del dopoguerra. 

Diviso in due parti, l'omag
gio a Penderecki comprende
va opere nettamente distinte 
fra di loro sia nel tempo 
(data d'inizio 1960 per termi
nare al 1977) sia per il lin
guaggio. Tuttavia, mentre per 
il primo gruppo di lavori 
tAnklasis* (1960). *De natura 
sonnris* (1966) e il «Itisrcj'fo 
di Giacobbe* (1974) si pote
vano notare sottili, se non 

scoperte analogie strutturali 
dovute al tipico «gusto foni
co* dell'autore, alla ricerca 
di affascinanti indagini sulle 
proprietà fisiche e materiali 
del suono, c/1 concerto per 
violino e orchestra* (1977). la 
prima esecuzione per l'Italia. 
rappresenta uno strano e — 
a tratti — sconsolante viaggio 
*a rebours*. 

Tanto infatti si sostanzia di 
moculi e stilemi consunti 
dall'uso e oscillanti fra il 
*classicismo* di Bloch e le 
nostalgiche mahleriane di 
Shostakovich. L'elemento vir-
tuosistico, che ha trovato in 
Salvatore Accordo, la solita 
chiamato per l'occasione alla 
non lieve fatica di 35 minuti 
ininterrotti di musica, senza 

indicazioni di tempi, con due 
brave e ardue scadenze al 
suo interno. Uno stupefacente 
esecutore cade spesso nel 
banale e nel manierato, e le 
fasce acustiche, anziché sinte
tizzarsi in puri materiali. 
percorrono rivoli melodici 
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cono, appunto, con un pizzico 
di berghismo assai diluì '•». 
nelle secche di un mondo 
tardoromantico. tonto carn ni 
mondo di certo mecenatismo 
statunitense. 

Il risultato è stato, ripe
tiamo. apprezzabilissimo pe*-
quanto riguarda l'esecuzione 
(l'Orchestra polacca e un in 
sieme di prim'ordine con un 
settore, quello degli ottoni. 
soprattutto, addirittura degno 
dei migliori compietti inter 
nazionali). Ma deludente per 
il lavoro di Penderecki. per il 
quale (non si sa da chi) si è 
parlato — mai tanto a spro 
posilo — anche di cavolavo 
ro. 

Successo caloroso per Ac
cordo. i" eccellente insieme 
sinfonico e al suo diretto 
re autore, preciso musicale e 
ispiratissimo. 

Marcello De Angelis 

FIRENZE — E' forse, lo di
cono le cronache della poli-
li a e della cullimi, uno ilei 
conio possibili destini della Mi
ci d à iliiliunu. Duo di quei 
carrefours in cui gì incrocia-
no itinerari amichi di d a ^ i 
Michtli, ullti.ili-.Miue emergen
ze del «ostinile e del HII-IO. eo-
-l.uili secolari di unii cu 11 lira 
iinuinhlica e variabili che si 
aiiiiiiiiciaiiii ninie definil i \ i 
ro\c«fiumciili, per ora «di
lanili ajsli in i / i : un iimieine di 
fnr/e e \etlori che la conce/io
ne mnlcriali-lic.i (Iella Moria, 
il mo\ inimici coinuiiisia e pro-
gre-.'.i-la tentano di an!iri|»a-
re e comobliare -('conilo un 
|iromannua razionale, e clic 
invece ;di altri -i limitano a 
«udire in iquamente , ili volta 
ili volta. MTfilirmlo nei con.. 
fronli ili e—o il pri'jiiuili/ialc 
fii-liilin pei lutto ciò che è 
limivi) e la rea/.iime euio/iona-
le di chi non ha inU-ri-w a 
propellale il futuro ina ama 
racconliere le briciole del pie-
ionio. 

Dicevamo unii ilei cento po>-
sihili destini; proprio qui vie
ne fatto ili interrogarlo, il ile-
Mino, i|iiuìi in minili sintonia-
lieo, anche per altre /.une ilei 
nostro pae-e: qui dove il p a 
lalo incornile come pietra Mu
golale di lutto rOcciilenle co-
«Imttixo e ra/.ioiiale. ma in
combe anche come pietra ni 
collo ili uno iviluppo inlegial-
luenle nimlernii; qui dove nel
lo «.alo dei niliioi e per lo \ io 
del centro storico, una cultu
ra che fu iplomliil.i porche ari-
ilocralica. «•conta il «.ilo felice 
divenire di ma*<a Ira i tor
pedoni e le comitive dilagati
li; qui dove lo <contro fra la 
dinamica di un'economia or
mai mondiale e le radici «lan
cile della comunità ini».ina, av
viene -en/.i media/toni; qui 
dove, per roii<oaiieiir.,i inevita
bile. la fedeltà ordinata del 
popolo alle MIO origini antro
pologiche e sociali l iete «le-d-
«Icrc in un inorraln mollimi-
zinnale di offerte e domande; 
qui dove, per neces'-ilà, il plu
ralismo della cultura è dunque 
t itale (pianto il centralismo 
che In garaiiti-iro. attraverso il 
potere lucale. silenzioso rego-
l.ilore dei contrari. 

Un simile s i l logismi appa
re scontato culo ad una ri
flessione ideale e ti pt'Urriori. 
la (piale brucia i prneo- .i sto. 
liei in una frase e li con
densa in un urlimi) di pen
sieri fino .i cancellarli. I,e ri
flessioni, j dilemmi e le un-
linomie intorno al destino di 
l'ircn/e •inno in reallù un pilli
lo di iirrìtn faticoso, resn fi
nalmente possibile da una 
preliminare e min inevitabile 
tr.isfnrin.i7.iouc concreta della 
tila della cillà-

t.a qucMiouc del destino 
sturici) di l-'ìren/e iia-ce solo 
dopo la fine dell ' immobilismo 
centrista e di rrntroMiii-lr.i. 
l.n vittoria della Mtiictr.i - e 
la conquista di Palazzo Vec
chio oggi appare, anche alle 
forze intellettuali cMranoe al 
Partiti) mmmiiMn, come la 
formali//a/.i<>nc lesale * della 
fine di un ciclo storico: quel
lo ancorato alla preilominan-
za di strati economici, socia
li e culturali, sostanzialmen
te "nularcliiei'" e "dialettal i": 
una HiiMjficaziiinc del resto. 
fondala -il un d'inietta econo
mico solo apparente, in real
tà « o c e l l o a sotterraneo in
fili razioni ili "mlero-si "«..ie
ri": una (iiiiiitchin clic ha so
gnalo una più vasta irreale 
repubblica della n terza Ita
lia ii. che ha lascialo credere 
il immilli ili illfenilei-,- le mu
ra della cil'à per poterle me
glio aprire nottetempo con il 
mas.uno di libertà. 

Immobile come la \ a p o l i 
napoletana di Lauro, era Fi* 
rcii7c finrenline-ca. prc-uil-
luos.i per la grandezza d'an
tan. avidi di luri*mo ari«ln. 
rralico. chili*.! nella ilemaso-
cia del piccolo roiiimcrrio. 

TurÌMiio. cultura, proil'illi-
viià: consert i le e mai st i lup-
pale: lo «viluppi) non si ad
diceva .iiraiilo-iiffieioiira. la 
\ mini ni'l razione ilnnorralica 

Ita fallo n*cire Kireii/e il il 
siiolello di contenzione. In 
chiuso la fine-Ira aperta «ili 
ricordi e »i è me««.i a guar
dare nel pre-onte. 

Da quel momento dal l la 
rirerca di un pi»»-i!iile ile-li
no ni Ila .-lori.» riillteinpor.i-
nr.i: non più l\irriticii e nmr-
lil.irio piecar-i 3ll*r«is|riile. 
ma la rirorca nelle piejhe 
della -orielà di rio d i e è t i -

Linee e prospettive della politica culturale fiorentina 

Il cappello di paglia 
è finito in soffitta e 

Firenze pensa al domani 
Dal '75 ad oggi una trasformazione concreta delia vita della città • La fine 
del ciclo storico « autarchico » e « dialettale » - Pluralismo culturale e 
centralismo operativo - La valorizzazione dei centri di produzione 

VII, di ciò che merita di so
pravvivere. Organizzare il nuo
t o e renderlo possibile, si
gnifica porriò ricercare un 
originale, non predetermina
lo equilibrio fra istituzioni 
formuli e movimenti reali. Ira 
governo e autonomie civil i , 
fra tradizioni antiche di leg
gi e ordinamenti, da una par
te. e sperimen'.azioni di in
telligenze libere dall'altra. 

)\a«ce cosi un sistema di
namici). fondalo «ulte basi co-
siiiu/.ionali. eppure nuovissi
mo: un a modello Firenze » 
di pluralismo culturale e di 
centralismo orientativo, un in
segnamento per l'intero pae-e. 

Il Comune che 
programma 

« Ormai — ci «piega l'as
sessore Camarlinghi — Mi». 
ino definitivamente superando 
il melodi) delle delibero sul
le singole iniziative culturali 
e artistiche ». 'Non più il g i 
temi» ' locale che obbliga se 
Mosso ad un ruolo di censo
re delle singole opere intra
prese, ma il Connine che si 
impegna in un piano organi
co di delibere programmati
che. allrater-o ie (piali affi
da ad una fitta e .specializ
zala relè di autonomie isti
tuzionali la gestione della cul
tura nel perimetro della ritta. 

Oui è la =volla. tecnica, 
amministrativa e politica. Kor-
-e unica fra le città italiane. 
Firenze dispone, per ragioni 
slorirhe antichissimo e recen
ti (dall'eredità tillianisiica al
le accademie «ciccnlc*ohe i l -
le -ociolà delFollocenln alle 
organizzazioni popolari e di 
-mi-Ira) , ili i-liluzioiii conso
lidate e di grande valore che 
ila lempo chiedono di e--ere 
valorizzate dallo «tato repub
blicano. 

« Dare fiducia alle istilli. 
zioni » — precisa ancora Ca
marlinghi — • è la «celia che 
garanti-co In slancio in avan
ti alla citlà. Oasi Firenze te 
de niunter-i a] «un interno 
una varietà di centri che pro
ducono cultura: tulli sono «o-
siemili dall' Viiimiuisirazione 
di P.ilaz/n Vecchio, ma ognu
no degli istituii è del tulio 
autonomo nelle «ne decisioni. 
I..i valutazione «ull'operalo do
t e avtenire con un giusto 
re-piro ». 

Il gallinella Vieu««eux. la 
cui dotazione è 'tata portala 
a circi 120 milioni dalla Giun
ta di sinistra, è uno dei luo-
alii più celebri della geogra
fia i-liinzionale fiorentina. 

VnA corona di ott imi con

vegni. «ull'arlc. culla lettera
tura, sulla «loria, una funzio
no bibliotcconomica preziosa 
per il centro «lorico, un ar
chivio contemporaneo clic Ma 
diventando straordinario per 
più inoliti . Da una parie es
so accumula ormai un mate
riale di eccezionale valore 
per lo studili della civiltà de
gli ultimi due secoli, d'altra 
parie esso segnala, attraver
so i continui lascili di cui lo 
fanno destinatario i più di
versi donatori, un legame 
esteso e profondo con ogni 
l ivello di popolazione. 

E' quanto constata con sod
disfazione Alessandro Mondan
ti. lo scrittore che da tanto 
lempo dirige il « Vieu=seux » 
notando come proprio la non 
ingerenza dell* Amministrazio
ne comunale nella vita del
l'ente moltiplica il suo poten
ziale di aggregazione. I.a di
pendenza del « Vien<»«oHJt » 
dal Comune significa quindi 
garanzia della sua non fa
ziosità. , ' . 

Ma come questo, altri cen
tri vengono valorizzati: le 
diver«c storiche accademie, il 
Festival dei popoli, l'orche
stra del l 'AIDEM. la Rasse
gna internazionale dei teatri 
stabili — di recente rilancia
ta con grande successo — il 
ben nolo Teatro Comunale, 
quest'anno destinalo a passa
re alle rronarhe lusinghiere. 
oltre che per il cartellone 
lirico per la bellissima illu
stra dedicala a bozzetti sce
nografie e co-lumi di tutta 
la -loria del « Maggio ». 

Ma anello nuovi settori di 
altitità si apprestano a da ri
f i la ad organismi in grado 
di tutelare l'anloiiomia e la 
r*— iMtitcìliilìlt* ^i-ii'iilif ira tifi
le manifestazioni. 

Mentre è di qualche eiorno 
In delibera che dà ti la ad 
un organismo cinematografi
ci» pubblico di interesse cit
tadini». aUrater-o il recupe
ro dì una struttura (il cine
ma Alfieri) e la partecipa* 
zinne di un nucleo di spe
cialisti. già si preparano i 
pa-si per la costituzione di 
un Centro per l'arte contem
poranei : mela a cui Firenze 
si predisponeva ormai da lem
po. s r non altro allratcr-«o le 
innumerevoli iniziali ve che al
le arti fisuralive velicono de
dicale in ogni «Iasioni-. 

I.e donazioni di Cadi e di 
Mirko, la allunli-sinu espo
sizione dedicala a Mirò, «o-
no -ollanti» un e-enipio. K" 
imminente inoltre Fa |H-ri tira 
ad \rcelri di un centro di
dattico sotto la direzione del 
professor Frjnco Pacini. 

Sarà pai bene prc-lar«- un" I 

attenzione del tutto partico
lare al teatro. Senza ancora 
disporre di un teatro comu
nale (il restauro del grandu
cale Goldoni procede comun
que) . l'Auiuiinittrazionc è tut
tavia prcsenle in Ire grandi 
iniziative che x'i annunciano 
per il 19111). 

Se la speranza di un contro 
di produzione pubblica è nel 
pensiero di (ulti coloro che 
del teatro hanno una conce
zione non mercantile, coeren
te con il metodo generale fin 
qui analizzalo, è l'intento di 
fianche^siauienlo noi confron
ti di «forzi ideativi che na
scono altrove. 

Itti-t.i l'elenco puro e sem
plice: Vittorio Gassiuan sarà 
alla l't-rgiila. dove con il con
tributo deUT/r i , della K AI-
TV, del T U T e dol Comune 
di Firenze, lavorerà per un 
anno nell'allestimento di uno 
spettacolo; Giancarlo Sepe di
rigerà per circa un anno al 
centro teatrale a Affratella
mento » ' un esperimento di 
produzione e di laboratorio, 
in accordo con l 'AllCI il T R T 
e il Comune: infine il regi
sta-pittore polacco Tadcusz 
Kanlor dovrebbe lasciare al
la città di Firenze l'intero 
archivio che documenta la 
sua pluriennale attivila: si 
parla anche di un accordo 
per una sperimenlazione di 
laboratorio della durala di 
due anni. 

Una varietà 
dinamica 

Indipendentemente dai con
tentili — come ha ammesso 
Alfonsi» S u o l i m i . ilir<-tlor<> fini-
la Pergola — non «i era mai 
atul.i a Firenze una simile 
allivìlà. lauto variegata, così 
dinamica. F. non è un caso 
che anche il maggior teatro 
fiorentino «i sia mo*«o. pro
prio ron Spadoni, a proporre 
all'Amm ini«lrazioue comuna
le la eoproduaioue di Gass-
man. La II Al-TV è tenuta 
subito dopo. 

Si i capi-ce allor.i a coinè i I ri-
spello delle istituzioni e del
la loro autonomia non sia il 
-olito alibi dell' impotenza: 
qual balletto in cui. dietro 
al galateo del plur.ili«nio. fa 
.MioiF.is.il- la volutila di non 
cambiare nulla. 

I.c precedenti gestioni di 
Palazzo Nocchio a te tann su
bito lo s/nfii.s quo. «it et ano 
incrementalo il tecchio pur
ché istil i i / ionale. Ogsi . la for
mula «i rote«cia: l'istituzione 
coniugala con il nuovo-

Da un concetto a*«i-lcnzia-

le del Comune ad una (ni* 
zialita che premia la dina
mica, lo slancio creativo, ed 
anzi si preoccupa del buon 
metabolismo del corpo socia
le. dando, a chi mostra suf
ficienti energie, lo «pazio per 
manifestarle. 

Naturalmente questo impli
ca uu'o-paiisioue delle capa-
cita produttivo della citlà, e 
non nolo nel campo del co
mune intellettuale. 

Ks-a e aurora in«ttffieiente 
fisicamente (il mezzo milio
ne di abitanti e l 'anel lo ur
banistico in via di espansio
ne) a Mislenere le necessità 
organiche del suo sviluppo. 
Come a dire che Firenze ha, 
al suo interno, energie poten
ziali che sono ancora intol
lerabili per il suo corpo ina
deguato. 

Ancora una volta I ritardi 
del passato si fanno sentire. 
Non a caso, proprio la De
mocrazia Cristiana degli anni 
Dilania, quella che presenta 
in queste «mimane il suo pro
getto su Fireuie, punta su un 
restringimento delle facoltà 
produttivo e si avvia — in 
qutvto nonfigurandosi come 
un tipico partito di opposi
zione per i prossimi decen
ni — ver-o una politica del
la nostalgia. Populismo, de
magogia e rimpianto della 
provincia toscana, agraria e 
separatista, si fondano nelle 
tosi anticomuniste. 

Fsse prevedono almeno: la 
imbal«ninnzionc del centro sto
rico come museo-salotto, pre
scindendo dalle esigenze di 
un turismo di massa rhe deve 
essere regolamentato ma non 
respinto; l'adeguamento del 
respiro economico e cultura
le della citlà. non alle dimen
sioni europee a cui la chia
mano la logica ilei Ubero 
«cambio turistico e lo capa
cità di attrazione che essa de
l i r i o , ina gli interessi com
merciali più statici dei pic
coli commercianti. 

K' inevitabile che lo slan
cio in avanti di questi ultimi 
anni produca scompensi: pro
blemi di viabilità (che non si 
risolvono con le qualunquisti
che barzellette della « Nazio
ne », in questo davvero gior
nale meno che r ionale) ; ec-
i-essi telleitari . più che profes
sionali. in alcuni strali intel
lettuali impreparati ai nuovi 
compil i : assunzione da parie 
del potere locale di un ruolo 
vistoso, sottoposto a frequen
ti e confusi attacchi, inutili 
ai fini del buon governo. 

Firenze, è opinione di mol
ti. n cresce decisamente sulla 
«traila che questi ultimi anni 
di governo locale hanno Indi
calo. oppure ritorna indietro 
e muore di inedia, sopravvi
vendo come monumento ar
caico. 

Il piano intercomunale fio
rentino, che aveva languito 
durante gli anni • di centro
sinistra. potrà essere al eentro 
di un dibattito che guardi al 
futuro. 

Viabilità, razionalizzazione 
degli « impianti culturali ». 
modcrnizaazione del sistema 
turistico, armonia comprenso-
rialc, programmatone regio-
naie: sono tutti temi che è 
necessario mettere all'ordine 
del giorno per dare all'intelli
genza fiorentina e alla laborio
sità del «ito popolo l'agibilità 
del proprio domani. 

I Medici, lentamente, «di-
ficarnnn la propria grandezza 
allargando la rappresentazio
ne del sistema di governo in 
ire -laiìì: dai solo Palazzo Me
dici in via Larga, al b inomio 
di Palazzo Vecchio e di Uf
fizi. fino ad arrivare al coni-
plesso adagiato sulle due ri-
v d'Arno, fra P a l a n o Vec
chio e Palazzo Pitti. 

Oggi, dopo tanto tempo, di 
nuovo la riva sinistra della 
città sta per risvegliarsi: lo 
-torici» Gabinetto Vicnsseux si 
accinge a trasferire parte dei 
«uni locali in un grande pa
lar/o d'Oltrarno, mentre la 
inaugurazione del teatro co
munale Goldoni atterrà a po
chi abitati di di-tanza. 

Sono segnali importanti, 
anche «e (ce ne rendiamo con
to) di ben poco valore per 
chi crede che « nostalgia » sia 
«inonimn di strategia e, aspet
tando |e raliolictssinie truppe. 
non ama « |»crdor la cupola di 
tcdnta ». 

Siro Fé ITO ne 

Dal 6 giugno concerti all'Auditorium de! Poggetto 

Anche d'estate musica alla Flog 
Il programma è stato preparato per un pubblico vasto - Una esperienza per avvicinare la gente alle d i 
verse forme musicali - Il programma dei concerti: Beethoven, Rossini, Donizetti, Mozart e Schubert 

Un'altra iniziativa si ap-
gtungc alle innumerevoli ma
nifestazioni musicali che .-,i 
svolgeranno durante l'estate 
a Firenze e nei dintorni e 
proviene da un circolo ri
creativo di lavoratori. 

Si tratta di una serie di 
sci concerti organizzati daKa 
FLOG che si svolgeranno dai 
fl giugno a l n i luglio all'Au
ditorium del Poggetto. 

Il programma, come ha il
lustrato Franco Manlirani, a 
cui è stata affidata l'orga
nizzazione di questo ciclo 
concertistico, rientra nella 
fitta rete di manifestazioni 
musicali da tempo intrapre
sa dalla FLOG. clic dopo ave 
re dedicato ampio spazio al
la musica leggera e folk, ha 
iniziato dol mese di aprile ad 
incentrare ti proprio interes
se sulla musica classica, affi
dando tre concerti a fiato ad 
Alcuni validi strumentisti del-
rorrhestra del Maggio Mu
sicale Fiorentino. 

Questo secondo ciclo vuole i 
continuare l'esperienza com J 
plessivamenlc positiva del j 
primo, corcando di avvicina
re un pubblico più vasto, che 
non sia circoscritto a quello 
del quartiere. Il programma 
stesso, molto accurato è sta
to preparato in modo da ac-
crotentare le esigenze di un 
pubblico non specializzato e 
per questo motivo non man
cano pae'oe più popolari e 
« consumistiche » del reper
torio cameristico, come la 
Sonata « A Kreutzer » di 
Beethoven la Sonata n. 2 per 
pianoforte di Schumann, ma 
non disdegna certe composi
zioni più desuete ed di più 
rara esecuzione. 

Nella scelta degli esecuto
ri si è ricorso di nuovo agli 
strumentisti dell'Orchestra 
del Maggio, che già nello 
scorso ciclo hanno dato pro
va di valorizzare altre forte 
musicali della citta, utiliz
zando anche le g i o r n i pro

messe. come nel caso del pia
nista Pietro Rlgacci, che si 
sta affermando sempre più 
brillantemente tra i concer
tisti della giovane generazio
ne. L'iniziativa avrà senz'ai 
tro un seguito nella stagio
ne autunnale, in cui inizie-
rà un nuovo ciclo 

Ecco il calendario delle 
manifestazioni. 

Primo concerto — Merco
ledì 6 giugno, ore 21,15. Trio 
d'Archi di Valentino Pelle 
grini (violoncello), con la 
partecipazione di Renzo Pel
li (flauto). Gioacchino CA 
staldo (oboe». Musiche d; 
Boccherlnl, Mozart e Stamitz. 

Sacondo concerto — Merco
ledì 13 giugno, ore 21,lo. Pie
tro Rigacci (pianoforte). Mu
siche di Bach, Scarlatti, Mo
zart, I.iszt, Schumann. 

Terzo concerto — Mercole
dì 20 giugno, ore- 21,15. Cle
lia Arcella (planof.), Gioac
chino Castaldo (oboe). Gio 
vannt Piqué (clarinetto), 

j Dante Vicari (fagotto), En
rico Caproni (corno). Musi
che di Mozart, Beethoven. 

Quarto concerto — Merco
ledì 27 giugno, ore 21,15. Lui
gi Giamberlni (violino), Mar
cello Querrlnl (pianoforte). 
Musiche di Leclair, Beetno-
ven. Pranck. 

Quinto concerto — Merco
ledì 4 luglio, ore 21,15. Fran
co Cipolla (violino), Marcel
lo Casini Lensl (viola), Va
lentino Pellegrini (violon
cello), Cafiero Gobbi (con
trabbasso). Gioacchino Ca
staldo (oboe), Giovanni Pi
qué (clarinetto). Dante Vi
cari (fagotto), Enrico Capro
ni (corno). Musiche di Bee
thoven e Stamitz. 

Sesto concerto — Merco
ledì i l luglio, ore 21.15. Htsa 
Ito Tanaka (soprano). Fran
cesco Novelli (pianoforte). 
Musiche di Schuncrt, Bra-
hms, Donizetti, Rossini. 

a. p. 

Una nuova iniziativa del Gabinetto Vieusseux 

Franchetti a cavallo di due secoli 
La mostra del pittore si apre lunedì prossimo nelle sfve di Palazzo Stroz
zi — Un singolare esempio di libertà intellettuale e di espressività 

Il Gabinetto Vieusseux di 
Firenze non ha ancora con 
eluso la su<i intensa attività. 

Dopo il successo delle mo 
sire bibliofili icat- t>v Italo 
Svcvo e Kmilio Occhi (ac-
compagn.ite dai relativi con 
vegni di studi) è ora !a voi 
ta di ricordare un oiltore. 
Francesco Franchetti. 

Lunedi 4 giugno, nelle sa
le di Palazzo Strozzi, verri 
inaugurala la mostra com
memorativa. I>a presentazio
ne i- tifr.fl.ui alle ture di Lui
gi Baldacci. Michelangelo Mi 
sciotta e Giotanni Colactrcnt 

Questa esposizione raccoglie 
una pane mo.to importante 
dei dipinti e della grafica di 
un artista quasi sconoss-.uio 
al pubblico dei nostri giorni. 
ma ben noto ai più inted: 
genti critici del suo 'empo. 

e Nella sua arte, che si <jf-

i fre come un singolare escm-
' pio di liberta intellettuale — 

afferma Alessandro Bonsanti 
— direttore del Gabinet'o 
Vieusseux. nel presentare l'i
niziativa — sembra scorgere 
il desiderio e la spesso rag
giunta possibilità di una fun
zione mediatrice tra gli effet
ti della moderna interpreta
zione del rinascimento e la 
spontanea e al tempo stesso 
severa poesia dei macchia ioli. 

Cosi essa ci appare come 
un vivo punto di giuntura 
fra l'arte dell ultimo Ottocen
to e quella del Novecento. 

Francesco Franchetti nac
que a Livorno nel 1878. Ve
nuto molto giovane a Firen
ze. vi compì gli studi clas
sici. cominciando presto a de
dicarsi alla pittura. Abitò poi 
a Roma quattro anni, allievo 
di Cesare Mnccari. 

Tornato a Firenze si dedi
cò allo studio dell'arte del 
Rinascimento, riuscendo poi a 
trovare un felice equilibrio 
tra la tradizione e le nuove 
correnti di quegli anni. 

Questo fa si che la sua arte 
possa essere considerata tra 

' gii elementi di sutura tra l'ar 
te italiana dell'Ottocento e 
quella del primo Novecento. 

Gli ultimi anni della .-uà 
bre\e. ma intensissima vita 
Francesco Franchetti li con 
dusse in Africa, attratto d,-»i 
la singolare luce dei luogni; 
dipinse a Tunisi, a Kairounn 
e ad Hammamet. Morì a Ro
ma nel 1931. 

La mostra fiorentina, a Mai 
ricca, comprende optTc rimar
chevoli e copre tutto l'arco 
cronologico dell' attività dei 
pittore. 

maestrelli 
materiali edili 
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Centinaia di significative iniziative dei nostro partito in queste ultime ore di campagna elettorale 

Nel rapporto nuovo tra Giunta e dipendenti 
un segno importante della Napoli che cambia 

Affollatissimo incontro tra il PCI ed i lavoratori comunali - Gli interventi di Giorgio Napolitano, Geremicca, Valenzi, degli asses
sori Antinolfi e Gentile - Spazzato via ogni favoritismo e discriminazione - La collaborazione di tutti per una città a misura d'uomo 

Un Grippo per amico 
Cari lettori dell'Unità è 

dal 18 aprile scorso che Ugo 
Grippo, candidato democri
stiano alla Camera con il 
numero 11, regolarmente mi 
scrive, seguendo una pro
gressiva suggeritagli, evidente
mente, da qualche esperto di 
dì pubbliche relazioni. 

Ho anche l'impressione che , 
il mio nominativo sia stato i 
inserito in un implacabile ela
boratore che, regolarmente, 
mi fa pervenire significativi I 
messaggi. 

Cara Unita, ritengo giusto | 
non tenere per me le confi- , 
dense di Gr.ppo e farne par ' 
tecipi tutti quei lettori che i 
non avranno avuto la mia • 
stessa fortuna di figurare tra 
gli « amici » dell'aspirante de 
pittato de. 

Certi piaceri ' vanno divisi I 
con tutti. O no? i 

DSMOCRAZ1A CfBSTMNA 

... nel momento 
in cui abbandono 
«Caro amico, nel momento 

ili cui abbandono l'esperienza 
regionale per cimentarmi nel
la prossima competizione elet
torale, sento il bisogno di af
fidare alla Tua attenzione 
alcune considerazioni sui pun
ti fondamentali che hanno 
caratterizzato il mio impegno 
meridionalistico e che, sicu
ramente, con la Tua preziosa 
collaborazione fungeranno da 
saldo ancoraggio per una va
lida testimonianza di impegno 
fatto di solidarietà e di con
crete proposte a favore della 
nostra collettività ». 

Seguono due cartelle di « ri
flessione su una esperienza ». 
quella di consigliere regiona
le. caratterizzata — manco a 
dirlo — da un « impegno di 
servizio ». 

Ho bene operato 
«Caro amico — siamo al 

7 maggio — in questo mo
mento così importante della 
vita del nostro paese cerca-
mente non ti sfuggirà l'urgen
za di un impegno di tutti gli 
amici per far conseguire alla 
DC il più vasto numero di 
suffragi, m modo da farle 
mantenere una posizione pre
minente e determinante nella 
vita politica italiana. 

Da parte mia ho ritenuto 
opportuno portare il mio con
tributo candidandomi alla 
Camera dei deputati nel col
legio Napoli-Caserta al nu
mero 11 della lista della DC. 
Sono stati spinto a tanto nel 
convincimento di aver bene 
operato al servizio del Partito 
e della Comunità nella mia 
lunga milizia politica, sia co
me consigliere e assessore co
munale di Napoli, sta come 
consigliere e assessore regio
nale della Campania. 

Tuttn fin un rende iitìn-
doso di poter contare nel tuo 
consenso. Grato per quinto 
vorrai e potrai fare, ti porgo 
i miei più cordiali saluti ». 

Ti mando 
il facsimile 

v< Caro amico — siamo al 
IH maggio — volge al termi
ne questa intensa ed impor
tante campagna elettorale. 

E' giunto il momento in cui 
ogni elettore, avendo avuto 
ampia opportunità di valuta
zione, ha ormai maturato il 
suo orientamento politico e 
si accinge a scegliere i can
didati cui attìibuire la pro
pria preferenza. 

Ritengo, quindi, proprio m 
onesta fase, necessario ricor
dare agli elettori la mia can
didatura al n. Il del'a lista 
DC per la Camera dei depu
tati nella cricoicrizione Na
poli-Caserta, nella speranza 
di aver saputo meritare la 
preferenza di quanti lotta
no per una DC forte e poli
ticamente qualificata. 

Mi permetto allindi di tra
smettere in allegato stampati 
riportanti il mio numero, si
curo di poter contare nel 
sensa di amicizia e di affet-
tuasità. già manifestatami. 
Porao cordiali saluti. Ugo 
Grippo. 

Un mio consiglio 
Cara Unità, ti giuro che 

non me la sono mai sentita 
di manifestare amicizia e af
fettuosità ad Ugo Grippo, che 
non ho neppure il piacere di 
conoscere. In più mi chiedo 
per questa strada che cosa 
mai il de arriverà a dirmi nel-
.l'uHiim lettera che sicura
mente mi arriverà pochi mi
nuti prima del voto 

Io comunque un consiglio 
vorrei darglielo RisDirm'asse 
un po' d: denari, perché — 
per ouanto mi rieuarda — 
conosco un so'n modo per co 
stringere la DC a una poli
tica più «aualificata »: quel
lo di toglierle un po' di vo*i 
il prossimo 3 e 4 giugno, as
sicurando un bel successo al 
Pirtito Comunista Italiano. 
FT attenta l'unica lineili, in
fatti. che lo soiHoTociato r'e-
c/>0 nH :n*o«/lùi»A T? crtì Ir* pnefl 
an^^nno cosi =ono anche di-
d'snocto ad offrire un bel-
"aoa^tivo a' firn. sirnr»Tt'oo, 
affettuoso «amico» Grippo. 

Strano PSI 
Già ci erano state segnala

te, in verità, alcune incredi
bili intemperanze elettorali
stiche dei socialLsti. ma le 
avevamo attribuite a un ri
gurgito di settarismo. 

Quello che. invece, è acca
duto l'altro giorno al Monte 
dei Paschi di Siena merita 
una segnalazione particolare. 
E' accaduto, infatti, che il 
Nucleo aziendale socialista — 
assieme alla cellula di un 
cosiddetto Partito comunista 
unificato d'Italia — ha distri
buito un volantino i cui toni 
e le cui affermazioni sono de
gne dei peggiori fogliacci 
reazionari. 

Vi si può leggere, infatti, che 
le elezioni si tengono sì per col 
pa della DC ma «principalmen
te del PCI che ha voluto acce
lerare i tempi del cuo in
gresso ufficiale al governo. 
ha provocato la crisi «over 
nativa ed ha aggravato tutti 

i problemi delle masse lavora
trici e del paese ». Vi si dice 
poi quello che dice Gava e 
che cioè i terroristi hanno ri
cevuto protezioni dall'Est, ma 
— contemporaneamente (e 
con bella coerenza!) — si striz
za anche l'occhio all'area del
l'autonomia. vittima — man
co a dirlo — della perseci! 
zione comunista. Insomma si 
affastellano luna sull'altra 
esclusivamente contumelie. 

La DC e gli altri partiti 
sono sullo sfondo. Quello che 
conta, per gli estensori del 
volantino, è accreditare la 
e terza forza » del PSI. 

Due domande ai compagni 
socialisti : credono davvero, 
con questi argomenti, di lavo
rare per il rafforzamento del
la sinistra? 

E credono davvero di poter 
togliere spazio alla DC utiliz
zando gli slogans della peg 
giore destra democristiana? 

A Teleuropa il « Dossier Napoli » 
Quelle che seguono sono le trasmissioni di propaganda 

televisiva previste per oggi. 
Teleuropa: ore 21.45 filmato su: «Dossier Napoli». Inter-

vengcno Roizo Lapiccirella e Marco Demarco. Canale 21: 
ore 19.30 dibattito in studio con gli indipendenti A Masullo 
e G. Minervtni; Televomero: ore 23 filmato sul problema 
della casa ed interviste a E. Sandomenico e E. Nitti: Tele-
sorrcnto: ore 18.30 « Insieme per cambiare »: Canale C ore 
22,30 imervista ad A. Bassolmo e filmato sulla manifesta
zione de: giovani :n Villa comunale. 

esposizione 
8012t napoli 
p zza vittoria 7 h 
tei 081 418886 40fi811 

arredamenti 
moderni 

sede 
via carducci, 32 
tei 081 417152 
80121 napoli 

Forse c'è una differenza 
più grande e più rilevante 
delle altre tra il modo in 
cui i comunisti e la sinistra 
amministrano da tre anni e 
mezzo Napoli, ed i sistemi 
con i quali l'hanno ammini
strata prima i laurini e poi 
i democristiani: il rapporto 
tra l'amministrazicne e i la
voratori del Comune, l'aver 
spezzato il cordone ombeli
cale del clientelismo, l'aver 
ribaltato un rapporto di sud
ditanza al potente in un rap
porto in cui il dipendente co
munale assume la sua di
gnità di lavoratore qualifi
cato, e partecipa come pro
tagonista allo sforzo comu
ne per governare Napoli e 
per trasformarla in una città 
più a misura di uomo. E' 
stato questo il filo rosso del
l'assemblea — affollatissima 
ed entusiasta — che si è 
svolta ieri sera all'hotel Me
diterraneo tra i comunisti ed 
1 dipendenti comunali. 

All'assemblea hanno parte
cipato ed hanno preso la pa
rola il compagno Giorgio Na
politano. membro delia dire
zione del nostro partito, il 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di NaDoli. il com
pagno Andrea Geremicca. as
sessore al Comune e candi
dato al Parlamento, gli as
sessori Antinolfi e Gentile 
(che sono intervenuti al di
battito). Scippa e Anzivino 
(il quale ultimo ha ricevuto 
un caloroso attestato di soli-
dnrietà ner l'aggressione fa
sciata che ha subito l'altra 
notte). 

Dopo un'5ntroduzione del 
compaeno Riccardi, segreta
rio della giovane cellula dei 
comunali, ha preso la parola 
il comnaeno Geremicca. 

La durezza della battaglia 
— ha detto — nrn deve farci 
avere alcuna reticenza nel 
dire con la necesoa*ia energia 
Quanti siano 1 meriti. ì sacri
fici e le realizzazicni che la 
giunta di sinistra ha saputo 
opporre in questi tre anni 
al dramma secolare di Na
poli: primo tra i quali l'aver 
conquistato a'ia città ed alla 
sua amministrazione un pre
stigio ed un'autorevolezza. 
un credito politico e morale 
che mai nessuna giunta 
aveva avuto in passato. La 
scandalosa campagna eletto
rale della DC napoletana, 
fatta di doppiezze, intesa a 
buttare fango su una giunta 
che essi stessi appoggiano, 
visto che fanno parte della 
maggioranza, deve perciò es
sere in queste ore rintuzzata 
punto per punto eco l'im
pegno di tutti i comunisti e 
di tutti i simpatizzanti del 
PCI. Ancora grande è l'area 
degli incerti: grande deve 
essere dunoue lo sforzo di 
oueste ultime o*-e. Certo, si 
vota per il parlamento na
zionale. e rien oer rinnovare 
il consiglio comuna'e di Na
poli — ha detto poi Napoli
tano — e auesta è m a realtà 
che la DC tenta di nascon
dere. confondendo le idee. 
Ma noi. pur distinguendo e 
rendendo chiaro alla gente 
U significato politico e na
zionale del voto del 3 giueno, 
il valore della posta In gioco. 
^cst t iPT. 0 1** sfid** H '̂ COI 
fronto sulle cose di Napoli. 
E lo accettiamo perchè sap
piamo che l'Insoddisfazione 
giusta che c'è in tanti napo
letani per come vanno le 
cose è causata dalla lati
tanza del governo, dalla sua 
incapacità ad affrontare con 
una nuova politica econo
mica « problemi del Mezzo
giorno, i problemi dell'occu
pazione. della casa, delia sa
nità ecc. Ma anche laddove 
ci fossero delle critiche nei 
confronti di questa giunta, 
critiche che noi vogliamo di
scutere. sulle quali vogliamo 
ragionare, sappiamo che 
qualunque motivo di critica 
non può davvero tramutarsi 
in un voto per il ritomo al 
peggiore passato, quello fatto 
di clientele e di discrimina
zioni. rappresentato dalla 
DC napoletana. 

Napolitano si è poi soffer
mato sui contenuti della po
litica comunista per i pub
blici dipendenti: criteri di 
giustizia e di perequazione 
sul piano economico, eleva
mento delle condizioni di la
voro, e soprattutto esalta
zione della dignità umana r 
professionale dei dipendenti 
pubblici; un concetto sul 
quale si è fermato a lungo 
Maurizio VaJenz!. 

Abbiamo ribaltato il rap 
porto clientelare e discriml 
natorlo che le cassate a mini
stra zioni avevano stabilito 
con i dipendenti del comune. 
Ma dobbiamo ancora spez
zare tanti cordoni ombeli
cali. dobbiamo andare avan
ti: far penetrare in tutti t 
20000 dipendenti del comune 
la coscienza che essi sono 
protagonisti quanto il sin
daco e gli assessori in questo 
grande sforzo che stiamo 
producendo per salvare e rin
novare Napoli. Senza il loro 
impegno e la loro collabora
zione — cosi come senza lo 
Impeimo e la collaborazione 
di tutta la città — questo 
obiettivo non potrà essere 
raeeionto. 

Proprio riferendosi alla ne
cessità di Questa solidarietà 
collettiva. Valenzi ha avuto 
parole durissime oer l'inizia
tiva Irresoonsablle de^ll au
tonomi della Cìsal e del fa
scisti della Cisnal che ten
tano di giocare una spregiu
dicata carta elettorale get
tando nel caos 1 trasoorM 
(Atan e CTP). Ind'cendo 
scioperi selva rei nelle ore 
di punta, mutando allo 
9rocc<A #»d alla sfiducia dei 
cittadini. 

Allestite dal Comune 1501 sezioni in 348 fabbricati 

Sono circa 30.000 i napoletani 
che votano per la prima volta 

I nuovi servizi istituiti per un regolare svolgimento delle prossime ele
zioni - A colloquio con il compagno Borrelli, assessore all'Anagrafe 

Sono 22.935 i napoletani che 
il 3 e il 4 giugno voteranno 
per la prima volta. 

Complessivamente, però, la 
piate elettorale aumenterà 
rispetto al 1916 — di 20.WJO 
unita. Questanno, intatti gli 
eiettori sono 856.457, di cui 
455.349 donne. Di questi sono 
704.726 voteranno sia per la 
camera che per il senato. In 
altre parole 150.937 elettori oc
cupano ta fascia di età tra 
i lil e i 24 anni. 

Il corpo elettorale di Na
poli è come si vede tra 1 
più consistenti. E" pari ad 
esempio a quello dell'intera 
regione Abruzzo. 

'ira il 3 e il 10 giugno 
inoltre compiranno il diciot
tesimo anno di età e acqui
steranno il diritto al \ ;lo 
altri 431 cittadini: andranno 
, 1 1 , • •— *- -» — «••*»»"» *-nr»i- ir* t*\ifr% 
c t j l i w v a t a a w mj**m%* §-»**• •*- — — — 

pee. 
yuesti ed altri dati sono 

stati forniti dall'assessorato 
ai servizi anagrafici elettora
li e statistici che si è servi
to del Sed (servizio elabora
zioni dati del comune). 

Per un regolare svolgimen
to delle operazioni elettorali 
sono state allestite 1501 sezio
ni allogate hi ben 348 fab
bricati. 38 sezioni sono ospe
daliere. « Presso ciascuna di 
queste e presso altre 9 nel 
cui ambito territoriale sono 
ubicate case di cura con po
sti letto da 100 a 199 — dice 
l'assessore Salvatore Bor
relli — è stato allestito un 
seggio speciale per gli infer
mi. Inoltre, per assicurare il 
voto ai detenuti in attesa di 
giudizio, sono stati istituiti 
6 seggi speciali di cui 5 nel 
carcere di Poggioreale e 1 nel 
manicomio giudiziario di via 
Imbriani ». 

Assicurare la distribuzione 
di tutte le schede elettorali 
non è stato facile. 

Basta pensare che più di 
3.200 elettori napoletani risie
dono attualmente all'estero e 
di questi circa la metà in 
paesi non europei. 

Ciò nonostante le strutture 
comunali hanno saputo regge
re alia moie eccezionale di 
lavoro. E per quei pochi cit
tadini che non ancora hanno 
ricevuto la scheda elettorale è 
stato istituito un servizio te
lefonico speciale (a parte in
dichiamo i numeri): basta in 
dicare l'indirizzo e dopo un 
po' un vigile urbano prowe-
derà alla consegna domicilia
re. Le schede, dunque, vengo
no consegnate a casa. Lo ri
petiamo perchè è capitato che 
qualche vigile urbano abbia 
erroneamente invitato chi ha 
tele»» nato — speriamo per di
sinformazione — a ritirare la 
scheda negli uffici di piazza 
Dante. 

«Tutto questo è stato pos
sibile — commenta il com
pagno Borrelli — gTazie al
l'impegno collettivo della di
rezione anagrafe, elettorale e 
statistica, dove hanno lavora
to in stretta interdipendenza 
tutti 1 vari settori operativi, 
profondendo senza risparmio 
energia e intelligenza. Nel la
voro — aggiunge — è stata 
impegnata anche la direzione 
di stato civile, la quale ha do
vuto rilasciare una notevole 
mole di certificati richiesti 
per l'accettazione delle can
didature elettorali e sta fa
cendo fronte alle richieste. In 

questo periodo numerosissi
me, delle carte di identità ». 

Indispensabile è stato, ov
viamente, l'apporto del servi
zio elaborazione dati, che già 
si è distinto per una serie 
di significative novità, non ul
tima quella del rilascio a vi
sta — presso tutte le 22 se
zioni municipali — dei certi
ficati anagrafici. Il 2 otto
bre dello scorso anno. Infatti, 
è stata estesa la rete di ter
minali a tutta la città e con
temporaneamente è stato 
chiuso il salone — una volta 
sempre superaffollato — di 
piazza Dante. «Con tale rea
lizzazione, entro quest'anno — 
dice Borrelli — saranno rila
sciati a vista circa 1 milione 
di certificati anagrafici; ab
biamo inoltre già realizzato 
una procedura che ci ha con-
< - * * « * * ; * * . - J ; — . « „ ; — —?» - . . « 

-^...v.«.w u i tA>i|in\: g i i e v n a u i i 
della tassa sulla rimozione 
dei rifiuti urbani per circa 
2 miliardi e abbiamo in fase 
di attuazione la procedura per 

la automazione della conse
gna degli stipendi ai dipen
denti comunali ». Per la pri
ma volta nella storia del co
mune di Napoli, insomma. 
tutto avverrà con puntualità 
e nel giro di poche ore. 

Sempre attraverso i calco
latori elettronici, entro la fine 
dell'anno il comune sarà in 
grado di consegnare diretta
mente agli interessati 25.000 
certificati di npscita per l'i
scrizione alla scuola dell'ob-
blizo. evitando così, in pros
simità dell'apertura del nuo
vo anno scolastico, l'eccezio
nale afflusso di cittadini agli 
sportelli delle sezioni muni
cipali. Procedure più rapide, 
infine, sono previste per la 
consegna delle carte di iden
tità per la consegna dei cer
tificati necessari per le vac
cinazioni e Der la riscossione 
delle contravvenzioni. Sono 
tutti seeni. questi, di una 
nuova efficienza della mac
china comunale. 

Un servizio telefonico 
per i certificati elettorali 

Telefonando ad uno dei S 
numeri che di seguito indi
chiamo. ogni cittadino che 
non ha ancora ricevuto la 
scheda elettorale potrà chie
dere la conseena domiciliare 
del certificato. 

Il servizio telefonico è sta
to istituito dall'assessorato ai 
servizi elettorali per evitare 
l'afflusso di pubblico agli uf
fici di piazza Dante. 

Ed ecco i numeri: 342713 -
341888 - 341369 - 341857 - 340857 
340387 - 343217 - 343372 - 340063 
341600. 

Gli interessati possono te
lefonare tutti i p o m i — fe
stivi e feriali — dalle ore 9 
alle 19. 

La consegna dei certificati 
avverrà dal 26 maggio al 1. 
giugno per le elezioni nazio
nali e dal 3 all'8 giugno per le 
europee. 

Nell'ora di punta, fermi i mezzi Atan e CTP 

I cittadini a piedi per uno 
sciopero strumentale 

L'iniziativa è opera della Cisal e della Cisnal che vogliono creare 
in questo modo il caos nella città in questa vigilia preelettorale 

Da qualche giorno nelle ore di punta — con grande puntualità — il servizio di auto 
bus va in tilt, lasciando a piedi a centinaia I napoletani che tornano dal lavoro per la 
pausa del pranzo, come 1 moltissimi pendolari che vanno o tornano da Napoli per recarsi 
nei tanti comuni della provincia serviti dalla CTP. I.ÌI ragione di tanto disagio è l'inizia 
tiva di sciopero decisa dagli autonomi della Cisal e da fascisti della Cisnal dell'Atan e del 
CTP ( e \ TPN). Uno sciopero organizzato apposta per determinare confusione in città, piaz
zato manco a farlo apposta 
proprio a pochi giorni dal 
voto, mentre le tre confede
razioni sindacali hanno inve
ce neciso (li astenersi da ogni 
azione di lotta per non tur
bare il sei eno svolgimi-ir. J 
delle elezioni. 

Aiiclie id motivazione delio 
sciopero è strumentale. Cisal 
e Listini chiedono la inclu
sione delle quotj della 13csi-
ma e della Hesima nel calco 
lo dello .straordinario ed il 
pagamento dei rispettivi ; r-
retrati; Tacendo finta di non 
sapere — ed ingannando per 
questo i lavoratori che mìo 
iiscono «gli scioperi — che si 
tratta di ' una questione che 
riguarda in Italia milioni di 
la\oratori; che non può dav
vero essere risolta solo a 
Napoli; che si tratta di una 
materia delicatissima; che 
investe il giudizio — per ora 
incerto — della giurispruden
za e che queste azioni ri
schiano di produrre l'effetto 
contrario: di produrre cioè 
una grave battuta d'arresto 
su tutta la vicenda. Appare 
evidente dunoue — comp si 
afferma in un comunicato 
nella federazione provinciale 
autoferrotranvieri CflIL. 
CISL. UIL — che le azioni 
piomosse da Cisal e Cisnal 
all'Atan e al CtD non sono 
altro che una grave strumen
talizzazione del potenziale di 
lotta della categoria e una 
grave provocazione nei con
fronti della cittadinanza ». 

'» Autonomi e fascisti — 
prosegue il comunicato sin
dacale — intendono provoca
re con queste sciagurate a-
zinrtt. proprio nella fase elet
torale, reazioni negative del
l'opinione pubblica verso i 
lavoratori e le loro conquiste 
democratiche e dare cosi so
stegno a coloro i quali in 
questi giorni hanno accentua
to la richiesta di regolamen
tar** per legge l'esercizio del 
diritto di sciopero... La fede
razione ' unitaria sottolinea 
che In efTetti partecipa alle 
azioni una minima parte dei 
lavoratori anche se provoca 
di.->agi notevoli. l^e astensioni 
pili consistenti del personale 
viaggiante sono dovute anche 
ai disagi che nei giorni scorsi 
hanno incontrato i lavoratori 

Tutte queste cose la fede
razione Cgil, Cisl. Uil le ha 
dette con estrema chiarezza 
anche con un volantino diffu
so tra i lavoratori nel tenta
tivo di isolare la provocazio
ne di autonomi e fascisti. Nel 
volantino si ricorda giusta
mente ai dipendenti di Atan 
e Cip quanti guai abbia già 
provocato alla categoria l'ini-
•* f* )Mi""* t ,**ff-icr»/\r»c?**Kìt** ri* n i » . 

tor.oml e fascisti: basti pen
sare alla menzogna diffusa 
sull'intenzione della federa 
zione unitaria a non rinnova
re gli accordi integrativi 

Per questo il sindacato uni
tario si rivolge ai lavoratori 
affinché essi si impegnino in 
una campagna di orientamen
to e di chiarimento capace di 
lasciare isolate le provoca
zioni di Cisal e Cisnal 

D'accordo con il tono ed il 
contenuto della dichiarazione 
di CGIL-CISL-UIL che rap
presentano un'associazione di 
responsabil'tà contro ogni 
strumentalizzazione dei lavo
ratori in questo delicato mo 
mento di campagna elettora
le. si è dichiarata la giunta 
comunale. 

Oggi e domani un grande dialogo di massa 

Centinaia di comizi 
di chiusura del PCI 

Impegno per la diffusione straordinaria dell'Unità 

Un lavoro intensissimo di i alle 18 con Scippa, Minopoll 
tutti i compagni. , e Francese: a Secondigliano 

A poche ore dalla chiusura i alle 20 con Erpete, Formica e 
della campagna elettorale. ì 
comunisti di Napoli e della 
provincia preparano le ma
nifestazioni di chiusura* in
contri. dibattiti, comizi con 
la partecipazione dei dirigen
ti. dei candidati. Seno le ul
time battute di una campa
gna elettorale che ha visto 
tutto il partito mobilitato in 
un grande sforzo di orienta
mento e di propaganda, avvi
cinando migliaia di cittadini, 
di lavoratori, di giovani, di 
donne. 

Questo l'elenco delle mani
festazioni più importanti che 
si tengono oggi: a Sant'Ana
stasia alle 20 comìzio con 
Chiaromonte e Marzano: al 
quartiere Merrato alle 17 30 
comizio ccn Alinovi e Mola; 
a San Sebastiano alle 19 co-
mizio con Chiaromonte e 
Marzano: a Sant'Antimo alle 
21 comizio con Chiaromonte 
e Del Rio: a Palma Canna-
nia alle 19.10 comizio con Ma
sullo: a Somma Vesuviana 
al'e 19 comizio crn Ulianich 
e Matrone: a Fuorigrotta al
le 19 comizio con Alinovi e 
Russo; a Striano alle 21 co-
mi7o ccn Masullo a Matrone: 
a Terzigno alle 21 con Ma
sullo e L. Cerchia: a Otta
viano alle 20 30 comizio con 
Lianioh e Troeu: a Cimitile 
alle 20 con Gomez e Sepe: a 
Vico Equense alle 21 con Fer-
mariello: a Santa Maria La 
Bruna alle 18.30 con Salvato: 
a Calvizzano alle 21 con Ne
spoli: a Soccavo alle 18.30 
con Geremicca. Mangiapia e 
Imperato: a San Giovanni al
le 19.30 comizio con Chiaro-
monte e Valenzi: a Porta 
Grande alle 18 dibattito con 
Denise. Minervlni e Antinol
fi: a CaDpella Canglpnl alle 
18.30 comizio con Caiazzo. 
Imoeeno e Asclone: a Man
tecavano alle 18.30 comi-Mo 
con Sandomenico. Nitti. Va
lenzi: a Porch'ano alle 20.30 
comizio con Sandomenico e 
Gerem'^ca: ad Aserola alle 
19: a Piscinola alle 18 comi
zio ccn Geremicca: a Miano 

Sodano; a Seccndigllano 
«167» con Erpete, Formica e 
Imbimbo: a San Lorenzo al
le 18 caseggiato con Borrelli 
e Mola: alla SIP (Chiatomo 
ne» alle 12.30 incontro con i 
lavoratori con Crnte e Erpe 
te: al Mercato ortofrutticolo 
alle 10 «domande e risposte» 
coti Sandomenico e Vignola: 
al rione Luzzatti dalle 8 alle 
12 caseggiato con Erpete: a 
Casalnuovo alle 20,30 comizio 
con Valenza e Petrella; a 
Carditello alle 21 comizio con 
Lo Cicero: Cavalleggerl alle 
18 comizio con Vitiello e 
Guarino; al corso Vittorio 
Emanuele alle 18 comizio vo
lante con Malagoll: a Pomi-
gliano alle 18 alla scuola 
Frasso incontro con Ettore 
Scola. 

Cresce intanto anche l'im
pegno delle sezicni e di tutte 
le organizzazicni di partito 
per la grande diffusione de 
l'Unità di domani. 

Domenica scorsa sono già 
state diffuse a Napoli e In 
provincia 35 mila copie, deci
ne e decine di compagni an
dranno in eiro casa per ca
sa ancora domani a diffon
dere le copie del nostro gior
nale. 

Questo l'elenco degli impe
gni delle sezioni e delle cel
lule di fabbrica: a Fuori-
grotta saranno diffuse 50 co
pie: a Cappella Canglnni 50: 
alla sezione « Lenin » alla zo
na centro 50: a Materdel 30: 
Esattoriali 50: Mercato SO: 
San Pietro a Patierno 50; Se
condigliano Centro 50; San 
Sebastiano 100: Fiat filiale 
40: Fiat sede 40: Rai 60: Cel
lula Provincia 60: Cardarelli 
500: Monaldi 50: Italtrafo 100; 
Cementir 70: Enel comparti
mento 50; Officina ferrovia
ria Santa Mariala Bruna 60: 
SIP Arenacela 40: Aeroporto 
70: Assicuratori 100: Ttalsider 
?00 e Alfa-sud 500: FMT Mec-
fond 60: SEBN 60; Cellula 
Comunali 50: Banco di Na
poli (sede) 70: Banco di Na
poli (Fuorigrotta) 60. 

Compagna contrario 
a Navalsud e Sebn 

La posizione fortemente criticata dal PCI che assi
cura tutto il suo appoggio per l'occupazione di 500 

La federazione napoletana del PCI esprime il suo dissenso 
nel merito delle recenti dichiarazioni del ministro Compagna 
che ha espresso opinione contraria all'insediamento nel por
to di Napoli della Navalsud e alla ristrutturazione e al poten
ziamento della Sebn. L'opinione del ministro Compagna è tan
to più discutibile se si pensa al fatto che per la Navalsud vi 
è già stata una spesa di 10 miliardi per la costruzione di un 
cantiere finalizzato alla produzione e riparazione di naviglio 
specializzato che dovrebbe occupare 500 lavoratori. A tal fine 
anzi è intervenuta, grazie anche all'Impegno delle diverse for
ze politiche, una modifica del piano nazionale della cantieri
stica per rimuovere la iniziale posizione negativa del piano 
stesso, rispetto alla Navalsud. 

Per quello che riguarda lo sviluppo della Sebn. analoga
mente. le dichiarazioni del ministro Compagna non possono 
non sorprendere se rapportate alle decisioni adottate al ri
guardo nella sede regionale e nelle discussioni svoltesi con t 
sindacati e gli operatori eccnomici. Su tali questioni, sulle 

quali occorreva riflessicne e misura, il partito comunista tor
nerà prossimamente con fermezza nell'intento di assicurare 

i l'applicazione corretta e integrale degli accordi presi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 31 maggio 
1979. Onomastico: Terenzio 
(domani Giustino). 
ARTISTI NAPOLETANI 
A ROMA 

Fino al 7 giugno resterà 
aperta a Roma, presso il mu
seo del folklore in Traste
vere la rassegna degli artisti 
contemporanei della Campa
nia. organizzata dal centro 
ANDAPA di Napoli e col pa
trocino dei due comuni. 
INFORMAZIONI 
E QUOTIDIANI 

Oggi alle ore 17,30 presso 
la biblioteca comunale « R. 
Caccioppoli », via Zanfagna, 
n. 3, il prof. Vittorio Russo 
presenterà « Informazioni e 
quotidiani » materiali e at
trezzi per una lettura della 
stampa quotidiana 74-*n. Se
guirà dibattito. 
LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Giuseppe Petrarca della se
zione Avvocata. Ai familiari 
le condoglianze dei compa
gni della sezione e della re
dazione de l'Unità. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellirìa 148. S. Oiu-
seppe-S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Marcato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo
renzo Vicaria-Poejioreale: S. 
Giov. a Carbonara 83; corso 

Lucci 5; calata ponte di Ca
sanova 30 Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma
terdel 72; corso Garibal-

| di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vernerò-Arenelle: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Secondiglia* 
no: corso Secondigliano 174. 
Posìllipo: via Petrarca 105. 
Bagnoli: via Acate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Manganella - Pisci
nola: piazza Municipio (Pi
scinola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore &30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
teca!vario - Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 • 36.68.47 • 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 74033.03): Pianura 
(tei. 726 19.61 - 726.42.40): San 

1 Giovanni a Teducclo (tele

fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 
759.49.30) ; Barra (telefono 
750.02.46). 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica > comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

e Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

e Pronto Intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

. i 

EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANEsPx 
NAPOLI - Via Chiniamone. 7 - Tel. 418346 

Storia 
dell'Italia 
contemporanea 
ducila da Renzo De Felice 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 

ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421251 

7 volumi 
# 

in corso di stampa il V volume 

spcn. r .nmoM SCIENTIFICHE ITALIANI: S M . 
\ ia Chiatamone, 7 - Napoli 
Sono interessalo ad a\crc maggiori noii/ic su 
Stona dell'Italia ctnttentporanea. 
Vi prego periamo di inviarmi materiale illustrativo sul
l'opera. 

cognome idiofono 

indiri770 
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Un'altra indecente montatura elettorale della DC 

Migliaia di lettere in Irpinia 
Vogliamo assumervi alla Fiat» 

Sono state ricevute da contadini, giovani, disoccupati - Un colloquio e l'invito a votare Democra
zia cristiana - Immediata reazione dei sindacati e del PCI - Si gioca con la disperazione della gente 

« 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Adesso il 
complesso ingranaggio, ripu 
lito dalla ruggine e dalle 
incrostazioni, ha preso ad 
andare a pieni giri. Dopo un 
inizio Ionio, frenato da d i t i 
colta e rotture interne, la 
macchina della DC irpin;» -.1 
muove speditamente e tutte 
le strutture clientelari e li 
potere — vivificate e lubrifi
cate per le prossime elezioni 
— hanno riprese l'operazione 
consenso i\ ritmo serrato II 
primo effetto esterno è che 
da svariate settimane in Irpi-
n»a non accade nulla che non 
sia direttamente legato alle e-
lezioni del 3 giugno e finaliz
zato ad un aumento di voti 
della DC. Comuni, provincia, 

fabbriche, comunità montane, 
centri di assistenza ed altro 
hanno subordinato ogni ini
ziativa a vantaggio e favore 
della macchina elettorale 
democristiana. Ciò, fino ad 
ora. ha significato o paralisi 
totale o nuovi scandali, atti 
al limite — e spesso al di là 
— della legge (per esempio 
le recenti assunzioni di me
dici per 1 servizi psichiatrici 
effettuate dall'amministrazio
ne provinciale). Ma ha signi
ficato anche — ed è purtrop
po prassi tradizionale — in
ganno, promesse fasulle, 
imbroglio, raggiro. 

L'ultimo esempio In questo 
senso — e la casa ha solleva
to tanto scalpore che se ne 
parla in tutta l'Irplnia — è 
costituito dalle migliaia di 
lettere inviate dalla direzione 
della Fiat di Fiumeri a gio
vani, disoccupati t* contadini. 
Si tratta di lettere molto 
brevi, tutte uguali, con le 
quali si fa balenare tra la 
povera gente la possibilità 
dell'assunzione in fabbrica, di 
un posto di lavoro sicuro, in
somma. Chi ha ricevuto la 
lettera e si è presentato alla 
Fiat per il colloquio prelimi
nare si è sentito però fare un 
discorso del genere: « noi a-
zienda vorremmo effettuare 
nuove assunzioni ma il Pel e 
i sindacati si oppongono e 
non ce lo permettono; la De 
è d'accordo con noi. vuole 
assumere. Se dopo le elezioni 
6arà più forte certamente 
nuovi posti di lavoro qui alla 
Fiat se ne piocurano». Poi. 
prima di andar via, un po' di 
materiale elettorale di questo 
o quel candidate e il gioco è 
fatto. Questa trafila, secondo 
alcuni rapidi calcoli, sarebbe 
stata fatta da più di mille 
persone. 

La montatura, enorme e in
tollerabile. è stata smasche
rata quando i sindacati, con 
manifesti e volantini, hanno 
denunciato l'operazione clien
telare ribadendo che la Fiat 
non aveva cambiato i suoi 
piani, che nuove assunzioni a 
Fiumeri non ce ne sarebbero 
state e che. anzi, a questa ri
chiesta — avanzata proprio 
dai sindacati nella trattativa 
nazionale per il rinnovo del 
contratto — la direzione ave
va già risposto con un secco, 
Immotivato e inflessibile no. 

L'operazione-lettere, quindi. 
se anche ben orchestrata (le 
missive sono state indirizzate 
soprattutto a gente dì quei 
comuni dove !a De è in grave 
difficoltà politica, o dell'Alta 
Irpinia, da sempre feudo del 
l'on. Bianco) è stata scoperta 
denunciata e battuta E non 
è detto, adpsso. che il cini
smo e le esasperate manovre 
elettorali De Fiat non si ri
torcano addirittura contro eli 
spregiudicati ideatori del 

« piuno-truffa». Troppi fili e 
troppi interessi infatti De e 
Fiat hanno tessuto e tentato 
di saldare assieme, a partire 
dal nuovo insediamento, per 
non rischiare, prima o poi, il 
crollo in qualche zona del
l'ampio fronte costruito; 
troppe volte e su troppi tavo 
li De e Fiat hanno giocato la 
eartu dello stabilimento di 
Fiumeri per non andare in
contro alla smentita clamo
rosa. allo smascheramento 
del 1 aggiro 

D"aitra parte, per avere 
conferma di ciò, basta ripen
sare alle tante tesi sastenute 
da De e Fiat proprio a parti
re dal nuovo insediamento. 

Appena fu fatto si disse: 
vedete? E' la De il partito 
del progresso; questa fabbri
ca Io dimostra e presto tutta 
la zona pullulerà di altre a-

zìende. Ciò, naturalmente, 
non è accaduto: lo stabilimen
to è rimasto solo nella gran
de valle, altre fabbriche non 
sono sorte e strade e specu
lazione edilizia hanno invece 
devastato campagne e terri
torio. 

Poi. De e Fiat dissero an
cora: la nostra è una zona 
tranquilla e anche la fabbri
ca lo deve essere: del resto 
nello stabilimento gli operai 
hanno tutto e nessuno si la
menta. E, invece, ci furono i 
primi scioperi e si scoprì che 
l'ordine e la tranquillità che 
regnavano nella fabbrica era
no dovuti solo alla presenza 
ed all'azione di squadre di 
mazzieri pagati dall'azienda. 
Alle prime rivendicazioni sa
lariali la reazione della Fiat 
fu durissima: botte, minacce 
e licenziamenti. Tonino Pez-

zella, comunista, fu messo in 
carcere e cacciato dalla fab
brica. 

Dopo ancora. Fiat e De 
continuarono a sostenere che 
si era trattato di un caso, di 
un episodio e che a Fiumeri 
gli operai stavano bene e non 
avevano di che lamentarsi. 
Ma anche questo si è rivelato 
falso: In fabbrica troppe case 
continuano a non andare. Nel 
reparto verniciatura per e-
sempio quasi non ci si può 
lavorare a meno che non si 
accettino supinamente dolori 
agli occhi, aria irrespirabile e 
conati di vomito continui: 
anche sulla questione degli 
orari di lavoro c'è ancora 
battaglia e malcontento 
mentre si pone il problema 
di circa duecento operai 
mandati a lavorare In altre 
fabbriche Fiat (la scusa è 

che devono qualificarsi) e 
che non possono tornare 
perché a Fiumeri non sa
prebbero dove Impiegarli. 

La verità a proposito della 
Fiat, insomma, sono ben di
verse da quelle che De e u-
zienda all'unisono vanno 
sbandierando. Quella fabbrica 
è una conquista del lavorato
ri del Nord e del Sud che si 
sono battuti per nuovi inve
stimenti nel Mezzogiorno: e 
nessuno, tantomeno l demo
cristiani di Avellino, possono 
pensare di farne casa pro
pria Continuando, per esem
pio. a ingannare la povera 
gente e a promettere assun
zioni che per merito loro 
— non verranno mai fatte 

Federico Geremicca 

Questo dice la De a Fisciano, dove il 3 giugno si rinnova il consiglio 

«Qui i comunisti sono troppo giovani 
e perciò non possono amministrare » 

I democristiani da anni e anni al potere intanto hanno rovinato la città - Sa
nità, casa, agricoltura e trasporti al centro delle proposte del PCI 

SALERNO — « Età media sui 
Uviii tttuii; UOntic, upciiu, 
cuiiutunii, piOiessiuutail, 
coiiuuccutntl, .-jtuncini, quella 
e la liatu ael pallilo coitiu-
nioi.fi uuiuuiu». ooai « apre » 
uii pe<^o ai pi'upaguiiua aeila 
acziune ai i'ladano ael fui: 
ancne qui il 3 giugno si vota 
per le amministrative. Lo-
bieitivo e maangcie un si
stema di potere saldamente 
tenuto in mano ormai da an
ni e anni dalla De, guidata 
dall'attuale sindaco Sessa, 
per costruire una gestione di
versa della casa pubblica. 
Sopratutto negli ultimi 5 la 
gestione del potere è stata 
scandalosa: solo due volte al
l'anno, per esemplo, i de 
hanno convocato il consiglio 
portando in discussione vere 
e proprie cataste di delibere. 

Adesso, invece. 1 comunisti, 
tacciati d'esser «troppo gio
vani » per reggere la cosa 
pubblica, hanno presentato 
un programma che parla del
le cose da fare a Fisciano, 
dei problemi da affrontare, 
sulla scorta dei suggerimenti 
avanzati dalla gente in decine 
e decine di assemblee. Si 
tratta di 1 punti che i co
munisti di Fisciano sviluppa
no con precisione: tra gli al
tri. le questioni della casa e 
del territorio, dell'agricoltura, 
dell'Industria, della sanità, 
dei trasporti, del decentra
mento e, appunto, del fun
zionamento dell'ente locale. 

In tutti questi anni Fiscia
no è stata presa d'assaito 
dalla speculazione edilizia a 
vantaggio degli imprenditori 
e dei proprietari dei suoli; 
l'agricoltura è stata depaupe
rata mentre in compenso. 
grazie alla gestione del de 
Sessa, è avanzata la lottizza
zione Bisogna porre rimedio 
a questo, e celermente: ma i 

comunisti si pongono anche 1 
problemi dei sei vizi sociali, 
assolutamente carenti, della 
conservazione e della ristrut
turazione dei centri degrada
ti. 

Ma c'è anche 11 problema 
della disgregazione territoria
le e quindi dei collegamenti 
in una zona che è centrale 
per il tipo di sviluppo del 
comprensorio proposto dai 
comunisti. Il movimento 
pendolare solo a Fisciano 
tocca la punta di 2 mila uni
tà giornaliere; per raggiunge
re Salerno se tutto va bene 
si impiegano 40 minuti. Ed è 
per questo che i comunisti 
propongono il ripristino della 
ferrovia Salerno-Mercato S. 
Severino, di un servizio di
retto tra Fisciano e Salerno e 
tra Mercato S. Severino e la 
zona industriale di Fisciano. 
Poi, le questioni della sanità 
per le quali i comunisti pon
gono il problema non solo 
del servizio sanitario comu
nale ma anche della preven
zione della salute In fabbrica 
(è recente lo sconcertante e-
Disodio, che poteva finire In 
un disastro. dell'Isel a Fi
sciano). 

La questione della salva
guardia del patrimonio natu
rale dall'inquinamento è pure 
al centro delle proDoste e del 
dibattito aperto dal comuni
sti. Tutto ciò però rientra nel 
progetto d'Inserimento del 
comune all'interno di quel 
centro pronulsore di cultura 
e oroduftivltft che deve esse
re l'insediamento università-
r'o nella v?He delllrno. 
Questo deve essere un ele
mento inferrante dello svi-
IUDDO del comune ed il co
mune stesso d"vp Dor«i come 
fpttore di crescita e di rom
pimento ri* rt"«»«to nrc»«»tto 

Fabrizio Feo 

La lista del PCI 
1) Landi Sabato, consigliere uscente, ingegnere 
2) D'Auria Giuseppe, membro del CF, responsabile di zona 
3) Altobello Riccardo, operaio Elcos 
4) Arminio De Falco Romualdo, studente 
5) Cavaliere Angelo, operalo Elcos, del CdF 
6) Cavaliere Tiziana, studentessa universi!., Indipendente 
7) Coraggio Vincenzo, operaio Elcos, del CdF 
8) D'Auria Raffaele, contadino 
9) Gioia Angelo, operalo Sedi, indipendente 

10) Guadagno Silvio, impiegato 
11) lannono Francesco, professore, Indipendente 
12) lannone Rocco, studente unlvers., segr. comit. cittadino 
13) Landi Antonio, perito agrario, dirigente Confcoltivatorl 
14) Mari Leonardo, funzionario INPS 
15) Negri Gennaro, operalo Elcos del CdF 
16) Negri Michele, tecnico dell'Ente di sviluppo agricolo 
17) Pacifico Matteo, impiegato Alfa Sud. segr. sez. di Penta 
18) Ricciardi Giuseppe, commerciante 
19) Rinaldi Raffaele, avvocato, resp. Uff. legale della FLM 
20) Siano Annamaria, studentessa universitaria 

I fondi alle Comunità montane 

Regione: approvato 
il piano antincendio 

La giunta regionale, su proposta dell'assessore all'Agricoltura ed al'e 
Foreste. Pino Amato, ha approvato il riparto, a favore delle comunità 
montane, della somma di lire 895 milioni, per l'attuazione degli inter
venti non previsti nel piano regionale per la difesa dei boschi dagli 
incendi e che riguardano attrenature. autovetture ed altri strumenti 
T.z~z—:r: 2!!s Z~MZÌTZ cc~-J!i2!: di prc""> ìn»«rw»nto. nonché la crea
zione di squadre di pronto impiego, ad integrazione di quella previste 
dal pinno r*qion»lp. 

Questo ij riparto concordato, che tiene conto dell'indice di peri
colosità del territorio ( 6 0 % ) e dell'indice di boscosità ( 4 0 % ) . Le 
comunità sono state incaricate dalla giunta a provvedere all'allestimento 
della progettazione esecutiva che sarà successivamente approvata con 
decreto del presidente della giunt? stessa. 

La giunta regionale, inoltre, ha approvato la perizia del primo 
stralcio del programma di prevenzione ed estinzione degli incendi bo
schivi relativi all'anno in corso, che prevede, tra l'altro, l'attrezzatura 
di basi per elicotteri e l'addestramento del personale. 

A colloquio col professor D'Argeni o, indipendente, candidato del PCI 
— I »^—aeB—. I i . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ . B | w • • • • | a— • • I I - - • • ^ — 

l e risorse non sono molte 
ma oggi vengono sprecate 
Docente di geologia sostiene che il dissesto idrogeologico non è la conseguenza di una « maledi
zione» — L'uso scorretto del territorio — L'impegno civile per la rinascita della Campania 

Quarantatre anni, sposato 
con tre figli, ordinario di geo
logia all'Università di Napo
li, il prof. Bruno D'Argenio 
è un indipendente, candidato 
del PCI nel collegio senato
riale di Benevento-Ariano Ir-
pino. Siamo andntl a trovar
lo all'istituto di geologia. Tra 
I suoi impegni dlciittlci e l 
nuovi più di carattere poli
tico non ha molto tempo a 
disposizione. La conversazio
ne che ci accingiamo a svi
luppare avviene mentre de
cine di studenti sono in at
tesa di sostenere l'esame, 
mentre il telefono squilla In 
ccatinuazione. mentre nel suo 
studio entrano l collaboratori 
per sottoporgli atti da firma
re. Dobbiamo dunque brucia
re i tempi e, partiamo chie
dendogli, ovviamente, l mo
tivi per cui ha accettato la 
candidatura offertagli dal 
PCI. 

« C'è un primo motivo che 
definirei di carattere genera
le, in quanto ritengo che in 
un momento di crisi, come 
quello che attraversiamo, cri
si essenzialmente cV valori, 
si richiede un impegno di 
tutti anche e soprattutto per 
superare 11 divario che s'è 
andato stabilendo tra società 
civile e governanti. C'è poi 
una motivazione specifica in 
quanto ritengo che l'Univer
sità debba assolvere a fun
zioni che non sono soltanto 
quelle della didattica e della 
ricerca. Deve avere una 
proiezione verso l'esterno, 
verso la società e questa pro
iezione significa mettersi al 
servizio della collettività per 
problemi o aspetti che ri
guardano Interessi generali ». 

In quest'nttica quale pensa 
possa essere specificamente 
il suo contributo, la sua ore-
senza maggiormente attive 
nella vita politica? 

« Ritengo di avere un certo 
tipo di esperienza nel cam
po della geologia, inteso in 
un senso abbastanza ampio 
e cioè delle risorse naturali. 
rinnovabili e no. In questo 
senso a me pare che ci sia 
la possibilità di un interven
to proprio sul plano tecnico. 
Ciò non significa specializza
zione, cioè separazione da 
quelli che sono gli interessi 
generali. Significa, invece, u-
na valutazione c'ei problemi 
sulla base di una conoscenza 
tecnica ». 

Ha accennato alle risorse 
rinnovabili e no. E' evidente 
che si riferisce ai problemi 
energetici che proprio in que
sto momento si vanno acu
tizzando. 

«Certamente perchè ci so
no risorse naturali che sono 
energetiche, rinnovabili e 
non. e che sono un aspetto 
particolarmente importante 
del problema oggi sul tap
peto ». 

Ma riguardano anche la no
stra Regione nel senso che 
sono reoeribili e utilizzabili? 

« Vi sono risorse naturali 
non di grande valore intrin
seco (come possono essere 
metalli preziosi, giacimenti di 
petrolio) ma che, proprio in 
un plano di sviluppo coordi
nato del Mezzogiorno, hanno 
un grande valore ». 

Qualche esemoio? 
« Certo, prendiamo l'acqua: 

è sfruttata in maniera par
ziale e soprattutto in manie
ra scoordinata. Ci sono poi 
materie prime non nobili che 
possono portare oerò una se
rie di benefici. Penso ai no
tevoli piacimenti di Hznlti in 
Campania, nel matese. che 

si calcolano in (Veci milioni 
di tonnellate. Non hanno gran 
pregio come combustibile ma 
potrebbero essere la materia 
prima da cui uarne concimi 
in un momento in cui si par
la tanto di rilancio dell'agri
coltura ». 

Ci sono altri esempi di ric
chezze che possediamo e non 
sfruttiamo nel modo mi
gliore? 

« Posso citare un altro e-
sempio che è forse di picco
la importanza ma è emble
matico di un certo modo di 
come vanno le cose. Noi ab 
biamo come minerale la pre
senza della bauxite che è la 
materia prima per l'allumi
nio. Nel Matese c'è un gia
cimento che economicamente 
è anche sfruttabile. Ebbene 
quando si è andato a chie
dere il permesso di sfrutta
mento si è costatato che su 
quei suoli a Bocca della Sel
va era stata concessa una 
lottizzazione per realizzare un 
villaggio turistico ». 

Nella nostra regione si pir
la tanto di dissesto Idrogao-
lonico, specialmente In rap
porto ai danni e al ritardi 
che ciò provoca per l'agri
coltura. Che cosa si potreb
be fare per arrestare questo 
degrado? 

« Credo che questo dissesto 
Induca 1 meno informati a ri
tenere che ci sia una natura 
ostile che impedisce di svilup
parci. Ciò in realtà non è per
ché ci sono altri paesi, al

tre zone, prendiamo 11 Giap
pone, la California che hanno 
alti indici di sismicità, dove 
si verificano alluvioni, frane, 
eppure sono zone floride ed 
economicamente forti. Chia
riamo che non è possibile evi
tare frane e alluvioni, se ne 
possono però ridurre le conse
guenze perché ci sono criteri 
applicabili di prevenzione. I-
noltre se c'è un cMsordlne del 
territorio ciò accade perché 
c'è un uso non corretto di 
questo territorio ». 

Non ritiene che la mancan
za di un plano di assetto del 
territorio possa aver contri
buito a peggiorare le condi
zioni generali delle nostra re
gione? 

« Mi sembra abbastanza ov
vio che vi abbia contribuito. 
Indubbiamente ci sono una 
serie di miglioramenti che po
trebbero essere fatti ma so
prattutto mi sembra che noi 
ci dobbiamo porre 11 proble
ma di un modello di sviluppo 
per l'Italia meridionale che 
parta dal Mezzogiorno stesso 
punt ndo sulle potenzialità 
che si chiamano agricoltura, 
industria di trasformazione 
del prodotti agricoli, artigia
nato. industria turistica. Que
sto modello di sviluppo pre
suppone però anche una di
sponibilità di energia e que
sta potrebbe essere fornita 
anche dallo sfruttamento di 
fonti che vanno dal sole al 
vento alle acque correnti, al
la geotermia ». 

In questo quadro la Regione 
ha mai preso contatto con II 
mondo universitario, con 
quello della ricerca per sa
pere di che cosa poter di
sporre per un piano di svi
luppo economico? 

« Che io sappia no. Potreb
be averlo fatto ma non in 
forma ufficiale, cioè chieden
do consulenze a docenti uni
versitari ma In questo caso 
si tratta di un rapporto con 
un libero professionista e non 
con una Istituzione ». 

Concludiamo queste conver
sazione con il prof. D'Arge
nto chiedendogli se sarà com
patibile la sua più attiva par
tecipazione alla vita politica 
con il suo Impegno di docente 
e di ricercatore. 

« Ecco — ci risponde —-
abbiamo toccato il tasto della 
principale difficoltà che ho In
contrato nell'accetatre la can
didatura al Parlamento. Non 
ho difficoltà di carattere po
litico perchè il programma 
del PCI collima parecchio con 
le mie idee. Ci sono quelle 
riguardanti 11 mio lavoro. Non 
intendo certamente rinunciar
vi anche oer non perdere i 

contatti con la professionalità. 
E poi anche perché solo ag
giornandomi continuamente 
posso dare un contributo alla 
ripresa economica e sociale 
della nostra regione». 

Sergio Gallo 

Traqica conclusione di una lite fra reclusi 

Accoltellamento al S. Eframo 
un detenuto è rimasto ucciso 
Un coltello rudimentale: 

questa l'arma usata da un re
cluso del manicomo S. Efra
no vecchio. Rocco Barretta. 
per uccidere un suo compa
gno di pena; Federico Gatto-
la con 11 quale era venuto a 
diverbio. 

L'episodio è avvenuto alle 
15 circa. I due detenuti, per 
motivi che ancora non si co
noscono si sono accapigliati, 
ad un certo punto, prima che 
le guardie carcerarie potesse
ro intervenire il Barretta 
(ventunenne nato a Melfi 
ma residente a Foggia) ha 
colpito il Gattola (29 anni 

di Colleferro In provincia di 
Roma, ma attualmente re
sidente a Sessa Aurunca In 
provincia di Caserta). 

Nella furia omicida 6ono 
stati infertl moltissimi col
pi. E sono stati tanto vio
lenti che Federico Gattola 
è morto praticamente sul 
colpo. 

Quando è stato possibile 
fermare l'assassino per la 
vittima non c'era più nulla 
da fare. 

E' stata avvertita la ma
gistratura ed il giudice di 
sorveglianza. Massimo Amo
dio. 

Durante gli accertamenti 
è stato scoperto che Rocco 
Barretta si era fabbricato un 
rudimentale coltello con un 
pezzo della branda. 

Il pezzo di ferro è etato 
pazientemente affilato fino 
a diventare una pericolosa 
arma. 

Il sostituto procuratore di 
turno, dottor Golia, recato
si sul posto ha disposto che 
la salma venisse trasporta
ta alla I I facoltà di medici
na e messa a disposizione 
dell'autorità giudiziaria per 
la perizia necroscopica. 

TACCUINO CULTURALE 
Coppola, Picardi e 
Bove alla Sancarlo 

Pasquale Coppola, Antonio 
Bove e Antonio Picardi ten
gono per la prima volta a 
Napoli una loro mostra per
sonale. E non è un caso che 
ad ospitarli sia proprio la 
galleria S. Carlo che, gui
data dalla fermezza del com
pagno Raffaele Formisano, è 
sempre stata sollecita nell'oc-
cogliere le istanze soprattutto 
dei giovani artisti, incorag
giandoli e inserendoli nel dif
ficile mondo delVarte. Le ope

re di Coppola sono essenziali, 
ordinate, « pulite » e si ri
scattano da qualsiasi attribu
zione di estetismo, in quanto 
gli arabeschi di ferro battuto 
che scandiscono la superficie 
bianca, hanno una loro sto
ria: sono la memorizzazione 
dell'attività, di operaio-fabbro. 
che Coppola ha svolto pre
cedentemente. 

Anche Antonio Bove riper
corre il cammino di Coppola 
nell'enucleare frammenti di 
creatività popolare per ripro
porli nel più ampio contesto 
del fenomeno artistico. Allie
vo di Notte, come Del Pezzo 
e Barisani, Bove cerca di 

scardinare il punto in cut ap
prodò la ricerca cubista come 
fatto non rappresentativo, ma 
pittorico. 

Antonio Picardi, invece, o-
rienta la sua ricerca nel ten
tativo di comporre il dissi
dio tra analisi metodologica 
mainimi* * r>en*\*rn creativo. 
In piccale e rigorose strut
ture lineari, si intravede ogni 
tanto un ritaglio di cielo. Nel
la costruzione di questi reti
coli e griglie, il procedimento 
matematico adottato da Pi
cardi gli consente di quan
tificare le relazioni strutturali 
esistenti fra gli elementi della 
composizione 

I CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
# i II Teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
# < Prova d'orchestra » (No) 
# « Tornando a casa • (Plaza) 

TEATRI 
TEATRO TENDA (Viale Augusto -

Tel. 631.218) 
Riposo 

CI LEA (Via San Domenico Tele-
lono 656.265) 
Ripete 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.ta S. Fer
dinando Tel 444.500) 
Il Teatro d Eduardo ore 21.15 

5ANCARLUCCIO (Via ». Pasqua-
la a Chiai». 49 Tel. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Moni* di Dio -
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Lunedi, mercoledì venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

CIRCOLO OELLA RICCIOLA 
(Piazza S Luigi n. 4-a) 
Stanza da camera di Raniero 
Marcolini, ore 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(V i * Veneto. 121 Miano. Na
poli Tel. 7404481) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo < 

CINETECA ALTRO ! 
RIPOSO j 

CMBASSY (Via r De Mura. 19 I 
Tel 377 046) I 
Hard «ore ôr> G C. Scott - ! 
DR i V M 18) 1 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel 682.114) 
Fedora d B Wilder SA 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel. 415.371) 
Prona d'orchestra, di F. Fellini 
(17,30-22) 

NUOVO (Via Montecatvano. l i -
Tel. 412.410) 
Stardusl, con D. Essex - DR 

RITZ (Via Pessina, SS Telaro
no 218.510) 
Un tranquilla week end di pau
ra. con J. Vo.ght • DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Chiusura est.va 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pannello Claedto -
Tel. 377.0S7) 
Il cacciatore, con R. 0» Niro 
• DR 

ACACIA (Tel. 370.871) j 
John travolto da un insolite de
stino, con G. Spezia - S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- | 
letono 418.680) 
Wampyr 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 • 
Tftl. 683.128) 
Comincerà tutto una mattina tu 
donna io donna 

ARISTON (Tel. 377352) 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta Tel 415361) 
Amora pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Miseria • nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Corso Meridionale Tele-
lono 339 911) 
Patrick, con R. Helpmann A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Unico indizio un anello di fu
mo, con D. Sutherland - G (VM 
14) 

EXCELSIOR (Via Milano Tela-
tono 268.479) 
John travolto da un insolilo 
destino, con G. SpezTa • S 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery • A 

FIAMMA (Via C Poorio. 46 Te-
lelono 416.988) 
Tre donne immorali, di W Bo-
rcrwczyk SA ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
jave - DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. «racco. 9 
Tel. 310.483) 
John travolto da un involilo 
destino, con G. Spezia - 5 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te
lefono 418.880) 
I l re degli zingari, con 5. Hay-
den OR 

ODEON (Piazza Piedierotta. 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. Hermann A 
(VM 14) 

ROXT (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Concord Allalr *79, con J. Fran-
ciscus • A 

SANTA tUCIA (Vìa 9. Loda, 59 
Tel. 415.572) 
Riposo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

CORALLO (Piana G.aV Vico - Te
lefono 444.800) 
La collegiale evadeva ( V M Ih ) 

AUDITORIUM R A I 
Via Marconi. 9 

DOMANI ORE 19 

Concerto diratto del M" 

Franco Caracciolo 

t 

ACANTO (Via Auguro Tele-
lono 619 923) 
Gegc Bcllavìla, con F. Bucci -
SA 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 -
Tel. 224.764) 
Peccati di una monaca 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La notte delle streghe, con P. 
Wingard* - A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Arriva un cavalière libero e sel
vaggio, con I. Fonds DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

ARCOBALENO TVia C Carelli. 1 
Tei. 377.553) 
La notte delle streghe, con P. 
W.ngarde - A (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 7419264 
Goldrake l'invincibile • DA 

113 Te-•ERNINI (Via Bernini. 
Mono 377.109) 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

DIANA (Via L- Giordano Tele
fono 377.S27) 
L'umanoide, con H Keel • A 

EDEN (Via G. C«ntelice Tele
fono 322.774) 
I piaceri particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Vizio di famiglia, con E. Pe
netri S ( V M 18) 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250) 
Tel. 291.309 

Samanta 
GLORIA « B • 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
MIGNON (Via Armando Diaz 

Tel. 324.S93) 
Peccati dì una monaca 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Tornando a casa, con J. Volghi 
- DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
I piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mesocatrftona. 109 -

Tei. 206.470) 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammclrooy - 5 (VM 1B) 

AZALEA (Via Cornano. 23 • Te
lefono 619.280) 
Baby love (VM 18) 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Sex vibration 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Una donna chiamata moglie. 
con U Ullmann - DR 

I A PERLA (Via Nuova Agitano 35 
Tel. 760.17.12) 
Ragazze a pagamento 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30-18.30) Abba spettaco
lo • M 

(20.30-22,30) Intrigo interna
zionale. con G. Crant • G 

E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO - Tel. 444500 

in 

IL BERRETTO A SONAGLI 
SIK SIK L'ARTEFICE MAGICO 

ULTIME DUE SETTIMANE 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
L'anticristo, con C. Gravina • 
DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C Do Mais. 58 -
Tel. 756.78.02) 

OGGI al FIORENTINI 
ACACIA • EXCELSIOR 

BALLERETE E RIDERETE CON 
IL PIÙ' ELETTRIZZANTE SPETTACOLO DELL'ANNO 

f S M L 

« B t t O U f t J M L E | «aeenln U t C T r l J I / i 

Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds - A 

POSILJ.IPO (Via Poallllpo • Tele
fono 769.47.41) 
Quelle strano cane di pape. 
con D. Jones - SA 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cavalle 
ri • Tel. 616.925) 

Un film ed un divertimento per tutti 

La ragazza del riformatorio 
VALENTINO (Via Risorgimento, 

Tel. 767.85.SB 
Le pomo mogli 

VITTORIA (Via Plsclcelll. 16) -
Tel. 377.9S7 
Collo d'acciaio, con I . Rey
nolds - A 

STORIA 
DI 
NAPOLI 

Cartografia 
della Città 
diN Cesare 

de' Seta 

IO VOLUMI 

1 1 % 

Spelt. EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE SpA. 
\ia Chiatamone. 7 • Napoli 
Sono interessalo ad avere maggiori notizie su 
• Storia di Napoli • Cartografìa della città di Napoli. 
vi prego pertanto di inviarmi materiale illustrativo sulle 
opere 

cognome telefono 

indin/ro 

http://nioi.fi


PAG. 12/le r e g i o n i l 'Un i tà / glovtdì 3J roggio 1979 

Gli intellettuali 
del Sud: «Perché 

bisogna votare PCI » 

A Catanzaro lettera di un 
gruppo di uomini di cultura, 

architetti, ingegneri, urbanisti. 
CATANZARO -- Un gruppo di intellettuali, architetti. 
ingegneri, urbanisti, periti agrari, antropologi Ita sotto
scritto ìlei giorni scorsi una lettera appello per il voto 
al PCI. La lettera è /innata da Giancarlo Cariati, Do
menico Pasquale, Vanda Alcaro, Salvatore lerardi, Raf
faele Pasquale, Mario Gentile, Vincenzo Barresi, Fran
cesco Santopaolo, Bruno Fabrizi, Vito Teti. « Non è facile 
dare un senso corretto ad una dichiarazione politici nel 
corso di una battaglia elettorale aspra nei toni ed incerta 
nei risultati. Dobbiamo quindi p:trtirc dalla nostra reale 
condizione di lecniet e di intellettuali inseriti nella poli 
tica del territorio e dello sviluppo urbano calabrese. 

Negli ultimi trcnt'anni il governo del nostro territorio 
è stato qaiantito dal sostegno della spesa pubblica tramite 
l'intervento straordui'iuo — della Cassa per il Mezzo 
giorno — e dello sviluppo edilizio. E' anche attorno a 
questi due pilastri della nostra economia che si è andato 
aggregando quell'insieme di alleanze moderate che di 
rapporti clicnlelari di cui si è aumentato il potere demo 
crtsticnio che ottiene anche oggi un'amplissima base d> 
consenso. Il ruolo delle joize professionali ed intellettuali 
e stato in verità molto labile, più sprsto improntato ad 
un opportunismo codino che traeva origine dalla specf 
fica pratica del potere locale. 

Chiari sono però i limiti espressi in questa direzione 
dai partiti e. più in generale, dall'area di sinistra. Non 
c'e dubbio che. se da un lato p'issava un disegno politico 
fondato sulla segmentazione dei ceti popolari e la loro 
riaggregazione in un blocco conservatore, la sinistra con
tinuava a proporre formule prive di aderenza con situa
zioni reali. Ci si chiede ad esempio perché la vertenza 
Calabriu non abbia dato i risultati che si attendevano 
o perché non si riesca a portare al sud investimenti prò 
duttivi. Colpa delle formule erronee? O non puttosto 
difficoltà di capire la natura dei rapporti politici istitui
tisi tra "masse e potere" nel Mezzogiorno e proporre 
perciò validi indirizzi per un'inversione di tendenza? 

Oggi forse possiumo constatare, di fronte alla paralisi 
dell'ente Regione, all'aggressività del capitalismo di Stato, 
alla casualità con cui il nostro territorio viene, quoti
dianamente violentato, quanto siano state, "teoriche" 
parole d'ordine come "gestione dell'autonomia" e "prò 
grammazionc". 

In noi si è anche andata maturando la convinzione 
che nuovi fermenti si agitano nella base sociale e che. 
soprattutto, in quanto espressione di forze consapevoli, 
dobbiamo essere presenti in questo 'ungo, faticoso prò 
cesso di trasformazione. Non è un caso che molti di not 
affrontino esperienze collettive di lavoro o che altri si 
muovano in strutture come l'INU (Istituto Nazionale 
dell'Urbanistica) e Lega delle cooperative: che altri 
ancont cerchino di vivere in modo non scisso la 
dimensione professione e quella militante nei partiti 

Il senso di questa nostra lettera aperta non è dunauc 
solo quello di una semplice dichiarazione di fede politica 
e di adesione elettorale nei confronti del Partito coniti 
nista italiano. E' anche la testimonianza di una presenza 
su un terreno di impegno e di lotta con cut cr^dinnio il 
Partito voglia confrontarsi. Il quadro politico e destibi-
lizzato da manovre eversive che intendono minare la 
credibilità delle istituzioni. Mentre parallelamente si ap 
pc.santisee la situazione economica e la DC e le altre 
forze moderate tentano di spostare a loro favore l'asse 
del consenso, il PCI ime la duplice condizione di garante 
delle libertà democratiche e, allo stesso tempo, di gestore 
della trasformazione socioeconomica del Paese. 

In questo sforzo non facile il Partito comunista — 
come è per altro emerso dall'articolato dibattito congres
suale — ha bisogno di poter contare di una vo^ta area 
di consensi soprattutto da parte delle forze più consa
pevoli deVa drammaticità del momento attuale. Tanto 
più emblematici diventano perciò gli estremi della no
stra testimonirnm. non irriti a<l utin pressione eletto 
ralistica, ma portatori di nuovi bisogni ». 

A Sassari l'appello di 
docenti indipendenti per 

un governo stabile ed efficiente 

La maggioranza di 
solidarietà democratica 
ha permesso una rela
tiva tenuta dell'econo
mia italiana ed ha Im
pedito '•! successo del
la durissima offensiva 
reazionaria che trova 
pspreswoni sanen'nose 
nel terro^smo. Ma re
stano irrisolti gravi 
problemi: contnpnost i 
ni settori produttivi esi
stono fasce di arretra
tezza. di precarietà, di 
d'soccunazione: un'inte
ra generazione di g'o 
vani è oggettivamente 
d i cper>tn. tentata da 
un d :simpegno tot i le 
perché negandole il la
voro le si nega oinri in
gresso n3lla storia. 

Su queste contraddi-
z'oni si regola il siste
ma di potere e i modi 
di produzione vigenti e 
nel processo di emargi
nazione la Sardegna è 
fra le regioni più coin
volte. La Democrazia 
cristiana. responsabVe 
di un tale sistema di 
potere non vuol rinun
ciarvi. ha opposto, ed 
ormone. H ricatto defl-
l ' instabnità politica 

Noi che. provenienti 
da d'rezionl ideo'o^iche 
e culturali diverse n^n 
siamo Iscritti al Parti
to comunista italiano e 
talvolta ci d'sWneuiamo 
dalle sue posizioni nel
le nostre e^nerienze 
concrete di vita e di 
lavoro, voteremo e in
vitiamo o votar? t>er le 
l'ste del PCI perché la 
clicco operaia attraver
so il suo partito dir'ga 
il paese con le altre 
forze democratiche. 

Manlio Brigagl'a. 
scrittore, direttore del
l'Istituto di scienze sto
riche dell'Università di 
Sassari. 

Giuseppe M e 1 i s '. 
Bassu. avvocato, pubbli
cista. - •• • 

Michelangelo Pira. . 
scrittore, professore del
l'Università di Cagliari. 

Guido Bonsignore, 

magistrato del Tribuna
le di Oristano. 

Marisa Brisaglia 
, Buonaluto, •'- scrittrice. 

professoressa di liceo. 
Paolo Bullit'4a. pit 

tore. docente dfVl'Ist'tu-
to d'arte di Sassari. 

Aldo Cot'ni. p'tto-
re, docente dell 'Istituto 
d'arte di Sassari. 

Gabriella Cont.'ni 
Gugliolo. scrittrice, prò 
fessoressa di liceo. 

Giuliana Deiana. 
magistrato del Tribuna 
le di Sassari. 

Gavino Del Rio. do
cente della facoltà di 
agraria dell'Università 
di Sassari. 

Paola Dessi, plt-
t r c 3 . docente dell'Isti
tuto d'arte di Sassari. 

Francesca Di Nar
do. preside della scuo
la media n. 2 di Sas 
sari. 

Franco Feo. profes
sore di patologia gene
rale dell'Università di 
Sassari. 

Lorenzo Ferretti!. 
magistrato del Tribuna
le di Sassari. 

Elisa Fogu. prò 
fessore^sa di liceo. 

Umberto Glorda 
no. direttore dell 'Ente 

J provinciale del turismo 
di Sassari. 

" Stefano Mancini. 
musicista, docente del 
conservatorio di. Sas
sari. 

Paolo Pltitalis. pro
fessoressa di l'eeo. 

Mar ;a Lu'sa Ruf 
fini, professoressa di 
liceo. 

Enrico Stumpo. 
professore di storia eco
nomica dell'Università 
di Sassari. 

Rosaria Tavolara. 
tecnologo--ch'micof do
cente dell 'Istituto d'ar
te di Sassari. 

Bruno Tommaso. 
musicista, docente al 
conservatorio di Sas
sari. 

Massimo Tondi. 
medico, docente della 
Università di Sassari. 

E' dall'acino 1956 che non 
voto comunista: il XX Con
gresso. i fatti d'Ungheria, 
la profonda emozione che al
lora travolse quelli della mia 
generazione mi convinsero 
della necessità di stimolare 
dall'esterno i protessi di cre
scita democratica d."l movi
mento operaio, i fermenti di 
autonomia che si andavano 
manifestando. L'intervista 
di Togliatti a Nuovi Argo
menti .se<:<iò r'nizio di un 
lungo cammino, della lunga 
marcia attraverso le istitu
zioni che j comunisti ita
liani stavano ancora com
piendo. Quando Berlinguer. 
alcuni anno or sono, si levò 
nelle sale de! Cremlino a 
rivendicare la legittimità 
della via italiana al comu
nismo, mi parve che le esi
genze di trasformazione del
la società e del garantismo 
democratico avessero trova
to giusta saldatura. 

Non riesco a capire, vi
vendo per la mia professio
ne dentro le istituzioni, co
me si possa dubitare deila 
lealtà democratica dei co
munisti. quale altra garan

zia possa essere chiesta o 
data. Recenti esperienze mi 
hanno maggiormente con
vinto che i comunisti italia
ni rappresentano il baluar
do più forte in difesa della 
Costituzione italiana, che le 
istituzioni possono funziona
re nel concreto del tessuto 
democratico del paese solo 
se trovano nel consenso po
polare, in larga parte godu
to dai comunisti, un soste
gno reale; mi hanno cm-
vinto che gli uomini che 
rappresentano il paese, a 
tutti i livelli, debbono in 
continuo verificare la loro 
legittimazione a contatto 
con la gente che le investe 
di lunzioni essenziali per la 
convivenza nazionale. 

Io non ho mai tanto cre
duto nel mio lavoro di giu
dice come quando a Firenze, 
subito dopo l'assassinio del
l'operaio Guido Rossa e del 
giudice Emilio Alessandri
ni, fummo chiamati noi ma
gistrati dagli operai della 
Galileo nella loro fabbrica 
p?r avere pubblica manife
stazione di fiducia, per toc
care con mano le radici del-

«Dalla parte di chi 
difende lo Stato 

e lo vuole cambiare» 
Dichiarazione del magistrato Gratteri 

la sovranità popolare che 
ci autorizza a pronunciare 
sentenze. Da un lato, allo
ra, sul piano ideologico il 
lungo ed importante cam
mino percorso dai comuni
sti, dall'altro la più imme
diata considerazione della 
realtà nazionale, mi convin
cono a votare comunista, a 
scegliere nel momento più 
importante della vita di un 
popolo, di votare per questo 
grande partito orgoglioso e 
consapevole della sua forza, 
per questi uonvni che vo
gliono nel più assoluto ri
spetto delle forze democra
tiche cambiare l'Italia 

Della necessità di una tra
sformazione in senso demo
cratico di questo nostro pae
se non credo si possa du
bitare. tante sono le ingiu
stizie. gli squilibri, i sopru
si che ci affliggono. Per 
raggiungere tale risultato 
deve essere impiegata tutta 
la forza rappresentata dal
la classe operaia nel suo in

sieme, evitando le divisioni 
che da sempre hanno con
sentito all'altra classe, al
la - classe dei padroni, di 
governare. Ciò dico con fa
cile schematismo, ben sa-

.. pendo come le articolazioni 
h concrete tra le diverse for

ze siano più complesse, a 
volte di difficile lettura. 

v- ; ; Mi preoccupa, ed anche 
per questo non voto socia
lista, il terzaforzlsmo che 
viene ancora adombrato, 
dopo la riscoperta di fonti 
ideologiche superate, e che. 
In ogni caso, non aiutano 
a comprendere e a mutare 
le cose. Dovrebbe essere 
stata sufficiente la esperien
za del centro sinistra per 
far comprendere come alla 
Democrazia cristiana debba 
essere imposta l'accettazio
ne di un diverso rapporto 
di forze, per far capire co
me sia difficile conquistare 
nella realtà le riforme senza 

. supporti unitari di classe. 

POTENZA — I rristian: p?r 
il 5ocial?mo delia Basili
cata in una dichiarazione 
politica in vista delle ele
zioni affermano tra l'altro 
che « già troppe volte, in 
passato, per la difesa della 
libertà e della civiltà cri
stiana contro il comunismo, 
gli elettori sono stati chia
mati a crociate che in real
tà sono servite ad impedire 
la crescita della democra
zia e l'avanzamento deile 
classi popolari. Bisogna im
pedire che ciò si ripeta an-
rora. in nome, questa volta. 
della difesa deus "vita" 
o dell' "ordine" contro ti 
terrorismo. Bisogna evitare 
— sastengono i cristiani per 
11 socialismo della Basili
cata — inoltre che in una 
generica rivolta contro il re-

e:me si dimentichi che esso 
è soltanto ed unicamente 
democristiano. 

Perciò non bisogna sba-
gl.are nell'indivlduare il ne
mico. Il terrorismo. Indipen
dentemente dalle connessio
ni con la crisi dei valori e 
dell'occupazione nei confron
ti della quale la DC non è 
priva di responsabilità, risul
ta con sempre maggiore evi
denza del tutto funzionale 
alla strategia dell'eversione 
di Stato, ai cui fini è sem
pre più frequentemente stru
mentalizzato. Per sradicare 
le radici del terrorismo — 
sostengono i cristiani per il 
socialismo — bisogna abbat
tere in maniera definitiva il 
partito dell'eversione e quin
di occorre sconfiggere la DC 
che ne permette e ne assi-

« Contro l'eversione 
rafforzare i j 

partiti di sinistra » 
Appello dei Cristiani per il socialismo 

cura la sopravvivenza, no
nostante la proclamazione 
di idealità di rinnovamento 
ed il ncorso a dirigenti sin
dacali per cercare di dare 
un volto decente alle sue 
liste. 

Per difendere la democra 
zia e la libertà nel nostro 
paese occorre sconfiggere la 
DC. fare avanzare le classi 
popolari e i partiti della si
nistra che le esprimano. Per 
questo i cristiani per il so- : 
eie *smo. che non haimo op
zioni partitiche ed i cui mi
litanti sono presenti a tito
lo personale in tutte le li
ste della sinistra, invitano 
tutti 1 democratici o quanti 
anche a motivo della loro 

fede sentono l'esigenza di 
una società più giusta a vo
tare per i partiti della sint 
stra. 

Contro II partito dell'ever
sione. che sfrutta ed ali
menta il terrorismo, l'arma 
vincente può essere solo la 
unità delle sinistre. Un voto 
per i partiti della sinistra 
— conclude la dichiarazione 
dei cristiani per il sociali
smo della Basilicata — è 
un voto per la Repubblica : 
nata dalla Resistenza, per la ' 
ripresi della costruzione del
lo s'taio democratico, che 
trent'anni di egemonia de
mocristiana hanno ostaco
lato. per lo sviluppo della 
prospettiva socialista ». 

Denunciato dal PCI un nuovo scandalo che vede per protagonista la giunta calabrese 

«Carta vince, carta perde» e i soldi 
vanno (guarda caso) al consigliere de 

Con il sistema delle cooperative di comodo stanziati cospicui finanziamenti 
trollate dallo scudqcrociato - II consiglio regionale era stato tenuto all'oscuro 

a organizzazioni con-
delle manovre illecite 

CATANZARO — Per capire 
bene gli Intrecci fra 11 po
tere politico democristiano 
e il potere economico con 
la miriade degli enti di 
sottogoverno assoggettati 
in questi 30 anni al prepo
tere della DC (in prima fi
la l'ente di sviluppo agri
colo), basta seguire le fila 
di questo ennesimo scan
dalo cosi come è s ta to 
denunciato ieri con una in
terrogazione al presidente 
della giunta regionale ca 
labrese dai compagni Al 
gieri De Simone. Matera e 
Cortese. 

Lo scandalo stavolta ri
guarda dire t tamente un 
con-ic'ime regionale della 
Democrazia cristiana, ad
dirittura assessore al bi
lancio e alla programma-

, z'one, Giuseppe Masiero. 
Ancora una volta In ballo 
è una cooperativa di co
modo, con sede sociale a 
Pietrnnnola e sede ammi
nistrativa a Rossano. Si 
chi-ima *Camoo Trionfo. 
una cooperativa di alleva
tori di cui nres 'dent" * 
appunto il Mascaro. Dal 
IVIIITMO 1077 ri-ulta u n i 
situazione debitoria di 415 
mH'or ' -ji eu\ *>R2 ner un 
muti- . . en tennale conces
so dmla Ronca Nazionale 
del Lavoro (sezione credi
to fond'nr'n di P o m i ) ner 
il ripiana mento di passivi
tà onerose. 

Un mutuo ben ; s t rano 
questo delia Banca Nazio
nale del Lavoro se sì con
sidera che II Datrimonio 
della cooperativa non su-
Dera 1 ?3 milioni e addirit
tura il 50 per cento del so
ci della «Capo Trionfo» 
non versa la quota sociale. 
D^l bilancio '77 risulti i-
noltre come per il perso-
n-,1* pj« nrev'stn una sne<?a 
dì appena 10 milioni l'an
no. comnrpio un nrnnii-
nisirativo. Una cooperativa 
nerciò e b b r a m e n t e inca
pace di ottenere un mutuo 
f'y oltre 2^0 milioni da uno 
dei sei istituti di credito 
n i n n a l e sen^a le garanzie 
fidejussorie che pare inve
ce si^no s ta te pnnpp^e 
d*'1a Regione e dall 'Opera 
S"i . 
' Ma c'è di più. Dalla let
tura del bilancio escono 
infatti fuori con grande 
net 'e ' / 'a "li s t rani intrecci. 
i rapporti «circolari» di 
debitori e creditori fra la 
cooperativa dell'assessore 
Mppnro e altre coooeratl-
ve tipo «la cooperativa svl-
lunno 70PtPcnico» di Co
senza e quella di Caselle di 
Tarsia. 

Un intreccio a prima 
vista incomprensibile per
chè, ad esempio, la coope
rativa di Caselle, al centro 
proprio in questi giorni di 
una clamorosa protesta 
del lavoratori e con un de
ficit di b'iancio di 8 mi
liardi vantava addir i t tura 
un credito di 12 milioni 
con la cooperativa «Capo 
Trionto». 

Come si è detto un in
treccio in piena regola in 
cui (non poteva essere di
versamente) fa la sua ao-
parizione anche l'Opera Si
la come risulta espressa
mente dalla relazione an
nuale del consigliere 
d'amministrazione e dalla 
presenza nel consiglio 
stesso della cooperativa di 
funzionari dell'Esac. 

Il fatto più clamoroso è 
però senz'altro il contribu
to che la giunta regionale 
nel 1976 ha erogato alla 
cooperativa: un contributo 
di 16 milioni e mezzo sen
za che il consiglio regiona
le n? venisse mai a cono
scenza ad una cooperativa 
diretta da un consigliere 

. regionale. 
I 4 consiglieri ' del PCI 

chiedono perla ri Lo nella lo
ro interrogazione se sono 
stat i innanzi tu t to concessi 
altri contributi dalla giun
ta regionale: se in meri to 
alla fideiussione è s ta ta 
proprio la Regione Cala
bria a prestare la garan
zia: quali legami di paren
tela esistono fra i soci del
le cooperative, consiglieri 
e assessori regionali e se. 

• infine, non si ravvisa una 
grave incompatibilità, 
prima che politica, giuridi
ca tra la carica di consi
gliere e assessore regionale 
e quella di presidente di 
cooperativa che usufruisce 
di finanziamenti regionali. 

Anche qui in sostanza 
' un altro glorificante esem

plo di come la DC h a go-
: vernato e intende governa

re la Calabria. E questa 
volta senza alcuna media
zione ma in prima persona 
con un suo assessore re 
gionale. 

f. V. 

L'impegno 
e la lotta 
delle donne 
comuniste 
per l'eman
cipazione 
e il progresso 

«Macché soldatini di piombo 
siamo tante e protagoniste » 
La significativa presenza delle candidate nelle liste del PCI — Nessun fiore all'occhiello ma 
programmi seri e rigorosi — In qualche modo Giovannangela Flore ha vendicato Maddalena Ibba 

CAGLIARI — «Bisogna lot
tare strenuamente, senza so
sta, perché di Maddalena Ib
ba non ce ne siano più. La 
coscienza delle donne, nel 
nostro paese, oggi, è cresciu
ta moltissimo rispetto alla 
emancipazione reale. E se la 
condizione femminile non ha 
fatto passi da gigante è per il 
permanere di governi nazio
nali e regionali instancabil
mente in mano alla Democra
zia cristiana ». Questo il sen
so di fondo delle dichiarazio
ni che le candidate comuni
ste hanno fatto durante un 
incontro con la stampa iso
lana, in un salone della Fe
derazione di Cagliari. 

Bel sono le donne candida
te al Consiglio regionale per
ii Partito Comunista italia
no, e quattro al Parlamento 
nazionale. Per la grinta e per 
la sicurezza di sé allontana
no senza alcun dubbio il pen
siero che siano dei fiori al
l'occhiello (come la stampa 
locale continua a definirle, 
senza fare un sia pur minimo 
distinguo tra partiti), o sol
datini di piombo come le chia
ma, e forse le piacerebbe dav
vero se fossero così, la Ma
gnani Noya). 

La crisi tremenda che la 
Sardegna ha conosciuto in 
l'iesti ultimi siini ha. viste le 
donne sempre protagoniste 
delle lotte per la difesa del 
posto di lavoro e per uscire 
da un ruolo, quello di casa
linga, ormai troppo liso e stan
tio. Lo hanno dimostrato le 
lavoratrici della Aersarda,' del
la Bisarda, della Antonella 
Calze, che hanno occupato le 
fabbriche per giorni e setti
mane, insieme ai loro figli, 
scontrandosi perfino coi pro
pri mariti, che troppe volte 
non hanno creduto nella loro 
capacità di lottare. 

Sono 35 mila le donne in 
cerca di occupazione, i l i mi
la le occupate in tutta • Ut 
Sardegna. Le operaie licen
ziate o in cassa integrazione 
senza soluzione di continuità 

vanno ad arricchire l'esercito 
delle lavoranti a domicilio, 
quelle del lavoro nero sottopa
gate. senza assistenza, senza 
contributi. Solo così possono 
mantenere un impiego che le 
aiuti a sopravvivere, visto che 
è estremamente difficile par
lare di mobilità psr manodo
pera non qualificata. Nel 
mondo del lavoro, quando an
che riescono ad entrarvi, le 
donne sono le più deboli, quel
le che vengono sacrificate per 
prime. Ma non c'è rassegna
zione in loro: sono decise a 
conquistarsi la emancipazio
ne a tutti i costi. 

Uno dei problemi che le av
vilisce, ma non le ferma, è il 
non trovare sempre risposta 
alle proprie attese di rinnova
mento nei compagni di vita. 
anche se democratici e co
munisti. Di questo si è par
lato con le compagne sarde 
che il PCI presenta alle ele
zioni regionali e nazionali: 
Amalia Schirru. dirigente del 
movimento contadino; Maria 
Rosa Cardia, consigliere regio
nale uscente e docente uni
versitaria; Ada Senna, inse
gnante e responsabile della 
Commissione femminile fede
rale di Cagliari; Giovanna 
Puxeddu. presidente della Le
ga dei disoccupati di Arbus; 
Concetta Vacca, disoccupato. 
vice sindaco di Villacldró. in
dipendente di sinistra: Maria 
Cocco, deputato uscente. 

Quali strumenti individua
no le compagne candidate 
per raggiungere gli obiettivi 
che si 6ono poste? Sono con
cordi nel ritenere che ci sia 
una duplice esigenza: la pri
ma è che tutte le donne si 
approprino degli strumenti 
tradizionali: sapere come è 
fatto il giocattolo per poterlo 
ricostruire è fondamentale 
per chi vuol rinnovare i mec
canismi istituzionali. La le
zione gramsciana: «Abbiamo 
bisogno di tutta la vostra in
telligenza » è più che mai va
lida oggi che le masse fem
minili manifestano una gran

de volontà di cambiare la 
propria condizione. L'altra 
esigènza è l'uso di metodi 
nuovi, più confacenti ad un 
modo di fare politica moder
no. E in questo si 6tanno di
mostrando disponibilissime le 
giovani compagne che tutti i 
giorni escono dalle sezioni e 
vanno nelle case, parlano con 
la gente, cercano modi nuovi 
di comunicare. 

• « Sono cambiate e cresciu
te le donne sarde in questi 30 
anni »: dice Anna Sanna, re
sponsabile della Commissione 
femminile regionale. « Il gran
de movimento per l'occupa
zione delle terre incolte nel 
dopoguerra, la lotta per la 
pace negli anni duri della 
guerra fredda, le iniziative 
per il lavoro e per una vita 
diversa più giusta e più uma
na, hanno sempre visto le 
donne protagoniste, con gli 
uomini e come gli uomini. 
con pari dignità anche se 
senza uguali diritti, bisogna 
dirlo ». La società isolana si 
è modificata in meglio, ma 
le strutture sono rimaste in 
gran parte arretrate. L'avan
zata del PCI e delle forze 
democratiche è stata impe
tuosa per merito loro. L'altra 
metà del cielo esiste davve
ro * GÌ *P «TA»>+S~«» *T,.„ X. „t 

fatto una immensa zona 
d'ombra. 

Migliaia di ragazze in cer
ca di prima occupazione, la
voratrici delle fabbriche e 
delle campagne, vogliono vi
vere in un'isola dove le ci
miniere non siano spente. 1 
pascoli non siano preistorici, 
le campagne non siano ab
bandonate. e tanta parte del 
territorio non sia un presi
dio militare della NATO. 
Anni di malgoverno e di 
sottogoverno hanno dimo
strato a quanto poco serva
no i voti comprati e le mille 
promesse dell'ultima ora. 

« O cambia in un modo o 
cambia in un altro, ma cam
biare deve »: disse cosi Gio

vannangela Flore, la tragica 
e fiera moglie del servo della 
peschiera di Cabras, quando 
Giuseppe Fiori andò ad in
tervistarla per 11 suo « Ba
roni in laguna ». tanti anni 
fa. 

Quella donna del « feudo 
d'acqua », con gli occhi filati 
da venuzze bluastre, 1 capelli 
grigi e la pelle secca da vec
chia ad appena 37 anni, ep
pure combattente vigorosa, 
decisa a tirar su diversamen
te i suoi undici figli, ne ha 
fatto di cammino. Forse in 
qualche modo Giovannange
la Flore ha vendicato Mad
dalena Ibba. votando no al 
referendum sul divorzio e ac
cettando come giusta la leg
ge sull'aborto. Cosa ha Inse
gnato ai figli? 

« Che vuol fare da gran
de? » chiese ad uno di essi 
Pepplno Fiori. E il ragazzo 
rispose: a Communista mi 
fazzu, pò ci ogai Is meris de 
pischera ». Da grande comu
nista lo è diventato davvero. 
per cacciare i feudatari delio 
stagno. 

Ecco cos'è oggi la donna 
sarda, come educa i suoi fi
gli. Tenta di riappropriarsi 
della propria tradizione sto

si delle maghe in costume, né 
ripercorrere l'itinerario delle 
serve di casa, svelte e legge
re, sagge e Irreali, mute e 
onnipresenti. 

Le donne sarde non com
paiono più in silenzio, né in 
silenzio soariscono. Conside
rano finito il tempo in cui la 
« normalità » era quella della 
rinuncia quotidiana, vissuta 
sull'altare di una dedizione 
muta ai maschi di casa, il ma
rito. 1 figli e i fratelli. Anche 
queste candidate comuniste 
rifiutano «ri ruolo»: non vo
gliono essere «fiori all'oc
chiello ». ma protagoniste 
della storia dell'Isola. 

Rossana Copez 

Il PCI propone a Bari la costituzione di un ente promozionale 

Un po' d'ossigeno per la piccola impresa 
Un incontro dibattito con imprenditori, dirigenti sindacali, operatori bancari e funzionari 
reg ione . «Non vogliamo una GEPI pugliese ma strutture che diano un sostegno reale» 

BARI — « I comunisti fanno 
della valorizzazione delle pic
cole e medie imprese, dello 
artigianato e della coopera
zione una scelta strategica 
che, nella fase attuale, ri
chiede per essere attuata la 
creazione di forme di inte-
vento dello Stato specifiche 
e differenti da quelle usate 
verso la grande impresa ». 
Partendo da tale considera
zione, il gruppo comunista al
la regione Puglia ha presen
tato una proposta di legge 
per la costituzione di un en
te per la promozione della 
piccola impresa, dell'artigla-
nato e della cooperazione, 
che è stata poi presentata 
nel corso di un incontro-dibat
tito al quale hanno parteci
pato imprenditori, dirigenti 
sindacali, operatori bancari 
e funcionari regionali. -•*• 
- Nel corso dello stesso incon
tro sono state poi presentite i 
e discusse le proposte dei co
munisti per un ruolo attivo 
della Regione nel settore del 
credito, al fine di utilizzare 
in maniera programmata e 
produttiva le risorse finan
ziarie ed il risparmio presen
te in Puglia. 

Introducendo il dibattito, 

Federico Pirro del Comitato 
federale di Bari ha sottolinea
to come la proposta dei co
munisti per la costituzione 
dell'ente parta dal presuppo
sto di superare la vecchia po
litica degli incentivi finan
ziari alle imprese dì piccola 
e media dimensione per muo
vere, invece, nella direzione 
della fornitura dei servizi 
reali — assistenza tecnico-ge
stionale, ricerche di merca
to, formazione manageriale, 
qualificazione professionale 
— della cui carenza hanno 
risentito negli ultimi anni 
soprattutto le aziende meri
dionali. 

«Non vogliamo — ha ag
giunto il relatore — una Ge-
pi pugliese, non di questo 
hanno bisogno le piccole im
prese largamente presenti 
nella regione, ma di struttu
re di Mfitengno che ne esalti
no, seni* mortificarle o so
stituirle le potenzialità im
prenditoriali emerse come 
fattori di sviluppo proprio ne
gli anni della crisi ». 

E la definizione di linee re
gionali di politica industria
le — pur nell'ambito dei po
teri in materia riconosciuti 

dalla costituzione alle regio

ni — ha bisogno di inserirsi 
— cóme ha sottolineato I-
gnazio D'Adda bbo responsa
bile del settore credito del 
partito — In una più organica 
politica regionale di governo 
programmato delle risorse fi
nanziarie, peraltro ingenti, 
presenti in Puglia. « Occorre 
ha soggiunto — operare su 
di una tastiera diversifica
ta di strumenti per impedi
re che l'Ingente massa di ri
sparmi che si forma nel si
stema creditizio pugliese de
fluisca verso altre aree di 
impiego. Ed in questo la re
gione ha un ruolo decisivo 
da svolgere». 

n dibattito — al quaie han
no partecipato l'avvocato 
Barbaro funzionario dell'as
sessorato regionale all'indu
stria, Maione della presiden
za della Lega delle coopera
tive pugliese, Ligori funziona
rio del partito presso il grup
po alla regione e Leporchio, 
imprenditore tessile di Tra-
ni — è stato concluso da Do
menico D'Onchia della se
greteria regionale. 

«Anche in Puglia — ha det
to D'Onchia —- è aperto lo 
scontro fra coloro che si bat

tono per uno sviluppo pro
grammato della sua econo
mia e coloro che per incapa
cità o. peggio, per calcolo. 
operano quotidianamente nel
la direzione opposta. Gli ac
cordi programmatici dello 
scorso gennaio alla regione 
marciano con difficoltà per 
le resistenze caparbie di chi 
si ostina a considerarli so
lo pezzi di carta. 

• Lo scontro aperto In Pu
glia del resto — ha aggiun
to fra l'altro D'Onchia — 
s'Inserisce nel quadro più 
generale dello scontro in cor
so nel Paese, nel quale i co
munisti sono impegnati per
ché un uso programmato e 
rigoroso delle risorse dispo
nibili, allarghi la base prò 
duttiva. elevando i livelli oc
cupazionali. Le proposte del 
PCI In Puglia e nel Paese, 
aperte come sempre al mas
simo confronto con tutte le 
forze sociali e politiche, in
tendono collocarsi in un'otti
ca di governo, qualunque 
possa essere la collocazione 
del partito, al governo o al-
l'oposizione. 
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Rovelli, ovvero 
come s i rapinano 
i soldi pubblici 

) ' , . " ' - . 

Ci 

Corleone e Tourianova due Comuni tra malgoverno de e criminalità 
'" / . 

/ , < . 

di Giuseppe Fiorì 

ORA CHE vado in giro per 
la Sardegna e incontro 

tanta gente nei nostri dibat
titi di campagna elettorale. 
mi capita di registrare umo 
ri e malumori che hanno per 
bersaglio essenziale Nino Ilo 
velli. 

Perché Rovelli? Mah! Rovel 
li è l'emblema di un proces
so di industrializzazione basa
to sulla petrolchimica non so
lo in Sardegna, ma anche in 
altra parte del Meridione, in 
Calabria e in Sicilia. Cioè è 
l'emblema di un'intrapresa 
oggi al collasso, ormai al pun
to di massima prostrazione. 
con minaccia per migliaia e 
migliaia di lavoratori sardi e 
meridionali, di ca-sa integra
zione o di un blocco delle 
aziende, quindi di perdita de
finitiva del lavoro. 

In questi dibattiti, però, di
co che non possiamo ritaglia
re Rovelli da un contesto, in
dirizzare tutta la nastra po
lemica nei suoi confronti, se
parandolo dal quadro più ge
nerale. In che senso? Si dice: 
Rovelli è lo zar della Sardegna 
un pirata che ha rastrellato 
migliaia di miliardi, appro
priandosene, a scapito di al
tri che avrebbero voluto con
tributi a fondo perduto o mu
tui a tasso agevolato per ini
ziative di diverso genere. Al
lora, Rovelli che fa il pro
prio tornaconto. Ma che bel
la scoperta! Rovelli che è ve
nuto nel Sud per perseguire 
dei fini propri. Dico: lo sco 
priamo oggi? 

Rovelli è venuto qui in Sar
degna a fare il suo mestie
re. fa certo il suo tornacon
to. E' naturale che lo faccia. 
Ma chi è che ha permesso a 
Rovelli di fare il suo torna
conto? Questo il punto: cioè 
il nodo, il midollo, non è che 
Rovelli si sia fatto il suo tor
naconto. H nodo, il midollo 
è chi e perché gli ha permes
so di farsi il suo tornaconto. 

Nino Rovelli ha avuto tre
mila miliardi. Oggi che stia
mo dentro ai vortici di mi
gliaia di miliardi, il rischio 
è che perdiamo il senso, lo 
spessore, la dimensione di 
questa cifra: tremila miliardi. 

Per capirci meglio occorre 
ricordare un fatto che a suo 
tempo fece grande scalpore. 
Ricordate lo scalpore, i titoli 
in prima pagina, le copertine 
dei settimanali, quando Ghed-
dafi comprò un pezzo della 
FIAT, quando ci fu quest'en
trata della Libia nella prima 
grande industria nazionale? 
Ricordate quando ci fu que
st'apporto di petrodollari, ap
porto sul quale si favoleg
giò: le vignette di G-neddaii 
a braccetto con l'avvocato e 
cosi via? 

Bene: l'apporto di petro
dollari in quella circostanza 
fu di 430 miliardi, che fecero 
tanta sensazione. Rovelli ha 
avuto sette \olte tanto. Avu
to da chi? Chi gli ha dato 
questi tremila miliardi? 

Qui faccio una parentesi. 
Esiste da almeno due ere geo
logiche. non ricordo se dal 
terziario o dal quaternario. 
nella Regione Sarda, un cen
tro di programmazione che 
costa un sacco di soldi, per
ché vanno pagati dirigenti, 
impiegati, \anno pagate le ri
cerche. Sono ricerche che co
stano. ma badate che si trat
ta di ricerche anche intelli
genti. con delle ricognizioni. 
delle investigazioni e delle 
proposte che hanno un loro 
costrutto, una loro voce. La 
ricchezza di articolazione ren
de alle volte simili studi go
dibili alla lettura. Questa è 
la programmazione pubblica. 
che non serve a niente. E 
non serve a niente perché ar
riva Rovelli con la sua pro
grammazione privata, che è 
la programmazione del prò 
prio tornaconto. Così tutti i 
lavori del Centro regionale di 
programmazione diventano 
carta straccia. 

Non si fa nulla di ciò che 
il centro regionale di prò 
grammazione ha pensato. Si 
fa tutto ciò che Rovelli ha do 
ciso. Allora, tremila miliar
di chi glieli ha dati? Glieli 
ha dati il circolo della caccia. 
glieli ha dati una congrega
zione vincenziana? Se Ro
velli questi soldi li ha avuti 
è perché il sistema di potere 
incardinato sulla DC ha pen
sato, da deciso, ha consentito 
a dargl'eli. 

Rovelli ha avuto questi sol
di da banche tutte ammini
strate da personale politico 
democristiano: ha avuto que
sti soldi saccheggiando il pri 
mo piano di rinascita, il cre
dito industriale sardo, parte 
della Cassa del Mezzogiorno, 
l'ICIPU. TIMI. E non li ha 
avuti a caso, questi soldi. 
E' che la DC ha deciso, ha 
voluto che cosi fosse. 

Personalmente non lo dico 
col senso del poi. Sono ven-
t'anni che vado scrivendo che 

la vocazione della Sardegna 
è Una vocazione agricola e 
zootecnica, di imprese picco
le e inedie omogenee a que 
ste risorse di base. Vado so
stenendo da tanti anni die la 
scelta petrolchimica è una 
scelta criminale. 

Mi sovviene una espressione 
di Gramsci che ricorda sé fan
ciullo a Ghilarza, paese dei 
suoi. Antonio Gramsci fan
ciullo desidera vedere zia Ale 
ne in bicicletta, dove zia Alene 
è la società arcaica, la vec
chia società contadina sarda, 
e la bicicletta è l'elemento 
meccanico che sostituisce 1' 
asino ed un approdo alla con
temporaneità. alia modernità 
Ecco la vecchia società arcai
ca sarda che approda alla con
temporaneità, alla modernità. 

Vent'anni fa si discuteva 
di che tipo dovesse essere 
questa bicicletta: se dovesse 
essere la bicicletta grande in
dustria o la bicicletta-agricol
tura. Ho sempre pensato die 
la bicicletta, per tenersi in 
equilibrio av.iebbe dovuto a-
vere "una ruota sviluppo della 
agricoltura ed una ruota pro

cesso di industrializzazione 
ma di piccole e medie indu
strie. 

Oggi noi paghiamo tutte le 
conseguenze di una scelta 
sbagliata. Le paghiamo in Sar
degna. ma anche in Calabria 
e in Sicilia. Patraiamo le con 
seguen/e di una scelta sba
gliata in tutto il Meridioni.'. 

Su quest'espressione, sba
gliata. vorrei intrattenermi un 
po'. Sbagliata? Questo è il 
punto. Rovelli ha prodotto 
in Sardegna non soltanto in
quinamento atmosferico, non 
soltanto inquinamento delle 
acque: c'è stato anche un in
quinamento morale. Basta 
chiedersi qual è l'assetto pro
prietario dei due quotidiani 
che si stampano nell'isola, uno 
a Sassari e uno a Cagliari, 
basta chiedersi il perché della 
subalternità, del ruolo grega
rio, satellite, di pezzi di par
titi, di pezzi di personale poli
tico della DC e non soltanto 
— ahinoi! — della DC. Chie
diamoci il perché di questa 
subaltornanza, di questa di
pendenza: e ce lo dobbiamo 
chiedere soprattutto oggi. 

- Uno dei tanti aspetti 
della questione meridionale 

Voi sapete che si pensa di 
risolvere il problema della chi
mica in Sardegna anche at
traverso la formazione di un 
consorzio: la questione è se 
Rovelli debba figurarvi, re
starvi in questo consorzio, e 
in quale misura. Si poteva già 
risolvere la cosa se non ci 
fosse stata una resistenza dei 
sostenitori di Ro\elli a tener
celo dentro. O meglio la vo
lontà della DC di tenere den
tro Rovelli. La questione fino
ra non si è risolta. Si pensa 
ohe. dopo il 3 e il 4 giugno. 
sarà più facile tenere Rovelli 
dentro il consorzio delle ban
che con una sua quota pro
prietaria e quindi anche con 
una sua presenza gestionale. 
Perché si pensa ciò? La rispo
sta è presto detta: la DC pen-
sa di uscire dalle elezioni raf
forzata. con un PCI indeboli
to. Ed in tal caso il deside
rio. l'ambizione dei lavoratori 
di buttare a mare Rovelli ver
rebbero vanificati. 

Qual è il modo perché Ro
velli finisca di essere lo zar 
della Sardegna, cessi il suo 
governatorato anche in Ca
labria, e presentì il conto per 
la fabbrica-fantasma di Gela 
in Sicilia? 

Qual è il modo per farlo 
tornare al paese dal quale 
venne, quindici, venti anni fa, 
da colonizzatore? 

II modo migliore perché Ro
velli se ne vada è che la DC 
esca battuta e il PCI rafforza
to dalle imminenti consultazio
ni elettorali. Dipenderà anche 
dai nuovi rapporti di forza 
dopo il 34 giugno se Rovelli 
resterà o non resterà, e in 
che misura, dentro il consor
zio delle banche. 

Fin qui uno degli aspetti 
della questione meridionale. 
che oggi è molto più com
plessa di quanto non fosse 
ai tempi di Salvemini, ma di
ciamo anche ai tempi di 
Gramsci. E perché è tanto 
più complessa? Perché non 

dappertutto la realtà è omo
genea. 

La realtà non è uguale 
ovunque nel nostro Meridione: 
Porto Torres è una cosa diver
sa da Cabras. dove perman
gono ancora i diritti feudali 
di pesca. E Cabras è diversa 
da Eboli, dove al vecchio 
gruppo dominante degli agra
ri. è subentrato, come nuovo 
gruppo dominante, il ceto 
dei palazzinari, grandi elettori 
della DC e della socia ldemo-
crazia. Ed Eboli è diversa da 
certi luoghi delle Puglie, dove 
il movimento dei lavoratori ha 
radicato un'esperienza coope
rativa che dà ormai i suoi 
frutti. 

Sono facce diverse del Mez
zogiorno. Dentro la stessa 
Sardegna abbiamo aspetti 
l'uno diverso dall'altro. 

Ho detto ad un dato mo
mento che non è con il senno 
del poi che richiamo l'infrut
tuosità degli insediamenti pe
trolchimici. Qui avremmo do
vuto preferire l'incoraggia
mento dell'agricoltura, e una 
radicazione di piccole, e me 
die imprese. Me ne sono per
suaso in questi giorni eiran 
do per il Nuorese. Bastano 
due esempi: a Ottana inquie
tudine. disperazione, rabbia e 
lotta, con tanta volontà di 
— „ » . . — J . _ i — _ . , _ 
t-ainuiatc, »? ui v m a i c quCDun 
industria che c'è e deve vive
re. A Dorgali cooperative di 
pastori. coODerative vitivini
cole. Un modo di concepire la 
rinascita dal basso, sfruttan 
do i prodotti della terra. 

Un paese. Dorgali. con tu*.-
ti i servizi che funzionino: 
cento case costruite dall'am
ministrazione comunale e so
lo 87 domande per averle. 
quindi un residuo attivo di 
case. Da cinque anni Dorgaii 
è amministrata dal PCI e dal
le sinistre. -

Qualche idea per il Meri
dione? Eccola: gli ammini
stratori comunisti di Dorgali 
hanno capito, e fatto capire, 
che e il miglior modo di dire 
è fare ». 

Non è'.sólola,pattiq:ai\Liggio 
ma anche dei «fasci contadini» 
Nuovi protagonisti nel centro siciliano: la coop « Primavera » e i giovani 
della « Albero bello » - Si vota anche per il rinnovo dell'assemblea locale 

CORLEONE (Palermo) — Per 
t settimanali in carta patina
ta è solo la « capitale della 
mafia ». Patria di Luciano 
Liggio e Vito Ciancimino e 
compari. Ma la semplificazio
ne finisce per cancellare de
cenni dì storia dj gloriose lot
te contadine. Fino a cassare 
con un tratto di penna tutto 
ciò che di nuovo — ed è mol
to — nell'alveo d'una « memo 
ria storica » segnata dalla pre 
dicazione di Bernardino Ver 
ro, fondatore corleonese dei 
« fasci contadini », è riuscito 
ad imporsi sui vecchi fanta
smi dell'arretratezza pur tra 
immense difficoltà. 
IM vicenda di questi ultimi 5 
anni è ricca invece di nuovi 
protagonisti: «.Gli allevatori 
della cooperativa primavera 
di Corleone — ricorda Maria
no Cuppuleri. uno dei soci — 
ha ottenuto dopo dure lotte la 
gestione di diecine di ettari 
del Iwsco Pirrello, proprietà 
dell'arcivescovado. Ed ha rea
lizzato. caso rarissimo nelle 
campagne siciliane, una ma
celleria sociale, dal produtto
re al consumatore, che ora 
gli altri paesi ci invidiano*. 

E. sempre in tema di coope
razione, basta fare qualche 
chilometro per le strade che 
si inerpicano sulle montagne 
del corleonese, sino a Chiusa 
Scalfani, ' per « scoprire » i 
giovani della « Albero bello». 
Che. nel giro dì quattro anni 
ha imposto una nuova coltura 
articolata quella delle « cera
se T>: che ha sionificato l'an
no scorso, all'ultimo raccolto 
qualcosa come duemila lire 
al chilo per un prodotto, sulle 
cui prospettive molti in paese 
avevano storto il naso. 

.E' una spinta che si fa sem
pre più intensa e diffusa ver
so un'agricoltura trasforma
ta. e nuova, verso il lavoro 
associato. Ma occorre cambiar 
strada perché essa trovi uno 
sbocco. I contadini qua fanno 
capo a quel « consorzio (di 
centro sinistra) dell'alto e vie-

Ordine pubblico... 
Ma scusa quelli 
non sono mafiosi? 
Il centro calabrese amministrato dalla 
DC punto nevralgico della 'ndrangheta 

dio Belice » che ha conosciuto 
le prime pagine dei giornali 
per il torbido affare degli e-
spropri d'oro regalati agli ac
caparratori delle aree. Denun
ciato dal PCI. 

Ed è su questo sfondo del 
vecchio sistema di potere, che 
l'amministrazione comunale 
(egemonizzata dalla DC con 
diciassette consiglieri su 30) 
che si rinnova il 3 giugno, ha 
vissuto le sue feroci e paraliz
zanti lotte intestine: nel giro 
di 4 anni si sono cambiati sei 
sindaci. Le giunte democri
stiane, com'è ovvio chiuse a 
qualunque confronto con il 
PCI e gli altri partiti di op
posizione, hanno accuratamen
te evitato ogni rapporto con la 
gente. Finché, in questa cam
pagna elettorale, incredibil
mente s'è giunti a trasforma
re la cittadina in un immon
dezzaio. con grave pericolo 
per l'igiene... perché, a for

za di « favori » elettorali, ed 
imboscamenti negli uffici, la 
giunta ha sguarnito il già pic
colo e carente nucleo di net
turbini municipali. 

Al cospetto di ciò, s'avver
tono i segni di molte novità 
che si possono sintetizzare in 
uno slogan, che viene ripetu
to in questi giorni di campa
gna elettorale dai compagni: 
« la lotta paga ». Ha pagato 
per le cooperative agricole, ha 
pagato per i braccianti, i qua
li solo nelle ultime settimane 
hanno strappato 50 nuovi po
sti di lavoro nei cantieri del 
demanio forestale per il rim
boschimento. Paga per una se
rie di piccoli proprietari affit
tuari » che lentamente riesco
no ad ottenere dalla legisla
zione regionale e nazionale in 
materia agricola, a spizzichi 
e bocconi, alcuni contributi 
per impianti e trasformazioni, 
finora dirottati a senso unico 

ai grossi agrari. 
« Corleone. insomma rac

chiude — dice Michele Spala-
fora, dirigente contadino capo
lista del PCI alle amm;ni>ttrn-
Uve a Corleone — un po' i 
simboli della battaglia tra 
vecchio e nuovo che si com
batte in questi giorni in Sici
lia e nel paese. Pensa a que
sto comune infeudato dalla 
DC, che. con tutta la sua mag
gioranza non è riuscito ad e-
sercitare alcun ruolo nei con
fronti della regione e dello 
stato per un nuovo sviluppo. 
Il nostro programma sot
tolinea la necessità di rea
lizzare anche a Corleone. 
forme di consultazione per
manente tra amministratori 
ed amministrati, che sinora so
no stati tenuti fuori dalla por
ta. in attesa di qualche pre

caria mancia ». 

v. va. 

CATANZARO — Con una 
ferma presa di posizione 
assunta dai suoi organi di. 
rigenti, la Federazione co
munista di Catanzaro ha 
duramente stigmatizzato 
gravi atti di intimidazione 
di sicura matrice mafiosa. 
di cui da qualche tempo è 
bersaglio l'amministrazio
ne comunale di Padovato. 
un "grosso Comune della 
fascia jonica catanzare
se, amministrato dal no
stro partito. Questa volta 
ad essere fatto segno di 
una feroce aggressione è 
stato l'assessore ai lavori 
pubblici del Comune di 

squale Procoplo. I fatti 
così come si sono svolti 
non possono lasciare dub
bi: si tratta di una tipica 
azione di carattere ma
fioso. 

Due individui che. se
condo il nostro compagno. 
parlavano con spiccato ac 
cento reggino, hanno sel-
vaggemente picchiato l'as
sessore del PCI. ingiun
gendogli di cambiare com
portamento per la politi
ca edilizia del Comune se 
nel futuro vorrà evitare 
di andare incontro a 
« guai peggiori ». Una te
lefonata minatoria, inol
tre. è stata ricevuta dai 
familiari di un altro espo
nente del PCI della zona, 
il compagno Angelo Coni
glio consigliere comunale 
d: Guardavaìle e consiglie-

Dà fastidio la rigorosa politica edilizia 

Agguato mafioso a Padovato 
contro un assessore del PCI 
Presa di posizione della federazione comunista di Catan
zaro - « Avvertito » un altro compagno di Guardavaìle 
re provinciale del PCI. 
Anche pei ii wnipagiiO 
Angelo Coniglio si è trat
tato di un « avvertimen
to » fatto a base di minac
ce dì morte il cui stile è 
ancora, quello inconfondi
bile della mafia. 

Quali siano i motivi di 
tanto accanimento contro 
i nostri compagni è anche 
abbastanza facile intuirlo. 
Alla base di tutto, la poli
tica di estremo rigore in 
fatto di edilizia che l'am
ministrazione popolare dì 
Padovato sta seguendo 
nella fascia litoranea del 
suo territorio, e l'opposi
zione del PCI a Guarda-

' valle per qualsiasi opera
zione speculativa e di de
curtazione del litorale. 
Una politica, questa, che 
guarda gli interessi delle 
popolazioni e delle possi
bilità di evitare dì priva

tizzare la costa così come 
C ó.Wciiut.L> Sii Qiiaàl tUtta 
la fascia jonica. Sì tratta 
In altre parole di licenze 
edilizie negate alla mafia 

Patto " emblematico di 
questa politica di salva
guardia del paesaggio e 
dello sviluppo turistico, la 
circostanza che fino ad 
oggi da parte del PCI a 
Guardavaìle è stato oppo
sto un netto rifiuto, no
nostante il parere favo
revole della Democrazia 
cristiana alla costruzione 
di un grande albergo le 
cui dimensioni e la cui 
localizzazione avrebbero 
irrimediabilmente compro
messo le linee generali di 
sviluppo e di uso corretto 
del territorio. La grave in
timidazione subita dai no
stri compagni ha. intanto, 
suscitato vivo sdegno Iella 
popolazione 

Una grande manifesta-
*<ÌOÌÌC in pretesiti «crnocrrt-
tica sì è svolta .a Pado
vato con la partecipazio
ne dei dirigenti del PCI e 
i rappresentanti dei Co
muni del comprensorio. 
Per parte sua il PCI l\ 
un comunicato della Fede
razione di Catanzaro e 
sprime solidarietà e ap
poggio all'opera che i com
pagni stanno svolgendo. 
Ala è necessario fare un'al
tra considerazione. I gra
vissimi fatti di Padovato 
e di Guardavaìle dimo
strano ancora una volta 
che là dove governa II PCI 
non esistono spazi per gli 
interessi della speculazio 
ne. clientelali e mafiosi. 
i quali sono invece cre
sciuti all'ombra del pote
re democristiano 

n. m. 

Mascalzonesche menzogne elettorali di un sacerdote di Siracusa 

Attento padre, chi dice le bugie va all'inferno 
Un vergognoso opuscolo di don Amato sul terrorismo — Requisitoria contro i libri scolastici che « alimentano nei bambini 
l'odio per i ricchi e l'amore per i poveri » — li tutto condito da vota DC e in modo particolare per tre « amici di valore » 

SIRACUSA — A questo punto 
la Digos e il generale Dalla 
Chiesa delle Brigate rosse 
dovrebbero saper tutto: dorè 
è il loro <vero coro*, chi U 
loro «padre», chi U «cerrello 
di questa diabolica organiz
zazione^. A mettere gli inqui
renti sulla pista giusta è un 
sacerdote di Priolo. padre 
Francesco Amato. Le clamo
rose «ricélazioni» sono con
tenute in un opuscolo da lui 
personalmente scritto. 

«E' in ria delle Botteghe 
Oscure — scrive don Amato 
— a Roma, la centrale dell'e
versione; è la sede centrale 
del Partito comunista la 
macchina infernale che da 
trenta anni prepara lo sface
lo in cui è caduta l'Italia, il 
PCI è il «padre» delle Brigate 
rosse. E' Enrico Berlinguer, 
con la sua équipe, il cervello 
di questa diabolica organiz
zazione. E che il PCI sia il 
"padre" delle BR Io si può 
vedere in modo eclatante 

dai nomi delle rane bande. 
le quali, tutte, si dichiarano 
apertamente comuniste. Ec
cone alcune: Ronde comuni
ste, Comunisti armati, Suclei 
armati proletari... ecc.*. 

Padre Amato non si limita 
ad indicare senza reticenze i 
«santuari» del terrorismo. 
«Analizza* anche il fenomeno 
eversivo fornendo l'identikit 
dei brigatisti rossi. «Sono in 
massima parte giovani tra i 
20 e i 25 anni, per lo più 
studenti universitari. Quelli 
che superano i 25 anni sono 
studenti fuori corso o docen
ti universitari. Tipi emotivi. 
passionali, eccitabili. I centri 
organizzati per la prepara
zione spirituale e materiale 
alla guerriglia sono i licei e 
le università... ma per lunghi 
decenni questa opera di fo
raggio al cervello dei giovani 
è stata esercitata dal Partilo 
comunista*. 

Come? Padre Amato ha una 
spiegazione persuasiva: «1n-

segnanti comunisti, opportu- > 
namente preparati, giostrano 
le cose in modo che, quando 
si riuniscono i consigli sco
lastici per la scelta dei libri 
di testo, siano scelti autori 
comunisti, testi :he sono tut
ti pervasi di teorie sfaccia
tamente sinistroidi». * 

«l testi più indicati per 
questa opera — specifica 
padre Amato — sono quelli 
di storia, geografia e saprai-
tutiole antologie dote hanno 
larghissimo spazio i brani 
che eccitano all'odio contro il 
"padronato". I brani scelti 
sono solamente quelli atti ad 
ingenerare nel fanciullo l'odio 
per i ricchi e la pietà per i 
poveri». 

«Voi capite bene — ammo
nisce il sacerdote — che con 
letture di questo tipo nel 
giovane si inculcano idee 
malvagie che si possono rac
chiudere in una sola frase: 
"l padroni sono gente da o-
diare e da sterminare"*. 

*E che dire di quella "mar
tellante scuola di odio che è 
il secondo canale TV"? Vi 
siete accorti ad esempio — si 
chiede padre Amato — come 
la seconda rete della TV. in 
breve volgere di tempo, ha 
replicato ben tre volte lo 
sceneggiato "Il . mulino del 
Po" che è tutto pieno di idee 
e propositi di rivoluzione e 
di annientamento della cate
goria dei padroni?*. (Padre 
Amato evidentemente ha un 
debole per i padroni). <Una 
persona ignara sente che nel 
secondo canale c'è una bella 
commedia e senza volerlo si 
trova irretito in vicende che 
gira e rigira lo coinvolgono 
sempre nelle solite tesi ever
sive». 

«Certo. quando lo spettato
re è un adulto ciò che vede 
può influire solo a farlo vo
tare PCI. Ma quando quelle 
scene cadono sotto gli occhi 
dei giovani l'effetto è dirom
pente: U brigatista rosso è 

già pronto all'inquadramen
to». 

A questo punto padre Ama
to si domanda con inquietu
dine: «come mai nessuno in
terviene per smantellare 
questa potente organizzazione 
che semina l'odio di classe 
nell'animo dei cittadini? Ep
pure c'è U codice penale per 
arrestare chi commette que
sto reato: ma chi è mai an
dato sul palco ad arrestare 
Luciano Lama — domanda 
padre Amato — quanto sca
raventa torrenti di paroloni e 
insulti contro U padronato ed 
eccita le masse all'odio di 
classe?» (Sempre dalla parte 
dei padroni padre Amato!). 
«E quando mai la Magistra
tura ha mandato i suoi in
quirenti alle Botteghe Oscure 
a fare una di quelle indagini 
proficue e dense di documen
tazione che inchiodano la 
responsabilità del PCI nella 
potente organizzazione che 
con i metodi più moderni « 

sofisticati mira a sovvertire 
le menti di tutti gli italiani 
scatenando tra essi la guerra 
di classe?». 

Questi solo alcuni degli in
terrogativi inquietanti di 
padre Amato. Dopo tutto an
che questo è un modo per 
scendere in campo in questa 
campagna elettorale. E natu
ralmente dalla parte della 
DC. Infatti padre Amato oltre 
all'opuscolo sulle BR ha di
stribuito un fac simile rivolto 
«ai suoi amici» con il quale 
invita a votare DC e a dare 
il voto di preferenza «a tre 
candidali siracusani di valo
re». 

Padre Amato, padre Ama
to... lo sospettavamo che c'e
ra qualcosa sotto, che non 
poteva essere tanto imbecille 
quanto si sforzava di far 
credere! Ma attenzione che 
cosi si finisce dritti dritti al
l'inferno. 

Salvo Bajo 

TAURIANOVA — Di quel 
primo aprile del '77 se ne 
parla ancora a mezza bocca e 
con paura. Nel bar Centrale 
non c'è verso di cavare di 
bocca una parola, nemmeno 
un commento. «E' successo, 
sono morti, figli di mamma e 
chi lo sa perchè», dice smoz
zicando le parole un vecchio 
che prende il sole del pome
riggio dinanzi alla porta del 
locale. «Se abbiamo paura? E 
chi non ne ha anche a Ro
ma, a Milano, a Genova han
no paura. Ma qui è la mafia. 
insisto». A questo punto il 
colloquio si chiude. 

Taurianova, 17 mila abitan
ti. trent'anni di amministra
zione democristiana, un pun
to nevralgico della violenza 
mafiosa, una situazione che 
fa da contrappunto allo stra
potere che !a Democrazia 
cristiana ha esercitato in 
questi anni. Un angolo della 
Calabria, insomma, in cui la 
laboriosità, la possibilità di 
trovare un lavoro, di svolgere 
una professione, o anche di 
fare battaglia politica ha 
sempre dinanzi a sé due osta
coli: la Democrazia cristiana 
che tutto guida, la mafia che 
tutto controlla e distribuisce. 

Micidiale 
violenza 

Il primo aprile del '77, 
dunque a Razza, una con
trada di paese, spersa nella 
campagna, la Santabarbara 
mafiosa esplode in tutta la 
sua micidiale violenza. Per 
difendere un «summit» uno 
di quegli incontri fra persone 
di «rispetto» per la organiz
zazione e la spartizione degli 
affari fra le cosche mafiose, 
in un conflitto a fuoco rima
sero uccisi tre militi e due 
mafiosi. Anche in quel caso 
si parlò di stretto collega
mento fra politica, uomini di 
potere, e 'ndrangheta. 5 mor
ti. una strage, ma Tauriano
va. negli ultimi anni è stata 
più volte al centro di questo 
tipo di violenza e di terrore. 
Solo nel 1977, su 105 omicidi 
commessi in provincia di 
Reggio, 12 sono avvenuti a 
Taurianova. 

Lo scorso anno furono 15 
su 90. uno ogni mille abitanti 
del paese. Ma di tutto que
sto. nella duplice campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale e del Par
lamento nazionale, nei mani
festi della Democrazia cri
stiana non se ne parla. Nel 
Reggino come a Taurianova, 
i manifesti multicolori dei 
candidati de. programmi per 
sconfiggere questo cancro 
della mafia che in anni di 
strapotere democristiano ha 
avuto vita facile per crescere 
e moltiplicarsi, non ce ne 
sono. 

«E' un'altra fuga, — spie
gano nella sezione del PCI di 
Taurianova — si comportano 

i come si sono sempre com
portati nei momenti cruciali 
di lotta popolare ogni qual-

I volta la delinquenza mafiosa 
. ha insanguinato le nostre 

strade e le nostre campagne. 
, intimidendo a morte: nelle 
. nostre lotte, in quelle dei la-
' voratori i personaggi della 

Democrazia cristiana che ora 
compaiono sugli spazi eletto-

! rali. non li abbiamo visti. 
nemmeno in fotografia; per 

' loro la mafia, questo tipo di 
, violenza, non esiste: i garanti 

dell'ordine pubblico così co
me amano presentarsi i de
mocratici cristiani in queste 
elezioni, non sono nemmeno 
sfiorati dall'idea che qui il 
popolo, i lavoratori, non fan
no alcuna differenza fra il 
terrorismo politico e quello 
mafioso, e gli effetti quelli 
che più da vicino colpiscono 
la gente sono identici: il ten
tativo di impaurire, di discre
ditare le istituzioni democra
tiche costringe i cittadini a 
chiudersi in casa». 

Tutti alfieri della libertà e 
del buon governo, dunque. 
anche qui a Taurianova, dove 
la violenza e la politica della 
Democrazia cristiana, il suo 
strapotere sono spesso due 
facce della stessa medaglia. 
ma a senso unico. «Eppure 
— ricord u Michele Maduli, 
segretario della sezione del 
PCI e candidato alle comuna
li — nel 'Ti quando l'orribile 
strage di Razza in tutta la 
piana provocò un moto di 
rabbia che si tradusse in una 
grande mobilitazione demo
cratica, il vecchio sindaco del 
Comune, non si fece neppure 
vedere. I Macrì che sono i 
padroni di una Democrazia 
cristiana che da anni governa 
questo paese facendo credere 
che il Comune, gli enti, le 
istituzioni siano feudi perso
nali, ora rilanciano la que
stione della « sicurezza demo
cratica». «In piazza, allora. 
però, c'eravamo noi con il 

popolo, con 1 lavoratori, con 
i giovani, a batterci perchè si 
faccia chiarezza sui legami 
tra potere politico e mafia, è 
soltanto il PCI». 

«Anche Frasca, socialista. 
noto "fustigatore" della ma
fia — dice ancora Maduli — 
nel comizio che ha tenuto, ha 
dimenticato completamente 
di essere a Taurianova. 
nemmeno lui, in tutto il suo 
discorso ha pronunciato la 
parola "mafia". Ma che qui. 
a Taurianova la lotta del POI 
è una lotta dura lo si capi
sce. Certo una prima vittoria 
c'è stata. La giunta democri
stiana, controllata da Fran
cesco Macri, padrone della 
Democrazia cristiana locale, 
consigliere comunale, provin
ciale e dell'ospedale, ha do
vuto scappare dal Comune 
per una questione di 855 mi
lioni spesi senza delibera del 
consiglio, in detersivi, disin
fettanti e sacchetti a perdere. 

La Democrazia cristiana, 16 
consiglieri su 30. si è dimessa 
in blocco. Per questo il 3 e il 
4 si voterà per rinnovare il 
consiglio comunale. «La no
stra lotta è perché lo strapo
tere di una Democrazia cri
stiana che ha fatto in questi 
anni i propri interessi, quelli 
dei personaggi come Macrì 
che l'hanno sempre controlla
ta, venga finalmente punito» 
dice il compagno Maduli. Ma 
qui a Taurianova, come dice
vamo. i confini tra queste 
due dimensioni sono impal
pabili. Lo provano le inchie
ste, gli scandali, i soprusi 
che con certosina precisione 
elencano nella sezione comu
nista. Dappertutto c'è puzzo 
di tangenti, di mazzette. Ce 
n'è all'ospedale. 376 milioni 
spesi per acquistare materia
le di vario genere, riempito 
fino all'orlo di personale dal 
clientelismo sfrenato di Ma-
cri e della Democrazia cri
stiana. 

Una offesa 
a tanti giovani 

«Una offesa a tanti giovani 
senza lavoro e senza prospet
tiva se non quella di emigra
re, con la nausea per la pre
potenza democristiana e una 
grande rabbia in corpo». Dice 
un giovane compagno, perfi
no nel TAR di Reggio Cala
bria che ha avallato tutte o 
quasi tutte le operazioni 
clientelari e le spese pazze 
della giunta comunale e della 
Democrazia cristiana negli 
enti, l'odore è di un sistema 
di potere arrogante, senza 
scrupoli: questi dubbi ora 
sono contenuti in una inter
rogazione che i deputati del 
PCI hanno rivolto al ministro 
per sapere se sono vere le 
notizie secondo le quali fra 
un familiare del presidente 
del TAR e il sistema di pote
re democristiano all'ammi
nistra zicne comunale vi sono 
stretti rapporti di affari • di 
amicizia. 

Come può un partito come 
la Democrazia cristiana, qui 
a Taurianova. in Calabria. 
quindi, parlare di difesa delle 
istituzioni democratiche? Non 
è violenza alle istituzioni 
l'intralazzo. un potere che 
dimentica la crisi. la disoc
cupazione giovanile? E l'ar
roganza del potere non è una 
micidiale mina contro la cre
dibilità dello Stato, delle sue 
prerogative, contro la De
mocrazia? Non è così che la 
connivenza con il potere ma
fioso diventa addirittura of
fensiva? 

Nuccio Manilio 

LaDC 
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Clamorosa lottizzazione all'Ente di sviluppo agricolo calabrese 

I segretari De - Psi - Psdi - Pri 
accaparrano i posti all' Esac 

Così i partiti di centro sinistra hanno risolto il problema in seno al Consiglio regionale 
riunitosi ieri - Solo il PCI nomina rappresentanti di provata competenza e professionalità 

A Cagliari 
abbattuta 
Villa Vaghi 
per fare 
posto 
al club 

CAGLIARI — Un altro pezzo di verde è stato distrutto a 
Cagliari. « Villa Vaghi » una delle più tradizionali costruzioni 
liberty del capoluogo è stata definitivamente sottratta alla 
possibilità di godimento dei cittadini con l'intervento di una 
potente ruspa che in pochi minuti l'ha completamente rasa 
al suolo. 

Già da tempo in città si erano avute numerose proteste 
per la concessione della Villa ai tedeschi, che ne avevano 
fatto il loro club privato. Di recente i proprietari avevano 
sfrattato i militari e si era creata la possibilità di acqui
sire l'immobile, con il relativo parco al patrimonio co 
munale. L'ipotesi era di crearvi una struttura culturale pub
blica. in una zona che è del tutto sfornita, di impianti di 
questo genere. Il Comune ha deciso diversamente e. con
tinuando una politica faraonica che ha trasformato tutta la 
zona tra lo stadio Amsicora e il Poetto un'immensa pista. 
ha deciso di far abbattere la caratteristica Villa per allar
gare una strada e far costruire alcune villette. La consta
tazione che maggiormente ricorre nei giudizi della gente è 
che, anche questa volta, per l'incapacità degli amministra
tori comunali, il rimedio è stato peggiore del male. 
NELLA FOTO: le macerie delia villa e il verde che scompare 

Il voto del 3 giugno importante occasione per la città 

Per dare a Palermo 
una guida politica sana 
Sconfiggere gli arroccamenti della DC - Due grandi occasioni: pro
getto speciale per l'area metropolitana e risanamento del centro 

Più M .l\tirill.l il \nifi <li'l 
3 pillino, più -i p.irl.i rim 
la sento .1 Piilrriiin e in Si
cilia. pin M .iwrrlo l'p^i-
pcn/J <li imo jM<*eriii> «la
bile. in zi.nlo il; .iffroul.ire 
e risolvere realnii'i.le i pro
blemi inipii-li iliiM.1 eri-'-

rlie aiibin i.i Inr / j e I aulo-
réinlez/a vii nwiare ini prò-
re-1-0 «li rinnot .mit-iilo. ili 
profonda Ira-formazione in 
lutti Ì -eltori della \i l . i del 
Paese. \ qni'-lo iuterntg.iti\o 
ili fondu ™li altri parlili non 
datino fino ad ossi dato ri-
*po«te chiare e preri-e: la 
Di! è arnii'cal.i nel MIO no 
ai comuni-li al =o\crnu. i 
infialigli conliniiano a man
tenere un alleviamento di 
ambiguità. z\\ altri parlili 
rie\or;nio iio-talziramenlc 

i r r rhir e -l.inlie formule. I I 
nodo politico foinl.imrnl.ilr 
da rì»ol\ere re-la dunque 
quello dell'inpre—-o dei co
muni-li nel gowrno-

La questione 
comunista 

Ala la que-lione rouiiini-la 
• i pone in termini tanto più 
urcenli e nere—ari «r -i 
zinnia alla drammatica roii-
dizione del Mr/roaiorno. «lo
ie «i fanno -empre più - I n 
denti e arnie |e nmlr.idili-
i ! n " ! ri-p^llo a! re-!o ile! 
Pac*r. Milii.imo aiuto inte
re riltà «la-1 Meridione come 
Palermo nel ci»- e nella in-
2o\ernai>ilil.i: la 1X1 ha uti
lizzalo le « inle-e locali » 
concordando prima i prò 
z ramini r<>n lutti i parlili e 
poi ro-liliiendo limile dalU 
quali roiilinuaiano ad «*—e-
re e-clu-i «olo i comnni-li 
per la-riarr inattuali i pro-
zrammi e manlenere inlatlfr 
il proprio -i-lcma di poter? 
che ha prodotto glia-li e la
cerazioni profonde nella -«• 
rieià meridionale e che li.' 
fallo in questi Irent'anni «lei 
Mezzogiorno un'area «rmprr 
più «lepre—a e jmprodillliia, 
lerra di rapina delle ri-or»e 
crononiiclic e inlellelluali. 

K" l'e-perienza d i r abbia
mo li—ilio nella città di Pa-
lenno: ecco la i r ra • in?"-
vrrnabililà »! Alla cri*i eli» 
lra\aglia la città orcorrei? 
rispondere con un palio «li 
unità tra le forze democrati

che che «lr*-e \ ila ad una 
ni mila di emergenza con i 
i-omtiiiNti. La I)(* ha rifiu
talo tale propo-la |M-rrli? 
preoccupata di niaitlenerv 
IM-II «aldo il -110 a—elio ili 
potere e lininro-a «li inlac 
rare intere—1 ron«oiulali • 
di rimellere in di-ru»*ioiie i 
«noi lesami con le forze pa
ra—ilaric e m.ifio-e della ril
tà. r/a*-a—inio del •segrel.t* 
rio proiiuriale della W. 11 «* 
è =lalo una eloquente con
ferma. I -ori.ili-ii non han
no 1 (dillo fare in que-la cit
tà. in-ieme al ì'C.i. una «cel
la per il cambiamento pei 
difendere In città dall'a—allo 
delle lerrhie forze «Iella »pe-
dilazione e hanno ai allato 
una forma di goxerno che 
('ra\i propone rome una del
le -olii/ioni pò—ihiii a li-
lello nazionale. 

I palenuilani hanno prò-
iato in-omma «lilla loro pel
le che co-a ha «ignificalo 
«|iii--ta fonua di governo per 
la città: il totale immobili-
-ino e la a—ulula parali-i «li 
«jue-la cimila Iriparlila. \ * -
-i-li.imo ad un continuo de-
l<-rìoramenlo. ad un progre*-
- i \o desrado della nn«lra 
città: ozni pro-pelti\a lolla 
ad un -110 -liloppo moder
no e ri» ile 1 !»•»!»• bloccala 
e conliitiiano ad e«-rre «li-
«alle-e le siu-tc aspirazioni 
li migliaia «ìi sioiani. ili 
ilonne. di di-occupalì che 
<-hiedono lai oro. -eniz i r 
ra-e. 

La speculazione 
alza la testa 

T.a lerilà è che que-lo 
tipo di -oltizìone ha ria-
l«erto 1 archi alle \ecchie 
forze della -per illazione e 
«Iella mafia, ha italo un 
fertile terreno per la ri-
co»lnizione «lei \errhio 
n comitato «l'affari » rhe 
era -lato ballino «lai loto 
«lei 1.» e «lei 20 siugno ilei 
*7ft e rhe ora rialza la le-
*la. nmoien«lo-i non -olo 
in dìr-zione «li un nuoio 
-arrhegeio «Iella rillà. ma 
anche per il controllo «Iel
le -imllure comunali in 
funzione tutoria «lei tradi
zionali inlere**i clientela-
ri rnnlrn le gin-te esigen
ze • i hi'ogni della Mra-

grande maggiurauza dei 
cittadini e dei lai oratori. 

La parte più relriia e 
con-eriatrice della lìd tor
na quindi a l i -o a|M-rto. e 
non a ca-o. dopo l'u-cil;! 
dei conitiiii-IÌ dalla m.ig-
eioranz.a alla lleaione - i -
4-iliana: la Giunta di ren-
lro--ini<lra. ciune ai lec
chi tempi, torna a e—ere 
-trumeulo di copertura po
litica e di omertà |»er uo
mini come il «IcmncriMia-
110 Meppo. a—e—ore alla 
Xarirolliira. complice del
lo «caudali» degli e-propri 
d'oro della diga fiarcia. 

Una dura 
battaglia 

11 loto del 3 gin=no è 
dunque Porca-ione impor
tante |»er Palermo: un'a-
\anzala del PCI riaprireb
be in termini ninni il pro
blema «Iella direzione po-
lilica della città. Porreb
be con magsiore forza e 
inri-i i i là la co-lnizione di 
un goierno con i comiini-
- t i . darebbe più forra al 
nioiimeuln democratico e 
popolare «li qne-ta città. 
Mibiamo inlrapre-o a Pa
lermo ima dura battaglia 
che bi-ogna continuare con 
-uree—o e ron più forza: 
è una batlaslia per una rit
ta «liier-a. per una città 
produlliia: è una ballagli 1 
l»er te-lire le due arandi 
orca-ioni «he Palermo ha 
nei prò—imi anni: il pro
getto -jteriale dell'area ine-
Iropolitana e il ri-anaiiien-
lo del renlro -loriro. 

\ que-la pro*|ielliia -ti
no intere—ali sii abitanti 
«lei quartieri, le forze «a-
ne e proibitine di quella 
città, la ela*«e operaia, le 
forze rutilinoli che lai ora
no per il cambiamento e 
|wr il pro?re--o. I l -iicce?-
-o «lei PCI è la condizio
ne e—enziale |»er riaprire 
in termini più avanzati un 
rapporto unitario fra tut
ta la sinistra pilermilana 
etie è l'unico -Inimcnlo 
l»er piegare l'arroganza e 
le po-izionì con-enulrici 
«Iella DC. 

Elio Sanfilippo 

Capogruppo del PCI 
al Comune di Palermo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nella miglio
re tradizione dei governi di 
centro-sinistra DC. PSJ. PSDI 
e PRI hanno eletto ieri i 
rappresentanti regionali in 
seno all'Ente di sviluppo agri
colo calabrese. E' stata una 
clamorosa spartizione di pol
trone, operata ieri al Consi
glio regionale ciie si è riu
nito al Palazzo San Giorgio. 

A fare parte dell'organismo 
dirigente del massimo ente 
calabrese (oltre 1.200 dipen
denti, un giro di operazioni 
valutabile nell'ordine delle 
migliaia di miliardi), i quat
tro partiti del centrosinistra 
hanno chiamato tutti i diri
genti di partito, al massimo 
livello delle federazioni e dei 
comitati regionali, offrendo 
per l'ennesima volta la dimo
strazione di come sia dura a 
morire una certa concezione 
del potere e della cosa pub
blica. 

I nomi degli eletti dei par
titi del centrosinistra parla
no da soli. Sono il segretario 
regionale della DC, France
sco Gallo; il commissario del
la federazione reggina della 
Democrazia cristiana, Botta-
ri; il vice-segretario provin
ciale della DC catanzarese e 
presidente del Nucleo indu
striale di Lametia Terme, 
Magnavita; il segretario pro
vinciale della DC di Cosen
za. noncliè consigliere regio
nale. Mirabelli; il segretario 
provinciale, sempre della DC. 
a Catanzaro. Squillace; il se
gretario regionale del PSI, 
Giuseppe Tassone; il vice-se
gretario regionale del PSI, 
Luciano; il segretario regio
nale del PSDI. Conforti; il 
segretario regionale del PRI. 
Vi'a. 

il PCI. dimostrando non so
lo grande rispetto per le com
petenze e per la professiona
lità. ma anche una concezio
ne ben diversa della demo
crazia e del pluralismo, ha 
chiamato a far parte del con
siglio di amministrazione del-
l'ESAC il professor Roberto 
Fanfani, docente all'universi
tà della Calabria, esperto in 
problemi dell'agricoltura ed 
estensore — insieme ad altri 
studiosi e tecnici dell'ateneo 
calabrese — di un progetto 
di sviluppo per le zone di col
line e di montagne; Pasqua
le Poerio. già dirigente^del-
le organizzazioni sindacali e, 
contadine, protagonista delle 
battaglie per la terra nell'im
mediato dopo-guerra: Giovan
ni Greco, di San Giovanni in 
F'iore e Demetrio Costantino. 
dirigente dell'associazione dei 
coltivatori in provincia di 
Reggio Calabria. 

Le incredibili nomine dei 
partiti del centrosinistra so
no avvenute dopo due giorni 
di riunioni e di rinvìi del
l'assemblea regionale chiama
ta ad eleggere i rappresen
tanti sia nell'Ente di sviluppo 
agricolo che nella Cassa di 
Risparmio di Calabria e di 
Lucania. La DC infatti non 
si è affatto presentata alle 
riunioni del consiglio di lune
dì e di martedì scorso, fa
cendo venire meno per due 
volte il numero legale e solo 
le insistenze del gruppo co
munista. le pressioni, le de
nunce per questo irrespon
sabile atteggiamento demo
cristiano hanno fatto si che 
ieri mattina in aula fossero 
presenti quasi tutti i consi
glieri. Qui la DC ha tentato 
ancora una volta di far fal
lire le votazioni uscendo dal
l'aula: una inutile perdita di 
tempo seguita quindi dalla 
votazione che ha dato l'esito 
sopra riferito. 

L'Opera Sila, quale ente di 
sviluppo agrìcolo — vale la 
pena di ricordarlo — è al 
centro proprio in questi gior
ni di tutta una serie di scan
dali che hanno riportato in 
evidenza i metodi clientela ri. 
privatistici, intessuti di spre
co e di vere e proprie inde
bite appropriazioni, che per 
decenni hanno dominato nel
l'ente. Da sempre feudo del
la Democrazia cristiana, che 
vi ha piazzato al vertice uo
mini di fiducia e « sensibili > 
ai richiami di partito, l'Ope
ra Sila è da circa quattro 
anni senza il consiglio di am
ministrazione e commissario 
è un fedelissimo dell'assesso
re regionale all'Agricoltura. 

Le nomine di ieri non fanno 
altre che aggravare la con
dizione di vero e proprio sfa
scio in cui si trova l'Opera 
Sila e acuire l'incapacità di 
far fronte ai problemi del
l'agricoltura calabrese e dei 
contadini di cui l'ESAC da 

t cent'anni da continue prove. 
Ma il dato politico saliente 
della riunione del Consiglio 
regionale di ieri è il metodo 
pervicace della lottizzazione 
selvaggia e del disprezzo per 
la professionalità di' cui han
no dato ennesima prova i 
partiti del centro sinistra che 
compongono la Giunta regio 
naie della Calabria. 

Filippo Veltri 

Vecchie facce, vecchi slogan, e un totale vuoto di proposte 

Nel Molise centinaia di milioni 
per una propaganda de «da '48 » 

Nei comizi, nelle riunioni e nelle interviste « comprate » a radio e TV private si continua a parlare dei « carri armati » e si 
tace sui problemi della gente - Il PSI e la « tigre » delle centrali nucleari -1 lavoratori, i giovani, le donne, nelle liste del PCI 

CAMPOBASSO — Il vecchio è vec
chio e il nuovo non serve perché 
già vecchio: questa è la verità sul
le cadidature della DC in Molise. 
Dal 48 ad oggi i nomi che si sono 
susseguiti nelle varie elezioni den
tro la DC sono stati sempre gli stes
si: Sedati. La Penna, Vecchiareilli. 
poi in ogni elezione la vittima di 
turno che nel '76 si chiamava Nuc-
ciarone, oggi si chiama Martino. 

Anche il modo di fare politica è 
vecchio ed è legato ai toni malin
conici ed arroganti del 48. Cosicché 
i comizi sono gli stessi, le riunioni 
InWme si fanno ancora nel chiuso 
delle parrocchie ed anche gli stru
menti « nuovi » di propaganda co
me le tv e le radio private vengono 
usate con il solito intervento di 
notabili che invitano a votare per 
la DC perché i comunisti sono quel
li che amano i carri armati, che eli
minano la proprietà privata, che 
tolgono le pensioni, che sono padri 
del terrorismo. 

Per questa propaganda la DC 
spende centinaia di milioni; si cal
cola che solo ad una tv privata la 
DC molisana abbia dato circa 30 mi
lioni. il doppio di quanto un partito 
medio spende per l'intera campa
gna elettorale. 

Per non parlare poi delle 100 mila 

lire date ad ogni macchina che gira 
con un manifesto che invita a vota
re per un candidato e centinaia di 
migliaia di lire spese per bombo
lette spray per cui un candidato 
della DC si è preso già deoine di 
denunce. 

Per quanto riguarda invece i pro
blemi della gente, la disoccupazio
ne, il rientro degli emigrati, la 
drammatica situazione dei pensio
nati che nel Molise sono 100 mila 
su una popolazione di 320 mila abi
tanti, il problema del pubblico im
piego — va ricordato che la scuola 
è la seconda azienda dopo la FIAT 
per numero di occupati — la DC 
non osa parlare ed anche i socia
listi non SÌ comportano diversa
mente. 

Difatti il PSI sta cavalcando la 
tigre delle centrali nucleari e in 
virtù delle menzogne di Campopia-
no ha portato avanti tutta una cam
pagna elettorale accusando il PCI di 
volere ad ogni casto le centrali nel 
Molise, dimenticando che «1 Parti
to comunista, insieme a tutte le 
forze politiche in Consiglio regio
nale, ha votato contro il provvedi
mento governativo di Donat Cattin 
e contro la volontà del senatore 
democristiano Lello Lombardi ohe 
volevano ad ogni casto costruire le 

centrali lungo la fascia costiera 
molisana senza discutere nulla con 
le popolazioni. 

Anche gli altri partiti laici inter
medi non hanno brillato certamen
te nella formulazione delle liste che 
risultano composte da soliti perso
naggi; non un operaio, non una 
donna, non un giovane, i socialde
mocratici avevano addirittura ri
proposto il nome di Palmiotti (i 
Palmiotti come si ricorderà sono le
gati allo scandalo Lockheed) che 
è stato bocciato dalla direaione na
zionale del partito. 

L'unico partito che invece si pre 
senta agli elettori con novità di 
rilievo è il PCI. Difatti, nelle pro
prie liste figurano accanto al com
pagno Alfredo Marassini, deputato 
da eleggere e capolista, i nomi di 
Lorenzo Guglielmi, segretario della 
Federazione comuista di Isernia; 
quello di un operaio della FIAT di 
Termoli. Ruggero Nobile che ha 
partecipato sempre ed in prima fila 
a tutte le battaglie che la giovane 
classe operaia del Molise ha porta
to avanti in questi anni. 

Poi vi è la compagna Giuseppina 
Fusco, una insegnante del liceo 
scientifico Romita di Campobasso 
che ha dato in questi ultimi anni 
un grosso contributo alla lotta del

le donne specialmente per far av
viare anche in Molise la prat'ca 
della interruzione responsabile del
la gravidanza nelle strutture pub
bliche della regione. 

Anche al Senato il nome di Giu
lio Tedeschi e quello di Piero Pra
tesi rappresentano continuità e rin-

, novamento come pure il nome di 
Edilio Petrucelli capogruppo del PCI 
alla Regione Molise e candidato 
per il Parlamento europeo. 

Continuità e rinnovamento che 
sono un punto di riferimento par 
i comunisti, ma-anche per quei cat
tolici che lianno combattuto insie
me alla sinistra la grande battaglia 
culturale del 74 per il no all'abro
gazione della legge sul divorzio. 

Insieme a comunisti e cattolici 
però vi sono centinaia di elettori di 
altri gruppi politici che per la Ca
mera voteranno ognuno per 11 pro
prio partito, ma al Senato sanno che 
ogni voto dato a qualsiasi partito 
che non sia il PCI è un voto perso 
che contribuisce ad eleggere la cop 
pia senatoriale democristiana. Ecco 
perché chi vuole sconfiggere la DC 
non può che votare al Senato per 
il PCI. 

Giovanni Mancinone 

SI VOTA IN BASILICATA E IN ABRUZZO P ER RINNOVARE DUE COMUNI 

Paterno alle urne 
per dire basta 

alle clientele de 
Un centro cresciuto in pochi anni sulla speculazione 

Nostro servizio 
PATERNO — I tubi delle condotte allineati all'inizio del 
paese ricordano agli abitanti che l'amministrazione comu
nale de sta pensando solo ora. alla vigilia della consultazione 
amministrativa del 3 giugno, ai servizi di fognature. Pa
terno. diventato comune da sei anni, è cresciuto troppo in 
fretta e secondo una sfrenata e incontrastata attività 
edilizia. 

Contrade di poche masserie, frazioni ' sparse, 11 centro 
abitato si estende per diversi chilometri con edifici fino a 
quattro piani che sbucano come funghi dalia campagna. 
Sempre all'entrata del paese, la prima cosa che colpisce il 
visitatore occasionale è rappresentato da tre costruzioni 
circolari secondo un gusto architettonico a dir poco discu
tibile: sono il municipio, il mercato e l'asilo. 

« I progetti presentati dal CAUN, una cooperativa di ar
chitetti e ingegneri di sinistra — ci dice un giovane com
pagno — non sono stati approvati, favorendo invece ditte 
edili legate all'amministrazione democristiana ». 

Il problema prioritario oggi di fronte alla nuova ammi
nistrazione che-sarà-eletta il 3-4 giugno è quindi quello 
della pianificazione edilizia, che doti di servizi primari le 
numerose zone ancora sprovviste. Il programma elettorale, 
I compagni della lista « sinistre unite » che raccoglie oltre 
ai militanti del PCI e del PSI anche indipendenti, lo hanno 
costruito nelle riunioni di caseggiato, negli incontri con la 
gente di Piazzolla, Limanti, Rata, partendo dai bisogni im
mediati della popolazione. 

« La DC ha amministrato secondo il motto, adesso co
mandiamo noi e facciamo come vogliamo, come se un Co
mune dovesse essere comandato e non piuttosto ammini
strato » — ci dice il compagno Salvatore Reggio, segreta
rio della sezione del PCI. aggiungendo che la De è stata 
sempre divisa da beghe personali, che ha portato anche alle 
dimissioni del sindaco rientrate poi improvvisamente per 
alchimie politiche. 

«Ci vogliono far credere che la pensione è un regalo ma 
— aggiunge il compagno De Gregorio, un agricoltore pen
sionato — dimenticano i nostri sacrifici ». La lista « sinistre 
unite » raccoglie dunque le esigenze della popolazione di Pa
terno di farla finita con la sottomissione, con lo a scappel
lamene» e il clientelismo. Non a caso i dirigenti de hanno 
definito nei loro comizi « famigerati » gli indipendenti, onesti 
cittadini che hanno accettato di entrare nella lista della 
sinistra Arturo Giglio 

Spoltore in cinque anni 
ha conosciuto il «nuovo» 

La giunta PCI, PSI, PSDI governa dal '74 - Servizi, scuola, edi
lizia, bilancio i settori in cui l'amministrazione si è qualificata 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — / 7.300 elettori 
del Comune di Spoltore il 3 
di giugno avranno un dupli
ce dovere da compiere, coin
cidendo con la consultazione 
elettorale politica generale 
quella per il rinnovo del Con
siglio comunale. Dì fronte a 
loro, l'attuale amministrazio
ne. composta da PCI, PSI e 
PSDI, deve rendere conto di 
come ha risposto al manda
to che IT8 marzo 1974 ha 
consentito ai due maggiori 
partiti operai di assumere il 
governo della cittadina. 

Da due anni è sindaco un 
comunista, il compagno Roc
co Piore, è con lui che ab
biamo fatto un consuntivo e 
una analisi. In questi anni a 
Spoltore si è avviato e por
tato a termine un sostenuto 
programma di opere pubbli
che: nel campo delle infra
strutture (depuratori e collet
tori, strade, illuminazione 
pubblica): per la realizzazio
ne di strutture economiche 
(decollo del piano di sviluppo 
artigianale, acquisizione di 
aree per l'edilizia economica 
e popolare), favorite con la 
adozione, per la prima volta 
di uno strumento urbanistico, 
il « programma di fabbrica
zione ». 

Si è realizzato un program
ma di servizi nel campo del
la scuola che ha portato alla 
liquidazione del sistema delle 

« pluriclassi delle zone agri
cole », che aveva favorito il 
nascere in ogni sperduta fra
zione di pseudo scuole in cui 
in un'unica aula erano rac
colte più classi di insegna
mento. Oggi il servizio scola
stico è unificato in efficien
ti complessi, potenziato da un 
sistema di trasporto gratuito 
degli alunni e arricchito dal
la (finalmente realizzata) nuo
va scuola media. Per la pri
ma volta, inoltre, è stato isti
tuito un servizio di medicina 
scolastica che col nuovo an
no assicurerà il servizio dal
la scuola materna alla media. 

Sempre nel campo dei ser
vizi sociali, la prossima aper
tura del consultorio rappre
senta di per sé un fatto che 
qualifica la giunta. 

Per esprimere in cifre il 
passaggio dal vecchio al nuo
vo che 18 marzo 1974 ha rap
presentato per Spoltore, basta 
dire che è stato portato a com
pimento un piano di risana
mento finanziario che oggi 
compari/! un hilnnrin linci-
mente in pareggio e permet
te di preventivare un piano 
di investimenti triennale di 
4 miliardi per opere di urba
nizzazione e strutture sociali. 

€ Mi preme sottolineare » 
afferma con convinzione il 
compagno Priore, € che la no
stra politica, soprattutto nel 
campo della scuola e dei ser
vizi sociali in generale, ha 
comportato evidentemente un 

rapporto nuovo e diverso con 
tutta la collettività. Questo è 
l'elemento politico determinan
te di novità che la giunta è 
riuscita a stabilire nei suoi 
rapporti con la popolazione ». 

E proprio il livello della 
partecipazione, con il decen
tramento di compiti e pote
ri sostanziali ai cinque con
sigli di frazione, rappresenta 
uno dei più avanzati della pro
vincia e forse della regione. 
* Per noi — sottolinea il com
pagno Priore — nuovo modo 
di governare ha significato 
onestà di comportamenti, ma 
anche e soprattutto volontà di 
mobilitare energie sempre 
maggiori al servizio dell'azio
ne di rinnovamento della no
stra cittadina. Da noi le isti
tuzioni decentrate hanno svol
to un ruolo decisivo nell'ela
borazione delle scelte e han
no aggregato un vasto inte
resse attivo della popola
zione ». 

Per tutto questo l'impegno 
per la duplice consultazione 
elettorale è quella di battere 
le resistenze a quanto di ^uo
vo hanno portato questi giti
mi cinque anni, contando in 
primo luogo su quelle forze, 
e sono grandi, che hannt vo
tato nel '74 per una effettiva 
alternativa nel governo della 
cittadina e che intendono par
tecipare sempre più da prota
goniste al suo sviluppo. 

Sandro Marinacci 

Un milione di quintali di prodotto rifiutato dalle industrie conserviere 

Per il pomodoro pugliese non c'è mercato? 
Dalla nostra redazione 

BARI — La preoccupazione fra le 
non poche migliaia di piccoli pr 
duttori (in maggioranza coltivatori 
di pomodori) è grande: circa un 
milione di quintali di questo pro
dotto viene rifiutato dalle industrie 
conserviere le quali affermano che 
hanno già raggiunto, con le preno
tazioni in possesso, il massimo del
le loro capacità di t*^sforinazione. 
La campagna del pomodoro non è 
ancora iniziata e già si presenta in 
termini drammatici. 

La situazione è stata esaminata 
dall'A.J.P.O.A. (Associazione jonica 
produttori ortofrutticoli e agrumi» 
di Puglia e di Basilicata nel corso 
di una riunione svoltasi a Taranto. 
alla quale hanno partecipato i re
sponsabili degli uffici zonali di Me-
sagne. Leverano e Metaponto. L'As 

socia 7-ione dei produttori non crede 
alla tesi degli industriali conservie
ri ed ha chiesto sin dal 4 maggio 
scorso all'assessore regionale dell' 
Agricoltura. Monfredi. la convoca
zione del comitato regionale che si 
occupa della produzione del pomo
doro non ricevendo però a tutt'oggi 
alcuna risposta. 

Evidentemente l'assessore regio
nale all'Agricoltura è più preoccu
pato della campagna elettorale del
la DC. e di qualche stretto con- j 
giunto candidato, che della sorte 
della produzione di migliaia di col
tivatori. 

Per meglio comprendere il gioco 
messo in atto dagli industriali con
servieri occorre tener presente che 
la CEE dall'anno scorso fissò un tet
to minimo di prezzo: quest'anno è 
stato fissato a 110 lire per i pomo
dori pelati e 87 lire per i pomodori 

concentrati. Questi prezai sono sta
ti accettati nell'accordo professio
nale. Gli industriali conservieri ri
cevono dei contributi dalla CEE a 
condizione che dimostrino di aver 
rispettato questi prezzi e lo devo
no dimostrare con attestazioni da 
parte dei produttori. 

Va precisato un altro fatto. I con
tratti devono espere stipulati entro 
il 5 giugno, mentre per i contratti 
stipulati dono questa data i prezzi 
dei pomodori sono liberi. E cosi si 
spiega perché gli industriali con
servieri affermano già da ora che 
sono pieni, che hanno superato 
cioè le capacità di trasformatone. 
in modo da giocare al ribasso 

Per la Puglia (e anche per le parti 
Metapontina e del Melfese della 
Basilicata) la produzione del po
modoro ha per migliaia di coltiva
tori un posto importante. In Puglia 

questo prodotto si coltiva su circa 
15 mila ettari e la produzione su
pera i 5 milioni di quintali. 

Molto opportunamente l'associa
zione jonica dei produttori sostie
ne che i finanziamenti concessi al
la CEE alle industrie conserviere 
sono collegati alla produzione, e che 
non si può ignorare una realtà pro
duttiva quale quella rappresentata 
da 5 milioni di quintali di pomo
doro. Sarebbe stato molto opportu
no. sostiene l'Associazione dei pro
duttori jonici. che da parte della 
Regione Puglia si fossero presi In 
tempo contatti con le industrie con
serviere della Campania (che tra
sformano circa 1*80"% della produ
zione pujrl'ese) per vedere come me
glio organizzare la collocazione del 
prodotto. 

Italo Palasciano 

Pescatori! 
Una politica irresponsabile dei Governi • dalla DC: 

• ha «marginato 11 settore dalla pesata • mortificato 
la categoria dai pescatori; 

B| ha incoraggiato la speculaziono contro produttcri m 
consumatori; 

• ha impeodito lo sviluppo «olla ricerca « la lotta al-
l'inquinamanto; 

• ha lasciato I giovani disoccupati « immenso risorse. 
In mare « nelle acquo intorno, inutilizzate; 

• ha sporporato miliardi contro I pescatori « a favore 
di speculatori senza scrupoli por la distruzione del pescato. 

PER QUESTO L'ITALIA. PUR AVENDO UNO DEI 
CONSUMI PIÙ' BASSI IN EUROPA NEL SOLO 1971 

HA SPESO 4 » MILIARDI PER L'IMPORTAZIONE DEL 
PESCEI 

! PCI ha denunciato e combattuto queste politica: 
nella sua Conferenza sulla pesca ha proposto una nuova 
politica nazionale e comunitaria per uno sviluppo pro
grammato del settore, poggiando sul'e Regioni e sulla par
tecipazione democratica dei pescatori, rendendoli prota
gonisti del rinnovamento attraverso lo sviluppo dell'as
sociazionismo e della cooperazione. 

La DC vuol continuare nella sue, mortificante politica 
clientelare, incoraggiando spinte corporative e disgrega
trici: nel tanto discusso piano economico triennale, in
fatti, per la pesca non è proposta alcuna seria politica. 

ELETTORI ! 
L'Italia ha bisogno dei pescatori; i pescatori vo
gliono lavorar* • produrr* p*r la collettività; 

L'OSTACOLO 
E' LA DC 
PER CAMBIARE 
VOTA PCI 
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Importante successo dell'azione della giunta comunale di sinistra 

In affitto (con l'equo canone) a Taranto 
cento appartamenti di una immobiliare 

Metà degli alloggi saranno assegnati in base ad una «graduatoria delle priorità» tra le fa
miglie sfrattate - La collaborazione del prefetto e del SUNIA - Un significativo « precedente » 

I 

Per le case popolari a Bussi 

Dichiarano redditi 
falsi: scoperti 

denunciano il sindaco 
Il compagno Camillo Scipione è sta

to accusato del reato di «concussione» 

Nostro servizio 
PESCARA — Sut giornali la notizia è apparsa con le tinte 
del giallo: « Irregolarità a Bussi nell'ossegnazicoe degli al
loggi popolari? ». Un esposto presentato da quattro cittadini 
assegnatari, infatti, ha dato Inizio ad una inchiesta a ca
rico del sindaco comunista Camillo Scipione: 11 provvedi
mento parla di «reato"di concussione» ed è stato emesso 
dal sostituto procuratore della Repubblica di Pescara. 

Concussione è il reato di un funzionarlo pubblico che. per 
mezzo della minaccia di un atto autoritario, estorce un 
Illecita profitto. 

La notizia doveva essere verificata, il risultato è questo: 
l'Inchiesta è partita, abbiamo detto, dall'iniziativa di quattro 
cittadini assegnatari di alloggi popolari, appena ultimati; 
stando alla denuncia essi avrebbero «subito delle pressioni 
per rinunciare agli alloggi loro assegnati dall'apposita com-
missicne ». 

Cos'è accaduto io realtà? La Commissione provinciale per 
l'assegnazione degli alloggi di edilizia pubblica di Pescara. 
con una lettera datata 25 gennaio 1979, aveva chiesto al 
comune di Bussi, «di fornire documenti ed. elementi sullo 
stato patrimoniale ed attività svolte dal lavoratori autonomi 
che hanno partecipato al bando di concorso». 

La giunta comunale di Bussi, 11 giorno 31 gennaio 1979 
ha indicato 1 nove cittadini interessati per far loro presente 
che si sarebbe proceduto ad un accertamento dei loro red
diti. poiché, avendo dichiarato di guadagnare dalle 100 alle 
150 mila lire al mese e avendo diritto con tale livello di 
reddito a tre o quattro punti in base alla legge per l'alle-
gnaz'.one di alloggi popolari, in realtà essi avevano potuto 
scavalcare gente più bisognosa perché, a parere della giunta, 
la situazione economica denunciata non rispondeva a verità. 

In base a questo avevano percepito un punteggio di van
taggio ed una ingiusta posizione di privilegio nei confronti 
degli altri lavoratori dipendenti 11 cui reddito era realmente 
accertato. « Per questo — dicono alla giunta — i nove 
cittadini sono stati invitati a riesaminare la loro posizione 
in relazione alla reale consistenza del loro reddito ». 

A questo punto tre dei nove interessati hanno rinunciato 
a concorrere, mentre 4 dm restanti sei. travolgendo evi
dentemente il significato dell'azione della giunta, hanno 
denunciato 11 sindaco. In seguito la giunta di Bussi ha 
raccolto elementi concreti sulla situazione economica reale 
dei 4 cittadini, li ha comunicati alia Commissione dell'Isti
tuto Autonomo Case Popolari come da questa richiesti, ed 
ora intende denunciarli alla magistratura per diffamazione 
del sindaco Camillo Scipione. 

« Facendo dello scandalismo da strapazzo si è cercato di 
gettare ombre su una giunta che Invece si qualifica, e non 
da oggi, per la sua democraticità ed il suo senso del dovere 
vero 1 meno abbienti, affermano i componenti della giunta 
« se costoro hanno mentito, se ne dovranno assumere tutta 
intera la responsabilità». 

« L'atto per cui è stato denunciato il sindaco, ma che è 
di tutta la giunta, non rappresenta un fatto di malcostume 
ma un fatto di giustizia ». 

Sandro Marinaccl 

Studenti e lavoratori 
manifestano a Giarre 

Gì ARRE (Catania) — Centinaia di lavoratori e studenti pen
dolari hanno occupato ieri, paralizzando per due ore il 
traffico, i binari della stazione di Giarre (Catania). 

La manifestazione, cui i ferrovieri hanno dato la loro 
solidarietà, era rivolta a sollecitare il ripristino della corsa 
Glarre-Catanla da!!e 6,45. abolita con l'entrata In vigore del
l'ora legale dalle Ferrovie dello Stato. 

Il treno permetteva a numerosi lavoratori provenienti 
dal comuni della costa ionica della provincia di Messina di 
raggiungere, dopo aver fatto tappa a Giarre, le fabbriche 
dell'area industriale etnea in orario. Gli studenti degli 
istituti medi superiori usavano lo stesso mezzo per raggiun
gere la città. 

Il treno successivo parte alle 7.15. E da due giorni in 
fabbrica fioccano le multe e a scuola 1 « rapporti » per 
indisciplina. 

• Mostra collettiva a Foggia 
FOGGIA — Si è inaugurata con successo la prima mostra 
collettiva di arte figurativa ad iniziativa del circolo cultu
rale « Giuseppe Di Vittorio ». La mostra è stata allestita 
nel salcoe del Comitato cittadino del Partito comunista in 
via IV Novembre o. 4. 

L'iniziativa vuole essere un contributo " perché si svi
luppi intomo ai problemi della cultura e dell'arte un dibat
tito tra gli operatori del settore e le forze democratiche 
culturali della città. Con questa iniziativa si vuole porre 
eco maggiore attenzione i problemi relativi all'organizza
zione della cultura, le cui proposte i comunisti hanno avan
zato da! lontano 1975. La mostra si avi-ale della collabo
razione d* artisti democratici cittadini. 

Produce 
e vende: 
vogliono 

farla 
fallire 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Un'altra fab
brica che rischia di essere 
chiusa e un altro colpo ai 
già precari livelli occupazio
nali. Si tratta della SIRE. 
(Siracusana Resina), 40 dì-
pendenti, un mercato sicuro, 
un fatturato di un miliardo 
e 400 milioni l'anno: una 
fabbrica medio-piccola la cui 
attività costituisce uno dei 
pochi esempi di verticalizza
zione del processo produttivo 
esistenti nel polo chimico si
racusano. 

Trasforma infatti in pro
dotti finiti le materie plasti
che prodotte dalla Montedl-
son. Peraltro è l'unica azien
da manifatturiera che opera 
nel settore delle resine dalla 
Campania in giù. Da due gior
ni la fabbrica è occupata dal
le maestranze riunite in as
semblea permanente per re
spingere la decisione degli a-
zlonlsti di dare mandato al 
consiglio di amministrazione. 
di porre in liquidazione la 
società. 

Semidistrutta da un incen
dio nel marzo del '77 la SI.RE. 
ottenne dall'IRFIS la garan
zia di un finanziamento di 
circa un miliardo per consen
tire la ricostruzione di alcu 
ni capannoni e qu'ndi la ri
presa produttiva. L'IRFIS a-
veva però posto quale con
dizione per la concessione 
del finanziamento l'aumento 
del capitale azionario di due
cento milioni. 

Di' questi circa ' la metà è 
già stata reperita. Manca
no quindi cento milioni per 
salvare la fabbrica e i qua
ranta posti di lavoro. Ma nes
suno, almeno fino ad ora, è 
disposto ad acquistare le re
lative quote azionarie. Da 
qui la decisione dell'assem
blea dei soci di liquidare la 
azienda. 

«Una vicenda incredibile 
— dice 11 compagno Nino 
Consiglio, segretario provin
ciale CGIL — è mai possibi
le che l'imprenditorialità lo
cale non riesca a trovare 
cento milioni per evitare la 
chiusura di un'azienda pro
duttiva? Inerzia? O mano
vra per portare la fabbrica 
al fallimento e poi rilevarla 
per pochi spiccioli? ». " > 

« La cosa assuma — argvun-
ge Cassia del consiglio di fab
brica — è che si evacua un 
intero abitato come quello di 
Marina di Melllli per fare po
sto a nuovi insediamenti in
striali e si minaccia di 
chiudere fabbriche già esi
stenti ». 

C'è da dire peraltro che la 
PIME (Finanziaria meridio
nale) si era impegnata a sot
toscrivere parte del capitale 
azionario. Ma l'impegno è 
saltato, a auanto pare, in se
guito a pressioni fatte da a-
ziende concorrenti, tra cui 
una ditta di Avellino, ben pro
tette politicamente. 

Fallito anche il tentativo 
delle maestranze di assume
re in proprio mediante un 
prestito bancario, l'onere di 
aumentare il capitale azio
narlo. In un comunicato e-
messo dalla FULC viene ri
badito l'impegno di evitare a 
tutti i costi la chiusura del
la SI.RE. Viene anche solleci
tato l'intervento della prefet
tura e degli enti locali. 

Salvo Baio 

Quarta precisa... che abbiamo ragione 
BARI — Al presidenti* (felli > 
giunta regionale, il de .Vi- ! 
cola Quarta, non e piaciuto \ 
il contenuto del nostro ser 
vizio da Lecce dei giorni 
tcorsi sul problema delle ter
re incolte e più precisamente 
la critica che noi gli muo
vevamo sul fatta che non fir
ma ancora i decreti di as
segnazione di circa 200 et
tari di terra che la commis
sione provinciale per le ter
re incolte assegnò a tre coo
perative, fra cui la « Gram
sci », nel luglio 1978. 

In una lettera indirizzata
ci ti presidente Quarta so
stiene che <t la Regione Pu
glia ha chiesto alla commis 
sione provinciale di Lecce di 
esprimere «1 proprio parere 
secondo ì principi ed 1 crite
ri della legge nuova che nel 
frattempo era entrata in vi
gore ». Afferma inoltre di 
aver «operato entro i limiti 
delia propria comp?tenzi 
giuridica e si è fatto premu
roso interprete di un** avver
tita esigenza sociale ». solle
citando li commissione ad 
esprimere un suo parere m 
base alla nuova legge. 

Ed è qui che il presiden
te Quarta cade in errore, tro
vando il motivo per non fir
mare i decreti di assegna
zione delle terre incolte. La 
commissione provinciale di 
Lecce per l'assegnazione del
le terre incolte e malcolti-
vnte non può esprimersi sul
la base della legge 440 del 
4 agosto 1978 in quanto le 
decisioni di assegnazione a-
dottate si riferiscono a del- ! 
le cooperative (quelle oggel- j 
to del nostro servizio» che 
avevano fatto domande di 
assegnazione nel 1977 e il cui 
iter previsto dalla legge in 
vigore, si era definitivamen
te concluso a fine giugno 
del 1978 quando cioè la leg
ge n. 440 non era stata an
cora emanata, mentre stan
do alle disposizioni del DPR 
fi/fi. già dal 1.11978 ad espri
mersi sono non più le pre
fetture, ma il presidente del
la Regione. 

In altre parole, la com
missione provinciale di Lec
ce ha esaurito il suo iter e 
non può esprimere ulteriori 
pareri perchè la sua funzio-

Nostro servizio 
TARANTO — Problema casa: 
una delle questioni più 
drammatiche che ha di fronte 
l'intero paese e che non ha 
risparmiato, grazie ai tren
tennali governi a direzione de 
che si sono succeduti, nessu
na città, grande o piccola che 
sia. 

Anche Taranto non ne è e-
sente. con le sue centinaia di 
sfrattati nel periodo susse
guente all'entrata in vigore 
della legge sull'equo canone e 
con le molte giovani famiglie 
alla ricerca di un primo tet
to. 

Nonostante, però, questa 
drammatica situazione e no
nostante anche l'impossibilità 
da parte dei sindaci di requi
sire gli alloggi sfitti, l'ammi
nistrazione comunale di si
nistra è riuscita a raggiunge
re in questi giorni un risulta
to importarle che potrà ave
re notevoli conseguenze posi
tive. 

Difatti, sotto la pressione 
dell'amministrazione, coadiu
vata dal prefetto e dalle or
ganizzazioni sindacali degli 
inquilini (in particolare il 
SUNIA), si è convinta una 
grande immobiliare, la BE-
STAT. ad affittare cento al
loggi sfitti da oltre 6 mesi. 

Gli alloggi saranno asse
gnati per metà a persone in
dicate dal Comune tra gli 
sfrattati, mentre l'altra meià 
sarà affittata interamente 
dalla BESTAT; chiaramente. 
tutti i contratti saranno sti
pulati in base alla legge del
l'equo canone. 

Per gli sfrattati che saran
no indicati dal Comune, si 
seguirà una graduatoria. 
dando priorità agli sfratti a 
catena e a quelli improroga
bili. e questo lavoro sarà 
-svolto da una commissione 
formata dal Comune stesso. 
dall'Istituto autonomo case 
popolari e dai sindacali degli 
inquilini. 

Si tratta evidentemente di 
un risultato importantissimo. 

ma rimane chiaramente il 
problema di molte famiglie 
che a causa della limitatezza 
del loro reddito familiare. 
non possono pagare un affit
to in base all'equo canone ed 
hanno bisogno di un alloggio 
popolare. Per queste famiglie 
purtropp*. almeno per ora, 
non ci sono concrete possibi
lità, anche se l'amministra
zione comunale sta cercando 
di tiovare un minimo di via 
d'uscita da questa grave si
tuazione. 

Comunque sia, l'episodio 
della BESTAT può costituire 
un precedente non indifferen
te. Infatti si spera che. sulla 
scia di questo risultato, an 
che i piccoli e medi proprie
tari di alloggi si convincano 
che mantenere sfitti gli al-
Iog**i per venderli, e senza ri
s u l t a , sia per loro una so
luzione in fondo antiecono
mica (è. questo, tra l'altro, il 
discorso fatto dall'ammini
strazione alla BESTAT). e 
che perciò essi decidano di 
mettere gli alloggi sul merca
to. 
Inoltre il risultato ottenuto 

nei confronti della BESTAT 
sta a dimostrare il fatto che. 
quando esiste una volontà 
politica in positivo e si riesce 
a mobilitare la popolazione, 
si possono ottenere risultati 

Certo, non si può continua
re sulla strada della buona 
volontà di alcuni amministra 
tori comunali. Occorre una 
legislazione che dia maggiori 
poteri ai sindaci dei comuni, 
dando loro, per esempio, la 
possibilità di requisire gli al
loggi sfitti, ma soprattutto è 
necessario affrontare global
mente il problema della casa. 

Solo così si potranno colpi
re gli interessi speculativi dei 
grossi proprietari e delle 
grandi immobiliari, e difen
dere invece ouelli delle mas
se popolari che premono per 
vedere corrisposta la propria 
esigenza di un tetto in cui 
vivere. 

Paolo Melchiorre 

Del tutto 
rientrata 

la protesta 
astensionista 
da parte dei 

terremotati 
a Gibellina 

«Abbiamo deciso: votiamo 
solo che adesso 

sappiamo anche per chi » 
Una battaglia di chiarezza che ha avuto per protagonista il PCI 
Si formerà un comitato di lotta per continuare la mobilitazione 
I parlamentari comunisti prendono l'impegno di intervenire 
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Dal nostro inviato 
GIBELLINA (Trapani) — 
« Andremo al Comune a ri
prenderci i certificati elet
torali che avevamo resti
tuiti ; abbiamo strappato 
quel che volevamo. E ab
biamo le idee più chiare. 
Andremo a votare. Il voto 
non lo daremo, però, a chi 
ci ha saputo fare solo pro
messe. ma a chi ha lottato 
con noi, assieme a noi >: 1' 
assemblea dei terremotati 
della baraccopoli di Madon
na delle Grazie, a Gibelli
na, ha sancito la decisio
ne di trasformare quella 
che era parsa una forma 
di protesta indifferenziata 
e senza precise controparti 
in un'occasione di parteci
pazione e mobilitazione de
mocratica. 

E" il frutto di una batta
glia di chiarezza che ha 
avuto un essenziale prota
gonista: le organizzazioni 
del Partito comunista della 
zona del Belice che in que
sti giomt avevano intrapre
so un complesso e diffici
le confronto di massa. Di 
ritomo da Palermo, dove 
martedì mattina una dele
gazione di Gibellina — mol
tissime le donne —, gui
data da esponenti del PCI 
aveva e invaso > pacifica
mente gli uffici dell'ispet
torato per le zone terre
motate chiamando diret
tamente in causa i dirigen
ti e i funzionari sui ritar
di e le responsabilità per 
gli intoppi alla ricostruzio
ne. i terremotati hanno a-
dottato la decisione di an
dare a votare il 3 giugno. 

A tale sbocco si accoppia 
una iniziativa volta a ren
dere permanente la mobi
litazione: la decisione di 
realizzare un comitato di 
lotta che incalzi tutti gli 
interlocutori, enti ed orga
nismi colpevoli di aver get
tato una volta un sasso 
nell'ingranaggio della mac
china della ricostruzione. 
L'ENEL e l'Ente Acque

dotti Siciliani, che dopo 
un anno non nanno ancora 
realizzato "l'allacciamento v 
della luce e dell'acqua per 
1». case popolari già pron
te a Salinella. 92 alloggi. 
che vendono « protetti » — 
dai terremotati! — da 
quindici vigilantes assunti 
dalla ditta appaltatrice 
che ha realizzato i lavori. 
La commissione insediato 
presso la prefettura di 
Trapani, che ha già pron
te le graduatorie per le 
assegnazioni di queste ca 
se, ma che tarda a conse
gnare le chiavi degli ap-

Le prossime 
iniziative 
del PCI 

nella zona 
del Belice 

GIBELL INA — Non cessa, 
ma si intensificherà ulte
riormente In questi giorni 
la campagna di sensibi
lizzazione e di mobi l i ta
zione democratica intra
presa dal PCI in questi 
giorni nel Belice: questa 
mattina II compagno Pio 
La Torre parlerà a Gi
bel l ina; In serata un as
semblea popolare nella ba
raccopoli di Madonna del
le Grazie sarà presieduta 
dal compagno Vito Bella-
f lore sindaco di Santa 
Ninfa. 

Domani, venerdì, la chiu
sura della campagna elet
torale con un comizio di 
Gioacchino Vizzini, capo
gruppo del PCI all'Assem
blea, regionale siciliana. 

partnmenti ai terremota
ti. L'ispettorato delle zone 
terremotate, cui è stato 
strappato l'impegno di ren
dere più snelle le procedu
re per la attribuzione ai 
proprietari delle case di 
strutte dal sisma del '68 
dei contributi per la co
struzione di nuove abita
zioni. 

E, infine, il ministero dei 
Lavori Pubblici che s'è af
frettato, attraverso il suo 
sottosegretario, il democri
stiano Luigi Giglia (ospita
to ieri in ben due lunghe 
interviste pubblicate nella 
medesima pagina dal Gior
nale di Sicilia) ad un pe
noso scarica barile. 

In realtà — e l'hanno 
sottolineato ieri Pio La 
Torre, Domenico Bacchi, 
nel corso dell'incontro al
l'ispettorato — è per effet
to di chiare responsabilità 
governative che i contri
buti, ancora regolati secon
do i parametri del '76. so
no risultati insufficienti 
per completare i lavori 
delle case. Di qui l'impe
gno preso ufficialmente 
dai parlamentari comuni
sti ad una immediata ini
ziativa alla riapertura del
le Camere per sbloccare 
questa nuova fase, decisa. 
della ricostruzione, dopo 
undici anni. 

La conclusione della se
rie di assemblee, incontri 
e manifestazioni sta pro
prio qui: nell'individuazio
ne di precisi punti di ri
ferimento della lotta, che 
continuerà ad articolarsi 
nelle prossime settimane 
senza il precolo di « riflus
si >, dopo la fiammata. Del 
comitato di lotta faranno 
parte in massa le donne. 
le vere protagoniste di que
ste intense giornate di mo
bilitazione. segnate a Gi
bellina da una significati
va vittoria della ragione. 

v. va. 

Primi risultati delle lotte dei ferrovieri, dei lavoratori e delle popolazioni meridionali 

Stanziati i fondi per le officine FS di Saline 
La decisione presa ieri dal Consiglio di amministrazione dell'azienda statale - Finanziati anche i lavori per la 
rettifica della linea Rocca d'Evandro-Venafro (per Iserni a-Campobasso) e il museo-scuola di Pietrarsa (Napoli) 

ne si è esaurita IM stessa 
commissione si atterrà alle 
norme delia nuova legge per 
quei procedimenti non an
coro definiti in base alla 
vecchia legge. Nel caso del
ie tre cooperative ti presi
dente Quarta non può. quin
di, continuare a chiedere al
tri pareri alla commissione 
che già si è pronunciata per 
rassegnazione delle terre. 

Noi ribadiamo in conclu
sione la nostra tesi. Il presi
dente della giunta deve fir
mare i decreti di assegna
zione delle terre alle tre 
conperativr sulla base del 
parere già espresso dalla 
commissione di Lecce. 

Da notare, infine, ti silen
zio del presidente della giun
ta regionale sui ritardi — 
che noi denunciavamo — per 
relaborazìone della legge re
gionale sulle terre incolte, 
sul censimento di queste ter
re e sul fermo del piano gio
vani per quanto riguarda la 
agricoltura. E" un silenzio si
gnificativo, 

— S . O . 

Nostro servizio 

ROMA — lì Cunaigìiu ui am
ministrazione delle FS ha ap
provato ieri i finanziamenti 
per alcune importanti opere 
ferroviarie nel Sud. Si tratta 
della variante Rocca d'Evan-
dro-Venafro. per il collega
mento diretto tra Roma e 
Campobasso, via Cassino (at
tualmente i treni debbono ar
rivare a Vairano. quindi in
vertire la marcia su Venafro 
percorrendo due lati di un 
triangolo), dell' utilizzazione 
della vasta area di Petrarsa. 
a Napoli, per un complesso 
scuola-museo per le FS, e so
prattutto dei finanziamento 
completo della grande offici
na di riparazioni a Saline di 
Reggio Calabria. 

In tutto quasi 80 miliardi di 
lire che creeranno nuova oc
cupazione nel Mezzogiorno e 
contribuiranno a superare il 
divario tecnologico con la re
te ferroviaria settentrionale. 

Uno stanziamento cosi mas
siccio alla vigilia delle elezio
ni non può che apparire so
spetto e in effetti il governo. 
e il ministro Preti in pirtico-
larc. cercano di fare bella fi
gura con il lavoro degli altri. 

Queste opere, e più in ge
nerale un maggiore impegno 
delle Ferrovie dello Stato in 
investimenti nel Mezzogiorno. 
sono antiche rivendicazioni del 
movimento sindacale. L'assen
so politico alle tre nuove gran
di officine, a Saline (Cala
bria). a San Nicola di Mel
fi (Basilicata), a Nola (Cam
pania). è stata una grande 
vittoria ottenuta con le lotte 
unitarie del sindacato dei fer
rovieri, ma per dargli concre
tezza è stato necessario fare 
altri scioperi nelle regioni in
teressate. ci sono volute gran
di battaglie dei lavoratori, oc
cupati e disoccupati, calabre
si. pugliesi e campani, soste
nuti in primo luogo e ovun
que dal PCI. 

Si sono trovati tutti i mezzi, i 
da parte del governo, per ten
tare di dilazionare l'inizio dei 
lavori. I soldi disponibili pri
ma sono stati dirottati sulla | 

direttissima ferroviaria Firen
ze-Roma. poi si è parlato di 
una frana a Saline (e per un 
momento si è temuto he l'in
tero progetto fallisse). Biso
gna dare atto anche alla te
nacia della direzione delle FS. 
specialmente negli ultimi tem
pi. se tutti gli ostacoli si so
no potuti rimuovere e si è 
potuto trovare un tempestivo 
accordo con gli enti locali, se 
i progetti di massima sono 
stati oredisposti a tempo di 
record. 

Quindi da un lato le lotte 
dei lavoratori a livello nazio
nale e regionale, dall'altro una 
azienda, che ha saputo tenere 
fede agli impegni presi con 
i sindacati: questi sono i rea
li elementi alla base della de
libera varata ieri dal Consi
glio di amministrazione FS. 

E non e proorio il caso che 
queste risultato venea sfrut
tato a scopo di propaganda 
elettorale dal governo: ouan 
te lotte è costato lo sanno be
ne i lavoratori e le popola
zioni. di Retreio Calabria, del 
Molise, della Basilicata e del
la Campania: da queste reeio-
ni oeni officina rappresenterà 
la realtà concreta di mille 
iwvi posti di lavoro. 

Tanto più che quella deeli 
investimenti delle Ferrovie 
dolio Stato è una battafflia 
che può considerarsi tutt'al-
tro che conclusa. L'estrema 
arretratezza della rete ferro
viaria meridionale esige mas
sicci investimenti nell'imine-
diato futuro. L'aumento di 
1300 miliardi nel nuovo piano 
integrativo 1979-1963. delle 
F.S.. da destinarsi tutti al 
Mezzogiorno è un'altra con
quista dei lavoratori e dei 
sindacati che si muove in 
questa direzione. Se al gene
rico impegno per il Sud non 
si dà infatti concretezza di 
finanziamenti, come sostie
ne il PCI, si prosegue nella 
vecchia politica dei democri
stiani. i quali hanno saputo 
regalare soltanto delle pro
messe. E il Sud è stanco di 
promesse. 

Giulio Caporali 
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Il grafico illustra, n«l particolare, il tratto da rettificare, Rocca d'Evandro-Venafro, sulla linea FS Roma-Cassino-CampobatM 

PALERMO - Denuncia dei consiglieri comunisti'CAGLI ARI - Dal presidente del consiglio sardo 

La giunta comunale 
blocca i consultori 

Provveditore invitato 
a restituire i quaderni 

E' l'ennesima beffa alle donne da parte del cen- j La vicenda nella scuola di via Mellogu dove si è 
trosinistra che amministra (malissimo) la città i svolta una ricerca degli scolari sul terrorismo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una nuova beffa alle donne da parte della giunta 
comunale di centro-sinistra di Palermo: l'impegno strappato 
con dure lette dal movimento femminile ai responsabili del
l'amministrazione era per 15 consultori pubblici. Tanti ne erano 
stati istituiti con una delibera approvata all'unanimità dal 
consiglio nel novembre scorso, i la c'era un trucco: tant'è 
vero che il 4 maggio scorso, in tutto silenzio, la giunta ha 
deliberato la fornitura di mobili soltanto per 8 consultori. E 
gli altri 7 che fine hanno fatto? 

C'è di più: come denunciano in una interpellanza rivolta 
al sindaco e all'assessore alla sanità dai consiglieri comunisti 
AIù. Sanfiìippo, Prowidcra. Pirrone e Caronia. nella delibera 
di maggio non vengono indicate né le sedi, né le delimitazioni 
dei bacini di utenza dei consultori. Né. tanto meno, si è prov
veduto a predisporre una delibera istitutiva, così come era 
stato richiesto dall'assessorati regionale alla sanità, perchè. 
appunto la Regione, potesse emettere i decreti per assegnare 
a Palermo i finanziamenti che le spettano. 

Ancora: l'elenco delle attrezzature dei mobili lascia inten
dere un altro attacco allo spirito della legge regionah che 
ha istituito in Sicilia i consultori. Sembra infatti che sa'a stato 
privilegiato solo l'aspetto medico-ambulatoriale dell'intervento. 
escludendo invece totalmente l'aspetto sociale e le funzioni 
promozionali e di ricerca, in modo da orientare il consultorio 
ad un ruolo di servizio sociale per una procreazione libera, 
serena e responsabile e per l'affermazione del principio 
della maternità come valore sociale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — il presidente del consiglio regionale, compagno 
Andrea Raggio, ha chiesto al sovrintendente scolastico del
la Sardegna, dr. Vittorio Solinas, e al provveditore «gli 
studi di Cagliari, dr. Giuseppe Oliano, che vengano restituiti 
i quaderni sequestrati agli scolaretti di via Mellogu. 

Come si ricorderà, dopo il provvedimento della dlresione 
scolastica e del provveditore agli studi, che avevano dispostò 
il sequestro di una ricerca sui terrorismo compiute, dagli 
scolari di due quinte elementari, gli insegnanti ed i genitori 
degli alunni avevano espresso una ferma protesta. 

Nel corso di alcune assemblee, alle quali avevano Parte
cipato i sindacati confederali della scuola, che esprimerm-
no piena solidarietà agli insegnanti, si era deciso di inviare 
una delegazione in provveditorato per chiedere la restitu
zione dei materiali indebitamente sottratti. La delegazione. 
però, aveva solo ricevuto assicxirazion! fumose, mentre con
tinuava a circolare la voce che i quaderni fossero finiti 
al ministero. 

A questo punto l'intera vicenda cominciava ad assumere 
proporzioni preoccupanti. Un clima di tensione regnava nel
la scuola « incriminata ». La stampa sarda dava largo spazio 
all'episodio, non lesinando le considerazioni critiche. L'opi
nione pubblica, seguiva Io sviluppo dell'* inchiesta », e sulla 
faccenda i deputati comunisti sardi stilavano una Interroga
zione rivolta al ministero della pubblica istruzione. 

n compagno Raggio inviava una lettera ai massimi di
rigenti del settore scolastico provinciale e regionale, chie
dendo di essere informato sullo stato delle questioni e ri
cordando come in altra occasione si era stabilito di pro
muovere all'interno della scuola una attività di ricerca sut 
temi della lotta antifascista e l'analisi del terrorismo Da 
quella iniziativa è scaturito l'Incontro 
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La DC contro i contadini 
Cinquanta mila mezzadri marchigiani attendono da anni 

il superamento della mezzadria. 

Il PCI si è battuto per la trasformazione in af
fitto dei patti arcaici 

La DC ancora una volta si è schierata con gli 
agrari ha detto no a questa scelta di civiltà 

Per mesi nelle Marche, una parte della DC si è schierata con il 
movimento contadino. Ma a Roma lo scudocrocìato ha manovrato 
per sabotare la legge. 

Il PCI propone l'applicazione della LEGGE QUADRIFOGLIO, la RIFORMA 
DELLA FEDERCONSORZI, l'avvio del PIANO AGRO-ALIMENTARE, la mo
difica dei regolamenti CEE 

La DC è contro i contadini: si è strenuamente opposta alla ri
forma dell'AIMA, al riordino del credito agrario, alle norme 
previdenziali, alla nuova legislazione cooperativistica 

La DC presenta nelle sue liste il marchese Diana, latifondista, 
presidente onorario della Confagricoltura 

• Per battere la grave involuzione della DC, 
per la rinascita delle campagne 

MENO VOTI ALLA DC - PIÙ' VOTI AL PCI 

Il 3 e il 4 giugno 
VOTA PCI 

Le indagini sulla incursione delle BR nella sede democristiana 
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Trovata lauto usata dai terroristi 
p-j^p^p^p^pjjjjjj j j j j j j j j j^IBBj—gjiaBBBBBBBBBj^ggajBMMHajtaiB^l 

I 

Si tratta di una vecchia « Fiat 1100 », abbandonata subito dopo il raid - Applicata una targa 
falsa - Era stata rubata una decina di giorni fa, ad Ancona - Sembra certo che il « comman
do» abbia imboccato via Montebello - In cinque (tre uomini e due donne) i brigatisti 

Siamo ad un « salto di qualità » ? 
Non tutto è ancora chiaro 

dell'azione terroristica dell'al
tro pomeriggio, nella sede 
colla DC marchigiana. Ep
pure i primi dati — il meto
do troppo simile a quello di 
Piazza Nicosia a Roma, la 
meccanica del blitz firmato 
con la macabra stella a cin
que punte — ci paiono sin 
troppo eloquenti, devono sug
gerire un'attenzione nuova 
nelle Marche nei confronti del 
fenomeno del così detto « ter
rorismo diffuso ». 

Siamo presumibilmente, 
nelle Marche, di fronte al 
tanto paventato salto di qua
lità: non è più la singola fu
gace apparizione di un vo
lantino. né la semplice azio
ne provocatoria, senza ap
prezzabili conseguenze. Sia
mo di fronte ad una incur
sione grave, che vuole mo
strare una capacità ed una 
presenza organizzata di grup
pi terroristici anche in una 
regione che da tempo nessu
no si sente più di definire 
tranquilla. 

Si fa strada l'ipotesi che 

si sia trattato di una azione 
« dimostrativa ». Non voleva
no distruggere — si dice — 
né colpire nessuno diretta
mente. Dunque, non c'è nul
la da temere? Noi facciamo 
un'ipotesi: se il gruppo dei 
cinque giovani si fosse tro
vato di fronte, nella fuga, 
una volante, come è accaduto 
in piazza Nicosia, cosa sa
rebbe accaduto? 

La gente di Ancona se lo 
chiede e rimane agghiaccia
ta. Ma lì in via S. Martino 
non c'era nessuno. Le forze 
dell'ordine ncn presidiano \u 
zona, che vede affacciati sul
la stessa piazza il comitato 
regionale della Democrazia 
cristiana e quello del Partito 
comunista. Non un agente, 
non un soldato (ma non si 
era ccciso di destinare an
che a questi compiti i mili
tari?), non la minima misu
ra di protezione. 

C'è un altro interrogativo: 
da Ancona è molto difficile 
uscire (ne sa qualcosa la ma
lavita). Due soli sbocchi, uno 
a nord l'altro a sud, dovreb

bero essere" facilmente con
trollabili. Eppure l'altro ieri 
non sono stati decisi imme
diati posti di blocco. Perchè? 
Sottovalutazione ed imprepa
razione, ci sembrano le ri
sposte possibili. Queste negli
genze non sono ammissibili. 

Ci sono forze che ad An 
cena e nel paese hanno de
ciso di « infuocare » la cani 
paglia elettorale. Occorre vi
gilanza e impegno da parte 
di tutti. Il segretario regio
nale del PCI Stefanini lo ha 
detto ai dirigenti democristia
ni, portanco la solidarietà del 
suo partito; lo ha ripetuto 
il comitato comunale del PCI, 
lo sottolinea in una nota il 
Comune. 

Si condanna l'episodio nuo
vo e grave e si sollecita — 
come hanno affermato i par
titi nel corso della riunione 
del comitato antifascista — 
il governo a fare finalmente 
il suo dovere, perchè le for
ze dell'ordine debbono essere 
messe concretamente in gra
do di operare, senza rischia
re ogni minuto la morte. 

La campagna elettorale della DC di Ancona e l'esperienza di Portonovo 

Non c 'è proposta ? 
Si rispolvera 

l'an ticomunismo 
Nel vuoto programmatico ogni richiamo 
emotivo è buono per fare il « pieno » 

LA DC anconitana non mo
stra affatto di essere un 

partito di governo. Essa si 
presenta al giudizio degli elet
tori con proposte politiche ete
rogenee, centellinate secondo 
i palati degli ascoltatori; ma 
ancora una volta senza una 
proposta politica concreta, che 
nasca dall'esame concreto dei 
rapporti politici, sociali ed. 
economici presenti nella città 
di Ancona. 

Cosi.' mentre il segretario 
nazionale della DC e il Popolo 
continuano a sostenere la ne
cessità di una politica di so
lidarietà nazionale — sia pure 
con l'aberrante codicillo dei 
comunisti solo supporto della 
maggioranza, ma non nel go
verno (dove sarebbero assai 
scomodi) — il segretario co
munale della DC anconitana 
invoca ia rottura delia « soli
darietà >. alla quale si è co
stantemente sottratta, spera 
in un ritorno al centrismo. Per 
sottrarre voti al partito di To
nassi (temporaneamente ri
stretto). ormai vuotn guscio 
di suoi pochi e sottopancia ». 
ai liberali ed al PRl — che, 
nella sua autonomia, non è 
più molto controllabile — in
voca uno stravagante ritocco 
alla proporzionale, sperando 
così di fare il pieno dei voti 
anticomunisti e tornare ad es
sere il primo parlilo della 
città. 

Ancona è città laica per an
tica tradizione e cultura, non 
crede agli esorcismi e ha dato 
alle ultime consultazioni il pri
mato alla Usta del PCI. La 
sterilità della proposta politi
ca della DC si risolve in Que
sta unica noia ideologica di 

divisione, di rottura con il no
stro Partito e vi è assente ogni 
linguaggio che riguardi il tes
suto sociale, le sue lacerazio
ni, i guasti morali e cultura
li, la stessa peculiarità della 
crisi economica che investe la 
città capoluogo delle Marche. 

Vi è. dunque, assenza di 
ogni proposta che tenda alla 
unificazione della città e del 
paese, ad una nuova aggre
gazione delle forze democrati
che, ad una profonda parteci
pazione delle masse alla vita 
del Comune. La prospettiva 
del dopo elezioni per la DC an
conitana è, dunque, come man
dare il PCI fuori dal governo 
della città. 

Non importa se questo co
sti inflazione, divisione e scon
tro con il più forte partito 
della città e del paese, con i 
ii'uinciuòi irueììéiùiuit vite C» 
sono accanto, con le più va
rie categorie economiche, tut
te rappresentate nelle nostre 
liste; né importa se questo 
comporta divisione e rotture 
con i cattolici democratici di 
Ancona. 

La stessa lista tricefala (3 
capilista), presentata ad An
cona. reca il segno della ste
rilità politica e della profon
dità del dissenso interno nella 
DC anconitana, chiusa nell' 
ambito di un partito di pote
re, dove sono espulse le radi
ci cattoliche e popolari di 
Ancona. 

L'enorme patrimonio politi
co accumulato da Ancona in 
questi tre anni della nostra 
presenza nella giunta della 
città, durante i quali si è vi
talizzata ed approfondita una 
reale democrazia di massa 

Per un « futuro » senatore... 
, fotocolor ai limiti di legge 
PESARO — La volontà di stare a galla ad agni costo gioca 
bruiti scherzi e fa commettere gravi imprudenze che contra
ttino con il codice non scritto delta correttezza personale e 
politica e, forse, anche con quello penale. Battuto alle comu
nali del 1975, il presidente socialdemocratico della Camera 
di Commercio di Pesaro, Giorgio Tombari, questa volta ha 
traguardi più elevati: è infatti candidato per il PSDI nel col
legio senatoriale di Pesaro-Fano. 

Tombari conduce la sua campagna sulla falsariga di quel
la di tanti candidati che nella DC e negli altri partiti (escluso 
naturalmente il PCI) spendono senza misura per propagan
dare a colori o in bianco e nero la loro immagine e farla giun
gere a migliaia di famiglie. Qui si può tirare in ballo il co
stume politico dei candidati e dei loro partiti, ma si tratta 
pur sempre di loro problemi interni che comunque gli elettori 
scranno chiamati a giudicare. 

Quello che invece non è più un problema che riguarda solo 
TovJxiri e il suo partito è il modo usato per spedire le mi
gliaia di buste contenenti il fotocolor del presidente della Ca
mera di Commercio. Si sono utilizzati alcuni dei giovani as-
*unti a termine in occasione della Mostra del Mobile. 

Etài. per due o tre giorni, sono stati impegnati a scrivere 
ed affrancare — sotto il controllo ferreo di alcuni funzionari 
della Camera di Commercio — migliaia di buste rigorosamen
te chiuse. Uno dei giovani ha mangiato la foglia e per sapere 
bene di che cosa si trattava ha vergato su di una busta il 
propriu indirizzo. 

Con sorpresa, aprendo a casa la lettera che si era spedito, 
ti è trovato davanti agli occhi il volto sorridente di Giorgio 
Tombari. ET stato proprio lui? O chi per lui ha usato il per-

lt pagato con denaro pubblico per scopi di propaganda! 

con i consigli di circoscrizione, 
le commissioni comunali, i 
consigli di Amministrazione, 
(aperti alla collaborazione di 
tutti i partiti democratici, sen
za discriminazione), che han
no visto al suo posto di lavo
ro. con modestia, ma con con
tinuità una giunta non afflit
ta da periodiche crisi, testimo
nia la sterilità delta proposta 
politica della DC anconitana 
nella quale vengono a spegner
si anche i pur minimi aneliti 
di rinnovamento. 

Il tema del domani nella vi
ta del comune, rinnovato e 
che si rinnova (non ne abbia
mo alcun dubbio), non è quel
lo di dividere le forze politi
che. ma di sapere come unir
le, per proseguire a rafforza
re, per rendere indistruttibile 
questa profonda partecipazio
ne alla vita della città; come 
— cioè — passare dal gover
no dei fatti amministrativi al 
governo dell'economia, alla di
rezione delle grandi realizza
zioni di servizi sociali, al re
ticolo della partecipazione che 
dobbiamo sempre di più ap
profondire ed estendere. 

La DC non ha capito — né 
quando sì è snltrr.Un nel '76 
alle sue responsabilità, né in 
questi tre anni di opposizio
ne, né in questa campagna 
elettorale.— che non è possi
bile separare ancora il mondo 
cattolico dalla vita d'oggi, se 
vuole ancora influire nella ri
cerca dei nuovi valori da so
stituire a quelli vecchi, con
sunti, rifiutati dai giovani. 
Riesumare il '48 può spaven
tare le donne e gli uomini del
la parrocchia, carpire qualche 
voto ideologico, non politico; 
ma alla fine non rende. 

Quando il partito comunista 
era stato relegato alla opposi
zione, non abbandonava l'aula 
consiliare; la occupava sem
mai per esigere la convoca
zione dei consigli comunali, 
per dibattere i problemi del
la gente e la crescita della cit
tà. La DC si è invece attar
data a gestire il potere e ad 
esorcizzare ogni forma di con
trollo popolare, ed escludendo 
a suo tempo il PCI dalla giun
ta. a respingere di fatto la 
partecipazione. 

Occorre dunque sconfiggere 
questo tentativo di ritornare 
indietro. Occorre ridimensio-
r.are questa DC. un partilu da 
parco delle rimembranze, non 
di governo. Questa DC si è 
rifiutata di partecipare alla 
pari ad un gorerno che com
prendesse anche i comunisti. 
Si è tagliata fuori dal gover
no e poi ha protestato di esse
re stata cacciata. 

Occorre rafforzare il PCI. 
rotare per la lista comunista 
per continuare sulla via del 
rinnovamento, di un modo di 
governare che sa utilizzare 
tutte le energie migliori deVa 
città. 

Cleto Boldrini 

» 

Non è più terra di abusivi 
la « perla del Conerò 

restituita agli anconetani 
L'iniziativa dell'amministrazione prefigura il futuro par
co - Il polverone demagogico della DC - Gli espropri 

ANCONA — Portonovo. «per
la del Conerò ». è diventata 
realmente la spiaggia di tutti 
gli anconitani: la lotta al
l'abusivismo e l'acquisizione 
delle aree per salvaguardare 
le necessità dei pescatori del 
luogo: la adeguata sistemazio
ne delle spiagge e delle aree 
adiacenti: la installazione di 
servizi balneari ed igienici dì 
uso pubblico; la collocazione 
di un nuovo campeggio e la 
regolazione, mediante conven
zione. di quello esistente: un 
regolare servizio di trasporto 
pubblico, mediante bus: que
sti i principali elementi di 
questa opera di pubblicazione. 
che hanno fatto d i . Ancona 
un'esperienza pilota a livello 
nazionale. 

Un'iniziativa, fra l'altro, che 

quadro delle azioni volte a 
prefigurare il futuro Parco 
del Conerò. Solo la DC. per 
puro strumentalismo elettora
le. ha ottusamente miscono
sciuto il lavoro fatto dalla 
giunta d'emergenza: sollevan
do un gran polverone demago
gico. Chi oggi si scandalizza 
(come la DC dorica) perché 
l'acquisizione delle aree è av
venuta non tramite esproprio. 

bensì acquisizione bonaria, fa 
finta di dimenticare che que-
'sta era l'unica via per opera
re rapidamente (senza consi
derare che neanche l'espro
prio è economicamente « in
dolore »). 

11 risultato è che oggi ogni 
cittadino può circolare per 
gran parte della baia e delie 
pendici del Conerò, senza in
contrare recinti o cartelli di 
« proprietà privata », fino a 
20 mesi fa tanto frequenti. 
Tutta la manovra d'attacco 
alla giunta tripartita ricade 
in realtà sulle spalle di chi 
l'ha condotta: resta invece il 
fatto che solo grazie alla in
transigenza di questa giunta. 
e del .PCI al suo interno, si 
è potuto dare concreto avvio 
ajl'opera di pubblicizzazione. 
nure prevista da! PI""» f'n da! 
'73. Dov'era dunque Trifogli. 
che pure ha guidato le giunte 
succedutesi fino alla prima
vera '76? 

Si sa che Portonovo ri
schiava di essere preda della 
speculazione edilizia, già at
tiva nei decenni precedenti 
(tutti possono ammirare le 
ville che sorgono, qua e là. 
alle pendici del C'onero). Sa
remmo grati al sen. Trifogli. 

se ci spiegasse come mai. lui 
(capolista de ad Ancona), che 
si fregia della primogenitura 
del PP di Portonovo. poi vada 
ad inaugurare il riammoder
nato e Fortino Napoleonico ». 

Un albergo-ristorante rica
vato da un fortilizio del XVIII 
secolo (di proprietà del com
mendatore Mandolesi. gran 

feudatario di Potonovo), tut-
t'ora testimonianza di come si 
possano cedere alla specula
zione strutture e spazi di inte
resse storico ed ambientale 
collettivo. 

E non era neppure un caso 
che. in barba ad ogni previ
sione di Piano. 'l'ultima giun
ta Trifogli proponesse un sin
golare scambio con il Mando
lesi stesso: questi avrebbe ce-
Hutsi al /trtfMi«!A f*omii"**lc 
(bontà sua!) un limitato spa
zio litoraneo. In cambio, però. 
il Comune di Ancona avreb
be dovuto concedere licenze 
per l'edificazione di due vil
laggi turistici: con il che. si 
sarebbe definitivamente salu
tata ogni speranza di reale 
acquisizione pubblica della 
baia. 

Se questo è fare gli ; inte
ressi della città...! ». 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
Queste le principali mani

festazioni odierne del PCI: 

PESARO E PROVINCIA: 
Mercatello sul Metauro ore 
22 (Salvucci); Orciano ore 9 
(Martellotti; Acqualagoa oie 
21 (Stefanini); Pesaro. Li
ceo scientifico «De Sabba
ta*: Montefelcino (Martel
lotti); Carpegna (Pecchia); 
Pennabilli (Mombello) ; Iso
la del Piano (Amati); Mon-
teciccardo (Tomasucci): Ta-
vernelle (Faggi); Monte Cal
vo in Foglia (Mascioli); Oste
ria Nuova (Fabbri); Pesaro, 
Nuova Tclemarche nord ore 
22 (De Sabbata, Caranaroli, 
Bertelli): Pesaro. Radio Ste
reo Pesaro 103, ore 14,20 (Pec
chia e De Sabbata); Pesaro, 
Radio Punto, ore 13.30: di
battito PCI-PR (Mombello). 

MACERATA E PROVINCIA: 
Macerata, piazza Battisti. 
ore ÌBJ30 (Pasqualetti e Va
lori); Morrovalle. Santa Lu
cia. ore 21 (Clementonl); 
Macerata, San Isidori, (Va
lori); Corridonia, Col Bue-
caro (Mancinelli); Corrido
nia. zona industriale (Anto
nini): Muccia (Marcelli); 
Macerata, centro: audiovisi

vo sul dissesto idrogeologi
co nella provincia: Civita-
nova Marche, Tele Civitano-
va ore 21 (Palmkii, Carran-
dini. Ripari): San Severino, 
Radio Sette ore 21: tavola 
rotonda partiti (Bravetti): 
Recanati. Radio L 2, ore 
21,30 (Brutti). 

ASCOLI E PROVINCIA: 
Fermo ore 21 (Benedetti e 
Spinelli): Ripatransone (Ci
priano; Montefiore (Maro-
ni>; Pedaso, Val d'Aso (Men-
zicui); Acquasanta ore 21,30 
(Romanucci); Santa Vitto
ria ore 21,30 (Janni); Ascoli 
Piceno, piazza del Popolo. 
ore 19.20 (Cappelloni e Spi
nelli); Ascoli Piceno, Luciani 
(Pizzingrilli U.),- Ascoli Pi
ceno, Radio cento torri Pi
ceno. ore 15.15: dibattito sul
le donne (Consorti e Pic
cioni). 

ANCONA E PROVINCIA: ' 
Fabriano, ore 21 (Barca>; i 
Monte San Vito, ore 21 (Ba- i 

• stianelli): Falconara, ore 
20,30: iniziativa sulle donne 

! (Marzoli, Castelli. Mosca): 
I Jesi, Mazzangrugno. ore 20,30 
• (Fp.bbrelti e Caccia); Morrò 

d'Alba, ore 21.30 (Garbuglia); 
Osimo, Passatempo, ore 21: 
iniziativa sulle donne (Bran
dom); Chiaravalle, bibliote
ca comunale, ore 21: incon
tro con i commercianti 
(Paggctta). Ancona, piano 
San Lazzaro, ore 18.30 (Bol
drini. Marzoli. Cesini. Belar-
dinclli); Ancona. Montacuto. 
ore 18̂ (0 (Lavagnoli); Anco
na. Massignano. ore 10 (Bra-
gaggia); Ancona S. N. Posa
tore .ore 17.30 (Castelli); Ca-
merano. ore 21: iniziativa 
sulle donne (Amadci): Osi
mo, ore 19,15 (Diotallevi). 

Quatta sera alle ore 2050 
a TVP di San Benedetto del 
Tronto, nella rubrica « Tribu
na elettorale dorica » la com
pagna Milly Marzoli. segre
tario della Federazione di 
Ancona, rivolgeri un appello 
per il voto al PCI al comune 
di Ancona. 

Ad Antenna 3 di Pesaro, og
gi alle ore 9 e alle 13 Tri
buna elettorale con Nino 
Pasti. 

Sempre oggi giovedì alle 
ore 18. in diretta da Roma. 
una iniziativa con il compa
gno Luciano Lama. 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

Scaricabarile In consiglio regionale 

DC senza programma 
ma è « colpa » 

di tutti i partiti 
Fallita la manovra elettoralistica 
dello scudocrocìato che si è presen
tato senza alcuna proposta precisa 

Il gioco dello scaricaba
rile (cioè di riversare su 
altri responsabilità pro
prie) nella nostra regione 
riesce un po' più difficile 
in quanto i marchigiani 
conoscono da "vicino e toc
cano con mano la vicen
da regionale. Così è finita 
in poche ore. come un pal
loncino sgonfiato, la pic
cola manovra elettorali
stica della DC che si era 
presentata in Consiglio re
gionale senza una prono 

ANCONA — Gli inquirenti hanno ritrovalo ie i iioile l'autovettura utilizzata, martedì pc 
meriggio, dal commando di brigatisti rossi p3r l'incursione armata nella sede regional. 
della DC. Si tratta di una vecchia « Fiat 1100 », abbandonata subito dopo il raid terroristic 
all'incrocio tra via S. Stefano e via S. Marcellino, nella zona residenziale di Borgo Rodi 
Con questo mezzo avrebbero quindi percursj solo alcune centinaia di metri imboccami' 
con ogni probabilità, via Montebello. All'aliti (è stata attentamente ispezionata dagli agent 
della scientifica), rubata nel 
capoluogo marchigiano una 
decina di giorni fa, era stata 
applicata una targa falsa, a-
sportata sempre in città da 
una macchina in sosta. E' sta
to quiiyji possibile ricostrui
re, almeno in via teorica, 
(mancano testimoni dal mo
mento in cui i terroristi hanno 
lasciato il comitato regionale 
de) il percorso seguito dai 
terroristi. Un elemento die 
mancava, poiché lo stabile 
che ospita gli uffici della DC, 
si trova in mezzo a due vie 
ed il portone si affaccia pro
prio su delle scalette pedo
nali. 

Frattanto emergono altri 
particolari che, a caldo e pel
le ricostruzioni confuse dei 
testimoni, erano passate in 
secondo ordine. Erano sicu
ramente cinque (tre uomini e 
due donne) i terroristi armati 
che hanno fatto irruzione: 
una donna ha piazzato i tre 
ordigni, un'altra ha disegnato 
sui muri slogan e simboli, gli 
altri hanno chiuso in uno sga
buzzino tutti i presenti, mi
nacciandoli con delle pistole. 
Le armi usate sono state tre: 
tutte rivoltelle, di cui una a 
tamburo con il silenziatore. 

Delle tre bombe (erano tut
te contenute in barattoli di 
caffè) piazzate a terra, sotto 
una scrivania, solo una è e- I 
splosa: le altre due non sa- [ 
rebbero mai potute scoppiare. 
Una era fabbricata, infatti ' 
in maniera approssimativa, j 
con un detonatore difettoso; I 
la terza non può essere nep
pure considerata un ordigno in 
quanto all'interno della scato
la di latta c'erano dei sempli
ci sassi. Una dimostrazione. 
.questa, che al di la della 
decisione e della fermezza 
con cui si sono mossi nel ter
ribile quarto d'ora, i terrori
sti che hanno agito martedì I 
pomeriggio erano poco scaltri i 
ed inesperti, almeno nel ma- j 
neggiare l'esplosivo. i 

Si può affermare che il j 
gruppo terroristico era for- | 
mato da clementi locali, che j 
avrebbero cosi tentato e un j 
salto di qualità » con la loro : 
azione eversiva? Esistono eie- I 
menti discordanti: da un lato | 
il fatto che hanno agito tutti J 
— meno una donna — a viso 
scoperto (anche se gli uomi- I 
ni avevano dei baffi.' forse ! 
posticci) confermerebbero che ! 
ncn temevano di essere rito- j 
nosciuti; dall'altro, la cono- i 
scenza della dislocazione de- ; 
gli uffici, i furti dell'auto e 
della targa, a] contrario, fan
no pensare che si tratti di 
persone della zona. 

Esiste comunque una preoc
cupante certezza: quella che 
nelle ultime settimane, pra
ticamente dall'inizio della 
campagna elettorale, la pro
vincia di Ancona e quella di 
Ascoli Piceno sono state al 
centro di un -r microterrori
smo » o •* terrorismo diffuso : 
che hanno dimostrato come 
hanno dimostrato come anche 
la nostra regione rientri ora
mai nei piani delle forze e-
versive. D'altro canto l'aliar- j 
me. ancor prima degli ultimi ' 

;ta **n\rf*i-r\n 

programma e perciò bat
tuta dal voto del consiglio. 

Così pure appare ben 
strana la dichiarazione del
l'assessore del PSI Righet
ti. secondo cui « le respon
sabilità (della crisi) pos
sono essere distribuite in 
proporzione al peso dj cia
scun partito presente in 
Consiglio ». Si potrebbe — 
scherzando — rilevare che 
con questa teoria il più 
meritevole di tutti risulte
rebbe il consigliere di De
mocrazia Nazionale: oppu
re si può anche dedurre 
che per Righetti è meglio 
che il PS' resti ancorato 
al 0.8 per cento dei voti 
nelle Marche, altrimenti 
aumentando voti diver
rebbe maggiormente colpe 
vole. 

Ma lasciando da p.irtc 
le battute si deve invcrc 
rilevare che per Righetti 
ciò che vale non sono gli 
atteggiamenti politici di 
ciascun partito, ma i nu 
mori e l'aritmetica. E o.l 
Iora il PCI sarebbe re 
sponsabile al 36.0 per cen
to. la DC al 36.5 per cen 
to. il PSI al 0.8 per cento 
e via di seguito. 

Diventa lecito chiedersi: 
perché si continua a fin
gere di non vedere che 
mentre il PCI non esprime 
alcun veto, alcuna pregiu
diziale. alcuna pretesa, è 
solamente dalla DC che 
giungalo le pregiudiziali e 
i veti che impediscono un 
rapporto di parità e provo
cano la paralisi? 

Il PCI dice che se la DC 
rifiuta di stare nella giun
ta regionale a parità con 
fili sfffs-i cfk r*r* »•**•*-,—«J-, - *H/> 
* * - • « • - - « - T —•— - • » - r*" — *•»•«*» * * * » * * • 

perché è interesse vitale 
delle Marche — attanaglia
te da una crisi lunga un 
amo e mezzo, che ne han
no aggravato pesantemen 
te i problemi — che un go
verno regionale ci sia e 
che tale governo sia co
stituito sulla base più am
pia possibile di partecipa
zione democratica. 

Dunque, nel segno della 
solidarietà e della colla-
lwrazione. questo governo 
si formi tra quelle forze 
che hanno la coerenza di 
rifiutare i ricatti paraliz
zanti della Democrazia 
Cristiana. Come si vede. 
quindi, il PCI non esprime 
affatto una posizione me
ramente negativa come fa 
la DC. e alle posizioni di 
rottura i comunisti rispon
dono con proposte costrut 
ti ve. 

Come si può dimane par 
lare seriamente di x re
sponsabilità proporziona
li »? Non può sembrare 
a molti una teoria utile. 
questa dì assolvere la DC 
dalle sue principali respon
sabilità e di non respingere 
con efficacia le sue im-

oosizioni o le sue lusinche 
d; nuovi centrosinistra. 

Peccato per i fagiolini... 
Il 13 porta fortuna? «Vo. 

greviTtì. (incerTdirad in'au-' ! P°'ta Carmenati. candidato 
to dei carabinieri, tritolo con
tro quelle di esponenti de 
ascolani, sabotaggi delle cen 
traline ENEL), era scattato 
da tempo: da quando due bri
gatisti rossi marchigiani la
titanti. Mario Moretti e Pa
trizio Peci, rispettivamente di 
Porto S. Giorgio e di S. Be
nedetto del Tronto, erano ri
cercati per la strage di via 
Pani. Quali collegamenti han
no continuato ad avere i due 
terroristi con la loro regione 
di origine? Una domanda in
quietante 

ma. ma. 

j democristiano per il Comune 
di Ancona. Lo dice, una let
tera giunta in questi giorni a 

convinto del con" urna tare) 
ma un Carmenati. messo la, 
sul comò, al posto di un muc
chio di milioni, diciamolo 
francamente, fa quasi impres-

molte famiglie del capoluogo j sionc. oltre clic rabbia. 
marchigiano. i E non è soltanto questione 

Ve la immaginate la faccia 
di uno che, dopo una vita di 
stenti, riesce a fare 13 al To
tocalcio e riceve in premio 
Carmenati? Sarà anche vero 
quello che è scritto sul dé
pliant elettorale (un tecnico 
di marketing moderno e con
creto, un professionista seno 
e programmatico, un fedele 
amico del dettaglio commer
ciale, un difensore strenuo e 

di spazio. Una foto del pie
ghevole ce lo mostra « mentre 
guida le Autorità Religiose. 
Civili e Militari alla ristta di 
un supermercato, dopo l'inau
gurazione ufficiale ». 

Sembra dire: «Come vedi, 
eminenza, abbiamo qui i sot
taceti, là il formaggio gran» 
e a fianco le pere novelle ». 
E i fagiolini, Carmenati, no
ve li abbiamo memtT 
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L'Umbria 
è cambiata in meglio 
aamaissaiawamamBìamammmmaammammmammmwawmmawmawmwamma^mamamama^am 

e vi spieghiamo perché 
Guardiamo oggi i dati sulla cooperazione 

Nel 1971 gli addetti in tutti i settori delle coop erano ap
pena 250. 

Oggi sono passati a 3420 (stipendiati) dislocati nelle 268 
cooperative che operano in agricoltura, edilizia, trasporti, 
turismo, cultura in tutta la regione. 

Insomma la cooperazione è divenuta in po
chissimo tempo la terza «azienda» umbra 
% Nel 1978 i soci sono arrivati a 
ben 56.000 con un giro di affari di 
108 miliardi di lire. Senza dire dei 
70 miliardi di investimenti produt
tivi effettuati dal '71 ad oggi . 

# Se l'Umbria è cambiata il me
rito è delle forze di sinistra, di 
quelle del lavoro, delle amministra
zioni e del potere locale che hanno 
voluto credere in una nuova rina
scita economica e sociale della re
gione. 

PIÙ' FORZA Al COMUNISTI 

Il 3 e 4 giugno fiducia nel PCI 
e nella sua azione di governo 

Una campagna elettorale all'insegna del ragiona mento critico, del dibattito e del confronto, democratico 

Un partito che sa parlare alla gente 
Pietro Ingrao parlerà domani a Terni in piazza della Repubblica - Dario Valori a San Giu
stino - A Orvieto Scalo Luigi Anderlini - Si moltiplicano gli appuntamenti elettorali del PCI 
Il Partito comunista si è posto come un partito capace di discutere se stesso con la gente \ 

A Perugia assunti in modo clientelare un centinaio di giovani 

Alla sovraintendenza 
l'hanno fatta grossa 

Le Leghe dei disoccupati: se serve ricorreremo alfa magistratura 
Non rispettati gli accordi - Lettera «fantasma», c'è ma non si vede 

PERUGIA — Alla sovrintendenza dei beni monumentali artistici e ambientali (in cima a 
palazzo dei priori per intenderci) questa volta l'hanno fatta veramente grossa: assunti 
alla chetichella 108 giovani, alla federazione unitaria sindacale ed alla lega dei disoccu
pati clic gli hanno chiesto spiegazioni l'azione unilaterale viola l'accordo del settembre scorso)' 
hanno fatto vedere una missiva mai arrivata a destinazione. Insomma questa volta oltre alla 
probabile clientela c'è anche una lettera fantasma che solo a giochi fatti salta fuori. Ovvia 
ieri la denuncia della lega 
dei disoccupati: « Vogliamo 
far chiarezza sulla vicenda, 
ricorreremo alla magistratu
ra se necessario — ci ha 
detto Decherelli della lega 
dei disoccupati — chiederemo 
poi alle forze politiche di fa
re un'esplicita interrogazione 
parlamentare sull'argomento 
perché sovrintendenze e mini
stero dei beni culturali han
no entrambi responsabilità 
(ieii'accaduto ». 

Aria di baruffa insomma che 
ricorda tanto quella dell'esta
te scorsa quando i giovani 
disoccupati scesero in piazza 
e presidiarono i locali della 
Sovrintendenza dove anche al
lora si cercava di fare as
sunzioni di favore e senza 
alcun controllo. Sulla vicen
da ci fu un accordo — quel
lo di settembre appunto — 
die sanando la situazione 
precedente (fu fatta un po' 
di chiarezza sulle varie coo
perative di comodo fatte sor
gere ad hoc per i progetti 
della sovrintendenza) mette
va in chiaro soprattutto un 
punto: per il futuro nessuna 
assunzione avrebbe dovuto 
essere fatta dalla sovrinten
denza senza sentire le Orga
nizzazioni sindacali, le asso
ciazioni cooperata e e la le
ga regionale dei disoccupati. 

In barba a questo il dr. 
Santi, sovrintendente, ha ef
fettuato le assunzioni, proba-
bilmrnte dandone conoscenza 
al ministero dei beni culturali 
dove il sottosegretario Spitel-
]a da sempre «lavora» a pie
no ritmo. 

L'alibi, come si diceva, è. 
che la comunicazione alle or
ganizzazioni del caso delle as
sunzioni avviate ci sarebbe ! 
stata, ma di fatto nessuno ha 
ricevuto tale comiaiicazione 
(ne ovviamente la sovrinten
denza si è preoccupata di ef
fettuare solleciti alla non so 
Urte presenza delia lega dei 
c'isoccupati come ovvio in 
questi casi). Insomma ancora 
una volta le cose della .sovrain 
tendenza si sanno a fatti com 
piuti. E dire che in Umbria 
sono arrivati i fondi più co 
spicui. nonostante la picco 
lezza della regione, per : be
ni culturali: quantomeno una 
ragione i-.i più per discuterne 
pubblicamente con la collet
tività e i suoi rappresentanti. 

Ciò non è avvenuto (il dr. 
Santi in passato ha ampia
mente evaso le riunioni con 
la regione dell'Umbria) e in 
Aggiunta si sono sapute le 
nuove assunzioni sottobanco. 

Più di un motivo per esse
re indignati e per chiedere 
spiegazioni a chi può o po-
tìri>b? darne (Spitella. ovvi a-
flMlte, comprr«ui). 

E così sappiamo 
che l'onorevole 

De Poi sa leggere 
Abbiamo ricevuto di tutto 

nella cassetta della posta per 
questa campagna elettorale. 
• • _ _ . . _ . . « - . „ - • • r*i i „ _ . . / . . ÌWU i /ucotu yxjs...: b i e %AI i tt/u-
ta un'agenzia «Umbria press». 
Al centro in tutto il giornale 
ci sono le « offerte speciali » 
di un cash and carry. e così 
abbiamo scoperto « jfiordi)'et
te », «pomodori pelatin, «spal
la cotta», gli spazzolini con 
tutti i relativi sconti. 

Ma dentro c'era una foto 
non di pelati, o di spazzolini. 
C'era la foto dell'on. De Poi 
che sfoglia un libro, e, sotto, 
la sua biografia. A questo 
punto abbiamo continuato a 
sfogliare i prezzi con sconto 
del cash and carry. Dopo es
serci messi le mani alla te
sta, abbiamo scoperto che c'è 
poi uno shampoo a sole 195 
lire, e per rinfrescarci dopo 
questa immagine un bagno 
schiuma a sole 915 lire. 

Eppure c'è qualcosa in co
mune tra queste pubblicità. 
Lui. tirato a cera, e la pro
paganda ad un litro di cera a 
soie 550 lire. Forse a lui la 
propaganda costa qualcosina 
di più. C'è poi arrivato nella 
cassetta un giornate tutto 
suo: De Poi è ritratto con Le 
Monde tra le inani. Ed anco
ra la sua biografia, ed è qui 
che abbiamo scoperto cosa fa 
questo onorevole: si diletta 
di pittura e poema ». 

La poesia e la pittura sono 
una cosa serti: non ci ha 
detto per fortuna che e un 
poeta e un pittore Si dilet
ta soltanto. 

Caro Fuscagni, 
ma perché non ti 

dai all'ippica? 
- Secondo Carlo Fuscagni, il 
dirigente RAI catapultato a 
Gubbio e Città di Castello 
come canaiaato De al se
nato, persino il compagno Ve
nanzio Nocchi, il sindaco di 
Città di Castello, dovrebbe 
vivere in questi giorni il dub
bio amletico: votare o non 
votare per lui? 

I fatti sono questi. Ieri 
mattina il compagno Nocchi 
ha trovato nella cassetta del
la posta dapprima la lettera 
di invito al voto con cui Fu
scagni sta assillando tutta 
Castello e poi un'altra lette
ra, ancor più gratuita, con 
la seguente intestazione scrit
ta a mano: « Caro Nocchi ». 

II già grottesco Fuscagni 
nella sua smania di essere 
eletto non finisce proprio di 
stupire, abbiamo pensato. E 
dire che in pochi giorni il 
Fuscagni è stato capace di 
organizzare un incontro tra 
un sottosegretario compia
cente e giovani in cerca di 
lavoro e di trasformare la di
scoteca Penny Club di Gub
bio in un'orgia di: « DC e 
travolt ismo ». 

La misura era insomma già 
colma anche senza la lettera 
personale al compagno Noc
chi per invitarlo al voto DC. 
Per fortuna che a Castello 
all'tndtgnazione spesso si pre
ferisce rispondere con verve, 
come ha commentato Nocchi: 
« Votare Fuscagni? Questa 
volta no. Ma se continuerà 
a scrivermi chissà che m fu
turo non ci pensi... ». 

Conferenza archeologica a Perugia 

sulle ultime scoperte fatte a Ebla 

PERUGIA — Domani per gli amanti di archeologia alle 17 
nell'aula magna della facoltà di lettere c'è un evento d'ecce
zione: il prof. Paolo Malthiae dell'università di Roma terrà 
una conferenza sul tema « Recenti scoperte archeologiche ad 
Eble. le tombe principesche del periodo Hammurabi di Ba
bilonia ». 

Probabilmente per la prima volta pubblicamente il profes
sor Matthiac. direttore della missione archeologica ad Eble 
in Siria, parlerà degli importantissimi reperti archeologici 

| scoperti l'anno scorso durante gli scavi. Si tratta di un cor
redo in oro. terrecotte, spilloni, una necropoli intera sotto 
un tempio sacro ed altri reperti che risalgono all'incirca al 

2.:iu0 avanti Cristo. 
Più di un motivo dunque per rendere appetitosa l'iniziativa 

promossa doll'ARCHEOCLUB di Perugia con il patrocinio del
l'Istituto di Archeologia dell'Università degli studi di Perugia. 

Oltre all'argomento ricordiamo che il prof. Matthiae è uno 
dei maggiori esperti italiani e che egli è docente di storia 
dell'arte del vicino oriente nell'ateneo romano. 

PERUGIA — E' un fatto: 
attorno al nostro partito in 
questi giorni si sono coagula
ti interessi politici e cultura
li, attenzione e soprattutto 
grandi, grandissime folle. E' 
successo l'altra sera con In
grao in piazza della Repub
blica a Perugia per la con
ferenza stampa con gli inviati 
stranieri (e si badi bene la 
manifestazione non aveva un 
carattere né provinciale né 
comprensoriale) è successo 
ieri pomeriggio a Foligno do
ve di nuovo il presidente del
la Camera dei deputati ha 
dialogato per ore e ore con 
giovani, ragazze, cittadini sui 
mali e sulle prospettive d' 
Italia. 

Ma questo semplice Tatto si 
è ripetuto ogni qual volta i 
comunisti in questa competi
zione elettorale hanno propo
sto il dibattito, la ricerca co
mune. l'approfondimento criti
co delle proprie posizioni e di 
quelle altrui. Non vi è stato 
paese, località, contrada cit
tadina in cui il PCI non sia 
posto come l'unico partito, 
l'unica grande forza politica 
capace di discutere di sé stes
so insieme alla gente. 

Questo e non altro ha rap
presentato la * chiave » poli
tica con cui i comunisti si so
no rivolti alla classe operaia, 
ai giovani, alle donne, ai pro
fessionisti agli uomini di cul
tura. Il grande obiettivo di 
consolidare ancora la forza 
del PCI • _r rendere più sta
bili le conquiste di questi an
ni, sia nella nostra regione 
che in Italia, è così rimbal
zato in un grande dibattito 
di massa, dialogato e ragiona
to, che ha avuto gli stessi cit
tadini per protagonisti. Que
sta discussione tra domani e 
dopodomani è destinata ulte
riormente ad infittirsi. 
. Vediamo gli appuntamenti 
elettorali per oggi. 

In programma vi sono mol
te assemblee. Tra le più im
portanti quelle di S. Giusti
no con il compagno Dario 
Valori membro della direzio
ne del PCI, al Policlinico di 
Perugia, con Vinci Grossi, al 
Borgo XX giugno con Raffae
le Rossi, a Moia no con Fran
cesco Mandai ini. all'Elee con 
Fabio Ciuffini. a San Sisto 
con Francesco Innamorati, a 
Ellera con Settimio Gambu
li. a Porta Eburnea con Alba
no Del Favero, a Case Bru
ciale con Cristina Papa, a 
Ferro di Cavallo con Tullio 
Seppilli, a Colpa lombo con 
Gianfranco Formica a S. Lu
cia con Libero Cecchetti, a 
Villastrada con Galliano Giih-
biotti. a Maranzano con Bar-
zanti. 

Naturalmente moltissimi sa
ranno anche i comizi. 

Vediamo quelli più signifi
cativi. S. Fatucchio con Pa
nettoni. Fontivegge con Go-
racci. Compienano con Cecca-
rini. S. Martino in Campo 
con Ciuffini. Frepo con Lt-
vi, S. Sabina con Berrettini 
Pila con Menichetti. Famano 
con Ghirelli. Mugliano con 
Seppoloni. Casa del Diavolo 
con Bartolini, Paciano con Pa
pa, Fornaci di Pontenuovo 
con Abbati. Fratta todina con 
Roscini, Piccione e Fratticio-
la con Pagliacci, S. Valenti
no di Marsciano con Ghirelli. 
Ponte Pattolo con Berrettini. 
S. Maria degli Angeli con Ma 
schiella, S. Erminio con Gros
si. S. Francesco con Inna
morati. Casaglia con Pera. 
Ellesse (comizio operaio) con 
Papa. Porr.pagnano con Pal-
lucchi. Piazzale Giotto con 
Menichetti. via Machiavelli 
con il presidente della giunta 
regionale Germano Mani, El
ee con Ciuffini. Fetrignano 
del lago con Scaramucci, Ca-
sacastalda con Miccolis, Sai 
di Passignano con Ciuffini. 
Foligno con Bellillo. Pon
ticelli con Galli. Macchie con 
Salvatici. Agello con Panet
toni. 

TERNI — Sarà il compagno 
Pietro Ingrao. capolista in 
Umbria, a chiudere la cam 
pagna elettorale a Temi. Pie 
tro Ingrao parlerà, con inizio 
alle ore 23. domani in piazza 
della Repubblica. 

TERNI — Per oggi sono in 
programma i seguenti comi 
zi: ore 21 Castel Todino (Pier-
matti). Collestatte paese (Sta 
blum), Narni Scalo (Luciano 
Costantini e Vincenzo Acciac 
ca). CampiteHo (Guidi). Or 
vieto Scalo (Anderlini). Ore 
20.30: Giuncano (Cicioni). Ga 
belletta (Porrazzini). Collesci 
poli (Ottaviam). Campomag-
giore (Pace), Rocca San Ze 
none (Petrelli). Guadamello 
(Di Pietro). Montecampa 
no (Filippucci). Sembucetole 
(Valsenti). Ore 18: Valleca 
prina (Filippucci). Cesi (Ac
ciacca). Ore 19: Torre Orsi 
na (Ottaviani). Amelia (An
derlini). Ore 22: Porano (An 
derlini). Castelgiorgio (Pa 
celli). 

A Terni centinaia di cittadini 
discutono le proposte del PCI 

L'iniziativa si è svolta a piazza Dalmazia - Rispondevano alle domande i 
compagni Luigi Anderlini, Mario Bartolini e il sindaco della città Porrazzini 

TERNI — All'inizio della 
tribuna aperta con il PCI. 
alle centinaia di persone 
che affollavano, martedì po
meriggio, piazza Dalmazia, 
era stato rivolto dalla pre
sidenza un invito a discutere 
eoo la massima spregiudi
catezza, a formulare doman
de « senza peli sulla lingua». 

L'invito è stato pienamen
te accolto e le domande si 
sono accavallate senza la
sciare nell'ombra alcun duo 
bio. A rispondere c'erano 
Luigi Anderlini, candidato 
indipendente nella lista del 
PCI. Mario Bartolini. can
didato comunista alla Ca
mera, Giacomo Porrazzini, 
sindaco di Terni. Doveva ve
nire anche Giuseppe Fiori. 
ma per una serie di giusti-

. ficati- motivi non è potuto 
essere presente. Dall'altra 
parte un gran numero di 
persone, sedute su file di 

, sedie portate per l'occasicne, 
oppure sulle panchine o sul 

• prato dello spazio verde che 
si trova al centro della 
piazza. 

« E' stato detto in questi 
. giorni — domanda uno dei 
presenti — dopo l'arresto 
del giovane democristiano 
Renzetti. che a Terni chi la 
pensa diversamente dai co 

munisti viene represso, è ve
ro? ». 

« L'episodio accaduto da-
vanti al liceo scientifico — 
risponde il sindaco Porraz
zini — mentre era in corso 
un mio comizio, disturbato 
da Renzetti. è un episodio 
spiacevole del quale lo stes 
so mi sono -ammaricato. Ma 
non è tanto grave l'episodio 
di per sé, quanto la stru
mentalizzazione che ne fa la 
Democrazìa cristiana. Non 
si può essere in buona fede 
quando si attribuiscono le 
responsabilità del fermo o-
perato dai vigili urbani al 
sindaco, che con quella de
cisione nco c'entra niente» 
Tutto questo risponde ad 
una concezione padronale 
dei corpi preposti all'ordine 
pubblico,- che è tipica della 
Democrazia cristiana, che si 
picca inoltre perché viene 
messa in discussione la sua 
impunità anche quando non 
rispetta la legge. Ma da qui 
all'affermazione che a Terni -
viene limitalo lo spazio di 
espressione di chi la pensa 
diversamente ce ne corre ». 

« Il cavallo - di battaglia 
dei diritti civili — riprende 
un altro — è stato cavalca
to dal radicali... ». « Si trat 
ta di un'appropriazione in

debita — risponde Luigi An 
derlini — sono stati 1 lavo ' 
ratori a battersi per i diritti 
civili nel corso di tutta la 
loro storia. Cosa è stata se 
non una battaglia per i di 
ritti civili la battaglia con 
tro la legge truffa, quella 
per lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori. Ma è forse que
sto l'aspetto che meno in 
teressa i radicali, del resto 
i più ferventi combattenti 
per i diritti civili, come Ste
fano Rodotà, si sono pre 
sentati nelle liste del PCI ». 

« La Sinistra indipendente 
ha un suo ruolo nel conte
sto politico italiano? ». chie
de uno dei presenti al quale 
è passato il microfono, che 
viene fatto circolare tra In 
platea. 
- « La- Sinistra -indipenden' 
ti — risponde Anderlini — 
ha un suo peso anche nu
merico: • 18 senatori; 7 de
putati. Eppure non' abbia
mo spazio in nessun canale 

-televisivo. E" un gruppo che 
esprime orientamenti ideali 
diversi e non slamo un fio
rellino dell'ultima ora all'oc
chiello del PCI. Ci sono cen 
to indipendenti nelle liste 
del PCI. I compagni comu
nisti ci hanno sempre chic 
sto un contributo critico, at 

traverso un colloquio molto 
produttivo con i lavoratori-). 

« Perché la DC non vuole 
Io scioglimento del Consi
glio di amministrazione del 

• la Terni Chimica, le leggi 
'per la casa nco hanno avu
to alcun effetto », incalza 
un. altro dei presenti. « Cer 
to noi non difenderemo mai 
— risponde Mario Bartolini 

'-- consigli di amministra
zione inutili, come sta. fa 
cencio la Democrazia distia 
na per quello della Terni 
Chimica, per mantenere o 
conquistare poltrone e po
sizioni di potere. L'unica 

spiegazione dell'atteggiamen
to della DC sta nella const 
derazìone che all'interno del 
Consiglio di amministrazio 
ne ha due propri rappre 
sentante 

Si tratta quindi di difen
dere posizioni di potere, e 
gestite, in maniera cliente 
lare. Stupisce che si sia ac 
codato anche il PSI. evi 
dentemense sì spera "che 
possa accadere qualcosa di 
analogo, visto che alla pre 
sidenza dell'ENI è andato 
un socialista. L'equo can& 
ne. il canone sociale, seni 
venuti dopo decenni di pò 
litica disastrosa, che ha fa 
vorito soltanto .lo spcula-

/ione. Sono leggi non per
fette. ma importanti, che 
ribaltano un principio, quel 
lo della mano libera alla 
speculazione e che afferma 
no il diritto di tutti ad ave 
re una casa. Noi comunisti 
siamo stati gli unici ad an 
dare a discutere con i citta 
dini su queste leggi e ci 
siamo impegnati a preseli 
tare delle proposte per mo 
dificare le parti ingiuste ». 

« C'è chi sostiene che i 
giovani sono scoraggiati, 
senza speranze ». chiede una 
studentessa. 

« La pazienza è una virtù 
rivoluzionaria, come lo è la 
speranza — risponde An 
derlini chiudendo una di
scussione serrata e seguita 
fino all'ultimo eco grande: 
interèsse" — c'è "ancora" un 
grande spazio perché c'è 
una grande forza unitaria, 
capace . di , guidare . lo svi 
luppo. Chi può* rispondere 
alle attese del Mezzogiorno. 
a quelle dei giovani, delle 
denne? Non certo la DC. rn 
partito di arruffoni, che do
po trent'anni non ha risol 
to nessuno dei problemi, 
che non ha un proprio pro
getto di trasformazione ». 

g. e. p. 

Più di cinquanta tecnici e impiegati hanno già firmato l'appello 

[ lavoratori della «Terni» per il voto al PCI 
« Il PCI è Funico partito capace di portare al governo del Paese e nel Parlamento Europeo le 
istanze della classe lavoratrice con un programma di progresso» - Domande «senza peli sulla lingua» 

TERNI — Sono già più di 50 i tecnici 
e gli impiegati della « Terni » che 
hanno sottoscritto un appello per il 
voto al PCI. L'elenco sarà pubbli
cato su un numero speciale della 
< Nuova fabbrica », il giornale stam
pato dalla sezione delle acciaierie 
del PCI. 

I comizi di chiusura davanti ai can
celli della fabbrica saranno tenuti 
venerdì alle ore 13. Alla portineria di 
viale Brinne parlerà il compagno Al
berto Provantini. alla portineria Ser
ra il compagno Mario Bartolini. Nel
l'appello si dice tra l'altro: la gravi
tà dei problemi che investono l'Italia 
richiede uno sforzo comune delle for-
•74* c q n a «r» A C C I •>•*#%•«*••»** *».«— -* 
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un profondo cambiamento. E' contro 
il cambiamento che si mettono in mo
to processi di disgregazione del tes
suto sociale che tendono a spingere 
i cittadini verso un voto irrazionale 
dettato dalla paura e dal qualun
quismo. 
• E' contro il cambiamento e per 

tentare una pesante rivincita sulle 
conquiste dei lavoratori che si impe
disce da parte delle forze padronali 
e delle imprese pubbliche legate alle 
forze moderate e conservatrici una 
rapida e positiva soluzione dei con
tratti di lavoro prima della scadenza 
elettorale. 

I tecnici e gli impiegati dell'accia-" 
ieria sono impegnati per la sconfitta 
elettorale di queste forze, respingono 
ogni forma di qualunquismo e di 
scelta irrazionale e rivolgono un ap
pello ai lavoratori perché il 3 e il 
10 giugno esprimano il loro voto per 
il PCI unico partito capace di por
tare al governo del paese e nel par-
ìitiicnU» cui'upeti ir i*\àutx ueiia CIHN-
se lavoratrice con un programma di 
pace, di giustizia sociale, di progres
so, perché si affermino in Italia e 
in Europa forme più avanzate di de
mocrazia verso il socialismo. 

Questo l'elenco di tecnici ed impie
gati della « Terni •» che hanno fir
mato l'appello: 

Sergio Picchio. Enzo De Michele. 
Bruno Malafoglia. Gianfilippo Della 
Croce, Mario Gabrielli. Maria Mon-
tesi. Enzo Dolci. Antonio Campagno
li, Renzo M inocchi, Enzo Leopoldi. 
Gianfranco Crisostari, Luciano Ra-

- mozzi. Athos Ramozzi. Umbro Lippa-
roni. Gloria Agostini, Giovanni Gover
natori, Giorgio Capoccia, Alfio Galli. 
Sergio Merletta, Gigliola Tognotti, 
Giorgio Petrolati. Giovanni Maltinti. 
Feliciana Claudini. Gianni Tornassi. 
Umberto Martellotti. Alfonso Alessan
drini. Sergio Filippucci, Giorgio Pos
sateli!. Adolfo Petrocchi. Gino Fiori, 
Lorenzo Manni. Costanzo Argenti. Lui
gi Iacarelli. Armando Pettinari. Adel
mo Bigorgna. Mano Francia, Mauro 
Bassetti. Leandro Ottavi. Antonio 
Spina. Franco Abbati. Michele Pa-
cetti. Mario Finocchio, Luciano Ciuc
ci. Sergio Ghini. Fernando Vinciguer
ra. Narciso Gentileschi, Enzo Cardi
nali. Lombardo Proietti. Franco Mi
cheli. Corrado M.^nciucca, Postillo 
Laranci. Ivo Borghetti. 

Alien Ginsberg, il poeta della beat generation, a Spoleto 

«La mia generazione è ancora viva» 
Presentato da Paola Pitagora e tradotto da Fernanda Pivano - Le bombe e la minaccia della 
guerra sono i temi delle sue poesie - Presente anche Peter Orlovsky - L'attualità della sua opera, 

Alien Ginsberg, poeta e 
profeta della « Beat genera
tion ». del pubblico di Spole
to deve aver conservato 
un'ottima opinione anche se 
dieci anni fa durante il Fé- j 
stivai dei Due Mondi un suo ; 
rcading di poesia fu interrot- j 
to dalla polizia che denunciò j 
'.'autore per oscenità. j 

Sta di fatto che l'altra se ', 
ra, a più dj un decennio, ! 
Ginsberg ha letto ancora le i 
sue poesie al Caio Melisso 
assieme a Peter Orloveky (un 
altro grande della sua gene
razione» e di fronte ad un 
teatro straboccante di giovani 
venuti in massa per sentire 
ancora il suo urlo contro 
l'America delle bombe e della 
coca cola. Il lutto, organizza
to da Antonio Lattami e pa
trocinato aauassociazione 
«Amici di Spoleto» è stato 
presentato da Paola Pitagora 
e tradotto d'impronta da un 
interprete d'eccezione: Fer
nanda Pivano cui sono legate 
le più beile versioni italiane 
dei romanzi di Hemingicay e 
di tutti i poeti della « Beat 
generation ». 

Silenzio in platea dunque e 
via alla poesia. 

a Ho visto le menti migliori 
della ' mia generazione di
strutte dalla pazzia, affama
te nude isteriche, trasciarsi 
per strade di negri all'ai- ; 
ba... ». Tutti si aspettavano | 
che almeno queste prime pa- '• 
role di « ìlowd » si prandesse- j 
ro per la sala, ma il revival j 
non c'è stato. Solo « Ameri- 1 

ca » ta America quando fini
remo la guerra umana?... »y 
ha riportato al passato di 
una poesia grafitata e sarca
stica. « La mia generazione è 
ancora viva » è forse per 
questo — come ci ha detto 
poi Ginsberg — ha voluto 
leggere e cantare poesie di 
oggi sia- pure legate ad emo
zioni del passato. 

Le bombe e le minacce del
la guerra sono ancora infatti 
i temi delle sue poesie più 
moderne, se n'ai esse siano 
invecchiate, perchè all'atomi 
ca oggi si sostituisce il plu
tonio. E in poesia il concetto 
Gisberg lo ha tradotto ancora 
m un urlo contro la guerra a 
chi («A due passi dalla vita 
università nel Colorado fanno 
ogni giorno tre bombe al 
plutonio », ha detto) la fab
brica. 

La traduzione 
della Pivano 
La traduzione di Fernanda 

Pivano ha reso le immagini e 
i concetti forse come meglio 
non. si • può, ma purtroppo 
solo un pezzo di Gisberg o 
Orlóicsky è arrivato in pla
tea. Come infatti sentire fino 
m fondo una poesia che vive 
soprattutto nel momento in 
cui viene letta da autori che 
con questo aggiungono anco
ra molto alle parole? 

L'espressione del volto, le 
voci di Gisberg e Orlovsky, 
le musiche di uno strano or
ganetto, ce l'hanno fatta a 
scaldare il pubblico di Spole
to, ma proprio per questo e 
forse restato ti senso di per
dita nei tanti che, come 
normale, comprendono fino 
in fondo solo le proprie lin
gue. 

E' il rischio che del resto i 
poeti corrono da sempre 
quando lanciano parole tra 
idiomi diversi, ma forse nel 
caso di Gisberg, Orlosky, 
Gregory Corso. Ed Sanders e 
tanti altri della «beat gene
ration » la perdita è maggio
re. Proprio Orlowsky facendo 
impazzire l'altra sera il 
pubblico del Caio Melisso 
con le sue letture sembra di
re tra le righe: «Amici, se 
parlassimo la stessa lingua 
questo teatro salterebbe let
teralmente IH aria! ». 

Il feeling, insomma, è ri
masto integro venti e più 
crtrii dopo la stampa semi-
clandestina dei primi versi 
(l'editore off Ferlinghetti su
bì per questo più di un pro
cesso). E « la poesia, ci ha 
detto poi Ginsberg, è per me 
ancora una bomba mentale ». 
Per lui, a dir la verità, è 
molto di più, tanto è vero 
che in un ristorante di Spo
leto, finito il rcading, si è 
messo ad improvvisare, 
complice Orlowsky, una lun
ga cantilena allo scopo di 
chiarire il concetto: « La 
poesia è... carruba... fragola ». 

Agli «Ultimi americani», 
come Fernanda Pivano li ha 
definiti nel libro omonimo. 
non manca insomma nem
meno la verve. Né, come si 
diceva all'inizio, hanno avu
to problemi a sfoderarla di 
nuovo a Spoleto. C'è stata 
una sola precauzione: Or; 
lovsky non ha tetto una sua 
poesia sull'amore. Fuori dot 
teatro ce l'ha declamata, ma 
poi Fernanda Pillano non si è 
prestata a farne la traduzio^ 
ne per noi: 

Processi per 
« oscenità » 

« Ito ancora un paio di 
processi per oscenità — ci ha 
detto — e non ho voglia di 
rincarare la dose ». Gli ab
biamo risposto che i tempi 
sono cambiati, ma poi l'ar
gomento è scivolalo versa 
altri lidi, uno in particolare: 

« Signor Ginsberg vuole di
re qualche cosa agli um
bri? ». 

« Ne dirò due » ci ha ri
sposto e dopo aver mimata 
un esercizio di concentrazio
ne ha invitato tutti alla 
«consapevolezza», insomma 
lo « Allargate l'area della 
coscienza » per Ginsberg vaia, 
anche venti e più anni dopa* 

Gianni RomiiP 
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